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/«mino sa che le Lofrgi Civili snn nate tutte d 
occasione, dalle vicende dei tempi, o dal pregresso dei 
mi; Quindi ne denva f A ri [ i 1,01 . 1 1 u clic si risc-uitra Traci 
nn.:lin rispetto a quelle ''he trattano di uno stesso o"«-t 
od il bisogno di combinarle , e di ravvicinarne le H i.-p..-^i<i 

■ " n, «»..., sfi-AYse in un gran numero di Voli* 



i le Collewo 



o quasi [ulte difeiiose, e per conse- 



o di queste Leggi , , , 

le quanto uiorittu ebbero di esserlo , e le antiche poi su» quasi 
del tutto ignorato . ' 1 

Persuaso dalla necessità di saperle, intrapresi per mie 
uso , sono {;,« mundici Anni , il pr e ,- e nle idVOCO , e l' ho poi 
sempre eco lacilili tenuto ai correrne . 

Alcuno cederà i.i.se che allorquando attési ad esegui r- 
o, auMa dovuto Rupe rare una noja non lieve . Me ciò fosse 
ancor vero ne sarei staio ricompensino abbastanza dalla, co- 
ati e , e quasi giornaliera utilità che no ho ricavato . Ma. 
pi>s,o poi asserire ebc 1 aridità inseparabile da questa specie 
■J occupazione, lu molto temperala dall' importanza della 
niHlena, nel_ [cupo stesso che U prima, ha servilo ad ini- 

e:s KS"r:°r:„r — * ■ — * * 

ste heggi formar potrebbero sotto una pènna "l'ole 'Vuer 
■dir meglio *otto la penna di piii su—nti .unici o non uv 
ve^si alla fatica (giacché una tuia %««,*,„„ n«ri s.ireb'm ' 
cambile da un sol,,), il snello ,;,'„„ (>,„ ,., Classba 
i Totcnni. Riunite .in libri" Le—i ,;i , lno M e ,=o ordi- 
ne , e subalternamente in titoli , qiTidle rlui oelb, stesso oi- 
di» appurtei.esiei'o « un ramo diverso, come U Lejrisiasiu- 
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ne doganale) rispetto alla Finanza , un preludio isterico fa- 
rebbe conoscere , non più con un cenno come da me si è 
fatto, ma con la necessaria benché non soverchia estensio- 
ne , le vicissitudini di esso fin dai tempi Repubblicani : ren- 
derebbe conto delle Leggi di quell* F.poca , dei loro pregj , 
dei più numerosi loro difetti additati dall' esperienza , e dall' 
incremento delle umano cognizioni, e dell' organizzazione 
degl' antichi Tribunali, magistrati, ed Uffizi de "° loro at- 
tribuzioni, e cambiamenti : Combinerebbe , e conferirebbe le 
disposizioni delle diverse Leggi tanto fra loro , die ron quel- 
le dei Popoli più celebri, antichi, e moderni: Stabilirebbe 
un perpetuo confronto fra la nostra Legislazione , le Leggi 
Keniane del Testo, e quelle del Corpo Canonico: commen- 
terebbe le prime con utili Annotazioni, col transunto dei 
Sovrani Resoritti e dichiarazioni interpetrative , col senti- 
mento dei migliori Scrittori , e colle decisioni doi nos'.ri 
Superiori Tribunali in materia Civile , e Criminale ; porreb- 
be finalmente le principali questioni , e sbenderebbe a discu- 
terle; Una tal opeia, che a mio credere si potrebbe conte- 
nere in otto o dieci mediocri volumi , sarebbe per riuscire 
di sommo vantaggio particolarmente nel Foro. 

Quanto a me, siccome mi feci un dovere della più asso- 
luta brevità, non hò potuto, nè voluto allontanarmene , ed 
hò lasciato esistere questo opuscolo tal quale era nel suo 
principio. Subilo che si trovano qui le disposizioni Legisla- 
tive vigenti, d'interesse più generale, e subito che il Let- 
tore è in grado di conoscere a colpo d' occhio , il giro , e 
]e differenze della Legislazione, qua! bene sarebbe eUto il 
duplicare il numero, e la mole dei volumi per estendere il 
lavoro anche a ciò che rarissime volte , ed a pochissime per- 
sone abbisogna? Non basterà egli a queste che il titolo re- 
spettivo , faccia loro nota I' esistenza della Legge , la data , 
e 1' argomento , e così somministri il mezzo di trovarla a col- 
po 1 sicuro nella Collezione autentica? Mi sembra che questa 
liistinzione non abbia bisogno d' esser meglio giustificata: e 
necessario veder la Legge sul testo allorché e questione d' 
applicarla ; Ed è in questo senso che con verità suol dirai , 
essere cattivo in proposito di Leggi ogni ristretto. 

Quei che si prevarranno di quest' Operetta non avranno 
soltanto in lei un pronto, e fedele indicatore, percui verrà 
loro risparmiato bone spesso il tedio di lunghe ricerche, ma 
trovando tutto riunito in un Quadro angusto , potranno mag- 
giormente gustare la saviezza di queste prò vide leggi , allo 
quali il Popolo Toscano è debitore, della felicita di cui go- 
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de; Vedranno che 1' abolizione dei vincoli dei beni, la re- 
strizione la piti coartata delle primogenitura, dei fidecom- 
missi, della feudalità, dei mezzi dj acquistare per le ninni' 
morta , e dei privilegi , non era nuova fra noi ; ohe lo scio- 
glimento di Unte privative , di tante proibizioni , la soppres- 
sione delle matricole , e delle tasse analoghe hanno fatto fio- 
rire 1* industria, ed anche il commercio pììfdi quello oho 
permetteva di sperarlo la nostra posizione di fronte ai tem- 
pi tanto cambiati dopo le importanti scoperte della nautica-, 
che la protezione, e 1' incoragginienlo accordati all'Agricol- 
tura hanno saputo. farla prosperare , ed avuta la conseguen- 
za di rendere abbondante di tutto ciò che occorre ai biso- 
gni , ed ai comodi della vita , un territorio per cui la na- 
tura , in confronto degl' altri limitrofi , aveva fatto pochis- 
simo , ebe 1' assenza di qualunque vessazione , e le facilità 
concesse agi' Esteri, ci hanno sempre assicurato I' affluenza, 
di tutto , anche dolio cose superflue; che una polizìa dolce 
ma celere, vigilante, ed operativa, ha saputo far celebre 
per i suoi costumi, e per 1 estrema sua oivìlizzasJbnt; , un 
Popolo nel quale due Secoli in dietro i delitti non erano 
forse pia rari che altrove, e rendere ad esso adattabile un. 
Codice Penale , ohe fu la maraviglia dell' Europa , e oho 
sarebbe sufficiente tuttora , se lo rivoluzioni politiche Deca- 
dute dopo venticinque anni non avessero tanto influito sul 
morale; Vedranno che appena queste Leggi stabilirono per 
base delle contrattazioni dei generi frumentari , la libertà, 
e la concorrenza , non vi furono più vere carestìe . . . e ne 
concluderanno che nulla o pochissimo abbiamo avuto da in- 
vidiare alle Nazion le più rinomate. 
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MEMORIALE 



DELLA 

LEGISLAZIONE TOSCANA 

M »0» *» 

AbSADIA di & Salvadore Comunità Regol. parile. 

2. Gin. 1777. 
ABBANDONATI V. Esposti . 

ABBONDANZA V. Ceneri ErumentarJ . Leggi Anno- 

AB1GATO: Trottano di questo delitto la L. do' Furti 
dei 9. Sett. 1681. = E la L. 3o. Nov. 1786. §. 74. ( 1 ) 

ABITO Ecclesiastico V. Ecclesiastici . Masduere . 

ABORTO Procarato . E 1 previsto dalla L. 3o. Nov. 1786. 
§. 71. ( 1 ) V- Parto Esposto. 

ABUSO d' autorità, pubblica ; sua pena : L. 3o. Ago. 
1795- g. 13. 

ACCADEMIA Fiorentina: Una L. 23. Feb. l54*. tras- 
feri nella medesima erli assegnamenti, e i privilegj 
appartenenti allo studio Fiorentino. 

ACCADEMIA del disegno, ora delle Belle Arti: I di 
lei statuti furon approvati con B. 27. Apr. 1.585 
Accadèmia costituiva un Tribunale da se stessa, elio 
era di privativo competenza per i di lei affari. 

ACCESSI V. Procedura civile. 

ACCIUGHE V. Pesca. 

ACCOMANDITE Rif. 11. Apr. 1713. sul registro d'es- 
se, e sopra 1 diritti dei Creditori. 



U)(0 Essendo imminente una riforma delle LU rena- 
li ) è inutile riportarne ora 1' distrailo : Lusta citarle . 
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ACCOMPAGNATURE Le ityte di accompagnatura non 
si attendono senza il visto 'del Vicario che si assicu- 
rerà se veramente per 1' individuo da accompagnarsi 
è indispensabile la Vettura, o Cavallo ed' il prezzo 
fissato per tal capo . C. de 24. Lug. 1794. V. Disco- 
li . Dogane. Esecutori. 

ACOUASALSA V. Sale. 

ACQUAVITE" 

1, L' Acquavite, e le bevande con essa composte furon 
ridotte in Regalia col B. ]g. Ago. 1645. 

2. Una tal privativa fù abolita con L. 27. Die. 1768. e 
N. de ij. Ago. 1780. che ne permesse la libera fab- 
bricazione, vendita, e circolazione, salvo il disposto 
delle Leggi Doganali . 

ACQUE V. Strada, 

ADIZIONI d' Eredità co.i benefizio di Legge, e d' In- 
ventario: secondo la L. 23. Se». 1788. §■ 25. la gra- 
zia Sovrana per tali adizioni contro il disposto degli 
Statuti Locali, si concedeva sul parere dei Tribunal 
regpetfcivo. V. Minori . 

ADOZIONI La N. de 25. Maggio 1819. esige la de- 
nunzia da farsi al Segr. del R. Diritto dall' Adottan- 
te, o Arrogante, ovvero dall' Adottato, o Arrogato 
per essere trascritto nei Registri di Stalo Civile . 

ADULTERIO e Bigamia: L. 3o. Nov. 1786. §. 96. = 
L. 3c. Ago. 179.5. §. 20. 22. a3. (1) 

AFFISSI e avvisi V. Bollo. Stampa. 

AFFOGATI V. Annegati.. 

AGRIGOLTUKA: Una N. de' 3. Sett. 1784. concessa 
delle gratificazioni ai Contadini, e Possidenti di varie 
Comunità dello stato che edificavano nuove case rura- 
li , o ampliavano quelle esistenti . V- Arnesi Rustica- 
li = Provincia Inferiore Senese . 

ALABASTRO: La N. l3. Lug. 1804. proibì l' Estra- 
zione dell' Alabastro greggio , bianco , o colorato sotto 



( 1 } Vedi la Ntia a psg. 7. 
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le pene delle Leggi Doganali. E' revocata da quella, 
de' 23. Sett. i8i5. V. Pietre dure. 

ALBERGATORI V. Osterìe . 

ALBERI V. Alpi. Boschi. Strade. 

ALBIANO Comunità: il suo Regola m. partic. è rie' 24. 
Feb. 1777. 

ALBIN AGGIO : 

1. Le Donne Toscane maritate a Forestieri ed i loro 
discendenti non potevan mccedere ab intestato io sta- 
bili poeti in Toscana , ne in cose equiparate agli sta- 
bili ; ne in denari, o capitali da rinvestirsi in fondi, 
quali beni passavano in quello che sarebbe succeduto 
se la persona esclusa non esisteva purché fosse Tosca- 
no , salvo alla donna esclusa, e suoi, sopra tali beni 
il diritto alla dote; La donna che fosse stata in pos- 
sesso di averi di tal specie lo perdeva appena sposava 
un Forestiero. L, 28. Mag. lSgi. 

2. Il M. 1. Giù. 1769. per reciprocità abolì il diritto 
d' Albinaggio rispetto ai Francesi: S. M. Cristianissi- 
ma lo aveva abolito rispetto ai Toscani ■ 

3. Il M. 3. Ago. 1784. volle che i Forestieri di paesi 
ove i Toscani sono ammessi a succedere ex Testamen- 
to , o ab intestato e ad acquistare, fossero abili a go- 
dere di tali successioni, ed acquisti nel Granducato: 
così fu abolita la Leg. sud. del ìSga- ed a ciò è con- 
sentanea la L. delle successioni intestate de' 18. Ago. 
1814* §■ 3o. 3i. Restano esclusi dal benefizio di que- 
sta Legge, quei Forestieri, le dì cui Leggi patrie, 
non accordano la Reciprocità dei diritti ai Toscani. 
Dich. de 21. Die. 1818. V. Forensità. Forestieri. 

ALLIVELLAZIONI V. Comunità. Livelli. 
ALPI e APPENNINI : 

1. Diverse antiche LL. proibirono i taglj , a semente nel 
crine dei monti, 1' arrancare , sterpare, smacchiare, 
zappare, o dissodare, nelle pendici di essi per un mi- 
glio da ogni parte misurabile dalla sommila : Le peno 
furori severissime poiché s' impose una multa di Scudi 
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2oo-, e arbitrio fino alla galera inclusive, e contro i 
recidivi roul'a doppia, e arbitrio fino alla morte. L, 
17. Nov. i55g. B. 6. Feb. 1ÓG4. 13. 23. Gen. 1710: L, 
20. Geo. 1776". 
3. Secondo <j nelle LL> la Comunità era tenuta per il de- 
linquente incognito. Tale re&poritabililà fu ristretta dal 
II. 26. Apr. i566. e D. 10 Feb. 1569. 

3. Una G. del 1762. senza giorno ordinò la preseti [azio- 
ne al Giusdicente locale delle Licenze che si accorda- 
vano por tuli logli, e lavori onde non se ne eccedes- 
sero i limili sotto pena dì nullità . 

4. Il M. 6. Seti. 17(19. o r altro 7: Ago. 1762. permea- ' 
fiero eotto certe condizioni d' arroncaie le macchie in- 
vecchiate per affrettarne la riproduzione , «'di semi- 
narle a grano per una sola volta, coli' obbligo di so- 
mmarvi poi la fa» gioia , tenute ferine le Leggi proi- 
bitive quanto alle macchie non deponenti. 

5. Finalmente la L. 24. Ot[. 1780. abolì tulle le sud. 
Leg. e permesse ai possessori tagliare senza veruna li- 
cenaa i loro boschi, e piante anche dentro il miglio 
dalla vetta dell' Alpi, e digli Appennini. §. 1. 

6. I bi-ichi delle Comunità situati in detti Monti den- 
tri il miglio non potevnn esser tagliati finché fossero 
allivellati o venduti secondo gì 1 Ordini §. 6. 

7. Per in e «se pure di lavorar il Terreno con zappa, o al- 
tro efcìusa la vanga, e T aratro, e per il solo ogget- 
to dì ridurre ìl su-du a pascolo o promuovere la rin- 
mirnzione del bosco , o prato, e mai per sementarvi 
grani, e biade, sotto pena di scudi 5. per Stioro di- 
visibile fra il notificatore e la Comunità §. 2. 

8. La proibizione sud. non comprese i Terreni ridetti! a 
, Cultura a queir epoca (j. 3. 

9. Proibì pure arrancare co» ferro, e fuoco, e far for- 
nelli , e bruciaticci eotto pena di Scudi 5o. per volta 
divisibili coinè sopra §.4. 

10. Delle Tr.ifgres'iuni son cognitori ì Tribunali Cri- 
minali §. 5. La N. degli 8. Gen. 1790. permeile ai 
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ValnmLrosani , Camaldolesi , Cassinensi , e Serviti 
acquietar terreno dentro il miglio, dal crine dei mun- 
ti negli Appennini, ed Alpi ancora a titolo di Li- 
veli» -perpetuo, compra, o pennuta. 

ALVERNIA Un B. 5. Ott'. i.56o. concerno la conser- 
vazione del bosco, macchia, prati, «altre dipendenze 
di questo Eremo . 

'AMB1TJOSAE ( Extravngante) V. Beni Jicclesiastìci . 

AMMINISTRATORI, e Tutori V.' Bcneftzj. Camarlin- 
ghi Minori . 

AMORI; 11 B. 9. Ott. 1691. proibì gli amori disonesti 
nelle caie, sulle porle, e alle finestre di esse, sotto 
pena di Scudi le. e Cattura anche per i genitori : è 
ora in desuetudine . 

ANGHIARJ Comuniià: il suo Reg. è d«' i3. Ago. 1776. 

ANIMALI immondi: come porci, oche , anatre , agnel- 
li , castrati , ec. 

1. Si posson introdur nelle Citta, c Luoghi murati sol- 
tanto per macellarli: i macellari postoli custodirli nel- 
le loro stalle, se son lasciati andar vaganJo vi k la 
pena di L. 2. per animale Regol. lo. Apr. 1782. 

% 18. (■> 

2. Gli animali neri si posson ritenere in Firenze, e in 
tutte le Città, e Luoghi murati, nelle staile, per ma- 
cellarli dentro 8. giorni , ma non per allevarli nò la- 
sciarli vagare sotto pena della perdita ed il prezzo 
si divide fra lo Spedale, e il Querelante; di tali tra- 
sgressioni si co note e sommariamente NN. 12, Mar. « 
23. Ott. 1804. 

ANIMALI da. lavoro V. Arnesi aratori. Bestiame. 
ANNEGATI: 

1. Si posson estrarre dall' acqua, e portare in Inogo tìa, 



( 1 ) (> (insto Regni, che è per il solo stato fiorentino , ri- 
forma la L. de^l 11. Gen. 17'ii. concernente Firenie, e li 
C. 6. A«o. 1767. riguardante lotti i Luoghi muniti : Questa 
dava per pena la perdita degl'Animali. 
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poterli soccorrere anche prima che i Ministri del Tri- 
bunale v 1 ahbian fatta la vigito, e prima che sian ve- 
nute le Confraternite solite esercitare opere di mise- 
ricordia in tali casi . N. io. Sett. 177.3. e N. 9. Feb. 
1778. §. 7. 

2. In mancanza ili persone che abbian qualche diritto 
sul corpo dell' Annegata spetta a chi lo eatrasse dall' 
acqua il regolare il modo con cai dev' eieer soccorso : 
giunto il medico spetta a questo. N. 9. Peb. 1778. §ij. 

3. Il Professore che soccorro un annegato rimetterà al 
Giusdicenti la sua relazione esprimente il tempo che 
1' annegato è stato sott'acqua, in quale stato ni fù 
estratto, le diligenze usate , e l'effetto ottenuto. Nel 

. Gennaro d* ogni Anno i Giusdicenti rimetteranno tali 
relazioni al Collegio Medico § 6. 

4. I Pro&Bsori chiamati a soccorrer un annegata ebe ri- 
cusassero d' accorrere saranno sospesi §. 8. 

5. V è un premio di 5. Zecchini a chi salva dall'acque 
un' annegato che non dava segno di vita, se questo 
ricupera' la salute per le cure di chi lo soccorre. Una 
tal persona chiamerà subito un Medico o Cerusico de' 
quali il primo che arriva ha un premio simile di 
Zecchini 5. se 1' annegato risorge: se non risorge è 
pagato delle sue cure, e così la persona che lo estras- 
se dall' acqua, e due altre che fossero chiamate in 
ajuto, da essa o dal professore NN. 18. Die. 1772. e 
9. Feb. 1778. §. 1. a questa N. vi è annessa un I, 
sul modo di soccorrere gli annegati . 

6. Per esigere il primo premio si dee presentare il Cer- 
tificato di due Testimoni di vista, e di buona fama 
non interessati dichiarante che 1' annegato è stato da 

' quel tale tolto dall' acqua senza moto, o segno di vi- 
ta, e ai è riavuto per i soccorsi da esso apprestati , o 
fatti apprestare al tu ed. = Per il 2." premio si esibirà 
un attestato di due Testimoni di vista, e degni di fe- 
de che affermino che il tal Medico, a Chirurgo è ar- 
rivato prima d'ogni altro professore, trovi 1* anne- 
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gato senza segni di vita, e 1' assistè fioche si riaves- 
te. §. 3. 

7. Questi attestati si presentai] al Giusdicente che gli 
verifica.) tassa il premio e ne avvisa il Gancellier Uo- 
munkativo che Io la pagare dal Camarlingo §. 3. ora 
dal Fisco. 

8. Le spese utili Tatto per soccorrer 1' annegato \n di- 
screta somma fino a Zecchini 4- saranno pagate pur- 
ché si giustifichino fatte in utilità- doli' annegato , ri- 
sorga, o nò $. 5. N. de 28. Die. 1772. Il Medico, e 
Chirurgo chiamato, e che non accorre resta inabilita- 
to, e multato, di Scudi 5o. §. 7. 

9. Fuori dei casi contemplati di sopra non si pagherà 
nulla pei 1 soccorsi prestati ad annegati o creduti tali, 
o che fussero in pericolo di annegare . C. 5. Maggio 

1794. 

10. Non è dovuto nò il premio tli 5. Zecchini uè il pre- 
mio arbitrario a chi estrae uo' annegato dall' acqua , 
se questo quando ne è estratto non era privo di senso , 
e di moto j e ili apparenza morto . Concorrendo tali 
estremi, se risorge è dovuto il premio di 5. Zecchini, 
se non risorge il premio arbitrario C li. Sett. 1786. 

ANNO V. Calendario. 

ANNONA La Congregazione dell' Annona fu creata 
con !.. de' 29. Ott. 1768. e soppressa con L. 24. Ago. 
1775. e ridotta ad un semplice scrìttojo, soppresso poi 
esso pure con L. 7. Mar. 1778. V. Generi Frumentarj . 
Leggi Annonarie . 

ANTICAGLIE) „ „ 

ANTICHITÀ 1 ) V - Monumentl ■ 

API. La C. de -2u. Gin. 1739. La Rif. de 10. Aprile 
1745. e la Dick, de 28. Ago. 1747- parlano del loro 
appalto . 

APPELLI : modo d' interporre 1' appello s la dazione di 
nullità, e la restituzione in integrum, e loro effetti- 
L. 3o. Die. 1771. §- 23. 23. V. Regol. di Prue, §. 
696. a 793. 
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Appello de' Tribunali Provinciali L. 3o. Sett. 1772. § 6. 
li perla Prov. Superiore Senese L. 2. Gen. 1774. §-6. 
Sono inappellabili le Cause di inerito certo , inferiore 
a !.. 70 salvo il ricorso alla K, Consulta : se questo è 
■immesso, decide il Tribunale, o Giudice che sarebbe 
slum competente, «e la cri usa era di inerito superiore 
a L. 70- ma inferiore a L. 2oc. e da questo giudizio 
nr.ii fi da altro ricorso. Rif. i3. Ott. if^iy. §. f3. 74. 
Le Cause di merito cerio superiore a Lire 70., ma 
inferiore a Lire 200. secondo la domanda, si decido- 
no tini respettivi Giusdicenti, o dai Cancellieri dei 
Comminar; [-ili- e Auditori del Governo ove sono, 
salvo T Appello che dai Potestà si porta ordinariamen- 
te ai revputtii'o Vicarili, dal Cancelliere al respellivo 
Goni ni is sn rio R. n Auditor del Governo, e per Livor- 
no al ÌWigistrato C-xisulare. Se la Causa è stata deci- 

pello ti porta parimente al Magistrato Supremo. Iìif. 

.«'l'i. 5- 33. 

Ver le emine di merito incerto, o superiore a L. 200. 
1' appello si porfn alla ree petti va Ruota Civile. Dai 
Giulicnti di seconda istanza in cause superiori a L. 70. 
ina inferiori a L. 200. non -i da altro appello, ma sol- 
tanto il ricorso alia R. Consulta, e se è ammesso ci 
porta alln E unta Civile respeltiva, nè vi è piò altro 
ricorso. Dalle sentenze delle Ruote Civili in cause di 
merito incerto, o superiori a L. 200. vi è 1* appello 
i.i lerza Linriza al Coniglio di Giustizia di Firenze, 
tanto per il caso di due sentenze difformi clie di re- 
visione concessa centro le due conformi della R. Con- 
sulta. La decisioni del Consiglio sud. non sono attac- 
cabili che cui ricorso al Trono. Dai Lodi arbitrali V 
appello si porta alla Ruota Civile, e per le terze Istan- 
ze si osservano le soprascritte regole. Rif. sud. §. 3^. 
]6. 17. 20. 21. 22. s3. 24. 33. 41. 1 48. 5o. 54- 55. 
56- 59, 66. 7.5. 74. 75. 76. V. il Compartimento ivi 
annesso. V. Revisione. 
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ARBITRI: Della loro elezione, e de' compromessi vo- 
lontari, e necessari parlava la L. 3o. Die- 1771. $. 
20. 21. 

3. Le parti non possono eleggere nn Attuario: devono 
valersi della Cancelleria del Tribunale locale C. 11. 
Gei.. 1777- 

3. I Giusdicenti possono essere arbitri negli affari di per- 
sone della loro GinrìHizione Civile: se vi è ricorso 
contro il loro lodo, decideranno in a. Istanza col con- 
sìglio del savio. Ma «e il Giusdicente è mutato può 
decidere senza tal Consiglio C. 8. Geu. 1798- V. Giu- 

4- Degli Arbitri, e Compromessi tratta anche la moder- 
na Rif. de' i3. Olt. 1814. §. io. e 61. segg. V. Keg. 
di Prnc. Ci*. §. 1097- e eegg. 

ARCIVESCOVI, e Vescovi V. Vescovi. 

ARCIDOSSO. Comuailà Regol. partic. 1. Lug. 1783. 

ARCHIVI Pubblici. II. Siano 1745. 

ARCHIVIO Diplomatico : è stato creato colla L. 24. 
Die. 1778. per la riunione ed illustrazione delle Car- 
te , pergamene, papirj e MMS3. sparsi nei pubblici de- 
positi e in quelli de' LL. Pi] e stabilimenti pubblici , 
e relativi, alla Storia, all' Erudizione, ai diritti pri- 
vati ec. 

ARCHIVIO Fiorentino de' Contratti. 

1. Fù creato, e organizzato colla L. 28. Nov. l55<). P. 
16. Mag. l5Go. P. i5. Die. i56g. Molte Leggi , e ordi- 
ni furori pubblicati per raccogliere in esso le Cnrte 
depositate nei Conventi , .e piesso i privati in tempo 
delle turbolenze Civili. 

2. La P. 18. Lug. i5f2. volle che le mandate dei Noia- 
ri dopo la loro morte si custodissero in un lucale se- 
parato dai Protocolli perchè in caso d' incendio un' o- 
riginale fosse salv«. 

3. L' Archivio avea anche giurisdizione contenziosa : i|ue- 
sio Tribunale fù soppresso colia L. 27.' Mag. 1777. 

4. Non si può nell'Archivio accender lumi, nò fuoco j 
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e ogni sera si devon chiudere tutte Je porte e finestre 
«otto pena della destituzione e di Scudi ico. P. 16. 
Mag. i55o. Gap. 1. P. 14. Die. i56g. Cap. 7. P. i3. 
Die. iòg6. Cap. 7. 

5. Tutti i Notaji devon provvedersi di un Protocolla dal 
med. ( si pagava L. 4. ) per inserirvi gli atti che ro- 
gano , dentro 10. giorni dal rogito sotto pena di Scu- 
di 5o. e dell' inabilitazione : ogni protocollo avrà il 
suo Repertorio alfabetico per Cognome di Contraenti, 
e una lettera iniziale : Sarà marcato ad ogni pagina 
col bollo dell' Archivio, e numerato col Titolo di pri- 
mo, secondo Protocollo ec. P. i4- Die. 1569. Gap. 9. 
P. 5. Die. 1573. g. 3. P. del i5q6. Cap. 9. 

6. 1 E 1 a tutti proibito contrattare , 0 cedere Protocolli , e 
Carte notariali sotto la pena prescritta dalla Legge 
per quei che non rimetton le mandate all' Archivia 
P. 12. Feo. 1585. 

7. Sotto le pene di che al N. 6, i Notari devon rimette- 
re all' Archivio le mandate , o copie autentiche degl' 
atti che rogano dentro l5. giorni, o dentro 40- «1»- 
tan fuori della Città e dentro 60. se abitano oltre le 
60. miglia: questi termini sono utili , e non contino- 
vi ■ Per esse posson esigere dalle parti il diritto di 
Copia PP. del i56g. e 5. Die. i573. g. 6. e del i5g6 
Gap. 10. B. 29. Feb. 1607, 

8. 1 Muli Notari viventi posson dar visto, e copia dei lo- 
ro atti, salvo il non mostrare gl'atti d' ultima volon- 
tà mentre vive il disponente P- del IJ9Ó. Cap. li- e 
P. 13. Gin. 1578. 

9. Tali Copie non facevan fede senza il visto dell 1 Ar- 
chivio V. del 1596. Cap. 12. = a tal visto è stato so- 
stituito i| sigillo dell* Archivio col bollo - Fides pu- 
bììca = P. 5. Gin. 1701. 

jo. GÌ' atti fatti in stato Estero non poison eseguirsi in 
Toseana finche una Copia autentica non Retata archi- 
viata P. 5. Die. ii»73. g. 4. 5. 

li. I Notati prendon un protocollo separato per gì' atti 



■ — — ._ 



AEG ARC 17 

d' ultima Poi 00 là: questo non si rivede dall' 'Archi- 
vio; al mcil. rimettun sigillate le mandate di tali atti 
scrivendovi gali* involto = Testamento di N. rog. li . . 
da Ser. ... P. i3. Giù. 1.578. ' 

12. IL visto , e copia degl' atti -.li Notari mortisi dàsol- 
tanto indi' Archiviai cht passa la metà de' diritti agi' 
Eredi. Se le dà un' altro Notaro incorro la pena di 
Scudi 5oo. , e la sospensione per 4- anni PP.de! i56g 
e 1596. Cap. l3. 

13. E 1 lo stesso quanto alle copie d' atti di Notari in- 
fermi, e incapaci a darle da loro stessi, o assenti per 
lunga assenza. Gap. nj« 

14. Ogni Istrumento nel protocollo sarà firmato dal No- ■ 
taro, e sigillato col suo Sigillo, e così il protocollo in 
line . Questi Protocolli *i mandan dai Notari a. rivede- 
re ogn' anno all' Archivio per verificare come sono te- 
nuti sotto pena della perdita de* loro diritti, e aebi- 
trio B. -29. Feb. iu'07. e P. 5, Die. 15^3*. $.2. (V. il 
N. il. ) 

15. L' anno (.lolla rivista si conta dall' ultima rivista se- 
guita: ha luogo nnclie se neil' anno il Notaro non ro- 
gò nulla P. 12. Feb. l685. 

16. Non ai devo sul Protocollo lasciar veruno spazio fra 
un' istrumento, e 1* altro uè farvi cancellature t o cas- 
sature uè scriver date, o somme in cifra, prima d* a- 
verle scritte in lettere almeno una volta. 61* atti si 
protocollano per ordine di tempo : le postille si ripor- 
tano in fondo di egge e si approvano dal Notaro il tutta 
sotto pena dell' arbitrio P. 5. Die. 1570. §■ 1. 

17. Allorché muore un Notaro, il Parroco, o Curato 
dee avvisarne dentro tre giorni il Giusdicente: questo 
ne darà parte all' Archivio, e dentro tre ginrni nude- 
rà alla Casa del morto a fare inventario dei Protocol- 
li, e Carte- Notariali, die sigillerà, e porterà seco 
mandandole dentro un mese all' Archivio a spcte degli 
Eredi. Le omissioni dei Paroclii si considereranno dal- 
la Segreteria del R. diritto come mancanza in uiìÌkìOj 

2 
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e lo stesso quelle dei Giusdicenti dalla Consulta P. 24* 
Sett. l5ji. N. ao.Gen. 1807. K. 3. Ago. 1814. V. i£- 
tpéfjuatw.. Notariato. Tariffa Notariale. 
AREZZO - Regolam. particolare di questa Comunità de* 
7. Die. 1772. 

l. Riunione della Comunità delle Cortine a quella iV A- 
rezzo K. de' 16. Die. 1772. 

3. N. 2. Gen. 1773- che libera la Città, e Contado d* 
Arezzo dalla Tassa del Sale, o obbligo di levarne una 
quantità determinata. 

3. M. 4- Nov. 1784. (non più in vigore) sulle cause e- 
eecutìve nel Tribunal d' Arezzo s e sulle veadite di Pe- 
gni gravati. V. Macelli, . 

ARGENTI V. Ori . 

ARGINI V. Bestiami. Fiumi. L. 22. Apr. 1788. sulla 
prelazione nelle vendite degl' argini Commutativi . 

ARMAMENTI in corso fatti nei Porti Toscani: B. 20, 
Mng. 1683. V. Marina. 

ARMI 

1. Sono più di cento le antiche Leggi soli' armi, o uni- 
versali, per ogni arme, e per ogni paese, o partico- 
lari per alcuni Luoghi, e per qualche specie d'arni* 
offensiva, o difensiva: proibivano non solo la deiasione 
ma anche la detenzione. La L. del 1737. §, 1. le ha 
tutte abrogate. 

2. S»n armi gì' Istromenti principalmente inventati per 
offendere, o a ciò destinati. Son armi bianche quelle 
che poseon offender per loro stesse, □ che con molla, 
arco, colpo d' aria, o altro equivalente posson vibrar 
un peso capace d' offendere. I bastoni di grossezza 
da fare offesa notabile, e più lunghi di due braccia, 
solo però per le Città, e i bastoni, e Canne Indiane 
con punta di metallo più lunga di due soldi di brac- 
cio Fior, o con palla, o peso in cima di più di tre 
noce si reputan armi L. 22. Gen. 1737. §. la. 

3. Son .irmi da fuoco quelle che lo posacn produrre per 
mezzo della polvere. §. i3. 
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. 4- Son proibite 1' armi bianche di punta, o di taglio , 
odi punta, e di taglio ciie abbian lo. lama dalla guar- 
dia alla punta più corta di 3. quarti di braccio l'ior. 
Di queste non si otterrà mai licenza , ne la licenza 
dell' armi giova a poterle portare :. non si posson nep- 
pur ritenere, ne fabbricare o vendere escluso il pu- 
gnate da parata j il Coltello da Caccia, e la Baionet- 
ta die si pusion portare collo Schioppo , o colla Spada 
da chi no ha la licenza, e i Coltelli serratoj la cui 
lama è minore d' un quarto di Braccio 14- Ora il 
ritenerle è permesso L. 3o. Nov. 1786. §. ic2. 

5. GÌ' letrumenti d' arti capaci per la lor struttura di 
ppvfur lo stesso effetto dell' armi bianche di corta 
misura, sì posson dai respettivi artefici ritenere, e 
trasportare per giusto uso, e causa, ma involti, ele- 
gati : essendo trovati tingi' Esecutori devon dar loro 
il nome, e dir la canea del trasporto, e se non son 
veridici, o se commettono con tali I.trumenti qualche 
delitto , si considerano ormi proibite quanto alla pena. 
L. del 1737. §. i5. 

6. (V. i due IVA*, preced.) E proibito portare armi bian- 
che o da fuoco senza licenza' della R. Depositerìa 
(ora R. Fisco) §. 2. L. sud. 

7. Son eccettuati: i. I Cavalieri d' Ordini riconosciuti 
in Toscana per 1* armi di specie non proibite: 3. I 
Militari: 3. GÌ' Esecutori §. 3. 

8. 1 Nobili, e Cittadini Toscani, i Nobili Esteri , i Cor- 
tigiani di S. A. R. e le persone addette ad essi Cor- 
tigiani , esclusi i Servitori di Livrea , e i Negozianti 
di Livorno Nazionali, 0 Esteri posson portar hi Spa- 
da coli' abito di cui fà parte e per viaggio le Ter- 
se t te §- 4- 

9. Neppure quei che ne hanno licenza, posson portare 
armi bianche o da fuoco per le Clttil ( meno che la 
Spada come sopra) fuorché dulia porta all' albergo, 
o dall' albergo alla porta nell' arrivo e partenza §■ 7. 

10. Le persone Civili della Campagna benché non Cit- 
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inclini per rango posanti cingere Spada quando vanno 
alle Città purché abbian la licenza dell' arme, c siati 
vestiti coli' abito di cui fà parte §. S. 
li. GÌ' abitanti della Maremma di Siena possono den- 
tro i Culi fi ni di esse, portare , e ritenere armi non pro- 
ibite $. 9. (i) 

13. Godoo della stessa facoltà gì' abitanti di Riparbel- 
la, Madrigano, Calice, e Veppo. N. 34. Nov. 1781.' 

13. E quei di Pontremoli, Fivizzano, Pietrasanta , Bar- 
ga, Ragnone , e Portoferrajo L. 30. Sett. i58S. N. 36. 
Mar. 1783. (2) e L. 5. Sett. 1782. 

14- H porto d' armi per i sud. paeai non comprende la 
facoltà di cacciare nel divieto né in altro tempo senza 
1' opportuna licenza. C. 20. 'Nov. 1793. riè s' estendo 
ai Confinati N. 10. Apr. 1788. 

15. ] forestieri posson portar 1' armi dalla porta della 
Città all' alloggio, e viceversa nell* arrivo, e parten- 
za, e per la Città la Spada coli' abito alla Civile L. 
del 1737. end. §. 10. (3) 

16. Neppur colla licenza si può portare il fucile in bau- 
dita meno che per le strade, e paesi pubblici totto 
la pena delle LL. di Caccia §. II. 

17. Parimente neppur colla licenza si possono portare 



(1) [fasce dal B. 24, Ago. i5ba. secondo il ijualo non po- 
tevan portarla dentro le Terre, 0 Caslelli . 

(2 ) 11 Rescritto de' 14. Feb. 1764. avea permesso portarla 
anello ai Ministri di Cancellerìa del Magistrato Supremo 
perchè gòdeva'n tal facoltà il Notaro della Signoria e i suoi 
Officiali a oui eian succeduti. 

(5)1 BB- li- Nov. i5oì. a8. Giù. lòia, e 9. Nov. iG23. 
proibirono ai Forestieri entrare in Toscana non armi fuor- 
ohè con certe regale, e sotto certo peno. 1 Forestieri , che 
vengono a portar grasce ne' Mercati , na' Territori di Blar- 

Tos.raaa. I Soldati , e i Birri possono perseguitarli, e se 
Simo trovuli enn anni, la pena della Legge è l'esilio a be- 
neplacito dal Granducato con comminazione di cinque anni 
di Lavori pubblici. N, de 22. Marzo 1730. 
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ermi nella veglie di Ballo pubbliche. o private , nel- 
le Chiese s Feste, Fiere, e riunioni di Topolo, nè in 
vicinanza di egee Botto pena di perderle, e di Scudi 
25. o d' altrettanta Carcere in caso d' insolvenza .La 
inulta si divide fra I' accusatore, e lo Spedale vici- 
niore. Si può procedere anche per inquisizione. La 
procedura è economica colla eolita partecipazione al 
Presid. del B. Gov, ^ Tutto ciò s' applica anche ai 
Luoghi esenti N. 12. Mar. 1806. 

18. Si possali ritenere tutte le armi anche di qualità 
vietata per tutto anche in bandita §. 14. 16- L. sud. 
del 1737. e L. 30. Nov. 1786. §1 lo?. \ . , 

19. ( V. il N. 17. ) Le perquisizioni nelle Case per cau- 
sa dell' arme aon vietate; >ma se nel farle per altra 
causa si trova un' arme proibita si procederà anche 
per questo delitto purché non sia prescritto secoodo 
la Legge. L. del 1737. §. 16. 18. 

20. Son cogoitori di questi delitti i Tribunali Crimina- 
li §. 17. 26. ■'...'..* 

21. Non si può procedere per inquisizione se non vi fi 
abuso deli' arme per offendere , o per. farsi forte nel 
commettere il delitto, o la trasgressione §. 26. e L. 
3o. Nov. 1786. §. 102. 

22. L' inquisizione dev' essere iniziata dentro il mese: 
non importa che in detto termine sia stato ciLato 1' 
inquisito a risponderci C. 1. Die. 1766. ■■ ; . 

23. Per la delazione d' arme da fuoco senza licenzi vi 
è la pena di Scudi 25- , di Scudi lo. per 1' arme bian- 
ca) e di Scudi 5o. per V armi bianche di corta mi- 
sura: 1' abuso dell' arme bianca di corta misura negl' 
omicidj, o nei ferimenti è circostanza aggravante per 
accrescere d' un grado la pena nella sua specie non 
per variarla . L. sud. del 1737. §. 21. 32. 23. 24. 25- 
L. 3o. Nov. 1785. §. 101. L. So. Ago. 1795. .§. 16. 
V. Fuochi e Spari . Maschere . 

34- (V. il N. 6.) II. ai Vicari sul rilascio delle Licen- 
ze d' armi de' 19. Ago. 1S14. II §. 6, proibisce ac- 
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cordar attestati di perdita di tali licenze quando non 

■ penda processo di diluzione centro il richiedente , nel 
qual cono la licenza si dà gratis. l'er i §§. 7. 8. li 
licenza non si dà a etti -non La la fede di specchietto, 
ne ai Contadini senza consenso inscritto del Padrone . 
V. Caccia. Cùlombicidìo . 

z5. La fede di specchietto non si esige dagl' abitanti 
■della propria giurisdizione rispetto ai quali non si può 
pcrcipcr nulla per la riceica. a specchietto. C. 7. 
■Sett. 1814. 

26. E 1 proibito comprare o riceverò armi, o effetti mi- 
litari sotto pena di furto (palificato. 'Se un disertore 
ne lascia in qualche luogo il proprietario dee ciò de- 
nunziare al Giusdicente, o al Comandante locale. L. 
17. Log. 1802. §. lS. 14. (1) V. Bestiami. 

ARMI, a Stemmi: li'' proibito inalzare le armi Regie 
ai Rivenditori di Tabacco s e Prenditori di Lotto: poa- 
son indicare la rivendita, o Prenditoria con un Car- 
tello, «insegna C. 3i." Gen. 1778. V. Fabbriche . 
Monumenti . 

ARNESI rusticali, e bovi aratorj: no» ti posson grava- 
re per verun credito nemmeno Regio, o pubblico, 
sotto pena per gì' Esecutnrì di . Scudi 5. di cui un ter- 
ao va al notificatore : è pnre vietato calrurare i Con- 
tadini in tempo delle faccende rurnli C. So. Nov. i63l. 
If. 18. Gin. 1691. B. 6. Apr. 171)7. (2) 

ARNO: 

1. Proibizione di navigare in esso da Pisa al mare sotto 
pena della galera: , ed Ordine di tener la strada dei 
Tosso nuovo. R. 2i!. Log. i5e)3. 



LiN, 2&. Ulag. 181$. ordinò il recupero degl' efferti 

niililiii-i esìstenti pi-uso particolari. 

(■1) Così la Tj; Annonaria tic' 18. Sclt. 1767. g. 5o. .40. 

Lo proibì anche pev. doluto roiiiltanle Ja Trasgressioni , e 

aumentò la pena iltìgt 1 Esecutori fino a Èìgiidi io. oltre la 
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fi. Proibì'/, ione di tener navicelli fra le due pescaje di 
Firense per pescare, o per passar gente pena l'arbi- 
trio fino alla morte B. 13. Ago. i5g3. li. 7. Giù. i653. 

3. Imposizione , e Lavori d* Arno a Signa P. 23. Lug. 
1681. 

4. MM. 6. Giù-, e 9. Nov. 1770. 4. Gen. 1774- 5- Nov. 
1783. Su U' imposizione di questo fiume nel Valdarno 
di sopra; e N. a3. Apr. 1784* ao pra i lavori adorno, 
e loro spesa. <. 

5. B. del Mar. 1742. altro del 1753. senza giorno sul- 
la conservazione delle Ripe, ed argini nel Valdarno 
di sotto, e suoi influenti. 

6. E, 27. Geo. 1770. che ordina ai Possessori di tener 
sgombro il viottolo che serre a quei che tirar, 1' alitajft 
con tagliar le vetrici, e tener munite di ponti di le- 
gno le fosse che dai loro Campi sbaccano in Arno, 
cotto pena delle spese, e danni. 

7. Proibizione di bagnarsi nel fiume nel tratto che pas- 
sa dentro Firenze pena la Cattura ■ B. 6. Giù. 1767. 
( si ripubblica ogn' anno nell' Estate ) V. Fiumi. 
Scarichi. 

ARRESTI: I BB. 7. Mar. 1737., e 26. Aprile 1738. 
rìnnuov, con N. 12. Mar. 1802. La N. 12. Die. 1769. 
sulle taglie, e premi dovuti ai Bargelli ed ora la N. 
de 3o. Sete. 1780., e con Istruzioni particolari dan- 
no premio Zecchini lo. agi 1 Esecutori o altri che ar- 
restano un reo d' omicidio, ferimento grave o fur- 
to, e a quei che fanno arrestare uh reo di furto vi- 
olento colle notizie ehe danno. Questi premj eran sta- 
ti aumentati colla N. de' 28. Gen. 1804. V- Debito- 
ri . Carte.' Esecutori. Esecuzion personale. Processi 
Criminali . 

ARRUOLAMENTO V. Ingaggiatóri. 

ARTI: La G. de' 28 Nov. 1767. e sue II. annesse or- 
dinò F esame generale dello stato dell' arti, e mani- 
fatture ad oggetto di farle prosperare , e rimuoverne 
i vincoli. La L. 1. Feb. 1770. soppresse tutte le Ma- 
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gistrature, e Consolati doli' arti, c quella, eie' 5. Pefa. 
1770. d. soppresse tuLte ie matricole, Tasse, e diritti 
clie si pagavano all'arti, come contrarie ai Commer- 
cio, vii: colatrici deli' Industria ,- e tendenti a stabilire 
odiose privative . 

2. Il M. 26. M*g. 1770. soppresse il Magistrato dell'ur- 
te della Seta di l'ita. 

3. La L. 27. Nov. 1775. soppresse. Lutti i corpi d' erti , 
di Prato, la loro Giurisdizione, Ordinile consuetudi- 
ni , e tutte le Tasso, e Matricole. Il M. de 9. Die. 
1776. abolì i corpi di arti d' Arezzo, Tasse, e Ma- 
tricole. La N. de' 19. Mar. 1777. abolì I' antiche LL. 
che proibivano fabbricar Case, e Botteghe , dentro il 
miglio dalle porte, a esercitarvi alcun Commercio o 
arte non attenenti. a quello, o quella, che . professa- 
vano . •-. .. \ :> : 

4- La L. 29. Mfig. 1781. riunì alla Cameadi Commer- 
cia r incombenze dell' antiche Magistrature àeìV- arti . 

5. Tutte le arti di Firenze aveau ciascuna il loro statuto. 

6. GÌ' artefici die tengon botlegn ( fion.quR'i che lavorali 
in casa, o presso altri) devo» t'arsi matricolare , cioè 
dare in nota alla- Camera di Commercio ( ora Tribu- 
nale di Commerciò), e ciò avanti di aprir bottega, 
eotto la pena degli Statuti d'. ogni arte , e per tal ma- 
trìcola si pagali !.. 2. compreso il Bollettino, a Pa- 
tente che si dà all' artefice . In una sle**n. bottega sì 
posso» escrciiar più arti diverse. Per Ottener la ma- 
tricola non è necessario giustificare veruna qualità, o 
requisito. L. 3. l'eb. 1770. §. 3. 4* f&9*! •■■ 

7. Le preced. disp-fsiz. non si applicano ai Medici , Chi- 
rurgi, Speziali, e Levatrici, per i quali resta n fer- 
me le LL. vegliami, c 1' obbligo dell' accomandita in- 
giunto ai Setajoli dagli Statuti dell' àree della Seta, 
e quello del marchili degl' Uri, e Argenti §. fS: 

ASCIANO Comunità Kegol. partìc. de. 2^ Gin. 1777. 
ASiNALUNGA Comunità. Kegol. partìc. desìi Giugno 
17.77- ■ : , .> r: - - .: V U ••• ■ .. - 
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ASSASSINIO V. Omiciàj . Sicarj . 
ASSENTI V. Contumaci . 

ASSICURAZION di Dote, e alimenti, V. Piegai, di 

Proc. Civ. §. 1002. e segg. lolfa e segg, 
ATTENTATI V. Inibitoria. 
ATTI Economici V. Polizia. 
ATTI di ultima volontà V. JSotari . 
ATTI Esteri V. Extquatur . 

ATTI impodici : Si puniscono a tenor della L. 3o. Nov. 
17S6. §. 100. e L. àe 3o. Ago. if$5, §. 91. 22. 23. 
(V. la Nota a pag. 7.) ... 

AUDITOR Fiscale : questa carica su eoppressa in Fi- 
renze con h. 22. Apr. 1784. V. Presidente del Buon 
Governo. " ....... 

a. Vi è tutt ! ora un' Auditor Fiscale a Siena. V. Poli- 

AUDITORI del Governo : Sono stabiliti a Fisa, Siena , 
e Livorno colla Rif. l3. Ott. i8]5. §. 6. Sono Con- 
enltori legali del Governo della Proviocia, e Giudici 
di Prima Istanza per gì' affari della Citlà, e suo Ter- 
ritorio non compreso in verno Vicariato, o Potesteria 
purcliè questi affari eecedan il merito di L. 200. , a 
sia incerto . Le altre loro attribuz. son regolate dai 
%. 44- * «gg. ^ à. Rif. 

AVARIA (Giudi*) di) = Regolamento : L. 27. Settem. 
1701. L. i3. Mag. ]8o3. N. i3. SetD. )8o5. 

AVVOCATI : Statuti del Collegio degl ? Affocati de' 18 
Ott. 1611. (in lingua latina) = Spiegati ed estesi con 
B. 14. Gen. 1611. "« < .V-.;. • ■ ■ 

S. Sulla laro matricola M- se. Lag. 1779. (pagavano 
per questa L. 20C. alla Camera di comrt.ercio ) . 

3. I. de 18. Feb. 17891 sopra le giustificazioni da farsi 
c'è requisiti necessari per essere ammessi all' Avvoca- 
tura ( V. Procuratori .) Si' esigevano gli stessi requi- 
siti che per. la Procnrn. più 4- ann i di pratiche dopu 
il Dottorato presso un Avvocato, o Giudice . 

4. La Rif. i3. Ott. i8i5. ha stabilito per tutta la Toa- 
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cana un solo Collegio d' Avvocati presso il Consiglio 
dì Giustizia ili Firenze. Questi pongono comparire a- 
vanti tutti i Tribunali del Granducato §. 67. 

5. Un Regol. de i5. Nov. 1814- concerne i requisiti per 
T ammissione all' Avvocatura. 1' esercizio, e le prero- 
gative di questa professione. V. Consulta. 

AVVOCATO Regio : fu istituito con M. 27. Mag. 1777 
per la difesa delle Cause dei Dipartimenti Regj i cui 
Capi non possono valersi di altro Avi-acato : Sommini- 
streranno ad esso le notizie necessarie, e lasoieranno 
a lui la direzione della difesa : Le spese alle Cancel- 
lerie fatte per queste cause si pagano sulle notule ap- 
provate dall' Avvocato Jtegio ; ma non posso n abbuo- 
narsi spese di copie, e altre straordinarie sena' ordi- 
ne espresso del Governo. Le minute dei Contratti in- 
teressanti gì' Uffizj e dipartimenti Regj si rivedon e 
correggon dall' Avvocato Regio, e non hi possono ro- 
gare senza il di lui visto (ivi). 

2. Un' altra L. dello stesso giorno «7. Mag. 1777. con- 
tiene dell' istruzioni full' esercizio dì questa Carica. 

3. L* Art. 5. dà all' Awoacto Hegio sede , e posto distinto 
da tutti i difensori nei Tribunali. 

4- £g'ì invigila all' osservanza dei privilegi concessi ai 
Paesi, Corpi , e Famiglie , e ette se ne goda a forma 
della concessione, e ai diritti eminenti della Corona, 
sopra i feudi, e paesi infeudati. §. 6. 7. 

5. Soprintende agi' affari di Confini cogli Stati ■ Eslo- 
ri ■ §■ 9- , 

6. Non può immischiarsi nelle Causa di privati neppur 
come arbitro senza R. Licenza §. 11. 12. 

7. Non può prender la difesa di verun Corpo , Univer- 
sità , o Uffizio, che non dipenda, per tal Capo, da 
esso. §. 1. i3. 

S. Non si può ricevere Veruna remunerazione o mnnus- 
colo dai Dipartimenti , nò dai particolari. §. 16. 

9- (Secondo questo M. e L. gì' atti si facean dai Can- 
cellieri del Dipartimento cui spettava la Causa , e per 
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il rogito il Capo del Dipartimento contraente elegge- 
va ogni valla un Notaro . Ora vi è per 1' attuazione 
delle Cause un Procuratore dei RR. Dipartimenti , che 
roga anche con privativa i contratti dei Dipartimenti 
■ tesai . Vi è pure un' Avvocato ajuto dell' Avvocato 
Regio, ed altri subalterni.) 

IO. La L. dell' Interdizione de l5. Nov. 1814. dà dirit- 
to all' Avv. R. di provocare in certi casi 1' Interdico- 
ne «f «#«0. 

AVVOCATO de' Poveri V. Difensori dei Rei. 

BaCHI da Seta: il loro letto, e le fondate delle Cal- 
daie de' Trattori si devon vuotare fuori dei paesi in 
luoghi remoti eotto pena di Scudi 3. d' oro per cui è 
tenuto il Capo di casa , e che spetta per metà al Que- 
relante. B. 1622. (senza giorno) B. 11. Giù. 16O4. 
V. Bozzoli . Gelsi . Polizia . Trattori . 

BADIA Tedalda Comunità: Regol. partic. de' 24. Lug. 
j 77 5. 

BAGNO Comunità: Regol. partic. de* 19. Ago. 177^. 
BAGNO a Ripoli: Regol. di questa Comunità de' i3. 

Feb. 1773. = Altro de 1 23. Mag. 1774. = 
2. Gonsegna di Decima a questa Comunità N- de' 

Ott. 1781. 

BAGNOLO: N. 24. Mar. 1772. Soli' Imposizione diqoe- 

BAGNONE Comunità: Regol. partic. de* 24. Feb. 1777. 

BALENA: 11 B. de' 16. Die. i656. avea reso di priva- 
tiva Regale la vendita delle stecche ed ossa di Balena . 

BALLI: 11 B. 14: Mag. 1686. proibì i balli per le stra- 
de , piazze, prati, e luoghi pubblici in occasione di 
Feste Sacre dal levare al tramontar del Sole, sotto 
pena per gì' uomini che vi ballassero , o suonassero di 
Scadi 25. ciascuno, di cui il 3.° spettava al querelan- 
te, e di tratti 2. di fune. V. Veglia? 

BANCA di sconto: sotto la Ditta fensi , § Sala, crea- 
ta in Firenze con N. 1S. Ago. 1802. 
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BANCHIERI : La L- f. Gen. \5fZ. voleva che facesse- 
ro i pagamenti in contante, e senza crazie, o mezzi 
paoli fuorché per un 20. per loc. sotto pena del io- 
per 100 

BANDE Milizie: 00. de' 9. Ago. L. degli il. 

Ago. 1794- e Regol. sulla Truppa Civica di Firenze. 
La L. de 20. Ago. 1794., e il ffl. de 23. dee, parlano 
della loro organizzazione, e 1" li. de 21. Lug. I79& 
del loro arruolamento ■ Il loro servizio è prescritto 
nella C. de ìtì. Mar. 1796. ed i loro privilegi nella 
C. de 2. Gen. 1797. La N. de 2. Die. 1798. porta V 
aumento delle medesime , e la formazione de Corpi 
militari Volontari , e la N. degli U. Giù. 1800. la 
formazione delle Legioni, e Colonne mobili. La N. 
de 22. Lug. 1794. tratta dell' umanizzazione dei pri- 
vilegi de Cacciatori di Liv. Il IH. de 12. Giù. 1800. 
la N. de 4. Mag. 1801. e quella de 9. .Gingno 1806. 
suiForganizzazioge de Cacciatori Volontari di Firenze • 

Bandite rr. v. Caccia. 

BANDITI: Le LL. pub. in gran numero contro i Ban- 
diti, e ribaili all' Epoca del cambiamento delia Re- 
publica in Monarchia son tutte rifuse in quella detta 
del Compendio del 3l. Ott. 16.57. Ordinava a tutte le 
popolazioni dove comparisce un bandito di suonar cam- 
■ pana a martello, riunirsi, e arrestarlo vivo, o morto. 
Tutti potevan dargli caccia , ed ucciderli . Varj pre- 
mi eran assegnati a chi li facea arrestare, li denun- 
ciava, li arrestava, 0 uccideva; ed a chiunque comu- 
nicava, con essi eran imposte severissime pene , fra le 
ali re alle Donne la perdita delia Dote. 

2. lì §. JVon si vuole, di questa L. impone pena di for- 
ca , e squarto a chi con minacele , ambasciate , o bi- 
glietti, estorce denaro, o altro (l). 



{ i) Quesf' Articolo si è talvolta applicato anche nei tem- 
pi moderni all' estorsioni commesse da particolari ; ma si è 
pronunziala una delle pene permesse dalle Leggi vigenti . 
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3. La L- de' 3o. Nov. 1786. §. 9z. V ha abrogata . 

BARATTERIA: ne trattano gli Art. 64. 63. della L. 
3c. Nov. 1786. (V. /a iVofrt a /Mg. 7.) 

BARBERINO di ValdeUa Regol. partic. di questa Co- 
munità, de' 23. Mag. 1774. 

2. Consegna, di Decima alla med. N. l4- ^g°- l^Sl. 

BARBERINO di Mugello: Comunità: suo Regol. partic. 
de' a3. Mag. 1774. 

2. Consegna di Decima N. 18. Sett. 1781. 

BARGA Comunità: suo Regol. partic.de 18. Nov. 1776 

BARGELLI V. Esecutori. 

BASTIMENTI V. Legna, Littorale. Marina. Pesca. 
Prede. 

•BECCHINI: Hanno per I! inumazioni le gegg. mercedi , 
per ogni becchino, purché non siano più di tre: 
Per i Nobili L. 3. In tutti L. 9. 

Per i Cittadini 2. In tutti 6. 

Per gì' altri 1. In tutti 3. 

Devoti portare ad inumare il Cadavere dalla Parroc- 
chia alla Sepoltura gentilizia , o altro luogo. Non pos- 
snn esiger di più sotto pena di restituzione , e dell 1 
arbitrio. Devon inoltre tener registro del nome, e co- 
gnome del Defunto , nome del padre, e Chiesa in cui 
fu esposto, e inumato. B. de a3. Gen. 1748. 
2. Per le inumazioni dei poveri non posson esiger nulla . 

II. e N. de 17. Ago. $. l3. ( 1 ) 

BENEFIZI Semplici, e Curati 

i. Nella vacanza di Chiese di data di popoli , Comunità , 
o Luoghi Pi j , o di Regio, o mistopntronato il Can- 
cellier Commutativo inviterà con Editti i Concorrenti 
a darsi in nota alla sua Cancelleria dentro i5. giorni, 
dichiarando, che quelli spirati non si ammetteranno 
altre istanze. Le istanze dei Preti forestieri, saranno 



(t) Questo li. volevano che fosser approvati dalla Cnn- 
grc£. dell' Annona alla quale Ogni LuHeLÌ'i dovean presen- 
tare il loro Libro . 
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rigettate ne non hanno 1 la grazia Sovrana , come pnre 
di quei che non hanno 24--anni compiti, o mancino 
di qualche requisito. Spirati i l5. giorni il Concellie- 
re rimetterà la nota dei Concorrenti alla Segreterìa 
del R. Diritto, al Vescovo della Diogesi ov' è la Chie- 
sa, e al Giusdicente del domicilio dei Concorrenti . Se 
la Chiesa dipende da una Diocesi Estera la nota si ri- 
metterà al Vescovo Toscano viciniore: il Vescovo esa- 
minerà ì Concorrenti escludendo quelli cui ostasse qual- 
che canonico impedimento : rimetterà al R. Diritto il 
resultato degli esami col grado in essi ottenuto da ogni 
concorrente, e V informazione sulla loro età, patria, 
sostanze, costumi, e se hanno altri benefìzi : per i non 
Diocesani richiederanno tali notizie al Vescovo respet- , 
tivo . Se hanno escluso alcuno dall' Esame ne diranno 
i mutivi. I Giusdicenti prenderanno d' ufficio , e senza 
esserne incaricati, tali informazioni, appena ricevuta 
dal Cancelliere la sud. Nota, e la rimetteranno al R. 
Diritto. 11 Segretario del R. Diritto farà la proposi- 
zione al Sovrano se la Chiesa è di R. nominasse è di 
data di Popoli, Comunità, o Luoghi Fi} farà la nota 
dei soli concorrenti ammessi all' Esame avanti al Ves- 
covo (tosse anche un solo) e la rimetterà sigillata al 
Cancelliere perchè la mandi al partito, (l) con ordi- 
ne di non aprirla che nel momento dei partito. Tntto 
ciò è per le sole Chiese Corate. Per i benefizj sempli- 
ci , s' osserveranno , anche quanto a quei del Senese gV 
altri ordini veglianti M. jo. Lug. 1781. 
2. La C. 2. Mar. 1782. ha esteso il pred. M. anche ai Ca- 
nonicati , e dignità Cattedrali di nomina Regia , 0 di 
Comunità, Università, e Luoghi Pij, ec. malgrado 



(1) Iia C. 13. Mar. 17 S9. per prevenire 1' ambilo, e gl* 
intrighi volle che le Chiese Curate di data dì Comunità e 
Popoli si condir! orassero come di R. Patronato, e si confe- 
■forissero al Concorso, ina senza partito del Popolo, o della 
Conni iiil a . 



Digitized by Google 



BEN BEN Si 

qualunque Jisposiz- contraria dei fondatori , e fermo 
stante 1' obbligo che vi è in alcuni Canonicati d'aver 
riportato la Laurea Dottorale. In quelli, in cui lì ri- 
chiedo la. nascita nobile questa tara un titolo di pre- 
ferenza soltanto in parità di meriti : e a meriti eguali 
li si preferiranno i concorrenti del respettivo paese. 
L' esame si farà sempre sulle materie Teologiche , e 
Canoniche . (ivi) 

3. Tutto ciò che comprende tutti i Canonicati anche del- 
la Daterìa Romana , a di data di Vescovi residenti in 
stato Estero . Non si accorda il R. Exequùtur alle Bol- 
le se nnn costa che il Collatario fu approvato all' esa- 
me. Son eccettuati ì soli Canonicati di Patronato at- 
tivo e passivo di particolari, e per quei di libera col- 
lazione, il solo caso in cui il Vescovo creda d'ometter 
1" esame , o per dare il riposo a qualche voochio Par- 
roco , o per ricompensare i servigi resi nella Predi- 
cazione, o altro servizio spirituale. C. 6. Giù. 1782. 

4- Vacando un benefizio di data Regia il Giusdicente ne 
dee prender possesso per il Governo, far eseguire gì* 
Inventarj , consegnar il mobiliare ad un Economo, de- 
putar persona idonea ad amministrare il temporale , e 
di concerto coli' ordinario eleggere un Ecclesiastico ad. 
uffiziare L. i5. Lug. i55g. C. 10. Lug. 1778. 

5. La vacanza di benefizj e Chiese di patronato del R. 
Patrimonio della Corona, sarà partecipata dai Can- 
cellieri Comuni tativi all' Amministrazione del Patrimo- 
nio med. senza far affiggere gì* Editti per il concor- 
so. CC. 6. e 16. Apr. 1790 

6. Il Cancelliere ne pubblicherà la vacanza con Editli 
alla porta della Cancelleria, e a quella della Chiesa 
a cui è addetto il benefizio, con indicare le rendite, 
e pesi, ed invitare i Concorrenti ad umiliar dentro 
l5. giorni le Ioni Suppliche alla Segreterìa della Co- 
rona. C. 25. Ott. 1791. §■ 1. 

*p. Contemporaneamente farà quanto occorre per Y Eco- 
nomìa temporale, riscontrerà gì' inventari, darii la 
consogna ec. §.3. 
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8. Subito dopo renderà inteso quel Dipartimento della 
Corona da coi dipende la Chiesa, o benefizio vacante, 
o tu non lo sa, la Segreterìa del R. Diritto, della 
vacanza Ì6tcega, rendite, pesi, ed obblighi dei benefi- 
zio s della gesuita affìssiene d' Editti , del modo in cui 
è stato provvisto all' Economìa e di quanto altro oc- 
corra . §. 3. : . 

9. Eseguirà quanto sopra anche quando dubiti della qua- 
lità patronale del benefizia , accennando nella Lettera" 
d' avviso i motivi del dubbio. §. 4- 

10. Per 1' economico del benefizio durante la vacanza il 
Cancelliere se 1' intenderà col Dipartimento Patrono^ 
cui rimetterà seguita la nomina, 1* Inventario 1* ob- 
bligazione del nuovo Rettore , e la mallevadorìa da 
esso pregiata. §. 5. 

11. Per N. de" 3l. Lug. 1793, V Economìa dei benefizj 
vacanti fu staccata dai Patrimonj Ecclesiastici , e con- 
ferita all' Opere Cattedrali, «dove queste non esisto- 
no ad' altre Aziende Laicali ivi designate coli' emolu- 
mento del 5. per 100. della rendita al netto per tut- 
to il tempo della vacanza, qual tempo si ragguaglia 
a 6. mesi se si tratta di Benefizia senza cura d' ani- 
me che resti vacante meno di 6. mesi , e ad un' an- 
no, se stà vacante più di sei mesi .Una tal Economìa 
comprende i benefizj, e ufiziature di qualunque pa- 
tronato anche Regio esclusi i Vescovati per ì quali sì 
danno gì* ordini iu ciascuna vacanza N. sud, §. 1. a. 

12. L' assunzione dell' Economia sta in lungo della pre- 
sa di possesso ( V. il N°. 1.) se non vi è un ordine 

' particolare . §. 3. é 
\3. Se il Governo non dispone dei vacanti all' Epoca dell' 
li. Rxequatu.r alle Bolle di collazione, questi, detrat- 
to il 5. per 100. come saprà, e le spese dì collazio- 
ne, spettano al succe*sore . Le questioni si giudiche- 
ranno dai Tribunali Locali. §. 4. 
14. GÌ' arredi Sacri , e le Sinodali non entrano nell' Eco- 
nomìe: provveder» alla loro conservazione 1' Ordina- 
rio. §.'5. 
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l5- L' Ordinario deputa 1* Economo spirituale ai benefizj 
Curati, o residenziali 3 quando per quest'ultimi lo e- 
siguno 1* uso, o il servizio della Chiesa. Le spese di 
Chiesa, e il mantenimento della Fabbrica son d' ispe- 
zione dell' Er.onomo temporale che pagherà anche la 
sodUfazione degl' obblighi delle Messe, se non vi è 
Economo spirituale, e a tal sodisfazioue invigilerà 1' 
Ordinario - §. 6, 

16. 1 Parodii denunceranno alla Curia Vescovile, e que- 
sta all' Economìa de* Vacuati della Diocesi la morte 
d° ogni benefiziato che accada, nella lor Parrocchia; 
e se la Curia che riceve tal denunzia non è quella 
ov' esiste il benefìzio sfugge all' Economìa ne sarà re- 
tponeabile chi non fece la denunzia, e il nuovo -Retto- 
re non otterrà il II. Exequatur se non presenta nn 
certificato dell' Amministrazione dei vacanti della Dio- 
cesi portante che il benefizio e stato per qualche tem- 
po in Economìa, o almeno che è stato pagato il 5. per 

17. La sud. Amministrazione riceve i Depositi de' Be- 
nefiziati della Diocesi che sono autorizzati a reinte- 
grare a rate annue le somme prese a Censo. §. 8. 

18. Nei Territorj Toscani dipendenti da Diocesi Estere, 
1' Amministrazione dei vacanti spetta ali" Opera, o 
Luogo Pio più prossimo dell» Diocesi Toscana limi- 
trofa . §- 9. 

19. L' Amministrasioni dei vacanti dipendono dall'Aud. 
Segretario del R. Diritto. §. lo. (l) 

a o. I Vacanti di qualunque benefizio che non sia di pa-. 
tronato privato Laicale devon restar nella Cassa delL' 
Economìe della Diocesi per esser erogati col K. assen- 



ti) Sotto la stessa data de' Si. Lag- 17f)3. vi sono le IL 
per Ih Oonscfftta dell' Economìe da farsi -lui l'itirimonj Ec- 
clesiastici ai quali la uvea riunito la C. l'. Fcb 1^85. c por 
la gestione degL' Amministratori dei Vacanti. 
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so , in restauri alle Chiese , e Canoniche e altri oggetti- 
Ecclesiastici . Dei vacanti delle Parrocchie la metà sa- 
rà riservata al nuovo Pttroco purché non ecceda li Sco- 
di 3o. S. A. I. e R. si riserva di concedere i vacanti 
in tutto o in parte ai nuovi investiti secondo le loro 
circostanze di fronte ai bisogni delle Chiese delle Dio- 
cesi. Gl'Amministratori renderanno conto annualmen- 
te allo Segreteria del E- Diritto dell* incassato per ca- 
usa di vacanti, e dell' erogazione ; ed essendovi un cu- 
mulo non dispostosi verserà nella Cassa del monte Pio 
viciniore che pagherà il frutto del 5. per ice. alla 
Causa Pia finche occorra di ritirarlo . C. 22. Ago. l8i5 
Hi. I Ministri dell' Economìe de' Vacanti non son Im- 
piegati Regi C. 25. Mar. i8l5, 

22. ( V\ il N. 1. e segg.) Nella Collazione di benèfizj_ 
e Chiese di data di Popolo, i Giusdicenti, ed i Messi 
non hanno voto perchè la loro dimora è accidentale . 

. C. 26. Mag. 1780. 

23. Spetta ai soli Vescovi il conferire i benefizj di libe- 
ra Collazione , e patronato Ecclesiastico anche residen- 
ziali , o concistoriali, e le prime Dignità: altrimenti 
non si dà il possesso al Collatario C. 12. Ago. 1783, 

24- Per ogni Chiesa o benefizio vacante è necessario un 
par tic. e separato concorso, tanto se sian di libera Col- 
lazione che di qualunque patronato. C. 7. Apr. 1794* 

s5. Nella Collazione di benefizj semplici di patronato 
privato specialmente attivo , e passivo ,. i Vescovi non 
esigeranno altri requisiti che quelli volati dalle Cano- 
niche Sanzioni. N. 19. Ott. 1795, 

26. Nella Collazione di Chiese Curate di patronato pri- 
vato i Vescovi fi opporranno alla presentazione allorché 
cada in soggetti non degni, o non capaci C. iG.Gen. 
1782. C. i3. Lug. 1782. §. 1, 

27 Per le Chiese di libera Collazione , 0 di Patronato 
Ecclesiastico, anche della Daterìa Romana i Vescovi 
presceglieranno il più degno fra gl' approvati all' esa- 
me da tenersi avanti di loro, e di questo il patro- 
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no Ecclesiastico farà la presentazione . C. i3. Luglio 
1782. §■ 2. 

28. Sarà lo stesso nella nomina alle prime dignità dopo 
1' Episcopale die siano di libera Collazione, o di pa- 
tronato Ecclesiastico : o di nomina di Cattedrali, o 
della S. Sede, o di riserve Apostoliche: L 1 esame ai 
farà anche sopra i doveri annessi ai respettivi Uffi- 
zi .§. 3. 

29. Resta riservato il diritto d' ozione , che per consue- 
tudine d' alcune Chiese spetta a certe dignità : ma 
non ne gode chi non ottenne per mezzo di concorso 
la dignità da se posseduta; 1' ozione non si esercita 
quando alla dignità à cui si volesse passare fosse an- 
nessa cura di anime - §• 4- 

3o- In tutti i sud. casi non si darà il B. Ewcijuatur , 0 
la licenza del possesso se dagli atti del Concorso non 
resulti che è stato prescelto il più degno fra gli ap- 
provati al Concorso. §. 5. e C. l£. Mag. 1785. 

3l. Non si darà neppure se. quanto alle Chiese. Corate 
tal preferenza non resulti dagl' alti del Concorso che 
si devoti sempre unire alle Lolle C. 16. Log. 1782. 

3:2. Tutte le attribuzioni giù spettanti al Sen. Sopraasin-' 
dico nella Collazione di Chiese, e benefit) di patro- 
nato di Comunità, Popoli, o Luoghi Pii, o del Fis- 
co, son devolute all' And. Segretario del R. Diritto. 
. C. tv. Mag. 1782. 

33. Se il Popolo non ha il vero, e proprio patronato, o 
diritto d' elezione ma solo quello di aderire all'elezio- 
ne, e presentazione dei Compatroni per conservarsi il suo 
gius,o di presentare il già eletto , talché si risolva in 
una formalità, il Magistrato Comunitativo deputerà i 
Procuratori a presentare , o aderire in nome del popo- 
lo, dopo approvati i mallevadori per la conservazione 
dei beni . C. 6. Giù. 1782. (V. la Noia a pag. 3o. ) 

34- Gli ordinar] prima di esaminare i concorrenti a Chio- 
se , Benefit), Canonicati ec ammetteranno a d. Esame 
tutti quei ohe si presentassero .avendo i requisiti op- 
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portoni benché non iscritti nella nota rimessa dal Can- 
celliere Comunitativo: ma seguito 1' esame rimetteran- 
no al med. una nota supplementarìa di lalì soggetti : 
il Cancelliere eseguirà anche rispetto a questi il M. 

10. Lug. 1781. (V. il N.° 1. a. 3 ) CC. (due) degL' 

11. Lag. 1782. 

35. Tutte le Chiese , benefit) semplici , o Curati e di- 
gnità, di qualunque data, di libera Collazione, o di 
patronato Ecclesiastico, e privato non posson conferir- 
ei che a sudditi altrimenti non si darà il il. Exequa- 
tur. N. 5. Ago 1785. 

36. I Cav. dì Malta, e di S. Stefano non posson godere 
alcuna pensione sopra Benefizj e Chiese di Toscana. 
I Benefizj semplici di Data K- o Ecclesiastica non si 
conferiranno che a persone che servane, o abbian ser- 
vito la Chiesa, o siano in disposizione ed in carriera 
di servirla, e mai a chi volesse ritenerli come Rendite 
patrimoniali - I Vescovi posson sospendere le rendite 
si benefiziati di Patronato Ecclesiastico che mancasse- 
ro a tal servizio, e domandare questa sospensione so 
il benefizio, è di Patronato privato. ( ivi ) 

37. I Vescovi .conferiscono indipendentemente da qua- 
lunque Potestà, oltre i benefizj di libera Collazione, 
e dì Patronato Ecclesiastico semplici, o residenziali, 
e oltre le prime dignità anche le Chiese di libera Col- 
lazione, o di Patronato Ecclesiastico C- l5. Gennajo 
1787. ( 1 ) ( V. il N.° 40. e segg. ) 

38. (V. il N. 36.) Qneiche gocìon benefizj Ecclesiastici 
semplici, o di patronato devoti risedere in Toscana , e 
servir la Chiesa , sotto pena di caducità N. 26. Sett. 1788 



(1) La N. 3l. Die- 1791. autoriziò la Celione o favor dì 
rmrlicnlari che ne facessero istanza , 0 si sottoponessi- ro a 
■.cric Con.liiioni del Patronato .Ielle Chiose di libera Grazio- 
le , o di Patronato Renio niellato o immeiliato , escluso quel- 
lo 'li patronato ilei privato patrimonio della Coron» , die a- 
ytiisoi'o bisogno di pronti risarcimenti per più di Scodi S!oo. 
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S5. Anche i Canonici devon supplire al servizio spiri- 
tuale : due devon far da Cappellani, tre da Cuu lus- 
suri , e Penitenzieri : uno insegnerà la Morale ai Che- 
rici, e uuo la Lingua Latina. Ciò comprende tutti i 
Capitoli fuori che quei delle Città. C. 14. Apr. 17S6 

40. (V. il N. 17.) I Rettori di beneiizj, Chiese, Ope- 
re, Spedali, e Luoghi Pij, prima di prender possesso 
devon dar mallevadore da approvarsi dal Giusdicen- 
te, di conservare , e restituire a suo tempo tutto ciò 
che spetta alla Chiesa , o benefìzio e la mallevadoria 
si darà per l* importar cumulato delle rendite di 5. 
anni B. 12. Mag. 157Ò.C. Zi. Nov. i8i5 V. i NN. 47. 
e segg. V. Gabella . 

41. Per i benefit} e Chiese di patronato R. odi Comuni- 
tà , Popoli , o Luoghi Pij , o di libera Collazione , i Can- 
cellieri Comnuitativi, nel!' andare a far l' Inventario 
dei beni ec. della Chiesa, o benefizio, e darne la con- 
segna al nuovo Rettore gli intimeranno di far la sua 
istanza al foro competente per i risarcimenti che bi- 
sognassero , dentro un mese (1) dalla Consegna, e 
firma dell' Inventario sotto pena della perdita d" perni 

■ diritto contro 1' antico Rettore, e suoi Eredi, e cen- 
tro il Patrono, e di tal intimazione lo faranno chia- 
mare notificato in calce dell' Inventario. Così nella 
vacanze i Cancellieri esigeranno dagl" Economi una re- 
lazione comprovante lo stato in cui essi Economi rice- 
vono i fondi , e le Chiese, e la manderanno al Magi- 
strato de' Neve (ora Regio Diritto) dentro un mese, 
sotto la loro responsabilità . I Cancellieri stessi inca- 
richeranno i Messi locali di denunziar loro la morto 
dei Settori di dette Chiese, e lenefizj , e allora se san- 
no che la Chiesa, la Canonica, o i fondi sono in cat- 
, tivo stato, e 1' Eredità del Rettore insolvente, seque- 
streranno .per via di Tribunale gli arredi Sacri, mo- 



ti) Anii dentro 40. giorni C. 26. Sett. it53. §, 9. 
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bili, bestiami, e quant' altro vi esiste par star in de- 
posito fino a ragion conosciuta N. 17. Mar. 1769. ( 1 ) 
42- Le alienazioni, allivella aioni , e affitti a lango tem- 
po di beni di Chiese e benefizj a favor di perso ne con- 
giunte col Rettore fino in quarto grado Canonico 1V1- 
clusìve non si posson approvare dai Giusdicenti the ns 
devon render contò al 11. Diritto , e aspettare la riso- 
luzione . C. 8. Oet. 1783. V. Beni Eccttsiastiai . 
43. Una C. de 9. Gen. 1783. invitò i Patroni ad aumen- 
tar la Congrua delle Parrocchie insufficientemente do- 
tate, o renunziarne il patronaio ad altre Famiglie più 
comode, o riunirvi de' benefìci sempiici di cui lut&er 
pure patroni. V. Decime l'arrocchiali . 
'44- Nelle Chiese di Patronato Ecclesiastico i Parochi son 
indipendenti dai Patroni. Questi aumenteranno loro la 
Congrua in I.L. di Munte, o altre rendite certe; la 
rendita ti valuterà al netto di tutti i pesi e consumi 
di Chiesa: e del mantenimento di Fabbriche ove que- 
sto è a carico del Curato e non del Patrono; nella ven- 
dita si comprenderà il corpo dì Chiesa, e 1' avanzo 
dei Venefizj • I Patroni Ecclesiastici posson aumentare 
la Congrua alle loro Chiese colla riunione di benefizj 
semplici di loro Patronato purché sia a loro carico il 
trasporto degl* obblighi: In compenso di tali aggravi 
posson riformare le loro feste di lusso, o il numero 
de' loro Canonicati, e Cappetlanìe e per le Chiese di 
Patronato misto il Patrono Ecclesiastico è tenuto a tal 
aumento a rata di Patronato. II patrono Laico non 
volendo pagar la sua tangente renunzierù le proprie 
voci al Compatrono Ecclesiastico, e se questo noo 1" 
accetta farà la rcnunzìa in mano deli' Ordinario, che 



( 1 } Vi sono dello IT. de' 23. Log. 1767. ai Potestà della 
tov. Sop. Sene.™ relativa alla conservazione degli Stabili di 
Illese, o Benefìzi di Patronato di Comunità, Luoghi i'ij, 
e Popoli . - 
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1 renderà, conto al E. Diritto. C. 3i. Gen. 1784. (1) 

45. Le Comunità son tenute ai resa rei menti , e aumenti 
di Congrua delle Chiese di loro patronato: per quel- 
le di data di Popolo e tenuto il Patrimonio Ecclesia- 
stico, e. f. Ago. 1786. (2) ; ' 

46. Lo Comunità son tenute anche per i marcimenti 
delie Chiesi;, e Canoniche di data di Popolo perchè 
questo è a tutti gl'effetti rappresentato dalle Comuni- 
tà. C. 12. Ago. 1783. 

47- I Parroclii devon ricevere in consegna per inventa- 
rio j le fabbriche, stabili, arredi Sacri , e quant' altro 
appartiene alla Chiesa, e Canonica, e obbligarsi con 
mallevadore a mantenere il tutto. C. 26. Settembre 
1788. §. 5. 6. f. 

48. Mancando di assumere tal consegna, e dar malleva- 
dore idoneo la Chiesa si mette in economìa, e il Can- 
cellier Comnnitativo ne renderà conto al Segrefario 
del Regio diritto . C. 4. Die- 1786, 

49' Tutto ciò s' applica anche alle Chiese! non Curate 
ove si dice la Messa nelle Feste , o che servon ad es- 
ser ufiziate soltanto nel caso che non possa esserlo la 
Parrocchia: ma per il mantenimento di queste, e loro 
Arredi si fissa al Paroco una somma annua. C. 26. 
Sett. 1788. §. 8. 

50. La consegna, e Inventario si fanno dai Cancellieri 
Comunitativj. Non hanno luogo nelle Chiese ov'èun* 
Opera perchè questa può cautelarsi come crede §9. 10 

51, Qualunque mancanza o deterioramento, non esime il 
nuovo Paroco dal prendere la consegna, salvo il re- 
clamare contro 1' antecessore ed Eredi, nel qual caso 



(1) Prescrive anche il modo di esecuzione. 

(2) UnaC.de' 13. Aro. 1786. permesse ai Rettori 'di Cedere 
i beai della Chiesa al Patrimonio Kcclesiasiico della Diocesi 

EX averne la Congrua in danaro . te CC. 21. C-iu. e 17. 
ug. 1634. crearono una Deputazione per provvedere al mi- 
glioramento' della sorte dei Paroclit più bisognosi . 
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iL Cancelliere cercherà, di metterli U' accordo; e noi 

riuscendovi adii anno il Tribunal» §. 11. 

52. Affinchè il vecchio Par oc© , o suoi Eredi nou oppon- 
gano che le mancanza, e deterioramenti eon seguiti 
in tempo dell' economìa, il Cancelliere ap|>ena Doti- 
ti iato della vacanza col referto scritto del messo, on- 
derà a riscontrar 1* inventario il presenza di Testimo 
nj o ei varrà d" aa Perito se occorra. § 13. 

51. Inoltre i Cancellieri faranno questa vigila , a riscon- 
tro ogni tre anni rendendone conto al R. Diritto col- 
la loro proposizioue. §. i3. (i) 

54. La copia dogi* Inventar; fatta dai Cancellieri Ves- 
covili si riterrà nelle Curie Ecclesiastiche . I Vescovi 
se ne varranno nelle visite Pastorali per assicurarsi 
delio stato delle fabbriche, fondi, mobili, arredi ec- 
con avvertire i Parochi se occorre , e informare il Can- 
celliere Comunitativo quando bisogni un riparo. §. 14* 

55. Esso Cancelliere darà avviso al K. Diritto e alla Cu- 
ria Vescovile ogni volta che accade qualche variazio- 
ne notabile nelle fabbriche d' una Parrocchia , o nei 
suoi assegnamenti per esaere stata perniossa un' alie- 
nazione o altra causa. §. l5. (a) 

56. Per gì' Inventar] , e consegne non si esigono che le 
spese vive, e queste a carico del ooovo Rettore. §. 16 

5f. La grazia concessa a un Rettore di crear un censo 
a altro onere sopra i beni delia Chiesa u benefizio , o 
distrami; una parte per provvedere a qualche urgente 
bisognoso per il maggior vantaggio di essa Chiesa, 
o benefizio, è sempre unita a|T obbligo di versar nella 
Cassa dei vacanti una somma annua da determinarsi 
nel Decreto di approvazione del Vicario Regio 'se non 



( 1) Derogalo con C. 12. Die. 1791. formo stante nei Can- 
cellieri i! dovere d' informarsi ali cimenti della gestione dai 
Parochi., o render conto d' ogni disordine. 

(■ìj Pei- questo Art. tutti gì' Invetriar) furoa originaria- 
mente rimessi al R. Diritto 
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10 è dal Rescritto, per reintegrare In scorporo; e di 
ciò il Vicario R. passerà notizia all' KcoDomo dei va- 
canti. Io caso di mora del Rettore 1* Economo oe pre- 
verrà il Vicario Regio, che prima farà intimare il 
Rettore a purgarla, e poi lo astringerà per le vie di 
ragione. C- 18. Agosto 170,4- V. Beni Ecclesiastici. 
Curie Ecclesiastiche . Ecclesiastici . Exequatur . Na- 
turali zzasione . Parochi. 

BENEPLACITO Apostolico. V. Beni Ecclesiastici. 
SENI Ecclesiastici 

I. Nel Fiorentino , il Magistrato Supremo e nel Senese 

11 Giudice Ordinario di Siena eonoscevan di tutte le 
alienazioni, e contratti di beni stabili di Monasteri, 
Conventi, Case Religiose, Benefìzj, Ufizjatnre , e Luo- 
ghi Pij Ecclesiastici di ogni sorte. Le parti dovean 
giustificare la necessità, o la convenienza della con- 
trattasene, e le convenzioni fatto, 11 Magistrato gen- 
ita ricevere atti fatti fuor di Toscana, e colle forma- 
lità proprie dell' alienazioni di beni minori accorda- 
va, e negava con suo Decreto 1* approvatone . La_ 
mancanza del Decreto, o. Rescritto d' approvazione 
porta nullità. M. 7. Mar. 1773. e BL 14. Giù. 1783. 

( V. il N. 2. ) 

a. Il M. 14. Gin. 1783. autorizzò i Visarj Regj a cono- 
scere di tutte le- alienazioni , allivellazioni e permuta 
di Beni Ecclesiastici. Devon assicurarsi del valore 
con stime, e Incanti, eleggendo i Periti se non glia- 
lesgon le parti . 

3, Neil' alienazioni di stabili di Luoghi Pij Ecclesiasti- 
ci, il Giudice per assicurarsi del valore, oltre le sti- 
mo, e Incanti sentirà il Giusdicente Locale, e 1' in* 
caricherà dell' elezion dei periti, abili, e onesti, e 
delle stime. Se i benf son di benefìzj di Patronato è 
necessario il consenso del Patrono, e se questo resta 
contumace alla citazione, o ha interesse nella vendi- 
ta, si darà un Curatore al Benefizio, e se esso è fuori 
•li Firenze si sentirà il Giusdicente commettendogli d"' 
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informarsi anche dal Magistrato Comunitativo . Questo 
alternativo sistema sì tic ri anche per i beni di benefizj 
di libera Collazione, o di patronato Ecclesiastico ; e 
perequai delle mense si sentirà 1' Avvocato Regio, e 
ai parteciperà 1' affare a S. A. R- come si fa per quei 
di patronato Regio. Quanto ai beni d T Università, e 
Corpi Ecclesiastici dopo il toro partito si sentirà il 
Giusdicente. Biglietto 6, Nov. 1779. e M. 14. Giugno 
1783. 

4. La C. 19. Eeb. 1785. avoa autorizzati il Magistrato 
Superiore, e i Viearj Regi, nelle vendite di beni Ec- 
clesiastici a recedere dall' Incanto, quando non potes- 
se render migliore la condizione della causa Pia. La 
C. 2. Sett. 1793. restrinse tal facoltà, e volle che nel- 
le vendite di beni di benefizj ó Chiese, di libera Col' 
lezione , non potesse recedersi dall' Incanto neppur 
coli' anniento del lo. per 100. sopra le stime, a meno 
che vi fosse la grazia Sovrana. (1) 

5. La C. 17. Giù. 1793. vieta interporre il Decreto d' 
approvazione se prima non è partecipata al Vicario la 
grazia dell' alienazione. 

6. Finalmente colie NN. de' 21. e 22. Sett. iSlfl. è sta- 
ta autorizzata 1' alienazione di ona porzione di beni 
già Demaniali, ora Ecclesiastici per Scudi Scornila. 
V. Beneftzj N. 42. 

7. La N. 28. Ago. 1784. abolì Y Extravagante "Ambi- 



ai) La C. 19. Sett. 1786. regolava i diritti dei Giusdi- 
centi per le vendite di tuli beai . Ora è d' uopci riportarsi 
allo moderne Tariffe. 

' Vi sono delle li. Generali de* 33. Ottobre t7S5. pubblica- 
te in occasione dell' alienazioni eallivellniooni dei beni dì 
Patrimonj Ecclèirbittùii , Monasteri , Conservatori, oc. E' vi 

.è unita la formula ilei patti da inserirsi nei Livelli. 

Un' altra C. ile' 3o. Sett. 1785. concerne quelli _ cui è do- 
vuta la prelazione per I' acquisto di tali beni , e il modo di 
esercitarne il diritto. Dichiara olio si può sempre preferir, 
U dizione in Enfiteusi all' Alienarono. 
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tiostz proibitiva dell' alienazione dei beni Jìcc/esiasiici , 
e proibì ogni formula che appellasse alla med. sotto 
pena della -nullità del Contratto , e di Scudi loc., e 
privazione del rogito per il Nota.ro: e volle che in tali 
alienazioni bastassero le solennità volute dal Gius Ci- 
vile , e municipale. 
S. Per gl* Art. 2. 3. il difetto del Beneplacito Apostoli- 
co, e altre solennità Canoniche non importa verua ef- 
fetto civile . 

9. I §§- 4- & proibirono in qualunque Cattedra, e Luo- 
go insegnare e spiegare detta Extravagante sotto pe- 
na della privazione della lettura, e per gl' Ecclesia- 
stici costituiti in Dignità, della Sovrana indignazio- 
ne, Esilio dal Granducato, sequestro del loro Tempo- 
rale e altre ad arbitrio . ; 

10. Ogni Giudice, o Ministro Ecclesiastico, o Laico ebe 
contravveniva alle sud. disposii/s. , dovea punirsi coli' 
inabilitasion perpetua, e con molta di Scudi ice, e 
cosi gli Avvocati, e Procuratori. §. 6. 

11. La metà delle multe spettava all' accusatore: l* al- 
tra allo Spedale di S. M. Nuova, e per il Senese di 
S. M. delia Scala. §. 7. 

12. Delle Trasgressioni eran cocitori i Tribunati Cri- 
minali con farne rapporto al R. Diritto. §. 8. 

13. Ora la L. i5. Apr. 1802. §. 3. ha rimessa in vigore 
1' Extravagante Ambitiùste. 

14- I beni già Demaniali furon restituiti alla Causa pia , 
e creata una Deputazione per amministrarli colla N. 
de 1 3l. Mag. 1 tì 1 4 ■ che ne determina le attribuzioni. 

15. Le NN. 5. Lug. e 28. Nov. 1814. contenguno delle 
disposizioni rapporto ai debitori, e fìttuarj morosi. 

16. La sud. Not. 28. Nov. 1814- $. 5. dichiara che fin 
a tanto che i beni Ecclesiastici saranno riuniti in una 
sola Amministrazione dipendente direttamente dal Go- 
verno, le Cause in chi essa avrà interesse saranno di 
privativa cognizione, per i Circondar; delle Ruote di 
Firenze ^ e Arezzo del Magistrato Supremo, per il 
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Circondario di Pisa all'Auditor del Governo di quella 
Città, e per t Circondar] di Siena, e Grosseto dell' 
Auditor del Governo di Siena. 
17. Vi tono pure le II. ni Ministri della medesima in 
dnta de' 17. Die- 1814. V. Mammone.. Patrimoni 
Ecclesiastici . 

BENI CIVILI : Per la N. de 19. Die. 1782. furon ceda- 
ti alle Comunità Ì beni allivellati che spettavano all' 
Azienda dei Beni Civili. 

BESTEMMIA. Una L. Medicea do' 8. Luglio 1542. pu- 
niva la bestemmia con multa, colla perforazione o ta- 
glio della Lingua, colla (rosta sulT Asino, colle Ga- 
lere , o colla morte , secondo le circostanze, e il nu- 
mero dellè recidive . 

a. La C. io. Lug. 1779. volle che si punisse economi- 
camente, in specie nelle persone rozze, e quando pro- 
cedevano da ebrietà, mala abitudine, o irrefleeskmc , 
perchè na processo accresce la pubblicità *e attribui- 
sce alle parole un senso, che forse il reo medesimo 
non voile dargli . 

3. Questa distinzione è seguitata dalla L. 3o.N0v.i7S6 
<j. 61. che ne prescrive la pena negli altri casi. (V. 
la Nota a pag. 7. ) 

BESTIALITÀ 1 : Sua pena. L. 3o. Nov. 1786. §. 96- I* 
3o. Ago. 1795. §. ai. 22. 23. (V. la Nota a pag. 7. 

BESTIAMI V. Animali. Arnesi Rustir.ali. Episootia. 

I. Una C. So. Nov. i63i. designava i difetti per cui si 
potevan rescìndere le contrattazioni dei bovi aratarj . 

2- Una P. 21. Lug. i6S3. regolava le contrattazioni del 
bestiame vaccino , e termini a pagare il prezzo , e ri- 
med] relativi, e il modo di sperimentare le azioni re- 
dibitoria, e quanti minoris nei casi da essa previsti. 

3. Ora la N. 6. Nov. 1773. porta ciò che segue ; Il ven- 
ditore può agere realmente, o personalmente per il 
prezzo, appena consumato il Contratto, colla fissazio- 
ne di quello, e colla consegna. $. 1. 

4- II compratore che ecuopre difetti apparenti nell' ani- 
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male comprato non ha azione contro iJ venditore . Per 
i difetti occulti soltanto se ai tratti di pisciar sangue, 
o mal caduco, o di qualunque altra imperfezione mor- 
tale, ha 1' azione per la rescission del Contratto, o 
per i danni, a sua «evita: deve provare la preesisten- 
za della malattìa; e deve intentar ia sua azione, ri- 
spetto al pisciar sangue dentro 8. giorni, e rispetto 
al mal Caduco, o altra imperfezione mortale dentro 
giorni 3o. continui dalla ricevuta consegna, e ciò per 
Tribunale, o per denunzia stragiudiciale al vendito- 
re, o alcuno di sua Casa in presenza di Testimoni, il 
tutto sotto pena di caducità . Quanto al mal caduco 
se T azione è intentata dentro il sud. termine , ia pre- 
esistenza del male alla vendita si presume, e il com- 
pratore non è tenuto provarla. §. 2. 

5. Per i vizj dipendenti da cattivo umore il comprato- 
re non ha azione quanto alle bestie non domo: min 1' 
ha neppure quanto alle bestie dome da lavoro , se pri- 
ma le provò; se non le provò, e fu insieme assicurato 
dal venditore che erano esenti da tali vizj, e che si 
trovasse «me esistessero quello di cozzare, tragiogare, 
o altro che impedisca affatto il lavoro, da provarsi 
come al §. 5., il compratore può agore per la reces- 
sione , e per il danno sna scelta purché denunzj il 
vizio , e intenti formalmente I' azione come sopra den- 
tro tre giorni dalla consegna. $. 3. 

6. Qualunque azione intentata dal compratore per dette 
infermiti, difetti, o vizj, non impedisce al venditore 
d' agir per il pagamento del prezzo a tenor della pre- 
sente L. o del patto: il compratore lo può depositare 
in contanti o dare un pegno per il totale, per «tare 
al giudicato, o a dichiarazione d' amici, senza il de- 
posito non può esercitare le sue 'azioni . §. 4- 

7. I patti non possou presumersi, o indursi da termini 
generali, m» devon essere espressi, e speciali, e pro- 
varsi per scritto, o almeno con due Testimonj presen- 
ti. §. 5. ; 

\ 
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8* E' derogato ad ogni statuto , o consuetudine contra- 
ria ; Le questionisi portano ai Giusdicenti Civili § 6. 

9. L' espressione generica di vendere a buoni patti a* in- 
tende a ten. della pred. L. e non dà luogo a rescis- 
sigli' di Contratto, o riduzione di prezzo che noi casi 
da essa contemplati. C. 7. Die. 1782. 

10. In tutto il Granducato nelle Contrattazioni del Jìe- 
stiame Bovino, e in specie quanto ai vizj d* animo, e 
di Corpo si posson fare i patti che si vogliono , e in 
mancanza di patti, tauto per le prove , che per la de- 
cisione delle questioni si starà al Gius Comune non 

1 agli Statuti Locali nè all' altre Leggi dello Stato N. 
19. Apr. 1788. 

11. Sul modo di trattar le azioni redibitoria, e quanti 
minori* V. il Regol. di Proc. Civ. §. 568. e segg. 

12. E 1 proibito comprar Bestie da macello, Cavalli , e 
altri oggetti di servizio militare dai militari Toscani, 
o Esteri sotto pena di perder la cosa , e il prezzo , e 
della gabella 6stupla se il bestiame fu introdotto in 
una Città gabellabile. N- 2.3. Apr. l8l5. V. Mercati. 

iZ. II SI. a5. Apr. 1770. impone var) obblighi agi' abi- 
tanti dei paesi di Montagna, che nell* Inverno man- 
dano i bestiami in Maremma. V. Pascoli . Frrgnri . 

l4- Chi trova Bastie smarrite dee renderle al padrino, 
esigendo le spese fatte, e il pagamento dell' opere im- 
piegata , sotto pena di furto. L. 11. Apr. 1778. per 
lo Stato Senese). §. 1. 

15. Non conoscendo il padrone o custode le denun; ierà 
al Tribunale dentro giorni due , con tutti i conti isse- \ 
goi . Il Tribunale farà bandir la denunzia, a ali 'gè- 
re Editti contenenti tutti i contrassegni delle bt tie, ,' 
e le circostanze del ritrovameuto; le bestie si laso ran- 
no in deposito all' Inventore, o allo stabulario. 1 11- 

16. Nel Bando si assegnerà termine giorni lo. a ce ipct- 
rire 5 e reclamare il bestiame: quelli spirati si v ide- 1 
rà all' Incanto, e il prezzo dedotte tutte le spi' , e ! 
danni fatti da esso si depositerà presso al Csma ngo 
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Comunitativo . Il padrone lo ricupera so dentro tre 
anni "giustifica d' esser tale: passati tre anni perde 
ogni diritto, e il prezzo stesso si dh. per un terzo all' 
Inventore, e per due terzi alla Comunità. $. 12. 

17. (V. il N. preced. ) E 1 proibito introdurre , o ftr pas- 
sare bestiame grosso, o minuto , sugi' Argini, Ripe, 
Scarpe, e Banchine di fiumi, 0 Fossi, Laghi, e Porti 
dello Stato Fiorentino, accampionati, o nò , senza 1* 
licenza dell' Imposizione, o dove non è, della Comu- 
nità. N. 7. Feb. 1789. $. 1. 

18. Io caso di trasgressione il proprietario , e il guar- 
diano gon tenuti in solidum a una multa di 1. per 
bestia grossa, e di — 6. 8. per bestia minuta ogni 
volta che il bestiame sia trovato in detti luoghi senza 
esame se vi abbia fatto danno; le multe spettano per 
metà all' accusatore , e per metà ali' Imposizione o in 
mancanza alla Comunità. §. 2. 

19. Se la persona del padrone o guardiano non è certa 
si procede nelle forme per venirne in chiaro; se lo è , 
si procede senza formalità di processo assegnando loro - 
un breve termine a difendersi - §■ 3. 

20. Resta n fermi gì' ordini per la Chiana, e suoi influ- 
enti, e le pubbliche, e private servitù legittimamente 
acquistate per il passo dei pedoni , bestie e vetture per 
gì' argini, e ripe. §. 4- 

21. Questa N. è richiamata in vigore con altra de' 8. 
Mar. iSi5. 

22. E 1 proibita la ritenzione di bestiami, e sughi nei 
luoghi murati, ma i Tribunali uou possou procedere 
Ex Ufficio; rimetteranno le doglianze al Magistrato 
Com uni tati vo , che vi provvedere , o farà le necessarie 
istanze al Tribunale. G- 26. Ott. 1777. V. Polizìa . 

Sur digita ,. 

23. La L. II. Apr. 1778. abolì tutte le Gabelle RR. e 
Commutative sull' introduzione, estrazione, e transito 
del bestiame meno quelle alle porte delle Città Ga- 
bellabili. 
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24. La C. 3o. Nov. l63li proibì 1' estrazione , dei Bori 
aratori . 

25. La N. 17- Apr. 1789. proibì e etrarre il bestia me pe- 
corino da fratto quando era rivestito di lana sotto pe- 
na della perdita dì esso, o san valore, e prescrisse va- 
rie cautele, ed obblighi per il bestiame di tale specie 
esistente negli spazj Doganali . 

26. La N. 27. Giù. 1793. estese la proibizione a qua- 
lunque specie di bestiame Vaccino , Bufalino , Caprino, 
Pecorino , o Porcino domo , o non domo , ed alle carni 
fresche, esalate, e lardi, sotto varie pene. 

27. La N. 3i. Lug. 1793. ordinò le portate del bestia- 
me esistente dentro gli spaz) Doganali, prescrisse al- 
tre analoghe misure per impedirne la fraudolenta e- 
strazione. 

«8. Il M. de 9, Sett. 1797. regolò il modo d' introdurre 
il bestiame forestiero al Pascolo nel Vicariato di Pie- 
trasanta col benefizio della ritratta. La N. de' 14. 
Sett. 1793. parla inoltre delle cautele da praticarsi 
per 1' introduzione ne) Territorio Riunito del Bestia- 
me dei Vergan. V. Vergar!. 

29 Colia C. de' 17. Ago. 1793. il -Governo erasi riser- 
vato il dar la licenza per 1' estrazione delle Pecore, 
e Capre che non eran più da frutto, e dei Temperili . 

So. In fine la G. de' 3l. Ott. l8l5. ha dichiarato che 
io conseguenza delle Leggi Doganali, e di libero Com- 
mercio le dette portate del bestiame esistente presso 
ai Confini non son più necessarie, e che non si dia 
più eorso alle querele per la loro omissione ferma stan- 
te la Tassa prescritte per 1' estrazione del bestiame 
dnl IH. de' 3o. Apr. 1804. 

BIBBIENA Comunità. Regol. partic. de* 2. Sett. 1776. 

BIBBÓN4 Comunità Regol. partic. di essa de' 17. Giù. 
1776. 

BJHNTINA Comunità. Regol. partic. de 4. Mar. 1776. 
Un B. del i632. (senza giorno) regola la pesca in 
quel Lago . 
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BIG ALLO: Il Magistrata de' Capitani del Bigallof* 
soppresso col M. 16. Geo. 1776. e N. de 7. Mar. 1778. 
sulla contabilita dell' Uffizio «he contiene varie dispo- 
sisi, sul Governo di <]uel Luogo Pio. V. Esposti. 
BIGLIETTI: Disposizioni per Cedole, e biglietti: V. 
Notati, 

BIGAMIA : Sua pena . Leg. de 3o. Ago. 1795. $. 20. 22. 
23. V. Adulterio . ( V. La nota a pag. 7. ) 

BISENZIO : Non si può mandar legname per questo fiu- 
me fuorvile legato in foderi, e con una guida che stia 
sul fodero sotto pena di Scudi 10. per peazo di legna- 
me , e della perdita: la metà di dette pene spetta a 
chi lo ferma che dee denunziarlo al Giusdicente , e un 
quarto all' Imposizione del fiume. B. 2. Ott. 1741- 

BOLGETTE, e Procaccini. 

1. Ogni Comunità ha la sua bolgetta: la Chiave si tiene 
dal Giusdicente, o dal Canceliier Comunitativo (l). 
In essa si mette tutto il Carteggio degT Impiegati per 
gì' Uiìzj di Firenze , e si dà chiusa al Procaccia , cha 
appena arrivato la consegnerà alla posta , e al suo ri- 
torno la riceverà dalla medesima parimente 7 chiosa con 
entro tutte le Lettore dirette alle autorità del paese. 
C. 24. Gen. 17S7. Se la posta trova in bolgetta qual- 
che Lettera per particolari la consegna al Procaccia, 
che la recapiti a suo profitto. M. 19. Gen. 1778. 

2. I Giusdicenti che fosser in necessità di spedir qualche 
piego per la posta senza aspettar la Bolgetta , ne ter- 
ranno nota, esprìmendo i motivi, e la manderanno o- 
gni 6. mesi all' Auditor Fiscale ( Presidente del Bnon 
Governo ) per esser rimborsati del pagato dai fondi 
delle spese di Giustizia. C. 27. Ott. 1781. 

4 



( 1 ) La C. 29. Ott. 178^. dichiarò che i Procacci Cmnuni- 
lalivi consegne l'ebbero lo ìlolgelle non più al Cancelliere, 
ma :i1 Giusdicente, che sole deve aprirle, e dar corso ni 
plichi . .- 
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3,1 Procacci devnu portar le bolgétte alla posta , ed an- 
dare in persona a riprenderle nell' ore in cui vi sono 
i Ministri. G. io. Feb. 1781. 

4- Nei Processi , e fogli Originali messi iu Bolgetta si 
scriverà sulla sopracarta = per consegna =, Allora la 
posta ne tien registro, e esigo la ricevuta del recapi- 
to. C. 7. Giù. 1793, 

5. I Giusdicenti godon franchigia di posta per lo lette- 
re, plichi, e processi purché sian marcati colla paro- 
. la ex officio e col nome del Tribunale clie la manda ; 
00, », Feb. 1746. 

BOLLA in Cmna Domini . E 1 proibito tenerla affissa nei 
Confessionarj , e pubblicarla nei pulpiti , o dogi' Al- 
teri : i Giusdicenti invigileranno sopra di ciò. C. 20, 
Mar. 1779. 

BOLLO della Caria: Fu introdotto con L. de' 5. Geo, 
1645. ( ma limitato a pochi atti) per causa de' debiti 
contratti nella guerra contro i Barberini , 

S. Fu regolarizzato poi colla L. 8. Nov. 1749- alla qua- 
le contengono degli schiarimenti le due CC. de' l5, 
Gen. 1750. La N. 26. Giù. 1751. quella de' 2. Gea. 
1755, e il M. 18. Giù. 1760. 

3. La N: 7. Gen. 1.778. pubblicò una nuova Tariffa del- 
la carta bollato, e varie disposizioni sulla vendita ac- 
cordando ai venditori il 5. per 100. 

4- Questa Regalia fu aumentata con ■ N. 2.5. Mag. 1804. 
cui era annessa la Tariffa de' Diritti: 1' una e l'altra 
furon riformate colla N. de' l5. Nov, 1804. C. adesi- 
va de' 24. Nov- 1804. 

5. Adesivamente a questa la G. 3i. Die. 1804. volle che 
si tenesse in carta bollata il Libro dei partiti della 
Comunità, e che fossero in questa carta tutte le istan- 
ze presentate alle med. da particolari. La G. 14. Die. 
1804. e 1* altra de' 23. Gen. l8o5. dichiarar no esenti 
gì' atti dell' Uffizio delle Stinche. 

Vi è »na.C.Transi:Oria de' 29. Gen. i8o5. sulbollo degl' 
Atti fatti fuori di Stati. 
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E vi sono in interpetrazione delle sod. NN. o LL. gen. 

del 1804. Le NN. de' il. Lug. e a5. Ago. l8o5. e 

le U. de' 16. Ago. l8o5. 
La C. 17., Ott. 1807. sulla pendila della Carta bollata. 

incaricò i Giusdicenti di far de' riscontri improvvisi 

presso i Cancellieri Comunitativi. 

6. Per NN. particolari erano esenti da questa Regalia 
la Provincia Inferiore Senese, Pietraaanta, Barga , la 
Lunigiana, e Pnrtoferrajo , e degl' Atti fatti in carta 
bianca in quelle Provincie sì potea far uso io luogo 
non esente. N. 18. Giù. 1779. N. 16. Apr. 1781. N. 
26. Mag. 1781. N. 2.5. Geo 1782. La moderna L. degl' 
11. Feb. l8i5. non ha ripristinate tali esenzioni. 

7. Questa L. gen. de" il. Feb. i8:5. è la vigente. L* • 
Art. 16. assoggetta al bollo ì giornali fogli periodici, 
Carte da Musica, Affissi , e Avvisi, esclusi gì' Inviti 
Sacri, e gì' avvisi che emanano dall' autorità pubbli- 
ca. L' Art. 11. vi sottopone pure il primo figlio del- 
le allegazioni, consultazioni, dubbj , motivi, decisio- 
ni , Scrittnre , e Documenti che sì stampano nel foro . 

S. La N. 1. Mag. lSi5. confien varie disposizioni per lo 
smercio della vecciiia carta bollata finché sia prepara- 
ta la nuova . 

. 9. La N. 19. Die, i8i5. mette in attività dal 1. Gen. 
1816. la carta coi nuovi bolli assegnando tempo tre 
mesi da queir epoca allo smercio della vecchia , dopo 
i quali gì' Atti in essa scritti si avranno per. scritti in 
Carta bianca . 

io- Le Fedi d' Estimo presentate dai pubblici querelan- 
ti net processi Criminali , n di Pulizia posson esser in 
carta bianca. N. 16. Mag. l8l5. 

il. GÌ* avvisi Teatrali, come latti per causa di lucro 
devon esser bollati. Son esenti gì' avvisi con cui si an- 
nunziano fra i Nobili le Nascite, Morti, e Matrimo- 
ni , come fogli d'urbanità, e di confidenza C. l5. Sett. 
181 5. V. lntei dìzìon* . 

13. La C. 19. Lag. i8i5. condona le penali per avvi- 
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ii stampati ia carta non bollala Rao al i5. Agosto 

seguente . 

l3. E la C. 14. Giù. l8l5. autorizza i Ministri della Ga- 
bella a delegare a loro rischio, e carico in ogni Co- 
munità una persona che rivenda la carta bollata. V. 
Carte da Giuoco . Processi Criminali . 

BOLLO, o marca. La L. de' 6. Feb. i?òo. sostituì il 
bollo colla frusta ed esilio perpetuo alla galera, a vi- 
ta; E per la galera a tempo il bagno di Pisa. Le no- 
stre LL. non conoscono più questa pena. L. 28. Mar. 
1765. 

BONIFAZIO : Il ST. 3c; Gen. 1776. soppresse la Depu- 
tazione di questo Spedale, e stabilì varie disposizioni 
snl di lui governo . II. de' 17. Apr. 1788. sul di lui 
Regolamento , e Amministrazione. V. Dementi: 

BORGO a BDGGIANO: V. Buggiano. Mercati. 

BOKGO S. LORENZO: Comunità. Suo Regol. partic. 
de' 23. Mag. 1774. 

2. Consegna di Decima alla med. N. 18. Sett. 1781. 

BORGO S. SEPOLCRO Comunità: Regolamento partic. 
de' 7. Mag. 1776. 

BORSAJOLI : Furto ad uso di borsa joli . Sua pena. L. 
3o. Nnv. 1786. §. 73. ( V. la Nota a pag. 7.) 

BOSCHI . B. 27. Giù. 1.562. sulla conservazione dei Bo- 
schi dei Senese . 

2. Sulla conservazione di quelli che sono addetti alle Sa- 
line di Volterra: 00- 19. Giù. i5g2. L. 2. Die. 1701 
E. 11. Nov. 1760. N. 29. Sett. 1762. N. 28, Agosto 
i764.M-15.Lug. 1791. e N. lo. Lug. 1804., trattano 
anche dei danneggiamenti di questi boschi, e proibiscono 
introdurre bestiame senza la gabbia nelle Tagliate. 

3. 1 BB. a3. Mag. 1594. 17. Ott. 1597. 23. Mar. 1601. 
20. Ott. 1607. alle quali si riferisce una C. de' 22. 
Ayo. 1747. proibivano anche ai proprietari il taglio 
di certi alberi come Olmi, Pini , Frassini , Cerri , Istiej 
Castagni, l'arnie eo. J sotto varie peno, se non si ave* 
la licenza degli Ufiziaii dei Fiumi. 
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4. Un B. del x6z-2. (senza giorno) stabilì Je regole da 
osservarti per il taglio dei boschi nella Montagna di 
Pistoja . 

5. Questa L. del 1622. e 1* altra do' 12. Apr. 1646. ri- 
serbarono varj bosciii del Pistojese alla R. Magona, e 
agl'abitanti della Montagna, e proibirono agi' altri 
sotto varie pene di tagliarvi, o dissodare V. Magona. 

6. Il M. de 1 25. Apr. 1710. proibì raccoglier legna nel- 
le RR. Bandite del Pisano . 

7. Queste disposiz. furon revocate colla L. de' 20. Gen. 
1776. che lasciando saviamente ai proprietorj la cura 
di fare il loro maggiore interesse, permesse a tatti ta- 
gliare i loro boschi senza alcuna licenza, ad eccezzio- 
ne : 1. Di quelli posti nel crine degl' Appennini den- 
tro un miglio dalla sommità per ogni parte: 2. Di quei 
riservati alla Regal Magona: 3. Di ^uei riservati olle 
Moje di Volterra; £ ferme stanti le proibizioni di se- 
minare, Erronea re , o adebbiare nei Monti. La con- 
servazione dei boschi delle Saline di Volterra è con- 
templata nella L. de' l5. Lug. 1791. V. Alpi . Magona. 

BOTOLE : E 1 proibito tenere botole , fèritoje , e apertu- 
re nelle strade e luoghi pubblici senza che aiuti mu- 
nite-deli' opporiuna difesa , e eoli' obbligo di star chiuse 
la notte , pena «f. 7. oltre i danni : ( 1 ) Per aprirne 
delle nuove occorre la licenza della Comunità la quale 
per essa non può- esiger nulla. Rompendosi una boto- 
la, chi ne ha 1' uso la deve assicurare prima che so- 
pravvenga la notte , in guisa che non possa seguir ma- 
le, e darne parte al padrone del fondo, e alla Co- 
munità sotto pena di i?. 7. Regol. 10. Aprile 1782, 
§. lo. ( 2 ) V. Suolo pubblico . 



(1) Secondo il B. 15. Gin. lG38. la pana era di Scudi 5. 
e arbitrio , oltre i danni e accomodatura . 

(lì) E' per il solo stato Fiorentino quanto all' crogazion 
della multa V. a STRADE gl' Art. 42. 4.5. dì questo Ile- 
gola mento . 
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BOTTEG A J : V. Servitù. Esecutori. 
BOTTINI : V. Pozzi neri . 
BOZZOLAfìJ : V. Pasticcieri . 
BOZZOLI di seta: Vi è un Regol. de' 27. Apr. 

sopra i mercati dei bozzoli : non è in osservami . 

2. Il M. 23. Agosto 1779. abolì le LL. del 16S1. ]655. 
1697. e i vincoli da esse resultatiti, e permesse la li- 
bera circolazione , e contrattazione dei Bozzoli ■ Abolì 
pure 1' obbligo di tenere i q ua.de rn ucci per la Trattu- 
ra, e compra della Seta , e di render conto della seta 
tratta a forma della Legge del i6g3. , come pure quel- 
lo di pesar tutte le sete contratte in Firenze alfa sta- 
dera della Camera di Commercio, e tutte le Tasse re- 

3. La N. 5. Apr. 1788. proibisce estrarli sotto pena del- 
la perdita dì pesi , o loro valore. Ora ciò è regolato 
dalla L. Doganale de' 19. Ott. 1791. V* Bachi. Gel- 
si : Seca . 

BOVI: V. Arnesi rustìcali . Bestiame. 

BRACCIo Regio: non se ne può far uso senza la licen- 
za del Giusdicente, che la darà per ì soli crediti Re- 
gj , e pubblici, e mai per quei particolari di quello 
cui compete, o è stato comunicato per contratto tat 
privilegio. C. 2.5. Mag. 1782. V Contribuzioni. 

BRACINI: V. Tasse. 

BRUNO: V. Funerali. 

BUCINE, e Val d' Ambra; Comunità r suo Regol. partic. 

de 1 t& Poh. 1773. = Altro de' 23. Maggio 1774. 
2. Consegna di decima alla med. N. 24- Nov. 1781. 
BUGG1ANO Comunità: Regol. partic. de' 33- Gennajo 

177,5. V. Mercati. 
BUI. LETTONI da ruote. V. Strade. 
BUON'OMINI di S. Martino. V. Notori. 
BUON CON VENTO Comunità: Regol. partic. ÒV Z. GÌO. 

1777- • 
BUSTI : V. Monumenti . 
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ACCIA : V. Armi. Cani. Colombicidio . Patrijrtóhió 
della Corona i 

ti Le antiche Leggi di Caccia sono i BB. de' 24. Lug; 
i5g5. 3,3. Die. i58c,. 17. Sett, 1612. 6. Giù. 1618. 
20. Mar* 1620. 6. Ago. 1622. M. i. Otta 1755. sugi* 
iairumenti proibiti usarsi nella Caccio^ Uh 1. Ottobre 
1757. Cj de 25. Gen. tf5$- sopra i Cani nelle bandi- 
te . La. C. del 31. Lug. 1778. la L, geu. de' 27. Apr. 
1782. e la N. di schiarimento de' 3o. Gin. di quell' 
anno, che proibì la caccia dei Colombi domestici , la 
N. de' i5. Marzo IfHS la N. de' à3. Gen. 1786. che 
proibì di cacciare con fucile nelle ragnàjfi de 1 partico- 
lari senza licenza del proprietario. La N. 21 Giugno 
1786. sulla Caccia colle Tagliole ( V,. il N°. 8. ) la L. 
gen. o de' 22. Gen. 1788. e là C. interpetrntiva 
de' j4- Feb. dello stesso nnnn , la N. 19. Giù. 179*. 
eopra i diritti dei Feudatarj in materia di Caccia , e 
dei Vassalli per quella delle Fiere: e là L. gen. de* 
28. Ago. i8o5. (l) La N, de' 22. Mag. 1807. sop- 
presse il Dipartimento delle Caccie , e Fesche e lo ri- 
unì alle RR. Possessioni ; 

S. La L, 27. Apr. 1782. §. li. vietava di procedere per 
inquisitone . (V. il N.° 33.) 

3. Chi ha la licenza dell' armi può, fuori del divieto, 
andare a Caccia in ogni luogo non eccettuato dalie- 
Leggi . L i5. Feb- 1793. §. 1. 

4. Son eccettuate le Candite Regie , o couceise dal So- 
vrano ai privati, e i Terreni coltivati ove esislon uve 
llon raccolte, o sementate, e le Ragnaje, piantale, o> 



(i) La N. 20. Giù. 1814. §. 1. richiama in vigore le so* 
le disposizioni vegliami nel 1798. ilo' diritti di Caccia ne' 
Feudi trattava anche il $. 5o. della vegliarne L. de' 15 Fob. 
1795. 1 
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conservate ad arte dal proprietario : in questi Terrea! 
è anche proibito d' entrare §. 2. ( 1 ) 
5. Ora la Caccia nel suolo altrui piantato, o non pian' 
tato a ragnaja, con sementa, o raccolta, o ganzai " 
anche boschivo, è proibita senaa licenza del padrone: 
si può cacciare senza di essa, nei modi, e tempi , per- 
messi nei Terreni altrui tenuti sempre sodi. N. 20. 
Giugno 1814. §. 5. 
/ 6. E 1 tempo di Divieto'dal 1. giorno di Quaresima a tut- 

to Agosto. In divieto si poseoo prendere o uccidere 
nei modi qui sotto notati i volatili , e quadrupedi car- 
nivori , e dannosi, e quei che non pÌ riproducon fra 
nói; sono dannosi ì Lupi , Volpi , l'ai ne , Martore, 
Puzzole, Istrici, Tossi, e Donnole, e fra i volatili 1* 
Aquile, Falchi, Gufi, Passere, Corvi, Gazzere, e 
Cornacchie. L. del 1793. §. 3. 4- 5- 

7. Non si riproducon fra noi gli uccelli di mero passo , 
e la maggior parte degl' animali di Padtile §. 6. 

8. I dannosi si posson uccider, o prender con qualunque 
Istrumento fuori del fucile, e delle Tagliole, o pieti- 
che; di queste possono i Giusdicenti dar la licenza se- 
condo i casi purché non sìan tese avanti il levare, o 
dopo il tramontare del Sole, nè in luoghi, o sentieri 
praticati dagli uomini, o dagP animali §. 7.. à. e N. 
3i. Giù. 1786. V. Lupi . 

9. La Caccia con ormi a fuoco si può fare agi' animali 
dannosi a richiesta del Magistrato Corion itativo , O' dì 
un Possidente, con licenza del Giusdicente locale il 
quale secondo i casi 1' accorderà gratis, o negherà-, e 
ne renderà conto al Direttore della R. Segreteria del- 
la Corona §. 9. L. del 1793. 



(1) La N. 23. Sctt. 1795. revoco la prima par té di qnest* 
Art. , o volle che soltanto il Cacciatore fusse tenuto per ì 
danni frtli da lui , o dai suoi Cani ; proibì stabilir Grecie 
permanenti , come Ragnaje, Paretai ec. sul suolo altrui sen- 
za licenza del padrone . V. il N. 5. . 
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10. La licenza si darà colle condizioni che la Caccia e' 
eseguisca in brigata non minore di S persone , e senza - 
Cani, e cLe quello che la chiede sia responsabile del- 
le Trasgressioni alla L. del Divieto, e. di Cuccia an- 
che per gì' altri Cacciatori 10. 

11. La sud. Caccia in brigata minore d' otto persone, o 
con Cani non può permettersi che dal Direttore della 
Corona §. 11. 

12. Le Leggi sulla distruzione dei Lupi son mantenute 
§. 12. V. Lupi. 

13. 61' uccelli dannosi, e loro nìd j si posson sempre di- 
struggere fuorché con arme a fuoco j sempre proibita 
in tempo di divieto §. i3. 

14- Quanto agi' animali dì padule i Giusdicenti posson 
dar la licenza della Caccia col fucile , a per un tem- 
po discreto, con che nell' accesso, e recesso si porti 
scarico. Queste licenze non si accorderanno dal l5. Apr: 
al 13. Lug. tempo delle cove §. 14. 

~L~j. Le stesse licenze si posson accordare per la Caccia 
dei Colombacci dal principio del divieto al l5. Marzo, 
colla atessa condizione di portar il fucile scarico, da 
esprimersi nella licenza, di cacciar senza Cani, e di 
tener sempre sul posto della Caccia un Zimbello, o 
volantino. Di tutte le licenze si renderà conto dai Giu- 
sdicenti che le rilasciano al Consig- Dirett. della Se- 
greteria della lì. Corona §. i5. 

16. 1 Giusdicenti saranno cauti di non accordarle con 
tanta facilità , che si deroghi col fatto alla Legge dei 
divieto, e avranno riflesso alla qualità delle persone 
alla località, alla stagione, e alla riproduzion degl'a- 
nimali, esaminando, se piuttosto convenga limitar la 
licenza a pochi giorni, o alla Caccia in certi luoghi 
soltanto. C. 7. Feb. I7fj5. 

17. Per T ancnpin, ferma stante la proibizione delle pa- 
nie, lastre, e Reti aperte, e da Paretajo che si usnn 
nell' Autunno, si può da tutti dal principio del divia- 
to al i5. Apr. prendere con qualunque ordigno: e re- 
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te di maglia larga , ed esclusa quella, che chiamasi 
partitella , le Pavoncelle; Pipieri, Storni, e Gambet- 
te , con che trattandosi di reti appajate , vi eia tempre 
in mezzo la stampa dì tali volatili, dei quali noi sud. 
tempo è permesso il trasporto, e la contrattazione. L. 
geo. sud. 'del i 7 g3. §. 16. 

18. Dal l5. Lug. in poi si pnsson prendere con qualun- 
que ordigno , e rete sottile ; le Tortore , Quaglie , Bec- 
candii, Ortolani, e altri minuti Uccelli di quei che ai 

■ prendon in Estate, e n' è permesso come sopra il tra.- 
eporto, e la contrattazione § 17. 

19. Le Passere, Rondini, Rondoni, Balestrucci , e loro" 
nidj sì posson prender in ogni tempo, e modo, esclu- 
sa 1' arme da fuoco nel divieta §. 18. 

so. Di tntti gì' altri quadrupedi, e volatili non mento- 
vati fin' ora è proibita la Caccia trasporto, e contrat- 
tazione in tempo di divieto per tutto il Granducato, 
benché venissero dall' Estero, ed è pure proibito pren- 
dere , o distruggere i loro nidj, e figlj di covo*§. 19. 

£J. E 1 punito come Trasgressore chi dopo il principio del 
divieto tien tesi dei lacci, e altri ordigni d' aucupio 
benché ciò foste in una ragnaja di sua proprietà. §. 

20. ( . ) 

22. In tempo di divieto è proibito portar lo schioppo ; 
nei Vicariati di Pontremoli , Fivizzano , Barga , Ba- 
gnane, Portoferrajo, e Pictrasanta si può portare per 
difesa da chi ne ha la licenza purché non sia carico a 
munizione aè se ne abbia indosso , altrimenti s' incorre- 
rà nella Trasgressione, a meno che si provi d' andare' 
al padule, o tornare dalla Caccia de' Coimbacci con 
licenza del Giusdicente, e ferma stante la N. de' io. 
Apr, 1788. che proibisco il porto d' armi ai Confina- 



f 1} puest' Art. proibiva amdie fuor del tempo di divieto 
i larai dì più d' un Crino. La N. 29. Nov. 179.3. vi ha 
derivato - 
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ti, e a tatti poi nelle Citili Terre, e Castelli §. ai. 
22.5 e C. 20. Nov. 1793. 

23- Le Guardie de' beni Regj,o di particolari se han- 
no la licenza dell' arme , posson nel divieto portare lo 
pistole, e T armi bianche, e mnzze ferrate, ma non il 
fucile. L. gerì. sud. del lyg'ò. §. 23. (1) 

24- Son esenti dalle leggi di Caccia, la Provincia infe- 
riore Senese , la Maremma Volterrana fino alla Ceci- 
na, e di là fino al Mare, il Vicariato di Campiglia, 
Rosignano, Chianni, Castellina ,Rivalto, Oroiann, Ri- 
parbella, S. Luce, Pieve a Pastina , Pomaja , Gabbro, 
e Gazzana , e 1" Isola del Giglio : il divieto non s' ap- 
plica nemmeno alle bandite private, ma il Ealvaggiu- 
me ucciso in tutti i sud. Luoghi, e ancorché ciò si 
provasse non può trasportarsi fuori di essi in lungo non 
esente, nè contrattare, dal 1. di Quaresima, a tatto 
Agosto, sotto le infrascritte pene, e il trasporto fuori 
della bandita per uso del solo banditario non può farsi 
che con licenza del Direttore della'Corona o dei suoi 
delegati. §. 25. 26. M- a 3. Die. 1794. N. 18. Peb. 
1795. • _ 

25. Il salvaggiume trovato morto a casn, o tratto dai 
serbato} si può trasportare in tempo di divieto con li- 
cenza del sud. Direttore , o suoi delegati che 'sono in 
Firenze , e Pisa i soprintendenti alle RR. Possessioni , 
e altrove ì Giusdicenti, ì quali, ne daranno avviso al 
mei. con i motivi . Il difetto di tal licenza non può 
esser supplito per equipollenti . L. gen. §. 27. 

26. I Contadini meazajoli, e Garzoni con essi conviven- 
ti non posson ottener la licenza dell' arme senza il con- 
senso in scritto del Padrone , o Agente recognita da 
Notaro; e se ne farà menzione nella licenza §. 24. L. 
gen. (V. Armi N.° 2^.) 



( I ) La N. 6. Feb. 1799. protrasse il tempo del tempo del 
divieto in quell' anno attesa la scarsità delle carni . 
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27. Il Direttore della R. Corona può dar In licenza dal 
i5. Agosto in poi di rompere le brigate delle Starne, 
e Pernici esclusi gì* altri animali §. 28. (V. i NN. 6. 
e 24.) N. de" 24. Geo. 1804. N. l5. Lug. 1806. 

28- Nelle Bandite R R. non si possono in trodur Cani sciol- 
ti in tempo di divieto: quelli di-chi abita in tali ban- 
dite devon aver al collo un randello in bilancia non 
più corto dì un braccio §. 29. ( 1 ) 

29. I lìmiti delle bandite private son descrìtti nella con- 
cessione Sovrana: il banditario non ha la privativa che 
nei proprj Terreni, i quali saranno descritti in una 
Tavoletta da tenersi affissa nel Tribunal Criminale Lo- 
cale $. 3o. 

3c. Le licenze di cacciare nelle bandite si hanno per spi- 
rate al tempo del divieto N. 3i. Ago. 1769. 

31. Le Bandite, e riservi KB. son enunciati nella descri- 
zione annessa alla sud. L. gen- del 1793.; le a ve a va- 
riate la L. de' 7. Ago. 1804. cui tennero dietro le 
NN. de' 14. Feb. e 10. Giù. 1S06. eia C. de 5 18. Gen. 
1S06. che trattava dei Patentini di Caccia perle RR. 
Bandite del Pisano. Ora sono quali le fissò la L. de* 
i5. Feb. 1793. colle modificazioni fattevi dalla mo- 
derna N. de' 22, Feb. i8i5. , 

32. Esistono delle II. del i63y. (senza giorno) per le 
guardie delle RR. Bandite. 

33. In tutte le Trasgress. alla pres L. del 1793. sì può 
proceder per inquisizione , r ma la querela del pub. o 
priv. querelante dev' esser presentata dentro un mese 
dalla seguita Trasgressione, e 1* Inquisizione trasmes- 
sa dentro due mesi, altrimenti, è prescritta. L'esser 
trovato, o veduto in divieto alla campagna, o nelle 
pubbliche strade con fucile, o Cani pone in essere la 
Trasgressione senza bisogno di provare come fosse ca- 



( 1 ) 11 B. So. Gin. 1592. e I' E. 25. Giù 1759. sottoponeva 
il padron del Cane alla pena di due Scudi , e un tratto di 
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rico il fucile §. Si. La facoltà di portar armi conces- 
sa agli abitanti della Lunigiana non gli dispensa dal- 
le pene in caso di trasgressione di Caccia. C. 20. Nov. 
i 79 3. ■ 
3^- La pena è di L. 100. e 1* inabilitazione a cacciare 
per tre anni; per i recidivi I' inabilitazione potrà es- 
ser porppi.ua con comminazione di tre mesi di Carce- 
re, non osservando' : e sempre si aggiunge la pena del- 
la delazione dell' arme per chi manca di licenza. 

35. Per la contrattazione e trasporto semplice di salvag- 
g ìu me di contrabbando, la pena è di L. 70. per cia- 
scuno, e per volta e sì sconta colla carcere in caso d 1 
insolvenza; nel caso di questo, e del preccd. Art. il 
Trasgressore pagherà di più L. 28. al querelante pub- 
blico , o privato, e vi sarà sempre la perdita del sal- 
vaggiume trovato in cnmmisium, t fucile, ed ordigni, 
vetture, bestie, o altri mezzi di trasporto: le multe, 
e il valore delle confische si dividono fra laCassa del- 
le multe, e i querelanti. §. 33. 

36. Se il Trasgressore è un famiglio , Esecutore , o Guar- 
dia qualunque, la pena è di tre anni di Gonfino nel- 
la Provincia Inferiore, e V inabilitazione perpetua, a 
più servire in quella qualità nel Granducato. §. 34- 

37. Inoltre per la Caccia sul suolo altrui senza la licen- 
za-dei padrone la pena è di L. a5. a 5o. secondo che 
si tratti di Terreni in allora sodi, o sementati , o eoa 
raccolte, e di esser seguito il fatto avanti il levare, o 
dopo il tramontare del Sole: la multa può accrescersi 
fino a L. 100. , se il Cacciatore entrò in un Terreno 
cinto scalando la chiusura, e facendovi dei valichi. 
Inoltre, il reo è sempre tenuto ai danni- Queste pene 
non si applicano senza la querela del padron del fon- 
do (1) salva la prescrizione stabilita dall' Art. 3l. 
della L. del 1793. N. 20. Giù. 1814. §.'3. 4. 5. 



( 1 ) E per conseguenza la quietanza del pailion del l'i'iulo 
St inguaia questa specie di Trasgressioni. 
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SS- Cogoitori delle Trasgressioni sono i Tribunali Cri- 
minali locali che posson proporre pene più gravi ■ Li. 
gen. del 1793. §. 35. 

CADAVERI : I I>arochÌ devon facilitare ai Miniatri dei 
Tribunali le visite, e recognizioni dei Cadaveri, e la 
loro esumazione C. 6. Sett. 1777. V. Becchini. Fune- 
rali . Morte . Sepolture . 

CALENDARIO. 

1. Il rj.de' 20. Giugno 1382. comandò 1' osservanza, del 
Calendario Gregoriano . 

3- La N. 20. Nov. 1749- prescrisse che 1' anno si com- 
putasse non più ab irtcarnatione , ma dalla nascita del 
N. S. G- C. e dal 1. di Gennajo, e le ore di 12. in 
12. dalla mezza notte al mezzogiorno, e dal mezzo- 
giorno alla mezza notte seguente, notandole negl'atti 
colla designazione d'antimeridiane, e pomeridiane ; 
volle che si accomodassero gl' orologj pubblici secon- 
do la nuova maniera di calcolare il tempo, e che gl* 
atti in cui la menzion del tempo fosse contraria a que- 
sta L. nim si ammettessero da verun Tribunale oUfR- 
zio senza la licenza del Segretario del R. Diritto da 
pui non si darebbe che per gl' atti provenienti dall' 
Estero , o da persone. in cui si potesse presumere l' igno- 
ranza; il tutto sotto pena di sospensione per i Mini- 
etri, che lì ammettessero, e per i Nota ri di sospensioni 
del rogito per tre mesi. La C. de' 9. Die. 1767. pub- 
blicò la tavola oraria per I' uso dell' orologio Oltra- 
montano. V. Stampa. 

CALICE Comuniià. Regol. partic. de' 24. Feb- 1777. 

CALLAJE: V. Strade . 

CALLOSE: NN. 22. Ago. 1776., e 27. Mar. 1772. sol 
modo col quale i Navicelli devon passare questa Pes- 
cara , e pene relative . 

CALUNNIA: Sua pena: L. 3o. Nov. 1786.$. 60. (V. 
la Nota a pag. 7. 

CAMARLINGHI, è Cassieri pubblici: DegP obblighi 
de' Cassieri pubblici: e dei mallevadori da darei dai 
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jiied. trattavano la L. 7. Apr. 1684. e il B. 11. Log. 
dello slum anno . 

2. Non devoa servirsi del denaro della Cassa eotto pena 
di furto. E. 20. Ott. 1622. 

4. Nei Coutratti di mallevadorìa si dichiarerà che la fi- 
deiussione é estesa a tutte quelle somme, cheperqnal- 
eisia titolo, o nuova branca d' esazione, venissero in 
seguito per qualunque ordine aggregata alla Cassa a 
cui il Cassiere è addetto M. 20. Mar. 1793. ( 1 ) 

4* Della sorveglianza soprai medesimi, e revisioni di 
Cassa trattava il B- de' 23, Settembre IJ97- 

5. Le revisioni annue saranno dne invece d" mia come 
si praticava in addietro N. ai. Ott. i8i5. = Questa N. 
prescrive anche varie regole per la contabilità , o per 
la scrittura. 

5. Quanto ai Camarlinghi Comunicativi V- Cambiali N. 

3. Comunità . Cancellieri , 
CAMBJ, e Censi. 

j. B. 1. Ago. i683. R. 7. Lug. 1687. sul Cambio di Li- 
vorno colle Piazze Estere . 

3. Il Creditore deve almeno ogni 7. anni notificare al 
debitore per atto pubblico, 0 in modo equivalente , il 
precisa suo dare , altrimenti cessa il corso dei fratti 
fino alla suddetta notificazione. 00. de' Agosto 
1641. §. 2. 

3. Morendo il debitore , tal notificazione si farà agi' fi- 
redi dentro un' anno; e dentro due, se il creditore , o 
essi son fuori di stato, gotte la stessa pena §. 3. 

4- La notificazione non è necessaria al debitore , che pa- 
ga annualmente i frutti, poichò ciò esclude la presun-r 
eion fV ignoranza §- l\. 

5, Al benefizio di questa L. non si può rinunziare pena 
la nullità della renuazìa, e di ciò che fosse fatto in 
in conseguenza §. 5; . 



( 1 ) Vi è unito un modelle di tali Contratti 
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6. Le presenti disposi», astringono il Creditor Forestiero 
a favor del debitore statista, se Y atto fu «ti pò Iato i a 
Toscana, ma non astringono il Creditore Statista a fa- 
vor del debitore Estero §. 7. 

7. It Debitore, o 1' Erede, che hanno pagato i frutti 
non posson repeterli , atteso il difetto della notifica- 
zione . 0. 28. Maggio 1717. 

8. La sud. notificazione, deve ora per forma impreteri- 
bile, esser giudiciale. Se il debitore cui non fu fatta 
nel settennio la denunzia come sopra pagò qualche 
somma in conto di frutti, il debito seguiterà ad esser 
fruttifero; qualora 1' Acconto pagato in una o più vol- 
te , sia eguale ai due terzi al meno dei fratti scadu- 
ti; altrimenti la scienza , presunta dal pagamento non 
supplisce al difetto della notificazione gindiciale per 
far correre i frutti, senza che però il pagato a conto 
di frutti, qualunque sia si possa ripetere , nè imputa- 
re nel capitale. M, 3. Sett. 1782. V. Cambiali. Frutto 
del denaro . 

CAMBIALI: V. Cambj. 

1. Sopra i privilegi i accettazione, e pagamento delle 
Cambiali, vi sono il E. de' 18. Nov. 1673. il B. 36. 
Apr. 1674. e il R. 28. Feb. 1681. il B. 22. Mar. 1682 
e la Lett. de' 4- Mar. 16S1. tutti emessi ad istanza dei 
Mercanti di Livorno. Quegt' ultima Lettera vuole che 
prima d' esecntare i Mercanti debitori di Cambiali ai 
possano avvertire colla dilazione d* una mezza gior- 
nata; e dichiara che avendo le Cambiali V esecuzton 
parata non si può contrndire che dopo il pagamento. 

2. La C. de' 28. Mag. 1802. volle che per le Cambiali 
accettate dai Camarlinghi Comunitativi , e non pagate 
i Tribunali ad istanza del Creditore, procedessero con- 
tro il Camarlingo e suo mallevadore come contro ogn' 
altro debitor di Cambiale in piazze di commercio. 

3. Le Lettere di Cambio, e biglietti all' ordine, tratte 
girate, o accettate da non banchieri, o Mercanti et 
reputano semplici promesse e non hanno 1* Esecuzion 
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parata, ni ì privilegi delle Cambiali. Se lina Cam- 
biale o biglietto all' ordine , è firmato da Mercanti, e 
non Mercanti insieme, ne ha i pnvilegj quanto ai pri- 
mi , ed è quanto ai secondi una. mera obbligazione . 
N. Ó. Sett. 1S14. 

4- Le «cadenze delle Cambiali dalle diverse piazze Tos- 
cane , e .Estere sopra una piazza di Tuscana son rego- 
late dalle NN. 29. Ago. e 12. Sett. 1814. 

CAMERA Granducale: Fu creala con L. 3l. Die. 1740 
e soppressa con L. 1. Die. 1777. Ero un Tribunale di 
Finanza e per gli affari tra gl' Appaltatori, e i loro 
Subappaltatori, e i privati. Avea giurisdizion Civile, 
e Criminale in tutto ciò ebe interessava la Regalia. 
Gli successe l'Auditor delle Regalie , e RR. Possessioni . 

CAMERA delle Comunità: Fu creata in Firenze con M. 
22. Giù. 1769. clie soppresse il Magistrato della Par- 
te, gl' Uliziali dei Fiumi, il Magistrato de' Nove , la 
Congregazione dei Ponti, e Strade , quella dell* Impo- 
sizion del Valdarno di sopra, del Uagoolo, de' Ceppi 
di Prato, de* Monti Pij foranei, e altri Magistrati 
Collegiali, avanzo del regime Repubblicano. Secondo 
questo M. la Camera avea giurisdizion Civile , e Cri- 
minale, e per questa, v' erano in essa tre Auditori: 
1' Economico apparteneva al Sopra ss indaco , e suoi Mi- 
nistri. V. Macelli. lassa di Macine, 

2. La L. de' 22. Ago. 1782. soppresse 1* Auditore della 
Camera, e il Mediatore delle Cause, e gli sostituì per 
il contenzioso, il Magistrato della Comunità di Firen- 
ze che decideva col voto di un' Assessore da eleggersi 
da esso per due terzi di voti; l' appello si portava all' 
Auditor delle Regalie. Le cause di Comunità, e LL. 
Pij fra loro, si decidevan dal Giusdicente del Luogo 
del reo convenuto. 

3. Un Regol. per la Camera è contenuto nel 31. 27. Die- 
1769- 

4. Di essa dipen^nn per 1' Economico i LL. Tij Laicali 
M. 23. Nov. 1769- 

5 
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5. Le vinte che i di lei Impiegati deyoq fare per offe- 
rì , e ad istanza di Particolari non si eseguiscono , se 
questi prima noi) depositano premo il Cassicr della Ca- 
mera le spese, e 1' onorario deli' Ingegnere . N. J2. 
Ago- 1771- V. Comunità. 

CAMERA di Commercio, Arti, e Manifattore; Fu cre- 
ata in luogo della Corte di Mercanzia con L. del 1. 
Feb. 1770. che ne preterisse il regolamento, il quale 
estese le di lui attribuzioni a tutto ciò che concerneva 
la prosperità dell' Arti, del Commercio, e dell'Indù- 
stria, con giurisdizion Civile, e Criminale per questi 
oggetti . 

e. li D- 4- Nov. 1775. conteneva la *ua Tariffa per il 
Contenzioso. 

3. La L. 7. Mar. 1778. le aggiunse molte attribuzioni 
de! eoppresso Scrittoio dell Annona. Y, Tribunale 

4. lì Mi 17- Die, 1801. creò in Livorno un* altra Came- 
ni di Commercio, e ne determinò le attribuzioni. 

CAMERE Locande, posson tenere all' esterno una Ta- 
voletta coli' iscrizione = Camere Locande = ma non in- 
ségne proprie d' Alberghi come l' Aquila . la Fenice, 
■ ec. pena if. 3o. per volta , B. 27. Nov. 1646. 

CAMP AGNATI CO Comunità: Regol. partic. 17. Marzo 
l 7 83. 

CAMPI: Comuni 1 li : Suo Regol- de" 23. Mag. 1774- 

2. Consegna di Decima alla med. N. i5. Geansjo 1792. 

- V. Fiumi . 

CAMPIGLI A : B. 16. Otr, i65g. che conferma i di lei 
privilegi. 

5. Regol. partic. di questa Comunità, : de" 17. Già. 1776 
©AMRfSANTI : V, Sepoleute , 

CANCELLIERI Coropnitativi, 

ì. Essi, e tutti i Ministri delle Cancellerie sun eletti dal 
Sovrano che ne fissa lo stipendio. L. 23. Geo. 1774- 

§• 93. 

2. Stonno in uffizio ordinariamente tre anni. L.i5.Dic, 
1777. 
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3. Non possono scegliersi ajnti senza Retori Ito Sovrano; 
da è laro lecito farsi ajutar provvisoriamente nelle 

. Copie, ed altro a loie «pese, e rischio; tali ajuti non 
hanno firma, ne carattere, uè diritto d' esser couside- 
satf per gì* impieghi. IJ Cancelliere impedito , □ as- 
sente, se non ha Ajuto di lì. Nomina , eì rimpiazza 
dal Notaro Civile del Tribunale, o dal Potestà, e sa 
questi non voglion"*iciò fare gratis converranno della 
rimunerazione col rimpiazzato- Ogn' anuoa Dic.iCort- 
cellìeri rendon conto al Sen. So prosindaco della con- 
dotta, e meriti dei loro Ajnti : propongon al medesi- 
mo per i posti Vacanti di Ajnti, e Copisti. I Cancel- 
lièri istruiscono , e dirigono questi Ajuti : non son ob- 
bligati ceder loro veruna parte dei laro emolumenti ; 
ma occorrendo gite abbuoneranno ai med. lo spese vi- 
ve da fissarsi fra loro la prima volta per tutte . I Can- 
cellieri posso n sospender gì' Ajuti con darne parte al 
SopraBsiudaco ; se 1' Ajuto esercita la Procura non può 
esercitarla per gii atti da farei o prodursi nella Can- 
cellerìa Comuni tativa . M. 6. Apr. 1778. pub: con C. 

■ da' 33. detto. 

4. I Cancellieri non devon pereiper nulla per i Mandati 
di pagamento a favore dei Salariati Comunitativi. C. 
12. Mag. 1779. 

ù. Par T Esercizio delle loro funzioni devon regolarsi se- 
condo le II. de' 16. Novembre 1779. che son divisa 
in §§. / f 1 1 . ,0 per la Provincia. Superiore Senese secon- 
do 1* ll.de' 1. Sett. e 10. Mov. 1777. che riguardar! 
pure il loro Sindacalo. 

6. Essendo in gita non devon fermarsi in Case partico- 
lari, ma all' Osterìa C. 2. Gfu. 1784. I. de' 29. Nov. 
1780., e Tariffa annessa p« i Cancellieri della Prov. 
Inferiore Senese. 

7. Il M. 7. Mag. 178^. contien la Tariffa, dei diritti che 
posson esigere negP atti par i particolari . 

8. lì 1 levo proibito esigere o accettare diritti maggiori, 
o diversi, o regali, sotto pepa delia perdita dell' ira- 
pteg'j . M. sud. §. 3. 
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9. Devnn dar ricevala in piò dell' atto , delle somme che 
ritirano , e se non si tratta di rilasciare atti, la rice- 
vuta si darà separata , e senza spese ad ogni richiesta, 

, fino a uuot' ordine prenderanno nota di tutti i loro c- 
molumenti Jj. 8- 9. lo. 

10. Devon far. vedere ai mallevadori dei Camarlinghi ad 
ogni richiesta, le carte concernenti 1' a mminist ragione 
di quelli C. 19. Ott. 1786. 

11. I Cancellieri che non rimetton il saldo dentro tre 
mesi dopo spirata 1' annata Economica, incorron la pe- 
nale di L. 3, per giornu dì ritardo: inoltre si manda 
a loro spese un Ragioniere a compilare il ealdo. E 1 pro- 
ibito ai Provveditori i' accordar proroghe. I Camar- 
linghi morosi a rimetter il saldo, si costringono a te- 
nore del M. de' 13. iìett. 1786. CC. s3. Lug. i8o3. e 
28. Ago. 1804. 

13. Xa C. de' 7. Geo. 1806. attribuì ai Cancellieri del 
Fiorentino , te del Pisano, la privativa del rogito in 
materia di cessioni di Livelli di Comunità Ri co riduzio- 
ni, Eecognizioni in Dotninum-, Assensi di Padron di- 
retto, eccettuate le originarie concess. ( 1 ) . V. la h- 
del Notariato de" 11. Peb. l8i5- Gap. it $. 5. 

l3. 1 Cancellieri devono ogni tre mesi rimettere alla Ca- 
mera, e quel In alla Depositerìa lo stato delle spese 
fatte colla Tassa di Redenzione C. 1,8. .Nov. i8l5. 

La Comunità somministra il quartiere al Cancellie- 
re . o ne paga per lui la pigione. C. 18- Ott. 1791. 

1J, Per il mauteuimento dei mobili della Cancellerìa , e 
del loro quartiere si passa ai Cancellieri il tre per 100. 
del valore di essi. C, 17.. Nov. 1784. 

16. Un M. pub. con C. lo. Lug. 1793. aumentò le prov- 
visioni ngl' Ajuti Residenti da L. 84°- a L. 980. = Agi* 
Ajnti da L. 420. a 700. ai Copiti da L. 420. a 5o4- 



( O Set-onrio la N. rial 1. Mar. 17S3. non avoan veruna pri- 
vati, a , ma dovean riveder la minuta del Contratto per ia- 
lerusso della Comunità . 
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17. La L. l5. Die. regoli le formo del loro sin- 
dacato netlo Stato Fiorentino , o Pisano, e 1' I. de' 10 
Nov. 1777- quello della ProvÌDcia Superiore Senese ; 
ed il M. degli 11 Ott. 1804. il Sindacato dei Cancel- 
lieri della Provincia inferiore * 

18. Devo n presentare anche il Certificato del Sen. So- 
printend. del Monte Comune C. 3o. Lug. 1804. V. Co- 
munica . Fisco. Libri Parrocchiali. Provincia Inferio- 
re . Sale . 

CANCELLIÈRI Vescovili: V. Curie Ecclesiastiche. 
CANI: Il U. 22. Geo. 1607. proibiva involare, o nas- 
condere Cani da Caccia, 0 di pregio, pena la galera 

fi.- E 1 permesso uccidere i Cani vaganti, se non son col 
padrone, 0 non banno il Collare, 0 segno , o randello, 
quei che son stati morsi da Cani arrabbiati si pngsou - 
uccidere benché giano col padrone, o abbiano tali se- 
gni. I Giusdicenti faranno uccidere annualmente i Co- 
ni vaganti nel Die. Gen. Lug. e Ago. e in ogni tem- 
po quei dei paesi ove avesse vagato un Cane idrofobo 
o sospetto tale procurando che i padroni non li occul- 
tino . C. 22. Ott. 1745. C. 18. Sett. 1759. e C. 16. 
Nnv. 1787. 

3, Alla prima notizia dell' esistenza di Cani arrabbiati, 
o sospetti di rabbia il Giusdicente li farà uccidere , 
verificando solamente che sono stati morsi ria un Cane 
arrabbiato o sospetto di rabbia, senz'attendere la pro- 
. inessa di tenerli legati, o d' altre cautele offerto dai 

■ padroni, essendo meglio che perisca un Cane che si 
propaghi il flagello dell' Idrofobia-C. 16. No». 1778 

4- Per 1' avvelenamento o uccisione dei Cani nei sud. ca- 
si , non si paga agi' Esecuiori che la spepa della polve- 
re, o del veleno essendo ciò un loro dovere. C. 29. 
Mag. 1790. ( 1 ) 



( 1 ) Deroga alle CC. ile' 1S. e t8. Nov. 1788. che assona- 
vano fino in un paolo per Cane . 
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5. I Cani tlevon aver il Collare col nome del proprieta- 
rio; non bÌ devoti lasciar vagare, e non si posso il con- 
durre che legati : qoei d« guorrlia si posson tenere «ciol- 
ti di notte. N. 3o. Ago. 1806. $. -j. 2. 3. 4. 

6. In caso di contravvenzione si uccideranno dagl' Ese- 
cutori^ il padrone pagheià loro L. f. per Cane §.5. 

7. Il padrone d' un Cane idrofobo , lo Deciderà , o lo de- 
nunzie™ dentro 34. ore al Tribunale, pena la carcere 
come appresso, e i danni: è lo stesso se divien idrofo- 
bo un Cane lasciato vagare §. 6. 

8. Lo stesso obbligo v' è per il padron di altre bestie 
morse da Cane idrofobo: se son di gran prezzo si pos- 
sali tener custodite in luogo ehi uso , previa la sud. de- 
nunzia, eotto pena della carcere ad arbitrio delia Po- 
testà Economica, e dei danni §. 7. 

9. I parenti di persona morsa da bestia idrofoba la ter- 
ranno lungamente custodita , e la denunzie ranno al 
Tribunale percliè 1' invigili. §. 8. 

10. Chiunque sia inteso d' uno dei sud. casi ne darà par- 
te al Tribunale, sotto pena delta carcere dì Polianìa ; 
e questo provvederli, sì terrà informato delle più mi- 
nute circostanze, e ne darà parte ai Superiori, e ai 
Giusdicenti limitrofi §.9. 

11. 1 Messi, ed Esecutori invigileranno all' osservanza di 
questa L. e faranno i loro rapporti pena la perdita 
dell' impiego ic. 

CANONICATI : Tutti i Canonici delle Collegiate dipen- 
dono dalla. Primi il 1^11 il.it Capitolare sono coopera- 
tori nel Servigio Spirituale per le confessioni , assisten- 
za, ai morihundi-, e Sierra all' ore più comode al po- 
polo . C. 14. Apr. J7Sf>. V. Benejìzj . 

CAPARBIO: Esenzioni, e privilegj per ri popolare quel- 
la Terra; de' 18. Mag. ìfigo. 

CAPI di Dipartimento: V. Carte di fi. d. I. e R. E/fi- 
zi pubblici. 

CAPPELLANI de' Corpi Militari- Il M. de' 22. Dio. 
i""4* contiene un regolamento per V esercizio delie 

\ 
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loro funzioni, Diodo d' amministrare i Sacramenti, di 
tener registro delle nascite, morti, e matrimooj ce. 

CAPRE: Spetta alla Comouilà il dar la licenza di te- 
ner Capre a pnscolo nei proprj beni. €. 9. Feb. 1782 
e si5. Gin. ìfgi- V. Pascolo 1 

CAPRFSE Comunità- : Regoli partic. de' 0i Gin. 1776. 

CARBONÀJ: V. Legna. Littorie. 

CARCERI; Un R. del i55g ( senza giorno) ordinò che 
il mantenimento de' Carcerati assoluti fosse a carico 
del Calunniatore se era condannata per Calunnia altri- 
menti del Fisco 1 

2. L' 0. io. Setti l56S. regolava il regime delle carceri. 

3. La C. 2Q> Lug. 1767. volle che la razione del pane 
si (issasse non secondo il prezzo che è vario, ma a no- 
ce 28. il giorno per Carcerato. 

4' La L. 2. Gin. 1770. contiene Un Regot per le car- 
ceri Claustrali. Secondo essa è necessaria 1' approva- 
zione Sovrana per ojini Carcerato tol to la pena del car- 
cere privato per i Superiori che nv»n le demolissero 
deatro due mflsi dal preso possesso : sono soggette es- 
se, e i deteudtì alla- vigilanza della polissi* , e alle vi- 
site dei Ministri Regj , cotiie le carceri pubbliche ; Ed 
ogni reclusione deve dal Superiore parteciparsi al Giu- 
sdicente coli 4 indicasene dei nomi, e delle cause.' 

è. Le LL- ,3o. Self. 1772. §■ 37. e 2. Gcn. 1774- 5- ^1- 
rflccoij] ladano ai Giusdicenti le frequenti visite delle 
carceri per la loro sanità, e sicurezza, e ordina loro 
di render conto delle riparazioni necessarie, in caso 
di negligenza delle Comunità nell' eseguirle. 

& L* Q. li. Mar. 1733. dette in accollo ai soprastanti 
il mantenimento degli strapunti, e coperte per Inven- 
tario 1 e stima, coli' obbligo di consegnarli al succes- 
sore nel modo elle le Comunità gli consegnarono loro. 

?. Ai Soprastantì la C. %f. Feb. 1785. assegna il quar- 
tiere gratis nel Locale delle carceri, 

S. La N. 3l. Mag. 1806. ordinava ai Giusdicenti che e- 
largivart un carcerato di parteciparne il nome, e co- 
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gnome, e giorni in cui era e Lato in carcere al Cancel- 
liere delle Comunità perchè esigetsc il rimborso del- 
la spesa di vitto ec. 

9. Un nuovo Kegol. gen sullo carceri è stato pub. fi 9. 
Gen. 18 15. ; vi si tratta = del materiale delle carceri . = 
Della loro espurgazione , e altro pratiche sanitarie, e 
di polizia = Delia custodia dei carcerati, ed emoln- 
menti esigibili da essi = Loro vitto = Letti = Cura de' 
carcerali Infermi = Servizio Religioso delle carceri = 
Forniture j Conti) e Pagamenti = Eleni. itine = Dispo- 
sizioni generali. 

io La Pi- 28. Gen. i8i5. contiene le condizioni per la 
fornitura del vitto. (1) 

II. Le CC. 2-3. Sett. e 5. Ott. i8i5. rigoardano le im- 
biancature per fervizio dei carcerati. V. Condannati . 
Dementi . Esecuziort personale . Fuga . Pene . 

CARESTIA: In quella del i5go. con U. de' iti. Agosto 
furori espulsi i Forestieri . 

2. La C. del j. Ott. 1782. dette varie Istruzioni ai Giu- 
sdicenti per la penuria di quell' anno r per ifsoccor- 
60 dei poveri, e per impedir U venuta dei questuanti 
forestieri . V- Caccia N.° 23. 

CARNI: V. lìestiami . Comunità. Generi Frumentarj . 
Macelli . 

1. Le LL. i5. Nov. 1698. e 29. Nov. 1712. proibivano 
le contrattazioni delle carni di bestie morte da morte 
naturale, soito varie pene. 

CAHMIGNANO Comunità: Kegol. partic. de' 3. Mag. 
1774. 

2. Cnn&e»na di Decima alla med. K: 18. Sett. 1781. 




j V. Strade . 



CARTE da 'giuoco : il B. 3. Die. 1619. le sottoposo al Bollo. 




di tal fornitura del 1816. osisi* 
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2. Questo fu poi regolato dalle Leggi 9. Die. Iffa N. 
So. Die. 1780. , e dalla L. de' 24. Mag. 1806. 

3. La N. de' 17. Mag. lSl/j. conservò provvisoriamente 
le carte del piatalo Governo, applicando loro il di- 
ritto di Bollo che si perei peva nel 170,8. permeile di 
vendere gotto certe condizioni, le carte già fabbrica- 
te, o bollate, e conservò fin a nuov' ordine la priva- 
tiva ai Fabbricanti allora esistenti. (1) 

4. La N. II. Peb. 1780. abolì questa Regalia nei Ter- 
ritorj di ikrgu. e Portnferrajo permettendo atTche le 
earte intere, calve le LL. sii i giuochi* La L. de' 16 
Sett. 1816. regola il pagamento del Bollo delle mede- 
si me , e le pene per i contravventori. 

5. La N. 7. Feb. 1806. determina il modo di spedir per 
transito le carte Estere. V- Giuochi. 

CARTIERE: V Cenci. 

CASA di Correzione- Fù istituita dalla N. 4. Ago. 1783. 
che ne fissò il Regol. e il modo di recludervi 1 giovani . 

2. La G. 8. Mar, 1783. volle che i Giusdicenti uei De- 
creti coi quali condannavano alcuno ad esservi reclu- 
so , dichiarassero, se dovea mantenerlo la famiglia, o 
la Cassa R. e in questo caso unissero la fede di pover- 
tà o dì miserabilìtii del Mnigstrato Commutativo ; il 
mantenimento costava. L. l5. il mese. 

3. La C. 19. Sett. 1783. volle che che se la famiglia non 
poteva spendere si mantenessero dalle Comunità. 

4- La C. 6. Mag. 1784. volle che i Giusdicenti rimettesse- 
ro in copia i Decreti al Commissario di essa enuncian- 
do i motivi, e se il corrigendo dovea mantenersi da 
se, dalla famiglia, o dalla Comunità; in qnest' ulti- 
mo caso si dovea dirne il nome, e la Cancellerìa cui 



( l ) Per I' uso ritenzioni! o. vendita- di Carte non bollate 
la pena ì di Sondi ló. il ma*™, e non inni più di Scudi 
i5o. : si divido tra 1' accusatore 0 V Amministra ziono . Legge 
sud. del 1780. • ■ » ' 
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era soggetta. Non vi si potean mandare persone i& 
valide , o incapaci di lavorare . 

5. La C. 29. Die 1787: incaricò i Giusdicenti dell* osa-- 
zinne delle somme dovute alla casa dalle Comunità. 

6. Le CC. del i6. e 20. Lng. 1791, riguardavano le spe- 
se d' accompagnatura . 

CASA di Eefugio; V. Mendicanti. 

CASALE Comunità: Regni, partic de' 17. Giù. 1776. 

CAMELLINA, e Torri: Comunità: Kegoì. partic.de' %$ 
Mag. 1774. 

SL Conségna di Decima N. 18. Seti, 17S1. 

CASI riservati. La C. 4- Ceri. jfH't. invitò i Vescovi a 
delegare ai Parochi la facoltà d' assolvere dai med. 

CASULE Comunità: Regol. partic de' 2. Gja. ifrf- 

CASSA delle multe: è creata per indenoiezar le persone 
lese da delitto che non posson esser indennizzate dal 
reo per fuga, miserabilità, o assolatone. Essa paga, 
secondo le sue forse , purché la Beotonaa dichiari che 
i danni «Od dovati, e li tassi, e il reo* se v' è, sia 
stato escusso. L. 3o. No*. 1786. §. 46. 

d. La cassa ha aeioue contro il reo per ciò che pagò per 
lui sopra i beni acquistati dopo la condanna , sena' at- 
tendere altre eccezioni che quella di prelazione op- 
posta da tetta* da decidersi ai termini di ragione . L. 
3o. Afjn. 1795. §. 26. 

Cassieri, v. Camarlinghi. 

CASTAGNETO: V. Ghewtesc*. 

CASTEL del Piano Comunità : Regol. partic de' 17. Mar. 
1783, 

CASTEL Franco di sopra Commuta : Regol. partic. de' 

1 3. Feb. 1773. altro de' 23. Mag. J774- 
3. Consegna di Decima N. l5. Gen. 1782. 
CASTEL Franco di sotto Comunità: Regol. particol. 19. 

Die. 1774. 

CASTEL Nuovo di Val di Cecina. Regol. particol di 

quella Comunità de' a. Apr. 1776. 
CASTEL FOCOGNANO Comunità: Regol. particol do' 

26. Ago. 1776. 
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CASTEL S. Niccolò Comunità: Regol. partic. de* 5. Set. 

1776. 

CASTEL FIORENTINO Comunità: Regol. particol. a3. 
Mag. 1774. 

2. Consegna di Decima N. 1.7. Ott. 17S1. 
CASTELLANI: V. Littorie. 

CASTELLINA Comunità: Regol. partic- a3. Mag. 1774. 

3. Consegna di Decima N. 24. Nov. 1781. 
CAST1GLION delia Pescaja : E. 3o. Gin 1767. per la 

conserva zi une del Canale di Castiglione. 
3. N. 13. Nov. 175&. e due MM. ao. Apr. 1768.' sulla. 

pesca in quel Lago - 
3. M. 3l. Ago. 1768. che proibisce la pesca lungo il Lìt- 

torale di Castiglione . 
'4- M. Si. Ago. 1768. che proibisce far fieni nel Lago. 

5. N. Sii Ago. 1768. che proibisce la pesca nella Fiu- 
mara di Castiglione , . 

6. N. 1. Ago. 1775. sulla Conservazione delle Saline di 
Castiglione , e loro adiaceo.se . C. 16. Nov. 17Sg- 

C ASTIGLI GN Fiorentino Comunità: Regol. partic. de' 

14. Nov. 5774. 
C ASTIGLI ON d' Orcia Comunità: Regol. partic de' 3. 

Giù. 1777. 

CASTEL NUOVO Berardenga Comunità» Regol. partic. 

de' 2. Giù. 1777. 
CASTlGLION libertini Comunità : Regol. partic- de : 10 

Lwg. 177-5. 

CASTROCARO: Sua fiera, e privilegi di essa- B. 22. 
Giù. 1618. 

CATECHISMO: I Vescovi ineolcharanno ai Farochi d' in- 
segnarlo al popolo poiché istruisce nelle regole della 
cristiana giustizia, ed è preferibile a quelle Prediche 
che non «' intendono dalia maggior parto degl' Udi- 
tori, non servono che all' onoro di ohi le fi, produ- 
cono qualche volta un passeggiero movimento, e mai 
rendono chi le ascolta migliori Cristiani, o migliori 
Cittadini . C. 17. Gen. 1782. -V. Boti. 
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CATTURA: V. Arresti- 'Corte. Esecuzioa personale; 

Processi criminali . 
CAUSE: V. Procedura. Rescritti. Termini. Ficarj. 

1. Allorché in una causa delegala' un rescritto culla for- 
inola „ faccia sommariamente sena* strepito di giudi- 

jj zio, le dichiarazioni che convengono alla buona giu- 
„ «tizia, o amministri pronta, e sommaria giustizia,, e 
altre simili, è diretto al Tribunale che sarebbe com- 
petente in quella causa, non importa una delegazio- 
ne, ma eccita soltanto 1' uffizio del giudice, e la catt- 
ili 'deve riguardarsi come ordinaria e non come dele- 
gata, e la sentenza è soggetta ai rimedi ordinari. R- 
2. Apr. ljfflì C. 8. Apr. 1771. 

2. Secondo la L. de' 2. Mar. 1786. §. 4- eran somma- 
rie, pettorali, e inappellabili le co use non superiori in 
merito certo a L. 100. 

3. Secondo la N. 3. Sett. 1802. eran pettorali, quelle di 
merito non superiore a L. 70. 

4- Ora è lo stesso • V. Appello . 

CAUZIONE del Parto : Gl ! Agenti di Giustizia devon 
denunziare ai Vicarj la gravidanza di donne non ma- 
ritate , o non conviventi col marito , sotto pena di Scu- 
di 25. Carcere, e arbìtrio. Il Vicario farà citare, 0 
chiamare la .donna coi riguardi e segretezza, che sono 
neccssarj pe» salvarle la riputazione, secondo lo stato, 
e condizion della famiglia, farà verificarla gravidan- 
za, e quindi esigerà dalla med. il mallevadore idoneo 
di conservare il parto, e di darne discarico sempre al- 
la giustizia, sotto le pene che comminerà secondo i 
casi. C. 2,5. Lag. 1701. 

CAVALIERI: V, Dottori. Ordine di S. Stefano. 

CAVALLI: Il B. 3o. Mag. 1Ì91. proibiva falsificare il 
marchio d' una razza sotto pena di Scudi lo. per Ca- 
vallo , e della perdita di essi e di ritenere march) falsi 
sotto pena di Scudi 100. 

2. I BU. i5. Mar. l5go , e la P- 24. Mag. 1693. proi- 
biron estrarre i, rauìij e Cavalli indigeni.. Quanto ai 
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muli fa revocata con B. 25. Ott. i5gi. e con B. ìf. 
Mar- 1614. V. Bestiami. Poste. 
CAVE: Non si posson aprir r.ave di Terra , Gli iHja , Sas- 
si , o altro materiale senza licenza del Giusdicente chè ' 
la darà gratis dopo essersi assicurato colla visita del 
Provveditor dì Strade , che non può nuocere alla Stra- 
da N. 2. Ago. 1787. §. 1. 2. 

2. La licenza è necessaria per 1' esalazione di quelle 
già aperte: il Giusdicente la può sospendere, in caso 
di pericolo di rovina, o smolta. §. 5. 

3. 1 Provveditori di strade ogn ! anno nell' Agosto visite- 
ranno tntte le cave della Comunità aperte presso le 
strade BR. o Comunitative, e ne rimetteranno la re- 
lazione al Giusdicenti che proibirà nel sud. caso I' es- 
cavazione. Il Provveditore a fine d* nfizio non avrà il 
benservito senza il certificato del Giusdicente pBr que- 
sta visita annuale §. 4* 

4- Esso, e i Messi', devon in ogni tempo dennziare al 
Giusdicente gli sconcerti che seguissero relativamente 
alle cave, e quelli verificarli, anche con acceeso se oc- 
corre , e provvedere §. 5. 

5. La N. de' 28. Mar. 1806. contiene un regol. per leeone 
di Pietre della Golfolina ed altre prossime a strade RK; 
e Comunitative, e sul getto, e scarichi delle med. 

6. Le cave si visitano annualmente dagl' Ingegneri delle 
strade: essi ne rendon conto al Provveditore delE Ufi- 
zio di Soprintendenza tu munita ti va , e al Giusdicente § 7. 
N. 2. Ago. 1787. 

7- Tutte le ispezioni si eseguiscon gratis dai sud. Impie- 
gati - 5- 8. ( 1 ) 

8. Per 1' aperture di cave presso Strade RR. o Comuni- 
oitative senza licenza, e per la proseguita escavaaio- 
ne, e per gL* ingombri delle strade e ripe d' Aroo la 



(l) Vi sono iinile alcune II. pev le vlsiló . Questa L. è 
riohimnata in osservanza collii C. 2c. Ott. itti5- 
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pena è di Scadi 5. per volta a favor dell' accusatore , 
citte i danni fatti alla strada , e giorni 8. di Segrete. 
§. 6. V. Miniere . Pietre dure . 

CÉDOLE , e Biglietti. V. datari . 

CENCI, e Carnicci. 

1. L' Estrazione di essi fu proibita da prima colla P. 1- 
Lug. 1574-, col B. 27. Blar. 1628. e col R. 13. Peb. 

1 1 646. L' ultimo contiene delle disposilo ni sulle Car- 
tiere dì Collo. 

2. La proibiz. fn confermata colla N. 5. Apr. 17SS. 

3. La N. 27. Die. 1792- §■ l3. tenne ferma la stessa 
proibizione , e volle che i oenci raccolti nelle Citta, ga- 
bellabili, non se ne potessero estrarre ohe per le Car- 
tiere Tosaaoe con Manifesto della Dogana contenente 
un termine a riportare alla Dogana il certificato dell' 
arrivo firmato dal Giusdicente del luogo della Cartie- 
ra sotto pena di £ . 18. per ogni S. 100. Cenci , del- 
la quat pena la metà spetta ai Revisori della Dogana , 
e la metà allo Spedai viciniore degP Infermi . 

4. Chi scientemente vende , o consegna a Forestieri , 0 
persone abitanti noli' Estero cénoi da carta , o conci- 
me , provata V Estraaione , si punisce Come Estratto- 
re . §. 18. 

5. Gì' Ausilia tori , e complici degl' Estrattori si puniscnn 
con multa di d~- 100. da scontarsi, se sono insolventi 
colla Carcero . §■ 14. 

6. Inoltre resta ferma la L. Doganale de' 19. Ott. 1791. 
nei termini non centrar j alla presente . §■ 20. ( 1 ) 



(1) I primi 13. Art. della pre». L. del l^OB. riguardano 
le Spedizioni per Transito dei Conci Forestieri , a le cautele , 
• vigilanza a cui son soggetti finché restano nel Granducato. 

L' Art. 14. proibisce a chi abita negli Spasi Doganali de- 
scritti nella Tabella annessa alla L. delle Dogane de' 19. Ott. 
1791. meno vhv ai Fabbricaci di Carta, di ritener più di 
libbre conio di Cead nostrali sotto pena della perdita e di 
Ij. 3co. per volta . 
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CENSI , e Garobj : Sopra i meà. per una sola Tolta fu 
impatta una Tassa del tre per loco, con L. de' 28, 
Die- 1804. e colle II. annesso ; tì sono su amato L. 
1. Diversi Quesiti e repliche de' 3i. Geo. iSoó. 3. La 
C 4* Fri». di detto anno - 3. L« NN. 9. e 3o. Apr. 
e a. Ago. i8©5. V. Camhj . 

CENSURE Ecclesiastiche , e Wonitorj : In quanto li ri- 
solvono in pena temporale non poston pubblicarsi , in- 
timarti 1 ne attenderli agi' effetti Civili senza il il, 
Exequatur. CG. IO- Gen. 1778, « 28. Mag. 1779. 

CERRETO Comunità: Regni, partic. 33. Mag. 1774. 

3. Consegna di Decima N 18. Sett. 1781. 

CERTAEDO Comunità: Regni, partic. a3. Mag. 1774.; 

2. Consegua di Decima N. i5. Ott. 1781* 

CERUS1CI: V. Chirurgi, 

CESA ; V. Tubetto, 

CESSANTI: V". Falliti. 

CESSIONE di boni: non è ammessa per liberare ii De- 
bitore dalla procedura del Fallimento, nè della car- 
ceratone, R. 10. Feb, i6h, 

CHI ANE d' Areaso. V. Valdichìana. 

CHIAVARDE, e Bollettoni. V. Strade. 

CHIESE: V. Benefit j. Parachi . 

CHIODAGIONE : V: Magona . Trasgressioni . 

CHIODATE: V. Magóna. . 

CH1RURHI; V. Comunità. Medici. Firenze. 

CHITIGNANO Comunità: Regol. partic. de' 14. Geo. 
1780, 

CH1USDINO Comunità : Regol. partic. 9. Gin. 1777. 
CHIUSE Comunità ■ Regol. partic. do' 2. Gin. 1777. 
CIARLATANI : U B. de' 5. Die 1620. proibì loro di 



Un' altra L. de' XO, Ott. 1776. proibiva agi' Esteri !a con- 
trattazione de' Cenci , 0 Carnicci : voleva che ogni Cartiera 
avesse un quadern uccio per notarvi le compro di essi, sullo 
pena di Scudi le. e proibiva I' astrai, della Carla nostrale , 
e l'introduzione della forestièra. 
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vender segreti , e medicine ria prenderei per bocca pe- 
na Scudi io, la seconda volta Scudi ao- e tratti due 
fune e arbitrio. Il terzo delle multe spettava al Dc- 
latore, 1 . 7 . 

a. I BB. de' 3j Nov, ì5fó. e ai. Lug. 1590. proibirono 
gli Zingani, Ciarlatani, Vagabondi, e Mendicanti fo- 
restieri sotto varie pene . 

3. La G. de' 5. Sett. 1771. proibì di dar -licenza ai Gio- 
colatori , Saltambanchi, Cantastorie ec. di esercitare 
fuorché nei pubblici Teatri , e in tal caso «otto 1' ap- 
provazione del Governo per mezzo del Giusdicente. 

4. L'Editto del 1. Feb. 1780. proibì loro ee erano fore- 
stieri di fermarsi in Toscana'. Permesse ai Giusdicenti 
di autorizzare i Cantastorie Statisti, che fossero inabi- 
li a guadagnarsi il vitto con altro "mezzo. La pena da 
esso comminata è di 6. mesi di carcere, e 1* esilio per- 
petuo dal Gran-Ducato, e in caso i' insolvenza altret- 
tanta carcre, e la rinnovazione dell' esilio. ' 

5. Qoest* E. è richiamato in vigore colla N. de' 22. Lug. 
3 8i5. La licenza si da gratis , ■ da Vicari Regj e si 
può ritirare in caso di abuso contro la decenza o la mo- 
rale : posson anche denegarla : ne dévon tener registro , 
e mandarne la nota mensuale alla Presidenza del Buon 
Gov. = Per il difetto di licenza la pena è di 4* meg ' 
di carcere, 1' Esilio dal Vicarialo, e l\ inabilitazione 
secondo i ca$i; queste pene s'applicano dai Vicarj cel- 
I.i solita partecipazione, in via Economica (ivi ) ' 

CICERCHIE: molte anticbe LL, proibiscono le Cicer- 
chie forestiere . 

2. La N. 3l. Die. 1785. avverte che l" uso prolungato 
delle cicerchie nostrali palizzate, o altrimenti, fa 1'' 
jg testo effetto deile forestiere, cioè intorpidisce gl'ar- 
ticoli inferiori, e quindi genera un vero storpio non 
senza pe/icolo di vita. 

C1MITERJ': V. Sepolture. 

CITAZIONI Criminali : V. Processi criminali. 
CITTADINANZA : V. Nobiltà; 
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CITTADINI Fiorentini : V E. 16. Apr. 1784. tolse lo- 
ro it privilegio deli* eiezione, -e variazione del l'oro 
nelle Cause civili. Ciò tu estesa ni Cittadini dell' al- 
tre Città che uè godevan col M. 2.5. Nov. di qaell' an- 
no . V. Privilegio del Foro . 

CIVITELLA Comunità: Re gol. partic. ì/f Nov. 1774. 

COCCARDE: E 1 proibito portar Coccarde di Potenze E- 
stere a tutti quelli che non sono al loro servizio . L. 7. 
Giù. 17.^6- ed è pur proibito il portarne a chi non è 
militare. N. i5. Mag. 18 14. 

COCCHIERI : La N. de' i». Geo. 1775. ( per Firenze ) 
e il B. 9. Die. 1619. volle puniti con tratti due fune, 
e arbitrio i Cocchieri chenel guidare , o nello star fer- 
mi io Luoghi pub, scendessero dalle Carrozze prendes- 
rero degl' impegni o facessero dell' insolenze , con ac- 
costar troppo le Carrozze al muro , farle correre , levar 
il posto a chi è avanti, traversare, passare, o dare in- 
dietro in modo da far nascere dei disordini: la pena 
ha luogo benché il padrone avesse quietala la persona, 
offesa; vi è pena ad arbitrio, per chi senza esser Coc- 
cliiere da lo.igo nel guidare a simili inconvenienti' I 
pedoni non dev.m traieraare, nù impedir le Carrozze , 
ma !\r loro Inogo , e ritirarsi in terspo sotto pena dì 
Scudi lo. = OuAsta pena s' applica pure ai vetturali , 
e conduttori di Corri, se lasciano andar sole lo hestie 
per la Città. Per la multa è obbligata la vettura, e 
le bestie, e la metà ne appartiene al notificatore . Inol- 
tre seguendo ferite , o storpj ha luogo per questi la 
pena legale. Vi è pure il E. de' 2. Die. 

2. Seguendo danni, o disordini a motivo di vetturali o 
conduttori di bestie, e carri si procederà nelT atta 
anche senza querela , denunzia a catturarli esaminan- 
do poi se il fatto avvenne per colpa, o a caso. B. 6. 
Gennajo 1767. 

3. E^ proibito far correrò di galoppo, o trotto veloce i 
Cavalli, e muli sciolti, o attaccali per le Citiìi , e 
Luoghi murati; dall' un' ora di notte alV aurora !e 
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vetture, e Carrozze devoti aver il lume pena di Scodi 
5- per volta coatro il Cocchiere, o altro colpevole a 
f.iv. dell' accusatore , e per la malta è tenuto il legno , 
e bestie. Si conosce di ciò economica mente e batta per 
la prova un Testimone sena' eccezione o altro indizio 
equivalente. Seguendo offesa dì persone hanno luogo 
le pene legali dietro processo. Nel resto è tenuta fer- 
ma la ind. N. del 1775. = NN. 3. Peb. 1796. e 14. 
Mag. 1806 (l) V. Frodi. 

CODICE fonale: Il E. de' 26. Sett. 181G. mette in at- 
tività diversi articoli ebe devono formar parte del 
med. concernenti gli arresti, perquisizioni, custodia 
delle proprietà dei carcerati, e dei corpi dì delitto, 
il ragguaglio dell' ingresso , ed egresso dei detenuti , 
la relazione del processo, la difesa dei rei, ed il me- 
todo per la conservazione dei Processi. 

CODICILLI: V. Testamenti. 

COLLAZIONI: V. Legittima. Successioni. 

COLLE Comunità: Eegol. partic. 4- Mar. 1776. V-* Cenci . 

COLLEGIO di Sapienza. V. Università di Pisa. 

COLLEGIO Ferdinando: Fu fondato dal Gran-Duca Fer- 
dinando II. colla P. 17. Die. i5g3. vigono rispetto ad 
esso anche la P. da' 18. Gen. i3tp. e i BB. de' 4. 
Lug. i5g5. e 22. Ago. 1597. La C. 29. Agosto 1802. 
annienta la Retta . 

COLLEGIO Medico di Firenze - Esercita le attribuzioni 
e gode delle facoltà che san determinate dallo Statuto 
dell* Arte dei Medici e Speziali L. 1. Feb. 1770. §.7. 

COLMATE: Sono permesse ai Possidenti del piano di 
Cortona, e Castiglion Fiorentino col diritto di servirsi 
dei fiumi, n torrenti, purché ne abbiano la licenza 
dal Soprasindaco, e dietro alla pianta, e descrizione 
dei Latori da farsi, qual licenza verrà concessa per 
un certo tempo. N. 1. Die. 1781. 

(1) QoGst' ultima proibisce il corso di bestie , o vetture an- 
che alle Cascine, e l' introdursi nei viali destinati ai pedoni. 
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COLON BICIDIO : Le antiche LL. punitive dì questo 
delitto sono il B. 2.3. Geo. i555. il, B. 7. Mar. i5f3. 
(per il Senese) il B. 1. Ott. i633. il B. 28. Maggio 
1743. la N. 18. Die 1739. la pena da queste Leggi 
imposta fu talvolta di Scudi 25. per colombo, talvolta 
della fune, talvolta della galera, e la multa fu final- 
mente portata a l5o. Scudi. 
3. L' £. 11. Ago. 1766. le moderò, e ammesse le pròva 
privilegiate trattandosi di delitto di prova difficile. 
Vennero quindi i MM. 8. Giù. 1775. 8. Giù. 1783. la 
N. 4. Ott. 1783. e la L. 3c Nov. 1786. §. 92. 

3. La N. 8- Nov. 1791. permesse di procedere d' ufficio , 
e per inquisizione : impose pena di Scudi 10. per co- 
llimilo ucciso , o preso aggiungendovi in caso di recidi- 
va la carcere) o il confino ad arbitrio: Tutti i delitti 
di questo genere commessi in un giorno sì hanno per 
un solo: i rei insolventi scontano la multa colla carce- 
re: Per gì' Esecutori la pena è di tre anni ai pub. la- 
vori, e 1 inabilitazione perpetua, anche la prima vol- 
ta: Si considera per reo chi è trovato con colombi uc- 
cidi con arme da fuoco , benché non abbia seco 1' ar- 
ine, se non indica quello da cui li ebbe. Le multe 
spettano tutte al querelante. Resta n in osservanza gì' 
ordini statutari che proibiscono il tenere in certi luoghi 
Colombaie aperte, e colombi vaganti. 

4. Se il reo si è introdotto in una casa, o colomba ja si 
procede colla regola e pena del furto. L. 3o. Novemb- 
1786. §. 93. ( I ) La N. de' 26. Ago. i8o3. prescrive 
che i Vicari, partecipino al Presidente del B. Gov. 



(l) Le disporr, notate ai SN. 5. 4. son richiamato in vi- 
gore eoli» N. 8. Lug. J«14. , olia vieta unuhe dar la licon?a 
dell' arine ai condannali per Oolombicidìo , o n ignei «he noti 
Bnn stati condannati per difello di prova de' quali ordina u i 
Vicurj passar nota al Presid. del B. Gov. -Queite Mi. cout- 

Srendon tutta la Toscana tinnito la ('rovino* Inferiori! . ha. 
. ly. Ago. 1S03. sul Culonibicidio non è in osservanza . 
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ì Domi dei sospetti di Colombie! dìo non potuti coridali' 
tiare perchè dia ordine al Fisco che non rilasci la lo- 
ro putente, o licenza d ! arme. 

COLONIE: La N. de' 16. Giù. 1817. preferisce il cre- 
dito del Padrone a qualunque altro sulla parte coloni- 
ca dei frutti, e rendite del Podére. 

COMANDATE: Sono abolite (come servitù personale) 
dalla L. gen. de' Feudi 1749- Quelle per i lavori alle 
strade eran regolate dal B. 19. Mar. i58o. V. Comu- 
nità . 

COMMERCIO: V. Camera di commercio. Tribunale E* 
secati va . Tribunal di, commercio . 

COMMERCIO Carnale fra persone di diversa Religione : 
Sua pena L. 3o. Nov. 1786. §. 97. V. Ebrei, (V. la 
JVota- a pag. 7. ) 

COMMESTIBILI : V". Comunità . Ceneri Frumentarj . 
Mercati . Servitù . 

COMMI NAZIONI V. Confino . Ecclesiastici . Inosservanze. 

COMMISSARJ Regj : Oltre quei di Pisa, e Grosseto, la 
RiK de' x3. Olt. 1814. stabili un Commissario Regio 
a Pietoja , uno a Arezzo , e uno a Pontremoli ( §• 8. ) 
« ne regolò le attribusioni cbo sono quelle dei Vicarj , 
ma alquanto più estese §§. 5a. e segg. 

COMMISSARJ dei Quartieri. Furon creati in Firenze 
dalla L. de' 26. Mag. 1777. §■ 17. in numero di quat- 
tro, uno per quartiere, coli' obbligo di dimorarvi nel 
Locale assegnato dal Governo, e sulla porta del quale 
esiste Tarme Reale §. 17. 18. 

a. La N. i5. Die. 1792. li ridusse a due; l* E. de' 27. 
Giù. 1814. §. 16. li ristabilì in numero elitre; eia N. 
4. Lug. 1814. contiene la divisione della Città di Fi- 
renze fra ossi = L' altra N. 7. Nov. 18 15. creò sette 
Coadiutori subornaci, o Potestà minori dipendenti dai 
Commise, come gli altri Potestà dipendon dai Vicarj . (1) 



( 1 ) Ij' Art. 47. della L. del 1777. avea data loro la Giù- 
jisilizione cumulalivu eoi Potestà subuvbant . 
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3. I Commissarj devoti esser trattati come Ministri di- 
stinti: hanno il patto libero ai Teatri e pub. spettaco- 
li. L. sud. del 1777. §. 19. 
4- Posson far arrestare chi toro perde il rispetto o ridi- 
ca d* obbedire, con renderne conto; e il colpevole vien 
punito economicamente o dietro processo §. 20. 21.27 

5. Ogni Corpo di Guardia deve loro prestar man forte 
alla prima richiesta sotto pena ^della cassazione del 
capoposto $. 22, 

6. Gì* Art. 23. 24. 25. 26. 33. e segg. e il M. 22. Feb. 
1778. §. 6.7. dettagliano le loro attribuzioni . In mate- 
ria criminale ricevevano i Referti, faccan gl'atti pri- 
mordiali, e conoscevano delle cause criminali di lieve 
importanza e delle miete: Tali ingerenze criminali fu- 
ro n loro tolte, e trasferite nel Supremo Tribunal di 
Giustizia colla N. i5. Die. J792. 

7. I Commissarj esercitano nella Città la polizia come i 
Vicarj in Provincia. Dipendon da essi il Medico » Chi- 
rurgo e Levatrice del Quartiere ( L. del I777. §■ 28.) 
H la Guardia del Fuoco, meno che il Cupo di essa, 
che dipende dal Presiti, del B. Governo. ( j. 3c 3r) 
= Sta a loro disposi!!, una cassetta coi rimedi atti a soc- 
correre gì' annegati, ed asfitici ( §. 29.) = In caso d.' 
Incendio le guardie del fuoco devon avvisarli, ed essi 
accorrere in persona al luogo dell' Incendio (§. 3:2. ) 
— .Invigilati ai buon ordine, e al buon costume della 

ioventù , ricevon i ricorsi dei genitori , contro itigli, 
ei Capi di casa, Tutori ec. Impediscono i contratti 
illeciti: fanno osservare le Leggi Religiose senza per- 
mettere però agi' Esecutore di vessare alcuno gotto pre- 
testo dell' inosservanza di esse : Fanno osservar le Leg- 

fi di pub. salute, e quelle sulla polizìa, e sicurezza 
elle strade; sopra i segni, e lumi da tenersi alle 
fabbriche, sugi' inccndj, sulla vendila dei Veleni, ao- 
pra i Giuochi, sulla sicurezza del carreggio, sul getto 
d* immondezze, solfe denunzie de' Forestieri, e loro 
condotta, e sopra i Rigattieri, Rivenditori, e Orefici 
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( §. 4©- 68. fo. 71. 72. e segg. ) Hanno 1" ispezione so- 
pri i Curretlonaj , e Spazzini delta Strade ; sul far met- 
tere, e levar le Catene alle ined. sopra gt 1 ingombri, 
Pozzi neri, esalazioni nocive ec. M. 22. Feh. 1778. 
§. 9. IO- V. Supremo Tribunal di Giustizia, (l) 
S. in materia Civile secondo la L., de" 27. Piaggio 1777. 
§. 34- decidevan ie cause pettorali tJi meriio certo non 
superiori a ^C. loc. e poi fino a c±\ 200; in forza del 
M. 22. Feb. 177S. §. 8. E così ora per la N. i6 4 Lug. 
l8l4- per la quale dncidon anche le cause miste di 
qualunque somma. La N. de' 5. Apr. 1816. restringe 
loro la cognizione delle cause che non eccedono ii me- 
rito delle cf 5 . 70. V. Appello . 

9. I loro Decreti fin al merito di <£. 5o. "on son sog- 
getti ad appello, o altro rimedio; 1' appello, quando 
vi è luogo si porta al Magistrato Supremo che Io deci- 
de pettoralmente, e senza epese: si deve interporre 
dentro 5. giorni pena la caducità. L. del 1777. $.3.0. 
36. 42. 

10. L' attore deve convenire il reo avanti il Commissa- 
rio del quartiere ove abita e quivi si finisce la Causa 
benché pendente essa passi in altro quartiere §. 48. 

11. Aventi i Commissari non si ammetton Procuratori. 
%• 49- 

12. (V. il N". 2.) La L. del 1777. §. 5i. dette a cias- 
cun Commissario un* ajuto . L' Art. 52. permesse loro 
d' avere uno o due praticanti coli' approvazione dell' 
Auditor Fiscale . 

13. Il Mj 22. Febb, 1778. $. 1. 2. 3. 4. invece dell' aju- 
to ditte loro un Coauditore che rimpiazza il Commis- 
sario assente, o impedito. 

. i/f. Untino anche due Messi equiparati in tutto a quei 
del Tribunal di Giustizia . L. del 1777. §. 53. 54. 



(l) ,GP Art. 55. e segar. 64. 65. e 6fi. della L. del 1777. 
rejjulan il seimio degli Esecutori in Firenze. 



COM COM 87 

15. E 1 proibito ai Commhsarj , e loro Ministri ricovera 
emolumenti illeciti , e regali «otto pena della perdita 
dell' impiego, e altre secondo le LL. §. 79. Tutti i 
Commissarj Regj , e Governatori sono soggetti alla di- 
rezione superiore del Presidente del B. Gov. II. de' 
16. Apr. 1816. approvate, e partecipate eoa 0- de* 
26. Aprile, sud. -V- Firenze* 
COMPAGNIE: La L. de' 31. Mar. lf&S* soppresse tet- 
te le Compagnie , Confraternite , e Congreghe Eccle- 
siastiche , e Secolari d' Uomini, e Donno, e i così 
detti terzi Ordini , e riunì i loro assegnamenti al Pa- 
trimonio .Ecclesiastico ordinando che i fondi si vendes- 
ti- Questa L creò in Ogni Cura una Compagnia di Cari- 
tà di Fratelli popolani sotto la dipendenza del Paro- 
co . = Vi sono Ì Capitoli Generali per le medesimo de* 
22. Mar. 1785. e on Regolamento dello stesso giorno, 
il quale riguarda pnre V Amministrazione , o Collazio- 
ni delle Duci che si conferiscono dalle soppresse Com- 
pagnie. La N. de' 39. Mar. 1785. eccettua varie Com- 
pagnie di Firenze dalla soppressione • 
3. Vi è pure la C. 3o. Log. 1783. sulla conservai, e 
destinar/ degl' effetti dalle soppresse Compagnie , e la 
C. de' l5. Ott. 1785. sulle fabbriche che occupavano. 
4- ( V. il N.° 3- ) Le Compagnie di Carità non devon pos- 
seder stabili, nè dar Doti, ne far questue, nè far 
pranzi . Supplirono alle loro spese di ufiziatura colle 
Tasse volontarie dei Fratelli, i quali per il non pagato 
di esse non posson esser convenuti in venni modo no 
cassati dalla Compagnia . II. 7. Die. 1790. §■ 6. 

5. Le Compagnie non posson far Pellegrinaggi neppur 
in Toscana §. 7. ( 1 ) V. Pellegrini. 

6. Non posson fare adunanze , o Tornate notturne. §, 9. 



( l ) La C. ai Vescovi de' 6. Ago. 17"3- nvea loro proibito 
di farne sensa grazia Sovrana ai Suntuari posti fuor di stato . 
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7. Nè faine nelle grandi Solennità perchè in queste il 
popolo deve andare alla Parrocchia § io. 

8. Dovendo le Compagnie esser «tubi lite presto le Par- 
rocchie non si edificheranno per cn-c nuovo Chiese, nè 
si. restituiranno al coito quelle già profanale . Le Com- 
pagnie devon rendersi utili con opere di cristiana pie- 
tà §. 11. 12. V. Stampa. 

COMUNITÀ 1 V. Camera delle Comunità. 

1. Ogni Comunità ha un Magistrato composto d' un Gon- 
faloniere , e del numero di Rappresentanti fissato nel 
suo Regolam. panie- tutti con voto eguale . Regolamen- 
to generale ( 1 ) 23. Mag. 1784. §, 1. 2. i3. 



(l) E' poi- lu Comunità del Contado Fiorentino, oioé Ba- 
gno a Ripoli , Rignano , Ponlasslevo , Greve , Reggilo , Fi- 
gline] Cistcl Franco di sopra , Terranno™, e!. Giovanni, 
.Montevarchi , Bucine , Interina , Radda , Gajole , Camelli- 
na , Fiesole , Sosto , Campi , Gallico , Carlina 0 Torri , 
Carmignano , S. Caseiano , Montosporroli , Barbe rin di Vnl- 
delsa , Castel Fiorentino, Certaldo , Montiijono , Poggibonsi, 
Empoli, Cerreto, Montelupo , Lastra, Scarporia , S. Piero 
a Sievo, Barberin di Mugolio, Burgo S. Lorenzo, Viccliio* 
Dieomano, e S. Gaudenzo . 

Per quello del distretto vi è il Regol. Gen. do' 20. Sett. 
1774. il quoto è molto conforme al presento a differenza di 
un' inveision totale degli Articoli . A questi Regol. son uni- 
ti, t Componimenti gen. coli' iodicazionc dei Popoli compo- 
nenti ogni Comtnùà, dei membri del Magistrato , Consi- 
glio co. 

Per il Pisano i! R.cgol. Gen. è do' 17. Giù. 1776 ; sottopo- 
ne quelle Comuqiià all' Uffizio de' Fossi di Pisa. Vi sono an- 
nesso 1' ]]. per i Livelli e Vendite de' Boni stabili delle 
Comunicò , e Luoghi Pij . 

Per la Prov. Inferiore Senese è degl' 11. .Aprile 1778. e 
IJ. do' 7. Dio. 177S. ed un' altro do' 17. Ott. 1787. 

Per la Pruvimiiu Supcriore e do' 1! Gin. 1777. 

Vi è anche il M. Su. Sett. 1772. su 11' olcziorie del Depu- 
tato Cìvloì. dolla Citli. , e Provincia di Siena , è per la Pro- 
vincia Inferiore Senese il Rego'. generale Cmnunitutivo de' 
J7. Mar. 1780. A tuiti i Regolamenti generali sono unite 
1' II. per la vendita, e allivella zi une dei Beni delle Carnaiù* 
tu, 0 Lh. l'ii. 
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a. Ogni Comunità ha pnre un Consiglio Generale com- 
posto del Magistrato Gomunitativo , e dei Deputati di 
tutti i popoli, o Parrocchie secondo il Regolamento 
Locale $. 1. l3. 
3. 1 Residenti nel Magistrato , e Consiglio stanno in Uf- 
ficio un' anno, con divieto di un' anno, per chi ve- 
nisse di nuovo estratto per il Magistrato , e di tre an- 
ni per chi avrà riseduto nel Consiglio §. 3. 
/ t . Se due o più Congiunti in 2° gr. d' Agnazione . o 
due Coniugi hanno ciascuno separatamente, e in testa 
propria tanti beni da risedere nel Magistrato o Consi- 
glio 3' imborsano tutti , ma il primo estratto che ac- 
cetta fà divieto agi' altri. NN. 23. Gen. 1786. e 28. 
Lug. 1787. 

5. Chi ha risieduto per se , o come soetitnto nel Magi- 
strato ha divieto di un' anso a risiedere per se, 0 co- 
me sostituto nel Consiglio gen. e chi ha risieduto nel 
Cons. gen in una di d. qualità ha divieto di tre anni 
a risedere nel Magistrato. N. 12. Lug. 1785. 

6. Per risedere nei Magistrati Gomunit. vi bisogna ave- 
re 3c. anni compiti §. 4. Regol. gen. 

7. I membri del Magistrato, e del Consiglio interverran- 
no a tutte le adunanze mancando senza legittima cau- 
sa da conoscersi dal Magistrato , o Consiglio pagano 
per ogni volta alla Cassa della Comunità un' appunta- 
tura di dP. 2. §. 20. 

S. Inoltre non intervenendo un numero di residenti ba- 
stante per deliberare, il Cancelliere intimerà ai man- 
cati per gì* atti del Tribunal Locale, e a loro spese, 
che ogni danno che per ciò frisse risentito dalla Co- 
munica, o da altri sarà a loro carico: e terrà registro 
del tutto $. 31. : 

9. 11 Cancelliere interverrà a tutte le adunanze, e par- 
titi: però si regoleranno in modo, che min combinino 
con quelle di un' altra Comunità compresa nella me- 
desima Cancelleria §. 23. 

10. 1 Residenti devon aesentarsi dal Magistrato, 0 Con- 
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tigtio non solo quando ai partita il loro nome per un' 
impiego, ma anche quando sì partita quello di ogn* 
altro concorrente al medesimo o d' un loro congiunto 
io i'.* o 2,° gr. Civile «e si tratta jdi Suesìdj , Doti, 
Luoghi di Studio ec. Le dispute sulla legittimità del- 
le adunanze , e partiti si decidono dal foro contenzio- 
so, ma il Cancelliere subito renderà conio al Seni So- 
pras.indaco , e questo a S. A. R, CC. 26. Giù. eli. 
Ott. 1784. 

11. Prima che 1' adunanza si sciolgali Cancelliere regi- 
strerà il partito a libro, e lo firmerà unitamente al 
Gonfaloniere* E se per il gran numera dei partiti 
manca il tempo di distenderli, il Cancelliere ne pren- 
derà appunto snbito, e lo firmerà e farà firmare co- 
me sopra, e poi li porterà al libro C. l5. Sett. 1784. 

12. li Magistrato, e il Consiglio si formano per via di 
tratta. §, 5. RegoL geo. 

1Z. Per la formazione del Magistrato vi sarà in ogni 
Comunità una Borea contenente in tante polizze sepa- 
rate i nomi di tutti quelli ebe posseggono stabili nel- 
. la Comunità, abitanti, o non abitanti in essa §. fi. 

i/f Non saranno però imborsati quelli che non posseg- 
gono nella Comunità tanti Stabili che paghino mi fio- 
rino di Decima o Lira di Decimino. Non ostante re- 
atan soggetti alle Contribnzioni in proporzione delle 
loro sostanze §. 7. 

l5, S' imborsano come gì' altri possidenti anche i Luo- 
ghi Pii, Corpi morali, e Comunità, il Fisco, l'Ordi- 
ne di S. Stefano, le Commende , le RR. Possessioni, e 
tutti i Patrimonj Ecclesiastici purché abbiano la and. 
massa di Decima. §. 8. 
>6. Trattandosi d* Ecclesiastici, o benefiziati , o Corpi, 
o Amministratori, non e 9 imborserà il nome dell' En- 
clesiaatico, o Amministratore, ma quello dèlia Chie- 
sa , Benefìzio, o corpo morale proprietario. Sarà lo 
stesso per le Corporazioni Laiche: ma per i beni par 
trimoniali posseduti dagl' Ecclesiastici a' imborsa il no- 
me di questi §■ 9- 
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17. Per i beni godati in comune, e indivisi s' imborsa il 
nome del solo Condomino più attempato , o che am- 
ministra; ma il Magistrato, sull'istanza degl'altri Con- 
domini, può fare imborsare un'altro di essi in vece 
di quello §. lo. 

18. Per la formazione del Consiglio generale ogni Comu- 
nità avrà tante borse, quanti sono i Popoli, Ville, 
Comuni e Opere compresi nel eoo Territorio, secondo 
il Regol. Locale. §. 11. 

19. In ciasenna borsa s' imborserà il nome di tutti i Ca- 
pi di famiglia, Contadini, Artisti, o Possidenti 5 quan- 
to a questi ultimi e' imborseranno quelli che posseg- 
gono stabili nel Popolo , Villa , o Comune benché non 
vi abitino §. 12. 

20. Tutte le Borse si conservano nel Locale, designato 
dal regol. d' ogni Comunità , e serrate a due chiavi 

. di coi una si tiene dal Gonfaloniere , e una dal Can- 
celliere $. 4. 

21. Le tratte ai fanno in presenza del Magistrato , ma 
tanto anticipatamente quanto bisogni, per avvisare gì' 
estratti ed altro $. l5. 

22. Se vìen estratta una persona abitante altrove gli si 
notifica la tratta con discreto termine ad aver accet- 
tato o pagata la peuale colla comminazione che per 
essa si procederà con Braccio Regio, e privilegio Fis- 
cale . La notificazione si ha per provata subito che 
costa dell' istansa fatta dal Cancelliere al Giusdicen- 
te, e della trasmissione dell' atto fatta da questo per 
la posta, procaccia, o altro canale solito §. 96. 

2-3. Inoltre il Cancelliere farà notificar la Tratta anche 
al Fattore o altro che rappresenti 1' estratto nella Co- 
munith $. W 

s4- Le tratte non son soggette a verona approvazione , 
ma devon essere autenticate con Decreto del Magistra- 
to Comunìt/itìvo , avanti di coi si fanno 1' intonazio- 
ne , ? Estrazione; e gl'altri atri relativi §■ 16. 

a5. 11 Cancelliere manderà copia al Sen. Soprassindaco 
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dei nomi stati estratti per risedere nel Magistrata . 

§• 17- 

2.6. GÌ' Estratti per il Magistrato, e Consiglio generale , 
non accettando, pagheranno la Taeea di rifiuto di 
ci", ico, a favore della Comunità ; e se tanti imbor- 
sati, ed Estratti rifiutano , che non resti il numero ne- 
cessario, si toroerà ad imborsarli tutti, e far nuova 
Tratta, e nuove intimazioni agi* Estratti, i quali non 
accettando pagheranno nuove Tasse di rifiuto, e così 
di seguito finche si trovi il numero necessario d' ac- 
cettanti; e intanto continoverà a risedere il vecchio 

. Magistrato, o Consiglio perchè non manchi il servi- 

' zio. §. 18. 

27. Venendo estratto il nome di una Chiesa, Benefizio, 
o Ecclesiastico possidente in proprio, sarà in facoltà 
del Rettore, o del sud. Ecclesiastico di risedere in 
persona ; ma se è estratto un Corpo morale Ecclesia- 
stico, 0 Laico, come il Fisco, le RK. Possessioni , li- 
na Commenda ec. questo corpo surrogherà una perso- 
na abitante nella Comunità fra quelle che son abili a 
rifodero nel posto per il quale si surrogano , e che 
non sia allora di Seggio, perchè non abbia più voti. 
Lo stesso obbligo di surrogare hanno le Donne, che 
son incapaci di risedere personalmente §. jo. 

28. I Giusdicenti Civili invigileranno che non seguati 
per frode ; sostituzioni indecenti, viziose, o di danno 
della Coìnunith , e ne renderanno conto al Presìd.dei 
B. Gov. = Però i Cancellieri informeranno i Giusdi- 
centi di tali sostituzioni e dei nomi dei sostituenti, e 
sostituti* C. 1. Mar. 1786. = la C. de' 5. Gen. 1816. 
dietro la L. de' 27: Giù. i8:4- abolitiva I* ordine de* 
18. Gin. iSi.'J. esclude dal risedere le persone eser- 
centi arti vilis6Ìme. = La L. de' 16. Sett. 1816. fissa il 
nuovo Regolamento sulla formazione dei Magistrati, 
loro attribuzioni, e particolari incombenze. 

29. I Debitori delle Comunità per Estimo, o altro, ol- 
tre le penali sono inabili ad ogni ufficio, ed onore, e 
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venendo estratti devoti pagar' la pensile Ji rifiuto di 
<£\ loc. N, So. Sett. 1780. (revocata con L. 18. Lue. 
1781.) 

30. I pupilli imborsali nelle Borse dei Magistrati, 0 
Consigi), devon produrre alla Cancellerìa Comunitati- 
va la fede di nascita dentro 40. giorni da quello in 
coi hanno compita V età papillare) quando non 1* a- 
vesse prodotta prima il Tutore. Cobi ì minori di anni 
3c. che succedono in beni per morte dei loro autori , • 

0 altro titolo, devono deatro 40. giorni dall' acquieto 
giustificare la loro età: poeson giustificarla anche do- 
po d. termine ma se dopo i sud. 40- giorni, e prima 
della produzione è estratta la loro pollina , e son tro- 
vati inabili per 1' età, pagano la Tassa di rifiuto. N. 
26. Nov. 1783. 

31. Le Donne estratte non incorron la penale per non 
avere esibito tal fede se non quando sian maggiori d' 
età , ed abbiano sostituito . N. 23. Mag. 17S6. 

32. GÌ' Ajuti de' Cancellieri non posson risedere nei Ma- 
gistrati , e Consiglj delle Comunità comprese nella Io- 
ni Cancelleria. C. 7. Lug. 1783. 

33. I sottoposti, o interdetti allorché vengono estratti 
posson sostituire. H. 29. Apr. 1788. 

34. I soggetti imborsati soltanto per i Colle» j , nelle Co- 
munica ove ne sono, venendo estratti son dispensati 
dall' obbligo di risederete dalla Tassa di rifiuto- N. 
3. Lug 1778. 

35. Gt* Ebrei , ed Acattolici son equiparati in tutto ngV 
altri Comunisti: ma posson renunziare gì' Uffizj senza 
pagar la penale. II. 20. Apr. 1789. 

36. I Forestieri Possidenti nel Gran- Ducato venendo e- 
stratti son esenti dal risedere, e dal pagar la penale. 

1 Possidenti Toscani residenti o impiegati all' Eaero, 
essendo estratti, devon sostituire persona' capare , o 
pagar la penale. C. 5. Mag. 1798. 

37. Son dispensati dal risedere, e dalla penale i malati 
cronici durante ra malattia, e i privi affatto di vista, 
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o d' udito, giustificando la malati in culi' attestato del 
Medico che ti ammetterà dal Magistrato, e ai confer- 
merà dal Giusdicente senza, spesa, dopo verificati i 
fatti. C. 6- Ago. 1798. 

38. Quelli die al tempo della Tratta per risedere, O e- 
serciiare impieghi io una Comunità, san impiegati al 
servizio di un' altra, non postoti nè sostituire, né re- 
nn oziare senza pagar la penale, quando non si veri- 
fichi f estremo del contemporaneo effettivo servizio in 
due Comunità. C. 9. Lug. 1781. M. 18. Nov. 1798. 

39. 1 Magistrati non hanno facoltad' escludere gli estrat- 
ti dal risedere a motivo della loro arte , fuorché quan- 
to Agl'Esecutori, Messi, e Guardie in attività , o)pen- 
sionati , i quali però non possono sostituire , e non so- 
stituendo , non pagan la penale ( 1 ) G. 2. Mag. i8o5. 

4o- Non posso» sensa il K. assenno ammettere nuovi no- 
mi nella borsa dei Gonfalonieri , nè escludere quelli 
che vi fossero imborsati. G 4- FbBì *8]5. 

I Giusdicenti non devon intervenire alle adunanze 
in cui si tratti d' affari di Grascia G 11. Ago. 1775 
salvo se gli vien presentata qualche istanza, O qne- 
• reta. 

4—- Non devon intervenire alle adunanze Comunicativi 
che sull' Invito del Cancelliere, o suo Ajuto. C- 5- 
Apr. 1783. 5. 1. 

43. h% Lettera d' invito si conserverà in Filza. §. 2. 

44. Qoest' invito avrà luogo per i soli partiti di spese 
straordinarie che senza tale intervento son nulli: §. 3. 
e Regol. gen. §. So. 

4^. Si hanno per tali quelle che non son comprese nelle 
note esistenti in pie de' Regolare, gen. o partic. delle 
Comunità § 4- C. sud. del 1783. 

46. U aprir una nuova Strada Comunitatìv* , o eerrarne 
una esistente non è spesa straordinaria . $. 3. 



(1) L' Art. 80. del Regol. 25. Mng. 1774. permetteva loro 
4' escludere gli esercenti Arti viliseiuie. 
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47. E 1 nemmeno quella che ai fa. per addecimar di nuo- 
vo un fondo , o rettificarne l' addecimazione , o per far 
trascrivere o correggere i Libri Estimali §. 6. 

48. Il Giusdicente stato invitato deve intervenire , e pre- 
siedere a tutti ma senza voto; si ritirerà qnacdo è fi- 
nito di trattare della spesa straordinaria §. 7. 

49. Può sospendere il partito, se' trova la spesa, che sia. 
straordinaria , e non annuale , troppo gravosa o poco 
utile. §. 8. (l) 

50. E 1 utile quella che porta un proporsionato comodo 
o vantaggioso al pubblico, e che non sia momentaneo, 
o fuori di proporzione con essa: V utilità si misura a 
riguardo di tutti i Comunisti, non dei soli Possiden- 
ti, fi. a. 

51. E gravosa se mancano gl' aseegnatnenti per farla, 
e se converrebbe distrarre dei fondi, o dei Capitali, 
o crear debiti. Qualora per effettuarla si voglia im- 
porre , si osserverà se unita questa a tutte le altre 
epese ordinarie dell' anno può sconcertare i Possiden- 
ti : allora il Giusdicente sospenderà il partito. §. lo. 

52. Sospenderà pure le spese stravaganti , e le concessio- 
ni di pensioni a vita, o teraporarie altrimenti ae sarà 
respousabìle nel Sindacato , e sarà tenuto ai danni , e 
il partito sarà nullo . §. 11. 

53. Seguita la sospensione , anche il partito sospeso si re- 
gistra ai libro dei partiti e il Giusdicente dentro otto 
giorni ne darà parte al Sen. Soprassindaco coi motivi, 
e copia del partito. $. 13. 

I Giusdicenti non devono, nè economicamente, nò 
giuridicamente in caso di ricorsi portati al loro Tri- 
bunale ingerirsi nei partiti Comunicativi , nè conoscer- 
ne, quando si referiscono ai seguenti Capi: 1. Re- 
sarcimenti di Strade; 2. Siedici, e Chirurgi Condotti, 
Maestri, Procacci e altri Impiegati: 3. Legittimità. 



(1) Cosi l'Art. 23. del Rogol. geo. de' 25. Mag. 1774. 
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d ! adunanze, e partiti. 4- Reclami per partite non 
abbonate dai Revisori: 5. Spese, Impieghi, e oggetti 
di libera amministrazione. G. 8. Ago. 1796- 
53. Le CiìmumCà posaon aumentare o diminuire ì loro 
Impiegati, e loro ittpendj , fermo stante 1' Àrtic. 29. 
( V- il N.° 62. ) nei congrui enei . §. So- Regol. gen. 

56. Il magistrato dà le Istruzioni ai suoi impiegati , e 
oe riceve il rendimento di conti. §. 82. 

57. Niuna somma può esser pagata per lavori a Strade, 
o Fnbbricbe Comunicative se j oltre le solite formalità 
non vi è la firma del Provveditore. §.67. 

58- Tutti gì' Impiegati Regj son esenti dall' accettar 
posti nei Magistrati, e Consigli , o altri impieghi Co- 
munitati vi , e dal pagare la penale dì rifiuto: ma gì* 
impieghi temporarj di Firenze non dispensano dall' ac- 
cettare, o pagare la penale. §. tty- 

5(j. La snd. esenzione degl' Impiegati RR. è estesa an- 
che a qnei che son al servizio di sua M. il Re delle 
due Sicilie, di S. M. I. e R. Apostolica, e di S. A. 
R. il Duca di Parma §. 85. e N. 7. Mag. 1784. 

6o- La necessità riconosciuta dal Magistrato , e confer- 
mata con Partito e Decreto dato gratis dal Giusdicen- 
te di portarsi in Maremma col bestiame scasa dell'ac- 
cettar impieghi Comunicativi, e dal pagare la penale ■ 
N. 8. Maggio 1779. 

61. I Cancellieri devon dar gratis e d'ufficio agl'Impie- 
gati Comunitativì la copia dei partili di loro elezio- 
ne C. 17. Sett. 1784. La C. de' 22. Ott. 1774. aboli- 
sce le ritenzioni sii i Salarj , e vuole che siano abolite 
tutte le gratificazioni o emolumenti che si pagano a 
carico delle Comunità , ai dee. Impiegati, e Salariati 
Comunitativì, e la C. de' 12. Mag. 1779- abolisco il 
diritto che si percipeva dai Cancellieri sopra i man- 
dati degli Stipendj dei Salariati. 

63. I Magistrati Comunitativì non possono sopprimere i 
pnsti esistenti di Medici, e Chirurgi Condotti, Maestri 
di Scuola, 0 Procacci, ne variarne i fissati Stiptndj, 
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rna possen proporre : la nomina a tali poeti spena al 
Magistrato che riaierle in tempo della - vacanza , qua- 
lunque ne eia la causa, e così le conferme, benché 1* 
esercizio dell' Impiego deva aver luogo in tempo del- 
la successiva Magistratura , alla quale spetta ti far det- 
te nomine soltanto qualora in tempo della precedente 
non fossero decorsi i termini, o consumati gl'atti 1 per 
i Concorsi, e altro Voluto fingi' 00. C. 6. Lag. 1791. 

63. Ogni Comunità ha un Camarlingo: Si alegge in 
Consiglio gen. estraendo dalla Borsa degl' abili a ri- 
sedere nel Mogìstrato tre polizze , e mandandole a par- 
tito . L" elezione si fa in una sola adunanza. Regoli 
gen. 23. Maggio 1774- 61. Lo questioni sulla legit- 
timità de' partiti, e delle adunanze, si ri solvo ho am- 
ministrativamente dal SopraBsindaco C. 26- Gen- Ì784 

64. Starà in ufizio tre anni con divieto d' anni 6. 

L' esazione delle contribuzioni, e degli assegnamenti 
della Comunità, è a sno carico, e' rischio. §. 6-2. 

65. Quello che è stnto Camarlingo non può esercitar le 
funzioni di Camarlingo sostituto, -e viceversa, che G. 
anni dopo cessato 1' Ufficio: lo stesso divieto ha luogo 
per i iiglj rispetto al padre, per il padre rispètto a 
ciascun figlio, e per i Fratelli Carnali , n consanguinei 
fra loro. Ma ^morendo il Camarlingo a tempo rotto, 
uno dei suoi congiunti può continuarne le funzioni col 
consenso della Comunità, e con mallevadore. M. 7. 
Seth I784. 

66. Il Camarlingo eletto che noti accètta pagherà la pé- 
nale di tf?- 100. e cosi di seguito finché non si trovi 
uno che accetti il quale lucrerà tutte le precedenti 
penali . §. 63. 

67. La Ni de' 16. Die. I814. riguarda la contabilità dei 



(1) Secondo la C. 1. Mar. 177I. i Camarlinghi r-ar.é? di- 
vieto da cgn' altro Uffizio CùmU-'ittdtlWi 
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Camarlinghi; e la C. 9. Marzo i8i5. e tabi tiene il taé- 
do.di ricevere, ed iscrìvere alle ipoteche le cauzioni 
di essi e altri Impiegati Comuni tativi * 

68. Le li. de' 17. Feb. lSl5. regolano la loro contabi- 
lità quanto alle spese l'igeali. La INT. 16. Die. 1814. 
prescrive altre misure di contabilità . 

69. Il Magistrato elegge pure in loogo degl' antichi Vi- 
arj un Provveditore di Strade, e Fabbriche Comuni- 
tative . L* elezione sì fa con partito , previa affitaion d* 
Editti, e può aver luogo fra tatti i Comunisti. Si pre- 
ferirà il più abile fra i Possidenti. Starà in uffici" tre 
anni eoo divieto d' altri tre. 11 Magistrato gli tasserà, 
uno Stipendio, ma non può esigerlo, che finito f uffi- 
cio, e ottenuta la quietanza dal Magistrato §. 64. 6j. 
Regol. Gerì. 

70. li Provveditore visita le Strade, e Fabbriche, Fos- 
se, Punti, Canali ec. tanto nelle Terre, che in Cam- 
pagna, e propone i lavori cui assiste approvati ohe 
BÌeno. Invigila alla conservazione delle fabbriche, e 
accadendo frane, rotture, 0 altro ne dà parte al Ma- 
gistrato, per gì' atti della Cancellerìa proponendo i 
lavori occorrenti §. 66. 

71. Questo al fine del suo officio deve consegnare al suc- 
cessore tutte le carte , conti , e notizie sopra i lavori pen- 
denti) e fare con esso una gita a tutte le strade, e 
fabbriche Cumuliti atti e ■ 11 Successore dichiarerà d' a- 
,ver ricevuto tutto in buon grado, o dove sia bisogno 
di provvedere: quindi il Magistrato darà il benservito 

, al Provveditore che supra di esso ritirerà la provvisio- 
ne, g. 68. 

72. Un cottimante, o accollatario d' una strada Comuni- 
tativa non può esser Provveditore. C. 1:1. Apr. 1806. 

73. 11 Consiglio elegge, e conferma i Medici, e Chirur- 
gi Condotti, e fissa i loro Salarj, e obblighi §. 8l> 
Regol. Gen- La C. de' 23. Nov. 1793. obbliga i med. 
«He visite, e operazioni degli Esposti tenuti a balia 
Scile respettive Comunità. 
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y4> Nói pósto di Provveditore, il padre e. un figliò \ e i 
fratelli carnali, o consanguinei non posson succedere 
1' uno aU'al:ro, che con divieto di 3. sani. N. 3. 
Agosto 1787. . , ',. 

7.J. I Magistrati non possono senza approva?.- Sovrana 
stanziare pussidi , gratificazioni, e aumenti di stipendj 
sulle Casse degli Spedali da loro dipendenti. Prima 
di confermare i Medici, o Chirurgi, richiederanno il 
sentimento in scritto del Rettore dello Spedale sul ser- 
vizio da essi prestato al med. C. 5. Nov. 179^- 

76. T Forestieri appartenenti a paesi pósti fuori del 
Gran Ducalo, neh posson senza, previa grazia Sovrana 
mandarsi'» partito per i posti di Medici, Chirurgi Coa- 
dotti, e Maestri di Scuola ( I ) C. 14. Lug. 1798. 

77. La N. 5. Ott. l8itf. ristabilì i Medici, e Chirurgi 
Condotti, Maestri, e Procacccia che erano ih esercizio 
nel 1808. coi medesimi gtipèodj. ( V. itN. 61;) 1 nuo- 
vi ordini non ristab. il prof, di Strade. 

78. 1 Magistrati in luogo de' soppressi Grascieri hanno 1* 
ispezione soli* esattezza dei pesi e misure, e salubrità 
dèi Commestibili: ma non posson fissarne i prezzi spe- 
cialmente alle Carni macellate perchè chi non è con- 
tento d' uh macello, può andare a servirsi ad' un al- 
tro: esercitati tal ispezione per mezzo di dne Residen- 
ti Regol. gen. §. 80. 85. CC. 18. e so, tfeb. 1782. (2 ) 

79- I residenti nelle Magistrature Camunitative , odi LÌ-. 
Pij, possono durante il Seggio convenire per i loro af- 
fari privati, ed esser esecutati personalmente per can- 
ea Civile nel tempo , e luogo delle Adunanze . GÌ' M-, 



( l) La C. 18. Ott. 1782. voleà soltanto che in parità di 
ineriti si- preferisse il suddite. 

(3) Richiamato in VieUre dori C il. Féb. i8l5. secondo 
it M. 17. Mar. i8o3. il Magistrato presentava alla R. Segre* 
Éèrìa dì Finanze due quaderne di persone .abili a risedere fi* 
lo quali si eleggevan i Grascieri di quel]' annoi 
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tri. Impiegati delle Comunità non gudono di verun prì*, 

vilegio. L. io. Apr. 1775. . ? • 

So- I Frivil'eg) delle 'Comunità non soppressi e non con- 
trarj alle LL. son confermati indefinitamente fino a. 
iiuov' ordine , compreso quello di tener fiere, e Mer- 
cati in corti giorni. N, .3l- Ago. 1779.. 

Si. I .denari, e capitali di Comunità, e Luoghi Pij de- 
von investirsi bei respetLivi paesi , quando si possa far- 
lo cautamente. Pero allorché vi ! saranno capitali da im- 
piegare s" annunitierà. Con Editti, invitando a presenta- 
re le'&tanze al Cancelliere , o Magistrato , o all' Am- 
ministratore del Luogo Pio: Si esigeranno almeno duo 
mallevadori ; si esamineranno le istanze, 'ej quelle tro- 
vate Il minisi ibi ìi si ammetteranno con partito d'appro- 
varsi per mezzo della Camera delle Comunità priniiidi 
celebrare' il Contralto. Se non si presentano attendenti 

; se neVaarà avvisò alla Camera C. 8. Nov. 1771. 

82.. Non son soggetti ad approvaz. i partiti delle Comu- 
nità ,per 1' elezione, e conferma degl' Impiegati e in^ 
serV'iedii Comunicativi, e pagamento dei loro soliti sti- 

• pehd) "né i partiti per resecare spese superflue. NN. 
ih. 'Mag. 5. Ago. c 10. Sctt. 1772. (V.il N.° 87.) 

83- I Magistrati governano, e amministrano gì' affliti delle 
Cóniunità: i partiti non sin soggetti ad approvazione 
elio nei Casi espressi . Regol, Gen. a3.Mag. 1774. §■ 34' 

84* t< a Comunità si' rappresenta a tutti gì" effetti del Ma- 
gistrato adunato in numero sufficiente ,' cioè di due ter- 
zi di membri, meno ì casi di competenza del Consi- 
glio geo* che pure si ha per composto legalmente se 
fin 'presènti i due terzi . $. 25. 

85. I partiti del Magistrato, e Consiglio si vincono per 
. due tersi di voti dei presenti §. 26. 

86. Lb Comunità hanno la libera amministrazione de' lo- 
ro beni ; entrate e spese : Spelta al Magistrato accre- 
scere quelle , e diminuir , queste §. 37. .. ." 

87. ! salarj degl' Impiegati delle Comunità , e LL. Pij 
dipendenti, a altre spese di loro servizio si poeson pa^ 
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gare senz' approvaz. §. 28. La C: de' 5. 'Nov. I7<j3, 
inibisce In stanziamento di SiiÉsidj , o aumento di 'Sti- 
pendi senza l' approvazione Sovrana ; "Nè possono riti- 
rarsi gli emolumenti a carico deftli Spedali senza il 
certificato di buon servizio dei Rettori , 

88. Le Comunità, e LL. Pij non possono alienàré ^.ob- 
bligare , nè consumare i loro fondi , stabili i mobili , 
capitali, luoghi di Monte, Censi , e crediti ctìllfe Cosse 
RR. senza approvazione Sovrana §■ 3s, 

89. Tutti gli stabili delle Comunità, e Luoghi Pij Lai- 
cali, e altri patrimonj Comunicativi si devon allivella- 
re o vendere a scelta dei Magistrati, o Amministrato- 
ri, eil prezzo o Laude mìo rinvestirsi in luoghi diMon- 
te . §. 35. ( J ) 

cjo. E 1 proihito il promiscnare 1' interesse delle Comunità 
con quello dei Luoghi Pij, e Patrimonj da esse dipen- 
denti. §.36. 

gi: Sono, sotto 1' immediata amministrazione della Co- 
munità come spese annue, ed ordinarie: 1, Tutte lo 
provvisioni, e salar j , ceni, e incerti. 2. Le spese di 

' soddisfazione d' obblighi fissi, e annuali. 3 Qu«Ue det- 
te offerte. 4- Quelle di manutenzione degl' Edifìzj pub- 
blici . 5. Le Elemosine solite. 6. I réearciraeqtj dèlie 
strade di Campagna, o interne nelle Terre, e Castel- 
li: 7, Le gravezze sopra i beni patrimoniali delle Co- 
rnuti ita , e Luoghi Pij. 8. Le spese dette diverse , non 
referibili ad alcuno dei sud. Titoli , ma necessarie per 
'la buona amministrazione Comunicativa , ' Regol, Gen. 
. sud in fin , , 

93. Alle vendite, e ni livellazioni di benidi Comunità, o 
'■" Luoghi Pij non possono attendere ì loro impiegati . M, 
s3. Giù. 1777, 



( 1 ) Per il modo di propellevo a tali allivellatimi f« con 
fjnesl.. RegóU , e oóti quello de' >t) Se-tt. 1774. e per le Co- 
'munì tu dal disi retro pnhblicala un' Isti-oz. a cui è annessa 
una Io mi u la dulie Condizioni da inserirsi nel Contratto. 
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g3. i Magistrati, e non più il Sopra ss indaco donnole Li- 
cenze di pascolo nei beni Comunali. M. 2. Mag. 1772, 
C. 9- Feb. 1782. V. Capre , Foscolo . 
94- 11 prezzo di beni vendati di Cumun{th, e Luoghi 
Pij dipendenti, e i Lnudemj dei Livelli si devon rin- 
vestire nei Ululiti Pij Locali , o in diletto , in quello, di 
Firenze, che ne pagheranno ti, frutto del 4. per ico. 
C. i3. Mar, i8i5: 
9-5. Le Comunità non devon accordar composizioni , ©di- 
lazioni a,i loro debitori, perchè le imposizioni Comu- 
nitative posjano calcolarsi sopra dati certi, e non in- 
tralciare i comi di un'anno con quelli di un'altro. 
C. 19. Apr. 1782. (l) 

96. Nelle vendite di beni di Comunità , e LL. Pij 1* 0- 
blatore per persona, -da, nominare; deve farne la nomi- 
na nell'atto del rilascio. CC, 24- e 2 6. Apr- 1783. 

97. Le spese Locali d' ogni popolo entrano nella massa 
di quelle d' ogni Comunità, e si pagano coi loro as- 
segnamenti senza veruna distinzione . §: 44. Regola- 
mento Qenerale, 

99- Og 1 " Cornunità a ita d'anno, e ogni Camarlingo 0 
depositario Cowunitativo manderà i suoi Libri, e Do- 
cumenti alla Camera delle Comunità per la Revisione 
e saldo. §. 45. 46. 48. 

99. E' In stesso per i LL. Pij dipendenti dalle Comuni- 
tà. §. 47, 

100. I Ministri della Camera prestano gratis la loro o- 
pera negli affari di Comunità, meno la Tassa di Re- 
visione per i Balenieri §. 4& 49' 

101. Le mura Castellane bastioni Rocphe Torri, ec. di 
Lh'ttà non gabellabili, e de' Castelli spetla.no alle Co- 
munita. A lei deve chiedersi la licenza di demolire j 



(t) Vi ò una fi. 5. Nov. 1781. sopra i debili, delle Comv 
aftà djel fiorentino uolla. Camera, ed oliti U fi? j. Regi, e. lo- 
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appoggiare, o fabbricare . La concessione sarà prece- 
duta da Editti per intimare chi vi avesse interesse; 
il prezzo, e i materiali spettano alla Comunità, che 
ne dispone coli' entrata di quell' anno, ma la licenza 
si dà gratis. C. 11. Apr. 17S3. 

102. Per i lavori Comunitatìvì è abolito 1' oso delle Co- 
mandate: si faranno a opere , e zi pagheranno in con- 
tante . Regol. Gen. a3. Magyi774- §■ 69. 

lc3. Saranno poeti i termini al confine fra una Comuni- 
tà, e 1' altra. §' 73. ( 1 ) 

104. La N. 12. Sett. 1814. ristabilì gli antichi Compar- 
timenti Comunicativi , e prescrisse varie misure per Io 
nuove Comunità create sotto il cessato Governo , e con- 
servate . 

jo5.' La N- 6. Ott. 1802. avea creato un Ufizio genera- 
le delle Comunità dello Stato, poi soppresso con N. 
de' 23. Ago. 1806. Orane tien luogo 1' Ufiaio delSen, 
So prassi ndaco . 

%c6. Le II. del 1. Ott. 1814. hanno per oggetto la se- 
parazione delle attribuzioni fra il medesimo , e i Prov- 
veditori dèlie diverse Camere , 

I07. Le Comunità non possono intraprender Cause coma 
Attrici senza la licenza del Sen. Sopraseindaco : ma 
posson far gli atti per l'esazione dei luro crediti. §. 
34. Regol. Gen. 

J08. Essendo i Giusdicenti giudici necessarj per le Cau- 
se Comunitativo i Cancellieri rimetteranno loro tutta 
le LL. e 00, in materia di Comunità, e un» copia <H 
quei manoscritti. CC. 6. e II. Ago. 1787, 

I09. Le questioni di precedenze, o preeminenze fra re- 
fidenti o altri impiegati Comunicativi , o 4ì particola- 



' (i) Iia C. 18. Ago. l8i' r . contiene varie disposi». Transi- 
torio per il ristabilimento del sistema Economico delle Co- 
munità. Vi son pure le II. ai Cancellieri de' X5. Ott. 18(4. 
pur le operasioni preparatorie . 
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ri contro essi non postoti sostenersi a «pose delle Ci*- 

munità o Luogo Pio Kegol. Gen. del 1774. §. 88. 

Ho, ii 1 abolito ogni privilegio , o esenzione di persone 
o beni dal concorrere alle Imposizioni lì 1!. e Comuni- 
tatìve fuorché quello de" 13. figliuoli. Rug. Gen. 23. 
Mag. 1774- §• .90- 91- Vi Privilegio de l i. Figliuoli . 

Hi. Non « farà in avvenire verona imposizione anima- 
la col titolo di chiesto, o altro, ma occorrendo per i 
bisogni dello stato , si destinerò con precedente pub- 
blicazione la Tassa da pagarti da ciascuna Comunità 
Reg. sud. §. 37, 

112. In luogo di tali imposizioni annuali ogni Comunità 
■.. paga una. Tassodi Redenzione nella somma annua pre- 

■ fissa dal suo regolamento che dichiara pure quali ti- 
toli e partite ai comprendon in essa §. 38.. 

113, Questa Tassa si paga in tre rate annue. Le ri mes- 
se 3 e pagamenti si faranno in moneta, Toscana a ri- 
schio, o spese delle Comunità, li Sen. So pratili da co 
nel fissarne le scadenze avrà riguardo alte tendenze dell* 
anijate Comunitative , e delle paghe dei Contrib. §. 3g. 

114-, Alla, Tassa di Redenzione, e alle spese locali ai 
supplirà, prima coli' entrate patrimoniali della Comu- 
nità, e poi per mezzo d' Imposizione: è proibito pas- 
sare 1' arretrato di un' anno in un' altro; e però net 
calcolo di previsione si proenrerà. che vi sia un discre- 
to avanzo. § 4 1 - 

Ìl5. Le Comunità per 1' esazione di queste Tasse , e pa- 
ghe hanno il Braccio. Regio, ed il privilegio Fisca- 
le. §. 41.. 

n6. Le Imposizioni Comunitative- poseranno in parte 
con titolo di Dazio- sopra i Contadini , e Coloni , e so- 
pra gì' Artigiani, a Testanti, e in parte sopra i Pos- 

.. sideriti degli stabili compiesi nella Comunilìt. Sopra i 
Contadini e Artigiani si rep»rtirà ogn,' anno quel Da- 
zio che è fissato in ciascun regni; partic. : e questo ' 
Dazio &aiìi ogn' anno Io stetso non ostante qualunque 
variazione delle uscite della Comunità '• il resto, fino 
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al totale delle Tasse, e spese della Comunità poserà 
■opra i possidenti descritti, o non descritti a Decima 
per lo che le Comunità potranno sempre far nuove ad- 
deei mattoni , o completare le antiche. Le poste tanto 
sopra, i Contadini, che sopra i Possidenti potson rego- 
larsi Podere per Podere , o popolo per popolo fissando 
in ogni Podere la Tassa ferma sul Contadino, e quel- 
la variabile sul Padrone. GÌ' Artiginni che devon con- 
correre alla Tassa coi Contadini s' imporranno nella 
proporzione d' una, O più Lire secondo il salito , e an- 
che a meno di ef 1 - una a testa . §. 42- { 1 ) 
117. Se un popolo ha entrate patri montali , queste si de- 
falcheranno sulla sna Tassa colonici), e P avanzo \h a 
benefizio della Comunità §. fé-. 
liS- Ogni volta che occorra devenir a una imposizione 
il Magistrato eleggerà due persone probe, e capaci 
fra la abili a risedere perchè facciano il reparto den- 
tro il termine che si assegnerà lóro §. Od. 
119. La scelta si fa estraendo 4- polizze dalla borsa del 
Magistrato, e mandando a partito ciascun nome finche 
due sian vinti per due terzi di voti. §. 5u 
iao. I Separatori rimetteranno la loro relazione al Ma- 
gistrato net termine prefisso, che non si può proroga- 
re che per giusta causa, e con Decreto di Giusdicen- 
te , s»tto pena di d£V 20. solidamente per ogni giorno 
di ritardo . §. 5a, 
121. I repartitori eletti non posson rinunziare che pa- 
gando la penale di oP. loc. = ciò ha. luogo -anche per 
ì successivi eletti finche se ne trovino due che accetti- 
no i quali lucrano le precedenti penali tulle , e le ri- 
tirano dopo la rimessa relazione . §. 53. 



(1) Al contrario il Regot. Gen. de' 29. S«rt. J774. g. 49- 
per le Comunità del Distvei t>> Fiorentino proibire i he i Cit- 
tadini Opranti e Artigiani siart mai collcttati sulla tesili., 
sull' industria . 
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lz >. Il Magistrato ricevuta la Relazione eleggerà dua 
Revisori perchè nel termine che assegnerà loro veda- 
no la Relazione, e si assicurino che le poste sian pro- 
porzionare fra i contribuenti : non posson conoscere del- 
la qualità, o quantità dell' Iro posizione . 1 Revisori e- 
letti che ricusano pagano la penale di 100. come, 
sopra , §- 54- 

323. Si eleggono come i repartitori, ma da una borsa 
contenente i nomi di tutti i Possidenti di stabili posti 
□ella Comunità senza distinzion di fiorino. In questa, 
e in ogn' altra tratta i nomi estratti si rimborsano per- 
che le borse siali sempre complete . §. 55. 

t.-2ì\. I Revisori osserveranno, e referiranno se gì' Eccle- 
siastici, e gì' altri in addietro esenti siano tassati col- 
la debita proporzione; se la Contribuì io ne è re parti Sa 
con proporzioni eguali, o quali errori vi sono. §. 56. 57- 

ia5. Il magistrato approverà il reparto, o la correzione, 
e lo rimetterà al Giusdicente perchè tàccia pubblicare 
ì tempi, e modi del pagamento, pena il io. per ice- 
sulle somme non pagate alle scadenze . $. 58.. 

126. 11 Cancelliere presterà la sua opera in tutto ciò che 
concerne il. Dazio: le penali sud. del io. per ice. si 
dividono fra lui e il Camarlingo. §. 5g. 

127. Ogni possessore, o contribuente può vedere in Can- 
celleria il Libro delle entrate, e spese Comunicative 
e i Documenti, e prenderne copia, o farsela fare a 
sue spese §. 60. V. Graditi RR. e Pubblici . 

128. Le strade Comunicative son di libera Amministra- 
zione delle Comunità , non già le strade RR. Tutte Io 
spese di strade , Ponti ec. son abolite , essendo compra- 
se nella Tassa di Redenzione o altri Titoli. §. 70. 

129: Le Strade RR. sono le postali; quelle porzioni di 
strada Regia che traversano Città , Terre , e Castelli 
si considerano come strade Comunicative, e sono a ca- 
rico delle Comunità . §. 71. 

]3o. Tutte le strade non postali sono Comunitatìve, col- 
le distinzioni seguenti. §. 72. 
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I Cangigli generali posson abbandonare lo Strati» 
inutili, aprirne delle nuove, allargarle, o cambiarne 
la direzione, salvi i danni ai padroni del enolo occu- 
pato o altrimenti lesi. §. 74- 

l3a. Ogni Comunità avrà no Campione delle Strade Co- 
ra i;/;ì£ a£iVe ; Tali sono: 1. Le strade, e Piazze, PODti, 
e annessi dentro le Terre, e Borghi, 2. Le strade che 
dalle Terre, e Borghi conducono ai Confini delle Ca- 
munità . 3, Quelle che condneono da una Chiesa par- 
rocchiale a un' sltra dello stesso Territorio. / t . Quelle 
che dalle Terre, e Borghi conducono alle Chiese de' 
popoli della Comunità. §. j5, 

l33. 1 Tronchi di strada , che dalle Case private condu- 
cono , e comunicano colle strade pubbliche , min si con- 
sideran come strade Comunitative quanto al manteni- 
mento, ma quanto al non poterne impedire il pubbli' 
co uso per cui restano soggette alla disposiiMoa di ra- 
gione , e agi' 00. v«glianti : né s* intende fatta inno- 
vazione rispetto alle viottole, e passi affatto privati. 

5.76.(1) 

l34- Il mantenimento delle strade Comunitative , Ponti » 
e annessi è a carico delle Comunità, e fa parte delle 
loro spese. §. 79. V. Seni civili. Camera delle Co- 
munità . Camarlinghi . Cancellieri . Forestieri . Retrat- 
to . Strade . Suppliche . 

CONCIE . La N. 27. Mar. 1772. permesse a tutti eriger 
Concie salva 1' approvazione della Sanità . 

2. La N. 2.3. Nov. 1772. concesse varie facilità di ga- 
bella sapra diversi oggetti ne cessar] a quest' arte . V. 
Quojami . 

CONCIMI : V. Bestiami . Polizia . 

CONCORDIA V. Gindicj di concordia. 

CONCORSI : V. Esecuzioni . Giodizj di concorso , FrOr 

CONCUSSIONE : V. Rapina . 



( 1 ) Il fi. 77. proscrivo il modo di accampionare io Strade ■ 
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CONDANNATI: Loro trasporto. V. Esecutori. 
CONDANNE Criminali: V. Esposizione de' rèi . Jnfa. 

mia. iridizj . Processi criminali . 

1. La C. I, Ott. 1785. proibì ritenere in carcere i con- 
dannaci a pena pecuniaria, o afflittiva per interessa 
dei parteci panti alta multa , o del leso .A ciò è dero- 
galo, V. Multe. ( 1 ) 

2. La L, 3o. Nov. 17S6. §. 117. prescrisse ad ogni Tri- 
bunale d~ affìggere in tavoletta i nomi dei condannati 
in pena arbitraria eolie particolarità ivi designate: in 
seguito furon pubblicale su questa, materia la N. l5. 
Ott. 1776. e la C, 28 Seti. 1797. (l) 

3. La L. de' 3o. A'go. 1795. g, 18. abolisce nelle con- 
danne la formula n beneplacito , e tratta delle condan- 
ne ex indiciìs , V. Contumaci, (l) 

CONGREG AZiQNE dell' Annona : V. Generi Frumentarj 
CONFESSORI: V. Monasteri . 

CONFINI del Gran Ducato , L' O. 12. Apr. 1570. pre- 
scrisse una visita annuale ai Confini . 

2. Sopra queste visite vi è pure una C. de' 3o. Aprile 
1767. del Magistrato dei Nove ai Giusdicenti. 

3. Nel 12. Ago. 1782. furon pubblicate delle II" per i 
Cancellieri Comunitalivì e Giusdicenti destinati ad > 
seguirle ; - ■ 

4. A quesie venne in seguito la C. de' 29. Apr. 1788. 
che tassò la Diaria ai pred. Ministri, e ai Notari, 
oltre i diritti di rogito ai Giusdicenti. 

5. La C. lo. Ott. 17,91 ■ sostituì le visite quinquennali 
alle annuali } dichiarò qua li Ministri vi dovean assiste- 
re , regolò la loro esecuzione, e gl'emolumenti de gì* 
assistenti , 

6. Finalmente altre IT. sù queere visite furon pubblicate 
con C. 17, Sett, i8o3. V. Dogane ■ 

CONFINO, e Esilio: Antirnmenie il confino Si dava a 
Pitia, a Livorno, a Portoferrajo , ali" Isola delGiglio, 
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* nelle Maremme, e più anticamente anche iu stato 
Estero come a Malta, a Rodi ec. 

2. L' E. de' 26. Apr. 1779. slnbilì i termini di cui go- 
derebbero i condannati Stili diverse specie di confino 
a portarsi al luogo della pena. 

3. La N. il. Gin. 1787. dichiurò che per le condanne si 
confino nella Provincia Inferiore a' intenderebbe sem-. 
pre escluso il Vicarialo d' Arcidnsso. 

4. La C. l3. Mar. 17S8. volle che essendo luogo a con- 
dannare al confino a Grosseto un* individuo oriundo dì 
di quel Vicariato si soetituiese il confino a Massa, an- 
che per la comminazione . ( V. il N.° 6,), 

5- Il HI- 16. Noy. 1789. volle che ai, condannati al co» r 
fino, o Esilio per furti si Facesse consumare in Carce- 
re pubblica '1 tempo a portarsi al loro destino; ì'ù re- 
vocato con N. 5. Ago. 1795. (il N. c 7.) 

6. La jf-,3p- Ago. 179^. §. aa. stabilì il modo di per- 
mutare la specie del confino allorché il delinquente 
fosse oriundo del lopgo ovo si dovrebbe confinare . 

7. L s E.|26. Apr. 1779. e il M. i5. Ott. 1796. prescrissero 
pure.i termini dentro ai quali i condannati al confimi, 
e all' esilio, doveano essersi allontanati dal Territorio 
del 'Tribunale che l'ave, a condannati , e il modo di com- 
putare i .termini tutti in questo proposito-, e permesso 
ai Ministri superiori di Polizìa di farli consumare in 
carcere ai rei quando potéaei temere per loro parte 
qualche disordine. 

8. In ultimo la N, 8. Feb. i8o3. regolò nuovamente qué- 
sti termini, e il modo delle rassegne dei confinati. V 
Art. 14. sottopose alla pena della falsila chi faceva ai 
med. certificati falsi, o si presentava a rassegnarsi per 
loro . ( 1 ) V. Inoiservanze . 

CONFISCA. Creato con P. de' 9. Feb. lòffi, il Collegio 



( » ) V. Li Nota a p«g. 7. = tia Ij. Crini. 28. Mag. 1607. & 
2fi, ftvea abolita la pena del con/ino a Grosseto ■ 
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della Sapienza gli sì assegnò il prodotto delle confit- 
ene, e s' istittn un Procuratore ed UnProvVeditor l'ig- 
eale per la ricerca, e amministrazione di queliti beni : 

2. Il M. io. Ott. iJ-80. e la L. 24. Mar. 1781- la restrin- 
sero a pochissimi casi . 

3. La L. 3o. Nov. 1786. §. 45. 1' abolì del tutto . 
CONGRUO AZIONE di S. Gio Batta : Gli statuti di essa 

son de' 6. Die. 1731. ed approvati dal Governo . V. 

Mendicanti. Notori. 
CONSEGNA di Malfattori: Convenzione reciproca, fra 

la Toscana, e Parma de' 2. Apr. 1756, Convenzione 

con Lucca 12. Sett. 1782. 
a» Altre con Modena, de' 24. Mag. 1736. 10 Sett. if$t 

e 3. Apr. 1767. 
3. Altre con Genova de' 29. Nov. 1756. e l5. Luglio 

1783. 

4- G. 4- Lug. 1761. sull* arresto , e inseguimento de' mal- 
virenti nello etato Pontificio. 

5. Convenzione per la congegna de' Malfattori , « diser- 
tori colla Corte di Roma N. Si. Die. 1796. In occa- 
sione di consegna il Vie. Regio scrive al Giusdicente 
estero notificandoli clie spedisca un suo ministro a ri- 
ceverla . C. j. Sett. 1789. 

CONSERVATORI di Legge furon soppressi colla, L. 27. 
Maggio 1777, ^ 

2. Vi fu un altro Magistrati) col titolo di Conservatore 
delle Leggi che venne soppresso con L. 82. Apr- 1784 
V. Presidente del Buon Governo . 

CONSERVATORJ ! V* Monasteri. 

CONSIGLIERI di Stato: portano il titolo Ai Eccellenza 
R, i3. Feb. 1758. V. RR. Segreterìe. 

CONSIGLIO del Savio : Sulla domanda di esse nelle Ca- 
use avanti i Tribunali di Provincia eranvi le LL. 3o. 
Sett. 1773. § 7. e 2. Gen. 1774. §. 7. 

*. Ora ciò è tegolato dalla Rif. de* i3 Ott. 1814. §. 60 
e dal Regolamento di Froced. Civ. §. 435. e segg. 
448. e aegg. 
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CONSIGLIO di Giustizia: Lo ha creato in luogo dell* 
antica Ruota la Gif. de 1 l3. Ott. I814. §. I. 

2. E 1 composto d' un Presidente , e quattro Consiglieri! 
§• 13. 

3. Conosce delle seconde appellazioni Civili: decide in 
3. o 5. voti. §. 14. 18. 

4. Le sue decisioni non son attaccabili che per mezzo 
della revisione. §. 16. 17. V- Revisione. 

5. Di questo Consiglio tratta il Regol. de' Tribunali §. l> 
a 43: e §. l3l. e il Regol. di Proc; CiV. $. fff. e segg. 
V. Ruota Fiorentina . 

CONSIGLIO di Stato : E. a». Die. 1770. 

CONSOLI di Mare: La P. 4. Giù. ]557- li creò: avea 
giurisdizione in tutte le Cause Mercantili di Terra , e 
di Mare e risedevano in Pisa. La Rif. de' l3. Ottobre 
1814- §■ 5. ha in loro vece stabilito in Livorno unMa- 
gistrato Civile, o Consolare. V. Prede. 

CONSÓLI Toscani nei porti Esteri. Tarif. de' diritti di 
Consolato , e di Cancellerìa de* 5. Ago-. 1778. 

CONSULTA: Fù soppressa con L. de' b3. Sett. 1788. 
che ne divise fra altri Magistrati le attribuzioni asse- 
gnandone la massima parte al Presid- del buon Gov-. 

2. La L. de' 5. Nov. 1793. la fece rivivere colle antiche 
attribuzioni più quelle del soppresso Consultore Legale 
Regio. La Consulta soprintende a tutti i Tribunali Ci- 
vili , e Criminali del Fiorentino; conosce de" ricorsi 
contro i giudicati inappellabili civili , e criminali > pro- 
pone, nelle Suppliche di condonazione, o permuta di 
peoe, e può rigettarle a voti unanimi ; può sospender 
1' esecuzione delle risoluzioni ordinarie del Ministri Su- 
periori di polizia fino a ragion conosciuta, o renderne 
conto, o rigettare il ricorso Contro di esse , ma ciò a 
pieni voti : conosce dei-ricorsi contro tali Ministri , pre- 
siede ai Sindacati de' Giusdicenti e loro Ministri: ri- 
solve gì' affari con Rescritti in nome Sovrano: può ri- 
chieder informazione «lutti i dipartimenti, e Ministri, 
« il Segretario rimette per informazione gì' «fòri, con 
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Lotterà, o con. commissione firmata : conosce delle do- 
mande di Revisione in materia civile, e criminale , ne 
rende conto, e può rigettarle ma a voti concordi, e- 
può sospendere V esecuzione della Sentenza fino alla 
decisione sulla Revisione : è sentita in tutti eli affari 
Legali, o d~ interpet razioni di LL> , dichiatazintii , o 
deroghe: minuta le Leggi, e ne propone le riforme; 
ei rimettona lei le proposizioni dei Presid. del Buon 
Covar, per gl* impieghi provinciali perchè dica il suo 
parere. L. sud. del 179.3. .( 1 ) ' ■ . 

3. Ha la vigilauza sopra tutti i Procuratori, e Avvocati 
Rif. i3. Ott. 1S14. §. Sa. V. Appello. Revisione , Su- 
premo Tribunal di Giustizia. 

CONSULTOR Legale. Regio: Pò creato con M. 29. Apf i 
1789. Brandi sua competenza le accettazioni , e repudio 
d' Erediti, e remisssioni in buon giorno a tali effetti * 
le adozioni , arrogazioni, emancipazioni , liberazione da 
Tutela, o Cura, autorizzazione di Donne, e minori j 
approvazione di Compromessi , proposizione di revisiono 
dì Sentente, e altri affari importauti deroga alle Leg- 
gi ; Fu soppressa con d, L. de' 5. Nov. 1793. 

CONTADINI: Il E. ì4- No,r ' l5 9 5 - dichiarò che i Con- 
tadini che ricevendo generi per seminare li vendesse- 

- ro sarebbero puniti con tre annidi Galera oltre i dan- 
ni, e le Donne) e i minori colla frusta . Dà le stesse 
pene al compratore sciente.: , ; 

2. I BI3. 26. Giù. l5§8. e 8 Lug. 1620. volevano che i 
' Contadini , pigionali, e altri che dai padroni o dai 
bottegai ricevali in imprestilo, o compra a credenza, 
grani , e biade He rendessero la stessa quantità , in vece 
di prezzo. Furou revocati con B. 20. Agosto 1620. 
V, Arnesi rusticali- Disdette * 

CONTRABBANDO ; V. Dogane ; 



( 1 ) Ne contiene annlio 1* organizzazione j e il Regolamen- 
to , io aporie per le Udienze . 
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CONTRATTI illeciti: V. Minori. Scrocchi. 
CONTK1EUZTONI , e Crediti pubblici: 1 beni delie RR. 
Possessioni, del Fisco ; dell' Ordine di S. Stefano, e di 
ogni Università, o Corpo Morale, pagano le contribu- 
zioni come quei di privati. M. ali. Mar. 1770. Ucgoi. 
2,3. Mag. 177/f §• S9. Vi sono soggetti i beni del Prin- 
cipe. M, 28. Mar. 1770. 

2. Per i rialzamenti di piani, e altri aumenti di fabbri- 
ca si aumenta la. decima in proporzione dell' aumento 
della pigione. R. S-2. Lug. e C. Zi. Lug. 1771. 

3. Per i- miglioramenti de' fondi non s' aumenta la Con- 
tribuzione, ma crescendone 1* estensione per alluvio- 
ne, o altro, si può addecimare anebe la parte accre- 
sciuta: clii si sente aggravato può convenir la Comu- 
nità avanti il Tribunal Locale. C. 22. Die. 1789. 
Dopo il termine assegnato ri^ni anno dai Magi-trati 
noa si ammettono reclami per correzione di poste De- 
cime. C. 24. Feb. 1783. 

4. Della procedura contro i Debitori trattavano il M. e 
le II. de' 12. Mag. 1797-, e la C- de' 6, Giù. l8o5. 
ora rifusi nei segg. 00. 

5. I Capi di Dipartimento non posson ordinare ntti ed, 
esecuzioni contro i Debitori di Contribuzioni , e credi- 
ti RR. o pubblici: si devon dirigere al Tribunale . M. 
6. Mag. 1776. 

6. Se il debitore d' una Comunità per contri bui inno ò 
creditor di essa per altro titolo, liquido, e maturo , si 
fa compensazione per esimerlo dalla penale del 30. 
per ice. C. 16. Lug. I7S2. Non si possono accordar 
composizioni o dilazioni ai Camarlinghi , o altri debi- 
tori di Contribuzioni , o altri crediti Rcgj, o Coiunui- 
tativi. C. 19. Aprile 1782. 

7. Al contrario nei crediti RR. e pubblici, e di LL. Pij, 
o Corpi non si ammettono eccezioni illiquide , o che csi- 
gan ispezioni di fatto ma quelle sole clic san solite atten- 
dersi nei giudizj meri Esecutivi, e sempre se ne darà 
avviso all' amministrazione perchè faccia le sue. incoili- 
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bf-nze. M. 12. Ottobre tfSa, N. Zi. Mar. iSi5. §. 9, 

8. Cnutrn i debitori marosi, anche contro i Contadini 
per il Dazio si procederà, con sequestro de' fratti del 
fondo, e in mancanza Con ogni altro mezzo Legale. 
I bestiami non vengono sotto il titolo di frutti . M. 17. 
Ago. 1784. C. 3o. Lug. 1785. 

9. Ne Rescritti a fuvnr di Debitori, il termine comin- 
cia a decorrere dalla notificazione del Rescritto. M- 
4. Nov. 1784. 

10. La, C. 27. Veb. 1789. revocò il R. lo. Log. 1781. 
che proibiva molestar tali debitori per debiti al di 
sotto d' una Lira, come inferiori alle spese d' atti. 

3 1. II Tribunale non può pretender le spese d' atti dal 

Camarlingo, ma dal Debitore. N. 21. Die. 1793. N. 

Si. Mar. lSl5. §. 14. 
12. I Ministri, e gì' Esecutori che fossero negligenti nel 

procurarne 1* esazione verranno sospesi. C. 1. Luglio 

1802. 

)3. La C. 11. Poh. 1S09. volle che se un debitore era 
soggetto a Concorso, il Giudice distraesse un fondo o 
assegnamento bastante a pagare il Camarlingo sena' 
aspettare la graduatoria : Spirato il tempo del Braccio 
Regio il Camar. deve concorrere con gl' altri Creditori • 

14- La procedura si fa avanti i Tribunali Locali. N. 9. 
Seti. 1814- 

15. Godon del Braccio Regio tutte le R. e pubbliceam- 
minittraatDni , gii Spedali, Monti Pij, eie Comunità 
anche per le loro entrate patrimoniali. N. 3 1. Marzo 
i8iS. §. U a. 

16. I Camarlinghi, e loro Eredi ne godon anche per 6. 
mesi dnpo la cessata amministrazione §.3. V. Braccio 
Bigiù. 

I*. Siili' istanza verbale, o scritta del Camarlingo il Tri- 
bunale rimetterà ai Debitori un precetto a pagare den- 
tro ire giorni §. 4- 

18. Il precetto eouncierS. il titolo del debito, la somma) 
e la comminazione del gravamento - $• 5. 
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19. Ma trattandosi di Tassa fondiari» si co Blinderà .lai 
sequestro de' frutti ; e se si trova inutile si procederà 
a forma ilei §. 8. e segg. §. 6. 

20. Si limino per sospetti di frode , e con nulle le anti- 
cipazioni dì pigioni j e affitti, e il Conduttore dovrà 
pagar di nuovo, salva la rivalsa col Braccio Ragia cuu- 
tro il Locatore ■ §. 7. 

21. Spirati i tre giorni dal precetto: o dal sequestro tro- 
vato inutile , il Tribunale se un 1 altra istanza ordinerà 
il gravamento ancora ai secondi Esecutori nei congrui 

' casi. §■ 8. 

■22. Non si riceverà confessionario di pegno , ma questo 
si porterà al pubblico Depositario , o si consegnerà a 
idoneo sequestrano . §. 10. 

£3. Il pegno si venderà dopo giorni 5. dal gravamento, 
senza bisogno d' altra istanza , e prevj arnesi tre gior- 
ni avanti a forma, del §. 820. del Regol. di Proced. 
Civ. §. 11. 

'2 4- La vendita si fu rn pubblicamente ne' luoghi sòliti 
dnì Canore, o Esecutori, in mancanza di Banditori, 
coli' assistenza dell' Attuario, o del Giusdicente se non 
vi è , sulla stima a forma dell'Art. 823. del suddetto 
Regni., e il rilascio a pronti contanti avrà luogo a fa- 
vor del migliore offerente. §. 12. 

"■>■ Il prezzo si pagherà subilo al Creditore ; non siascol- 
teranno altri reclami che quelli attendibili neigiudiej 
esecutivi, i3. 

26. Si osserverà nel resto il Begol. di IW. Ci*., e in 
specie i 829. 8Ì0. e 841. §. i5. ]6. ( 1 ) V, Ca- 
marlinghi . Cancellieri. Comunità. Decime Granduca- 

- li; Debitori della stato. Periato. Fisco. Tassà . 

CONTUMACI: V. Processi criminali. 

CONVENTI: V. Monasteri. Ordini Religiosi. 



(l) La C. 13. Gen. i8t5. ordirò che ì' colono de' .nssidnf 
del 1814. si facesse dai Donzelli de' Comari ingui j e cito per» 
capessero i diritti u Taci lf« Toscano. 
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CORDE da Istrumenti: La N. i5. Mag. 1773. abolì la 
privativa della loro fabbricazione . 

CORONA: V. Patrimonio della Corona. 

CORSARI: V. Armamenti in corso. 

CORSE di Cavalli: V. Cocchieri. Palj . Strade. 

COKSL Regolati delle Carrozze: gon permeaci in Firen- 
%e dalla Piazza, di S. Croce a'quella di S. M. Novella 
nei due ultimi Giovedì, e Lunedi, e nel ultimo Mar- 
tedi, del Carnevale. In Siena i> Pisa non permeivi uè' 
Luoghi, e giorni soliti N. 29. Mar. 1783. §. 3. 

CORTE di g. A. t. e R.: I privilegi àogt Impiegati io 
essa non hnn luogo ciie per quei ciie Bono in servizio 
effettivo. B. 22. Ott. 1624, 

3. Questi non possoii esser catturati per causa civile, o 
criminale senza licenza del Principe. Si eccettua il 
caso di esser sorpresi in flagrante delitto meritevole 
di pena di morte . L' eeecuzion reale è liberamente 
permessa: ma trattandosi di debiti posteriori alla loro 
entrata in servigio, è necessaria la previa aftcgnazio- 
ne di un mese a pagare. P. Zi. Ago. 17CO. 

3. Le Cause ordinarie, Esecutivo , o miste interessanti 
persone di Coite soli di privativa cognizione del Ma- 
gistrato Supremo, e le Criminali del Tribunale degl* 
Otto (Ruota criminale) senza pregiudizio della Giu- 
risdìaion militare, o dell' Ordine dì S. Stefano quando 
vi è lungo . Le Cause criminali prima della resolnzio- 
ne si parteciperanno al Maggiordomo Maggiore. GÌ* 
Impiegati di Corte come attori devon adire ai Tribu- 
nali competenti: degl'atti interessanti tali impiegati, 
in materia civile, o criminale si faranno lìlie a parte 
nei Tribunali. Per questi vi è luogo ai diritti stabi- 
liii dalle Tariffe. L. 16. Die. 1765. 

4. Per V arresto di persone éi Corte s'userà la forza mi- 
liiare, a meno ebe vi sia sospetto di fuga: dell'arre- 
no s ! informerà, subito il Maggiordomo. I delitti in 
datino del patrimonio privato della Corona, dei RR. 
PaìiEizi , ec.j son di privativa cognizione del Tribunal 
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degl' Otto. Su nccsdun fuori di Firenze il Giusdicen- 
te ricaverà I™ denunzia, e la rimetterà a (juel Tribu- 
nale per dipendere dai di lui Ordini , ma intanto fe- 
rii gì" alli die potrebbero etser pregiudicati dulia di- 
Iasione L. sud. del V. Doti . Mngistrùto Supremo. 

CORTONA Comodila: Regol. panie. 26. Seti. 1774. 

COSPAJA • V. Dogane. 

COSTITUTI : V. Processi criminali. 

COTTIMI: V. Strade. 

CREDITI RR. e pubblici: V. Contribuzioni. Fisco. 

CREDITI contro il Governo Francese. Nel dì 12. Ago. 
1814. fu crema ima Giunta per liquidarli. Con KN. 
la. e 14. Sete. 18 14. e U. Slnr. egea assegnò 

dei termini ai Creditori u produrre i documenti . 

CUOJADIE: V. Quojame . 

CURIE Ecclesiastiche : 11 privilegio del Foro degli Ec- 
clesiastici fu abolito con L. 3o. Ott. 1784. §. 1. che 
volle elio si portassero al Tribunale ordinario tutte le 
Cause Civili per oggetti temporali. 

a. Ciò comprende anche le Cause beneficiarie, e quelle 
fra i Patroni, e i Presentati sui petitorio, o possesso- 
rio, percezioni dì frutti, pensioni o altro. § 2. 

2. E li Cause di validità' di Sponsali de futuro impedi- 
menti matrimoniali , o divoralo agli effetti Civili §• 3. 
(Revocato: V. il N. 8. 9.) 

4- Così i giudizj reali , ordinari, esecutivi, o misti per 

' "gg etc ' temperali anche fra Ecclesiastici, e Ecclesia- 
stici. Le Cause si ' tratteranno secondo le regole, e 
Leggi proprie del Tribunal secolare. §. 4- 

5. Le Curie Ecclesiastiche decideranno le Cause mere 
Spirituali . §. 5. 

6. In esse è abolito 1' uso della Lìngua Latina. §. S. 9. 

7. 'Tutti gì' atti e sentenze contrarie alla pres. L. suri 
nulli, e senza effetto, o i Sliniglri contravventori in- 

. corrono la perdita dell' impiego, e 1' Esilio perpetuo 
dal Gran- Ducato. $. l3. 
S. Ora tono di cognizione di rjuee'e Curie le Canee di 
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matrimonio rato, e di ralidiln di professioni Monasti- 
che. N. 19. Ott. 1792. §. 8. L. 3o. Gè». 179.?.. §. 7. 

9. Senza dipendenza dai Tribunali Laici vi ti lanUo gi' 
atti per le Caute matrimoniati per In distinzione nelle 
Sacre Funzioni , e riti e per la punizione del Clero con 
pene Canoniche: it Vescovo può iti tal proposito ordi- 
nare il ritiro di penitenza) sottendere L' esercizio del 
ministero Ecclesiastico, e anclie delle rendite benefi- 
ciarie. L. i5. Apr, 1802- §■ 7. 

10. 1 Cancellieri Vescovili devon esser Dotlori delle U- 
nìversiià di Pisa, o Siena, e N.Hari. Si eleggon dai 

greterìa del lì^Diritm J. io. L. 3o. Ott. 1784. 

11. La C. 12. Feb. 178&. contiene un Itpgol. per queste 
Cancellerìe : abolì la privativa de' Cancellieri per il 
rogito di Contratti di Conventi , LL. Pij ec. Li sotto- 
pose ad avere i rerjnisiti degl' altri Notavi , e riunì lo- 
ro le funzioni di Cancellieri dei Capitoli Cattedrali 
che soppresse : abolì pure le Tasse elle «i esigevano 
per le rieevute dei pagamenti. 

12. 1 Diessi suppliranno anche al servizio delle Curia Ec- 
clesiastiche per V aflissiooe dagl' Editti di vacanze di 
benefizi, concorei, ordinazioni ec. e rimetteranno i rs- 
ferti ai Cancellieri di essi . Sarà lo etesso in sussidio 
■li giustizia per gì 1 atti di competenza di dette Curie. 
C. 14. Mag. 17HÌ 

13. Per questi atti i Ministri dei Tribunali Laici posson 
esigere i diritti delle Tariffe ordinarie se son fatti per 
interesse di particolari non se son ratti per interesse 
pubblico come per concorsi, ordinazioni ec. C. 6. Ago.' 

' 1785. 

14. I.n L. «5. Sett. 1794. stabilì una nuova Tariffa per 
. le Curie Ecclesiastiche ( 1 ) da tenersi sempre afitgea 

( 1) Qncsln TuvitF.1 rii-roga u oncHa pib. enn li. d«' 3o. 
f»ir. i;8j. Vi e ,, n j| a l'ulna dello Tasso per le bollii uV bu- 
Re.lyj , Iunior} , l'arrotolili) iM. 
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in esse unitamente a quella dei Tribiiuali Civili |wr- 
chè a questa devo» ricorrere nei casi omessi dulia [j ri- 
ma. §. J. 2. V. Privilegia di povero ce. 

)5. GÌ' emolumenti ai percipono per conto delle Curie 
sud. che pagheranno con essi le spese mtuute , e ie 
provvisioni dei ministri , e Vicarj generali tenendone 
registro §. 3. 4- 5- 6. 

j6. GÌ' ordinar] poseon diminuir il numero dei Ministri, 
e aumentar lo stipendio agi' altri . § 7, In occasione 
di vacanza le nomine dei Cancellieri , ed attuari delle 
Curie Ecclesiastiche , sono soggette al Exeqwtur , 
C. 23. Sett. 17^3. 

17. La nomine di essi devoti approdarsi da S. A. K. 
I Vicorj generali una volta approvati eon esenti dal- 
la conferma triennale voluta dalla C. de' 12. T'ehhn.jo 
J785. §• 8. V. Ecclesiastici . Exequatur . Nunziatura, 
Ordini Sacri . V escovi . 

D ANNI e spese derivanti da delitto ; LeCC. 16. Otti, 
1766., e 16. Mag. 1768. consigliano 1' arreitodei dan- 
neggiatori , e la loro destinazione al militare, e 1' o- 
spulsione dei forestieri che non limino mezzi di aus- 
sistenaa. Tratta di essi la L. Crim, de' 3c. Nov, 
1786. $; 44. 46. 112. Ii3. e de' 3o. Ago. 1793. §. 26 
e della loro tassazione, della preiasione del modo di 
agire per ottenerne il pagamento, e del ricorso o ap- 
pello contro le Coodanne. (V. la Rota a pog. 7. ) 
e la N. 5. Ago. 1783. 

2. Il Credito Fiscale a' intende soddisfatto con giorni S. 
dì Carcere se non passa le 25. L. con giorni i5.se Don 
passa le loc. con un mese se non passa L. 2po , e coli 



Secondo l' Art. 11. della L. dnl 1784. i Ministri ritirava* 
la provvisione che il Governo ai'ea loro fìssala dulia Cassa 
tini Patrimonio Ecclesiastico della Diocesi, cui versavano o- 
pni muse i dir i M i pcrtetli . Questa Cns^i pagava anche )a 
spese minute (iella Cancellerìa. §. 12. e C. 12. Feb. 1785. 
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con lo. giorni di più per ogni loc. L. §. 122. L. end. 

del 1786- 

3- J-a liquidaz. de' /Ianni, e spese Criminali a io 2. e 3. 
istanza spetta ai Giudici Civili d' appello ■ C. i5. Sete. 
1788. 

4. In 1. Istanza si fa dal Giudice che conosce del delit- 
to t non ostante ii privilegio della L. unica C. Quan- 
do Imperator ec. C. 2c. Gin. 1789. 

DANNI io materia Civile. V Liquidazione. 

DANNO DATO 

1. La-prima Leg. Gcn. disponente del medesimo è quel- 
la de' 7. Sctt. 1688. 

2. Ne trattavano pure gl* 00. Criminali de' i5. Gen. 
1744. §. 18. ig' e i MM. 12. Gen. 1775. e 28. Mar. 
'779- 

3: Il M. II. Apr. 1776. abolì la responsabilità delle Co- 
munità per il Danno dato: leone ferme lo pene degli 
statuti locali , e permesse ai danneggiali d' esigere la 
Stima del danno invece di partecipare siali pene. 

4. La Jj. il. Apr. 1778 per il Senese abolì il Monte de' 
Pascili, e ne trasferì le attribuzioni nei Giusdicenti. 
Abolì pure li statuii del Danno dato riducendolo me- 
ro civile. 

5. Del Danno dato agli efletti penali si occupò pure la 
L. Crim. 3o. Nov. 1786. §. 87. 88. 89. 90. 91. 

6. Ora riservasi la L. o IH. 23 Ago. 1794. e il Regol. 
di Proced. Civ. §. 5Z(). e segg. 

7. Il Danno dato dolosamente dagL" uomini, O fatto da- 
re da animali con animo di profittar dell' altrui pro^ 
dece ezion Civile e Criminale M. del 1794:. §. I. 

8. Se è intentata la Criminale si seguiteranno per il pro- 
cesso, e giudìzio le regole del furto qualificato §. 3- 

9. £.' azion Civile può iiitentatsi anche per il danno da- 
to senza dolo, ma per colpa, e questa si presume se. 
non si prova dal reo il contrario. In via civile 1' as« 
ÉfTT.inne giurata del danneggiai!», o di clii per essu , 
purché tia maggiore d'anni lS. basta per la pròva 
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del danno in genere e eoa stima , e se giuri d' aver 
veduto commettere il danno, e conosciuto il danneg- 
giatore prova anche il danno in specie . §. 3. 
io- Se tal ;i (.serio giurato non è distrutto dalla prova 
contraria basta per la condanna all' emenda, e nelle 
pene §. 4. 

11. In mnneanza di tal asserto vi si può supplire conno 
Testimone di vieta, degno di fede, o con in dia j , e 
congetture equivalenti salva la contro prova. §. 5. 

13. In tutti i casi il reo si citerà con termine di giorni 
otto per contestargli 1* accusa, e perchè si difenda. 
Provata V accusa calunniosa , 1' accusatore si condanne- 
rà nelle pene in cui doveva condannarsi il reo se era. 
vera, e nei danni, spese, e ingiurie, da liquidarsi 
sommariamente dal Giudice del D. D. e solva sem- 
pre a favor del reo V azion .Criminale per la Calun- 
nia. §. 6. 

13. Se il reo è contumace concorrendo eoa delle prove 
stabilite ngl' Art. 4- 5- 81 condannerà all' emenda, e 
n'ell' infrascritte pene ; ma prima di eseguir la condan- 
na gli si assegneranno giorni 5. a purgarla contuma- 
cia, e se comparisce si ha come comparso alla prima 
citazione. §. 7. 

14. Se 1' accusato confessa il danno, ma nega la sti- 
ma, che gli dà r accusatore, dovrà dire a quanto 
ascenda secondo lui; se 1' accusatore accetta lai valn- 
tnzione si condannerà il reo a pagarla, e nelle pene: 
Se non 1' accetta 1' accusatore dovrà provarne quel di 
più che crede. Tutte le spese della Causa comprese 
quelle d' una tal prova son sempre a carico deli' ac- 
cusato: non ne va esente se non quando giustifichi la 
falsità dell' accusa. §. 8. 

15. I Magistrati Comunicativi devon eleg^eretre Possi- 
denti, comodi, probi, e capaci per Stimatori del I). 
I). = 1 primi due son periti in tali Couse ad esclusio- 
ne d ( ogo' altro. 11 terzo è periaiore in caso di discor- 
dia. §. 9. 
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■j6: Si eleggeranno per un triennio; il Magistrato può 
confermarli: non hanno stipendio: ma il Giudice tasta 
a T fi rifili te loro funzioni. $. io. ■' 

\j. Nelle Cauto civili di Donno dato, la quietanza del 
danneggiato in qualunque parte del giudizio ottenuta, 
e verificata giudicialmente , tronca gì' atti , e abolisce 
la sentenza che fotte pronunziala ie non è stata ese- 
guita: ma se si tratti di D. D. agi' Argini: Fiumi, 
Fonti, Scoli, ripari, ec. oltre la quietanza dell' Affit- 
tuario degl' Alberi, fieni, o altro, e necessaria quella 
dei rappresentanti l" Imposizione. §. m 

18. Se il rea prova che il danno segui per mero caso h* 
lungo la sola emenda: senza tal prova, oltre 1' emen- 
da, si punisce come segue: se accade il giorno, il du- 
plo della stima del danno : se di notte il quadruplo • 
Il giudice può aumentare queste pene in proporzione 
della malizia o negligenza . Per esse , e per 1' emenda 
è tenuto solidamente il padre per il figlio, il fratello 
per il fratello seco convivente in comunione, e il capo 

, di cosa per la famiglia, Garzoni, e Servitù. §. 12. 

19. In caso d' insolvenza le condanne si scrutano colla 
Carcere a tenore dell' Art. 112. della L. 3o. Nov. 
1786. (V. Donni) §. 13. 

20- Le multe spettano per meta all' accusato», e per 
metà allo Spedale più vicino. <j. 14. ; . 

ai. 1 Contadini, e Lavoratori che danneggiano in utile 
proprio i Terreni da loro lavorati, tagliando le pian- 
te, o i loro rami, a altrimenti, son tenuti come ogn' 
altro danneggiatore. §. i5, 

22. Le bestie trovate a far danno senza custodia si pos- 
so 11 condurre allo stabulario ove sì terranno a spese del 
proprietario finche dia una cauzione da approvarti dal 
danneggiato, o dai Giudice per 1' emenda, e per la 
peno: in mancanza di cauzione si riterranno allo sta- 
bulario , ma solo in numero che busti a pagar il danno , 
la pena , e le spose . $. 16. 

zZ. Si pi'taon pure tradurre allo ttahulorio le bestie tro- 



! 
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yate a far danno col custode presente riti solo caso che 
appartengano a persona non suddita che passa sottrarli 
al giudizio . §- 17. 

34- La pres. L. è- generale per tutto la stato. Ciascuna. 
Comunità può preporre dei provvedimenti Loculi §. 8. 

13 j. Son tenute ferme le LL. criminali contro i Devasta- 
tori , e gì' lncendiarj , e sulla resistenza at padron del 
fondo avvenuta in occasione del danno §. 19. ( 1 ) V. 
Buchi . F ergati , ficarj . 

DEBITO pubblico: La L. del 1. Marzo 1788. per pre- 
pararne li) scioglimento, ordini la cassassi' ne di tulli 
■ Luoghi dì monte cantanti in future di Comunità', Po- 
tesrerìe , Leghe , Popoli , ec. 3 e , che in compenso d' ogni 
Luogo di Monte Cosi cassato si diminuire la Tassa di 
Redenzione di ciascuna Comunità di 5cudi tre e meno. 

a. La L. de' j. Mar. 1788. colla stessa veduta obbligò i 
Possidenti ad affrancare le loro poste di Tassa di Re- 
denzione in tutto, o io parte per liberarsene in perpe- 
tuo. Si poteva ciò fare anche mediante la cessione di 
Luoghi di Monte, e per ogni luogo ceduto si estin- 
guevano Scudi 3. e mezzo di detta Tassa. Ordino pu- 
re il rimborso dei loro crediti ai Creditori Mondati. 

3. LÌ lo. Mar. 1788. fu roti pubblicate alcune II. per T 

esecuzione delle due preced. LL. 
4- Ua' aitra L. de' ci). Lug. dello stesso anno equiparò 
ai mobili , e rese esenti dall' effetto di qualunque pri- 
vilegio i crediti creati come sopra per la cassazione 
della Tassa di Redenzione nel modo «opra espresso . 

5. La, N' de* 3o. Ott, dello stesso anno riguarda quelli 



(1) La N, 7 Nov. 1801. volle elie per il danno dato all' 
aperta Campagna , se il tolto a-cendeva a L. Se, \» prua 
fpisso ili tre .inni <li pubbli.! Lui'uri , 0 9' acmenlnsie in pin- 
pu riione. .\on è fra li: richiamine in vittore ilal ti. -J. ouli* 
E. B. Lug. ibi,. 
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. cbe di rendevau morosi ad' affrancare le loto poste dì 
T;ie£Q. di Redenzione . (i) 

6. La N. 9. Sete. 1791- restringe la commerciabili là. del- 
ie patenti di castazione di Tassa di Redenzione , e tol- 
se T esenzione di gabella concessa datla L. de' 29. Lug. 
1788. per le con trattazioni ove queste patenti si da- 
vano in vece di denaro. 

7. La !.. 26. Sett. e 6. Ott. 1794- e 27. Giù- 1796. re- 
vocò !" affrancazione della Tassa di Redenzione, lece 
rivivere questa Tassa 3 e ristabilì i LL. di Monte. Vi 
sono unite delie II. per 1' esecuzione dirette ai Can- 
cellieri Comunitativi. Varie NN. riguardano quest' o- 
pernzione delle diverge Comunità dello Stato. 

8. Le circostanze dallo stato avendo aumentato il debi- 
to pubblico una L. degl' 11. Geli. 1800. creò un nuo- 
vo Monte, e con altra del med. giorno pregerisse del- 
le misure perii dì lui agitamento. II. annesse de' 
£,4. Mar. 1800. Altre de' 21. Apr. 1800. ni Cancel- 
lieri Comunicativi di detto giorno tuli' operazione per 
liquidare i conti. 

9. Lo ateaso oggetto ebbe la L. degl' 11. Agosto 1802. 
clie riunì il nuovo Monte redimibile al Monte comune 
consolidato, e C. 11. Ago, 1802. 

10. Sopra tale atttes fa mento vi Bono pure le NN. 20. Sett. 
8. Ott. 6. 8. e 18. Nov. e 14. Ott. 1802. 11. Giù. i5. 
Lug. 20. Die. i8o3. 6. Log. 1804. e ai. Ott. 1806. 
La L: 2. Giù. 1802. sud. le CC. de' 14. Ottobre e 3. 
Nov. dì qnell' anno de' 5. Feb. e 6. Mag 1802. le lì. 
per le Deputazioni Comunitative de' 14. Die. 1802. e- 
il Regolamento de' 14. Gen. i8o3. per i" esazione del- 
la doppia Tagga di Redenzione assegnata al Monte co- 
mui.e. Vi sono pure la N. C. Die. i8o3. e la C. de' 



(1) La 0. 2. W»jr. 178S. permesse atri' operai ile' fflonn- 
Fim-i , o Cfiisoivui..ii d'i affralirai' coi LL. di Monte di que- 
sti t li j-rojiriu Tassa ili Rcileiuiuiii; . 
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2Ì>. dello stesso mese sni contenzioso del debito pub- 
blico, e la C. degl' li. Gen. e le 11. de' 20. Feb. iHo/i. 
sopra i conti dello Carminila collo arato ( i) V. Giun- 
ca di Revisione . 

DL'MTORT: V. Cambj . Cessione di beni. Esecuzioni. 
Esecuzion Reale . liser.itzion personale. Stinche. 

E: Sul debitor forestiero, o sospetto di tuga , e arresto 
delle loro persone, o cose V. il Regol. di Proc. Civ. 
§. C63. e segg. 677. e segg. 

DEBITORI dello Stato V. Contribuzioni. 

). I Capi di Dipartimento non devon accordare ai med. 
condonazioni, proroghe, o composizioni, sotto pena di 
esser riguardati come debitori in proprio: possono sol- 
tanto proporle al Governo - M. 12. Die. I75g. §. 1. 4. 5. 
.2. Tatti i debiti si devon liquidare dentro 1' unno, e far 
il possibile perchè dentro esso lian pagati. §. 2: 

■3. I Capi di Dipartimento devon presentare annualmen- 
te lo stato del riscosso, e di ciò che resta a riscuote- 
re. §. .3. 

DECIME Granducali 

1. Vi è un O. del Giù. 1770. (senza giorno) sulle fun- 
zioni dei Giusdicenti, e dei Diessi nella loro esazio- 
„e.(s) • . 

a. La L. degl' 11. Bine. 1775. abolì qualunque esenzio- 
ne di beni dal pagamento delle Decime. 

3. La L. de' 2. Mag. 1781. abolì le Decime Granduca- 
li , e del Contado. Vi sono due LL. de' 7. Ago. suc- 
cessivo per 1* esecuzione della preced. e condonazione 
del debito arretrato, e per la consegna di Decimo: lil- 
le Comunità. 

■4- Un' altra L. dello stesso di 7. Ago. 1781. per il Fio- 



(l) Sono tutto disposizioni che hanno avuta la loro ese- 
cuzione . 

( l) Vi è un numero grandissimo d' antichi LL. o OO. 
■sulla decima . Ciò die si è riportato ai Luoghi respoltivi 
contiene quello che importa sapersi . 
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remino volle che in lotte le moderne addecimasionì , 
cioè di 20 anni avanti la L. a meno, e in tutte le Tus- 
sasioni di beni non addecimati per equipararle alle 
ed decimazioni antiche e' imponessero n ragione di <junt- 
tro unità, o fiorini di Decima per ugni cento Scudi di 
rendita: Stabili le regole per fissare una tal rendita 
nei Livelli antichi e moderni, e nelle compre, e ven- 
dite, e proibì di ripeter a vicenda il pagato di più o 
di meno per il passato . 

3. lina tersa L. dello stesso giorno consegnò la Decima 
alle Comunità del Contado Fiorentino. V. Comunità, 
Contribuzioni . f'olcure . 

DECIMI! Ecclesiastiche: Fnron abolite dalla L- 11. Mag. 
l 77 5. 

DECIME Parrocchiali : Sono abolite nelle Parrocchie, 
che hanno più di Scudi 80. di congrua 1' anno, ni net- 
to ( 1 ) Nascendo dubbie sulla quantità della Congrua 
deciderà 1' Ordinariosommariamente, e sulle prove di 
mero fatto valutando in essa lutti gl a emolumenti cer- 
ti , e incerti . Però si hanno per provviste di lai Con- 
grua tutte le Parrocchie incommendale . di cui la cura 
risegga presso qualche Collegio, o Luogo Pio.Le.De- 
cime si esigoti dai Camarlinghi Comminativi, che ci 
hanno la partecipazione del 5. per ice- ne tengon con- 
to separato ; e le pattano ai Parochi rei petti vi ■ 1 popo- 
li che son in possesso di non pagai Decime, non son 
tenuti pagarle benché la Parrocchia non fosse congru- 
ata di Scudi 6*0. C. 4. Fel>. 

a. Dovendosi pagar sempre in denaro, il pretto dei ge- 
neri si tassa dai GiU'difìentj tù quello del mercato vi- 
ciniore nel mese successivo alla raccolta o secondo il 
preaBO corrente se non può aversi dal mercato: e P al 
si reparte sopra tutte le famiglie contribuenti . C. sud. 
e CC. 3. Nov. i8o3. e 20. Mar. 1804. - - 



( 1) Preservava il diritto di esigerle ai Rettori di quel 
tempo . 
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3. Questi Decreti si fanno gratis , e si rimettono dal 
Giusdicente al Cancelliere Cnmanitativo perchè li pub- 
blichi con termine a pagare C. 14. Fcb. ]8o5. 

4- La N. 22, Nov. 1814. ha richiamate in vigore le Bole 
CC. del 1783. e i8o3. 

5. Una C. 5. Apr. i8i5. raccomanda 1* esecuzione dei 
eud. 00. e dichiara che è aperta ai Parochi ia via di 

p ragione per ripeter gi ! arretrati dal 1. Maggio 18 14. 
in poi. Si possono ricevere le Decime di Pnrochi ul- 
troneamente pagate senza esser tenuti a corrispondere 
1' emolumento del 5. per 100. C. 2.3. Giù. 1819. 

DELINQUENTI : V. Consegna ■ Dementi . 

DELITTI : La L. 2. Sett. i55o. assegnò un premio ai 
Sindaci dei malefizj per ogni denunzia seguita da con- 
danna. V. Corte . Ecclesiastici . Militari , Processi cri- 
minali . Prescrizione. Leggi criminali. 

2. Quanto ai delitti in cui i Vicarj decidevano con pur- 
tecipazione al Supremo Tribunal di Giustìzia o sena». 
V. Vicarj. 

DRL1TTI dì Carne. V. Violenza. 

DELITTI privati: Sono enumerati dalla L. de' 3o. Ago. 
1795. § 5. 6. (V la Nota a pag. 7.) 

DEMENTI: Alla prima notizia il Cancellier Comnnita- 
tivo W farà visitare e verificare , so meritano d 1 esser 
rinchiusi , e s' informerà se vi son persone , o beni te- 
nuti dì ragione al mantenimento del Demente nel qual 
caso esigerà da chi occorre !' obbligazione in fonila , 
e la dichiarazione del trattamento che vogliono diesi 
faccia nello Spedale al Dementa secondo le Classi con- 
tenute nella Tariffa; In mancanza di tali persone, e 
Leni la Comunità rie farà partito perdio sia ma» tenu- 
to a di lei spese, e il Cancelliere rimetterà al Sen. 
SoprassindaCo la fede dei Medici, è V obbligazione, 
o partito, e inviterà il Demente allo Spedale. Ciascu- 
na classe ha do trattamento diverso; per la prima k 
Spesa mensuale è di £, per la secondi di £\ Z~>. 
per la terzi di c£\ 27. per la quarta di zo. \>tx 
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i non paganti tutto con preso, J. 17. Aprile 1788. 

2. Nino Demente carcerato per delitti può furai passere 
alla Spedale dei pazzi senza prima renderne conto al 
Governo o al Commissario dello Spedale. I Giusdicen- 
ti possono provvisoriamente con ì Cancellieri spedire 
i Dementi allo Spedale, quando 1* ordine, e quiete 
pubblica lo richiede. C 4. Ott. 1^85. (ivi) 

3. .Seguendo la traslazione la Cassa, del Èisco pagherà 
allo Spedale <f. 1. 6. 8. al giorno finché il Giusdicen- 
te din al Commissario deilo Spedale lo notizie occor- 
renti per decidere se il di lui mantenimento è a cari- 
ca dslla Comunità, o di chi di ragione, e ciò farà al 
più presto possibile . Lo stesso ha luogo per i Carcera- 
ti di polizìa. C. 20. Apr. 179.5. 

4. Jl Certificato del Magistrato Cnmunitativo si darà per 
i soli maniaci, e furiosi non per gP imbecilli , ed ebe- 
ti , e prima di darlo è necessario assicurarsi ec il De- 
mente è veramente miserabile. CC. 18. e 20. Ottobre 
1791- 

5. Lo Comunità corrispondono allo Spedale per ognnno 
dei loro Dementi miserabili tf. 1. 6 8. al giorno, 
oltre il dover peneare al trasporto, I Certificati di po- 
vertà, e miserabilità si fanno non più dal Giusdicen- 
te, che pure non è più incaricato di provvedere ni 
trasporto, ma dai Magistrati , e Cancellieri Comuni ta- 
ti vi ni quali i Giusdicenti daranno tutte le notizie di 
cui fossero ricercati sol vero stato dei pretesi Demen- 
ti , e circostanze economiche delle loro Famiglie. I 
Cancellieri procureranno che le accompagnature si fac- 
ciano colla maggior sicurezza, ed economìa - C. 24. 
Marzo 1795. ( 1 ) 

6. Se non si cà il domicilio legale d' origine d* un De- 



(1) Vi sono dello II. de' 25. Ott. 181S. e una C. de' 26. 
d. sull'i 1 Ì< pi illazione . e pagamento del debito delle Comuni- 
tà collo Spedale di Bonifazio, 
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Utènte, a d' uà malfattore, come segue nei Pigiona- 
li, Servitori, Contadini ee. il loro trasporto, e man- 
tenimento, è a carico delle Comunità ove abitarono 
per un* anno avanti alla man ifeatata manìa o delitto , 
salva la rivalsa coatro ia famiglia se o' è capace . Trat- 
tandosi di Vagabondi mancanti dell' annuale abitazio- 
ne 1 tali sono a carico delle Comunità del Vicariato» 
ove fu commesso il delitto, o si manifestò la manìa, 
0 coatro la Gnmunità d' origine, o contro il Fisco so 
questa affrancò tali spese nella, Tossa di Redenzione . 
N. 3t. Mag. 1806. 
DEPOSITI: I Magistrati Comunitativi pnsson eleggerei 
pubblici depositar^ dei pegni gravati col solo salario 
dei diritti della Tariffa. C. 7. Seti. i8i5. 

2. la Firenze i deposici di contante, o per Decreto di 
Tribunali , e per far cessare il corso dei frutti sì devon 
fare nella Cassa del B. Arcispedale di S. M. Nuova • 
N. 27. Dicembre i8l4- §■ 1- 

3. E' coniermata la pratica dei 1808. sul modo di fare 
e conservare il Deposito, di dargli il legittimo sfogo, 
e custodire i Documenti relativi. §. 2. 

4. Per le spese dì Ministri, libri, registri, custodia e 
servizio analogo lo Spedale pcrcipe: Fino in Se. aco. 

3. io. -- e per ogni 1C0. Se. oltre 200. óf\ -- i5 § 4. 

5. I Depositi aott garantiti fino alla somma di Se. l5omila 
dal patrimonio dello Spedale §. 4. V. Offerte Reali. 

DEPUTATO Civico di Siena. V.^a Nota a pog. 88.) 

DEPUTAZIONE sopra i Monasteri: Fù soppressa eoa 
M. 20. Nor. 1782. che ne riunì le attribuzioni al Se- 
gretario del R. Diritto. 

DEPUTAZIONI dei Fiumi: Rendono ([ueste conto ogni 
anno, avanti i Giusdicenti, della loru a m min istruzio- 
ne, e dei Ruoli degl' impiegati . C. 20. Gen- 1816. 

DIACCIO, eNeve: La N. 6. Nov. 1776. abolì ogni pri* 
vativa di questi generi per la conservazione , e vendi- 
ta; era per Firenze: hi estesa a tutto lo stato eoa L. 
3. Mar. J777. V. $et>e. 

9 
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D'ICOMANO Comuniià: Regol. partic. de 23. Maggio 

■ 1774* ■ 

2. Condegna, di Decima: N.'lS- Se ti. 1781. 

DU'JJNSOlìI de' poveri Curc'orati : a Siena è il Professo- 
re prò tempore d' istruzioni criminali dell' Università 
M. 7. Nov. 1771». 

2. Si eleggono dal Magistrato della Comunità ove risiede 
ciascun Tribunal criminale sentitoli Giusdicente sopra, 
i meriti dei concorrenti : la nomina non è soggetta ad 
a ppròVazioiiè . Si confermano nello stesso modo d' an- 
no in anno , ina per tal elTetio devon presentare il cer- 
tificato di buon tservizio del Giusdicente.: C. ii5. Giù. 
1784- 

3. Trattano dell' Avvocato de' poveri di Firenze;, e del 
suo AjùW V K 8. Lag. 1814. §. 27. e segg. ; e le jfc 
de' là. dello stesso mese §. 88. e segg.. Il salario, é 
provvisione loro è a narici» delle respottive Comunità; 
C. 2.9- Gcn. 1816. V. Processi criminali . 

DISCOU:. Un B. 4. Nov. 1.O89. sottopose a varie penò 
i Discoli, oziosi , prepotenti, vagabondi, Giocatori, ó 
Danneggiatori di Campagna-. 

2. ytiei destinati al militare non hanno ingaggio: devoà 
servire per ott' anni: se dopo tal tempo capitolano vo- 
lontariamente son trattati come gli altri soldati. Le 
loro accompagnature al Corpo dopo la visita sono à> 
caricò del Commissariato di guerra, a meno che V ar- 
ruólnuVentO segua ad istanza delle famiglie , e che que- 
ste teisti benestanti. C. '2.6. Log. 1776. 

3. Possili! esser arruolati dai 18. ai 3o. anni . I Giusdi- 
centi 'parteciperanno ogni spedizione al Presidente del 
13. 'Guv. C. '7. Apr. 1781. ... 

4. Per essere arruolati devono avere la, statura di brac- 
cia due;, e soldi i4- e però i Giusdicenti prima di 
spedirli li faranno migrare, o visitare dai Profeworì 
risiali-. C. i.- Die, 1780. 

5. i Giusdicenti invigileranno sopra i Discoli che cà^ 
'gionaiio scandali, o disturbi,, teogonò la discordia n'tt* 
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ie famiglia, e vivono «regolatameli co , e sempre che 
vi sia «ero, o proprio delitto, li richiameranno faran- 
no loro delle riprensioni, e dei precetti, 'come delia 
sera, di tornare coi parenti , d' applicarsi a un lavoro 
di non accostarsi a bn dato luogo ec. fcon comminuzio- 
ne di carcere, e arbitrio! e occorrendo lì puniranno 
col sequestro in Gasa, o in Tribunale, e anche colla 
carcero. Se il caso esìge più forti misure ne rende- 
ranno conto. Queste risoluzioni si accendono sempre al 
Protocollo di Pulizìa. C. 3i. Marzo 1780. "V. Ficarj 

6. 1 Giusdicenti Beli' accompagnare con lettera al Ce- 
nando Militare i Discoli da arruolarci, ne esprime- 
ranno i motivi, e lo stato delle loro Famiglie: prima 

v di farli' pariire procurerà nono che chi è tenuto a ciò,, 
li fornisca mediocremente di scarpe , calze , e cami- 
cie . C. 7. Apr. 178.5. 

7. Se è possibile 1' accompagnatura si f it ra pér mefelto 
de' Militari, e però il Giusdicente appena seguilo 1' 
arreco ne avviserà il Comandante del picchetto più 
vicino perche li mandi a prendere . C. 32. Lug. 1789. 
V. Esecutori-. 

disdette bioniche ; 

Di' esse trattava il B. de" 4: Lug. 1598: 

2. Qtlftado Don sian fìssati legalmente , con prenderne 
registro alla Potesteria i patti delle colonie, e il mo- 
do , e tempo della scioglimenio » osserva quanto ap- 
pfesso. M. 2. Ago. 1785. §. ì. " ! 

3. L' Epoca delle disdette tanto per il padrone , che per 
il Contadino s' intende a tnttn Nov. Le semente non- 
eccederanno la solita quantità per «in occupare il 
Terreno che si devtì lasciar liberò al nuovo còlono . 
§. 1. L. sud. 

4. Il Contadino *ecenùv rìbpò ricevo** la Disdetta ner- 
ciperft, le solite raccolte maturate senza r'ic.irc il mi- 
nimo danno al Terreno, e alle piani»; silll'e htialin*a 
lift nessun diritto egn*lttreiite che suora f TtfefiS la- 
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voraLivi. fruttati, 0 boschivi, spettando al nuovo Con- 
Ladino il potare, lavorare, far frasche ec. §. 2. 

5. A tutto Febbrajo il vecchio Contadino consegnerà al 
nuovo le bestie a stima d' amici, o di periti, o pen- 
sione tutte le altre stime che avrà ricevute , e lasce- 
rà libera la Gasa calorica §. 3. 

6- La raccolta de' grani, e altro sementato dal vecchio 
Contadino spetta a questo, e in tale occasione il nuo- 
vo gli darà il comodo di effettuarla , e della abitazio- 
ne compatibilmente coi suoi bisogni , in questa circo- 
stanza it Contadin vecchio rimetterà le paglie, stra- 
mi ec. che ricevè quando entrò a podere , e se ne por' 
tò dei proprj, e Cria non gli fqssero pagati dal pa- 
drone può riprenderli nella stessa quantità. §. 4- 

f.l contadini, e i padroni possono disdire in tronco la , 
Colonia pef frode , malversazione , o altro titolo dolo- 
so da giostincarsi avanti il Tribunale , e anche in tal 
caso avranno luogo prima del rilascio del podere le 
stinte, 0 legali, o amichevoli. §. 5. 

8. Perchè i Contadini licenziati truvin podere, e i padro- 
ni nuovo contadino, quello di essi che dà la licensa 
dovrà farla registrare dentro tre giorni , cioè dentro il 
3. Dicembre, nella Potesteria del luogo in coi è it 
podere, di cui si noterà nel registro, la de nomi nazio- 
ne, popolo, proprietario", e nome del contadino che lo 
lascia : rjuestro registro è ostensibile a tutti senza spe- 
sa. §. 6- 

rj. La mancanza di registro rande nulla la disdetta, o 
licenàf se è, impugnata. §.6. 

lo. Il registro dee aver luogo ad istanza d' alcuna del- 
le parti anche per le disdette trasmesse giudi ci al men- 
te. C. sg. Log. i8b5- V. Regut. di Proc.Civ. §. 6z3 
C seggL 

tìl-EKZIONE: Il B. 28. Mar. 1738. accordò il premio 
d' Una doppia Bgt' Esecutori per 1' arresto di ciascun 
Disertore: impose pena 1* arbitrio fin alla galera ai 
Complici , e ausiliatori di essi, e a quelli, ohe loro in-. 
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segnati le strade, e lo- anni di galera ai barca r unii 
che li tragittano , e a chi li riceve , e non li denunzia : 
Volte puniti come compratori di roba furtiva i eom- 
pratori di effetti militari , e obbligò chi ne trova a de- 
nunEiarli : E' disertore chi è trovato senza licenza a più 
di due miglia dalla sua stazione. Vi è la Legge de' 
32. Ag"- che accorda un indulto ai disertori . V. Ar- 
mi N, 26 

2. GÌ* Esecutori che arrestano un Disertore ne renderan- 
no conto al Giusdicente, e questo al Comandante più 
vicino: in caso di negligenza saranno puniti colla so- 
spensione destituzione, e altre pene. TI premio è di 
Zecchini 2. per ugni Disertore arrestato, e si dà an- 
che ai paesani. I cooperatori alia disunione si puni- 
ranno con 6 mesi di Carcere, e 0011 / ( . gP occul lato- 
ri . Altra L. 17. Log. ]8o2. sopra i Disertori , ed U- 
mansori. §. 9. e segg. ' ■ 

DISPENSE Matrimoniali' La potestà scolare non si me- 
■ "scola nella loro concessione R, 12. App. 17-^4. 
tt. Si posson chiedere a Roma senza preventiva R. Li- 
■- cenza, ma dopo ottenute son soggette al 'E. Exe- 

ejuatr , meno quelle concernenti gl'impedimenti ex 
~ caussa infamine, et in forma pauperum . C. 7. feb. 

1795. ' 

3. Non si accorda il E. Exequatur alle Dispense Ponti- 
ficie ehe sciolgon gì' impedimenti Canonici per entrar 
nel Clero, conseguir benefizi, 0 Cure, per essnr pro- 
mosso ad Ordini Sacri in difetto 'd' età , u fuor dei ter- 
mini prescritti, nè a tutte le altre che si risolvono in 
derogne alle Giunzioni delle Comunità Religiose, o 
alle disposizioni dei privati ancorché si pretendessero 
pie, nè alle composizioni col Tribunale della Fnbbri- 
ca, alle Coadjotorìe , o alle renuuzie a favi.redi certa; 
persona se prima il postulante non ha ottenutola per- 
missione di domandarle dall' Aud. Segretario del R. 
Diritto, che la darà, sentiti gì' Ordinar), se vi con- 
corre )' utilità della Chiosa , e del pubblica . Le Curio 
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Ecclesiastiche n»a informeranno le suppliche del sud, 
genere che si presentassero senza (al licenza. C de* 
Ott. 1777- (senza giorno.) 
4- Si possoo chiedere a Roma eenzn veruna licenza le ap- 
presa" Dispense, nò so a soggette ul Jl. /-.ifi/ualur , nò 
a veruna Tassa nella Segreteria del R. Diritto-. Tali 
sono : per professare in Monastero diverso da quello, 
ove si dovrebbe purché sia in Toscana ; per portar Par- 
rucca, dir la messa votiva, dir le preci invece dell,' 
TJ tìzio divino, per la giubilile zinne dui. Curo dopo ^O., 
anni di servìzio, per ottener O.ratorj privati, per ri- 
tener 1' Edncande dopo i sii. anni, per la. conferma 
delle Supcriore dei Monasteri dopo il Triennio, per 
e [nel la degl'Abbati dopo il tempo prescritto dalle Co- 
stituzioni (felle Religtoui, per la dispensa dell' età al- 
le monache pio tesse per velarsi, 'per t* uso delle Car- 
ni nei giorni proibiti a mwtivo di salute, per ricevere 
a coavitto nei Mon attor; Vedovo, o Maritate, per l' 
egresso dalla Giuntura di Monaci, 0 Moniche « moti- 
vo urgente, per render vocale la terza, e quarta. So- 
rella nello stesso Monastero, per introdurre nei Me— 
i»nsterj come Maestre, fanciulle vedove, a maritate, 
per entrar» qualche volta 1' anno le secolari nei Mo- 
nasteri a motivo di parentela, o amicizia, per le reli- 
giose onde uscir qualche volta 1" anno dal Monastero, 
per potersi ordinare da altro Vescovo vacante la Sede 
Diocesana , per trasferire gì' obblighi da una Chiesa 
in un' altra, per fare il noviziato in Convento diverso 
da qaiello ove si dovrebbe ma in Toscana . per la con- 

, ferma dei Confessori di Monache '.Ltre il Triennio , per 
trasferir 1* obbligo d' una messa fissa in un" altra Chie- 
sa, a. lìivore d' un Sacerdote cagionoso, per aumenta- 
re il numero degl' Educandi nei Monasteri di Religio- 
si , per affrancare oneri Kcelesiaùtici con Luoghi di. 
Monte, N, 10. Geo. 178.1. 

5. A »en. deità L. de' i.j. Apr. iSoa. §. 7. h permesso 
di., ricorrere, liberamente fella, S, Sudi-- per f^almujos; 
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dispensa, egualmente che in lotte le materie sfuri- 
ti. L' Art. 6. autorizza i Vescovi a dar le dispense ma- 
trimoniali ai termini del Concilio, di Trento. V. Curie 
y escavili . Ordini Sacri, t'escavi. 
DISTINTIVI Militari: V. Servitù. * 
POG-ANE: te antiche LL. io materia, Doganale san le 
appresso: 1. Kif. de' aH. Apr. ij6i. della Dogana di 
Pia». 2. L. 5. Sett. i56i. sulla Dogana di Firenze 
3. PP. 19. e 26. Seti, snd sullo stessa Dogana . 4, P. 
8. Febbrajo 1^7 1. sugi' Esenzione» j 0 ani privilegio 
di non pagar gabelle, ó. Statuti della p«§ana di Fi- 
renze de' 19. Log. 1377., e altri de' 4. Marzo l579- 
altri de' 16. Agosto 13S4-V 6- Regolamento per la. 
Dogana di Livorno de' 29. Maggio 1604. 7. C. del 
ì. Sett. l5f)2. anlla Dogana di Pisa . 8, fi. ai Dttfa- 
m'eri, e Passeggieri , au i loro obblighi del i68(J. scu- 
ssa giorno nè mese'. 9. Capitoli della Dogana di Pi- 
stoia de' 9. Mar. 1718. IO. E. dell' Aprile 174.6. scu- 
cii giorno sulla Dogana di Pìetrasanta . \l. R i5. Log. 
J746. sa fjnetU di Pisa. 12. 00. de' 20, Sett. 17"^ (i- 
selle alarci forestiere spedite per passo- j3, L. de' 18 
Dic : 1775. dichiarante che nelle proibizioni di merci 
estere non ai compreodon mai quelle provenienti dagli 
Stati di S. M. I. e R. ec. e altre disposizioni concer- 
nenti il Commercio coi med. 14. L, 22. Gjon .1776. 
che contiene varie misure Doganali per i' estrassioo deL 
bestiame , e nitri generi. ]5. N. do' 2-7. Apr. 1781. 
sol transito delle mercanzie per la T -acsoa, Ducato di 
Modena, e Lombardia Austriaca . 16. N, G-iogno 
J783. che approva le Tariffe delle Porto di Siena , Pi- 
sa, e Piotoja . 17. (J. 28. Apr. 1784. che proibisce agi' 
Impiegati delle Dogane di esscr^itar veron negozio dì • 
mercaiiaie pena la perdita dell' impiego. 18. N. 16. 
Maggio 1786. che abolisce le gabelle RR e Comuni- 
tative nella Luniginna. 19. Regni. Doganale de' 3i. 
Ago. 178,1- che torma il terrnorio riunito, G. analq- 
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ga de' ao. Giù. 1786. cut sono annesse alcune II. ai 
Giusdicenti , altre agi' Esecutori, e loro Capì, ealtre 
ai Doganieri. 30.- N; afi. Sett. 1786. che ab lisce i 
pesatori delie Dugane,e ne addossa f ufficio si vedi- 
tori gratuita meo te per interesse della Dogana, e con 
mercede da convenirsi eoi particolari quando agiscono 
per interesse di quelli, al. H. 2.3. Aprile 1788, che 
abolì il lido che si accordava ai Mercanti nelle Doga- 
ne di Firenze , Pisa , e 'Pi«tuja , e volle che la gabel- 
la si pagasse prima dì levar le merci dalia Dvganai 
abolì pure il deposito ohe si facea nelle pred. Dogane 
per comodo dei Mercanti , o altri e per sicurezza del- 
le gabelle . 22. N- de' 20- Mag. 1788. che abolì tutti 
i Dazj e LL. doganali nel Territori» di Pi latti era . 
SS. N. 23. Mag. 178S. pred. che abolii le spedizioni 
condizionate, e volle che si pagasse ne' rei petti vi casi 
la gabella d' introduzione, o estrazione meno le ecce- 
zioni ivi espresse. 24. N- 5 1 Nov. '1788- che permessa 
le spedizioni condizionate nella D..gana dì Livorno. 
25. La N. 27. Mag. 1788. che esentò dalle gabelle il 
Vicariato di Pietrasanta, e dispose altre cose sii quel 
Territorio. 36. N. 19 Giù. 1788- che abolì il benefi- 
zio della ritratta di cui godevan le Telerìe , Panni- 
ne , e Tessuti Forestieri . 27. N. aS. Gin. 1788. di- 
dichiaraate esclusi dal Territorio riunito i Territori di 
Veroio, e Cnspaja. 28. Ut. ai. Lug. 1788. ordinante 
chele Pannine, e Sottigliumi forestieri si sgabellasse- 
ro non più a stima, ma -a peso lordo secando la Ta- 
riffa ivi annessa, e li assoggettò al Bollo. 29. II. de* 
29. Lug. 1788. per i Soldati delle Dogane di Frontie- 
ra, oc. N. 22. Sett. 1738. che regola le strade Doga- 
nali per la Provincia Inferiore. 3l. E- del 1789. sen- 
giorno nò mese che proibì edificar Case , Botteghe , 
Capanne, o altro dentro 4°- Canne di braccia fiorenti- 
ne 5. Tona dal Goufine, e di far aggiunte alle fab- 
briche già esistenti in detta distanza , o traversate eoa 
archi cavalcavia , o altro la Linea di confine, pena 
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la demolizione a spere del fabbricante. 3a. L. del 2. 
Mar. 179^. che prescrisse lo stesso quanto al Gonfine 
cullo «tato Pontificio, aggiungendo a tali pone il po- 
terei applicare la Carcere ad arbitrio: permesse edifi- 
care dento la ind. distanza Molini , e Edifiij a acqua 
previa la licenza del Governo per mezzo d«U* Avvo- 
cato Regio: ordinò che in tutte le Cancellarle si des- 
se comunicazione gratis a chiunque per ina regola del- 
le piante, e istrumeoti di confinazione . 33. La L. l8. 
Ott. 1791. contenente un Regolamento, e Tariffa per 
le Porte di Livorno. 34- Finalmente i BB. de'ai.Apr. 
1702, e 7. Giù. 1746- sul C ontab bando . 
3. Vi sono molti ordini particolari concernenti alcuni ge- 
neri, e alcuni paesi, la loro proibizione, introdnzio- 
ns , .0 etrazione ec. 

3. Ora la L. gen. de' 19. Ott, 1791. non lascia sussistere 
più alcuno di essi ; e delle d il pus iz ioni surriferite , quel- 
le sole riportate ai versic. 17. 3i. 32. delN. c ì.posson 
considerarsi come vìgenti in tutta la loro integrila. 

4. Non è possibile il dar 1' Estratto della L. gener. del 
.1791. per la ma compilazione che è tutta di detta- 
glio; oontiene là claeeaaione delle Dogane, regola i' 
intrbduziooe , estrazione, e transito delle mercanzie 
per il territorio riunito, e per le Città gabellabili, 
designa le merci seggette al bollo , e proibite estrorsi, 
tratta delle spedizioni condizionate, del modo dì tas- 
tar la gabella, nei sincoli casi , o delle penali per ogni 
specie di contravvenzione . V è unita una Tabella del- 
lo strade Doganali , .Scali , e Ponti , e delle distanze , 
o raggi delie D< gone in cui ogni Vettore può essere 
ass'iggettato alla visita, e per mostrare i snoi uecapiti . 
Vi è purp la Tariffa generale de' Dazj , e altre parti- 
colari per le forte dì Firenze, Siena, Pisa , e Piitoja . 
Queste Tariffe soo state rettificate per alcuni errori, 

f . Tipografici colla N. 24. Log 1792. 

5. Una N- 27. Die. 1792. proibì 1' sstrnzione de' fensro.^ 
li, capitoni, baeacci, e altre provenienze gWffgie del- 
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la seta, e de' cenci, a caraicci con varie analoge di-i 
«posizioni , ed altre per 1' introduzione, e Transito de* 
sud. generi Forestieri , e per la gabella dei peloni , fre- 
nelle, e trattura di seta nclli spazj Doganali. 

6. Un' altra N. 18. Gen. 1795. ristabilì in Arezzo un* 
Dogana di prima classe. 

7. La N. 4- Marau 1S02. accordò la tara del 2. per 100, 
delle Lihhre per. le merci purtate in Sacchi , Sacchet- 
ti , 0 involti . 

8. Le LL. 18. Giù. a 20. Lng. 1802. organizzarono it 
sistema Doganale e finanziere negli Stati dei Presidi} 
e net 19. Lug. 1802. si pubblicarono delle II- ai Ca- 
stellani delie Torri dì quel Littorale. 

9. Una N. 8.. Alar. i8o3. contiene un* Tariffa delle ac- 
compagnature per le Porte di Firenze e Pina: tolse la 
franchigia di cai godevano alle porte delle Città ga- 
bellabili i Latti, Sieri, e Latticini freschi , e T accor- 
dò a qualunque genere in cui la gabella di quel tra- 
sporto importasse meno di <£\. — — 6. 

10. I IN. de* 23. Feb. 1804. 0 5. Die. i8o.5. imposero, 
la pena. del frodo per le false denunzie fatta anche, 
ultronea, mente sita Dogane, e alle Porte, se trattane 
dosi di merce vietata 6 di contrabbando il conduttore 
le occulta , 0 nega di averle . 

11. La N. 21. Die- 1804. ristrinse la facoltà concessa 
dal §. 46- nel Kegul. geo. del 1791- di ritener scam- 
poli di tessuti, e sottigliumi forestieri senza bollo, a 
tre soli scampoli; e a quei che si trasporta» per pro- 

. prio oso, non già ai Mercanti. 

12- Li ai. Geo. lbo5. fu pub. una nnova Tariffi» ilei di- 
ritti da pagarsi alle Dogane delle 4. Città per le spe- 
dizioni, riscontri, accompagiiature ce. 

l3. Finalmente la N. 9. JHs£> 1814- richiamò in osser- 
vanza la, Legislaz. Doganale vigente nel 1800., e tut- 
te le Tasse, Daxji pedaggi, e Proventi che allora pa- 
, gavansi ì.n Livorno, e ajdV altre Città gabellabili : 
regolò. la gahella del vino, pane, e fanua , Delie LL. 
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ÒM Gav. intermedio manienne k. sola Tariffa sud. del 
1»03- ( V. il N.° 13,) ed un ultra do' 26: Gin. 1806. 
per ì diritti di Pontone Pianti; prescrisse pure varie 
misura transitorie, 
14. Va' allea N- 20 Ou. 5814. richiamò in vigore le 
appresso disposisi- del G»v. intermedio 1. N..2J. Sett- 

1801. elio abolì il heaefiaiw.de' 4. quinti, della gabel- 
la concessa nel 1777. con N. de' 27. Die. ne» l'aper- 
tura della strada Pistojese . 2. N..3, Ott. 1.801. sulla 
gabella delia birra nostrale per introdurla in Fico» 
.zb. .Ì N. 9. Die. 1801. sulle ipcdìaiftQi per transito 

dei Cenci forestieri. 4. N. 4. M-»r. 1802* elio fissa la 
Tara Legala ( N°. 7.) ó. N. 26. Mar, iSo-2- die tra- 
sferisco a Lentsjda la Dogana, del Treppio. G. M. 18. 
Giù. 1803- e N* dello stesso, ginrno, e 11- do' 19. Lng. 

1802. N. ao. Lwg- d. sullo stato dei Presidj ( N, 8- ) 
7. N. 8.' Mar. i8d3u sulle aceoui pagasi nr e alle Porta 
di Firenze, e Pisa, ( N.° 9..) 8. M. i3. Die. i8o3. e 
N. 28. d. clie costituisce alla Tassa fissa di Scudi 2Ó0Q 
V anno sopra, i Sensali di Livorno una poorwrzittnale 
del 5. per 100. saprai loro guadagni. 91. £i, i3. Lug- 
l8o4> proibente l' estrazione dogi' Alabastri-: ( revpcar 
ta Y- Alabastro). IO. N. 21. àgJ* 1804, sulla gabel- 
la d' iutroduainue detle Ca,pre , e Pecote y m Pistoja. 
il. N. 21, Ago. 1804. sulla gabella-de' giuneiii d" In- 
dia, e Canne, d' ludi» in striscio. 12. .N. % Ottobre 
5804. età reitàfi doganale la Strada del Bercio con- 
ducente alla; Dogana di Casi ci vecchio :i .1.3, N. 21. 
Giugno i8o5. che permette estrar le pelli agnellino , 
peopriae,, e, caprine . nastrali greggi©-, e «e fissa la 
gabella,, esentandolo da essa- quando, abbia» ricevuta 
qualche manifattura.,. »4- N >- 27. SeCiai«iwe. lSoa. sul- 
la gabella dell' oro, e argento buono, e fotso, filar 
to 3 ;o , tratto.- li N„ lg. ; .N"Vemhm . J8e5, suJll ga- 
bella de" rnnjali per 1' intro-iu filine in Piocnji . 16. N. 

, 19. Novembre i8o3, che designa le ; pnrte di l'ire n- 
ze a cui può sgabellarsi il boafiajno. «olla Citlà . 
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N. 7. Feb. 1806. eolie Bullette di transito dei Tabae* 
clii , e carte da giuoco forestiere . 18, N. a?. Gennaio. 
1807. che trasferì in Galei la Dogana' di Monteraa- 
goo, e designò la nuova trada Doganale. 19. N. de* 
24. Mar. 1807. sulle spedizioni dei Tabacchi per tran- 
sito. GÌ' Art. 2. 3. 4. di questa N: de' 20. Ott< 1814. 
riguardano il modo d' introdurre in Firenze le bestie 
dn macello, e Carni macellate, a lo parte a cui ri 
posson sgabellare. 

15. La N. 16. Sett. l8i5. e le II. annesse ai Doganieri 
hanno organizzato il sistema doganale sella stato dì 
Piombino . 

16. E la N. 10. Otti i8i5. ha variate alcune Dogane, 
e loro posti attesa la riunione del Feudo dal Monte 
S. Maria. La N. de' 14. Die: 1818. stabilisce altra 
Dogana di 3. classe nel luogo denominato Pietra a 
Pndule. V. Frodi. Spese Fiscali; - ..<.-. 

DOMESTICI : V. Servitù . ...... 

DONAZIONI : Anticamente s' insinuavano alle gabella 
de' Contratti . La N. a, Lug. 1787. prescrisse che V 
insinuassero al Magistrato Supremo di Firenze ; 

DONNE : Salle loro successioni ab intestato vi è in data 
de' 18. Sett. 1620. ima, Rif. della Rub. t3ei LibV 2, 
dello Statuto Fiorentino . V, Successioni . Albinaggio , 

2. I loro diritti alla Legittima, e alla Dote san regolati 
dalla L. 18. Ago. 1814. §■ 3a, è segg. 

3. Per le loro obbligazioni vi è la L. i5. Nov. 1814. et 
la N. 25. Geo. l8l5. la prima contiene varie disposi- 
zioni Transitorio. 

4. La N. del 1775. Benna giorno ordinò che le Donne 
gravide , povere , e malate si ricevessero nello Spedalo 
di S. M. nuova ■ V. Cauzione del Parto . Móndnaldi . 

DOTI : hanno la prelazione a tutti i Crediti posteriori 
del marito anche Fiscali Regj , o pubblici. L. 12. 
Ago. i55o. ■ 

2. nudi e che ti danno dalla R. Corte alle Donnè e Da-» 
me di servizio si danno in contemplo a ione; di questo 
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» non in pregiudizio dei mariti per quanto pnsson 
pretenderà dalla Gaia della Sposa. K. 16. Nov. ìaS/j. 

3. Alle Dati conferite dai LL. Pij, Comunità e Corpi 
non si ammette veruna fanciulla che oltre le condizio- 
ni volate dagl' 00. vegliami , e dai fondatori non giu- 
stifichi con attestato del Faroco la frequenza della Dot* 

. trina Criitiana. C. s5. Giù. 1782. 

4. Le Doti di R. patronato amministrate dallo Spedale 
degl' Innocenti si conferiscono uel Gennaro. Le sup- 
pliche si dcvon presentare nel Sett. e Otl. preced. N. 
So- Gin. l?94- Queste Doti son aumentate di 4- P er 
le fanciulle: del Principato di Piombino. N. 18. Sett. 

-5. E' proibito ogni spettacolo, e pubblicità nella colla' 
■ioflo di dati , salvi gì' atti di pietà prescritti dai fon- 
datori . I Vescovi trasferiranno in giorni dì maggior 
quiete, e in forma privata quelle che si conferissero 
altrimenti per consuetudine, o per mera esortazione . 
'C 12. Mag. 1783. V. Compagnie. Lotti. Inibitorie:. 
Monasteri . Mondualdi > 

DOTTORI : Nelle Geremonie pub. avean la precedenza 
sopra i Cavalieri . R. 26. Die. i56& 

B. Il Privilegio dottorala non esime dall' esecuziou perso- 
nale. R. f. Giù. 1573. V. Magistrato Supr. Nobiltà. 

DOTTRINA Cristiana. V. Catechismo, Doti- 

DOVADOLA Comunità: Regol. partic. 18. Ago. 3778. 

DUELLI: I BB. 7. Gen. i56g. e & Lug. ififa. proi- 

. biron a tetti mescolarmi, portar Cartelli o ambascia- 
te, dar ajuto, arme, o consiglio ai Gorrissanti, far 
loro compagnia o altro , pena Scudi 5o» , e più il dop- 
■ pio della pena che avesse incorsa il r«o . 

9. La L. 18. Sett. l€34. proibì le disfide a tempo, e 
luogo certo sotto pena dell' infamia , e conlisca de' bo- 
ni , e Io stesso per i complici : riguardò come tali quei 
pure che vi assisteva», scientemente per curiosità sena' 
- «decenza delle parti, ed equiparò la disfida trasmessa 
, e accettata al delitto consumato. 
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IjBREI: Per le antiche 1,1,. rtovean portar enll' libi- 
to, o cappello, un segno di ieolor giallo, pena Scudi 
5c. , e polare un' annuii Gap «su ione di Scudi a. P. 6. 
Mag. 156?. B. 3i. Log. lòfi. ■ • 

2. Un D. -26. Sett. 15^0. ordinò la loro «spulsione , die 
poi non (.-Mie luogo, e intanto proibì toro di tener 
banco, e dar ad usura • > ■ ••: '■ .■■ ■'■ . • : 

3. Il sud. li. del 1.(71. proibì «gì' Ebrei ài abitare fuo- 
ri del Ghetto' 3 e di farei trovar fuori dì notte dopo 1» 
Campana -dell' Arme. » ' 

4. li 0. 19; Die i5t-5. estese tali 00. sgl' Éfa-W dì 

5. Per difenderli dalle insolente del basso popolo Fu a 
tutti proibito sotto varie peue : effonderli o maltrattar- 
li. AB. 14. Lag. 1567. 4. Feb. 1607. i4> Gen. l63g. 
38. Sett. 1668. as. Giù. 1735. e per Livorno l'£. del 
1766 senza' giorno. ■■ * 1.-. 

6. Altri OO. proibirono ai Cristiani stare a servizio di 
Ebrei in case , e botteghe di questi , e a (pesti, di a- 
ver balie Cristiane sotto gravissime pene . Ri). 1. Log. 
1677. 4,' Nov. J68S. . ■ ■- r. -.. ■ 

7. Il B. ilo. Fcb. 1753. proibì a pena, di cattura, e ar- 
bitrio di gettar ìinmoodeaae nelle Corti, potei, vico- 
li, e altre apparimi ernie del Ghetto. 1 : •- ' : 

, &. Non ftron ninno severe le LL. sul commeiiaio carnale 
fra Cristiani, e Ebrei. la pena si estese fino alla ga- 
lera , e alla frn*ta , e Carcere per le Dòn** i RB. iU. 
Giù. 3679. 16. Mar. 169S. M. 4. Ago. 17^8. V. C*>m- 

9. Bastava che fosse trovato un Ebreo dentro la porta di 
una meretrice , o una di queste presto un Ebrea par 
dar lungo a nni multa di Scodi 3bo. contro ciaSctuio dei 
due che sì commutava; in pena afflittiva non potendo 
pagare. La pena di tutti i delitti di carne- si accre- 
aceva ad arbitrio se erari commessi fra Ebrei, • Cri- 
«tiaoi. (ivi) • . 
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te. Era proibito agi' Ebrèi abitar in case che avewer 
ingresso co ih une , t> altra comonìcazionp qualunque con 
quartieri di Cristiani pena 5oo. Scudi . B. 20. Die. 
1680. 

ai. Nel i5gZ. furon concessi varj privilegi , e partico- 
larm. quello del Fere agli -Ebrei di Livorno, » confer- 
mati con L. 5. ' Ago. i65o. 

13. Il R. i5. Ago. 1667. creò un 'Consiglio di la. Ebrei 
per la cognizione degli affari non contenziosi della 
'Nazione. 

13. Una Lete, de' io. Ago. 1694. ai Governafcor tli Li- 
vorno contiene varj schiarimenti sul governo degli E- 
brei di quella piazza, sul quale, e unii' arn mi'iistra- 
raone dei loro affari esiste , anche il B. 20. Die. 1715. 
ripnb. li 19. Mag. 1719,, e il SI. 19. Mag. 1718.su!- 
la giurisdiz. dei Massari nelle Causo de' pupilli Ebrei. 

14. GÌ' 00. 4. Ott. 1721. volterò che le Cause fra Ebrei 
ed Ebrei di Lirorno fossero di privativa cognizione dei 
Massari nonostante il privilegio della L.vrtiea C. Quan- 
do Imperator: 

15. Vi è pure per il Governo degli Ebrei di quella piaz- 
za il Rcgol. 19. Nov. 17Ì9. U. de' 2. Log. 1766. che. 
accarda loro la prolezione come agli «Itti -sudditi , * 
i nuovi Provvedimenti 7. Feb. 1769, 

36. I Tribunali, Occorrendo, devon far prestnre agli E- 
brei il giuramento solenne sul Téffeiim^ e nei casi più 
«empiici , tacto calamo . C. 17. Now. 18i5. V. Feria- 
ti . Rivenditori . Tassa di Macine 
ECCLESIASTICI: Per i loro delitti confrarj alle LL. 
generali dello Stato ed alla pubblica quiete ai proce- 
de come verso i secolari senza veruna licenza Eccle- 
siastica, neppure per gli arresti perqoisizmni , o altro, 
* bisogno d'esser delegati dalla Caria Eccle- 
(1 )L. " 



siasttea. (1) L. 3o. Otc 1784. §. l5. 



Ji) Secondo ìa C. 'Io. 'Geo. 1778- tal (letegajione uva Il- 
lativa per parlo delle ^Curie Ecclesiasti ht- , e delle Co» 
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2. Per le Trasgressioni alle Canoniche Sanzioni procede*" 
rìi la Garia Ecclesiastica, ma se si dovesse imporre 
una pena non Spirituale, come 1' Esilio dal Gran Du- 
cato, la relegazione in un Convento, il ritiro per più 
d' un mese, la Carcere, o altro simile, il Vescovo, 
pronunziata U sentenza la parteciperà al Governo per- 
chè dia i necessari provvedimenti. §, 7. Sempre fermo 
stante il ricorso al Trono. C, 18. Sett, 1779. §. 1. 

3. Per le Trasgressioni a quanto sopra vi è pena la nul- 
lità, e per i Giudici, e Ministri la perdila, dell' Im- 
piego, e l' Esilio perpetuo dal Gran Ducato. $. l4« 

4> I Vescovi, e Superiori di Ordini Regolari posson pu- 
nir con pene Canoniche le mancanze degli Ecclesiafti- 
ci ai doveri del loro stato salvo il ricorso a S. A. B.. 
N.a3.0tt. 1792. §. 6. L. 3o. Gen. 1793. §. 7. V. Cu- 
. rie Ecclesiastiche . N.° 9. 

5. Venendo presentate querele al Tribunal Laico contro 
Ecclesiastici per delitto privato, il Tribunale prima di 
procedere ne darà, notizia al Vescovo del nome dell* 
imputato, e dell' attore, e qualità del delitto, e ter- 
rà sospesi gì' atti per giorni i5. successivi : Se in essi 



munita Religiose. Secondo queste, e due altre CO degl* 11. 
Luglio 1778- iloveano pronunciare in conformità del voto 
del Tribunal Criminale, e partecipar la sentenza al Vica- 
rio Regio cho la faoea attendere al Protocollo Criminale . 
La C. i3. Sett. 1779. $. 3. 5. rese necessaria una tal delega- 
rne poiché se non aveo luogo dopo un mese dall' insinua- 
zione della querela presso la Curia fatta dal Giudice Laico, 
e dopo una nnuvtt istanza pBr parte di questo con dilazione 
di altri 8. (riorni; ad over d. ■legalo : Ri uvea per delega- 
to (pio jwa il Tribunal Laico anche per la verificatone del 
Corpo del delitto £. 4. Così se dentro un mese Lalla trasmis- 
sione del volo del Supremo Tribunale di Giustizia, la Cu- 
ria, o Superiore regolare inni dava riscoutro al Vicario Ro- 
dio della sentenza proferita in conformità di esso, questi «- 
veisi per delegalo a pronunziarla pubblicarla,, e farla ese* 
guire. g. 5. .... , 
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SI Vescovo gli rimette la confessori dell' impalato e la 
quietanza della parte non procederà oltre senza riso- 
luzìoa superiore ai qnal effetto renderà conto dell' affa- 
re all' Aud. Segretario del R. Diritto . Nel sud. in- 
tervallo il Vescovo può rappresentare al Trono ciòcie 
crede, e le risoluzioni che interverranno sa ninno par- 
tecipate al Tribunale . Se nei giorni i5. il Tribunale 
non ba ricevuto la confessione, e la quietanza, prose- 
guirà la Causa in via ordinaria. N. 19. Ott. 1793. 

6. I Messi avviseranno i Vescovi delle mancanze degV 
Ecclesiastici. Se non punibili con pena Spirituale, e 
riprensione il Caocellier Vescovile può far gì* atti -per 
verificarle sominmariameute : Se meritano il corso di 
giustizia si Giara, a quanto sopra C. 12. Nov. 1779. 

7. Agi' Ecclesiastici a' appiican sempre le pene prescrìt- 
te dai Canoni: la sentenza data come eopra è inappel- 
labile. G- 8. Ott. 1782. 

8. Non convenendo che mentre sono sotto processo «ce- 
lebrino la S. Messa, i Ministri Processanti allorclio 
trasmettono 1' inquisizione, la partecipe ranno all' Or- 
dinario. C. 15. Mag. 1784. 

9. Nei delitti dogi' Ecclesiastici per coi i SS. Canoni pre- 
rcrivono pene Spirituali, fl temporali insieme, il Tri- 
bunale applicherà le prime , e senza nulla dichiarare 
'sulle seconde parteciperà la sentenza all' Ordinano. C. 
i3. Feb. 1787-: V. Fieérj.- 

re. Le comminazioni noi delitti Ecclesiastici son corno 
segue : per 1' esìlio della Diocesi il ritiro per altret- 
tanto tempo in una Gasa di Beligione: per 1' BmIìo 
dal Gran- ducato agi' Ecclesiastici Forestieri, perpe- 
tuo* 0 temporario, tre mesi di carcere, e rinnunva- 
zione dello stesso esilio: Per il contino in un ritiro d' 

■ «osservanza non rigorosa , il ritirio all' Alvernia per al- 
trettanto tempo: per il confino uell' Eremo dell' Al- 
vernia se la condanna fn -di minor durala di 5. noni , 
il doppio del tempo , computato però quello comusmaco 
«vanti r inosBervaaaa ; e te per 5. anni o più , un «DM 
IO 
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di Curare . Agli E.iliali dalla Dioce.i o dal Graa- 
Doeato assegnerà termine di giorni IO- a di giorni 
15. ai Minti U »o ''ti™ ad essersi !»"•" ti luogo 
della pei»! Cf Ecclesiastici ooadnnnati agli Beerei.) , 
o al ritiro i» »» Omento , no» renano liberati con- 
.om.tO il tempo prefitto ae non giiletificaoo d .ver 
pagati gli alimenti «1 Convento mede.imo . C. 19. 1 eb. 

ii^Per'i delitti di carne eommeBei da Ecclesiastici 1 
Tribunali Laici terronao lo stesso sistema che ver» 
ed" altri Sudditi, cioè non procederanno mai per la 
f„rnic».io»., e per gli Stupri, e Adulter, non ptoce- 
der.no. ..ne. 1. querela dell, patte .e non .. tratta 
di Adulterio notorio . C. 14. Log- "7S7- 

ia. 1 Religiosi >i poatono per le loro m.nc.n.e condan- 
nar» alll reclusione nel loro Monastero, Ma .e il de- 
litto esige il ritiro in altro Convento di pio atretta os- 
eervuu» , a loro Monastero p.gher. . questo gli au- 
menti . C. Si. OH. IWT- _ . . , . , 

13 J>er debito di Tassa di Macino ai può procedere . 
sequestri e gravamenti contro Ecclesiastici Secolari, e 
Bagolari , come contro ogn' altro , ma 1' eseco.ione no» 
«i farà in luogo immune. C 3o. Nov. 1779, . 

!.. Posano It Ecclesiastici esercitare senea Iraais I. 
Tutela, io «m parenti fin in 4- g"" 1 » *>> *■(•"».• 
del Testatore. C. 9. Dtt. 1788. V- Maa.morte . Bene- 
/sci. Beni Ecclesiastici. Exeaisator . Carceri. Urdsat 
Sacri. Predicatori. Testimoni. F escavi. . 

tLBA 1 Disposi* «lai™ allo riunione d. que.t Isola, 
del Principato di Piombine, e del Monte &. Morra al- 
la Toscano . N. 3. Sett. i8i5. L. i- Die dotto. V, 

Ì,lK3Ì ; Kegol- p U .ic » Mag. , W . • »♦ 

IMANcSilONI : L. partio. ioli» mei .do* l5. Nov. 

]SlS. contenente anche > di.pnsi.1001 Tr «»"'"" ! '. 
*. BrJf «Setto dell' Emanoipanoai qua»» .11. 'ijwi»«l»! 
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ne dalla patria potestà ed all' esercizio di quella «eli* 
Emancipato vi è la L. della Patria potestà dello stea- 
in giorno . V. Magistrato Supremo . Repudie . 

EMPIETÀ 1 : Sua pena. L. 3c. Nov. 1786. §. 60. 

EMPOLI Comunità: Regni, partic. de' 23. Mag. 1774. 

2. Consegna di Decima . N. 18. Sett. 1781. 

ENTRATURA: Onesto diritto nasce dagli antichi statu- 
ti dell' Arti (V. Arti'). Vi è sopra questo una P. 
dell' Arte de' Linajoli del i5Òj. (senza giorno). 

EPIDEMIE: li. ai Giusdicenti da' 16. Ott. l63o. peri 
casi di sospetto di malattìe contagióse. NN. de' la. 
No?- i8o4- de* 19. Geo. 180Ó. de' ^. e l6.Mag. l8b5 
dell' Epidemìa di Livorno . V. Vicarj . 

EPIZOOTIA: NN. 24. Mar: 1745., 22. Gin. 1758. 28. 
Apr. 1777- sul modo di medicare la malattìa degli a- 
cimali Bovini detta Cancro volante . Vi sono altre NN. 
dal l8fct>. al 1802., e diverse II. sopra V Epizootìe. 

2. N. 18. Mag. 1770. e IL annesse sulla cura preserva- 
tiva nelle malattìe del Bestiame. 

3. NN. 22. e 3d. Ott. 1796. l5. Nov. 1796. e t. Sett 
1798. IL 20. Ott. 1796., e CC. 34. Ott. e 8. Nov. 
1796. in occasione d' Epizootìa . 

EREDITA 1 Jacenti: V. Adizioni. AlUhoggio. Epila- 
zione 1 Hepudie . Scismatici, Successioni. 

2. Dell' Eredità jaeenti di Forestieri si dee dar notizia 
ufficialmente al Ministro della Nazione mi spetta il 
morto: tal notizia si farà dal Magistrato Supremo o 
altro Triti. Locale inserir in Gazzetta , e però i Giu- 
sdicenti la comunicheranno alla R. Consulta che darà, 
le partecipazioni anche alla E'. Segreterìa degl' affari 
Esteri. C. 9. Mag. 18*4- 

3. Morendo un forestiero o suddito che non lasci Eredi 
nòti, il Giusdicente farà inventario dei suoi averi, ti 
ne manderà copia al R. Fisco, rendendone ennto all' 
Aud. Fise (Presidenta del B. Gov.) C, !>, Die. I7?5i 

EREMITI: V. Romiti. ' 
ESECUTIVO: V. Tribale Esecutivo. 
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ESECUTORI: La, L- de' farti 9. Seit. 1681. g. i5. vol- 
le die quelli di eeei i quali ricevuta la pigft evades- 
sero senza servire fossero puniti ad arbitrio, e colla 
galera se la gomma eccedeva le 14. Lire. 
3, L' elezione i 0 remozione dei Bargelli dipende da Sj 
~" À. E- a proposiz. dell' Aud. Fiscale ( Presid. del Buon 
Gqv.) M- de' 27. Aprile 1768. I Tenenti, Caporali, 
è Famigli si nominano dal sud. Ministro: I Bargelli 
non posano prevalersi d'altre persone, ma posson rim- 
piazzare provvisoriamente quelli che mancassero ali' 
iniprovvisocon darne parto al sud. Superiore - Le Squa- 
dre si passeranno ni e usualmente in rivista dal Giusdi- 
cente e dal Cancelliere Comunitativo , e sul Ruolo 
firmato da essi si pagano dal Camarlingo ; un dupli- 
cato del Ruolo firmato come sopra si annida dal Bar- 
gello, o altro capo all' Auditor Fiscale. 1 Capi degli 
Esecutori posson sospenderli con renderne subito con- 
to. L. 19- Die 1756. # 

3. Agi' Eseedtori son proibite le questue in pubblico* o 
privato di qualunque genere. I Giusdicenti ne infor- 
meranno il suddetto Ministro, (ivi) 

4. j Bargelli, e Capisquadra pagan la patente per la 
prima nomina, non in caso di muta.M. 1. Settembre 
1774. §. 1. , 

Ó. Non son esenti dalla Tassa di Macine. §• 3. 

6 Son esenti dal pagate le Lettere che ricevono per là 

posla, 0 per i Procacci. §.3. 
7. Le Comunità somministrano loro gratis la Caia, e il 

Guardiole. §. 4- . 

à. Possono invece pagarne loro la pigione: in tal caso il 
Bargello , ne pastora- ai famìgli la loro rata , o li prov- 
vede^ d' alloggio. §. 5. ' 

9. Per i Lumi nelle Scale dei Pretorie per il suono del- 
la Campana, ove son a carico dei Bargelli, si osser- 
verà la consuetudine dei Luoghi. §. 6. . . ' 1 

io' Sion soppresse tutte le mancie, e regali in contantfij 
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o generi cbo gli Esecutori, e loro Capi davan ai itti- 

11. E' proibito agli Esecutori , e loro Capi il darne, e 
ai Ministri } e aitri Impiegati e loro servitù il ricever- 
ne , «otto pena della perdita dell' impiego: Sotto la. 
stessa pena i Capì degli Esecutori non ne riceveran- 
no dai loro subalterni. §. 8. 9. 

12. Gli Ufizj di Soprastante, Messo s e Cavallaro, son 
incompatibili eoo quei di Bargello, o Esecutore §. le. 

13. Dovendo toccare il Territorio Estero per accompa- 
gnature, 0 altro, ne ciiìederanoo licenza per mezzi 
del loro Vicario: ne easi urgenti, questo li man irà 
d' una Credenziale per i Capi degl' Esecutori Esteri, 
Contravvenendo a quanto sopra saranno dimessi, il 
Giusdicente ne renderà conto nel sindacato, e al Dar- 

' gello si potrà ritirare la patente . C. 1. Lag. 1776. 

14. Nìuno deve far credenza in roba a denari agli Ese- 
cutori di qualunque grado, Messi, Soprastanti, Scri- 
vani , Guardie ec. per più di L. 3o. in una , o più vol- 
te, sotto pena della perdita del Credito, e d' ogni a- 
eione, quando il Credito superiore a ^f?. ?tO. e suo ti- 
tolo, non sia stato approvato dal Vicario, o Com- 
missario sul visto del Documento. L. 29. Gennajo 
1780. 

\5. La N. 3o. Set);. 1780. tolse agli Esecutori che con- 
segnavan un reo di pena capitale la facoltà di rimet- 
' (ere un bandito, e invece assegnò loro pn premio. V, 

l6. Gli Esecutori devoti obbedire ai loro Capi, posso n 
informare il Giusdicente se ne credon irregolari gl( 

' Ordini. C. 29. Sett. 1781. $. 1. 

E 1 loro proibito il garantire, o comportare precetta- 
ti, trasgressori, 0 delinquenti pena la perdita deli' 
impiego, e altre prescritte dalle LL. §. 2. 

j6. Non devon ritardar verun' ordine , o esecuzione nap- 
pur oivils, altrimenti su! ricorso del Creditore , posion, 
esser condannati anche ai danni . §. 3. 
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j'g. Non mendicheranno esecuzioni per animosità , o in- 
teresse, nè useranno indolenza rispetto a quelle loro 
commesse sotto le pepe delle LL- §• e)* 

20- Non riceveranno, neppnr dato spontaneamente , ve- 
rmi regalo , o mancia , in denaro , o altro , sotto pena 
di perder i' impiego, e altre pene Legali. §. 5. 

SI.- Si asterranno dal vender fumo, e dal far sperare 
impunità. $. 6. 

32. Non faranno rapporti falsi, vaghi, o inconcludenti, 
e si metteranno in grado di poter sempre nomiuare 
quello da cai ebbero la notizia- §. 7. 

23. 1 loro Capì leggeranno loro le Istruzioni una volta 
Iti settimana, e li avvezzeranno alla disciplina. §. 8. 

34- I Giusdicenti daranno parte d' ogni loro irregolari- 
tà, b trasgressione. §. 9, 

25. 1 Salarj dei Bargelli, ed altri Esecutori si pagano 
di io- in 10. giorni ■ Il Camarlingo può farsi fare un 
ricordo nelle dna prime terzerìe dal Capo che esige 
per tutti, e cambiarlo poi colla ricevuta alla fine del 
mese. C. £i5. Lug. 1783. 

26. Ove le Curaunità non' forniscono di Gasa i Capora- 
li e famigli, i Magistrati di concerto coi Giusdicenti 
troveranno loro il quartiere. La pigione] si pagherà 
dal Camarlingo, che se ne riterrà la rata mensuale 
dalie stipendio di ciascun famiglio ■ (ivi) 0 C. i5. 
Ott. J783. 

27. Gli Esecutori , e loro Capi , inattivi nello scuoprirs 
i delinquenti saranno licenziati: all' opposto se i med. 
o i Mevsi fan qualche importante scoperta, o arresto, 
saranno considerati negli avanzamenti in preferenza, 
de' più anziani, e avranno per ciascun caso delle gra- 
tiiicozinm sena' obbligo di farne parte ad alcuno. C. 
17. Mar. 17»5. V, Creiti. 

28. GÌ' Esecutori tutti godono dei diritti proprj di ogrt* 
altro Sud liio, con sono infami; si ammettono co- 
nni «Eni nitro a far testimonianza. L. 3o. Novembre 
1786. §. 57. : .• . 



•ii). Loro pena se uccidono feriscano , o offendono senza 
necessita quelli che devoti arrestare. L. 3o. Nov- i?&6 
§. 69. 70. L. 3o. Agosto 1795. §. i5. ( V. /<* Nola a 
P°S 7-) „ 

3c. Per r accompagnature dei Confinati , e vagabondi 
son pagati come segue: ad ogni famiglio, e per ogni 
giorno £. l- 6. 8. Per il ma ntetii mento di quello cita 
accompagnano per Terra o per acqua, in Care a re , o 
all' Osteria, ogni giorno £*. J. compreso tutto, cioè 
Camera, Letto, Lume, Fuoco ec. = Queste neetwn- 
pagoaturo si facanno da due eoli famigli della Sifiia- 
dm che esegui F arresto lino al Lungo del Confino , o 
fino alla Frontiera , e non più di Squadra in Squadra . 
C. 3». Marzo 1787. 

31. Ai Bargelli e Capisquadra e dovuto il 4-° dei dirit- 
ti, e accompagnature delia-loro Squadre: ai calcolai 
defalcate le spese vive. C. a3. Giù. 1788. 

32. Neil' accompagnar condannati, o Carcerati non si 
darà a questi la vettura senza un 1 attestato del Pro- 
fessore dichiarante 1' impotenza di viaggiare a- piedi 
approvato dal Giusdicente: il quale deve assicurarsi 

• della rerità , e della mercede patte-ita dagli .Esecutori 
col vetturale che fa il trasporto . C. 24. Lug. 1,794. 
e C. »4. Ago. 18114. 

33. Gli Esecutori , e loro Capi devon co rris pendere per 
il servizio Criminale, quando occorra , e»l Presidente] 
del Sapremo Tribunale di Giusti sia , per mezzo del 
Vicario da cui dipendono., e non dirattamente . C 33. 
Giugno 1800. 

$4- Neil' accompagnature terra n sempre la Strada più 
breve : nella firma alle loro note il Vicario certifiche- 
rà la distanza. C. 14. Ago. 1814. . . 

35. Se una Squadra percorre mi Comune o Gomnnellq 
vicino alla sua residenza , non F è dovalo che, 11 rim- 
inrso delle spese vive a Tariffa Fiscale , quando le fun- 
zioni che ha eseguile son fra gì' obblighi che le ap- 
partengono est ufficio, come le accompagnatore diSqua» 
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dra in Squadra: ciò ti esprimerà dal Vicario nel fir- 
mar la Nota. C. «od. 14- Ago. l8l4- §■ 4- v - -Arre- 
sti. Carceri. Discoli. Diserzione . Frodi. Messi. Re- 
gali. Sale. Tabacco. Vicarj . 

ESECUTORIE: V. Mammone. 

ESECUZIONI ia genere 

1. Sono proibite nei lunghi, e tempi di Fiere, e Mer- 
cati. BT. a3. Ottobre 1749. 

z. Sulla procedura per 1' e ecuzioni reali , e personali vi 
era il B. 20. Apr. 1744- le li. de' 13. Gin. 1778. e la 
Tariffa q3. Nov, 1773. Cap. 7. 8. Nei debiti privati 
dopo il precetto non ai graverà , 0 catturerà senza nuo- 
va istanza del Creditore a meno che nella prima da 
registrarsi in atti ec. non intenda di precettare e gra- 
vare. C. de' 3. Dio. 1781- 

3. La «otto posi zio ne volontaria del Debitore al Magistra- 
to dei Pupilli o altro Tribunale, e 1' introduzione per 
parte sua del Giudizio di concorso non pregiudicano 
al corso delle Cause Esecutive già introdotte ne impe- 
di scon T esecuzione reale, o personale- N. 10. Marza 
1798. V. Corte. Comunità. Feriali . 

ESECUZION Reale: V- Arnesi rusticati. Depositar). 
Poste . 

2. Arresto dei mobili del Debitor forestiero V. Regol. 
dì Proc. Civ. §. 663. e «egg. 

3. Altre Esecuzioni reali: Regni, sud. §. 793. e segg. 

4. Esecuzione saprà i mobìli. Regol. sud. $. $o5. e segg. 

5. Esecuzione sugli «tabili. V. Salutano. 

6. A tcnor degl' Art. 795. e 8o5. dei Regol. sud. Se il 
Debitore è contumace a rispondere al precetto si può 
gravarlo senza bisogno di sentenza uè dì documento 
autentico. C. 17. Peb. lSi5. V. Arezzo. 

ESECUZION personale: Anticamente il Creditore cha 
faceva carcerare il Debitore dovea pagare dopo che 
era dichiarato miserabile, 4. e - P°i 5. soldi il giorno 
per il di lui vitto. Se più erano i Creditori istanti o- 
giiuno pagava 5. soldi, di' tali sommo £. = 5. = an- 
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■ ilaTan a benefizio del Debitore, e il resto nella Cnsr 
setta dell' Elemosine . R. 27. Lug. 1578. 

2, Il D. 18. Ago. 1679. non permetteva quest' -Esecu- 
zione per debiti inferiori a £: i4- ; tratta anche de- 
gli accordi coatti . 

3. 11 R. a5. Agosto 1O8/}. regolò il moda di conoscer 
della miserabilità de' Carcerati. 

4- Il M. de' 10.- Apr. 1775. proibì nei tempi, e Luoghi 
delle Adunanze 1' useeuzion personale. 

5. Il M. ia. Novembre 1777. proibì f eser.uzion per-^ 
sonale per debiti Civili inferiori a L. 3c. e volie che 
tempre si speri meritasse prima inutilmente la reale, 
cotto pena di nullità, e delle spese, danni, e ingiu- 
ria, per il Creditore Giudice, e Attuari . Queste di- 
sposizioni non comprendeva^ il debitor forestiero, o 
sospetto di fuga . Ordinò anche ebe si destinaesero per 
i debitori, Carceri diverse da quelle dei delinquenti 
ove fuor della sicurezza non vi foste altra apparenza 
di Carcere. 

6. 11 R. 17. Gen. e la N, nò. Gen. 1778. vollero che 
per qualunque impedimento, e insufficienza di beni 
trovata nell ! eiecuzion realt sì potesse procedere alla 
personale sene' obbligo di prima escutere tntti i beni, 
e che si potesse procedere alla personale sema inten- 
tare la reale, contro i fallit .soggetti al sindacato, De- 
latori di Cambiali accecate, Confeesionarj di pegno, 
Sequestrarj, e promeseori al* carcerazioni ) salvo T ob- 
bligo di prima intontar la naie per i debiti Fiscali, 
Regj, e pubblici . ( 1 ). 

f. La L. 26. Ott. 1783. abolì " eiecuzion personale per 
qualunque debito civile benché si trovasse inutile la 
reale, e proibì al debitore d. re min sia re at benefizia 



(1) La 1. 17. Apr. 1740. proibì a tutti i Tribunali dar 
bollettini , e salvioondotti per a-restar il Corso alle Cause 
esecutive, o all' Etecuzion prr sitiate , pena 1' ÌndignaiÌOUO 

Sovrana , ciò spettando solo al Governo . 
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dì qnesta Leggo, che comprese anche i mallevadori; 
tenne ferma l esecuzione per eoi» le per debiti mercan- 
tili, contro i Forestieri, gri Àmmiiiiatratori rcJiquata- 
r] , Sequestra rj , Depositar] ec. 

8. Bentosto si fecero sentire gì' in convenienti di quest'a- 
bolizione. , e il M. l^. Mar. 1786. dichiarò che il de- 
bitore che abusandone occultasse i proprj assegnamen- 
ti in frode dei Creditori sarebbe processato per Truffa . 
LaN. 1. Lug. 1788. la rimesse. V, i NN. l6.esegg. 

9. Cosi la L. 14. Mag. 1793- 'olle che 1' «se enz ione per- 
sonale avesse luogo per i debiti Civili superiori a L. 3o. 
dopo intentata la reale, e in caso rf' impedimento, 0 
o insufficienza di essa si potesse passare alla personale 
sene* escutere .tutti i beai . $. 1. 2. 

10. Tenne fermo che non fovee necessario il previo ■pe- 
rimento dell' esecuzion reale per i debiti dì eoi trat- 
tava la !.. 26. Ott. 178S. (V. il N.° 7.) §. 3. 

11. (j'esecu^ioD personale , ba luogo sempre dopo la reale 
per le multe , e spese processali . II. 26. Ott. l8i5. §. 26, 

13. I Debitori si traducono alle Carceri di S. Apollina- 
re. IH. 34. Ott. 178C. §■ 1. 

j3- I debitori per Causa mista, 0 per m.ion civile che 

. potesse pei divenir criminale , come Trulle , Fallita , 
Fallimenti, Steliinnari te. Si traducono alle St roche ; 
si esprimerà nel mimko ove si devoti tradurre, 2. 

14- Il debitore che ai creile aggravato per esser stalo tra- 
dotto alle Stinche piuttosto che a & Apollinare pnò ri- 

, correre al Magistrato cello S tinche , che decide som- 
mariamente sentito il Giudice , che spedì F ordine §■ 3. 

l5. I Carcerati a S. Apell posson passeggiare nel Cortile; 
in certe ore del giorno, e trattari loro interessi . $. 4* 

ifr Se non hanno di che mantenersi ricevono il letto, U 
pane, e la loro porzione noli' Elemosine, §. 5. 

17. Per la fuga anche attentata con atto prossimo si pu- 
niscono come per la fuga 'dalle Carceri pubbliche, e 
il Debitore evaso si traduce poi alle Stinihe. 6. 

18. I Debitori carcerati io Eroviucift po*son far irta 03* 
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di costituirei a S. Apollinare, o alle Stinche , e ciò bì 
scorda, se danno mallevadore per i danni s favor del 
Creditore, nel caso, che non si coati tu j eie ro nel ter- 
mine assegnato dal Giusdicente. C. 28. Ago. 1781. 

19. Il Giusdicente ne) rilatciar l'ordine sud. farà correr 
citazione al Creditore , o suo sodo di banco a compa- 
rire avanti il Magistrato delle Stincba alla prima U- 
dienza dopo spirato il termine assegnato al Debitore a 
costituirsi, per accordarsi seco, colla commionzicne 
che diversamente il Magistrato procederà esso all'. ac- 
cordo ; e questo ai reputata accettato, se il Creditore 
non comparirà dentro 8. giorni successivi alla prima 
udienza a purgar la contumacia, e depositare L- 14- 
nella Cancellerìa delle Stinche per un mese d' alimen- 
ti del Debitore, rinnuovando tal deposito di mese , in 

20. Il Giusdicente nella lettera di accorn pagnatora , no- 
terà il home, cognome, e patria del Debitore , e Cre- 
ditore 1 il Credito e sna quantità, e darà riscontro del- 
la citazione , e di qunnt' altro eopra è prescritto . §. 3, 

21. In qualunque caso poi il Debitore non ti te-rrà in 
Carcero dal giorno dell', ottenuta dichieraeion di mi- 
serabile , e più di giorni otto per un debito di h. 100. 
o meno , più di un giorno per ogni 25. L. oltre le 
100. fino a L. 1400., talché qualunque eia 1' impor- 
tare del debito non potrà ritenerti più di 60. giorni 
dòpo Ja dichiarazione di miserabile, e si dovrà rila- 
sciare non ostante il dissento del Creditore cui restan 
salve le ragioni per il credito , esclusi gli elimanti pre- 
stati §. 6.. e N, 1. Lag, 1788: per Firenze sulle Car- 
ceri di S. Apollinare- 

22. Quanto al dedite* forestiero che non trovi malleva- 
dore per garaotir 1' accordo volontario, o coatto, si 
riterrò, in Carcere per giorni 16. So il debito non ec- 
cede li. loo. , più due giorni per ogoi aS- 1" oltre le 
ino. fino a L. 1400., talclic qunlonquo sia il debito, 
la carcerazione non ecceda giorni iao. dall' accordo, 
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fermo stante qucst' accordo, e ]e sue ragioni al Cre- 
ditore per farlo osservare. §. f. V. i NN. 4. 26. 27* 
28. 29. Si applica tutto quanto copra ancora si De- 
bitori in Livorno per Cause mercantili , e non compre- 
se noli* Art. 8. della L. de* 26. Ott. 1782. e M. de' 
4. Giù. 1793. 

23. Il giudizio della miserabilità dei Debitori è somma-, 
rio. N. 1. Log. 1788. §. 1. 

24. Dal Decreto non vi è appello; II Debitore e il Cre-, 
ditore posson soltanto ricorrere al Giudice ehe lo pro- 
feri per dedar nuove giustificazioni. §. 2. 

25. Ottenuta la dichiarazione di miserabile, se il credi- 
tore non consente al rilascio del Debitore, deve nel 
giorno seguente cominciare a passargli gli alimenti per 
ìl rimborso de' quali non ha mai azione contro il De- 
bitore neppnr venendo a miglior fortuna. §. 3. V. i 
NN. 1. 19. 29. 

26. Onesti alimenti si consegneranno dal Creditore , {rior- 
no per giorno in contante all' L'fizio delle Stinche §. 4-. 

27. Se manca anche una sola volta il Debitore ti scarce- 
rerà nello stesso giorno. §. 5. 

28. Allorché il Debitore è carcerato il Giudico s' inter- 
terpnrrà per un accordo se può pagare, e se è mise- 
rabile si osserverà il disposto della N. del 1. Luglio. 
1788. (V. il N.° 23. e segg.) L. 14. Mag. 1794.5.4 

29. Quanto a Livorno, se it debito non è per canea di 
mercatura , o di quei di cui tratta ii §. 8. della L. de* 
26. Ott. 1782. (V. U N.° 7.) nei quali casi si starà 
agi' 00. veglienti, si osserverà la N. del 1 Lug. 178& 
e dopo il Decreto di miserabilità la carcerazione non 
ci prolungherà oltre 60. giorni, uè oltre 320. per i 
Forestieri ; E per gli alimenti del Debitore si sta al 
esterna del Tribunale di Livorno . N. 11. Giù. 1793. 

30. Snir arresto del Debitor forestiero, o sospetto di fu- 
ga- V. il Regni, di Proc. Civ. <j. 677. e segg. e sul mo- 
do di applicar 1' esecuzion perdonala V. il Kegol. sud- 
§. 948. e segg. V. pure il R*goi. per il Tribunal, di 
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Commercio di Firenze de' i5, Nov. 1814. i3- 14. 
V. Cambiali . Cessian di beni . Comunità . ( N.° 79. ) 
Dottori . Polizìa . Stinche . Vicarj . Arnesi rusticali . 
Esecuzioni . 

ESERCI2J Spirituali: Possono i Vescovi permettergli. 
N. 4. Ottobre 1793. 

ESILIO : IT Esilio ordinario, o economico da tutto il 
Gran ducato non comprende mai la Provincia Inferio- 
re se non viene dichiarato nella senteza o risoluzione: 
M. 1- Giù. 1778. V. Confino. 

ES1MIZI0NE, e resistenza: Sù questo delitto eravi il B. 
36. Nov. 1704- Ora è punito secondo 1* Art. 70. della 
L. So. Nov. 1786. 

ESPILAZIONE d' Eredità: è punita come il furto, L. 
9. Se». 1681. §. 14. 

ESPLOSIONE cantra hominem : Sua pena L. So. Ago. 
1795. §• 17. 

ESPOSIZIONE di Parto: V. Parto esposto. 

= di oggetti all'esterno delle Fabbriche. V. Getto * 
Fasi . 

= di rei : La N- de' s8. Setfo 1782. dichiarò i delitti per 
coi avea. luogo con cartello, e vollo che un cartello 
esprimente il delitto portassero pure i condannati ai 
Lavori pubblio!. 

0. La C. 27. Mar. 1783. vietò 1* esposizione de* rei di 
di contrabbando di Sale , e Tabacco non congiunto eoa 
altro delitto . 

2. La C. 11. Ago. 1785. assoggettò all' esposizione i bor- 
sajoli condannati all' Esilio anche economicamente : 
non volle che si applicasse ai Forestieri condannati 
per delitti leggieri, e che se fossero stati commessi 
da un suddito non darebbero luogo all' esposizione, e 
ordinò dichiarar nella resoluziotie dei processi di essi 
se dovei aver luogo, o nò» 

4- L c 5g. L. 3o. Nov. 1786. enumerò i delitti ia cui il 
condannato gì esponeva sulla porta del Pretorio , e la 
G. 38. Sett. 1797. dichiarò che in quei delitti V espa; 
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sìeione e' applicherebbe solamente 'quando vi foffR con- 
danna ai pubblici Lavori, e noti si fogge ottenuta la. 
g razia . 

5. La C. Zi. Gen. 1804. ordinò ebe 1* esposizione non 
si effettuasse senea i' ordine del reepettivo Vicario Re- 
gio, e mai in festa, o nel giorno onomastico, o anni- 
versario dei Sovrani , e che le ne prevenire il capo 
degli Esecutori il ijuale era responsabile degl' incon- 
venienti. 

ESPOSTI ■ Si devon portare all' orfanatrofio più vicino , 
a dilige de a dell» Comunità ove vengon esposti, pena 
Scudi lo. e arbitrio. L. 19. Ago. i5?a. 

3. 11 B. 17. Mag. 1764. proibì abbandonar fanciulli in 
Firenze presso il Bigatto , o per le Strade , e Luoghi 
della Città, e dominio, pena <£"; 5o. di cui il terzo 
spettava al Notificatore, e il resto ali" OrfanatroGo più 
vicino: la seconda volta vi era di più la Carcere ad 
arbitrio, e la terza la galera. 

5. Possoo riceversi negli Spedali per tutto il tempo , che 
ne dura la causa anche i tigli legittimi, se la madre 
è incapace d' allattarli per malattia , ed è miserabile, 
e se non vi è altro obbligato alla spesa di farli allat- 
tare , e capace di soffrirla. Tali requisiti si osservano 
con certificato del Giusdicente del Cancelliere Comu- 
nicativo , e del Paroco . Durando le sud Cause il fan- 
ciullo resterà nello Spedale finché sia divezzato, e al- 
lora il Giusdicente sutl' avviso del Rettore procurerà 
ebe i parenti Io riprendano. CC fi3. Mar. 1791- »2e» 
Miirsio I7S9. 

4. Ghi dopo aver ricevuto un' esposta in cura, o a balia 
lo passa ad altri sena* il consenso del Rettore detto 
Spedale perde il salario arretrato e incorre una multa 
di L. 200. che Va per nn quarto al Notificatore, e il 
resto allo Spedate: la multa si sconta colla carcere; 
deMa trasgressione gon cognito ri i Tribunali Criminali . 
M. 10. Mag. 17!)3. ■ ■ 

5. I Professori condotti non son pagati per le visite , 0 
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Cura degli Esposti dati a balia , o in educaaione , o 
esistenti nello Spellale perchè fanno parie dell* popo- 
lazione della Comunità . G. 23. Kov. j -y3. « C. 3. 
Giugno ìHiJ. 

6. Nel dì f. Die. l8o5. fu palibltcato Uà Regni, ragli 
Spedali di esposti, e ammissione dei fanciulli io essi . 
Sono a quello adesive le CG. i5. Feb. si. Lug. 37, 
Sett. 1806. e 3i. Ago. 1807. L' O. de' 9. Mag. 1817. 
vuole che impongasi loro oltre il nome il cognome an- 
cora di famiglia. L* II. de' 38. Feb. ì8l8. regolano 
ora gli Spedali degli esposti* 1 . • 

ESPRESSI: Il Giusdicente die ne spedisce li munirà di 
un certificato della distanza t e 1* autorità eh* li rice- 
ve d' uno indicante il tempo per cui si «on. trattenu- 
ti. G 14. Ago. i8l4- $- 3. 

ETÀ' : V. Minori. 

ETISIA; L' E. de' al. Nov. 17^4. prescrisse varie pre- 
cauzioni rispetto a questo male, e per gli spurghi del- 
le, robe, dei Tisici - La N. 4. Ott. 1783. lo revocò co- 
me causa di vessazioni, e si riportò olla premura di 
chi ave& interesse ip ciascun coso. ■ ..)' 

ÉXEQUATUR (Regio): L' Archivio puòsenz* esseam- 
ìnettera gli atti e documenti di fnór di .stato parche 
non provengano da Giurisdizione Estera, e benché vi 
fosse 1' obbligazion Camerale che si avrà per non scrit- 
ta. C. 22. Feb. 1777. §. 1. 

3. E 1 Io stesso rispetto ai Tribunali per ì Contratti , Te- 
etameuti , e Atti rogati da Notarì Esteri , o per Atti 
privati . §. 2. 

3. Per gì' Atti di Superiori Esteri di Religioni è neces- 
sario il li. lixeqaatur : si da gratis se devon eseguirsi 
udì' interno dei Chiostri % e si tBÌge il diritto se de- 
von eseguirsi fuori, o prodursi nei Tribunali . Son pu- 
re esenti dal Diritto tutti i documenti citati in quello 
che ha bisogno del R. Exequstur , e che fowe necesi 
sario sedere per sapere se può accordarsi d uò, come 
pure 1' esibite in all'ari di aimnortiffitasiane, le Sop- 
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pliche di Sudditi per comparire in Tribunali Esteri; 
ile' frati per vestirsi, e professare , ile' Cherici per or- 
dinarsi a Patrimonio, o Ufiziatura, degli Ecclesiastici 
per esercii ar Tutela, Cura, o Esecutoria. Per questi 
■atti il li Exequatur non è necessario , ma si dee do- 
mandar la licenza per 1' osservanza della L; e si da 
gratis . §. 3. 

4. Son pura esenti da esso , e dalla Tassa gì' Atti di giu- 
risdizione estera da prodursi nei Processi criminali per 
interesse del Fisco , e quelli di tali atti che fossero ri- 
chiesti d' ordine del Governo a' intentino, sempre am- 
messi salvi i Sovrani diritti: gì' altri Documenti non 
si ammettono in processo , che dopo esaminati , e visati 
dal Vicario il quale deciderà se si devon ammetter li- 
beramente, o con detta clauuula, u rigettare. R. 3. 
Mag. e C. 21. Mag. 1777. 

5. Senza il A- Exequatur ninna Religione, o Convento,, 
può pagar Tasse o prestazioni ad autorità Estere, ne 
imporne, o lasciarne imporre delle anove. CC. ia- 
Geo. 1778. St. Giugno 1779. 

6. Soo soggette al R. Exequatur le patenti de' Cancel- 
lieri, e altri Attuari delle Curie Vescovili. C. i3. 
Sett. 1783. V. Censure. Dispense. Manimorte . Moni-; 
torj. Regio Diritto. 

EVASIONE: V. Fuga, 

FABBRICHE: La L. 28. Gè». i55o. accordò a chi 
volea fabbricare in Firenze il diritto d' obbligar il vi- 
cino a vendere coli' aumento del io. per loc. nel mo- 
do, e nei casi ivi determinati > 

2. 11 por seccore di Fabbricìie , e mari sopra Strade , e 
Luoghi pubblici deve farli resarcire, o demolire, se 
minaccian rovina appena intimato da chi vi ha inte- 
resse. Regni. 10. Apt. 1782. 9. { per il Ftorentinn) 

3. In caso di rovina istantanea, o smotta chi percipe i 
frutti del fondo remuoverà 1' ingombro, salvo il rim- 

■ borsa delle epece contro chi di ragione , e te dentro tre 
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spese e danni di chi di ragione, (j. io. 

4. Chi fabbrica può tener i materiali nelle strade ,e piaz- 
ze, e far ponti purché non impedisca il passo , e ten- 
ga i «oliti segnali Vii tutto pena cC.j. per volta (j. li; 
V. Dugane . Monumenti . Strade : 

FACCENDE rusticali : è proibito ai Toscani andar inori 
di stato 'ìi segare , 0 mietere, pena di Scudi 10. , e la 
galera ad a riti tri 0 ■ K. r. Lug; l5gi. 

FALLIMENTI : dei falliti, e cessanti trattavano le LL. 
20. Apr. 1 .Otì il. e 1622. senza giorno, e lo statuto di 
mercanzia-. 

B. Pena del fallimento doloso L. 3o. Nov, 1786. §. 79. 
L. So. Ago. 1795. §. 7. 

3. Procedura per il fallimenti» dolosa quando vi è que- 
rela agli effetti criminali. N. 17. Màr. 1789. (V. la 
Nola a pag. 7. ) 

FALSA Moneta: Sua pena L. 3o. Nov. 1786. §. 94. 96. 

2. C, 6. Sett. 1783. portante che la perizia si faccia sem- 
pre dai Ministri della R. Zecca. 

FALSITÀ 1 di Scritture: pe.ne. L. 3o. Nov. 1786. §. 93. 

FAMULATO : V. furti -. 

FEDI 'prò Decima : non servono, che alla voltura ; i Tri- 
bunali non posson attenderle ad altro effetto C. 6. Lug. 
1779- 

FELLONIA L. il. Mar. Ì548. sopra questo delitto. 
FERI ATI: Eranvisopra i medesimi, la Del. 9- Dicemb. 

1554. e il D. i. Lug. 1 583, 
a. La L. gen. a3. Ott. 1749. abolì tutti 1 Feriali soliti 
osservarsi per consuetudine , b per Legge civile , o mu- 



3. Son giorni feriat i le Feste <V intero precetto- e Mer- 
Gio. Ven. é Sab. della Settimana Santa. ( 1 ) §. 2. 




il 



(1) J10 eran anahe por quost' Art. il giurila OnomaslioU * 
<c Annivenario dei SuVrasi . UeWcalo- tuo N. il. Apr. itftii J 
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i E' feriato il.giorno di & Gio. Batta, e 14, giorni 
- successivi per i soli Atti Civili esecutivi . §. 3. 
5. Per gli Ebrei eon feriati quei giorni solenni in cui la 
]or religione proibisce ai med. di trattare affari. §. 4. 
Si E^ feriate dal 1. Ott. a iutto il 1. Nov. d' ogni anno 
$j. 5. Ora a tutto il lo. Nov. E per la Provincia Infe- 
riore dal 4- Ottobre a tutto Nov. N. 23. Settembre 
l8i5. §. 1. 

Y- Nel feriato son Sospese tutte le Cause.* e il. corso dei 
termini . §. 6- L. del 1749. e N. del i8i5. §. 2. 

8. Ma nei primi otto giorni di Ott. si possoa eseguire 
Je sentenze pubblicate negli ultimi 8. di Sett. quando 
sian eseguibili, e pubblicare ed eseguire tutte le rela- 
zioni dei Giudici Relatori . g. 7. L. del 1749. 

g. Nelle ferie autunnali un Giudice dei Magistrati CoU 
leginli risederà una volta la Settimana e più spesso se 
occorre onde spedir gli affari che non soffron dilazio- 
ne. §. 8. e N. del iSi5. §. 4. 

10. Le Cancellerie staran aperte coi necessarj ministri 
§. 9. e N. del l8i5. §.6. 

11. i Ministri di polizìa non hanno mai feriato §. ic. 
L. del 1749. 

1C. Esso non s' applica neppure alle azioni criminali, o 
miete, nè alle reali, o personali che per ragion co nin- 
ne, o Municipale posson trattarsi anche in feriato §, 
11. Nè gì' affari urgenti. N. del i8i5. $. Z. 

lS. Kestan fermi gl* usi locali per cui fossero vietate 1* 
esecuzioni in tempo di Fiere, o Mercati . N. 14. Giù. 
1763. 

14. Non vi è Jerìato per 1* esazione delle Contribuzioni, 
e Crediti pubblici . C. 3. Novembre 1775. e N. del 
I8i5. §.3. 

15. Le Ferie non sospendono il corso degl' ordini di Giu- 
stizia , e delle Sentenze, nè delle Cause sommarie , 
Esecutive e di Commercio. Rif. i3. Ott. 1814. §. 81. 
V. Feste. 

FERITE: Loro pena X. 3o, Nov. T?86. §. 72. ioa> I» 
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3a Ago. 1795. $. l5. 16. V. Armi. Arresti . Esecu- 
tori . Offese . Referti . 
FERRARECCE) La L. 29. Luglio 1780. soppresse V 
FERRO ) aumento dì denari 8. per 8. sul 

prezzo del ferro a favo» del Monte : Comune . La N-. 
de' 27: Lug. 1S16. proibisce 1' introduzione del Ferro 
forestiero, e la successiva de' 3o. Sett. ne regola l'e- 
sito. La N. de' 27. Marzo 1817. prescrivo il Marcino 
di fabbricazione ed unisce F IL in aumento, e deroga 
alle disposizioni in contrario contenenti nelle NN. de* 
27. Lug. e 3o. Sett. 1816. V. Magona. 
FESTE ; Le LL. 1 5. Ott. 1547, 23. Die. 1.557. e il E - 
24. Gen. 1618. trattavan dell' osservanza delle Feste, 
allora strettissima, i. 1 IÌB. 20. Sett, 1710 e i3. Gen. 
1734. prescrissero 1' osservanza del Sabato j e proibir 
ron in quel giorno gli spettacoli . 

2. La L. x8. Sett. 1749. ridusse le Fèste intere alle Do? 
meniebe, e ai giorni segg. cioè: Natività, Cireonci- 
sione, Epifanìa, e Ascensione del Signore: Corpus Do-, 
mini, Concezione, Natività, Assunzione, Purificazio- 
ne , e Annunziazione di M: V. SS. = SS, Pietro , e Pai- 
olo : Ognissanti , giorno del Santo Protettore di ogni 
Citta, e Luogo, (l ) 

3. I §§. 2. e segg. i BB. 2. Ott. 1749. 37. Gin. 1767. 
la L. 27. Nov. 1773. il M. 17. Aprile 1783. e le NN» 
5. Gerì. 1804. è 24' Settembre i8o3. trattano dell' os- 
servanza delle Feste : sono, rifusi quanto alla parte vi- 
gente nell' appresso N. 

4. Si Considefan come Feste , e mezze Feste quello che 
eran tali nel 1807. N. 28. Mag. 1814. §• l- 

5. Nelle Feste intiere , e negT ultimi 4. giorni della Set- 
timana Santa è feriato , e son proibiti gì' atti giudi- 
car j. §.2, 

*6. Nelle mezze teste dopo sentita la S. Messa *i può la* 



'(1) Vi è annesso il Breve Pontificio* 
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sorare. In Festa intiera è proibito il lavoro marniate t 
e il tener Botteghe aperte, e le fiere, e mercati che 
si trasferiscon nel giorno avanti o dopo la .Festa § 3. 4. 
7. Fossoo anche in Festa i Contadini lavorare alla mes- 
so-, vendemmia , e altre faccende , che eoffron dilazio- 
ne. §. 5. 

8 I Dlugnaj postoli macinare, andare a prendere il gra- 
no, e riportarne le farine. §. 6. 

9. I Vetturali, e Contadini posson portare a vender eom- 
meBtibili , e materie da fuoco . §, 7. 

10. I Vetturali, che in festa si trovassero in viaggio 
pisson proseguirlo. $.8. 

11. La Festa si posson tener aperte le Botteghe de'For- 
naj, Panivendoli, Pastaj, Macellari, Pizzicagnoli , Pol- 
laioli, Pescivendoli, Fruttajoli, e Ortolani ma senza 
tener robe a mostra. §. 9. 

12. I Pasticcieri, Acquacedrata], Bozzolari, Bruciala], 
Vinaj , Caoorieri, Speziali, Tabaccaj , Bracini , e Ven- 
ditori di legna a minato, possali aprire a sportello, 0 
senza mostra - jj, 10. 

13. I Prenditori def . Lotso possati tener aperto qualche 
ora per pubblicar 1' Estrazione , far i piccoli pagamen- 
ti , e dare i pagherò ma non per ricevere nuovo gio- 
co. C- 6. Mag. 17-82. 

Ì4- Quei che non hanno bottega postoli vender comme- 
stìbili nei luoghi soliti senza grande apparato di mo- 
stra, e salve le LL. sugi' ingombri. N. suddetta del 
1814, §. li. 

,l5. 1 Barbieri , Cavadenti , e Manescalcbi posson tenere 
aperta' la Bottega soltanto quanto richieda la necessi- 
tà d' aver lume, e in essa lavorare. §, 12. 

16 Posson esercitare il lor mestiere, i Vetturini 3 Poitùi- 
ri, Navicella], Navalestri , e Procacci . ■§. i3. 

17. Poseon lavorare le Concie di pelli, fornaci di Carbo- 
ne, Brace, Vetri, Terraglie, e Calcina, purché non 
*i rwetta fuoco in giorno di Festa. §. i4- 

aS. Gì' Osti , e altri che danno da mangiare pQÉSOn yonfl 
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dere co min esti fai li , ma non dar comodo di mangime 
fuorché da mezzogiorno a, vespro, e dal tramontare del 
Sole in poi . §. i5. 
ig. Le Botteghe di IHerciaj, e altre non eccettuate sa- 
ranno chiuse sotto la pena della L. de' 18. Sett, 1749. 
§.7. (cioè quella stessa del §. 18. N.°, 31.) §• 16. 

20. In Festa tutti i giuochi pubblici saranno chiusi : è 
permesso fuori di Città in luogo non vietata il giuoco 
di palla', pallone , e altri soliti. §. 17, 

21. I Tragressori alla pres- N. si puniscono con multa di 
Scudi 10. divisibile fra 1' accusatore, e lo Spedale Lo- 
cale: La seconda volta vi è inoltre, un mese di car- 
cere , e la terza volta la multa , sempre divisibile co- 
me sopra, sarà doppia, e la carcere potrei aver luogo 
fin in otta mesi - §. 18. 

33. Non si procedetà per inquisizione , uè si faranno cat- 
ture di persone, a robe. GÌ' Esecutori esigeranno la 
confessione scritta, e testimoniata dal Trasgressore j e 
non volendo farla, basteranno i Testimoni. §. 19. 

23.' Questi affari si risolvo» previa partecipazione al Pre-i 
siderite del Buon Governo - $- 20, 

Si]- San proibite le feste Sacre nei Tabernacoli della 
Strade , è quelle nelle Case , e Cappelle private ove si 
ammettono tutti , o fatte con invita, pena Scudi 10. a 
favor dei poveri della Cura. N. 4, Feb, 17S6, 

25. Le Compagnie Parrocchiali di Carità non possonfar 
Feste straordinarie nè i Preti assistervi senza licenza, 
Sovrana per mezzo dei R. Birillo. C. 23, Feb. 1790. 
V. Funzioni* Questue, 

FESTE di Ballo; V- Veglia, 

FEUDI: B. 21. Febb, 1669.su! giuramento, e investitu- 
ra de' Feudatarj della Corona, e Tasse relative. 

2 h. 22. Giù. 1747- §■ sopra i diritti de' Creditori 
del Feudatario contro i beni feudali e che dichiara 
inappellabile ai Feudi la. L. dei Fi decorami*» . 

3. L. gen. de Feudi de' 21. Aprile 1749. 

4. CC. 24. Feb. 1786. 1. Sett. 1787. e 27. Die. 1794. 
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sulla giurisdizione nelle Cause fra il Feudataria , e 
va Sballi . 

5. C. 1. Lug. 1788. sopra i diritti del Feudatario nelle 
multe, e emolumenti giurisdizionali provenienti dal 
Tribunal Feudale. 

6. N. so. Seti-. 1751. L. 10. Lug. 1771. §. 26. 27. L: 
10. Seti. 3771. §- 18. L. 21. Sete- 1773. §. 36. L. 2. 
Gen. 1774. §■ 3. e C. "24. Feo. J7S6. sopra il perso- 
nale, giurisdizione, requisiti) sindacato, ec. de' Mini- 
stri , e Vicarj Feudali . 

7. La L. del 1Ó. Nov. 1814. $. 4. ha abolita la feudali- 
tà già ridotta da mollo tempo per i surriferiti ordini 
esente da fotti gì' inconvenienti del vero, e proprio 
regime Feudale da cui era molto diversa. 

FIASCHI: Un B. del 1626. (senza giorno) soppresse 1' 
antico bollo de fiaschi che si attaccava alla veste, e 
vi sostituì quello nel vetro , imponendo una pena per 
ogni fiasco non fosse segnato. 



per fiasco senza bollo usi tato nello, vendite. V. Pesi, 
e Misure . 
F1DEC0MMISSJ , e Primogeniture ': 
1. La L. 22. Giù. 1747- che limitò la facoltà, e i modi 
d' istituirne , e ne restrinse la durata a 4- gradi, eoa 
altre disposizioni in questa materia. 
3. Lett. 4- Die: 1747- altra de' i5. det. sul modo di ese- 
guir le portate prescritte dalla L. del ^7h7- 

3. R. Normale 21. Gin. 174S. sulle surroglie dei Fide- 

4. E. 23. Gen. 1748. che li dichiara scorporagli per le 
indennità dodute da impiegati alle Gasse pubbliche , 
non si applica ai Camarlinghi Commutativi perchè 1' 
hanno a schiena. C. 6. Ott. 17S4. 

5. K. 11. Gen. 1751. sullo scorporo dei l'idecomntissi 
traversali per debiti del possessore . 

6. L. 1. Apr. sulla nullitìl degP atti fatti in contravveo.- 
ziunc alla Ih del 1747' 
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7. M. Mar. 178-2. sulla risolusions de' Fidecommissi 

dividui allorché a è resultata una parte, 
S. L, 23. Feb. 1789. che proibì i Fidecommiasi ,e le di- 
sposizioni a favor di persone non ancor nate, o conce- 
pite all'epoca del Contratto, o della morie del Testa- 
tore , e dichiarò [unificati i Fidecommissi esistenti ben- 
ché non avessero percorsi i 4- g r - prescritti dalla L. 
del 1747-1 6 regalò ' diritti dei terzi sopra ì beni fi- 
decommìssì . 

9. M. e G. 9. Apr. 1790. che permesse gratificare i figli 
nascituri ri un matrimonio certo , per atto fra i vivi, 
o di ultima volontà purché ciò si facesse unitamente 
agli altri già nati. 

10. L. 2. Die. 1791- che permesse istituir fidecommissi 
ai termini della L. del 1747- sopra LL: di Monte , e 
prescrisse il modo per gli scorpori, e«urrogtie. 

11. N. 3o. Nov. 1792. che permesse crearli anche sopra, 
LL. di Diente da acquistarsi dopo morto il disponente 
con denaro, e prezzo di mobìli, nel mudo ivi fissato. 

1S. C. 4- Feb. 1794' sugli scorpori. 

l3. N, 14. Apr. 1795. che permesse crear fidec.ommissì. n n- 
ebe sopra LL. di Monte acquisibili col prezzo di stabili . 

14- N. SI. Lug. 1797. dichiarante che lo scorporo dei 
fidecommissi trasversali , si potava accordare dai Giu- 
dici senza grazia Sovrana. ■ _ ' 

15. M- 9. Giù. 1797. che dichiara compresi nel riservo 
stabilito dalla L. de' 23. Fefc 17S9. a favor de' chia- 
mati viventi anche ì corpi morali non soggetti alle LL. 
di Manomorta . 

16. Ora la L. iS. Nov. 1 814. §. 4. ha aboliti Ì fidecommissi, 
FIESOLE Comunità: Regol- partic. 23. Mag- 1774. 

a. Cnnsegna di Decima N. i5 Geu, 1783. 
FIERE, e Mercati. I giorni di essi non sì pnsson per- 
- mutare dai Giusdiceuti senza gmaia Sovrana a meno 

die cariano in festa intera. V. Veste C- de' 17. Apr. 

1782. V, Mercati . 
FIGLINE Comunità! Begol. partic. do' i3. Feb. 1773, 

Altro de' 2-3. Mag. 1.774* 
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2. Consegna dì Decima N. 24. Sett. 1781. 
FIGLI di Famiglia: V. Minori. 

FILATICCI greggi. NN. 5. Apr. e 20. Agosto J788., 
sulla loro evirazione, e gabella- Ora ciù è regolato 
dalla L. del 19, Ott. 1791. 

FILATTIKRA t ; N. 20. Mag. 178S, che abolì i Dazj Do- 
ganali, e altri in questo Territorio. 

2. Regol. Hi questa Comunità de' l\. Nov. 1786. 

FIRENZE Regol. Annonario per questa Citta de' 19. 
Sett. 1767. V. Generi Frumentarj .. 

2. Comunità di Firenze : Regol, partic. de' 20. Novemb. 
1781. Altri, de' 26. Feb. 1782. riguarda particolarmente. 
]e imposizioni, e F Eiotiomico . 

3. Consegna di Decima alla med. N. 2. Mar., 1782. N. 
IO. Mag.. 1782. 

4. In Firenze vi è in, ogni Quartiere un Medico.; un Chi- 
rurgo, e una Levatrice per 1' assistenza de* poveri : de- 
von avere il segno, sulla loro porta Devon senza remu- 
nerazione accorrere io soccorso dei poveri in preferen- 
za di qualunque chiamata anche lucrosa sotto pena di 
esser licenziati, e puniti ad arbitrio: ma ciò. non di- 
spenza gF altri Professori, e Levatrici che fossero chia- 
mati dall' obbligo di andare . N. del, 1775. (senza gior- 
no ) V. Commissari de' QuarCiei-i ., 

5. HI. 3l. Ago, 1,784, che regola 1' apertura e serratura 
delle porte di, Firenze ìa ogni stagione . V. Mercati. 
Pontever.chio . 

FIRENZUOLA Comunità: Regol. partic, de' 22. Sett. 

177-6- 

FISCO: Sull* antica organizzazione del Fisco vi sono le 
PP. 20. Nov.e22. D«c. 1 543. la Rif. del ( sen- 

za giorno) e il II. i3. Mar. l563.. contenerne la rifor-. 
ma del Fisco e Camera Ducale. Questo creò un Pro- 
curator Fiscale per la difesa delle Cause, e degl' in?- 
tereesi del Frsco, perseeuzion. delle Multe ee. 

2. N.iun autorità può accordare ai debitori contro di cui 
si procede esecutivamente ad istanza del Fisco più di 
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dae soprattieni j uno per un mew, e uno per i5 gior- 
ni, pena la destituzione . L. 26. Ott. i56a. 

3, La L. 7. Mar. 1778- dette una nuova organizzazione 
al Fisco riducendolo, ad una semplice amministrazione 
del Patrimonio, e entrate Fiscali , sotto la. direziono 
nel Presidente del B. Governo. 

4, La C. So. Mar. 1778. rinnovò, gli antichi 00. ai Giu- 
sdicenti per 1* Inventario., e deposito delle robe trova- 
te ai Delinquenti prescrisse una Dorma per la cancel- 
latura delle Condanne, e la Tariffa dei diritti a cui 
quella dava luogo . 

5, Il E. 3o. Die. 1776. fissò la Lira fiscale per le mul- 
te a cf. 1. i3. 4- 8 tolse ogni partecipazione ai Giu- 
sdicenti sulle condanne; la C. 29.. Die. 1787. tornò a 
fissare la Lira Fiscale per le multe a Soldi 20. V. Con- 
tribuzioni .. Doti .. Eredità , Medici . Multe - Spes* fi- 

FIDMI: B. i55o. ( senza giorno ) sulla manutenzione dei 
fiumi Arno, e Sarchio , loro ripe, e Argini, e libero 
corso dell' Acque , 

3. PP. del i58i. (senza giorno) e 1716. (senza giorno) 
sulla giurisdizione degt' Ufiziali dei fiumi , e eopra i 
lavori intorno a questi. V. Camera delle Comunità . 

. 3, L. 23. Feb, 1587. eoi taglio d' alberi , salci , e metri- 
ci sul!' Arno, Ombtone, e licenzio - 

4. B. 8.. Die, i665. sulla conservazione dell 1 Ombrane , 
Stella, e altri .'culi del Pistojese. 

5. L. -djell' 8, Apr. 1767; sulla conservazione, dei fiumi, 
e scoli della Provincia: Inferiore. 

6. 11 B. 3o. Die. i58<).. proibisce? lavorare, e seminare 
gli argini de' fiumi, e fòssi pubblici pena Scudi io. 
d' oro.de' quali il 3.° va al Notificatore. 

7-^1 Possessori limitrofi pusson, senza veruna licenza far 
quei lavori , e ripari che vogliono purché "non occupi- 
no il letto del fiume, o torrente, e non portin, danno 
ai fondi altrui . N. 3. Ott. 1774. 

8. Per i Lavori intorno ai fiumi, e torrenti del Fiore-i- 
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no la epesa non si reparte per sia rt' Estimo sù. tutti 
i Possidenti della Comunità , ma sù quei soli , che ue 
risentali utile immediato: Le Comunità non contribuì 
6C0D0 die come possidenti per i loro beni, e per il suo- 
lo, occupato dalle Strade RR. e Gom unitati ve . N. 8, 
Gen. 1783. e R. 24. Ott. 1684. ( V. i NM. a3. a 3g. 
e 42. /,3. 44- 

9. Lit J\ r . 14- Nov. 1772. concerneva. V imposizione de* 
fiumi del Vicariato di S. Miniato ; e un' altra de' 20. 
Feb. 1773. quelle de' fiumi dei Territorj di Campi, 
Prato , e Sesto. 

10. La N, 2. Lug. 1774- ha reso agi' interessati 1' Anv. 
mi nist razione , dell' imposizione di tutti i Fiumi, Tor- 
renti, e Rii, (l) fuorebè per la Chiana rispetto a cui 
son tenuti fermi gli antichi 00. ( V. Faldichiana ) ; 
ordinò agi' interessati d*- amministrarli per mezzo di 

. Deputati , con la facoltà che essi interessati credesse- 
ro di conferire a questi. §: 1. 2. 

1 1 . I Deputati si eleggon alla pluralità de' voti degl' In- 
teressati: il numero dei voti deve esser maggiore del- 
la metà dogi' interessati med $. 3. 

12. I Deputati delle Imposizioni che morissero si rim- 
piazzano a nomina dei Giusdicenti se non vengon no- 
minati dal Corpo degl' interessati. C. 27. Gen. 178S. 

13. Le Cause relative ad imposizioni di fiumi sono in 
prima istanza di cognizione del GiusdicenteLocale.§ 5. 

14. In seguito di tali dispoaiz. la L. 19. Giù. I7?5. sot- 
trasse diversi fiumi, e Torrenti del Pisano alla Giu- 
risdizione dell' UHzio dei Fossi , e gli dette in ammi- 
nistrazione agi' interessati: a lo stesso lece per il Pi- 
stojese la L. a5. Gin- 1776. 



(lì La N. q. Geo. 17&3. contien la II- ni Giusdicenti per 
tal oonwgna.' Le MV. 14. Gen. 17^. e 26. Ago. 171)1. ri, 
jrnurdan I' assestamento ilei comi anteriori a tal consegna t e 
il Contenzioso rulativo . 
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15. La R. Consulta per il Fiorentino, e il Governatore 
dj. Siena per il Senese posson dare il Braccio B. alle 
imposizioni dei fiumi per I* esazione delle Collette e 
duranti i Lavori, e non più oltre. N. 19. Apr. i8o5. 
(V. N.° ai. e segg.) V. Contribazioni . 

16. La L. 27. Mar. 1781. e ¥ altra de' 24. Log. 1784. 
stabilì una Tariffa per i passi di barca nei fiumi del 
Fiorentino. ( 1 ) 

17. La N. 37. Mar- 1783. avea già abolito ogni proven- 
to Regio, o Comunhativo sopra i passi di fiumi addos- 
so di uomo, e senza barca. 

18. In ogni Tribunale vi è un Campione de' fiumi , fossi 
ec. con tutte le notiate relative per il tratto che pas- 
sano nella Giurisdiziooe. L. 8. Nov. 1786. §. a. 3. 4. 5. 

19. Nel Maggio d' ogni anno il Giusdicente coi Provve- 
ditor di Strade li visiterà per un tal tratto, g. 6. 

20. In qualche caso, come trattandosi di nuovi lavori, 
incanalamenti, colmate ec. può servirsi d' un diversa 
Perito invece del Provveditore. §. 7. 

Si. Alla visita de* fiumi ov' è un' Imposizione interver- 
ranno 1 Deputati , c loro Procuratori per far le loro 
osservazioni : si farà una relazione delle visite indican- 
te i Lavori, loro spesa, e reparto. §. 8. 

!Ì2. Gli atti di visitasi conserveranno in Tribunale. §.9.. 

23. Dopo la visita il Giusdicente intimerà A' Ufficio agi 1 
interessati di r esarci re , dentro il termine che assegne- 
rà loro ■ danni trovati nella visita, e se non ne accet- 
tano 1" impresa assegnerà un' egual termine ai Depu- 
tati dell' Imposizione che poi ne ripartiranno la spesa 
sopra tutti gì' interessali. §. lo. 11. 

24. La visita si riguarda come una prova provata, névi 
è luogo sotto verun pretesto a sospendere ì Lavori , o 
l'esazione delle contribuzioni, salve agli opponenti le 
loro ragioni. §, 13. 

25. Essendo i Deputati contumaci ad eseguire i lavori, 
il Giusdicente li farà eseguire a loro spese j 0 peri- 
tolo. §. i3.. 
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$6. t" più importanti sono 1* escavazioni annue, e la rc- 
retnoaioue d' ogni impedimento al corso dell' acque, 
che possa produrre ristagni, cattive esalazioni, io co- 
medo alla navigazione ,■ abbeveraggio ec. §. 34, 
2. Se i danni, e irregolarità riguardon fiumi, e fossi 
non tenuti in Imposizione, il Giusdicente assegnerà un 
termine al Possessor frontista a resar eirli , e passalo 
quello li farà resarcire a dì lui spese, e rìschio. §. iS 

28. Gli altri possessori interessati possDno anebe in tal 
caso fare eseguire i lavori , previa perizia. , ed esser 
poi rimborsati dagl' altri interessati morosi per le loro 
tangenti. §- 16. 

29. Nè i deputati , ne in mancanza dì essi i Possessori 
interessati posson prendere a cambio, nemmeno d' uni- 
versa! consenso, per supplire ai lavori ai quali suppli- 
rà con colletta da esigersi, parte appena cominciati Ì 
lavori, e parte quando sono molto inoltrati. §. ìf. 

30. I Giusdicenti osserveranno le sud. regole per i datt- 
ui scoperti nelle vìsite, ma avvenuti per rotte, 13 al- 
tri accidenti. §. 18. 

31. I Messi denonzìeranno ìoro tutti i danni che acca- 
dessero ai fiumi, e Fossi, o fissero imminenti in occa- 
sione dì piena, o altro; e i Giusdicenti prima di pro- 
cedere a quanto sopra sì assicureranno del fatto con vi- 
sita in persona, o eseguita da alcuno di loro confiden- 
za. §. 19. 

Zi. In tutte le questioni il Giusdicente senza ritardare 
nè i Lavori, nè le Collette £ interporrà per accomo- 
dare e noe riusceudovi deciderà sommariamente, ri- 
servate le ragioni agli opponenti «e meritano un' esa- 
me regolare . §. 20. 

33. I Giusdicenti impediranno che si formio ristagni d' 
acqua, e se per rimuoverli mancassero delle facoltà ne- 
cessarie ne renderanno conto al Soprintendente Comu- 
nitativo. §. ai. 

■34. Invigileranno , the i ripulimeiili , e escavazioni si fac- 
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ciano in regola, e alla profondità necessaria , e faran- 
no le proposizioni occorrenti . §. il. 

35. Tutti gì* atti relativi ai fiumi , ti faranno da essi 
gratis: ma per te visite hanno <£\ 6. il giorno in rim- 
borso delle spese vive ( 1 ) §. oZ. 

36. E il Provveditor di Strade <f» 3. Queste diarie si pa- 
gano dalle Comunità- §. 24- 

3". Se nella visita annua , o straordinaria occorre un' In- 
gegnere la spesa di esse si paga dagl'interessati. § l'i. 

38. I ricorsi contro i Giusdicenti in materia di fiumi si 
rimettono al Soprintendente Gomunitativo della Provin- 
cia, clie li verifica, e ne rende conto al Governo §26- 

3p. II preg. ffl. è per lo Stato Fiorentino . §. 27. 

40. 1 Giusdicenti daranno vista gratis dei loro atti di 
visita , ma chi ne vuol copia deve pagarla . C. 23. 
Mar 180?. 

41. Una N. 12. Sett. 1814. consentanea ai preaccennoti 
Regol. concerne 1* impusizioni de* fiumi , loro lavori , 
e contributo relativo. 

42- Un Regol- do'. 17. Giù. i8i5. riguarda i fiumi, fos- 
si , e sculi del Pisano e la loro amministrazione: ve n* 
■è unito il prospetto. 

43. Vi è sotto ia stessa data un' altro Regol. per la loro 
manutenzione . 

44. Non si può variare lo stato dei fiumi, e Torrenti ah 
ingombrarne 1* alveo, farci ponti, pescaje , o alterarne 
le ripe, argini, e panchine, farvi scavi, rotture, o> 
piantate senza licenza dell* Imposizione, o se non v* è 
della Comunità pena J?. 7. oltre i danni Regol. ( per 
il Fiorentino) de' 10. Apr. 1782. §. 34- 

45. Sotto la stessa pena è proibito gettar ne' fiumi, e 
ecoli, calcinacci, e altri scarichi capaci d' interrare, 
§. 38. V. Bestiami . Fo&raje* Molini* 



(O Ora Ti. 10. .lecomlo la Tariffa de* 25. Dio. 1814. $. i3. 
14. Tja 0. del 25. Mar: 1807. voleva che le tacessero gratis so 
la distanza nella residenza ma eccedeva le due miglia. 
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riVIZZANO: V. Armi. Tabacco. 
2. Comunità: Regol partic. de' 24. Fob. 1777- 
FODKRAJE: Si visiteranno dai Giusdicenti nella visita ai 
fiumi: assegneranno ai proprietar] un termine a farvi 
i resarcimenti , e quello spirato li faranno eseguire a. 
loro spese, L. 27. Ott. 1797. §■ 1. 

2. Se nel corso dell' anno reatan danneggiate , il Giusdi- 
cente sulla denunzia del Messo procederi*, come supra 
dopo essersi assicurato del fatto con visita fatta in per- 
sona , o dal Frovveditore di Strade ; e il proprietario 
moroso oltre la epesa dei lavori pagherà i diritti delle 
Visite a Tariffa . §. 2. -, 

3. I padroni che non tenessero in buono stato le fodera- 
je , e Ì Mugnai che vi frapponessero impedimento son 
tenuti ai danni per il ritardo del passo dei legnami §. 3. 

4- Chi ferma legnami trasportati dalla corrente deve den- 
tro tre giorni denunciarli al Giusdicente Locale, indi- 
cando la quantità, e qualità, e ne avrà il valore fo 
eran lasciati sciolti , e se^z» goìda, altrimenti avrà u- 
na gratificazione da tassarsi dal Giusdicente secondo 
le circostante, e la mercede che sì dà nel Luogo alle 
guide dei foderi . §. 4- 

5. Se non fa tal denunzia nel sud. termino perde ogni 
diritto, ed è tenuto per furto di roba trovata, e per 
Vero, e proprio farlo se dispone del legname, o se Io, 
appropria ■ L. del 1797. $. 5. 

6. 1 foderi non si faranno passare di sopra le pescaje ove 
non è joderaja adattata. Regol. sud. del 1782. §. 36. 

7. Se il legname è mandato sciolto, e senza guida oltre 
la perdita, (V. il N.° 4 ) vi è 1' obbligo di rcsarciro 
il danno che cagionò . (j. 3]r. 

8. Ha luogo la sola refezione del dnnno e non la perdita 
se apparisca che il legname fu sciolto, e separato dalla 
guida per mezzo della corrente. E 20- Ago. 1785. 

FOJANO Comunità: Regol. partic. T4. Nov. 1774. 
FOH.CA: La N- 19. Ago. 1817. sostituisce alla Forca il 
taglio della T«eta> 
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FORENSITA' : La L: de* 20. Feb. 1785. 1' abolì reci- 
procamente fra i Toscani , e i Sudditi della Lombardia 
Anttriaca ■ V. Albinoggio . 
FORESTIERI : Sulla denunzia dei forestieri vi eolio i BB. 
li. Ott -1.593. 15. Gen. 17S8. e l3. Otti I744. L' E. 
14. Ago. 1^65.6 29 Sett. Ì780. Le NN, 3. Die. 1794. 
20. Log. 1797. 7. Die. 1798. 28. Feb. 1802. e la N. 
28. Giù. ltìcfì. rito esentò dalla denunzia tili alloggia- 
va gratis dei sudditi : le pene furori diverte secondo i 

2. Ora nelle Città che hanno guardia alle porte i fore- 
stieri pedoni , o in Legno presenteranno alla medesi- 
ma le loro carte perchè prenda appunto del nóme, co- 
gnome , patria , condizione , e provenienza di essi , e 
del LnogH ove Vanno ad alloggiare, o se escon delia. 
Città, dove Eon diretti. N. 28. Mag. 1814.$. 1. 2. 

3. Chi alloggia a pagamento deve rimettere la nota del- 
le persone alloggiate al Tribunale colie sud. indicazio- 
ni, e con quella dell' arrivo, e partenza, spiegando sa 
hanno passaporto, o nò, la denunzia si presenterà, ri- 
valiti la mezza notte della stessa sera , se 1' Alberga- 
tore è nel luogo del Tribunale, o a un miglio di di- 
stanza , e dentro 24' ore te è piri lontano . §. 3, 

4. Chi affitta quartieri a forestieri non sudditi , o li tie- 
ne a dozzina , o gratis o per amicizia , o parentela , de- 
ve denunziarne i' arrivo, e partenza dentro 24. ore da. 
tal arrivo 1 0 partenza. §. 4- e §. 6. N. 19. Die. 1814. 

5. Chi riceve persone che il loro esteriore, e condotta 
annunzi per sospette deve subito avvisarne la giustizia . 
§. 5. N. 28. Mag. 1814. 

6. Chi alloggia a pagamento deve avere un libro carto- 
lato dal Giusdicente, e registrarvi per alfabeto colle 
indicazioni prescritte dall' Art. 3. le persone che rice- 
ve anche per una notte sola > questo registro è sempre 
ostensibile alla polizìa. §. 6. 

7. Si può esiger gratis la ricevuta della denunzia . Il M-, 
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gistro prescritto dall' Art. 6. non è necessario tenersi 
dalle persone di cui tratta 1' Art. 4- (N.° 4-) §• 7- 

8. La .(iena per Ee Trasgressioni è di Scudi 5o. divisibili 
fra 1' accusatore , e lo Spedale viciniore , o altrettanta 
carcere non potendo pagare: ed il Trasgressore è ci- 
vilmente tennto per i delitti commessi dal forestiero 
alloggiato :' Inoltre gP Osti ed Albergatori saranno ina- 
bilitati a tenere 1 Osteria. §.8. (V.ilN. 1 i5. e segg. ) 

g. L' obbligo prescritto dall' Art. 4> della sud. N. de' 
28. Mng. J814. ( N. 4. ) è esteso negli stessi termini 
a chi- alloggia sudditi di un' altra Città , o Vicariato - 
N. 19. Die. 1814. §. l.;3. 

10. La denunzia avrà luogo anche per le Mutazioni d' 
alloggio della persona alloggiata dopo il suo arrivo nel 
paese . §. 2. 

11. Non è necessaria la denunzia per chi alloggia ì'prù- 
1 pri Agenti, Contadini, Vetturali, e Garzoni per pro- 
prio servizio ; ma se vengoo da Stato Estero, la de- 
nunzia, è necessaria, e ciò anche per le persone del- 
la famiglia, e per il Capo di essa .- §. 

12. E 1 Necessaria la denunzia per i servitori j e domesti- 
ci di altra' Città, o Vicariato tanto quaodo son am- 
messi al servìzio, che quaodo V abbandonano . §. 5. 

ij. Tutte le denunzie si fanno al Tribunale, oUiizio di 
■ Polizìa. §. 7. 

l4- Il Capo di casa, e altri responsabili civilmente son 
garanti dello trasgressioni delia famìglia. §. 8. 

l5j La pena delle' Trasgressìonì qnanto ai forestieri sud- 
diti è dì Scudi 25. applicabile a' forma dell' Art. 8. 
delW N. de' 28/ Mag. 1814. (Noni. 8.) i recidivi si 
pùniecon inoltre colla Carcere a tempo, g. ti. 

16: Cognitori di tutte lo Trasgressioni sono i Giusdicènti 
dì Polizìa con partecipazione al Presidente del Buon 

^ Governo , e aì Trasgressori si potranno applicar più 
forti pene afflittive nei casi gravi. §. Ì3.N. 28. Mag. 
: i8l3. $. 9. ' ' 

i?.'Le'6iid. autorità irjvigìIerBRno ; sulla condotta dèi fi- 

12 
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restierì, e ne proporranno lo «fratto quando si rendati 
sospetti. N. 2H. Mag. 1814. §. 14. 
18. I Ministri superiori di polizìa potson ne' congrui casi 
diminuire le pene ai Trasgressori. C. 22. Log.' 1797. 
39. Occorrendo richiamare un forestiere che abbia un 
grado militare ì Giusdicenti si prevarranno per farlo 
avvisare d' un ufìziale, o altro militare, se si può, 
piuttosto che del Messo. II. l5. Mar. 1798. 
20. I forestieri per esser ammessi come attori avanti i 
Tribunali Toscani devon dar cauzione de judicio sisti 
et judicatum solvi. R. 26. Ago. i684- V. Regol. di 
Proced. Civ. (j. 316. e segg. Ciò non ha luogo in ma- 
teria di Commercio. Regol. per il Trib. di Cora, de' 
i5. Nov. 1814. §. ir- 
si. Arresto de' mobili del de b i to r foresti ero : V. Regol. 

di Proc. Civ. §. 663. e segg. 
22. Arresto del debito! forestiera . Regol. and. §. 677. 
e segg. 

a3. Niun forestiere può concorrere a impieghi Civili , o 
Ecclesiamci. CC. 5. Mar. 1777. e ]. Log. 1800, V. 
Alhinaggio. Comunità . Ecclesiastici . Eredità jacenti . 
Forensità- Militari. Mani morte . Monasteri . Monete . 
Naturalizzazione . Ordini Regolari . Questue . Succes- 
sioni • 

FORNACI: La N. 17- Feb. 1783. tolse ogni privativa ( 
e permesse a. tutti eriger firn a ci da vetri. 

Q. La N. 9- Ott. 1800. contiene [un Regol. per la costru- 
zione delle medesime, e loro esercizio onde prevenir 
gì' incendi. 

3. V Art. 8. proibisce aprirne senza, licenza del Giusdi- 
cente che la negherà se per le circostanze la Fornace 
può esser di danno al pubblico, e altrimenti invigilerò, 
che si osservi il pres. Regol. = Se le precauzioni in 
esso prescritte soli trascurate la Fornace ei farà chiu- 
dere . V. ^etri . , ' . 

FORNAj, e Macellari: Welle Città, Terre, e Castelli 
oon dejon latciaro il meetiero, 0 cedere ad altri la 
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bottega senza avvertirne due mesi prima il Giusdi- 
cente. C. 11. Die. 1799. (l) 

POSSE: V. Strade. 

FORZATI : V. Lavori pubbUei. 

FRATI : V. Ordini Regolari . 

FRODI : I BB. 5. Mar. i5g3., e 14. Gen. l633. rigoaf- 
Amai frodi che ai commettessero alle porte di Pisa, 
e di Firense dai Cocchieri], e ■ Vetturali (V. il N- 5.) 

2. Il B. 18. Giù. 1745. e la P. 25. Ago. 1746. riguar- 
davan quelli che fosser commessi dallo Truppe. 

3. Vi 800 gli 00. 9' Sete- 1746- eolie perquisì e io dì per 
causa di frodi . 

4. Il M. 8. Die. 1777. tolse ai Doganieri la Giurisdi- 
zione nelle Cause di frodo e gabella, e V attribuì al 
Vicarj Regi con partecipazione se la pena eccedeva. 
d?. 100. e senza, negli altri casi. 11 Doganiere Tacca 
da Promoter Fiscale e partecipava per un 4-° a " a 
multo , per un 4- 0 la Dogana , e per il resto 1' Accu- 
satore. 11 Notaro Criminale gli dovea dar notizia di 
tutte le qoerele di frodi, che-iassero presentate . 

5. Per la N. 1, Ott. Ì7S5. spettava agli Esecutori il 3. fl 
della multa o valor del frodo, tratta la gabella, e 
tutto il valore dei Jrodi di Carni, e Farine commessi 
alle porte delle Città gabellabili , coli' obbligo sempre 
di ricompensare i delatori, e assistenti, o d' accordo, 
o a dichiaraaione di Giudice. 

6. Il B, 2. Die. 176Ì. ordinava la visita alle Porte di 
tutti i Legni., e Carrozze, e stabiliva le pene per i 
frodi commessi dai Cocchieri e Conduttori , e per i pa- 
droni che li faccan commettere. Ora questa materia è 
regalata dalle LL. Doganali . V. Dogana . 

FRUTTI del denaro : V: Cambj . Liquidazione . 
a. La C 26, Sett. 1S00. aumentò dal 3- al 4- P er l°o. 
il frutto ricompensa ti vo delle vendite di Comunità, e 



(1) E' credibile che sia ocoasionaleper lajponurio d' allo)», 
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LL. P"j ifi "cui il prezzo si rilascia in mano del Com- 
pratore . ■ ■■ - ■ 
FDUECCHIO: Pesca in questo Lago,, e «ne adiacenza 
BB. 5. Lug. 1634. 17. Ott. 1694. 20. Sett. 174S. ■ 

2. lj. 24- Mar. 1753. sulla constìrvaaione del fosso conti- 
guo alla Gurciana, e ». 20. Gen. 1781. 

3. Regol. pai-tic di questa Comunità: de' 19. Die. 1774. 

4. L' E 1 4' SeIt ' 1780. cede alle Comunità che circonda- 
no il Làgò il godimento di esso, e il M. 20. Giù. 1796. 
anche là proprietà . 

5. Una N. 7. Nov. i8o3. ne règola F amministrazione, 

FUGA dai pubblici Lavori: Sua pena. L. 28. Marzo 
1765. §. 2. 00. de' 15. Gen. 1744 §. 21. L. 30. Nov. 
1786. §. 104; 

FUGA dalle Carceri: L. 3c. Nov. 1786.5. lo3. V. Ese- 
cuzìon personale . "■ 1 

FUNE, a tratti di conia: Questa pena fu abolita 'dalla 
L. 3o. Nov. 1786. §. 54. V. Patiboii. 

FUNERALI: E" proibito esporre t Cadaveri nelle Case, 
parar le ChleseTTiUasce , farvi Catafalchi , 0 altre mac- 
chine funerarie . L. 10. Oct. 1748. §. 1. 

2. Ai «eli Nobili, e Cittadini son permessi ì funerali, e 
i Brunì, cioè 1' esposizione del Cadavere in Chiesa la 
mattina fin a mezzo giorno, ' e per i Nobili con 12. 
Ceri ni più cioè set all' Aitar Maggiore , 2. agl'altri, 

' e 4. alle Cappelle gentilizie : e per i Cittadini con 6. 
Ceri al piti cioè '4- all'Aitar Maggiore, e 2. alle Gap- 
'pellejgtmliliziè, se ne hanno. §. 2. 3. 4- 8. 

3. I Nobili pnsson Ornare la porta rli Chiesa , 1* Aitar 
Maggiore j e le Cappelle gentilizie, e metter il loro 
Sterno» iiill' Altare, o Fèretro. §. 5. ; 

4> 'Ai Cav. di S. Stefano è permessa 1* aesociaziòné dei 
G.nf.KtH, e Bgl Uffziali gli onori militari . 6. 7. 

5. Tutti gì' altri, che non son Nobili, nè Cittadini de-i 
vnn far -amatóre i Cadaveri dalla Casa glia Chièsa j 
per le Città e Luoghi, murati a ub' ora di notte poi» 
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iole 4- Torce a vento, e io Campagna dopo mezzo 
giorno . §- 8. ... 

6. I Cadaveri si esporranno pei suffragi nella Chiesa Par- 
rocchiale . L. 25. Mar. 1773. §. 1. ,. ' ; , . 

7. Salva però la pratica attuale per i Cadaveri che si 
associano o sotterrano dalla Compngnia della Miseri- 
cordia , e altre simili, o da Spedali^ Conventi ec. die 
esercitano i diritti Parrocchiali, s'opra i hyo morti, n 
famiglie, o da quei Cleri secolari, che riconoseun per 
Parrocchia la loro Caiiedra.le , o Collegiata. §. 2. 

8. Le funzioni che precedon 1' inumazioni ti faranno al- 
la Parrocchia ( salvo 1' Art. prec. ) e ad essa spetteran- 
no gli emolumenti del funerale . §. 7. 8., 9. 

9. Il trasporto dei Cadaveri dalla cnsa alla Chiesa, e 
da questa alla Sepoltura si farà qualunque sia la con- 
dizioni del morto la mattina dopo il levar del Sole , a 
la lera dopo 1' ore una di notte , e gratis per quei che 
hanno. la fede di povertà del Giusdicente.. $. io. e N. 
lZ. Ago. 1789. . '' 

10. II Paroco non può esiger tal fede, prima di levar il 
Cadavere dì casa . ,&;'f\ ÌSTov. 1789. . .""*• ."'"* 

11. I Vescovi posson permettere chè'il trasperto si faccia 
in ore diverge , ma il Cadavere si porterò sempre co- 
perto. !.. 8.' Giù. 1790.0 li. 7. D.c. d. §■ 3. 

12. fer i. Cadaveri da levarsi da una casa in Campa- 
gna, di cui la Parrocchia sia dentro orta Città , 0 Ter- 

. ra il. trasporto può farsi in qualunque ora del giorno, 
fermi g),i 00. per il trasporto dalla Chiesa al Campo 
Santo. C. 2. Geo. 1790. '-. '.' " . 

13. 11 trasporto si farà sempre privatamente col solo Ca- 
rato, e Fratelli necessari senza lumi, canto, 'ó altra 
cerimonia funebre. I Cadaveri si trasporteranno sem- 
pre coperti : le funzioni che prima si fiicean s<.ura di 
essi si faranno sópra un Catafalco c.perto di Coltre. 
L. del 177.3. §■ 10. L. 2. Gen. 1777. §. 4. 11. N. del 

17»9- §■ 3 - . -. 

34, P M i funerali dei non poveri non si potrà- esiger pm 



□igifeed t>y Google 



i8s PUN FUN 

del solito della Parrocchia, ne le Compagnie di Cari- 
tà più di quello r.lie si esigevo, dallo soppresse Com- 
pagnie. N. del 1789. §. 4, 

]5. La L. del 1748. si osserva nei funerali- io forma di 
E,equle.§. 5. 

16' E' proibito alla Compagnia della misericordia di Fi- 
renze il trasporto, e associazione dei Cadaveri neppur 
col consenso del Faroco dovendosi fare dalla Compa- 
gnia di Carità, della cura del morto, anche se la mor- 
te segue improvvisa fuori della propria casa dovendo 
esse accorrer subito . G- 22. Ago 1789. 

17. 1 Bruni per tinelli cui son permessi (V. il Knm.2.) 
sou ristretti ai 4. primi gradi Civili. §. g. L. del 1 748 

18. Il marito, la moglie, il patrigno, la matrigna, i fi- 
gliastri si considerano dì primo grado. §. 10. 

19. Per gli affini si considererà il grado di cognazione 
che costituisce 1' affinità. §. li. 

20. Il Brano di prime gr. non durerà più di 6 mesi ; 
nei primi tre gli uomini vestiranno di nero in Lana 
senza bottoni all' abito, con scarpe scamiciate, velo 
Inugo nero al Coppello , Spada e fibbie d* uccia jo brn-r 
nite . §• 12. ' 

21. Ai soli Nobili son permesse le plorose ai paramani . 

22. Lo donno vestiranno di Lana nera o Seta con velo 
nero, o trina senza gioje. $. 14. 

a3. Per gli altri tre mési fanno bruno gli abiti neri di 
Seta, con uso delle cambraie per le Donne, e veli 
bianchi, beatiglie, accia j , e simili ornamenti, escluse 
le gioje. §. T.5. 

24. E questo costituisce il Bruno di secondo gr. che du- 
ra tre mesi. §. 16. 

z5. Per il terzo grado fa bruno qualunque abito nero,o 
di colore, guarnito di nero. §. 17. 

26. E per le Duine anche il drappo di Seta con opera, 
o tessuto, o ricamo nero, e dura un solo mese . §. 18. 

27. Jl quarto grado è in liberti di portare, 0 noti por- 
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tare il Bruno purché aia leggiero, e non duri più di 
8. giorni. §. 19. 

28. Gli Eredi Universali anche fuori del quarto gr. pos- 
son portar il bruno di primo gr. (ter un mese . tj. no. 

39. E 1 a. tutti proibito abbrunar la famiglia a Livrea, o 
eenzaj e gli Equipaggi, e Carrozze con rascie, veli, 
naetri, pitture, .0 vernice nera , 0 altri segni di bru- 
no. §. ai. aa. 

30. Neppnr dai parenti dentro i 4- g r - ri porterà, brano, 
per i minori di 18. anni non maritati. §. a3. 

31. I Militari sodisfaranno a qualunque bruno portando 
un velo nero al braccio sinistro per il tempo assegna- 
to a ciascun grado. §. 24. 

32. Le Trargressioni alla L. del 1748. pmiscon eoa 
multa da 5o. a 5oo. Scudi: quelle alla L. dei 1773. 
con multa di Scodi 3oo., e spese del. Funerale, e so 
il Trasgressore è Ecclesiastico se ne renderà conto al 
R- Diritto: quelle alla L. de" 2. Gen. 1777. con. mul- 
ta di Scudi 25., e arbitrio; queste multe si dividano 
fra il notificatore, e lo Spedale di S. IVI. Nuova, o Hi 
S. M. della Scala per il Senese. L. del 1748. §. 28. 
29. 3o. L. del 1773. §■ 12. L, del 1777. §. i3. 

33. Le Trasgressioni alta N. del 1789. si puniscono a for- 
ma delle LL. del 1748. e dal 1773. §, 6. N. del 1789. 
suddetto . 

34. Prima conoscevasi di tutte criminalmente. Ne cono-I 
«cono ora economicamente i .Virati RR. colla solita 
partecipazione . L. 3o. Nov. 17B6. §. 109. 

35. E 1 a tutti lecito far i funerali , o portar il bruno nei 
modi permessi; ma è proibito far di più di ciò che è 
regolato da questa L. §. a5. 26. L. del 1748. 

36. Quelli cui è proibito far funerali , e portar Bruni 
posson farsi seppellire come 1 poveri benché sian fa- 
coltosi. §. 27. V. Becchini. Cadaveri. Morte. Sepoi* 
ture . 

FUNZIONI Sucre : V. Feste . Questue . Pescavi . 
FUOCHI, e Spari: I DB. 29. Lug. 1704. e 8. Maggio 
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1764. proibivano gli Spari di armi, niortaletbi , Fuo- 
chi ee, in occasione di Feste Sacre o profane , per nU 
leg rezze , per Sposalizi , P er "raro ai rondoni, o. altra, 
! canea, sotto varie pene assai severe, più quella dell* 
arme se era sparata da chi non avea licenza di porr 
tarla. Per i fuochi, martinetti et. se ne potea aver 
Licenza dal Tribunale. B- aij- A P r - 1768. . 

2. E' proibito accordar licenza di fuochi s e spari anche 
, per fotte. C. 2. Ago. 1780. 

3. La N. 9. Setr. 1772. proibì far fuochi per lestrade.di 
Siena pena <f. ICC Cattura, e arbitrio, 

4. S'urto, pena di Scudi 10. Cattura, e arbitrio, i BB. 
24.. Lug. 1758 , 7. Ago. 17Ì6. 24. Apr. 1768. e la N. 
«3. Lug. 1784. proibirono far fuochi, tirar saltarelli, 
e sparar armi per scherzi- , o per tirar ai E_ondoniden- 
tro Firenze, lungo le mura, e a ]oo. braccia dalla li- 
nea dì e«e , nelle strade maestre subornane, e a loo. 
braccia da queste strade, li 1 richiamata, in vigore con 
K. 3o. Giù: 1814. , e si osserva per la Città „ è- adia- 
cenze come per gli altri Lunghi si osservano i BB. del 

,: del 1764. e-dél. 1768. sudd. richiamati in osservanza, 
con N. 2p. Ott. 1792. 

FURTI : Furto in occasion d' incendio , e rovina e com- 
pratori) dolosi di robe rubate in tali circostanze . J'. 27 
Feb. 1601. 

a. l'urli a danno- della E. Corte . E. 19* Feb. 1618, 

3. Furti "\ geu^r. e in partic. e de' complici, e roba ru- 
bata. L. g.Sett. 1681-OO. i5. Gon. 1744. §. i3.e segg. 

4.. Furto; domestico C. iS. Mar.. 1747- cno ne dichiara 
te» il. manifattore che. ruba, nella casa, a bottega do- 
ve lavora a mercede . 

& Ftìrti semplici h, Zc. Nop,. 1786.. §. 74. L-. de' 3o, 

■ AglK, 1795^ §: 19>. . ..- 

6. t'urti qualificati e con recidiva L. del 1786. §■ 75. L. 
del 1795. §. 19. (V- In Nota a pag.y.) V. Abigeato. 
Arrese i Rwsajolì ., Peculato , Perquisizioni . Rapina . 
liit e-nditori . Roba rubata, . Sacrilegio . Sullionato . 
'Truffe . Vagabondi . 
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Gabella' d.'Co ritratti : fa-istitu,ta.i secondo V am- 
.mirato.nal i3i6, c , .. ,. 

2, -Emi regolata, principalmente dal suo, statuto de' 2g. 
Àpr. i566. contenente; una nuova compilazione degli 
aqtichi regolamenti,,, 

3, Allo statato fauno seguito.il B. I. Gingno i566. ilD. 
Xi.. Feb. 1583. il B. 28. Ilei. i586. , e il D. 19. Seit. 
1 58 2. sulla cognizione della.nullità, degl' atti gabella- 
tili 

4, La P., 4. A S°* 161^, cacicftrno. la g-oÈei/q, dei Censi, e • 
vitalizj . . . , ■ . ,i 

5; Il,R,2o. Ott. 1661. tratta. della nullità, dei. Contrat- 
ti per non pagata, gabella^, . , 

6. Vite pure 1' 0. 3,1. Ott. 1664, da osservarli dai Nola- 
ri sulla gabella degl' atti. 

7. lì B. I'.e,b. l^ mì\_ gabella delle Doti Condi- 
zionaie t ;,, „,,, ... ,; , ( 

8. B. g.,AgP. 167,0, che , riduce a memoria, varie LL. e 

00. sulla gabella . -^-^ ; -..„ , :,„,,, 
o., La R S-~- Ago, i7i5.,che diminuì la gabella de' Censi ... 

10. La P. 17. Mag. 1719. eie diminuì quelli, delle per- 
muta...... - j. . .,, , „ ■ : .- ,1/* ,\, ... .... i 

11. La P, I,. Oit-. J735 r -«.ulla. gabella de' Censi , é per- 

■ "t> ut ^, ■ -, I.i '! .«;• 

12. La L. del 1745. ( senza, giorno ). sulla gabella dell' 
aggiudicazioni..;, ... ■■■ ,. . 

13. Gli 00. 2. Die. 1746- ehe proibirono per Caosa del- 
la gabella di disporre per via di Cedole , e biglietti 1 

1. 18. Boy. 1749. V. Notori.. 

14. Il B, 8. Feti. 17S1. sugli obblighi de' Notari sotto- 
posti all' ufizio delia gabella di Pietoja. 

15. 11 IH. 19. Die 1768. clip esentò da Ita gabella le Do- 
ti non superiori a Scudi 3oo. ealvo T ubbiigo Hi de- 
nunziarle, e ridusse al 3. por ICO.' la gabella de T Censi 
e permute dichiarando che sopra i conguali in contante 
si dovrebbe come per Ja compra , e vendita . IL del 1770 
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16. Le II. ai Giusdicenti, e Ministri per 1' esecuzione dì 
d. M. de' 5. Peb. 1770. . 

17. La L, 3o. Ago 1779- che rese esenti i lasciti a 'la- 
vora di persone povere, e le donazioni quando gli ani, 
e l'altre non superavano Scudi 3co- in capitale , o Sco- 
di 6. il Mese, e le condonazioni di debito fatte al de- 
bitore priverò, o al Colono. 

18. Il B. 1.5. Ott. 1779. che ordinò doversi una solag-a- 
bella per le Doti promesse in Contanti, e pagate in 

19. La L. io. Ott. 1780. contenente varie ordinai, mo- 
deratrici della gabella in diversi casi. 

20. Le NN. 17. Mag. e 29. Ago. 1781., che aboliscono 
l& gabella nella Maremma Pisana, e Volterrana, e 
nei Comuni di Lajatico, e Pomoìa . N. de' 28. Marzo 

,784. • . y" 

21. La N. 25. Setr. 1783. che volle che per In gabella 
di affrancazione di Livello, o dì compra di Beni affit- 
tati a tempo lungo, si defalcasse quella della conces- 
sione livellarla , o dell' affitto . 

22. La N. 4- Lng.' 1786. che esentò dalla gabella varj 
Paesi della Maremma Volterrana . 

23. La C. 16. Oft. 1793. che ordinò ai Cancellieri diri- 
metter» lalia Camera delle Comunità ogni tre mesi, 
perchè la passassero alt* linaio delle gabelle ; una Nota 
delle voltare fatte nel trimestre. ' 

24. La N. 9, Nov. 1793. sull' i □ te rpe trazione dell' esen- 
zioni di certi Paesi. 

25. I MM. 23. Maggio 1786., e 1. Sett. 1787. e N". 29- 
Agosto 1794- cu0 esentano dalla gabella altri Paesi, 
e Comunità . 

26. La N. 22. Ago. 1797. sulle detrazioni da farsi sulla 
stima de' fondi, legati, donati, o Ereditati. 

27. La N. 18. Ott. iSo3. sopra ì debitori, arretrati, © 
enilc Penali . 

28. La N. S. Nov. i8t>3. sopra i! defalco degl' oneri nel- 
la liquidazione delle 'snccessioni , legali, e donazioni. 
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39. La C. del 1806. (senza giorno) che ordinò , che nei 
Decreti d' approvazione di liberazione di Fondi si in- 
giungesse agli acquirenti l' obbligo di denunziarli in 
gabella nel termine statutario . 

3o. Ora la L. 3o. Uic. 18 1/,. ba sostituita all' antica ga- 
bella, che quantunque gravidissima nei casi in 'cui a- 
vea luogo, non portava una cospicua risorsa allo sta- 
to, una Tassa di Registro dcgl 1 atti , e nuova gabella 
delle contrattaaioni. Alla L. è unita la Tariffa dei 
diritti . - 1 

Zi. La N. de' 27. Gen. i8l5. hà dichiarato che il patto 
apposto nelle scritte di dover la gabella posare a ca- 
rino di quello dei contraenti, che col fatto proprio des- 
ite luogo a denunziarle, è nullo ; ma non rende nullo 
1' atto • 1 ' ' ' 

Sa. La G 20. Feb. i8i5. bà esteso alle mallevadorìe che 
che sì danno dagl' Ecclesiastici per la conservazione 
dei Fondi dei loro he ne fi zj -, l'esenzione di gabella 
concessa dall' Art. '9. N.° 6. TÌC. dei diritti proporzio- 
nali della suddetta L. de' 3©* Die. -tSii}. 1 . ■ — - 

33. Finalmente le II. de' 21. Feb. 181.J. hanno regolato 
il personale dogi' Impiegati di questa amministrazio- 
ne; e i loro obblighi, ed Esercizio.- ■'' ■' 

GAJÓLE Comunità : Suo Regol.' palila de' &3. Maggio 
1774. 

a. Consegna di Decima K. 24: Nov. 1781. 
GALEATA Comunità: Regol. partic. de' 21. Ago, 1775. 
GALLERIA: V. Pietre dare. 

GALLUZZO Comnniia: Regol. partic. de' 23. Maggio 
1774. ' 

2. Consegna di decima N. 18. Sett. 1781. 

G.AVORRANO Comunità; Regol. partic. de'- '17. Marao 
178.3. . ■ 

GELSI: Due BB. de' 37. Lug. 1576., ed altro de' 29. 
Mag. i655. ne incoraggirono la piantasene, e stabili- 
rono diverse regola per conservarli, brucarli) e potar- 
li 3 e per le compro della foglia. 
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a. Il B..daì'3e, Apr..l5g7: impose pena di Scudi ic. e 
traiti duedi fune pec ^danneggiamenti ai Gè. hi , e por 
i furti di foglia , e queste pene si aumentavano in ca- 
so di recidiva • 

3. Il 3-: del i. Apr. 1716. rinnnov. li a. Giù. i?Zg. pro- 
ibì per la conservazione, dei Gelsi, di far bozzoli di 
Seta, di tre volte, sotto pena della perdita x _ Scudi 25. 
e inatti due di.fone. . -, . ■,' . 

GENERI Frumentarj: Le antiche LL, non solo ne proi- 
blvaa 1' estraz-, ma ne assoggettavano anche U Cpm- 
nwnlioi interno a mille rostri»- e limitai . a spesso, veni- 
vaq assegnali i prezzi ai diversi generi . Spn da veder- 
si sopra di ciò gli statuti di Grascia, de' 4-Mar< ìbyc). 
e la 1. 3o, Lug. 1667. U Regftl, de,' i3. Ott. 1738. 
suil' uffizio delle farine, fattura, e vendita del pane. 

2. 11 lì- 20. Ago, 1720. proibì le contrae iasioni de" gra- 
ni di cattiva qualità, sotto pena della perdita , e di 
Scodi 2- per Sacco', ' . 

?. Esistono sopra 1' Annona la Rif; de* a 3. Lug. 1739. il 
B- de 14. Ago. 1740. l.a Rif. del 1745. e 23. Maggio 
17%. La-primo: L. Anpojnoria de. 1 ?8.- Sett. I76f.:&ha\ì 
la Tassa del segno del pan vernale, quella sulle, giri- 
ne, e pastumi, quella della polizza sopra il pane , fa- 
rine ec, de*. fotni, pubblici, e le privative dej projRfin- 
tuarj di essi, e di ogn* altro forno ; permesse; a tutti 
r esercizio del mestiere di forpa.jcvcon certe, regole, e 
determinò; le diverse specie dj] pan venale che doyeausi 
fabbricare, il peso ed il prezzo.^ che era, arbitrario 
perii solo pan, fine : proibii il pane di biade , o mesco- 
lo, e tassò le pene per le diverse contravvenzioni. 

4- L' Art. i5. dichiara che niuno può impedire il tra- 
sporto del pane da un paese aU'.altro, e la vendita. 

5. Il 16. pèrmette a tutti comprar grani, e biade , con- 
servarli, e tenerli io magazzino -a beneplacito. 

6. J segg. Art. regolavano 1' attrazioni de' grani, che 
non si permetteva, senza 1' autorità del Governo, e se- 
condo i prezzi dì questi nell' Inttrno, l' Introduzione 
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dei grani Esteri , e il 'trànsito . L' art. 24. Concesse ? 
estrazione illimitata dei grani ,' e biade alla Provincia 
Inferiore. 

7. L 1 Art. a5. e segg. determinarono le pene per gì' E- 
stràttòri, e furon poi ihtérpet'rati colla C. *>o. Feb. 
"1776. 

8. L' Art. 41. 42. concernevano 1' eiezton dei Gràscierì 
che invigilavano al regolamento, e appròvisionamentò 
de' Mercati (1) V. Comunità. N. 78. 

9. 'Là N. 14. Mag. 1768. proibì far il' Sentale W con- 
tratti de' generi senzalicenza dell' 'Abbondanza «otto 
Varie pene , e con varie regole per quei che avean tal 
licenza . 

10. La L. 20,. Ott. 1768. soppresse Varj proventi e ap- 
palti copra i generi frumentarj , Carni , Olio ce. è tolse 
varj altri vincoli in queste contrattazioni . 

11. Per 1* esecuzione di d. LL. e 00. furori pubblica- 
te delle II. ai Giusdicenti, e Grascieri sotto dì 3i. 
Ott. 1768. e 28. Lug. 177.3. ( senza giorno) 

Ì2. Le prime contengo» quanto -appreeto di notabile: 
Niuho è forzato a vendere i 'inoi generi al Merlato, 
riè astretto a mandarvene. §. 5. 6. 

'i.V-1 prezzi Wn sempre liberi : La Boia concorrenza* li 
fissa . §. 7. 

14. La circolazione dei granì dev 1 esser protetta . §. 8. 

15. S' invigilerà, che le misure, * i pesi sian giueti, e 
muniti del segno. § 9, 

16. Non comparendo al Mercato grano a eofficienaa per 
1' àp provvisiona mento del paese il Giusdicente ne darà 
parte al Governo, e intanto si asterrà da qualunque 
misura "violenta . 20. 

17. I Grascieri invigileranno che non manchi il pane 



_ Vi soh anneri i Regol. -putto, per FiiMnie , Livorno , 
Pisa, Siena, 0 Pistoja. ■•>•<■■ - . ::-..-- >..(. 



igo GEN GEN 

nel paeee facendosene portare da. altrove , facendo a- 

prir nuovi fornì ec. §. 2 4* (O 

18. Il M. a3. Mig. 1770. soppresse in Firenze la priva- 
tiva -del pan fine . 

19. 11 IL 6. Giù. 1770, abolì la Tariffe del peso del pa- 
ne stabilite dalla L. del 1767. e permette ai Fornaj 
farlo come volessero salva la buona qualità. 

ac La G. lS. Ago. 1772. dando nuove II. ai Giusdicen- 
ti per la Carestìa di quell' anno raccomandò loro di 
non vincolare i prezzi, uè la libertà delle contratta- 
Bioni, e trasporti . Parimente la L. 9. Gen. 1800. per 
la Carestìa d' allora dichiarò che 1' urtare con colpi 
di autorità arbitraria contro i prezzi eccessivi dei ge- 
nieri di necessità potea produrre un male maggiore, 
quello cioè di far mancare il genere e perciò consigliò 
in vece di insinuare ai ricebi che mandassero le der- 
rate al mercato, di fare che essi e le Comunità apris- 
sero dei lavori per i Poveri, d' istituirò dei Forni nor- 

- mali per conto delle Comunità ec. 

ai. Così le CC. 5. Giù. e ai. Nov. i8i5. dichiarano che 
i Giusdicenti devon limitar la loro ispezione alia ta- 
lubrità dei generi, e all' esattezza dei pesi, e misure 
lasciando del resto libero il corso alla concorrenza , e 
alle speculazioni private. V. Vicarj. 

22. La L. 14. Gen. 1783. prescrisse la denunzia dei ge- 
neri guasti, e incapaci di servire al vitto umano che 
s' introducessero di sopra mare , con varie altre cau- 
tele e pene relative perchè non venissero panizzati . 

23. Il M. 8. Giù. 1790. proibì 1' estrazione dei graui, 
Biade, Olio, e Farine: i ffiffl. de' 12. e 17. Giugno 
1790. tuli' ìstesso oggetto permessero spedirne a Lìvor- 



(1) Secondo queste II. ossistevan a] Mercato il Giusdicen- 
te, il Cancelliere . b ■ Gr flS r-ieri. Quello cominciava col suo- 
no della. Campanella dopo il quale peteun comprare quei soli 
■che. compravano per loro uso, al secondo suono polevano 
comprare anche j Trecconi. • 
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no purché non s' ettraessero. li M. 27. Die. 1 790. re- 
vocò la proibizione dì astrarre -, e rimesse il liberu corn- 
ine re io . Precedentemente il M. degP 11* Giù del med. 
anno 1790. avea ordinato alle Comunità di tassare i 
i prezzi del pan venale, e Olio aopra quei dei Merca- 
ti , e di stabilire dei Forni Normali. Adesiva a queet' 
ultimo M. ed espiratoria, di esso è la C. i5. Giugno 
1790. che fra le altre cose volle che il pan veuale 
trovato per perizia difettoso si distribuisse ai poveri, 
e si sospendesse il Fornajo dal suo Esercizio salvo il 
processarlo se il caso meritava maggior pena. 

In seguitola L. 9. Ott. 1792. proibì, l' estrazione de' 
granì, biade, castagne, e legumi freschi, o secchi , e 
loro farine, e 1' aceostarsi con detti generi a tre mi- 
glia dal Contine salvo che per gli abitanti in d. spa- 
zio colla liceuza del Giusdicente che limitasse il tem- 
po del trasporto sotto pena, essendo trovati senza di 
essa di perdita del genere, bestie, e vetture, e anche 
secondo il caso del Confino per tre anni a Grosseto . 

. S- 1. a- 3- 4- , . - 

s.3. L' Art. 5. dichiara bastar per la prova 1 attestato 
degl'Esecutori, i tjunii essendo trovato falso deson 
punirsi con 10. anni di Lavori pubblici; e fissa il re- 
parto delle Confische per una metà fra il delatore se 
v( è 3 e per 1' altra metà allo Spedai de' malati vici- 
niore al Luogo dell' arresto. 
26. Il §. 6. regolò le Cautele per Terra, e per Mare , 
ed il 7. comprepe la Città di Livorno quanto agi' ef- 
fetti della pres. L. nel Territorio riunito, così che i 
generi potessero in essa introdursi senza gabella. 1.' 
Art. 8. trattò delle spedizioni a quella Città per Ma- 
re , e per Arno ( 1 ) . 



( ì ) Per 1' esecuzion di Onesti tto Art. eravi la W. 18. Olt. 
1795. 5. l. 2. 5. 4. 6. e 7. La N. 20. Gen. 1760. avea redola- 
la la gabella de' graqi a e Hade cho si porta va n uLivoroo. 
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27. L'Art. 9. proibì 1' estrazion per mare delle vetto- 
vaglie nostrali, e dell'estere una volta introdotte , 
fuorché per ì bastimenti ancorati a 'Livorno, con li- 
cenza del Governatore, e' prescrisse il mòdo d' estrar- 
le per Terra, e per Mare , iì biscotto, e pastumi sot- 
to pena in (jnett 5 ultima parte dì bP. --''Sé - per £. di- 
visibile Ira il Doganiere , e gli Esecutori * 

28. L" Art. 10. Volle che si prendesse il 'manifesto dello. 
Dogana per estrar. grani onde farli macinare' oltre i 
Contini, e si riportassero le farine pena 'Scudi 1. per 
Stajo, divisibile fra gli Esecutori che fanno l' arresto , 
e il Doganiere della Dogana per cui'doveano rientra- 
re; e lo stesso per i Forestieri' che* portassero' grani ec. 
a macinare in Torcana t 

29. L' Art. 'li. dichiarò che il Governo avrebbe accor- 
data occorrendo la tratta dei Granile Biade ai Pos- 
sidenti particolari , specialmente ' della Provincia In- 
feriore . 

3b. Il 12. e segg. permes?ero' I* introó*naione, ed éstra- 
zione delle vettovaglie estere, senaa daaj, salve le ca- 
utele rjnivi prescritte per impedire che servissero di 
pretesto alt' estrazione 'delle nostrali, (i) • 

3l. L' Art. 17. proibì provvisoriamente ì : estrazione dell' 
Olio nostrale, sego sodo, strutto , o In - Candele , e Io 
stesso Art. ed ilseg. applicarono nlla circolazione dì 
questi generi , per Terra , e per -Slare , ' introduzione 
in Livorno , ed estrazione s le disposizioni , e le pene 
prescritte per i gèneri frnmentarj. La N.' ]»}■ OttOb. 
1792. volle che per la circnlazione dell' Olio per ma- 
re, sì prendesse la licenza del Giusdicente , e il ma- 
nifesto della D"gana di- egresaOj 'sotto pena non 1 com- 
parendo nel termine assegnato alla Dogana d'- ingres- 
so di Scudi 5. per Barile per 1' Olio, oltre la gabella 



(l) In e-teemione di questi Articoli Fu pubblicato un Re» 
gol. con N. 19, Ott. 1732. ampliato ton Ni- 4, Mag. Ì7"3- 
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Volendo introdurlo, e per il Sego la pena delle Leggi 
Doganali essendo presentato fuori del termine , e del- 
la gabella 6tupla di estrazione non comparendo altri- 
menti , quali pene applicò ai Revisori delle Dogane. 
La N. de' 6. Feti. 1793. volle che i trasporti di Sego 
nostrale, dall' interno verso il confine si regolassero» 
forma delle LL. doganali sotto le peno di esse ne con- 
grui casi. L' Art. 16. della N. 19. Ott. 1 792. permes- 
se estrar per mare il Sego die si giustificasse coi re- 
capiti doganali di provenienza estera; e la N. 22. Ott- 
179,3. volle che 1' estrazioni di Sego nostrale si punis- 
sero Ile pene prescritte dalle -LL. doganali per V e- 
atrazione delle Cuoja , e Pelli, e che il transito fosse 
soggetto alle stesse cautele. 
■32. V Art. 19. della pred. L. Gen. de* 9. Ott. if-gs.di- 
chiarò che il Governo avrebbe permessa 1' estrazione 
dell' Olio, e Sego per approv visionare i Bastimenti an- 
corati a Livorno. Il 20. applicò alle Ulive che si man- 
davano a macinar fuori di stato , le cautele prescritte 
nello stesso caso per i Granii pena Scudi 1. per tacco 
di Ulive, e salve le pene delle LL. doganali per lo 
contravvenzioni ad esse. L' Art. 21. tenne fermi gli 
antichi Ordini per l'introduzione, estrazione , e transi- 
to dell' Olio forestiero . 

33. Le NN. 19. Ott. 1792. §. 14. e de' 12. Ott. Ì793. 
§. 8. vollero che per 1' estrazione de' generi nostrali 
ci procedesse per . inquisizione e che vi fosse la pena di 
<f. 7.1 per gtajo divisibile fra il notificatore, e lo Spo- 

. dale degl' Infermi più vicino al Tribunale che pronun- 
ziasse la sentenza . E la N. 27. Lug. I79&. dichiarò che 
le trasgressioni alle LL. Annonarie non sono prescrìt- 
te che dopo ciucine Anni, confermando che si puòpro: 
cedere per inquisizione: 

34. La C. 22, Nov. 1792. permesse ai Toscani estrar 
Grani, e Biade, per sementare ì loro Terreni posti 

. al di là dei Confini. 

35i Le CC* 20* Ott. 1792. 4; Fcb. ìfyl. e 19. Lugli» 
i3 
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]-q4- tollero che le licenze dei Giusdicenti si dessero 
tempre gratis, e ne tenessero registro; E che gliabi- 
liinli preeeo il Confine non ci molestassero per traspor- 
ti di grani, e fanne senza licenza in discreta quanti- 
li. proporzionata al loro consumo. V altra C. 5. Mar. 

ordinò ai Giusdicenti di non dar le licenze che 
a persone cognite, e incapaci di abusarne, con esprì- 
mervi le quantiià. da non eccedere i bisogni dello fa- 
mìglie, e permettere occorrendo il trasporto in più 

36. Il W. 3o. Ott.'-i79l. creò i Grasciéri, e Presidenti 
delle Vettovaglie, ne determinò le funzioni , e repartì 
ì distretti Le il- ai medesimi furono approv. Ji s3. 
Feb. 1793. (O V. Menati. 

37. La L. 6. Mar. 1793. proibii' estrazione del Biscot- 
to, e Pastumi pena la perdita dì essi, Bestie, vettu- 
re, ec. salva a obi provava con recapiti di dogana di 
avere introdotto grano estero, la facoltà, di estrar per 
ogni sacco 8- lÙc. biscotto, o 100. di Pastumi , 0 sal- 
ve le modiche estrazioni per i bastimenti di Livor- 
no. (2) 

,38. U'M. 25. Gin. 1794- r ,ro ' u ' l'incetta, ocomprafuor 
che per uso proprio dei generi fruraenturj , e farine, 
meno cliè nei modi da Esso prescritti , sotto varie pene . 

39. La. L. de' 18. Mag. 1795. (3) rimesse l 1 obbligo 
delle Portate dei Cereali, e 'prescrisse le pene per 1* 
emissione di esse , o inesattezza : Fù tolto con N. de' 
7. Ago. i8c4- V". Bestiame . < 



( 1 ) La C. 24. Dio. 1T9-5. concerneva 1* elezione dei Gra- 
firsit'ri ; Quella de' 1*3- Ago. 1794. le spese d' ogni presidenza 
,<i Vettovagliò. 

(j) La G. ib. Selt- 1795. coi si rifeviscono quelle de' 18. 
c -2'2. Liig. "7f)i- invitò i Conventi, e Corpi morali if vende- 
re ;i mimilo le loro d'asce in natura o panizzate . / 

( 1 ) Cosi la C. 26. -Apr. L760, o N. di d. giorno : e anche 
nei- r Olio , e Bestiame : eran stale revocate dalla L. 7. Mar. 



. Digitized by Google 



GEN GEN i 9 5 

4é- Il M. 17. Ago. 1795- dietro 1' esperienza che i vini- 
coli, 0 le limitazioni avean resi più rari i generi, e 
fattone alzare il prezzo, rimesse la più estesa libertà, 
di Commercio interno , ( 1 ) circolazione , trasporti , e 
contrattazioni di Grani, Biade, Castagne, e loro Fa- 
rine. Bestie da carne, Carni, Sego, e Olio, fermo 
stanti le Cautele per impedirne 1' estrazione, 0 le pe- 
ne relative . Soppresse i Presidenti delle Vettovaglie : 
Ordino ad ogni Comunità di eleggere due Grascieri 
probi , e capaci per la sola ispezione della sanità dei 
Commestibili, ed esattezza dei pesi, e misure. (2) 
V. Comunità N.° 78. 

GliNOVA (stato di): Convenzione col med. peri' ar- 
reco de' malviventi de' lfi. Lug. 1783. 

GKSU1TI : C. 3. Mag. 1774. relativa all' esercizio del 
ministero Ecclesiastico dei medesimi. 

GETTO : E' proibito gettare , o far scolare acque pu- 
tride, e fetenti nelle Strade, Piazze, e LL. pubblici, 
e il gettarvi immondezze, e materie che rendano in- 
comodo, o pericoloso il passaggio sotto pena di 7. 
Kegol. 10. Apr. 1783. (per il Fiorentino) §. 5. 

2, La proibizione comprende anche il getto d' ncq no sa- 
ponacee, veli di cipolla, buccia di fico, e altre ma- 
terie lubriche: Per la multa il padrone è tenuto per 



(1) Devono in ciò riguardarsi come vigenti anohe lo di- 
sposi?, riportalo ai NN. 1*. i£. 20. 21. »a. 

(2) Qiioslo M. stabili dei Forni Normali por il pane ve- 
nale, che permesse fare, e vendere a tutti, ma ne limitò 
j prezzi con dello peae per chi gli eci:cdova. Questi prezzi si 
regolavano ogni duo mési sulla Sealetta dei mercati. Perii 
Fané inferiore o superiore al venale non vi era prezio fìsso, 
la C. 22. Sett. 179.5. aulorira-. i Consigli Generali della Co- 
munità a fissare aLGrasderi uno stipendio che poi non po- 
tessi variate seni' 'approva*. Sovrana. La N. de' 9. Giù. i8l5 
tolse fino alla raccolta il daiio {[' inpresso sii i generi fore- 
stinri : Questo Benefizio è stato prorogato a tutto Giù. 1816 
colla N-, 16. Sett, i3t5, 
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il garzone , e il cupo di Casa per gli altri della famiglia. 
N. 19. Ago. i8o5. E. J 1. Ago. 1807. V. Strade . Aai/i 

GbTTO del, Mare; E' proibito prendere, rem uo vere , 0 
maneggiare qualunque torta di robba gettata dal Ma- 
re , o naufragata sulle «piagge, sciolta , legata, io bal- 
le, o come sia ancorché non fogge soggetta a contuma- 
cia, ma si deve darne avviso al Castellano della Tor- 
re più vicina, die userà totte le cautele prescritte 

, dalle .11. sanitarie, il tutto pena la cattura, e arbi- 
trio fino alla morte. B. 12. Mar. ijùZ. 

GHKRARhESGA. Comunità : Reg. par tic 17. Giù. 1776. 

GHIACCIO; V. Dtaccio. Neve. 

GIUDICI: Statuti dell' Arte de' Giudici, e Notari ,de> 
So. Mag. 1566. (in Latino); e L. 3o. Gen. i56l. 

S. Per esser ammessi agi' Impieghi di Giudicatura biso- 
gna provare di esser Toscano ( 1 ), Laureato nell' U- 
ni versiti di Pisa , o di Siena per quei del Senese, 9 
di^ayer dopo il Dottorato studiato per 6. anni Giù- 
imprudenza Civile, e Criminale in Firenze presso un 
Auditore ^ o Giudice, o Avvocato esercente, e di cre- 
dito. L. io. Lu'g. 1771. §. l3. 

3. Son dispensati da qnest' ultima prova i Lettori della 
due Università che per quattr' anni hanno professato 
la giurisprudenza . §. li}- 

4. Con tali prove il Candidato si sottopone all' esame 
avanti la Pratica sopra le Cause che avrà difese, e le 
opere che avrà scritte, e sopra punti di Giurispruden- 
za Civile , e Criminale : trovato capaoe ottiene il De-, 
cretodiabilitazione. §. i5. (a) 



( t) Si prova rolla fede di nascita. II 5- Aprile 1772. 

(C) Ora I' esame in materia Civili) è avanti tre Consiglie- 
l-i del Consiglio di Giusti/i : ! quello in Criminale avanti tre 
Auditori della Idiota Criminale. Il Presidente del B. Goy- 
puci esaminare egli pure i Candidati, come pure'queHi per ì 
jm-tì di Ciinlicatura minore s e Notariati Civili , e Criminali * 
ii. i8. i'eb. 1789. 

\ 
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fi. Con esso gì presenterà alla Consulta , che presa infor- 
mazione ^sulla sua probità, e prudenza lo farà descri- 
vere nello Liste di giudicatura. §. ìfj. 

6. Le Liste eon di due specie; una. per gli ufficj mino- 
ri: non si pasta a questa che dopo aver per tre anni 
esercitati gli ufficj minori di giudicatura , ed esser sta- 
to assoluto nel Sindacato. I descritti cella Lista degli 
ufficj m aggi°" * ono ao 'l' ai maggiori, e ai minori, 
§. 17. e L. 3o. Sett. 1772. §. 19. 20. 

7. Tutti i Giudici de' Tribunali foranei si prenderanno 
da queste Liste. L. del 1771. Jj. 18.. 

8. Per gì' Impieghi di giudicatura del Senese si esigono 
gli stessi requisiti prescritti dalla L. dui 1771 per il 
Fiorentino, ma gli studj , e praiicbe poesuu farsi in. 
Siena. L. 10. Sett. 1773. §. 7. 8. 9. lo. ; 

9. Anche questi ufficj del Senese son divisi in maggiori, 
e minori: i minori son quei che hanno giurisdizion. 
Civile, e mista, ma non Criminale, e per questa ba- 
sta, 1' e-bilitaaione in materia Civile con soli tre anni 
di pratiche dopo il Dottorato; gli abili ai maggiori 
lo son qui pure anco ai minori, e i descritti nelle Li- 
ste de 1 Giudici lo sono anche agli ufficj Notariali . Dai 
minori ai maggiori si pasta dopo tre anni di esercizio 
de' primi j dietro esame in Criminale, previa la giu- 
stificazione di aver per tre anni studiata la giurispru- 
denza Criminale Teorico Pratica. §. 11. 12. l3. 19. 

10. Niùno può esser Giudice in Cause iu cui è etato ar- 
bitro, (V- Arbitri) consulente, o difensore, o in cui 
abbia interesse egli, o un buo attendente , o discenden- 
te in infinito, o un collaterale fino al 3° grado cano- 
nico inclusive, o un' affine in questi sud. gradi, e de* 
ve astenersi, pena la destituzione , « innbiiitaaion per- 
petua , e Scudi 5o. d' oro . L- 12. Peb. i54g. $. Inol- 
tre: estesa ai Giudici di Mercanzia con Del. il- Apr, 
e 7. Giù. i55p. , 

11. Nelle Citta in cui è un Governatore, o delegato Re- 
gio Civile, o militare non rivestito del poter giudi- 
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ciarlo, vi sarà per tal effetto un Giudice col Titolo 
di Auditore, o Vicario, elio dipenderà dal governa- 
tore fuorché nelle funzioni giudiciarie in cui quella 
non d»vr& mescolarsi: avrà il primo posto di.podi lai 
e lo rimpiazzerà se è assente n impedito §. a3. K, del 
1771. e Li. del 1772. §■ 33. 

12. I. 'motivi di sospetto Allegati contro un Giudice si e- 
samineranno con tutto il rigore per non accordar la 
variazione del foro competente, so non sono giusti, e 
Legali. II. per In R, Consulta de' 3c. Die. 1771. $.8. 

j3. I Giudici, sotto pretesto di esier di sentimento con- 
trario a queliti sii cui si delibera non possati esimersi 
di dare it loro voto per ordine, pena la, perdila dell' 
Impiego, e Scudi 25. D. 14.- Feb. 1.O69, 

14. I Giudici conserveranno nelle Cause la massima im- 
parzialità in guisa da non dar sospetto alle parti . lì, 
5. Giù. 1779- §• 1. 

1,1. Si asterranno dal dar pareri a voce o in scritto, in 
Canee mosse, o Ha muoversi: daranno ugnai sodisfa- 
aiono a tutte le parti: non mostreranno più affezione 
a un difensore, che a un' altro: non si mescoleranno 
in Causa in cui per parentela, o altro possan esser 
creduti parziali ; c si asterranno dalle raccomandazio- 
ni . §. 2. 

16. Giudicheranno ai termini di ragione, e non per via 
di Transazione se non ne hanno la facoltà dalle par- 
ti : ma trovando disposizione ad accomodarsi potranno , 
eenaa troppo insistere, consigliar loro una con ci ila aio- 

M.5.3.4. 

17. Si mostreranno sofferenti, affabili, riservati nel trat- 
tare, studiosi, esatti e tinnii occorre per ottenere l'o- 
pinion pubblica i 5. 

18. Non permetteranno atti, informazioni , a sessioni inu- 
tili, e ristringeranno le questioni della Causa nei loro 
veri limiti . §. 6. 7. 

19. Invigileranno al buon ordine, e regolamento dell' u- 
dienze,'o all' esattezza dei Difensori. §. 8. 9. 
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20- Procureranno, che i poveri , e miserabili gian bene 
assistiti . (J. 10. 

31. Mostreranno il maggior disinteresse senza accettare 
più di quel che accorda la TorifFn, nò regali, nè per- 
metter cho ne ricevano i loro familiari. §.11. V. Ar- 
bitri. Auditori . Consulta . Giusdicenti . Nobiltà . Potestà. 
Processi criniin. Procuratori. Raccomandazioni^ Regali . 
Segreto. Udienza. Vfjizj Provinciali . Ficarj Regj . 

GIUDIZJ di Concordia: TI. il. Feb. 177-3. L. l5.Mnr. 
1782. e RR. 21. Gennaio e H. Feb. 177J. sulla loro 
forma. 

GIUDIZI di Concorso: V. Esecuzioni. 
GIUDIZJ di Avaria: V. Avarìa. 
GIUDIZJ di Salviono: V. Salvi ano .. 
GIUDIZJ di Graduatoria: V. Regol. di Proced. §.914. 
0 «egg. 

GIUNTA di Revisione: Fù creata con L. 11. Geo. 1800. 
per 1* assestamento del debito pubblico , o riorgnnizz;i- 
ta con M. ali. Ago. 1802. Vi son le li. de' 24. Marzo 
1800. per la med. e la C. 20. Ott. 1801. V. Debito 
pubblica. 

GIUNTA di Liquidazione delle spese militari: è stnf'i 
creata con le NN. de* i4- e 23. Sett. i8i3. che ne re- 
golano le attribuzioni , unitamente alle altre NN. debili 
8. 16. e SI. Ottobre i8i5. 

GIUOCHI: 11 B. 23. Ago. 1S66. pioibi i guachi di Gir- 
le, Dadi, Girelle, Forme ,' Palle , ec. per le Strade-, 

. e Piaaxe sotto varie pene cho comprendevano anelli: 
chi stava a veder giuocare. 

3. Le PP. de 1 7. Geo. e 24. Die. iù6g. proibirono giuocai e 
con pegni , o scritte , o a credenza sotto pena per il vin- 
citore di restituir la vincita, perii perditore di una. 
multa dupla del perduto, e per ambidue la decadenza 
da ogni officio , ed onore . ' . 

£. Parimente i BB. 9. Gen. l585. 18 Log. 1594. 4. Mar. 
l595 12. Apr. 1^97. e 18. Sett. 1606. proib. i guocl/i 
di Carte , e Dadi , e anche lo slare a veder giuocare . 
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4. I. BB. 18. Geo. 1684. e 3o. Die. 160,8. proibirono il 
giuoco rlella Bietta ; e il B. 5. Ott. 1696' proibì i 
Lotti, ed ì giuochi di sorte. La proibizione del Fa- 
raone, e della Rassetta fu rinnuovata colla P. 4- Ge n. 
1J?>T- e col R. 3. Gen. 1743. ebe ne contengono le 
pène , e dichiarano ebe a queste deve unirsi quella del- 
le Carte , se son senza Bollo . 

5 L* E. de' 4- Nov. 1748. proibì i giuochi di Ruzzola, 
e Forma nelle strade, e luoghi frequentati sotto pena 
di giorni venti di Carcere, e Scudi 3- a, titolo di cat- 
tnra, e per i minori di nò. staffilate. 

6. Ora ogni giuoco di Carte, e dadi, è proibito nei Luo- 
ghi pubblici. L- l3- Apr. 1773. §. i. (1) 

7. Sodo Luoghi Pubblici le Strade, Piazze, Osterìe, Bet- 
tole , Alberghi, e Botteghe tutte, abbiano o non ab- 
biano libero accesso in Strada , i Teatri, le Case uon 
abitate familiarmente da nn Padrone, ma tenute per 
uso di ridotto, le Stanze, Casini, Accademie, Arca- 
die ec. §. 2. 

5. Nelle Case private è permesso il giuoco di Carte , & 
dadi per divertimento , ma il Padrone di Casa, è re- 
sponsabile dell' abuso, e delle frodi. §. 3. 

q. Le Cose private ove il Padrone fa pagare perle Car- 
te, o per il comodo di giuncare, o dove senza far pa- 
gare si permette 1' ingresso a tutti per causa del giuo- 
co , si considerano come Luoghi pubblici. §. 4. 

lo. La pena delle trasgressioni, e di Scudi 25. di cui il 
3." spetta al querelante: Ne son cognito ri , i Tribunali 
Criminali colla solita partecipazione. (2) §. 5. é 6. 
V. il N.° 14. 

\\. Restari ferme le precedenti LL. sài giuochi in quan- 



ti) Tjo disposiz. dì questa L. son ripetute nella N. 3o. 
Gii.. i8o5. cui è adesivi, il W. 10. Die i8o5. 

(2} Ora so oe conosci: economi cameni e . L. So. Novembre 
1786.-$. 
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to doq vi è contraria la presente, in quale deroga a 
tutti i privilegi , e consuetudini . §. 1. 7. Alla pena, 
del giuoco ai cumula quella delle Carte senza Bullo. 
L. 3. Gen.17/,3, 

12. Il M. 24, Mar. 1781. proibì il giuoco della Mera, e 
del Pari e Gatti) in tutti i Luoghi considerati come 
pubblici dalla sud. L. del 1773, sotto pena per iguoca- 
torì sorpresi in flagranti della Cattura , « arbitrio eco- 
nomico da aumentarsi per i recidivi , e Io stesso per 
i Padroni del luogo ove sì giuocaese I permesse tali 
giuochi nelle Case privato sotto la responsabilità ilei, 
Padrone per gli abusi . 

13. La N. 16. ili ii r. 1782. proibì tutti i giuochi per lo 
Strade, Piazze, e ridotti; e il RegoL 10. Apr. 1783. 
§. 6. ( per il Fiorentino) proibì giti oc a re in. qualunque 
giorno ed ora, nelle Strade, e Luoghi Pubblici, alla 
Palla, Pillotta, Pallone, Ruzzola ec. sotto pena di 
ct\ 7. Lo atesso dispone la N. degli 8. Apr. 1786. la 
quale volle ebe si procedesse anche ex ojfiaio, e pèc 
inquisizione, nel modo stabilito dal sudd. Hegol, at- 
tribuendo la multa a forma degli .Articoli 42. e 43. 
del med. (V. Strade): questa N del 1786. permesse 
tali giuochi nei soliti Luoghi finché i reclami di colo- 
ro ebe ne fossero incomodati , esigessero che vi si 
provvedesse . .' 

14. La N. 8. Mag. 1814. ha richiamate in vigore le sud. 
LL. su i giuochi, e permesse quei soli ridotti che e- 
ran autorizzati nel 179S. 

15. 1 Trucchi , e Biliardi pagano al Fisco una Tassa an- 
ticipata di <J. in 6. mesi, cioè ; In Firenze, e Livorno 
Scudi 24. 1" anno ciascuno? in Situa, Pisa, Pistojn., a, 
Arezzo Sondi '16. neJl* altre Città Scudi -te. , e fuori 
delle Città Scudi 6. I Ridotti di Firenze , Livorno, Si-na , 
Arezzo , Pisi , e Pistnja non pnsmno avere piò di due bi- 
liardi , e un Trucco: (Quelli degli altri Luoghi un Biliardo 
ed un Trucco, i conduttori dei giuochi Jevoim avere la. 
licenza della Polizìa da nnnuov. ogni 6. mesi sulla pre 
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gestazione della ricevuta della Tassa elio si paga nel 
Geouajo, e Luglio ; non devon permettere che ti fac- 
ciano i giuochi detti del Pouticino, del Cestino, e ri- 
mili: Sono responsabili degl'inconvenienti, e in spe- 
cie se ricevono scientemente delle, persone coi sia pro- 
ibito 1' accesso ai giuochi . I giuochi devono essere 
chiusi la sera a ore il. nello Città, -e altrove a ore 
jo- e non aprirsi la mattina prima dell' otto , e nelle 
Feste intere uno devono aprire che dopo le storiel- 
le mezze frsre dopo mezzo giorno. E 1 sempre proibito 
giuncare a porte chiuse. Per ogni trasgressione vi è la 
peoa di Scudi 20. che si divide fra 1* accusatore , e lo 
Spedale viciniore, ed inoltre la soppressione del ridot- 
to, e la Carcere ad arbitrio^ e se il trasgressore non 
avea la Licenza pagherà di più la Tassa . Questi alia- 
ti si risolvono economicamente con Partecipazione al 
Presidente del Buon Governo . i, 1 ) NN. 24. Giugno 
e 29. Luglio 1S14- 

16. La Tassa si paga al Camarlingo Comunitatrvo che 
oe corrisponde ai "Fisco . C. 25. Sett. i8i5. V. Fette- . 
Osterìe. Picarj . — - ■ — r ■ 

GIURAMENTO: V. Ebrei. 

GIUSDICENTI: 11 B. ]3. Feb. «545. prescriveva la fa- 
miglia che ogni Giusdicente dovea condurrò e tenere 
a proprie spese . 

2. E' proibito ad essi, e loro ministri comprare, pren- 
dere in sfritto, negoziare, far semente , e soccide , 
sotto pena della nullità dell' Atto e di Scodi 5oo. dì 
cui nn 3." spetta al Notificatore B. 19. Marzo i5"5. 
( per il Senese ) . 

3. E 1 loro proibito pernottar fuori della reeid. sotto pe- 
na di Jt?. òcc. (2) e arbitrio. B. sud. del 1575. e B. 
fi. Aprile 1639. 



( 1) Così la T,. So. N..V./1S06. 5. le;). 
(2) R se avean la licenza pagavano una tassa di Lire tre 
il giorno . 



Dipzed b/Coogl^ 
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4. II D. fi4- Feb- l*ìa4' prescriveva i titoli da darai nel 
carteggio ai Giusdicenti . 

5. I Giusdicenti hanno il primo luogo fra le Magistra- 
ture del Paese. L. So. Sctr. 1772. §. Z-2. 

6. Se non profittano della gita ottenuta dentro un mese 
dalla data della lettera di partecipazione dovutili do- 
mandarla ed ottenerla di nuovo prima di partire . Al' 
la grazia si sottintende sempre la condiziono clie il 
servizio non soffra, onde sopravvenendo qualche «flUre 
che esiga assistenza non profitteranno della gita. Per 
uscire di Toscana è necessaria la licenza speciale con 
Rescrit. Sovrano. Ogni volta che si assentano devono 
darne parte con indicare il giorno , e lo stesso allorché 
ritornano , e ciò faranno nel giorno med. della parten- 
za , e del ritorno. Tutto ciò comprende anche i Mini- 
stri dei Giusdicenti. ( ] ) C. 11. Apr. 1780. V. Bol- 
gette . Fiumi . Foderaje . Giudici . Impieghi , Notori . 
Potestà. Strade, Udienze - Ufficj , Generi frumentarj . 
Picarj . 

GORG ASCURA : Riunione di questo Feudo al Grandu- 
cato . ffl. 27. Feb. 1798. " ' 
GORGONA : h. 24. Marzo 1777. contenente varie di- 
sposizioni per popolare, e ridurre a coltivazioni quell* 
Isola . 



GRASCIERI: V. Comunità. Generi frumentarj . 
GRATIFICAZIONI : Quelle ordinarie , e annue son gop^ 
presse : Non possono aver luogo che per lavori straor- 
dinarj ed estranei all' Impiego. C. 20. Gennajo 1814 
V- Impieghi. 

GRAVAMENTI: V. Esecuzioni, Esecuzion Reale . Sal- 
dano . Fendile . 
GRAVIDANZA : V. Cauzione del Parto. 



GRANI ) 
GRASCE ) 



V. 'Annona. Gentri frumentarj. 



(1) Quanto alle gite V. pure V Art. Vicarj. 
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GRAZIE: Non ti paga nulla a verun nffizio per Y e» 
cettaaione di grazie date con R. Sovrano o dai mini- 
stri colle loro facoltà , ma la partecipazione si da gra- 
tis . M. 3o. Ago. 178S, 

3_, Il Reo condannato può ricorrere alla R. Consulta, e 
il Difensore de' poveri deve supplicare dentro otto 
giorni dalia pubblicazione della sentenza, se si tratti 
di condanna a morte, o ai Pubblici Lavori: negli al- 
tri casi nou è obbligato. L. 3o. Ago. ìyy'r §. 27. e 
H. ]5. Oit. 1796. 

3. Tolti la facoltà alla Consulta , e al Governator di Sie- 
na , di condonare , permutare , o comporre le pene essi 
sformeranno le suppliche quando le eredan meritevoli 
d' attenzione per esser la condanna ingiusto, o gra- 
vante, o il reo inabile a soffrirla; io materia di molte 
non si darà corso alle suppliche. L. 3u. Nov. 1786. 
119. V. Multe. Pene. Rescritti. Suppliche. 

GREVE : Imposizione di questo Fiume NN. 12. Maggia 
e 3c. Luglio '1773. 

a. Comunità di Greve : Regol. partic. l3. Febbraio 1773 
« a3. Maggio 1774, 

3; Condegna di decima N. 24- ^ov. 1781. 

G.ROPPOLI: N. 10. Mag. ,793. sopra varj diritti feu-< 
dali concernenti quel Territorio, 

2. Comunità : Regol. partic. 34- Feb. 1777. ' ' * 

GROSSETO Comunità : Kegol. partic. 17. Mario ] 783; 

GRUMA di Vino: Il B. Zo. Ago. 1602. avea proibito 
estrarla sotto vane pene , 

GUADO : Un O. dèi 1620. prescrisse varie regole per 
la cultura dei Guado e le pene per i trasgressori . 

GUALCHIERE : V. Molini. 

GUARDIE Urbane: Sulle Guardie Urbane istituite nel 
l8i5. vi sono le NN. de' 3o. e 3i. Mar. 1. e 6. Apr, 
e 12. Ago. di qucll' anno . 

G U A R D ISTALLO Comunità: Regol. partic de' 17. Gin. 
1776- 



IMP INC fioS 

IMPIEGATI) : L' Impiegata die ricusa portarsi al po- 
IMPIEGHI ) «to a ani è nominate o trasferito s' in- 
tende che si dimetta e renunzi allo Stipendio , e alla 
pensione. N. 4. Feb. 1S07. V. Baratteria Carle . Fo- 
restieri . Giudici . Gratificazioni , Interinati. Procès- 
si criminali. Provvisioni e Pensioni . ìfiaccoman.la- 
zioni . Regali . Segreto. Uffizj pubblici. V$zj Provine 
aioli. 

IMPOSIZIONI: V. Contribuzioni. Tassa. 
INCANTI : V- ?'endite. 

INCENDJ: I Giusdicenti soprintendon alia loro estin- 
■iòae , danno gì' ordini nece&nrj , e accorron in per- 
sona se seguono nel Luogo ove risiedono . 91. 21. ! Se li. 
J785. : 

a. 'Paesano, e fanno pagare dalla Comunità, sentito II 
Cancelliere tutti quei che hanno agito per estinguere 
1' incendio, qualunque ' ne sta stata 1' origine: procu- 
reranno di non tassare un numero eccessivo di perso- 
ne o quelle che hanno latto puco, o nulla. 

3. Non tasseranno quelli che ngiron per interesse pro- 
prio come i padroni del fondo ov' era V incendio, pi- 
gionali, e confinanti, nè quelli ciré non son mercena- 
ri . §. .3. ■ . 

4. ti' opera prestata in detti casi si tassa aldnppio dell' 
opera ordinaria con un aumento proporzionato per quei 
che oltre ja fatica s' espisero a pericolo. §. 4. 

5. La Comunità ha il regresso contro chi di ragione per 
le Spese in caso d' incendio doloso, « latamente col- 
poso, o di un fondo di un benestante, e tale si reputa 
chi ha 200. Scudi di annoi assegna nienti . 5. 

6. (V: il N.° 5. ) pena dell' incendio doloso L. 3c. Nov. 
1786. $: 85. 

(V. il N. 5.) pena dell' incendio colposo. L. sud. §: 
86. V. Commissarj de* Quartieri ■ (N.° 7.) Fornaci. 
INCESTO: Il B. 1. Ott. 1720. sul med. volle che i gr. 
ei computassero secondo il Gius Canonico . 
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2. Pena: L. 3o. Nov. 1786. §. 96. N. 17. Olt. 1788. I, 
3o. Ago. 179^. §. 20- 22. 23. 

INDIZJ : Condurne ex indiciis 00. l5. Gen. 1744., §, 
2. L. 3o. Nov. 17S6. §. no- in., e L. 3o. Agosto 
j 79 5. $.18. 

INDULTO ; Suol concederei nelle prosperità, pubbliche 
come negli avvenimenti, matrirnonj , e nascite di Prin- 
cipi. Non ai estrude ai delitti gravi ne ai furti. I più 
recenti sono de' 6. Mag. 1791. interpetrato con C. 7. 
Giù. d. de' i5. Die. 1794. esteso con C. 29. Gen. 1795 
e de' ]5. Seti. 1814. 

INFAMIA : V. Esecutori (No 28:) 

1- Le pene sciti personali al reo, i di lui congiunti non 
ne rimangon colpiti, e restali abili ad ogni ufficio ed 
onore: il reo stesso subita la pena non è più infame 
nè può essergli rimproverato il suo delitto da alcuno 
L. 3o. Nov. 1786. <j. 57 r- . ! 

INFANTICIDIO- Pena 00. i5. Gen. 1744. §. 7. 8. L. 
29. Nov. 1786. §. 67. V. Aborto - Camion del Parto . 

INFORMAZIONI: V. Suppliche. 

INGAGGI ) La P. 8. Mag. i55i. e B. 24. Apr. 

INGAGGIATORI ) 1610. proibirono ai Toscani prender 
servizio militare all' estero sotto pena di 5. anni dì 
galera, e arbitrio fin olla morte. 

a. Questa peua fu commutata in multa di Scudi 5oo. , 
carcere per 5- nnui * insbilitazion perpetua, per (fuci- 
li che crii ri abili agli ullìci ed onori, e per gli altri 
nella galera n tempo, cessa se vi è la licenza Sovrana 
d' arruolarsi. L. de' 17. Die. 17X7. (f. 1. 

3. Per gì' Ingaggiatori , e i Complici la pena è la gale- 
ra a tempo: ha luogo beuchè V Ingaggiato non sìa Tu-, 
scano se V ingaggio segue in Toscana , e benché 1' iti* 
gaggiato non sia uscito dallo stato purché 1* ingaggio 
sia seguito: §.2. 

4. Per il solo trattato la pena è di galera a tempo : E 1 
ergnitore il Tribunal militare se fra i rei vi è qual- 
che militare . §. 3. 
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5. Sempre il denaro dato, promesso, o depositato per tal 
Causa anche a titolo di alimenti) viaggi, regali, o al- 
tro, si confisca . §. 4- 

6. Il 4-° delle multe spetta al notificatore. §. 5. (l) 
INGIURIE : Loro pena . L. 3o. Nov. 1786. §. 63. 73. L. 

3o. Ago. 1795. g. 11. V. Libelli . Offese . 
INGOMBRI: V. Scarichi. Stratte. Suolo pubblico-. 
INIBITORIE per assi cu razione di Doti. Regol- di Pro c. 

§. 1014. e segg. (2) 

2. La C. 29. Lug. 171(0. volle che nei Decreti di assi cu- 
razion di Dote , e inibitoria e' ordinasse il registro di 
essi ia tutti i Tribunali ove san poBti i beni colpiti dall' 
inibitoria, e che il credito Dotale si giustificasse den- 
tro doe mesi dalla data del Decreto , altrimenti l'ini- 

■ biioria s' avesse per revocata. 

INIBITORIE, e Attentati. Regol. di Proc. Ci». §. 5a3, 
e segg- 

INOSSERVANZE: Snlla comminazione quando il Confi- 
no o Esilio eran imposti per delitto irrogante infamia 
di gius o di fatto vi è il M. 18. Marzo 1802. V. Ec- 
clesiastici . 

' a. Comminazioni per i casi d' inosservanza di Confino , 
o Esilio : L. 3o. Nov. 1786. §. 58. 

3. La cognizione dell' inosservanza di pene economiche 
spetta ai Ministri superiori di Polizìa. C. 29. Gennojo 
1788. 

INQUISIZIONE: V. Processi criminali. San? Vfizio. 
INSCRIZIONI Ipotecarie : La N. de' i3. 1S18. ne pro- 
pose la rinnuovaz. fino al 2o. Apr. 1819. 
INTERDIZIONE: V. Monasteri. 

3. Quella de' Prodigi e Dementi secondo la L. 23. Sett. 



(l) Questo B. è rifuso in quello de' Ji). Luglio 1742. che 
però non contiene gì' Art. 4. 5. Vi è pure la L. 17. Lug. 
1802. $. 1. = a a. 
( 1 ) Prima ne avea prescritta la forma il JH. 3, Apr. 17 85 
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1788. §. a4- «i iacea con Rescritto a proposizione iti 

Preaid, del B. Gov. ( poi delia Consulta ) . 

3. Ora si regola secondo la L. 1.5. Nov. iSi/ t . che eon- 
tien anche le disposizioni transitorie . 

4. Quando a forma di rj. L. è provocata d' Ufficio tìall' 
Avvocato Regio gli atti si faranno in carta bollata, 
di cui la sjjesa si prenderà dalla Cassetta , e dalla quo- 

. ta del Governo: dì tal spesa ai terrà registro a parte 
egualmente che dei diritti di Cancellerìa, e dei Cur- 
sori, quali tutti si pagan dal Patrimonio dell' inter- 
dette se I' interdizione e ammessa altrimenti non è do- 
vuto che il rimborso della carta bollata. C. 17. Ott. 
l8l5- 1 

INTERESSI del Denaro. V. Carni), frutti - 
INTERINATI: Il DI. 10. Ott. 1754. assegnò a chi li fa- 
cea la metà dello stipendio del posto esercitato interi- 
nalmente e tutti gì' incerti a quello annessi - 

2. Ora 1' impiegato interino partecipa pure la metà del- 
lo stipendio sud. se esercita per commissione Sovrana, 
ma se è tenuto a rimpiazzare il porto vacante non lu- 
cra che gì' incerti di esso, e se non ve ne aouoi, un» 
gratificazione, epando non sia promosso. C. 4> Geo. 
1806. V. Impieghi. ... 

INTER PETRAZION di Legge. V. Consulta. Leggi. . 
INVALIDI . La C. 3. Sett. 1793. destinò quelli eheeran 

in grado di prestar qualche servizio, a prestarlo negli 

Spedali. Ora lo prestano nelle Case di Refugio dèi 

Mend. canti. V. Pia Causa. 
ÌSOLA del Giglio Comuunà: fiegol. partic. 17. Marzo 

, 7 83. , 

J-JANA L. il. Die. 1775. sull* introduzione /estrazio- 
ne , e circolazione delle Lane. Pannine, e Sottigliumi. 

,2. LL. degli il. e 18. Die. 1775. tulle manifatture di 
Kaia, e soppressione degli antichi viucoli . , 

3. N. 5. Aprile 178S. che proibì V estragone della £if* 
ha cruda. La M. de' 17. Maggio 1817. permette, l 1 io- 
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trotina ioii e delle Lane gregge , mediante il pagamento 
dclk gabella. V. Bestiame. (No &&. Dogane. Òeta. 

LASTRA Comunità - Regol. partic.de' «3- Maggio Ì774. 

a. Consegna di Decima N. 18. Sect. 17811 

LASTRICI: Ogni coltacbeè iàtiala perizia di un lastri- 
co, e il reparto della spes*, si assegnerà un mese ai 
Possidenti ad aver pagata la loro quota o obbligarsi id 
scritto dì Tire dentro sin termine la loro porzione del 
lavoro a forma delia Perizio. . B. s5. Feb.1767. 

2. Soprai Lastrici, e Fogne di Firenze vi è il Regol. di 
questa Comunità de' so. Nov. 1781. §. 35. a 44. è 1* 
I. de' 14, Aprile 1788. 

LATElìlNA Comunità,: Regni, partic. 13. Feb. 1773- 
= Altro 10. Luglio 1775. 

2. Consegna di Decima N. 24. Nov. if8t. 

LAVORI Pubblici: La L. Zó. Nov. 1786. rèse ultimd 
supplizio i Lavori puhblici a vita , e 1' Ergastolo per 
le Durine, e tolse la consuetudine di doversi là grazia 
dopo 3ó. anni di pena . 

2. Il Soprintendente del Ragno è il Prnvveditorè dell' 
Uiìzio de' Foesi di Pisa. Ad esso i Tribunali devoti 
mandar copia delle Sentenze. C. 14. Giù. 1794- 

3. Interpelleranno onebe il Governatore di quella Ci! ri» 
per sapere se il Condannato dee mandarsi al B-tiruO di 
Pisa, o a quello di Livorno. C. 11. Giugno 19of. . 

4. I Forzati liberati si sottoporranno al precetto della Se- 
ra , di applicarsi à un fnestiero , e rassegnarsi ogni 8. 
0 l5. giórni secondo la distanza, pena tre anni di Con- 
fino nella Provincia Inferiore noti osservando . C. 5- Apt- 
I8tì6. Riformata con C. 20. Lug. t8i5. 

LEGATI : I Legati e Oneri Pìj si pnsson affrancare col- 
la creazione di Censi corrispondenti in frutto ai legata 
purché il Debitore si obblighi al rinvestimentoequita- 
lente nel caso di satininone dì esso, o della piena evi- 
zione del fondo censito ai termini di ragione sotto la 
garanzìa di tutti i «bòi Beni, I Viearj rimetteranno; 
ogni Gei mesi al Magistrato Ri ptémo di Fi$eÙU « dì 
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Siano la copia dei Decreti che interporranno nel co- 
noscere dulie cautele dell' affrancazione, dopo la quale 
resta vincolato al Legato pio il solo fondo censito . N. 
6. Peb. IT - **!)' V. Mani marte . Testamenti : 

2: DiniinuKiiiue dei Legati per Cause della, Legittima. 
V. Legittima . 

LEGGI in genàre : Lo LL. e Atti del Governo si firma- 
no dal Sovrano cui pista del Coneiglier Direttore del- 
la Segreterìa da cui emanano, e la firma del Segre- 
tario respettivo. C. 28. Die 1770. 

3. Le LL. e BIS. si affiggono dai Cursori dei Tribunali: 
1 Donzelli delle Comunità affiggono i soli atti concer- 
nenti il servizio di queste • CC. 12. e 19. Otfc. 1782. 

3. L" interpolazione della L. in materia criminale , pre- 
sentandosi un caso nuovo, ti domanda dai Giudici alla 
R. Consulta. L. 36. Ago. 1795. §. 29. 

4. Le LL. CC e Atti del Governo, le decisioni del Con- 
siglio dì Giustizia, e 1' Almanacco di Corte si stampa- 
ilo privatamente nella Stamperia Granducale : Ne è 
proibita la stampa ad altri, e 1' introdurre in Tosca- 
na , o vendere ristampe fatte in frode della L. , il tut- 
to sotto pena della perdita , di Se. 5o. e la seconda vol- 
ta, .oltre la perdita, di Scudi 100. e la Carcere ad ar- 
bitrio , oltre i danni , in tutti i casi . Un terzo delle mul- 

' te spetta allo Stampatore del Governo, e un terzo al 
Notificatore . N- i5. Nov. 1814. ( 1 ) V. Legislazione . 

LKGGI penali: Un lì. 16. Gen. 1699. volle che certi 
delitti si punissero secondo le LL. comuni, e non più 
secondo le municipali. Vi è sopra i delitti e le pene 
una L. generale de' 28. Mag. 1807. ma non è in vigo-. 
re secondo V E- degl' 8. Lug. 1014. V. Delitti. 

LEGGI Annonarie .y. Annona > Generi Frumentarj . 

LEGGI Suntuarie. V- Funerali. Lusso. 



( 1 ) La N, do' 21 . H-en.. 18 i5. h* fissiti i prezzi della riven- 
diti di esse al Pubblico ,, 
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LEGISLAZIONE Toscana: Per 'dispaccio 31. Mag. 1792. 
T Aw- Laropredi fu incaricato di furai aio e un Codi- 
ce : Le CG, da' ai. e 23. Ago. d. vollero che tutti gì* 
Impiegati i e A m ministrasi» ni si considerassero conio 
associati a quell' opera, o dessero a. 1 Co ni pilature tutte 
le notizie che richiedesse 1 
a. Le IL i4- Mar 1745. avean già ordinato che si rac- 
cogliessero da tutti 1 Pubblici Depositi i materiali ne- 
cessari a formare un tal Codice. 

3. li R. 7. Giù. 1802- incaricò il Sig. Cantini dr racco- 
gliere tutte le LL. Toscane. Questa collezione non è 
autentica se non in «filanto concorda cogli Originali 
autentici. 3. del K, sud. 

4. Le Ulnstrazioni del Collettore sì considerano coinè 
un 9 bpiniod» privata, 0 non hanno fl>rza di Lfgge §. 4' 

5. Le LL. che fossero omesse nella Collezione bua s ! in- 
tendono abrogate . §. 5. ( 1 ) 

6. L' E. 9. Mag. 1814. creò un» Commissione per lari-i 
forma della Legislazione Civile. 

7. La Li-, tfy No*. I»i4. §. 5. richiamò in vigore la. Le* 
gislàihne Civile Toscana osservata nel i. Die. lìtof. 
esclusi gir statuii , e le materie a cui fBsse stato de- 
rogato; e il §. 6. Volle, cliè in sussidio si ricorresse ui 
diritto Comune , e Cannnico , colie modificazioni , quan- 
to aiquust' ultimo osservate nel j. Die. 1807. 

8. Dall' abolizione delle LL. Francesi furono provvìso- 
ria mente eccettuati i! Codice di Commercio, la Legi- 
slazione Ipotecaria , quella fui Registro, età i diritti 
di Cancellerìa, (di cui i diritti pmpnrzionali furono 
ridotti alla metà) , sui Notariato, e sulla prova testi- 
moniale, il tntto però in quanto non fosse in Opposi- 
zione colle nuove LL ; furono pure preservati i diritti 
quesiti dai terzi , e tenuta ferma l'abolizione delift 



(l) Onesto tt. ordinò a tutte lo Comunità di prenderne 
uii Esemplarti e un altro pec il Tribunale Loosle. 
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feudalità, b fi d eco mmi sai . delle Commende , e di ogn* 

alito vincolo di stabili . §. i. 2. 3. 4. 7. V. Liggi . 

LEGITTIMA: E 1 regolata dalla moderna L.de' lò. Noy„ 
1814. e da quella de' 18. Ago. 1814. sulle succeesio- 
m . §. 32. e segg- 

LEGNA, e materie da ardere: Non si possono imbarca- 
re alti scali di maremma senza Ikensa del Castella- 
no. N. 12. tfob. 1774- ' 

2. I Bastimenti che carican Legna, Carbone non poeson 
depositarli per venderli, nè costruir le lor baracche 

■ altro che presso le Torri, sotto pena della perdita o 
arbitrio: il 3° della Confisca sputta al notificatore e 
il resto alla Sanità. E. del 1766' (senza giorno) 

LEGNAME: V. foderale. 

LENOCINIO: Soa pena L. 14. Ott. 1558.00. i5.Gen. 
1744. §. 9. L. 3o. No». 178Ó. $. ìoi. ( V. La Nota 

« P«8- 7- ) , (■/-■■ 
LESA MAESTÀ : Sua pena. L. 11. Mar. l548. 
2. La L. 3o. Nov. 1786. §. 62. abolì rjuesto delitto. La 
L. 3c Ago. 1795. lo fece rivivere s e ne prescrisse la- 
pena . ( V. La Nota a pag, ?• ) 
LETTERE : Tariffa postale de' 20. Gen. 1768. per Fi- 
renze, Pisa, e Livorno. La N. de' 14. Apr. 1801. ne 
aumentò la Tariffa. 

2. Altra Tariffa per le 4- principali Città de' 21. Luglio 
i8o3. 

3. Ultima Tariffa de' 23. Mag. 1814. = Ordina che i pie- 
ghi per fuor di stato ti franchino altrimenti non han- 
no corso . V. Bolgette . Livorno . . • 

LEVATRICI: Non posson esercitare senz'esser matri- 
colate: per matricolarsi devon prender le lezioni di 
Ostetricia nel Regio Spedale di S. Maria Nuova, e vi 
con ammesse giustificando i loro onesti fiatali , e bnoni 
costumi , di saper leggere , e scrivere , e d' aver atti- 
tudine al mestiero. B. 19. Mag. 176Ì §. 1. 

2. Devon frequentar d. Scuola per tre anni continovi, e 
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io tal tempo far pratica presso una Lavatrici: matrico- 
lata , e anziana . §. 2. 

3. Per la matricola subiscono un' esame aranti quattro 
Medici, e due Chirurgi, previa la giustificmioue. del 
sud. tempo di studiti' e pratica, esprimente che fin fi- 
no assistito a molti parti, e acquistate le cognizioni 
necessarie . §. 3. 4> 

4- Le Levatrici matricolate non possono esercitare che 
nei parti naturali: nei. difficili., e laboriosi devon lar 
chiamare un Chirurgo. §. 5. 

ù. Non posson curar le malattie sopravvenute a Donna 
gravide, o puerpere. §. 6. 

6. Neil' altre Cittì dallo Stato le Levatrici ; per la ma- 
tricola, s' esaminano da due Medici e Chirurgi depu- 
tati dal Collegio Medicò, nel Preturio, in presènza 
del Giusdicente, e per esservi ammesse dovranno pre- 
sentare 1' attestato di tre anni dì pratica presso una 
Levatrice matricolata. §. 7. 8. 9. : • ■ 

7. Trovate capaci, il Giusdicente rimetterà al Collegio 
Mèdico l'attestato degli Esaminatori , e della Maestra } 
e la sua informazione sopra i requisiti espressi . al §. 1. 
0 allora sarà spedita gratis la matricola colie limita- 

■ zìoni prescritte ai §§. 5. 6. §. lo. 

8. La matricola non e' otterrà mai che in conformità dei 
preced. Art. §. 11. 

9. Per le Lavatrici dello Stato Fiorentino 1* esame si fa- 
rà come a quelle di Firenze prevj gli attestati di elio 
al §..9. e 1* informazione volata dal §, 10. = §. 12. 
V. Firenze. 

LIBELLI famosi : Sua pena . L. 3r>. Nov. 1786. §. 63. 

73. (V. La ftota 11 pag. 7. ) 
LIBRI : V. Mercanti . Scampa . 

LIBRI Parrocchiali: La C. 5. Mar. 1767. e la C. Sf. 
Mar- 1781. prescrivon il modo di tenerli , e ordina di 
rimetterne ogn' anno gì' Estratti alla Curia Vescovi- 
le. Le CC. 10. Maggio 1804., e il, Giagno 1814. 
ne hanno raoco mandata V esecuzione. 
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2. Le C. 28. Mag. 1814. e n. Peb. i8i5. vogliono che 
j Parochi rimettano nella forma ivi prescritta ai Can- 
cellieri Comunitativi fa nuca dei nati y morti , e Ma- 
trimoni, e questi ne spediacnn un duplicato in carta 
bianca alla R. Segreterìa di Slato rendendo ciato ai 
Vescovi, c alla Camera delle Comunità de' Parochi 
morosi . 

LICEO : Fù, creato presso il Museo di Fisica , e Storia 
Naturale di Firenze, con N. 6. Mar. 1807. 

LICENZIATI: Regol, Transitorio de 5 15. Nov. 1814. 
per 1' ammissione de' licenziali nella già Accademia 
Pisana, ne' Ruoli degli Avvocati , e Procuratori. 

LIQUIDAZIONE di frutti da restituirsi. Regol. di Proc. 
Civ. §. 5go. e seg. 

ss. Liquidazione di danni, e interessi- Regol. snddet. §, 
5g8. e seg. 

3. Liquidaz^on; di spese Regol. snd. §. fic-3. e segg. 
LIRA Fiscale : V. Fisca . 

LITTORALE: Regol. as5. Gin. 1757. per la custodia del 
Ltitorale , e II. per i Castellani, Cavnlleggieri , e Sol- 
dati . V. Bastimenti. Getto. Legna Marina. 

LIVELLI: La C. 7. Giù. 1783. prescrisse varie regole 
per le Cessioni, ed affrancazioni dei Livelli di dominio 
diretro di Comunità, Luoghi Pi}, o pubbliche Ammi- 
nistrazioni creati avanti i nuovi. Regolamenti del 1774 
Era anche necessaria 1' anoaenza Sovrana .. 

2. Se in tali Livelli il primo investito pagò, a titolo di 
mallevadore: una somma eguale al Laude-min, il suc- 
cessivo Enfìteuta non è tenuto rinnuovar tal pagamen- 
to ne dar mallevadore fuorché in caso di nuova alli- 
vellazione per caducità, o linea finita» RR. 7- Geo. 
e 27. Die. 1782.. 

3. H riparare il deterioramento, anche interessante la sor 
stanza del fondo è a carico dell' Eufiteuta, nun del 
padron diretto, che dee risentire le sole conseguenze 
della perenzione totale , o parziale do) fondo, seguita, 
per caso fortuito, e ciò in forza dei patti per cui i 
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Livelli moderni partecipai della natura della compra » 
e vendila . N. 4. Sett. 1788. 

4. L' Affrancazioni si regolan sul Capital del Canone al 
3. per 100. dedotto i[ Laude mio , e qnant' altro fù 
pagato nell' originari» concessione, perdi è il Canone 
sta. in rigorosa correspettività coi frutti del fondo nei 
Livelli moderni. HI. lo. Sett. 1789. 

5. Nei Livelli (anche di dominio diretto dì particolari) 
e negli affitti a lungo tempo i beni devon ' e s >er voltati 
per t' intiera inasta estimale in testa del Coadiutore . 
C. 26. Aprile 1792. ( 1) 

6. Nelle Cessioni di Livelli di Comunità-, Luoghi Pi j , a 
pubbliche Amministrazioni si deve impetrar T assenso 
del padron diretto' sotto pena di caducità , nel qual 
caso, fermo «tante nelle manimorte 1' obbligo d' im- 
petrar il E. Assenso prima di prender posseaso dei be- 
ni , procederanno a riallivellarli de;itr' un' anno, e un. 
giorno: il padron diretto non può negar il suo con- 
senso, nè ricusar di pmoeder al Contratto col nuovo 
Enfiteuta. N. 3o. Ott. 1793- 

7. Eguali diritti a quei dei Livellar/ di mano mòrta 
hanno quelli il cui Livello spettava a mano morta, 
nel 1769., benché poi uscisse dalla loro proprietà . L' 
obbligo di munirsi del consenso del padron diretto per 
le alienazioni , ha luogo per i soli Livelli moderni : 
Per gì' antichi ì LL. Pij padroni diretti, si uniforme- 
ranno alla C. de' 7. Giù. 1783. ( N.° 1.) 

8. Tal obbligo ha luogo , per i Livelli anche antichi nelle 
semplici cessioni delle ragioni livellarle durante il di- 
ritto dei Cedenti, senza alterazione dei patti. C. 19. 
Maggio 1794. 

9. Ha luogo pure gotto la stessa pena di caducità nei Lf- 
velli di dominio diretto dell' Ordine di S. Stefano, a 
la voltura non si eseguisce senza la presentazione dell' 
atto di consenso. N. 17. Ago. 1782. 



(t) Tratta anche nel caso in ani il psdrón fretto Eocle- 
siastiuo avesso affrancata la Tassa di Redenzione . 
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IO. Spirato il tempo fissato nel Contratto, q stabilito dal- 
la L. a pacare il Canone, il padrone diretta può inti- 
mare 1' Eufueuta con termine di due mesi a saldare , 
e culla dichiarazione che ora per allora a' intenda in- 
corsa la caducità. Se nel Contralto l* linfiteutn rcnun- 
ajò anche senza giuramento alla purgazione delia mo- 
ra il Giudice iiilT istanza del Padrone diretto, e sen- 
za 1' assegnazione del sud. termine dichiarerà incor- 
sa la caducità- In ambi i casi dichiarala la caduci- 
tà non ha più luogo la remissione in buon gìnrno 
o altro rimedio neppure re ìntegra , e benché i beni 
non siano stati rinlli velia ti . I minori pupilli, e sotto- 
posti contro di cui sia incorsa la caducità devono escu- 
tere efficacemente i Tutori, e Amministratori , e sol- 
tanto se non possono esserne indennizzati , o perchè 
non vi fù loro colpa, e per insolvenza, otterranno la 
restituzione in integntm ai termini di ragione, mail 
padrone diretto sarò indennizzato di qualunque pre- 
giudizio, deteriorazione dei suoi diritti. M. 22. Mag. 
1800. ( 1 ) La C. de' 2. Giugno 1S17. riunisce il di- 
ritto di 'proprietà, e dominio alla percezione dei Ca- 
noni nella Cessione delle Rèndite livellane fatta dal 
Governo Francese, V. Comunità. Manimnrte • 

LIVORNO; Privilegi de] Gran.. luca Ferdinando I. con- 
cessi a qoullì che vanno ad abitarvi: de' 12- Febbrajo 
l5gi. = Altri de' 10. Giù. j5y3. = R. 14. Otf. 1656. 
che conferma i privilegi dei Livornesi. 
-2. R. 3. Lug. 1693. contenente varj 00. eull* ancorag- 
gio, e altro da osseryarni dai Capitani di Nave che 
danno fondo in quel Porto. 

3. Del. lo. Sett. i6o3. interpetrativa dei privilegi dei 
livornesi, e limitativa dell'esenzioni* conoease ni li ita- 
bili per il caso che vengano alienati a, favore dei fo- 
restieri - 



( t ) La L. ilo' 19. Oro. 1804. «oncorne U sistemazione dei 
LivdUl della Comunità di Orbctollo. 
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ij. Del. ai. Ago. 1616. che esenta Livorno, e suo Capi- 
tanato dalla Gabella dei Contratti- 

5. M. 2.3. Ago. 1751- concernente la fabbrica del sub- 
borgo dalla parte di levante ; e M. 23. Nov. 179$. 
che concede varie esenzioni agli abitanti del meri. 

6. ì\, dal i3. No». 1766. che accorda alle Cause de' Li- 
vornesi il privilegio d' esser giudicati in prima Istan- 
za dal Tribunale di Livorno, a fronte di altra perso- 
na privilegiata. V, Privilegio del Foro. 

7. Regol. Annonario per la Città diZiWno de' 19. *Sott. 
J767. V. Generi Jrumentarj . 

8. E. 11. Qtt. 1768. prescrivente varie regole perla.su- 
peredificaa.ione delle Case e Fabbriche di Livorno. 

9. N. 20. Gen. 1769. su,lle gabelle de' grani e farine 
che si portano a Livorno. 

10. L. lo. Giù. 1776. che libera quella Città da varj 
antichi vincoli sulla fahbricazione , e vendita del pa-, 
ne , e sopra i forni , macelli , pes e ec. 

11. E, 20. Mag- 17S3. dichiarante che la franchigia, ac- 
cordata dall' Art. 4- de' privilegi do* 10. Gin. l%3. 
per i debiti contratti fuori di stato , non ha luogo 
per quelli contratti dentro i 4. mesi anfcred. al gior- 
no dell' impetrato salvacondotto, ma soltanto per quel- 
li contratti avanti i 4. mesi: Tutti i satvicondotti si 
danno con questa clausula. 

12. L. del 17. Sett. 1784. sul fido di porto di Lettere, 
e francatura per i Negozianti di Livorno. 

13. Regol, i5. Log. 178 r e 5 Lug. 1787. Regol. e Ta- 
riffa per i Lazzeretti di Livorno. 

14- Regol. de' 124. Iff*g- 1787. per il Porto di Livorno . 

15. Regol. e Tariffa de' 18, Ort. 1791. p^r l* introduzio- 
ne delle merci in Liviano, e pene relative. 

16. N. 21. Nov. 1 8 1 5. sul modo ih punire i danneggia- 
tori del nuovo icqoed. tro di Livorno. 

17- N. de* 26. Feb. i8o3. che ordina, eh» tutte le spese, 
e gravezze, non esclusa quella degli Acquedotti si re- 
partano egualmente e scusa distiuaione fra tutti 1 Co. 
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munisti in proporzione dulia loro massa estimale . V 

Ebrei . Martimorte . Mercati . Prede . Sensali . 

L'O-MJA Comunità,: Regni' partic. de* 9. Sen. 1776. 

'LUMINO (3an)V: Tabacco , 

LUTI 1 : Un Lutto in lungo d" imposizione fù, perla pri- 
ma t-nli a ira iragì nato da Bartolommeo Concini Segre- 

" tario rfrtl Gran Dura Cosimo I. nel l556*. e vi è sii 
qOe(t.i una Del, del X. Giù. ì55y. si formò per tal ca- 
dm una. Socimà con varj mercanti che davano i pre- 
mi in <!<n-iri e ginje- li profitto, delle prime 8. Estra- 
zioni fu ih 3o. mila ducati; ma non duro a luogo. II 
B. dagli 0. Ago: 17.37. proibì il Lotto di Genova. Fù 
poi in trnd.it r« «tab< traente con i BB. de' 3o. Mag. e 
31. N-.v. 1739. e dato in Appalto. Sotto il ([usi re- 
gime di questa Regalia furono pubblicati gli Editti 
de' 18 Giù, 1748. 14. Giù. 1737. e 16.. Gio. 1766. 
L' E. da' 16. G-iu. 1775. la messe in amministrazione 

2. L' Ammmisfrazione è diretta ó*a dne- Deputati resi- 
denti in Firenze, ed lia la privativa del giuoco in tot- 
la Toscana . N.. 1. Giù. 1784. §. t. « 3. 

3. L' Amministrazione gode dei privilegi dell' altre Am- 
m'in infra alimi di Finanza. §. 34. (1) 

'4. I." BNlffizinni-gmo pubblicherà quella di Firenze as- 
sin.-no l' Auditor delie Regalie e suo Cancelliere (ora. 
■un Autiit.'e il Cancelliere del Magistrato Supremo) 
1' Awcató Rcgift ft due Segretari di Finanza: la 
Provincie vi adiste il Giusdicente ( e il Notaro civi- 
le, e il Cancelliere Comnnitativo ) § 3. 

5. Le Liftn couc ng'in . i nomi di 90 Fanciulle appro- 
vate da .-5. A. 11. e questi nomi 6,' imborsano ciascuno 
col suo nomerò .nani.i ogni Estrazione. §. 4- 

6. Lo 5. Fanciulle estratttìi ad ogni Estrazione banan 



(t) Cosi i Prenditori secondo- V Anioolo 29. dell' E- ìC. 
r,iu s „„ ,;;S. 
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ciascuna una dote dtidP. leo. Fior, che si paga subi- 
to, e senza, la condizion dei matrimonio. §. 32. 

7. L' Amministrazione può fare il ginoco anche per 1' 
Estrazioni estere, ma le poste, e i prernj li regolano 
a forma dell' Art. 10. §■ 5, 

8. E 1 proibita ricever giuoco o denari per. Lotti privati 
o esteri, giuncarvi , cooperare al giuoco, o prendere 
azioni o interesse nel medesimo, senza licenza Sovra- 
na , sotto le infrascritte peno. Queste hanno luogo an- 
che per i prenditori che distribuissero i pagherò sen- 
za firma del Ministro autorizzato dall' Amministrazio- 
ne . §. -6:.f, 1 ■ ■. . "i '■■ <■■ 

9. Le trasgressioni ai due preced. Art. sì puniscano con 
multa di Scudi 400. per i giuocatori, e di Se. 2000. 
per i prenditori, cooperatori, azionisti, e interessati, 
e sempre la perdita del denaro del giunco j e altre ad 
arbitrio: gì' insolventi sconteranno le multe colla Car- 
cere, e si può procedere ex Officio, e per inquisizio- 
ne, e sarà indizio bastante per la condanna 1' inven- 
zione del pagherò illegittimo . §. 8. ( 1 ) 

10. La metà dello multe spetta all' Amministrazione', e 
metà all' accusatore. §. 9. (3) 

11. Son proibiti. in pubblico, e in privato i Lotti di 
merci, generi, e altro sotto pena della perdita del 
genere: e per chi vi giuoca di multa ad arbitrio da 
repartirsi! a furma dell'Art. 9. = Per tali Lotti si può 
chieder la licenza dell' Ammutì stradone . §. 3i. (3) 



(1) Ciò riforma i UBI 16. Mag. 1724. 17. Giù. 1732., « 
17 Aro. 1787. 

(2) I.' Art, 7. dell' E. 16: Gin. 1775. dava impi.nira e 
la pan espulsione suddetta, a. quello dei Rei ohe rivolasse i 

(3) La N i3. Ott. 178). a«ea già proibiti i Lotti che si 
faccan ila flonnregassioni , 0 Ordini Rcirolari , per Dòli, 
dnljriiiis!» e altro , permettendo quei soli dulia Con "Ti- <'* ?. io- 
ne di s. Gio, Battista . 
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32. ( Y.i NN. 18. .20. e aeg. ) Lo vincite hanno nnan- 
meiiTo del 2o. par loc. uegf Ambi e dì 80. per 100. 
sei Terni . L' Ambr> di Bmoocui 0. dà la vincita di 
Scudi 120. Romani: Il Tento di Baiocchi 3. e duo 
quai trini dà la vincita di Scudi 180. Rom. compreso 
F aumento. L' estratto di Scudi 7. e Baiocobi 5o. dà 
la vincita di Scudi 100. Rom. 1/ estratto dichiarato 
di -icudi 1, e Baiocchi 5o. dà la vincita di Scudi 100. 
Rum. Le poste maggiori, o minori ai regolano eolla 
suddetta proporzione, ma l'aumento del giuoco sugli 
estratti si regola di soldo in soldo moneta fiorentina. 
Su IT Ambo non si può giuncar meno di Baiocchi 2. e 

, 2. quattrini : Sul Terno «eco non meno di Baiocchi 
2> e. 3. quattrini: Sul Terno con Ambo di tre numeri 
in tutto non meno di Baiocchi 2. e 1. quattrino; So- 
pra Ambo e Terno uniti, o separati e composti di 
quattro numeri non meno di Baiocchi /j. e 2. quattri- 
ni ; e se son composti di cinque numeri non meno di 
Baiocchi 6. e 1. quattrino ; se son composti di più di 
cinque numeri la posta e la vincita si regoleranno se- 

■ ondo la tavola di ragguaglio approvata nel : 
Siili' estratto semplice e dichiarato non si pnò giuncar 
meno di Baiocchi 5. e un quattrino. §. 10. 

l3. L' Amministraaione ha un fondo di Scodi l5otr*ila 
Fiorentini. §. 11. ■ ■ ■ 

j/J. Le vincite si pagano a chi presenta il pagherò; L* 
Amrniniatraaione hà tempo a pagare 10. giorni dopo. 
1' lustrazione per fargli spogli, e riscontri. §. 12. 

l5, Tre mesi dopo 1' Estrazione : o se è seguita fuori di 
Toscana 3, mesi dopo arrivata la noova di essa a Fi- 
renze , se non è stato presentato il pagherò F azione 
della, vincita è. prescritta benché il vincitore abitasse 
in paese lontano, salvo, il ricorso alla graaìa in caso di 
legittimo impedimento. §. i3. 

t6. (V.'ì P. 7: .35.) I prenditori anno patentati dalF 
Amministrazione che è garante del loro fatto, §. 14- 
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Jp. Non poBSon ricevere mancia dai vincitori , peua la 

restituzione, e la perdita delia [latente. §. i5> 
»8. L' A mminis trazione stà alle note originali del giuo- 
co, rimessele dai suoi prenditori, e ciò anche se di' 
scordano dal pagherò rjuanto ai Numeri giuocati , alla 
posta, o alla promessa di' vincita , dovendo il giuoca-i 
tore assicurarsi, che. il pagherò sia conforme alla nota , 
ma ee scuopre la diversità prima dell' Estr-iaurne può 
riportare il pagherò e farsene dare uno conforme alla 
nota. Se per caso mancasse la nota originale si età al 
pagherò Urinato dal Ministro dell' Amministrazione . 

$. 16. 

L' Archivio , ove si depositari le note originali si chiu- 
de a tre chiavi avanti ogni Estrazione, e si sigilla; 
dopo 1' Estrazioae si apre, e si fù. il riscontro delle 
note. §. 17. ■ ..- 

ilo. So il Prenditore fa errore talché vi sia differenza fra 
il riscontro MS. che da al giuocatore, e la nota ori- 
ginale, o 1* errore è nei numeri , e si sia.' alla nota an- 
che qaanto al Prenditore , o è nella promessa di vinci- 
ta, e. allora provato 1' errare il Prenditore indenni a- 
aerà il vincitore . §; 18.- 

ai, E se ii giuocatore prova d' aver pagato più della 
posta scritta nella Nota, pnò pretender dal Prendito- 
re 1' intiera indennità' anche per la vincita tanto se si 
tratti di colpa che di dolo, nel (Tool ultimo caso per- 
de la patente, e si punisce ad arbitrio: ma i' Ammi- 
nistrazione paga soltanto la vincita resultante dalla 
Nota originale. §.19. 

22. Il Prenditore darà al Giuocatore nn riscontro MS. e 
firmato del giuoco , esprimente il N. D rleila Prendito- 
rìa , il N.° della Nota originale , la somma , e i numeri 
giuncati, il tutto sotto pena di perder la patente : il 
riscontro resta al giuocatore anche dopo ohe ha avuto 
il pagherò, ma per segno della consegna il Prendito- 
re può insaccarlo. §■ 20. -u. ; : ■/ . 

23. £' necessario per riscuoter la vincita presentare il 
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pagherò: presentar il riscontro non basta se con quan- 
do non vi sia stato tempo di stampite, e dare i pa- 
gherò, e anelili allora bisogna che non vi man dubbj 
sulla legittimità del riscontro e che combini colla No- 

2jJ. In caso di, Numeri chiusi , o calati i Prenditori ter- 
ranno affisse» il manifesto dell' Amministratone ove soti 
notati. *§; 22. ' - 

35. In questo manifesto è indicato il priorno , ed ora in 
cui * Prenditori restan di ricever giunco per queir' di- 
strazione • Devuh teaen affissa anche la pres. L. e la 
loro patente . §. 23. 

26. Se per nas» un Prenditore foraneo non può spedir 
in tempo il giuoco ricévuto, all' Amministrazione,, no 
farà dichiarazione , e protesta ai Tribunal Locale giu- 
stificando i motivi e mettendo un* avviso, alla Prendi- 
torìa coi) cui esibirà ai giuncatoti la restituzion del lo- 
ro denaro. §.24* 

2^. I Prenditori, affiggeranno la Stampìglia conlenente 1 
Estrazione , tal quale la ricevono . §. 2,5. . >.■■ 

28. Son responsabili all' Amministrazione , e ai giunca- 
toti di ogni trasgressione alla pres. Xu anche per parte 

-dei lóro ajuti, salvo il regresso contri) di questi ,;e le 
pene di ragione in caso di dolo. §, 36. 

29. Ghi facesse pagherò, falsi , o alterasse , o visiasae i 
legittimi, o la: firma del Ministro ,o altra parte di es- 
si i si punirà secondo le LL. e cnsi i compiici. §. 27. 

30. Si può far il giuoco direttamente cdU* Ammimstra- 
aione anche per Lettera. 28 

31. Si pnsson chieder alla rned. !utte le notizie, e ri- 
scniitti occorrenti sul giu.icn . 29. 

32. Lo .storno delle giuoco fitta è permésso prima che 
sian rimesse al L' A tri irmi infrazione ! non dopo . $. 3o. 

33. E' proibito In Vendita . e dispensa degli Storm o M- 
glifltti d'. Lotto per le si raile, e piazze ; fi a tutti fuor- 
ché ai Prenditori, in ogni luogOj pena la perdita di 
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.essi e del denaro, ed altre ad arbitrio. N, 2. Ou,obr» 
18 15. V. Armi o Stemmi. 

34- Le Cause civile , o inule , eoi Giuncatoci, Prenditori* 
e altri, si giudicano dai Tribunali Locai,, eie, cVirain.ali' 
dai Tribunali Criminali, fj: 33. ■ N., *u,L , G w 1784. 

33. Le NN. 12. e 29. sete. 18 14. hauii.. rniicna^m Vi^we 
questi regolamenti, e V aumento di cf. -,,-'„4- per ri- 
scontro a favor dello Spedale di S. M. Nuova . I, Pren- 
ditori che non bì uniformano alle LL. e alle.,]!- si,pu- 
oiecon con multa, di fi. 100. a fa", dello SpqdaÌ, : vici--, 
niore , e la seconda volta la Trasgredirne, ^ì, . presuli) e 
fraudolenta, e bì punisce a tenur delle [.1^, delio idea- 
to, e col ritiro della putente, ( ivi ] V. Giuffólifo .. 

LUCCA: Convenzione per la reciproca qoqeegna de" mal-- 
, fattori con quel Governo-, de' 13. Set^. Jjrfa, 

LUCIGNANÒ: Comunità Regol. purcic. d'q] 14. Nov. 

17T4- ■ 1. 

LUOGHI di Studio: Tn forza della C. de' 29. Apr. 178$. 

ni conferiscono nei mesi di Ago. , e Sett. 4 - 
XUÒGHI Pubblici come ripe di fiumj, ecali ec, anno in- 

prescrittibili. C. del 1579. (senza gioro.n) V. Fiumi 

Strade * 

2. La C. de' 6. Sett. iS i3. hà. abolite le deno mi nazioni 
date a Strade, Piazze, ed altri Luoghi pubblici., sotto-, 
i prered. Governi, ed ha ripristinato gli antichi nomi. 

LUOGHI Pil : V. Camera delle Comunità > Privilegio 
del Furo. 

LUPI: I Lupai possono portare spada, spìede, af cetta , 
e. fucile a palla, nia questo soltanto quando abbiano., 
gli arnesi oeceuBarj alla caccia dei II. 22. Lug. 

1744, 5- 1. ( O 

3. Le Comunità- daranno loro mediante pngamentn le be- 
bestie necessarie al trasporto de' lor 1 armisi , il legna- 
me, le corde , e quant' altro Info o.-Eorra, §. 3. 



(l) Cosi il JL 21, Mar. 177°. 



224 ■ tXJP' LUS 

3. Simo esenti da ogni pedaggio, e passo di barca per 
lorOj e loro intrudenti. 3. 

4. Puseono fare i taglioni , e stanghe nel luogo assegna- 
to loro dalle Comunità. §. 4. 

5. Dal Camarlingo della Comunità dove uccidono un L ti- 
po si pagheranno loro Scudi 8. di oro e Scudi 1. per 
ogni Lùpàttino con obbligo di lasciamele Teste, (1) 
e Termi stami i premi statutari per quelli che non so- 
no -Lupai. §.5. 

6. E' a tutti proibito offendere o ingiuriare i Lupai an- 
che a motivo di Cani cadati nelle Tagliole : gli Osti 
sono tenuti ad alloggiarli, e le Autorità pubbliche da- 
ranno loro ossistenzi . §. 6. 

f. I G : U5dicenti possono dar gratis là licenza dell' Armi 
per la càccia de' Lupi iti Ogni tempo dell* anno, ma. 
in b'-igate non minori di 8. persone. L. 4, Ott. 1806 
V. Caccia . ( N.° 9. e segg. ) 

3&1J3SO ; Le prime LL. suntuarie sul vestire delle donne 
sono de' 19. Ott. 1 0. ( 6. e 3o. Lug. 1.068.; proibirono 
portar pietre, ori, argenti, ricarrii , t> tessuti di oro, 
e altri ornamenti dispendiosi , e regolarono il vestire 
degli uomini delle diverse Classi, e dei fanciulli, sot- 
to varie pene . 

2 Vi sono pure la L. de' l8. Sett. 1.5.58. per Pistoia. , e 
so* Provincia: La R f. 4. D,c. i56a. Ln L. de' 4. Mar. 
'-'1563. per Pisa: La L. del Ij63. (sènza giorno) per 
Arezso, Le PP. de' 5. Ott. u8& e So, Luglio ìagS. 
e le LL. de' 2. Geo. e 26 Ott. 163?. per Firenze . 

3, La C. lo. Ago.' 1781. condanna il lusso del vestire , 
specialmente nelle donne, rilevandone gl' incouvenien- 



( 1 } Secondo la N. do*2i. Mag 1804. il uremie era di Scu- 
di 4. p r Lupo groi>o , e di mozzo Scu io per Lupatrino , e il 
proniin statutario per 1 non Lupai \ Se<~oodo la L. de' 4. Otti 
iSco'. il premio è di fi L3o per ogni Lupo a Lupa , e di li" 
25. per Impattino non maggiore d un anno . 
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ti : dichiara che il Legislatore determinato a coartare 
il meno ^msBibile la libertà de' sudditi , non vuol fare 
una Logge proibitiva, ma che nonfiJa nel loro rispet- 
to-; ohe vedrà volentieri intervenire alle Gale, e ap- 
partamenti di Corte in semplice «biro nero, il quale 
meglio conviene d' ogni ornamento caricato, e teatra- 
le: Che non dal vestire ma dal carattere, dall' edu- 
cazione, e dal buon oso delle sostanze misurerà la, 
nobiltà; e valuterà molto la modestia degli abiti f>er 
farsi un'idea della condotta, e delta debnlezs» , o, sa- 
viezza di pensare, lo che influirà molto nella distri- 
buzione delle grazie Sovrane , specialmente por gì" im- 
pieghi per cai richiedesi, giudizio , e sicurezza da ugni 
sconcerto economico. 
4> 11 M. 29. Lug. 1807. raccomandò la modestia del ve- 
stire , specialmente nelle Chiese: L' altro de" lS. Ago. 
detto proibì ai particolari di correggere, e redargui- 
re sotto tal pretesto. 

JVIaCELLI: La P. Zi. Mar. i5/ t 6. volle che tutti ì 
proprietarj dì poderi incerte Provincie allevassero due 
Gaettoni, e non gli mandassero al Macello lìtiche non 
erari giunti al loro perfette incremento. 

3. La P. 7. Mag. l566. inventò gli appalti de' Macelli , 
e la loro privativa: fu seguita dalla L. 39. Nov. 1704. 

3. Il B. lo. Sete. 1669. e la N. ai. Lug. 1770. per Fi- 
renze proibirono macellare Vacche da frutto- 

4. Una L. 1. Die. 1771. concerne ia libertà di macella- 
re in Livorno: quella de' 3. Die. e ia N. lo. Dì<m 
detto hanno lo stesso oggetto per Arezzo; e la L. lo. 
Die. 1771. per Pistoja ; vi è purè la L. 14. Giù. 1773 

. sulla vendita delle carni in Siena : 

5. La N. 3. Ass. 1778. permesse .ai Pizeicagnoli e Osti 
provvedersi di Carni fresche al Macella che loro pia- 
ceva, ma voli» che prendessero quelle salate, o da sa- 
lare dal loro Provengano . 

fi. L» N. 17. Mag. if&i: soppresse i proventi de' Mai 
15 
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celli , « il Sigillo delle Carni nella Maremma Volter- 
rana, e Pisana: e oon la N. 26. Ago. 1781. per La- 
ìatico , e Ponmja . ( 1 ) 

7. 1 Provemuarj dei Macelli, in vista del Canone che 
pagano hanno la privativa di vender Carne macellata 
nel ìnrn Circondario, e mandarla alle case, e di esi- 
p.-re > diritti di Sigillo, e aumento dell» Carni dai 
Pizzicagnoli, Bottega), e particolari che macellari be- 
stie, e per le Carni fresche, e salate che a' introdu- 
con nel Circondario loro dall' estero, o di fuor del 

■ Territorio riunito per ivi consumarsi, oltre la gabel- 
la; (2) Ma per le Carni macellate in un Circondario 
anch'* non tassato, che fresche, o salate, si portano 
in 110' litro circondario per proprio uso resta ferma 
ì' emozione concessa dal R. 2. Giugno 1777. e N. 1. 
Lue. d. come pure le facoltà concesse agi' Osti , e Bot- 
• tesa) dalla N. del 1778. ( V. il N« 5.) = L. geo. do* 
5. Die. 1783. $. 1. 2. 

8. Ogni Macello ha un Condottore particolare; il Cano- 
-■ ne è fissato in proporzione della popolazione, 0 emer- 

■ ciò, e si paga ali 8 Comunità. §- 3. 

9. L' Amministrazione provvede al sarviaio del pubblico 
nel raso che resti vacante qualche Macello senza che 

■ vi eia «hi eia tenuto a continuarlo: fissa le Cautele da 

■ darsi dai Proveotuarj (3) e può liberare dal dar mal- 
levadore quelli che pagan anticipata la metà del Ca- 
noni;. §. 5. 6. 



'. "{ 1 Wo'r N. ; 4- W- 1:86. è esente anche Castel Nuovo del- 
la M^pvi..nrdia. e Sp.-daleMo '. 

{'1': A tenore dt-H.i' suri. P del t566. la péna per i Tras- 
gressori -p di Scurii 3. por bestia ; 0 dì Snudi S. per i Maiali 
a .tarma della L. del I?c4- . oltre la confisca delle Carni (ro- 
vaio in frodo: il j. 3 dello multo spelta al Notificafore : 11 
Vii'bIO al PioverAtnai'io . .1 

(5) Quest' Arlio. aeoordò la prelazione ai PrQYentnarj di 
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10. Gli appalti «i fanno per un' anno, ma *' intenJon 
sempre confermati di anno in anno, colle stesse condi- 
zioni, e senza nuoto c ntratto ogni volta che due ma- 
si prima dello spirare della Condotta corrente i Pro- 
ventunrj abbinn pagato tutto il Camme , e fatta in scrit- 
to al Giusdicente ( 1 ) f istanza per la continuazione I 
lì Giusdicente le ricere gratis e le rimette un mesa 
almeno avaati Io spirar della condotta all' Amministra- 
Eione indicando se alcuno dei concorrenti ha pregiudi- 
zi gravi colla giustizia per cui meriti di essere esciu* 

7- - 

11. L* inosservanza de' patti fa decadere dall' appalta 
senza Decreti di Giudice . §. 9. 

12. Son esenti dnire Tasse , e Proventi le Comunità che lo 
sono si. ve finora , o che hanno redenti questi pesi . <J> 10. 

13- I Tribunali Locali son cognitori delle Cause civili, 
e Criminali, salvo 1' appello per le prime, e ad essi 
spetta 1' inspezione sulla salubrità delle. Carni (2) §. 
11. e L 21. Mar. 1789. §.6. 

14- I Proventuarj devon provare le contravvenzioni per 
cui agiscono: le perquisizioni nelle case-, e botteghe 
particolari, essendo di niuua prova, ed effetto non si 
autorizzeranno fuorché nei casi di-mgione , e come negL* 
nitri delirti . CC. 12. Luglio 1788. e 29. Sett. 1789. 
Un' altra C. 3rj. Mar. 1790. dichiara che basta per au- 
torizzarle Ogni probabile congettura , e riscontro ben- 
ché non sia della classe dei prossimi, e concomitanti: 
posso n autorizzarle anche i Potestà con renderne conto 
al Vicario. 

l5. La riscossione de' canoni de' Macelli è a carico, e 



. (l) Ora in forza delle nur>ve scritte si Oano. Comunifati- 
vo: 11 Giusdicente dà il Certificato di ani tratta lo stesso 
Artio. 7. 1 

( 2 ) La N. 4. Feb. 1806. ( oooasinnale 1 prescrisse varie prò' 
«ausoni per assicurar la salubrità dolla Carne porcina, lo 
specie da insaccarti. 
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rischio Selle Comunità per mezzo del Camarlingo . L. 

21. Mar. 1789. §. 1. 4. 

16. L. Amministrazione de' Macèlli dipende dal Capo 
dell' nfizio di Soprintendenza Comunità! iva . §. 2 ( 1- ) 

17. Le Comunità per i rischi , e onere delle rimesse del 
denaro hanno il 4. per IO0. §. 5. 

]8 Le Comunità posson prendere iu appalto i Macelli pa- 
gando il canone col defalco del tnd. l\. per 100. C. 5. 
Giugno 1794- 

39. li contenzioso in materia di Macelli ^ di cognizione 
dei Vicarj Kegj . I Potestà compileranno i processi, e 
dopo conduco in Causa li parteciperanno al Cancellier 
Comunità tivo, e poi li rimetteranno al Vicario perchè 
decida. M- 7- I- U g- J 79 5 - ( 2 ) 

20. La C. 23. Die. 1814. e la N. 3. Feb. l8l5. riguar- 
dano i nuovi appalti, oanoni e altri patti, e i Circon- 
dar] d* ogni provento e i diritti di Sigillo iu ogni Co- 
munità, e riconducon questa branca all' antico siste- 
ma. (3) V. Osterie. Polizia. 

ai. La N: 20. Mar. 1793. concerneva la macellazione, 
v vendila della mala carne. La N. 20. Mar. l8o5. 
permesse a tutti i macellari tener Macello di malacar- 
ne ma «eparato dall' altre Carni, e con Cartello indi- 
cante la qualità della mala carue che si vende, il tat- 
to a pena di Scndi 10. di cui metà al Fisco, e metà 
al notificatore . 

MAGISTRATO de' Pupilli: Era regolato secondo la lu 
J9. Lug. i56c. Statuto de'3i. Geo. l565. O. 16. Lug. 
1367. P. 27. Apr. 1&77. 00. i5. Die. 1638. Rtf. 24. 



(il La L 18- Ria. 1802. avea (ireai-o un Dipartimento per 
1' Amministrazione delle Tasse .ti Hucme e Macelli . La N. 
26. Sett. 1S14. iu ha di auov.. riunite agli Ufizj di Soprin- 
tendenza Coniunitativa . 

(2) Vi non unnefse delle II. ai Giusdicenti, e Magistrati 
Cwn.miai.ivi . ■ ' . 

(5) Un modello delle soritte è unito » detta S. 
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Gen. 1647, Rif. 19. Lug. 1680. 15. aS. Gin. 1717., e 
E. 8 Giù. 1767-. 

2. Fù organizzato con L. 27. Mag. J777. e composto di 
un Provveditore, due Senatori , e tre Auditori; ricom- 
pose pure la Cancellerìa e ne regolò ì diritti , 1' uilien- 
ze, e il servizio. V E 28. Giù. 1783. gli confermò la 
sua- giurisdizione elio era privativa per tutti quei die 
godeva» il privilegio della L. Unica C. Quando Impe- 
rator , e la stessa ai Vicarj Regj di Provincia per 1' e- 
conomico , e contenzioso dei pupilli, e sottoposti «alvo 
il ricoreo al Magistrato. 

3. La Rif. l3. Ott. 1814. non lo ha fatto rivìvere ; 

MAGISTRATO Supremo: Ha la preeminenza sulla Ruo- 
ta ( i Senatori) R. 27. Gen. 1684. MM. 2t. Luglio 
1690. e 3o. Apr. 1791. e Del. 2. Die. i6y8. ma non. 
sugi' Auditori del Principe. R. 14. Giù. 1584. CC. 
28. Gen. 1588. e l5o 9 . (senza giorno). 

2. Il D. t3. Sett. 1720. devigna le Causa dì sua priva- 
tiva cognizione. 

3. Ora questa privativa giurisdizione ha luogo per la 
Cause della Religione di S. Stefano , e sue Commen- 
de 1 per quelle delle persone addette alla R. Corte,© 
per quelle di deroghe di Fidecommissi e ultime volon- 
tà: interpone i Decreti di Ammortizzazioue , e le altre 
dichiarazioni in ordine alle LL. dì manomorta in se- 
guito dei Sovrani Rescritti, e licenze della Segreterìa 
dui R. Diritto; sospende, quanto a Firenze soltanto il 
privilegio Dottorale previa i' aesegnazioo di un termi- 
ne ai Dottori a pagare i lorn debili, e approva 1' età 
dei settuAgenarj . L. 3o. Die 1771. §. 1,5. Riceveva 
pura 1' Emancipazioni e Repudie . ( V. questi Tit. ) M. 
28. Maggio 1777- 

^. Il M. 23. Die. 1776. prescrisse un nuovo Regr-lamen- 
to interno per il Magistrato Supremu , e ma Can< el- 
lerìa e diatribuzinn d' incerti dpi quali tolse ogni par- 
tecipazione agli Auditori assegnando 700. Scudi 1' aar. 
no al primo Geo. al secondo, e aco. al terzo. 
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fi. Ora è composto Hi 6. Auditori divisi in due Turni, 
ed e*ercita le Funzioni di Tribunale di primi» istanza 
per Firenze e per il Territorio assegnatoli nel Com- 
partimento annesto alla Kif. i3. Ott. 1814. il dì cai 
§. 3o. e segg. riguardano ij medesimo e sua compe- 

6. Il Regoli di Proc. Cir. §. 455. e segg. assegna le re- 
gole particolari per la trattativa delle Cause avanti di 

7. Il Regol. interno del med. è compreso nel Rogol. gen. 
de" Tribunali de' 15. N07. l8i4- §■ 5c e segg. 1 

MAGISTRATO Civile, e Consolare: creato a Livorno in 
luogo dei Consoli di Maro di Pisa (V- questo Tit. ) 
colla Rif- 13. Ottobre 181/j: §. 5. Si regola a teno- 
re degli Art. 37. e segg. di questa Rif. E' composto 
di un Presidente, di tre Auditori Consoli, e di due 
Negozianti Consultori". E 1 il Tribunal ordinario per le 
Causa di merito incerto, o superiore a d?. 200., ed è 
puro il Tribunal dì Commercio di Livorno, e suo Ca- 
pitanato: Soprintende all'economico, o contenzioso dei 
pupilli, e sottoposti, e conosce degli appelli inferiori 
a dP. 200. ( ivi ) , 

MAGONA: 11 fi. 38. Apr. 1623. sulla privativa della 
I{. Magona proibisce il ferro greggio forestiero pena 
la perdita, e multa eguale al suo valore. 

2. Il lì. de' 16. Feb. 1723. rinnoovato li il. Lug. 1741 
sulla conservazione dei Boschi della Magona proibisce 
il taglio, addebbiameli, semente, bruciaticci ec. in 
essi e in loro vicinanza, e il pascolo dei bestiami sot- 
to varie pene: proibì anche in t rodar di fuori dì «tato 
cbiodagioni , e bullettame, e di fare, o ritener chio- 
da je: in epiest' ultima parte è stato revocatn dalle NN. 
I. Lug. 1776. e 9. Die. 1780. salvo T obbligo di ser T 

' virai per far- chiodi ec. di ferro della Magona proibi- 
to il Forestiero : 

3- La N. ai. Ago. 1779. §. 1. abolì la privativa della 
vendila del ferro a favor di quei che pagavan la Tassa 



Digiiizcd t>y Google 



MAG MAN aZ\ 

alla Magona, e creò ( §■ 2. 3.) varj magazzini per la 
vendita del Ferro, e chiodagiotie . Olii compra da essi 
ne riceve un balle tlino indicatitela provenienza , e può 

botteghe pubbliche ( §. 4. 5. 6.). M i se alterai pressi 
fissati dalla Tariffa ( stampata in calce di questa N. ) 
incorre io pena di Scudi 20. divisibile fra. il notifica- 
tore, c la Magona nitro le pene legali se inganna nel 
peso ( §■ 6. ) = 1/ Art. 7. tien ferma la polluzione 
dell' introduzione, e vendita delle ferrarecce forestiere 
dì coi conlien il Catalogo. 

4. La L. 24. Otc aboli la privativa che la Mago- 
na area sopra tutti i Boschi situati dentro le ti. iniJ 
glia dai suoi edifìzj , e permesse 111 pmprietarj usarne 
e disporne a beneplacito. 

5. La N. 12. Fef>. 1780. permesseli Fi- rro Forestiero nei 
Territorj di Bargn. e Portoferrajo . V. Moschi, 

MAJORASCAT1: V. Fidecommissì . 
MALACARNE: V. Macelli. 

MARCIANO Comunità: Regol. partic. 17. Mag. 1783. 

MANIMORTB: Son mammone tutti i Corpi, Collegi , 
e Università Ecclesiastiche, e Laiche, e tutte quello 
persone , imaginarie che per esitere deron necessaria- 
mente esser rappresentate da Amministratori, o legit- 
timi, o lasciati con atti fra i rivi, o à~ ultima volon- 
tà. L. 2. Mar. 1769. §. 1. ' 

2. Ogni disposisene di Sudditi che trasferisce in mano- 
morta dominio, o possesso di mobili che pastoni il va- 
lore di Zecchini loc. o di stabili, LL. di Monte, e 
Crediti pubblici, è nulla senza la li.-.-nzs Sovrana di 
ammortizzazione:! beni restano Del deponente . e paa- 
sann in chi sarebbero passati non esìstendo la disposi-: 
aione. L. il. Feb. 1731. §. 1. 

3. Ciò comprende tutti gli atti fia i vivi e di ultima vo- 
lontà, che n titolo lucrativo, cnrrespetfivo , e oneri >«o 
anche resolubiimento , e a tempo faccìn pasenre In ma- 
nomorta dominio, possesso, comodo, uso, usufrutto, o 
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servitù, come pure le locazioni a lungo tempo, vita- 
lizi e altri atti capaci di tal traslazione . §. 2. 

4. Si applica pure alle disposizioni pendenti di cai non 
fosse parificata la condizione . §. 3. 

5, La grazia di ammortizazzione non è necessaria per i 
soli acquisii inferiori a Zeccli. 100. Si accorda da S. 
A- B. e dopo di essa il Magistrato Supremo, o il Giù- 
dice Ordinario di Siena, verificato ciò che è da veri- 
ficarsi interpongono il Secreto, che sì dee inserire 
nell" atto, altrimenti niun Notare se ne può rogare , e 
se è rogato fuor di Stato non può essere Archiviato 
uè ottenere il R. Exeguatur . §. 4- > 

G. Negl' atti di ultima volontà da restare occulti , basta 
che il disponente dica di voler disporre ai termini 
della L. e incarichi 1 ! Esecutore di impetrare la gra- 
zia . §■ 5, 

f. la tal caso ess»,-o- l' Amministratore delta Manomor- 
ta onorata presenteranno la supplica dentro, due mesi 
dall' apertura del Testamento. §. 6. 

8- Spirato tal termine i beni passano a forma deli' Art. 
1. uè si attendmi i rimedj concessi dalla LL. ai minori 
ai quali si soglio n equiparare le Marti morte . §. 8. 

9. I sudditi - devon disporre dei loro beni a forma dei 
§§. 4- r >- della L. del 1751. ma se non hanno verna 
■ Agnato,, o Cognato fra gli ascendenti, e riesce udenti , 
dò niun collaterale dentro ii 3." grado Civile inclusi- 
ve posson disporre per ultima volontà a favor di Ope- 
re Pie interessanti Ja pietà pubblica fondato , o da fon- 
darsi nel Gran-Ducato, corno Case di educazione, Do- 
ti di Fanciulle , e Fabbriche Sacre , o profane , rispet- 
to alle quali Opere la grazia Sovrana si dovrà per di- 



sicurezza che sien Laiche, sotto la R, protezione, o 
olio non sì defraudi la L.;ms i beni di Suolo si ven- 
deranno dentro 1' anno , e un giorno per rinvestirli in 
LL. di Monte, o si daranno a Livello perpetuo a Lai-, 




' ci. §. 5. L. del 1769. 
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la. Ma se hanno parenti corno sopra non pogson dispor- 
re a favor di dette Opere che della soma dell' Eredi- 
ta al netta (lei pesi , e debiti forino «tante 1' obbligo 
di vendere i beni di sniil<>,e con che tal vigesima non 
ecceda Scudi 5oo. surrogati ni igo : Zecch. di cui par- 
la 1' Art. I. dell» !.. del 1751. e ferma stante la li- 
bertà di disporre in qualunque nitro caso di Zecch 100. 
a favor di manomorta purché questa somma non receda 
la 20<na dell' Eredità libera dei Disponeme. §. 6. 
IX. U anno e giorno assegnata alte manìmorte per ven- 
dere, e allivellare i beni di suolo si conta dal giorno 
in cui ottengo», il possesso pacifico di d. beili: Spirato 
' tal termine gonza che i beni ginn stati venduti . o al' 
livellati, 1' Erede Laioo del Disponente ha regresso 
aopra detti beni. §■ j, 

12. Gli Eredi fìduciar) , o esecutori, se la fiducia, o ese- 
cutoria si risolve a favor di manomorta devono dentro 
il termine prescritto dalla L. dei 1711. presentar la 
supplica, e spirato quel termine la fiducia , o esecuto- 
ria cessa, e l ? Erede, o Esecutore se si provi essersi 
in essa ingerito, incorre una multa di Scudi 5oo. divi- 
sibile fra T accusatore , e lo Spedale dì S. M, Nuova §. 8- 

13. I godenti privilegio Clericale, o per qualunque tito- 
lo sottoposti all' Ecclesiastico non possio essere Eredi 
fiduciari , Esecutori , Tutori, Amministratori , n Econo- 
mi di Eredità di Laici, o di Ecclesiastici senza grazia 
Sovrana • §. 9. 

14. Se s' ingeriscon prima di averla ottenuta i loro atti 
son nulli , e si puniscon come espilatori di Eredità (j. 10 

15. Fossori però il Magistrato Supremo di Firenze, e il 
Giudice Ordinario di Siena e altrove i Governatori , e 
Giusdicenti accordar provvisoriamente lai licenza per 
due mesi, ritirando però 1* nbbli^azioue in valida for- 
ma di dimettersi avanti il Tribunale non esibendo la 
grazia dentro d. termine, e di render conto a chi di 
ragione. %. II. 

16. Si hanno per valide lo aolite diepoaiaìoni a favore di 
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manimorte se sud fatte colle solennità del gius Coma- 1 
ne, e Municipale, e cella protesta di voler disporre a 
tenore delle LL. §. 20. 
17. Quanto alle ultime volontà soltanto Ir mancanza di 
tal pmtesta, e formula non vizia tutto 1' mio, ma sol- 
iamo ciò che è proibito dalla L. restando fermo quan- 
to concerne persone e Corpi capaci dì acquisto. So la 
nullità cade nuli' litituainri dell' Erede 1* Eredità passa 
agli Eredi intestati coi roed pesi che fossero scritti 
in un Testamento anteriore. §. ai. V. i NN. eegg. V. 

18 I Religiosi, finché non hanno professato si conside- 
rano come Laici tanto all'effetto di acquistare, che 
di disporre- poseon disporre anche nell' alto della pro- 
fessione purché ciò importi la renimela abdicatila di 
tutti i loro beni salva la facoltà di riservarsi un' min no 
Livello vitalizio coi patti proprj dell' atto, ed altri 
che crednn di loro interesse purché non vi resista la 
volontà del Testatore cui non s" intende di derogare, 
e purché ciò che si riserva non ecceda la Soma dell* 
Erediti al netto, né Scudi 100. 1' anno: per assicu- 
raci il pagamento poeson condizionare a lor favore 
tanti LL. di Monte, a Crediti pubblici che producati 
un egual frutto : §. la. 

]§. Se prima di professare non re ti un zi ano , a non si ri- 
servano atcnn Livello, la professione equivale, all' ef- 
fetto delle successioni , alla morte Civile , e i loro be- 
ni, e azioni passio subito per ministero della L. in 
quelli nei quali sarebbero passati in caso di loro mor- 
te naturale . §. i3. 

20. I Religiosi professi son capaci senza bisogno di gra- 
zia , di ricever legati che per nna volta, o vitalizi ve- 
nissero loro fatti per atti fra i vivi , o di ultima vo- 
lontà dai loro congiunti paterni, e materni dentro il 
ferzo grado Civile . e non più oltr<- , purché si paghi- 
uo in contante , e non eccedano in tutti , anche se son 
■ fatti da diversi parenti gli Scudi loc. §. iS. 
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21. Il Convolilo non ha azione per erigere i Livelli , e 
vitalizj matura» in vita dei religiosi, e non esatti: 
fj misti arretrati passano in chi di ragione. §. iG. 

22- Non boli compresi nelle LL. di manomorta i patri- 
monj, delle Città, Comunità, e LI,. Pij Laicati, B. 
19. Apr. 17^9- M. 2.3. Nov. 1769. (V. la Nota a p.ig. 
238. $. 24. L. del 1769.) 

33. Son compresi nella censura di questa L- i Patrimoni 
Ecclesiastici che si fanno per promuovere una persona, 
agli Ordini ^acri . Non ostante se ne otterrà la grazia 
Sovrana quando costi dalla fede degli Ordinarj dalla 
necessità assoluta di promuovere i supplicami agli Or- 
dini Sacri pe~r supplire a! servizio della Chieia , quan- 
do il fondo da sottoporsi al Patrimonio Ecclesiastico sia. 
capace della rendita annua fìssala nella Diogesi , e 
quando con fede di estimo o del Monte comune , se si 
tratti di Luoghi di Monte si giustifichi che son nel pie- 
no dominio del Costituente. §. 23. L. del 2. Maizo 
1769. ( V, il 3o.) 

34. E^ permesso acquistare alle mani/norie che dentro 
due mesi avvenire esibiranno al R. Diritto la grazia 
dì AmmortizaBÌone . §. 2. 

2.5. I Mercanti di Livorno capaci di goder dei privilegi 
concesai loro nel iSp?. pos^on disporre dei proprj ave- 
ri posti nel Gran- Ducato, o fuori, a favor di mani- 
morte Suddite , o Estere a condizione che i beni di 
suolo posti in Toscana si vendano dentro I' anno e un 
giorno cosi che Ih manomorta riceva il solo prezzo in 
contante sempre però a fo>iua di ragione per ciò che 
concerne 1' interesse dei t* rzi . §. 3. 

26. I Forestieri tutti god>n della stessa libertà per i LL. 
di Monte, e altri Crediti pubblici che possedon nel 
Gran Ducuto; ma eaiJ^n sotto la L. i beni di suolo di 
cui ave.-ero il dominio diretto, o utile, o fosser loro 
ipotecati . §. 4- 

37. Nella i*egr«lerìa d-1 R. Diritto si terrà un registro 
delle Manimorte esenawnate che si saranno uniformo- 
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tu al §■ 2. della pres. L. conservami l* esenzione: un 

duplicato ai trasmetterà «gli Archivj dei Contratti di 

l'irenze, e di Siena: in questi registri ni noteranno 

tutte le esenzioni successive. §. 3 : ' ( . 
28. Una N. del 1774. (senza giorno) estende 1' Esche. 

all' Opera de' Bi^ni di S. Giuliano. 
39, I MM. de" 21. Gin. 1781. permettono alle manimor- 

te di acquistare senza grazia Case, e Terreni nella 

Provincia Inferiore, e nel Pitano. 
3o. Sono esenti i Patrimonj Ecclesiastici Diocesani. C. 

6. Ago. 17SJ. V. Messe . 
ìl. A titolo oneroso, o cor rispettivo le manimorte pos- 

son acquistar beni , LL. d* Monte . e Crediti pubblici 

nel Granducato. §. 17. L. del 1769. 

32. T bf ni di suolo di diretto dominio di manomorta* 
di cui il dominio, o possesso a titolo di Enfiteusi , Li- 
vello precaria, n affino perpetuo sia in mano di Lai- 
ci all' Epoca di questa L. anche resolo bil mente per i 
patti Atti Contratto, si considerali come appodiati , e 
allodiali de' possessori, i quali ne posso» disporre co- 
me de' proprj , fra i vivi, o per ultima volontà, salvi 
i diritti, prerogative, e interesse che per disposizioni 
di ragione- si competono al padrone diretto, c ni T En- 
fi uruta per natura del Contratto, per la «caducità i 
rinnovazinn necessaria a favor di quei ebe hanno il di- 
ritto di domandarla , recognizione tri Dominum, inve- 
stitura, Canone, e Laudemi» attuali convenuti nelL* 
ultimo Contratto- per cui il dominio utile- pasto nei 
Laici senza poterlo accrescere direttamente, né indi- 
rettamente, e i miglioramenti, e a-crasci menti di qaa- 
lunque genere, che avvenissero dmo la pubblicazione 
della pres. L. nei beni Livellar} saran sempre del pa- 
trimonio libero dell' E fiteuta, c soscettibili di tutti 
i vincoli di rag io ■> e permeai n>n ostante qualunque 
patto in contrario . §. 18. 

33. E se veglinnto l" ultimo Cvttmtto , e avanti la pree. 
L. son seguiti miglioramenti e accrescimenti, ebe me- 
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ritan aumento di Canone, o Laudemio in tal caso, 
può la manomorta domina diretta accrescere L* uno , e 
1' altro nei successivo contratto soltanto, e unicamente 
per quella volta. §. i <]■ 

34. I Livelli pazionati di -dominio diretto di manimorte , 
eè il Possessore non ne dispone per arto fra vivi, o di 
ultima volontà non paesano ai di lui Eredi intestati , 
ma al prossimiore compreso nelf investitura , e se il 
morto ora 1' ultimo chiamato si fi luogo alla caduci- 
tà per linea finita. C. 3g. Nov. 1770". 

35. Ogni Possessore Laico, C irpo , o individuo può, non 
ostante qualunque patto, disp.isUione di Testatori, o 
proibizione, affrancare i fondi obbligati per Legati » 
Cause Pie, surroEaodo tanti Luoghi di Monte «credi; 
ti pubblici del Gran Ducato eguali in rendita alla 
prestazione annua. §. b4- 

36. Così ildebitor Letico di prezzo di beni poò assegna- 
re alla mano morta crfiditrice tanti Luoghi di Monte va- 
lutati a prezzo corrente . §. 25. 

37. La voltura dei LL. di Monte nel caso dei due pre- 
cedenti §5. fatta con gli opportuni Decreti libera i be- 
ni , in qualunque cas» contingibile, da ogni molestia 
per l* onere, o debito affrancalo. §. 26. 

3ìì. Le tnanimorte possi n sperimentare avanti ai Tribu- 
nali Laici tutte le azioni reali, e personali loro com- 
petenti. $. 32. 

3q. Nei casi dubbj la pres. L. come favorevole ài pub- 
blico bene a' interpetra estensiva man te . 12. L. del 
i75l. 

3o. Tutte 1' espressioni della L. del 1751. e della pre- 
dente dnvono intendersi nel senso più naturale, comu- 
ne , e conveniente al sni -spirito che è quarto' di assi- 
curare il Commercio de' fondi che sono pressò i Lai- 
ci, e di restituire alle C-intrattaaioni quei delle Ma- 
mmone per quanto sia ponsibil-J saiizi o(fi;0ilere la giu- 
stizia , e diritto pùbblico. §. 35. L. del 1769. 

<4L L' iaterpeeraaione è riservata al solo Soprano; I Tri- 
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■ bunali non possono che rappresentar 1" occorrente al 
medesimo . §. 36. 

42. (V. i NN. 5. f. S. 12. i3. ) Le suppliche in ordina 
a questa L. si presentalo al R. Diritto, e il giorno 
dell' Esibita prova a tatti gli effètti il tempo in cui 
si è chiesta la grazia. Non si ammettono negli atti 
suppliche per dichiarazioni , o grazie preventive con- 
tro o in favor di mani morte , se non eolio rimesse al 
R. Diritto con Rescritto Sovrano, munito della Clau- 
sula = Non ostante = . Il Segretario del R. Diritto spe- 
disce senza partecipazione le suppliche in cui la grazia 
è dovuta per dispusiz. della L. e rimette le aìtre alla 
R- Segreterìa di stato colla sua informazione. §. 32. 

43 Le une , e le altre ai conservano registrate colla re- 
soluzione Boll' Archivio del R. Diritto, e sopra di esse 
si spediranno le licenze con obbligo di esibirle al Tri- 
bunale competente. §. 33. 

44- Le questioni sopra i termini assegnati a domandar 
la grazia , si risolveranno malgrado qualunque R. o 0. 
col puro fatto, cioè oon vedere se la grazia è stata, 
chiesta nel temine 0 nò, ne alle manimorte si accor- 
derà veruno dei rimedj ordinar; o straordinar) di cui 
parla 1" Art. 8. della L. del Vf&\. senza «n Rescritto 
speciale, monito della Glausula = Non ostante = . $-3/ 

4'). Nelle disposizioni per cui si lasci a manimorte la 
nuda proprietà, e a Laici V usufruito, il termine a 
chiedere la grazia decorre non dalla consolidazione 
della prima col secondo, poiché P usufrutto non fa 
condizione, ma dall' apertura del Testamento, o Co- 
dicillo. §.28 (l) 



( 1)1X1* Art. 40. riguarda In Osine decisive, o pendenti. 
In virtù degli Art.\n. i± V Archivio de' Contratti di Fi- 
renze rompilo un I. in data de' 13. Dia. 1771..T1HU Ì Nettari 
devono prenderla , onde nappi ino di qu^li atti possono rogar- 
si : Vi È Iri fina la ^;ta delle Manimorte esenJionale . La N, 
9. Sett. 1814, rimesso in vigore lo LL. di Manomorta^ 
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ìfi. Non è necessario Decreto di Giudice per 1' esecuzio- 
ne de' lì lì. di Ammortizzazione bastando In licenza 
del R. Diritto spedita gratis dietro i medesimi : E 1 lo 
stesso per le licenze che senza rescritto si accordano 
dalla Segreterìa del R. Diritto per l'esecutorie, cin- 
tele degli Ecclesiastici j costituzione di Patrimoni ■Ec- 
clesiastici j caducità di Livelli , affrancazione di oneri, 
esecuzion di sentenze d' immissione in'Sàlviano, aggiu- 
dicazioni di beni in "pagamento di Crediti, e colla con- 
dizione di alienare-, o allivellare altrettanti beni , per 
1' acquisto oneroso, o correspettivo di Censi, Lunghi 
di Monte, e altre grazie dovute per deposizione del- 
la L. del 1769. Tanto nelle grazie spedite con Re- 
scritto, che dal Segretario del R. Diritto colle sue fa- 
coltà, questo darà le licenze previa le sole verifica- 
zioni necessarie per impedir le frodi - o se 1' esecuzion 
della grazia dipende da qualche Condizione da giusti- 
ficarsi in giudizio, nella licenza si farà la commissio- 
ne ai Tribunali competenti. Quando nel I" alienazione 
di beni Ecclesiastici , il prezzo , e il conguaglio in con- 
tante , se si tratti di permuta, non ecceda Scudi ■ 5o. , 
si può accordarne dal R. Diritto la permissione , sen- 
za spesa e senz'atti, previe soltanto le verificazioni 
stragiadiciali, che saranno credute necessarie, e tal 
licenza starà in luogo di Decreto di Giudice. M, 10. 
Gen. 1784- 

47- (V. il N.° 13.) Le frodi alla pres. L. non simular 
atti persone o altro per far passar beni' in manomorta 
senza il R. Assenso , e Decreto di Ammortizzazione 6 i 
puoiscem con pena pecuniaria , o afflittiva ad arbitrio. 
§. 9. L. del 1731. 

'48. Per i Notnri che contravvenissero a quanto sopra la 
pena è 1' inabilita-zion al rogito, e una multa di Scu- 
di 200. di cui metà allo Spedai di S. M. Nuova , un 
4-° all' accusatore , e un 4-° fl l Giudice che condanna -, 
e in caso d' insolvenza, la Carcere per un' anno. § 10 

49- I Tribunali , e Minimi non nosson far verna catodi 
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atti a favor di manimorte , nè eseguir voltare tenfca 
veder il Decreto di Ammortizzazione pena la nullità, 
la perdita dell' impiego, ed Altre . 11. 

■5o. In aumento delle pene imposte dalla L. del 17M. 
le mammarie possano essere sempre spogliate degli ac- 
quUti illegittimi con dover rendere a chi di ragione i 
frutti percetti come possessori di mala fede: Se i be- 
ni, e frutti appartenessero al Fisoo questo darà la me- 
tà di tutto *11' accusatore. §. 27. L del 1769. 

5l- Per la contravvenzione alla L. possono agire tntti 
quelli a di cui favóre si è aperta la successione testa- 
ta, o intestata lenondo la prerogativa del grado, e in 
difetto il fisco. §. 28. 

Sa. II termine per: intentar !' azione è di un' anno e un 
giorno per ciascun grado, e per il Fisco : Per il pri- 
mo grado decorre dal giorno della trasgressione; per 
gì' altri da i|iiello. in cui è spirato per il grado prece- 
dente . §■ 29. 

53- Ma contro le manimoree P azione non perisce mai 
pOHDQ sempre esser convenute digli Eredi, o dal Fì- 
sco non ostante la prescrizione centenaria o immemo- 
rabile > 5. 3o. 

54. An 'he pongati ì termini sud. avrà loogo la preven- 
zione fra gli .E^edi e il Pinta; Gli Eredi in 4.° grado 

. -in. "linea descs i l ■ li . e in 2." in linea trasversa , 
qualora competa loro la porgisene dolla inora, o la 

■ . ■ in integrit à escludono il Fisco ancorché 

avesse prevenuto , c io tal caso q-ielli in coi passa V 
Krtdità dirtniin'all' aciosatore la p ir tee 1 fusione asse- 
gnatali dall' Art. ZJ. §. 3i. V. Messe , 

MANNA: Per (arno la raccolta non sì possono intaccai 
relè piante prima del lo. Agosto, pena tìo mese di 
G.rcere, ao. , e la perdita della Manna. M. 18. 
Giugno 1748. 

MARCHIO di Z-coa. V. Ori. 

AlARUIANO ComuuiCà: RegJ. parfcic. de' 4- Novemb. 
1774- 
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MAREMMA: V. Bestiame. 'Gabelle. Macelli. Mani- 
mona. Provincia Inferiore. Pergarì. 
MARINA: Capitoli de' sS. Feb. ibò-i. per la Marina. 
militare. 

3. Rcg. Gen. di Marina e navigazione de* 10. Ott. 1748. 

3. 00. e Regoli di disciplina de' 6. Crini 17àc. ■alla Ma- 
rina di Guerra i 

4- M. 12. Mar. 1761. sopra i bastimenti curi bandiera 
Totcana . V. Armamenti in corso . Getto 4 Legna i Lit- 
torie . Livorno. Pesca. Porti. Prede. Sanità; 

MARMI: K 9. Ago. 1773. sulla loro Gabella e franchigia. 

MAR RADI Comunità: Regol. partic. de' 4. Die. 1773. 

MARROGCO: Trattalo de' 24. Mar. 1778, dì questo 
Impera olla Toscana. 

MASCHERE: E 1 proibito alle Maschere portare o fai 
parlare ad altri di loro seguito , a piede, o in venu- 
la armi di ogni sorte benché ne avessero licenza , sas- 
si , bastoni, mazze ferrate ce. sotto paria della I,. dell* 
Armi, più 1' arbitrio se non hanno licenza. È* proi- 
bito imitare il vestiario religioso, 0 Ecclesiastico pe- 
na tratti diie di fune; e la perdita, dell' abito, o Sc- 
io. E' proibito allo Maschere uscire dnpo le ore 241 
(derogato,) insultare t offendere , o percuotere , ancha 
per scherzo , e fermarsi a far strepito avanti le Chio- 
se, e Conventi di Monache, pena tratti due di fune e 
Scudi lo., 0 si procede ex Officio e per inquisizione t 
BB. lì. Geo. 1600. 10. Gen. ìfZa. e 1744* (sensi 
giorno ) k 

2. Soa proibite le Maschere fuori del tempo in cui lit 
Polizìa le permette, pena Scodi loo, di cui un 4-° v & 
al querelante . B- 6. Feb. If'àl. 

3. E' proibito il suono del tamburo dopo le ore ì. di 
notte pena la cattura, e Carcere; N. 8. Gen. 1799; 
C. 9. Geni 1802. (1) 



(l) La N. 'il. Mar. regolò i tempi in cui oi-bt- fW* 

messe le Mascheri , e le proibì ili tutte le stagioni i'uO.i v\ìè 
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MASSA e Cozzile. Comunità: Hcgol. par tic. 23. Gen. 

Iff5. 

MASdA Marittima. Comunità: Regol. partic. de' 3. Otti 
1780. IL annesse per il Cancelliere, ed alt™ Regol. 
do' 17. Mnrao ifH-3. 

MATkKNIT A* : Il M. do' ai. Die. iSi5. ne istituisce 1' 
ofRzio nello Spedale degl' Innocenti della Città di Fi- 
renze, ordinando in esso la riunione di dodici allieve 
per essera in tt mite nell'ostetricia, da nominarsi dette 
allieve per turno dalle Comunilà dello Stato, a carico 
delle quali reità il pagamento dì lire 600 annue nel 
Liennin del Turno a favore del detto Spedale per il 
loro mantenimento. Le coudizioni volate nelle allieve 
sono la moralità, la capacità, la docilità riconosciuta, 
maggiore fra le concorrenti. Le allieve reetano abili- 
tate all' esercizio della professione dopa diciotto mesi 
d* Is tru /.in no Teoretica, e pratica. O. de' 19. Agosto 
1816. 

MATITA nera, e rossa: Quella di Toscana è esente da. 
ogni gabella d' introduzione, nel Territorio riunito, e 
nelle Gittè. gabellabili, e da ogni dazio d 1 estrazione 
pnrchè sia accompagnata da un Certificato del Giusdi- 
cente Locale dichiarante 1' origine, peso, e qualità. 
N. 10. Lag. 1792. 

MATRÌMONJ : I Matrimonj segreti sono proibiti: Se i 
Vescovi ne credono necessario alcnno, ne renderanno 
conto al Trono coi motivi ■ Si asterranno anche dal dar 
con troppa facilità le dispense dalle denunzie. C. del 
Set.. , 7 88. („»,. e iorn„). 

3. Le promesse di Sponsali non danno azione per obbli- 
gare al matrimonio , ma soltanto per i danni, e spe- 
se . V attore può dimandare che lo Sposo dissenziente 



nelle qtmir-ro principili Cilrà : ora oiò vien determinalo ogn' 
»nno i on -N. ptirtto della Polizìa . Vi era pur sulle Sfatete- 
lo la H, de' 35. Gen. 1804 1 
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sin esaininai.11 in Tribunale per assicurarsi se vuol re- 
cedere di sua. volontà, o ne vi è costretto. N. 9. Nov. 
1790. 

3. Le promesse di Sponsali, di pupilli, e figlj di fumi- 
glia sono nulle se non sono in scritto con tre Testimo- 
ni , e col consensn del Padre , o Tutore , salvo il ricor- 
so al Tribunale in caio d' ingiusto dissenso : per quelli 
che sono fuori della patria potestà, e maggiori di anni 
20- la questione ò rimessa a disposiz. di ragione, no- 
nostante il disposto della N' de' 9. Nov, 1790. L. 3o. 
Gen. 1793. V. Curie Ecclesiastiche. Dispense. Libri 
Parrocchiali . Militari . Stupri . 

MEDICI: Sali' arte de' Medici e Speziali vi sono 1.° li 
Statuti de' 24. Lug. i556. 2." la Del. 17- Die. 1556. 
sulf inesigibili!» dei conti per non osservanza delle 
formalità, prescritte dalli Statuti. <5.°. La P. 23. Feti. 
l55g. sulle Tare. 4. 0 L' E. 20. Ago. i5Ó2. che orili- 
ila agli Speziali di uniformarsi al ricettario approvato 1 
dal Gov. 5.o Le PP. 5. Sett. i56l. duo degli S. Mag. 
l56a. e altra de' 12. Maggio 1564. addizionali agli 
Statuti. 6.0 La Rif. degli Statuti de' 3c. Sett. 16Ù,. 
V. Arti . 

2. I Medici, e Chirurgi don devono esercitare oltre i 
limiti deli Arte, e della matricola ( cioè i primi peri' 
interno, i secondi per 1* esterno del corpo umano 1 pe- 
na l 1 arbitrio , e Scadi a5. di cui un 3.0 vi *| notifi- 
catore : Le Ricette devono essere scritie , e firmate da 
loro altrimenti gli Speziali non possono eseguirlo sot- 
to pena di Scudi lo. e devon conservarle in filza . P. 
12. Ott. i56o. 

3. Per esser pagati delle loro mercedi devono denéro tra 
anni dalla visita, o cura produrre in Tribunale la No- 
tula giurata, e fu. piena prova: spirato tal termine, il 
Credito deve provarsi nei modi ordinari. 0. Iv. Ott. 

4. 1 Medici e Chirurgi condotti devono Curare grati» ì 
Militari distaccati nel Paeau perchè fanno parte di 
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quella popnlnìsioiie . C. 4- Nov. V. Comunità 

Re 55. e s«£g% 

5. La C, 12. Die. l8i5. ha ristabilito i Medici . e Chi- 
""rurgi Fiscali, e ne iià figgati gt' obblighi , -%d i dirit- 
ti. V« Esposti* Firenze. Referti. 

MENDICANTI: lì B. 27. Ott. 1621. proibì di questo- 
re 111 Firenze, e creò un Reclusorio a. S. Marco vec- 
chia: iBB. 3. Ago. 1671. 22. Gin. i688. i3. Gennajo 
1701- e 24 Apr. 1727. proibirono questuare in Firen- 
ze senza la licenza della Congregazione di S. Gio. 
Batta , e sempre ai Forestieri , il tutto sotto gravi pese. 

3. L' E. 16. Ago. I765. proibì accattare sopra sedie, 
carnicci, eletti, o mostrando piaghe, e mutilazioni 
sul motivo che per gì' infermi eranvi gli Spedali, e 
proibì questuare dopo le ore 24' j il tutto sotto pena, 
di Carcere, e arbitrio . — 

3. La N. 3l- Ott. 1793. §. ì.e 2. ha proibito parimen- 
te il questuare in Firenze senza il segno della Con- 
gregazione , ed a tutti dallo ore 2^-, al levar del So- 
ie , e per le Chiese sotto le pene ivi espresse. 

4- L'i stessa N. indicava le qualità necessarie per otte- 
nere il segno. Ora la N. 18. Die. i8i5. ha creato in 
Firenze una Pia Casa di Refugio, e 'proibita la que- 
stua nella Citiìk , e Parrocchie Suburbane pena la re- 
clusione in detta Casa, e per i recidiui la Carcere da 
3. giorni a un mese. ( 1 ) V. Ciarlatani . Questue. 

MENSE: V. Beni Ecclesiastici. Curie. Trescavi. 

MERCANTI, Bottegaie Artefici : I loro Libri per og- 
getti relativi alla Mercatura, e Arte fanno fede con- 
tro i Mercanti, e Artefici. Contro i non Mercanti , fan- 
no fide se il debitore, è convenuto dentro un' anno 
dal giorno in oui fu scritta la partita, o dalla scaden- 
za se nella pratita era fissato il termine a pagare : pas- 



( 1 1 0,, erta N per gli altri Paesi ha richiamati in vigore 
gli 00, vrglUnli. 
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sato F anno non fanno ferie, salve le altre prove. L. 
15. Feb. 17-89. (1) V. Servitù. Uffizioli. 
MERCANZIA : Suoi Statati do' 26. Mar. tùS5. = E .per 
1,1 Corte (.li Mercanzia di Siena , de' 2. Apr. 1644. = 
Rif. Jeg!i Statuti (li Mercanzia in Firenzi) degli 11. 
Apr: 1 j* 1 3. a 011 forma (iella med. 0. dei I733.(senza 
giorno ) 

2. La L. del 1. Feb. 1770. soppresse il Magistrato o Cor- 
te de' sei di Mercanzia. 

3. Tariffa del nuovo Tribunale o Corta di Mercanzia da' 
4. Nov. 1775. 

4- L. 12 Giù. 177S. sulla Giurisdizione di esso (2). 

5. L. 4- Ago. J783. <"he lo snpprime , e ne affida, le at- 
tribuzioni ad altri Tribunali . V. Arti . Cantera di Com- 
mercio . Tribunale Esecutivo . 

MERCATI: R. 28. Ago. 1741. sulle Contrattazioni del 
bestiame al mercato del Ltorgo a BuggiadO. 

2. B. 8. Mar. 1642. che assegna il punto ai venditori di 
ciascun genere nei Mercati di Firenae . 

3. B. 23. Giù. 1770. che circoscrive il Circondario dei 
Mercati di Firenze, e assegna il posto ai venditori co- 
Zi- N. 8. Gen. 1789. che proibisce il Mercato di paglia , 

Carbone, ec. presso In Questi di S. Gio, e lo trasfe- 
risce sulla piazza vecchia di S M. Novella . 

5. 21. Die. 1792. lopra i Mercati di Firenze in ese- 
cuzione delle Li. Annonarie. 

6. Regol, per i nied. e altri dentro le 2.5. miglia. (3) de' 
2.6. Marzo I7g3. e C. 19. Luglio 1794- dichiarante 



(1) nisriosiz. Transitorio per t nasi anieriuri n. Fab. 

e 'l'f. Awij. i^yo. Ora ciò è rtff.'IaCn dal 'Indice Hi Cornine redo, 
(a) Vi son annate le li. per i Tribunali in materia H^- 

(3) Ta'sò le pene per la vendite Hi r>>ba mal-ana e fro- 
de ii'il peso, o misure ; e vulle che i prezzi si tenessero affis.--. 
dai venditori . 
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ohe esso non deroga alle privative dui Proventuarj dei 

macelli. 

*f. I MM. 26. Apr. e lS. Sete. 177.3. abolirono ogni di- 
fitto di preferenza nelle compre ai Mercati, e ogni 
vìncolo di Lungo ed ora, 

8. E 20. Feb. 1796. sul Mercato di Bestiame fuori del- 
la Porta alla Croce di Firenze. 

Q. Ai mercati di Commestibili soprintende la Polizia per 
la salubrità dei generi, ed esattezza dei pesi, e miiq- 
re: ad essa i Grascieri faranno i loro rapporti. Cbi 
insulta i Grascieri in esercizio ai punisce Colin Caroero 
fin in giorni i5. e inabilitazione a poter vendere, o 
tener bui tega fin in tre anni. I Giusdicenti, o a que- 
rela dei Iesi , 0 Bull" avviso dei Grascieri visiteranno 
le botteghe di tempo in tempo ■ e trovala una dellg 
sud. Contravvenzioni , la puliranno economica me rito 
con inulta da-af. 2p. a loo- e Carcere fin io 1 5. gior- 
ni , o inabilitazione a vendere per sei mesi, 0 un' ao- 
pn ; e quanto ai recidivi con inabilitazione per tre an- 
ni o Esilio dal Luogo, e 5. miglia intorno fino in un* 
anno; e sempre avrà lungo la restituzione del prezzo 
piai percetto, il sotterramento del genere insalubre,' 
e la Cnnfisca delie Stadere non giuste , o non segnate ; 
salvo il ricorso ai Ministri Superiori di Polizia. M. 17-. 
Mar. i8o3. V. Comunità, Fiere. Generi frumentarj , 

MERETRICI: La L. 1. Ott. i558- proibì comprar roba 
da esse perchè essendo forestiere non defraudassero x 
Creditori . 

2. Non gndon della tolleranza se non in quanto non dian 
scandalo, né sian causa dì risse, e disordini: non pos- 
sali abitare dentro braccia loc. dai Conventi dì Mo- 
nache . ti. 29. Lug. j56i. 

3. 1 Blì. 6. M'ir. 1579. 8. Mag. 1628. a 3. Ago. i63o, e 
r5. Giù. i63_q. P obbligavano sotto gravi pene, ad a- 
birnre in certo strade : proibivan loro di portar certi 
ornamenti , e di andar di giorno io vettura, o Carroz- 
za per Firenze; le astrinsero a rassegnarsi periodica,- 
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mente all' ufizio dell' onestà, e vietaron loro il ma- 
scherar», senza licenza di esso, uscir di natte , o as- 
sestarsi, ritener seco veruna donna anche per serva a 
benché fosse parente , so non era descritta all' ufizio 
come meretrice, e di tener giuoco, lo obbligarono a 
portar un segnu giallo nel velo, o altro ornamento da. 
testa; regolarono i (oro atti, e contratti, e proibito- 
nò a tutti -offenderle, o insultarle. 

4. La P. 3. Log. ammesse le meretrici dette pri- 
vate, cioè non descritte all' ufizio, e le sottopose a 
una Tassa . 

5. Ora questa materia dipende liberamente dalla polizìa 
nel doppio aspetto della pubblica salute, e dell' ordi- 
ne pubblico. 

MESSE, e Suffragj: I lasciti per tal capo se eccedono il 
valore di Zecch. 100. o la 20sima dell' eredità non 
possono essere eseguiti senza la grnzin Sovrana, esi- 
stano, o non esistano congiunti iti qualunque g-ado 
del disponente. Miti. 18. Ago. 1777. e 6 Giù. 177S. 

MESSI: Devono avere 25. anni compiti , saper legare , 
e scrivere, esser di buoni costumi, e senza preg.udizj 
colla giustizia. L. 8. Feb. 177-5. §. j. ( 1) 

2. Agli eletti si spedisce il Decreto li nomina e danno 
le solite mallevadorìe , e «odi senza snesa. §. 6. 

3 Non possono esercitare nello stessi. Tribunale il Pa- 
dre, e il Figlio, il Nipote e. il Zio Paterno, o Mater- 
no , due Fratelli o Cugini, il Suocero , e il Geoer.i §. 7. 

4. I Mesti non possono essere Bargelli o Famiglj . 8. 

5. 1 Messi hanno Scodi 4. il mese fuorché a Copiglia 
e Livorno ove ne hanno &. e ai Ijngoi di S. Giuliano 
ove ne hanno 2. Kegol. 11. Ott. 1783. §. 1. 2. e 3. 
( per il Fiorentino ) . 



(1) Sulla loro elezione anticamente V. i g$. 3. e 3. di o^e- 
sla Ij. p. la U. •;. Ago. 1779. Ora si nominano dal Presiden- 
te del Buon Governo . 
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6. Si pagano dal Camarlingo Cora unitali va dopo il dì se, 
di ogiiì mese. §. 4- 

7. Se il Messo è anche donsello, della Comunità, , questa 
li pagherà per tale ufficio un Salano a parie, §. a. 

8. Si mutano dopo, un discreta tempo secondo i ricorsi 
ebe vi saranno seqz.i lasciarli troppo in un Tribunale, 
e con lasciarvoli quanto basti perchè prendano la ne- 
cessaria pratica, dei Lunghi : sa ne mulerà ogn.' anno 
un piccolo numero e non si faranno mute a troppa gran 
distanza. §. 4- L. sud. 8. Feb. 17?5, 

g. Nei Tribunali ove no è più d' mio non si muteranno 
tutti in un tempo senza gravi cause , perchè rimanga, 
sempre uno pratico, dei l'acse . §. 5. 

10. Sulle loro attribuzioni vi è ona P, 6. Gin, 1668, 

11. Devono ad ogni richiesta accompagnar gli Esecutori, 
alla Casa delle persone da esecntarsi , o arrestarsi , pe- 
na se ricusano_.ìa. dimissione ; non devono però nè por- 
tar armi, ne prender parte nell' esecuzione, o arresto 
sotto, la.. stessa, pena, . ma unicamente assicurare alla 
persona da arrestarsi, che, qnelli sono gli Esecutori.. 
C. 9. Mar.. 1769.. 

12. Non. possono tenere njuti non approvati , ne si ap- 
proveranno mai cl>e a loro rischio, e coli' obbligo di 
pagarli. $. 9. L. del 1775.. 

13. Dove è T ajuto il Messo principale risiederà presso 
il Tribunale, e il Giusdicente invigilerà che presti il 
servizio che può , e. non, divenga un ozioso, pensiona- 
to. §. 10. 

14. Non possono, far questue, nò- ricever- regali , in dena- 
ro, o. generi, pena la. perdita dell' Impiego: i Can* 
cellìori Cnmunitativi e i Giu«dicentÌ ne daranno parte . 
§. iu. a Kegof. 11. Ott, 1783. §- 11. V.. Questue . 

15. Devono risedere dove risiede il Giusdicente, §. 12., 
L. del Vffi5., 

16. Le Comunità di concerto, col Giusdicente gli provve- 
deranno 1' alloggio ma essi ne pagheranno la Pigione.. 
$. i3, e Regol, 11. Ott. 1783. §. 10. 
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jf. Stanilo personal mente a sindacato a fin d' anno per 
risponderà ai ricorsi avanti 1' Autorità die gli bà elef- 
ti presentando i Benserviti del Giusdicente, de' Magi- 
strati delie Comuni là Locali s e degli Lina] Superiori 
della Città Capoluogo della Provincia, e son soggetti 
alia conferma annuale, Ìj. del 1775. §, i5. 16. 17. e 
Reg. il. Ott. 1783. §. 7, e 12. 

18. Ove eoa più Messi il Giusdicente divide le gite , e Io 
funzioni , ina devono supplirei a vicenda , e 1' uno può 
sempre essere incaricato del servizio attribuito all' al- 
tro. §, 19, L. del 1775. 

19. Souo riunite a Messi le funzioni di Sindaci de' ma- 
lefijij, e rettori de* Popoli, e Cavallari che sono sufi- 
pressi , e servono 1 Grascieri nelle lora ingerenze . jj. ai. 
25. e Regol. il. Olt, 1783. §. 9. 

So- Tutti gì' Incerti civili, «criminali si mettono in nnn, 
Cassetta, e si dividono ogni mese fra tutti i Messi del 
Tribunal»). §. 32. 26, e Regol. del 1783,. §. 6. 

31. Ove le funzioni di Soprastante s( fanno dai Messi, 
ciò spetta'al messa piò anziano, e gli altri lo suppli- 
ranno mantre è nccupato in questo servizio: Anr.be gl' 
lucerti di Soprastante «j mettono «ella Cassetta. §.27. 
a8. L. del 1775.. 

23. 11 Giusdicente pu<> sospendere i messi con renderne 
conto, e destinare un interino. §, 3o. Zi, 

23. Uu messa inabilitato a servire in una Giurisdizione 
. non vi puù andare neppure come famiglio, g. 33. 

24. I messi non possono fare atti civili fuori della Giu- 
risdizione civile dei loro Tribunale ne criminali fnori 
della Giurisdizione criminale, pena la, nuliiià > epese , 
e dirmi, §. 34, 

25. Sotto, le ntt-sse peno non possimi far atti neppure nel 
loro Territorio senza mandato del G.mdieeme o del 
Notarn, e nemmeno per ordine ili un* altra Auinriifc 
dovendo ricevere, tutte le commissioni da detti Mini- 
stri. §. 35. 

26. Il Giusdicente sì varrà de' secondi Esecutori se i! 
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messo ri; ferisse nulla da gravare , a anche ia vece del 

messo se la parte istante lo allego a sospetto. §. 36. 

27. I messi por loro affari possono essere convenuti -eà 
esecutati come ogn' altro avanti il Tribunale compe- 
tente ( 1 ) §. 37. 

a8. Le nuove LL. hanno dato ai messi il titolo di Cur- 
sori : Sopra i loro alti V. il Hegel, di Proc. Civile . §. 
1023. e eegg. = La C. 23. Nev. 1S14. pescrisse varie 
ti imposizioni provvisorie sulle loro funzioni , e salarj li- 
no al l8l5. V. Curie Ecclesiastiche. Esecutori. Pri- 
vilegio di povero . Regali . Tariffa . Vìcarj - 

MEZZANI - Sono essi tenuti a denunziare ogni mese all' 
Uffizio dell' esazione del loro Circondario i contratti » 
e partiti interessanti beni immobili da essi stipulati, 
e di fare apporre il visto ogni anno al loro Registro 
dall' Uffiaio sud. C. de' 29. Mar. 1816. 

MILITARI : Nnn posesireontrar matrimonio «ernia licenza: 
Sovrana ; e senza la presentazione di essa ■ Parochi non 
daranno loro la Benedieion Nuziale . C. 14. TJov. 1753 
MM. ai. Nov. 1764. e 34. Lag. 1765. 

2. Covi le promesse di Sponsali di Militari san nulle sen- 
za il R. assenso anche dopo il congedo del militare , 
e benché precedute da Stupro. L, 7. Lng. 1778. N, 
So. Ago. i8i5. 

3. 1 Vicnr j dopo che è stato compilato aa processo con- 
tro persone godenti del privilegio militare, lo rimet- 
teranno all' Auditor Militare. Se vi sou implicati an- 
che altri non militari la Copia che serve per la par- 
teeipazione al Supremo Tribunale di Giustizia si ri- 
metterà da essi all' Auditor militare che dopo statuita 
1' occorrente , quanto ai militari , la passerà per gli 
altri al Tribunal di Giustizia. & 24. Gen. 1794. 



(il 11 5. SS. dava alla parte .1' o/ione ili convenirli avanti 
i Tribunali ili Firenze; è nniio a questa L. il Ruole dei 
M<is?i del Fiorentino , e loro Salario . 
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4- I militari T uscn ni, o Esteri che giungono in TnsiMiia 
devono dentro 24. ore f ar virare le loro carte dal Co- 
mando della Piazza; senza tal visto niun albergatore 
può alloggiarli, e so.rauuo arrestati . N. 24. Nov. 1814 
V. Cappellani . Disertori . lngaggj . Invalidi . Medici . 
Truppe . Vfizìali . 

MINIERE: E 1 abolita ogni Regalia, e privativa «olle 
■ned,; tatti possono senza licenza scavarle, e far suoi 
i metalli scavati, semimetalli, e Pietre dure, e pre- 
ziose. L. i3. Mag. 1788. §. 1. 

3. Ma se si la lo scavo nel suolo altrui, o con pericolo 
di danneggiare gli altrui Edifìzj o fondi , sidee ripor- 
tare il consenso degl' interessati, e adempire le condi- 
zioni sotto eoi fu prestato, e se sono iu prossimità di 
Strade R. o Commutative si osservi la N. 3. Ago. 1787 
(V. Cave.) §. 3. 

3. Son abolite tutte le grazie contrarie alla pres. L. me- 
no quelle date a titolo correspettivo 0 oneroso , e quan- 
do esse pure sian estinte per lasso di tempo si osser- 
verà la pres. L. §. 3. V, Cave . Pietri dure . 

MINISTRI : V. Muso di Autorità. Baratteria. Ingiu- 
rie . Giudici : Impiegati . Ufizj pubblici . 

MINISTKI Esattori: Ricevono essi il Rimborso delle Spe- 
se Fiscali ae' processi criminali a forma delle note lo- 
ro rimesse dalla direzione, con obbligo di farne i ver- 
samenti ogni mese alla Gassa del Regio Fisco. C. 20. 
Gen. 1816. 

MINORI: Il B. 12. Ago. i 7 3i. e la G. i3. Km. 1745. 
vollero che le obbligazioni de' minori, e Donne mari- 
tate si facessero avanti i Capitani di Orsanmichele col- 
le solennità statutarie. 

2. I Messi daranno notizia ai Giusdicenti, e i Potestà al 
Vicario della morte di quei rhe hrneian minori senza 
Tutore. C. 6. Gin. 1.568. II. H. Giù. 1782. 

3, Agli effetti Civili si avean per maggiori quei che nve- 
an compiti i 20. anni: ai criminali, quelli che no n- 

» vean compiti 18. ; i minori di anni 12. 11011 poteva» 



2 52 MIN MOD 

ponini per verun delitto. B. 23. Lug. i56l. 00. l5. 

Gen. 1744. §. 1. 

4. Vi son delle IL ai Giusdicenti de' 21. Seti. 1621. ol- 
tre le «ad. degli 8. Giù. 1782. assai dettagliate sul 
loro ufiziu negli affari contenziosi , ed Economici: di 
pupilli minori, e sottoposti: bisogna combinarle colla, 
moderna L. de' l5. Nov, 1814- sulla minor' età che 
vi ha io parte derogato. 

5. Vi è pure una L. sulla Tutela e cura de' 8. Giugno 
1767. L' Art. i3. e segg. vogliono che sian riguardati 
come miserabili , e esenti da ogni apesa i pupilli cha 
non hanno piò di 5oo, Scudi di Patrimonio netto, a 
fruttifero. 

6. Una L. 26. Seti. 1802. eopra i Contratti de' figli di 
famiglia, minori , o sottoposti dichiarò che non davaa 
azione civile nè criminale contro dì essi, e stabili va- 
rie pene contro i contraenti, complici, e mezzani . Lai 
C 3o. Sett. d. sulla di lei esecuzione volle che sì te- 
newe registro nei Tribnnali delle obbligazioni già con- 
tratte . Ora ciò è regolato dalla L, i5. Kos, i8l4- che 
contiene anche le disposizioni Transitorie . 

7. I ricorsi contro ì Giudici rispetto all' economico dei 
patrimoni di minori, e sottoposti gi partano alla ri- 
spettiva Ruota Civile. Rif. i3. Ott. 1814. $. 27. 76. 

MISERABILI : V. Privilegio ài povera ec. 

MISSIONI: 1 Giusdicenti non le permetteranno senza li- 
cenza del R- Diritto: in essa si ordinerà di farle nel- 
la Chiesa, senza spettacolo, in tempi da non distrarre 
i Contadini, e altri dal lavoro, e di finirle al tramon- 
tar del Sole, I Giusdicenti possoa derogare a alcuna 
di tali condizioni ove le circostanze locali lo esigono. 
C. del Nos. 177(1. (senza giorno). La L. da' i3.0tt. 
1793., e quella de' 3o. Gen. 1793. da facoltà ai Vo- 
tovi di permetterle in Chiesa con obbligo di prevenire 
otto giorni prima, il Segr, del R. Diritto . 

iti O DIGLI AN A Comunità: Rego!. partic. de' 21, Ottobre 
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MOJE : V. Boschi . Sale . 

MOLINl: La licenza per costruire Moli ni , e Edifìzj a 
acqua si dà dalla Comunità , osservati i metodi vegliati- 
ti, e col pagare le solile tasse . Regol. lo. Apr. 1782 
(p.r il Fren ino). J. 35. 

■2. Per ogni molino nuovo o aggiunta di doccia : o pai' 
mento ad un veccliio, senza denunziarlo a decima vi 
è la penale di c£\ 21, a favore dell' accusatore. Non 
ha luogo la penale se la trasgressione è scoperta dal 
Tribunale, o dal Gancellier Comunitativo , o denunzia- 
ta spontaneamente dal trasgressore. C. "3. Ago. 1782 

3. Allorché è domandato di erigere nuovi moline , il Ma- 
gistrato Comunitativo farà affiggere gli Editti * con un 
termine ai Possesso ri , e abitanti interessati alla devi- 
azione delle acqne a dar il loro consenso , o ricusarlo 
con i motivi in scritto . Quindi il partito e tutte le 
Carte si rimetteranno al Sen. Sopratsindaco rhe le ri- 
tornerà per V esecuzione, se la cosa è regolare, e se 
- i voti dei consenzienti a fronte dei dissenzienti sono 
eguali ai due terzi, o ne renderà conto a S. A. R. se 
occorre; se l'opposizione è relativa al solo interesse 
privato si rimetton le parti al Tribunale competente . 
C. 9. Ott. 

4- La C. 17. Nov. l8l5. uà rimesse in vigore dopo il 
i. Geo. 1816. le Tasse soprai moli/ti t a Edifìzj a ac- 
qua. V. Privative. 

MONASTERJ, e Cons-jrvatorj : I Vestimenti, e Profes- 
sioni si faranno di mattina , e finiranno a mezzo gior- 
no. L. 29. Not. 1753. §. 1. (l) 

2. Non possono vestirsi neppur come Converse nemmeno 
nei Coneervatorj quelle che non hanno 20. Anni coni- 



ti) Queita L. ne regola il modo e proibisce ogni pompa, 
sotto pena di Scudi 5oo. a favore dello Spedale di S. M. 
£lwva . La proibì pure la N. J4. Ago. 178.,. jj. i. 2. che 
«oppresse tutti gli emolumenti solili di queste occasioni. 



a54 MON MON 

piti ne esser accettale che tre mesi prima di détta 

età. M. del 4. Mag. 1775. §. 3. 

3. La monacanda prima di essere accettata deve (target 
mesi fuari di qualunque Monastero . §. 4- ( 1 ) 

4' Tutto il presente IVI. si applica anche ai Conservatarj 
senza voti ne clausure . §■ 3. 

5. Per 1' ammissione di quel numero di monache die ogni 
Convento può mantenere si preferiranno sempre quella 
del Luogo, e poi le suddite: le forestiere non si ac- 
cetteranno mai come Converse. M. 3o. Lng. 1782. $. 8. 

G. Nei Monasterj dopo 1' anao del noviziato, la novizi» 
invece di Professione potrà promettere 1' osservanza 
delle Costituzioni dopo di che sono abili a tutti gli 
UfEzj delle monache professe , e godono de' medesimi 
diritti, ma possono sempre tornare alle loro Case. Tal 
promassa si farà privatamente in mano della Superiora 
senza alcuna funzioni Effusi astica e colla Clausola 
che la novizia non intende di far verun voto né sem- 
plice nè solenne ma di restar sempre nella sua liber- 
tà. N. 28. Mar. 1785. §. 6. e C. 16. Sett. 1789. 

7. Non si può professare che compiti i 3o. anni; prima 
di questa età sono proibiti anche i voti semplici sotto 
pena dell' Esilio per chi li consigliasse , e se fossero le 
monache della proibizione di più vestire nel Monaite-, 

,0. 5. 7. s. 

8. Ne' Conservatarj i vestimenti saranno privati, e senza, 
funzioni dì Chiesa; gli abiti saranno uniformi, senza 
vela, o altro segno monastico-, non vi si fanno Proi'us- 
sioni, uè Voti . §: il, 

9. Le suddite non possono monacarsi in Conventi Esteri; 
che previo il solito esame , e il pagamento a uno Spe-. 



( 1 ) I seguenti Articoli , la C. 7. Gen. 1777. le II. ai Giù - 
■uicentì, e Opera) de' 18. Kag. 1775 e la G. 19. Tj.ig. 1777 
riguardano V eaimn delle monacami" avanti 1' «noe tra? ione , e 
sua forma, e le licenze dei Giusdicenti por la vestizione .# 
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•Anto di Toscana del doppio della Dote che si dovreb- 
be se si monacassero in Toscana; Anche se vien con- 
cessa la dispensa Sovrana devono pagare la Dote sem- 
plice alla Spedale Toscano. N. 4. Sett. 1788. e C. 3o 
Gen. 1790. 

10. Sono esenti dall' obbligo di star gei mesi fuori del 
Convento prima della vestizione le obiate dei Conser- 
vatovi . C. 2. Lug. 17%. 

11. Per le Obiate de' Conservatovi non è necessario V E- 
same avanti la vestizione. C. 19. Nov. 1791. 

12. Ninna fanciulla può essere ammessa a far le prove 
se non hà 18. anni compiti. C. 3o- Nov. 1792. ( V. i 
NN. 21. 24.) 

a3. La Dote delle forestiere per monacarsi in Toscana 
sarà doppia dì quella delle suddite : non sì diminuirà 
che di consenso dell' Operajo in vista delle circostanze 
del Monastero , ma in guisa che sia sempre molto mag- 
giore di quella delle suddite: Tal consenso è necessa- 
rio per diminuire la dote anche a qnest' ultime . G. i5, 
Feb. 1777- e M. 3o. Lng.. 1782. §. .8. 

14. Per le Converse non si pnò esiger dote ma solo un 
corredo del valore di Scudi 2,5. e non più : Ne' Ctm- 
servatorj senza voti, se la Conversa t noie uscire 0011 
è tenuta pagar 1' alimenti che si hanno per compensa- 
ti col servizio. Alla dote sod. abolita non si sostituirà 
altro peso a titolo di Livello o altro, nè si diminuirà, 
■ciò che i Conventi erano soliti somministrare alle Con- 
verse . M. 4. Mag. 1775. e C. 18. Mag. 1775. §. 1. e 
seguenti. 

2 5. 11 JVI. 3d. Lng. 1782. abolì le Doti per le Converse 
e Obiate, e invece sostituì una elemosina elle, Spedale 
Locale j e in mancanza a quello che ricevevf. i maiali 
del Luogo: questa Elemosina fù fissata a Sr, odi 25. per 
le Converse, e per le velate in una somni j eguale al- 
la Dote ; e «iò anche per 1' Obiate dei Conservatori 
g. 1. 2. 3. 4. 

16. Per le serventi negli Spedali, non ltfogo ne EIe- 
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mosina, nè Dote: Lo Spedale può sempre congedarti 
quelle che per impotenza o cattiva volontà non fanno 
il Iure di-vere . §. 5. 
if. Lo Spedale che ricete le Elemosine delle monacande 
dovea renderle in tutti i rasi in cui il Convento avreb- 
be dovuto rendere la Dote. §. 6. 

18. Alle suddite S. A. K. accenta seconde i casi tondo- 
nazione , o diminuzione di Elemosina. Dia con gr.-in 
riserva, e dopo eterni assicurato della Vocazione on- 
de il sacrifizio della monacanda non serva dì' compen- 
so economico alla famiglia. $. t). 

19. Il Convento boa può esìger nulla dalle monacande 
nè a titolo Hi Livello, esensdon di ufizj , regalo, car- 
rello, mobili, o altro titolo anche corregpettivo, sotto 
pena di restituire , e arbitrio fino alla soppressione del 
Monastero . §. IO. 

so. Le Famiglie posso n assegnare alle monacande un'an- 
imo Livello per i loro bisogni personali, ma il Mona- 
stero non può intervenire a pattuirlo fiotto pena deli* 
Art. preced. §. il, 

SI. Gli Opera} «ori responsabili delle contravvenzioni : 
fisseranno per ogni Monastero una ristretta somma per 
le vestizioni e Professioni comprese le marcie, e rega- 
li, e oltre questa somma la famiglia della monacanda 
non potrà far veruna spesa. §. i3< (i) 

22. L' Elemosine allo Spedale son tassate come segue, s 
Per le Velate n Oblate Nobili di Firenze Scudi ?5o. 
= Per le Nobili di Provincia Scudi 450. £ Per le Cit- 
tadine di Firenze Scudi fico. = Per le Cittadine di Pro- 
vincia Scudi loc. i è come per le Cittadine di Provin- 
cia per le ragazze delle Città di famiglie ctie vivon 
civilmente Con Patrimonio, Impieghi, o Industria : Per 
le ragazze di famiglie di Terre e Compagne, che pos- 
seggano quanto basta per esser imborsate nelle borse 



( i ) Vi è una K. Transitoria del 5. Nov. 17S2. 
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della Canonia Scudi So. = Per le Artista di qualun- 
que Lungo Sjudi io. L per le Forestiere , clie duo pos- 
«oii accettar» se noo che come ve iute , sempre il dop- 
pili = i'er le Cjnverse Scodi 2j. = 1/ Elemosina si pa- 
ga allo Spedale prima (iella vestizione che non si por- 
inette se non n" ó presentaci la ricevuta flit' Opera yi . 
M, 26. Geo. 17S4. N. 1. Sett. 1798. 

23 Nascendo dubbio sulla condizione della monacanda ri 
chiederà sempre U gomita miggii.re per lasciare cim 
la (ìimi^lia produca. al Giudice competente le giusìili- 
caaioui necessarie onde protiutizj secondo la Giustizili. 
CC. .27 e pB. Ago. 1794.... 

24- Si restituisce la D"te alle ragazze elle prima di pro- 
lessare escano dal Monastero : devono restituirla anche 
i Caaar.vMorj , se escono per maritarsi , o se vi sono 
restate meno di io. anni : se vi sono state più di lo. 
arni e non escono per maritarsi, la dote fi compensa 
in tutto, o iti parte con gli alimenti, e si concerta col 
Soprintendente dello Spa lalo a cui fu pagata la somma 
da restuinirsi. N. sii. Mar. ij-85. §.9. 

29. I'er T e laro osi ne si poeson consegnare allo Spedale lo 
Cartello di Doti ricevute da LL. Pi) con supplir in / 
contante ciò elio manca, q ritrar ciò che avanza, e ciò 
quando io Spedale le riscuote. La cessione si fa colU 
firma di rhi di ragione iti calco della Cartella ■ La ve- 
stiaiono purifica la condiziono del pagamento senzv 
aspettar la professione ancorché fossero conferite sotto 
la condizione del Matrimonio icmptirtùc, perchè 1? 
Odiale posduno sempre contrarlo: G- Zù. Lug. 17$[>. e 
N. 3o. Gpn. 1786., . 

26. Se nelle Cartelle date allo Spedile vi è un ecceden- 
te questo si rende subito in contatiti -qo*indo la Dutu 
fosse stata pagata in. contanti almeno io somma egua- 
le all' importar delia Cartella che firma il sopra va «- 
bo: diversamente quest' eccedente non ai rende che do- 
po la professione , e te non pegue , tutta la Dote si re- 
stituisce al Luogo Pio che la conferì . C. 24.-M.ag. 1793 
17 
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tìf. La. tìnte ricevuta dallo Spedale ai lucra da esso se la 
monacanda muore dopo un' aouo dalla vestizione ben- 
ché senza professione : Se muore prima si rende a chi 
di ragione; e si rende sempre bb esce dal Monastero 
prima di giungere all' età della professione. N. 28." 
Sloggio ( 1 ) 

28- Non possono collocarsi in educazione e convitto ne' 
monasterj , ragazze minori di anni dieci compiti: me- 
no che nei Conservatorj senza voti. HI. 4 Mag. 1773. 
§. 1. M. 3o. Die. 1779. N. i5. Gen. 1780. 
«g. Nei Conservatorj ove ciò è possibile si farà scuola 
gratuita alle Ragazze del Paese, N. 28. Marzo 
I 16. (2) 

Zc- Gli Opera j annunzieranno al R. Diritto la vacanza 
de' posti gratuiti con rimettere le suppliche delle Con- 
correnti, e il loro parere. C. 18. Giù. l8oZ. 

3 li II servizio Spirituale dipende dagl' ordinar; : Il tem- 
porale , ed Economico dagl' Operaj P. 17. Apr. 15^5. 

32. Gli Operaj devono tenere lo stato attivo , e passivo 
del monastero. 00. 3. Lug. 1766. §. 1. 

33> 1 Ministri del Convento congegneranno all' Operajo 
ad ogni richiesta tutti i libri , scritture , notizie ec. §. s. 

34- Gli Opera) devono ogn* anno farsi render conto da 
tali Ministri, e se sono ira deficit darne parte. §. 4. 

35. Tutti gl' Impiegati temporali devono essere confer- 
mati ogn' anno nel Die. dall' Operajo s altrimenti si 
hanno per congedati. §. 5. 

36. Etri dipenderanno unicamente dall' Operajo pena la 
perdita dell' Impiego e i danni, e non eseguiranno al- 
tri ordini. §. 6. G. 18. Magg. 1775. §. 8. ' 



(1) Una N. i3. Afro. iSo.). rigiiar-Ja le Doti per ì Conser- 
•vatorj ripristinati in Monasterj per Decreto dejfl' Ordinar) . 
lia tì. 5. Mag. 1786. tolse agli Spedali, e rese ai Conserva' 
tori U Dole dell' Oblate . 

(1) Su questa L. vi è una G. Transitoria de 1 15. Agosto 
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Zj. Gli Opera) faranno ogni tre anni almeno visitare da- 
Periti probi , e capaci {ili stabili rustici , e urbani ( 1 ) 
del Convento, e se ne faranno rimettere la relazione • 
00. sud. del 1766. §. 7. e C. iH. Mag. 1775. §. g. 

33. Ninno peò esser Operajo di più di tre monasterj . §. 
S, 00. del 1766. e §. 12. C. del 1775. 

3g- Gli Operaj invigileranno die gli Ecclesiastici addet- 
ti al servizio spirituale del monastero facciano il loro 
dovere . C. 18. Mag. 1775. §. 1. 

/ ( o. Questi non s' ingeriranno nell* Economico' che speLta 
ai soli Operaj, come l'amministrazione degli effetti, 
riscuotere, pagare, regolare le spese ec. §. 2. 3. 

41- t> Operajo eleggo gli Scrivani, Procuratori , Fattori, 
Ortolani, e altri Ministri, e le Ca ma din glie procuran- 
do quanto a queste di combinare il gradimento delle 
monache. Vacando il posto di Medico, o Chirurgo 
presenterà alle monache una Nota di più soggetti ca- 
paci. §. 4' 

42. L' Operajo si fa render Conto e fa i saldi col Procn-J 
ratore, Fattore ec. e cercherà che si aumentino 1' En- 
trate, e diminuiscano le spese. §. 5. 6. 

43. La conferma annua di esso non è necessaria, per Io 
Ciimarlinghe, e per i Medici, e Chirurgi . g. 7. 

44- Per alienare, allivellare, o ipotecare stabili , è neces- 
sario il Decreto del Magistrato Sapremo. §. 10. e G< 
7. Ago. 1775. V. Beni Hccleùasiici . 

45. Lasceranno alle monache la nomina ai benefizj di 
lor patronato, insinuando loro se si tratta di Curati di 
assicurarsi dall' Ordinario della capacità dei concorren- 
ti ; e se per regola la nomina spetta a loro , e che il 



(l) La N. $. Sett. 1782. ordinò la vendila o allivellaziouc 
di tutte le Case , e Botteghe spettanti a Conventi, e Con' 
servatorj e non inservienti all' uso di essi, o lovn impiccati 
o Terreni. In spiegazione di essa , e sulla prelazione noli' 
acquisto vi sono le NN. -ih. Seti 1783, 1. line, ìtS5, u la 
CO. 35. Fob. 1785. e ». Ott. 1784. 
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benefiziato deva esercitare qualche funzione nel Mo- 
nastero, proci) rem nno di combinare il gradimento del- 
le, monache. C iS. Mag. 1775. §■ il. V. Benefiij . 

46. Non promiecueranno i loro interessi con quei del 
Munastero , ne ai varranno dei di lui beni, e Minietri 
per oso proprio. $. 14. 

37. Gii Opera) , Cwifessori, Proco rat or i , Predicatori ec. 
hanno diritto all' onorario cui possa esser luogo , ma 
non a regali in commestibili, o altro dal Monastero 
o monache . C. 18. Pcb. 1778. 

48. 3on soppressi i Direttori Ecclesiastici dei Monasteri , 
e rimpiazzati nelle sacre funzioni dai Vescovi, o dal 
Confessore j o dal Paroco . N. 24, Ago. 1784. §■ 3. 

49- In tutti i Monasterj si introdurrà la- vita comune ; e 
se 1' Economìa lo impedisce non si ammetteranno altri 
individui finché si [lussa, introdurla . §. /j. 

50. Introdótta questa restan aboliti tutti i Livelli , e pre- 
stazioni che le famiglie pagavan alle monarhe . §. 5. 

51. Ogni Monastero avrà un solo Opera jo . §. 6. 

52. I Vescovi invigileranno sullo buone scelto dei Con- 
fessori, e loro condottaj e affinchè non faccian confe- 
renze colle monache alle Grate. E 1 abolito ogni rega- 
lo che ritiravan dal Monastero, o dalle monache: A- 
vrnnno una provvisione da fissarsi dall' Operajo, e dal 
Vescovo, in proporzione delle forze del Monastero nu- 
mero degE' individui, iucomodi, tempo, e gita neces- 
saria, se il Monastero è fuori di Città, ma non ecce- 
derà Scurii 4- "1 mese. Fisseranno pure un discreto trat- 
tamento da non potersi eccedere, per il med. quando 
debba» trattenere nel Monastero. Invigileranno che 
le monache non gli dian regali neppur per Messe o 
nll.ro, essendo ciò contrario alla vita comune, e che 
nno ne riceva, fuorché per la Messa cantata in occa- 
siufi di vestimenti, Profusioni, e Mortorj neppur dal- 
le fjmiglie delle monatto: C. 18. Die. 1784. 

53. Si considerano come Mo'tiasterJ quei soli ove si pra- 



MON MON 261 

tica la vita comune: gli altri sono Coìtservatorj . N. 
28. Mar. 1785. g. 1. a. 

54- lConservaCorj dipendono da' Vescovi quanto alla Chie- 
sa , funzioni sucre, e elezione di Confectori, e nel re- 
sto dai R. Diritto: devon aver un Uperajo secolare. 
N. 48. Marzo 17».^. §. lo. 

55. Nei Conservatorj si ammettono anche le Vedove; non 
vi ti fa vermi giuramento o prometta di osservare le 
Costituzioni. La- Comunità può disfarsi dell' Oblato 
che ne disturbasse ni la quiete, e non si prestassero u i 
loro doveri, e ciò con partito formale) cui Consenso 
dell' Operojo, 0 partecipazione alK. Diritto. Le obla- 
te poison uscir sempre, ma in tal cubo noci saranno 
più ammesse in quel Conservatorjo . g. 13. 

56. Nei Conservatorj non entrano altri nomini che ì Pa- 
renti più prossimi dell' oblate, col consenso dell' Ope- 
rajo, e della Superiora, col quale possono andare qual- 
che volta alla loro casa purché siano accompagnate da, 
alcun' altra oblata , e ritornino la sera al Conservato- 

57. Vi ai ricevono anche le Vedove, e le Danne separa- 
te dai mariti , e le ragazze in educazione sempre con 
pagar la dozzina. §. 14- i5. 

58. Gli Operaj decadono dal loro ufficio quando vengnri 
sottoposti al Curatore; Il Giusdicente ne informerà la. 
Segreterìa del R. Diritto. C, 2. Apr. 1791. 

So,. Gli Operaj non devono trascurare nessune delle cau- 
tele ch« si praticano nelle Amministrazioni pubbliche. 
■ Devono esigere mallevadore da quei che maneggiano 
denari O robe del Conventa, e corti. scere della di loro 
idoneità . Ogni 5. anni nel mese di Giugno rimette- 
ranno al R. Diritto In slato attivo, e passivo firmato 
dal Procuratore o computista , con indicare le variazio- 
ni seguite nel 5ennio: Rimetteranno pure nel Feb. di 
ogn' anno il bilancio d' entrata e uscita dell' anno scor- 
to in capi separati, e una tabella a parte degl' Indi- 
vidui distinguendo le Professe dalle non Professe ; le 
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Converse, quelle che fanno le prove per Velate ti Con- 
verse, le Secolari, ConvittHci, o Serventi , e i Fattu- 
ri, e nitri Inservienti che ricevono il vitto dal Conven- 
ta: Cosi il Convento conoscerà se può vestire altri in- 
dividui. C. del Nov. 1793. ( senno, giorno ) (1) V- De- 
bito pubblico . Deputazion de 1 ManasCerj , Beni Eccle- 
siastici . Manimorte . Ordini Regolari . Pescavi . Vi- 
car) Regj. 

MONDUALDIt EB. 3o. Loglio i568. e l.58g. (seuaa, 
giorni) che danno facoltà ai Capitani di Orsanmichele 
d' interporli. C. i3. Nov. 1745. 

3. SI. 18. Apr. 177G. che ordina un registro gen. dei 
mondualdi nella Cancellerìa del Magistrato Supremo 
sulle portate rimesse dai Tribunali . V. Donne . Minori . 

MONETE : Sono in grandissimo numero le disposizioni 
occasionali che proibiscono , 0 permettono secondo ì 
tempi diverse specie di monete forestiere, o ne rego- 
lano il corso . 

3. La prima moneta d" oro fu battuta dai Fiorentini var- 
io il 1252. 

2>. 11 B. 9. Mar. i53j. proibì fondere, o struggere le 
monete Toscane fuor della Zecca, tosarle, sfogliarlo 
ec. e coniare , o far coniar , monete fuori della Zecca , 
o in Zecche Estere, e ritener arnesi atti alla moneta- 
zione, il tutto sotto pena della perdita, e arbitrio ; e 



(1) Vi è un Regol. Gen. de' 6. Sott. 1785. in 2rf. Capitoli 
por i Conservatorj; e spiegato colle CC. -il. Oit. e 3. Nov.. 
1785. e q. Gen. e 4. Mag. 178(1.; la IV. 1S. Ago. 1804. ri- 
guarda pure il regimi! dei Cansavatnrj , e ]' acees/io degli E- 
straiiei ai moti. = Secondo la N. 3o. L.ig. 1807. ogni Mona* 
stero , o Conservatorio dovea aver due Opera)' i quali non non 
temi ngir ohe insieme : uno poteva cssor Eoclesiusuco , e a 
Bominn del Vescovo. Gli Art. -2. e 8. d-elfa L. 1S. Apr. ìSca 
j'Uncttnn in vìgoro lo Cisl Unzioni Canoniche, c Conciliari, 
o voglion oln; gli Opcraj non disponga*! di cosa notabiLe sen- 
za il Consenso dei Vescovi . 
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i BB. 18. Mag. i55a. 5. Gen. i563. 18. Mar. 1614.0- 
molti altri proibirono le monete Estere e Toscane tosate. 

4. Il B. 28. Mar. l%7. regolò il peso, e valuta delta 
monete Toscane di quel tempo. 

5. I BB.ia.Dic- 1684.621. Giù. 1692. proibiron l'estra- 
zione della moneta n-jstrale , e il far la pm tensione di 
Cambiamonete a tutti riducendola di privativa della 
Zecca . 

6. 11 B. 7. Mag. 1768. permesse ricusar le monete molto 
Tosate come tino al cordone dell' impronta. 

7. La G. 32. Ago. 178S. proibisce inquietare Forestieri 
di paesaggio per la ritenzione di monete proibi'e de- 
scritte nella Tariffa ivi annessa, lino al valore di una 
Lira, ferma stante la proibizione di spenderle. 

8. La N. 18. Apr. 1796. pubblicando una lunga Tariffa 
delle monete estere permesse, loro peso , e corsn , pro- 
ibisce introdurre,» spendere tutte le altre penala per- 
dita a favore della R. Zecca, che paga il valore in- 
trinseco divisibile fra V accusatore , e lo Spedai più vi- 
cino degl' Infermi. Le monete proibite si poeson con- 
trattare come mercanzìa, ma se si vendon per più del 
valor intrinseco vi è la pena di chi vendo merce fal- 
sa, o alterata (ivi). Vi è la N. de' 3o. Nov. 1S02. 
sul corso delle m onete estere : quella de' 23- Nov. lSo3 
per le monete di 5. Lire: de* 16- Nov. 1804. sulla 
moneta di due soldi, e de' 3i. Ago. i8o5. tnlla mo- 
neta di mezzo. soldo. V. Falsa moneta. Monumenti. 

MONITORJ : V. Censure,. 

MON.-ìUMMANO, e Montevetturini. Comunità ; Regol. 

partir, de' 23. Gen. 177.5. 
MONTAGNA di Pistoja Comunità; Regol. partic. de' 

24. Apr- 1775. 
MONTALC1NO Comunità: Regol. partic, de* 2. Giugno 
- 1777- 

MONTALE Comunità: Regni, partic. de' 7. Giù. 1775, 
110 NT A JONE Comunità: Regni, partic. 23. Mag. 1774. 
2- Consegna di Decima. N. i5. Ott. 1781. 
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MONTEC ASTELLI CorànnUa: Regni, par tic elèi i. Àpr. 
1776. 

MuNTEREGGIONI Comunità: Regol. partic. de' 2. Gin. 
1777. 

MONTEVARCHI Comunità: Regni par li ci 3. Febbri» jo 

177.3. = Altro 23. Blog. 1774: 
3. Consegua iti Do" ima N. 24. Nov. 1781. 
3. N. 12- Die. 1783. che fusa i siti de" Macelli per lo 

Omunitìi comprese in rjuestji Cancellerìa . 
MONTEVI'ITTUHINI: V. Monsummano. 
MONT ESPERTO LI Comunità: Regol partic 23. Mag. 

1774- 

2. Gomegna di Decima . N. 14. Agosto 1781. 
MUNTELUPO Comnnità; Regol pnrtto. de' 23. Maggio 

1774. 

h. Consegna di Dirima. N. 1S. Sett. 1781. 

MONTE S. SAVINO-Conutuitii: Régni, partic. 14. Nov. 

iUO NT E S. MARIA: Riunione rli questo Fendo alla IV 

Wiw. N. 3. Sett. ]8t5. V. Dogane. Tabacco. 
MONTEPULCIANO Comunità : Regol. partic. de* 14. 

Nov 1774. ■ 

MONTE CALVO LI Comunità: Regoli partic. de' 19. 
D,c. 177/,. 

MONTECARLO Comunità: Regol. partic. de' 23. Geo. 
177^- 

MONTECATINI di Val di Nìevole Comunità Regolam. 

pariic. ile' a 3. Gen. 177J. 
MONTECATINI di Val di Cecina Comunità: Regolam. 

par ie 1. Aprile 1776. 
MONTBVERIM Cnmnnira : Ragni, partic. 1. Apr. 1776 
MONTI-UGHI Comunirà: Regni, partic. de' a5. Giugno 

MONTEMIGNAJO Comunità : Regol. partic. de' 5. Sett. 
1776. 

MONTE3CDDAJQ Comunità: Regol. particelo' 17.GÌU. 

1770. 
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MONTE de* Paschi di Siena: Fù soppresso' con L. il. 

Apr. 177*0. V. Danno dato. Siena. . , 
MONTE COMUNE: Fà creato verso il 1400. per cau- 
sa de! Dubito pubblico. 

2. Le PP. 16. Oc*, ligi. 27. Lag. 1629. 2. Giù. i6.;3. 
e 23. Ag(>. 17-25. e altro finnu vedere che in diversi 
tempi formi creati per i pubblici bisogni dei Monti 
vacabili eoo frutto lino a! 9. per 100., e poi estinti 
quandi le circostanze lo permettevano. 

3. Lo PP. de' 3 Mar. 1738. e 1. Mar. 17-39. e il M. 
17. Mar. .1770. sulla diminuzione del Dabito pubblico 
prescrissero In dimissione de' Creditori Munti sti . 

4- L' E. 3. Log. 1739. ordinò che i frutti de' LL. di 
Minte ni pagassero a tutto Mar. a tutto Log. a tutta 
Nov. cioè in tre rate, e clic le Cintrattnzioni di spez- 
zature non si ammettessero , che per un 4'°* «»* n> e - 
tà, o 3. quarti di Lnogo salvo il ridurle a ditte pro- 
porzioni con supplire in coatante , restando infruttife- 
re le spezzature inferiori a un 4*"' di Lnogo ■ 

5. li lasso di qualunque tempo non fa perdere ai Credi- 
tori montisi i ne il capitale ne i frutti. Blu se un Cre- 
ditore sta senza esigere i frutti, più di 36. anni, non 
poò esiger i frutti arretrati che per 36. soli anni , E. 
i5. Nov. 1768. §. 1. 3. 

6. La natura, carattere, e privilegi dei Lunghi di Mori-' 
te non possono esser variati, nò i lor*» frutti diminui- 
ti, o gravati d' imposizione , salvo al Governo il resti- 
tuirli volendo a 100. por 100. L. 2. Die. 1791. 

7. I LL. Pij, e Amministrazioni poli b* non possono se nz' 
apprnvazione alienare i loro LL. di Monte neppnr per 
rinvestirli a frutto maggiore. M. 23. Lug. 1792. 

8. Le due LL. degli 11. Gen. 1800. nrear-.uo un nuovn ' 
Monte redimibile per estinguere il Debito pobblico : 
Pù riunito con L. II. Ago 1802. al Monte Comuni 
che coti pre»e il nome di Morire Comune consolidato . 
V. Debito pubblico . Giunta di Revisione . r 

MONTI di Pietà: Ri£ del Monte di Pietà di Fkeuae 



266 MON MON 

del (senza giorno): regola le incombenze dì 

tutti gì' Impiegati. Il Gip. 3. gli obbliga al segreto 
«ù tutti gii affari del Mance pena 2. anni di Carcere . 
Questa Rif. Cap. 5. e quella del l583. ( senza giorno ) 
Rub. l5. regolano le vendite de' Pegni , e loro formali- 
tà: il Gap. 8. della prima proibisce vendere i Pegni 
a perdita senza il consenso dello Stimatore , e del Pa- 
drone che non possono negarlo altro che redimendo il 
Pegno con pagare la sorte c ì meriti. Queste perdite 
sono a carico dello Stimatore col regresso contro ti Pro- 
prietario, e del proprietario se dipendono da peggio- 
ramenti eventuali seguiti nel Monte Cap. il. e N. 1^. 
Die. 1773. §. 3. 3. 

2. I Massai sono responsabili de' pegni che mancassero 
se non costa del reo : Cap. 12. e N, 14 Die. 1773. §: 6. 

3. Gli oggetti falsi portati a impegnare si distruggono e 
poi si vendono a benefìzio del Monte , colla partecipa- 
zione del 4-° ft "° Stimatore che scuoprì la falsità Cap. 
16. e Rif. del i583. Rub. 8. 

4. Si avverta che il Pegno costi un terzo più della som- 
ma ebe si dà , e il doppio se è di Gioje . Rub. 9. 

5. I Ministri non possono fare o riscuoter Pegni, e per 
i loro bisogni devono ricorrere ad un altro Munte Rif. 
del 1573. Cap. 18. e N. 14. Die' 1773. §. 7. 

6. I Pegni non possono levarsi dal Monte pena la par- 
dita dell' impiego, multa del 10. per 100. della stima 
dei Pegno, e arbitrio. Cap. 20. e Rjf. del i583. Rub. 
l3. e N. 14. Die. 1573. §. 8. 

7. 1 Ministri non possono esser mallevadori in verun affa^ 
re in cui il monte abbia interesse. Kif, del i583. 
Rnb. 7. 

8. Non devino neppure ricevere polisse dagli oppigno- 
ranti per riscuotere, esigere i resti, far riscontri, a 
altro pena I* arbitrio e fiorini Lio. di cui. un terzo và 
"1 notificatore. 0(J. 4- Die. l5fjl. 

9- Il B. de' 7. Lng. 1671. regola il servizio de" cosi det- 
ti Vetturini . 
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10. I Massai de" Monti di Pietà non possono prestare so- 
pra 1 Pegni più di Scudi 60. senza licenza del Prov- 
veditore. N. 14. Die. 1773. §. 1. 

11. Non possono ricevere Pegni di cose Sacre senza li- 
cenza del Provveditore, ne scampoli dì seta , nè pezze 
di drappi mancanti di tirella sotto e sopra, nè paoni 
lani in pezze o scampoli «enza licenza dell' Arti re- 
spettive, nè Seta in matasse al disotto di £. 10. §. l r 
5. e L. 19. Sett. 1800. 

12. Dai Sarti non si riceveranno Pegni di abiti non cu- 
citi, nè da tappezzieri e altri Artnfici ppgni di lavori 
imperfetti, nè dai Pupilli, figlj di famiglia, o sotto- 
posti cosa alcuna . L. sud. del 1800. 

13. I Miniatri non possono prender regali per verno ti- 
tolo a causa del loro uffìzio. N. l4- Die. 1773. §. II. 

14. Saranno diligenti nel riporre i Pegni onde nnn sof- 
frono, e neir attaccarli perchè non seguano sbagli: 
Terranno scrittura con diligenza: Tratteranno i ricor- 
renti con cortesia, li spediranno subito, e saranno ali* 
Uffizio all' ore debite. §. 9. 10. 12. 

l'i. I meriti sopra, i Pegni di più di do. Scadi sono del 
5. per loc. N. 20. Die. 1773. §. 1. 

16. Nei Pegni per più di 10. Scudi oltre ì meriti come 
sopra, chi li redime pagherà per la Polizza di'. = 5. 4^ 
e nei Pegni di 10. Scudi o meno rif. = = 8. §. 2. 

17. In ciascuno da* Presti di Firenze oon si passerà mesi 
40. per T impegnatnra , e mesi 20. per la vendita } 
cofì chè in 5. anni ogni presto abbia finita 1' impe- 
gnatila, vendita, e revisione. §. 3. 

18. Fra gl'Impiegati de* Monti Pij foranei ono proibita 
le sopravvivenze e le sostituzioni. C- 5. Mag. 17$$- 

19. E' proibitala loro conforma se hanno debiro col Mon- 
te per causa dì uffizio. C. 8. Lug- 17^7. ( 1) 



(1) ha N. 27. Lug. i«i5. ha ripristinati gli antichi Ii.i'g.>t, 
del Mone di Pietà di Firenze . 
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M.j.NTTCIA,TfO Comunità: Rogai, partic- 2. Gin. 1777. 
MONTIBRI, e B ^echeggiano : M. de' 18. Oti. 1794. che 
stabilisce una Putente ria. in questo Luogo già Feudo 
dulia Casa Salvia! i ■ Comunità Regol. partic. 2. Giù. 

MUVruPOLl Comunità: Regol- partic. de' 19, Dicem. 
>774- 

MONUMENTI; E' proibito togliere, cancellare, copri- 
re, alterare, o ledere in tutto o in parte 1' Armi, 
iscrizioni, busti, insegne, e altre memorie esistenti 
fluii" esterno delle, fabbriche, pubbliche, o private, a 
aggiungercene unitamente a quelle del Fondatore , ben- 
ché la di lui Linea fosse estinta: Ma non esaendovene 
alcuna del Fondatore il Proprietario può mettervi la 
«ua: il tntto entto pena di Scudi 2000. d* oro, di cui 
un quarto spetta ai Padroni dell' Arme, o Monumen- 
to , e loro Er»di.-I* 3o. Mag. 1371. Ma chi ha collo- 
cato C Arme, o monumento può sempre levarlo. R. 
26. Maggio 1628. 

a. Si posBon anche rerauovere per resarcir la Fabbrica ; 
ina con obbligò di rimetterceli . Se la fabbrica si de- 
molisce si metteranno in altra fabbrica pubblica a di- 
chiaraaion del Giusdicente, e sempre in luogo appa- 
rente. Regol. 10. Apr. 1782 (per il Fiorentino) §. 13. 

3- E 1 'proibito ai Ministri della R, Zecca, agli Orefici, 
Argentieri ec. struggere medaglie, Monete, e altre 
cose rare, ed antiche , senza licenza del Fisco da pren- 
dersi direttamente, o per niezao del Giusdicente, pe- 
na I' arbitrio, e la perdita di esse, o loro valore , di 
cui la metrè spetterà ali* accusatore . B. del 1766. (sen- 
za giorno ) . 

4- E 1 a tutti permesso far scavi, per trovare Monuménti 
di antichità , e altre cose preziose , ed antiche col con- 
senso del padron del fondo, e dei fondi contìgui se 
pi>ssoa esserne danneggiati , e adempiendo le condizio- 
ni «otto ìe quali si è ottenuto L. 2.'j. Ago. 17S0. §. 2. 

Ù. Gin scava senza tali consensi) è tenuto ai danuì , e 
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per il turbato possesso e ingiuria civilmente, e crimi- 
nalmente , e le cose trovate spettano al padrini del unti- 
lo ove 8t trovarono senza nemmeno poterne dedarre le 
spese. Se 1' Invenzione segue a casi) le cose trovate si 
dividono fra 1' Inventore, e il padron det fondo. § 2. 

6. Gli o""etti rari , e antichi si puseono acquistare a 
prezno rigoroso dalla R. Gallerìa. 3. 

7. E 1 permessa la libera contrattazione ed estraaione di 
tali oggetti rari, ed antichi salvi i Diritti Doganali. 

§■ 4- C 1 ) 

8. Le questioni sul diritto dì dar il consenso o «alla pro- 
prietà delle cose trovate scns' esso, 0 a caso nel snolo 
altrui quando più vi abbian diritto ei decideranno se- 
condo il gius Comune cui si ricorrerà iu tutti i casi 
omessi dalla pres- L- §• 5. 

9. T Giusdicenti coooscon sommariamente delle qnestioni 
relative ali' interesse privato. §. 6. V. Tesori. 

MORTE- La pena di morti fu abolita con L. 3o. Nov. 
1786. §. 5l. 53. V, Lavori pubblici. Patiboli. 

3. La pena di morte ignominiosa ed infame fu ristabi- 
lita coli' E. 36. Giù. 1790. e L. 3o. Ago. 179?. §. 9. 
per i Capi di ribelliona, e sedizione, e altri gravi-de- 
litti. La L- de' 22. Giù. 1816. la etabilice coatro gli 
aggressori a mano armata. 

MORTI : V. Libri Parrocchiali 

MULTE: Per esse i beni de' rei sono obbligati, e taci- 
tamente ipotecati al Fisco dal giorno del commesso de- 
litto, senza pregiudizio de' Creditori anteriori. P. 5. 
Marzo l565. 

2. La Del. 1. Mag. 1568. volle che i Rettori nel rila- 
sciare gì* Imputati prendessero mallevadore di pagar 
le mnlte in cui fossero condannati altrimenti fossero 
tenuti del proprio , cóme pure se accettavano un mal- 
levadore non idoneo . 



(1) L' Estraz. era proibita dal EL 36, Die. 1754. 
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3. Le multe ai tcnniano colla Carcere , in caso d' insol- 
venza, come i danni in materia, criminale. V. i?an- 



4- Le multe ora ai esigono colla procedura stabilita per 
esigere le spese Processali, (l) IL 36. Ottobre 1715. 
§. 28. V. Tabacco . Privilegio di povero . Grazie . 
ò. La cond' inazione per grazia non comprende le rate as- 
segnate dalle LL. ai partecipanti. L. i5. Mar- lÓ^z. 
V. Suppliche . 

6. I Tribnoali criminali devon partecipare ai Rettori de- 
gli Spedali a cui le LL. attribuiscono porzione delle 
multe, le Condanne rektive. CC Zi. Ago. e 4* Seti. 
1793. La C. de' i3. Gen. 1816. proibisce agli esatto- 
ri qualunque transazione avanti la sentenza, o Decre- 
to del Giudice . 

MITRLO Comunità: Regol. partic. a- Giugno 1777. 



MUTILAZIONE: Quasi* pena iu abolita colla L. de' 
3o. No«r. 1786. §. 54. 



JL\ ASCITE : V. Libri Parrocchiali . 
NATURALIZZAZIONE: Non abolita, 1' impetrante nè 1 
suoi figlj a conseguire benefit} Ecclesiastici , nè dà e- 
se natone dalla L. de' 3o. Lug. 1782. sulle Doti delle 
Monacande quando non ai abbia il domicilio decennale 
nel Gran-Ducato, posteriormente alla naturalizzazio- 
ne, o quando non siano con grazia speciale abilitati 
a gndere de' diritti degli altri sudditi. N. 27. Gen. 
1795. 

NAVIGAZIONE: V. Marina, 

NEOFITI: Un B. del 1720. (senza giorno ) stabiliva va- 
ne misure di sorveglianza rispetto ai Neofiti di Livorno. 

NEVE • E' proibito tirar iVece per lo strade , e piazze 
di Firenze pena la cattura , e altre pecuniarie , e af- 



( 1) Prima eravi sopra di ciò il D. 18. Mar. l55à. e la 
C, 10. Giù, 1788. 



i. N.° 3. 
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flittive ad arbitrio: per le prime, e per i danni è te- 
nuto il Capa di casa. BB. 3.Gen. 1758. lo. Gen. 1747 
e 3o- Gen. 1767. e N. del i8o3. (senza giorno) 
2. Appena cessato di nevicare Ogni Capo di casa farà spa- 
lare, e pulire avanti la sua abitazione, con ammontar 
la Neve in mezzo della strada , e staccare ì diaccioli 
dal tetto, pena la cattura, i danni, ed Arbitrio. E. 
20. Gin. 1767. V. Diaccio. 
NOBILTÀ' , e Cittadinanza : Son Mobili quei che pos- 
seggono, o hanno posseduto Feudi Nobili, clie sono 
ammessi ad Ordini Nobili, quei che hanno ottenuto 
diploma Sovrano di Nobiltà, e la maggior parte tlt 
quelli che sono abili a godere il primo onore dolio 
Città Nobili loro Patrie; quelle che sono abili a tut- 
ti i suddetti onori fuori del primo , sono Cittadini (1) 
L. 1. Ott. 1750. §.1. 
a. Nelle Città di Firenze, Siena, Pisa, Pistoja , Aree- 
io, Volterra, Cortona, Borgo S. Sepolcro, Montepul- 
ciano, Colle, S. Miniato, Prato, Livorno, e Pescia, 
le famiglie Nobili bì deseri ve ranno in un libro a par- 



altro Libro come Cittadine. §. 1. sud. E 1 Città Nobile 
anche Pontremoli . M. 1. Ago. 1778. 

3. Nelle prime 7. suddette Città i Nobili si distinguono 
in dne Classi cioè in Patrizi, ed in Nobili. L. del 
1750. §. a. 3. 

4. Le Città non nominate di sopra non fanno Nobili, 
perchè in esse attesa la poca popolazione tutti sono am- 
messi ai primi onori. §. 4> 

3. Si descrivono come Patrizie le Famiglie di cui le pro- 
ve sono state ammesse per giustizia neh* Ordine di S. 
Stefano, e 1' aitre che per alcuno de' requisiti espressi 
all' Art. 1." proveranno la continuazione delia prupria 
Nobiltà per 200. anni compiti. §■ -0. 



(1) Sali' ammissione alla Gittudinanaa Fiorentina vi era 
la P. il. Aprile 1691. 



te come tali, e tutte 
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6. Gl" Individui di Paesi , o Citta che no» _ fanno Nobili:, 
ma clie si piwsono riguardar come tali ai registreranno 
al Libro d' Oro della Città Nobile più vicina: ma non 
vi saranno animerei olle Magistrature, se non vi pa- 
gano le gravezze, e non vi iteqnietauo domicilio a for- 
ma delle Li.. Statoti Locali , e contuetudine . §. fi. 

7. L* ammissione nelle sud. Classi, dei Patrizi e dei No- 
bili , avrà luogo purché le famiglie respetti ve vivano 
col dovuto splendore; Ne sono escluse quelli' che han- 
no derogato alla Nobiltà coli' esercizio di arti vili , o 
in altro modo designato dall' Art. 25. e seg. §. 7. 

8. Tra le famiglie e persone ammesse ni primi onori del- 
le Citià Nobili da Ùo. anni in poi si riconoscono per 
Nobili (jaelle sole che acquistatovi domicilio e impa- 
rentatesi nobilmente vi .posseggono tanti beni da poter 
coli' entrate vivere decorosamente. §. 8 

9. I R'gislri deUa-JVoWftA si confervano nell* Archivio 
di Palazzo j e nn duplicato nella Cancellerìa Comuni- 
tativa di Ciascuna Città Nobile . §. il. 

10. O^ni volta che a un Nubile, o Patrizio nasce un ti- 
glio, n figlia legiltimo, e naturale lo farà descrivere 
in dotti libri presentando la lede di Battesimo : La 
filza di queste fedi, e la noia de' Nati, e descritti co- 
me sopra ei rimetterà ogn' anno dai Giusdicenti ( Can- 
cellieri Comunitativi ) all' archivio di Palazzo §. 12. i3. 

11. 1 soli descritti in questi Libri sono riconosciuti 2Vo- 
biU a Patrizi: fra gli uni e gli altri vi è la soia dif- 
ferenza che i primi hanno la precedenza nelle pubbli- 
che cerimonie. §. (0 

-J2. In avvenire la Nobiltà si accorderà dal Sovrano, e 
si proverà giustificando 1' iscrizione del diploma ni Li- 
bro d' Oro: e io stesso per il paesaggio dalla Nobiltà 
al Patriziato mediante il godimento per 2co. anni del 
primo onore. §. 18. 20. 



(l)L' Art i5 trattava dell' elezione, funiioni , o pre- 
rogative dei Rapprese-atout* Nobili . 



NOB NOB e r s 

13. I Nobili esteri durante il loro soggiornò in Toscana 
eono trattati io conformità «lei toro grado: Possono Ot- 
tenere dal Sovrano 1' ammissione al Patriziato, o No- 
biltà Toscana. §. 21. 

14. T Toccasi fatti Nobili da' Sovrani esteri non anno ri- 
conosciuti tali in Toscana senza il diploma di confer- 
ma . §. 22. V. il N.° Zj. . - ; ■, 

15. I sudditi fatti Nubili per Grazia Sovrana o di So-i 
v ratti Esteri, confermata da S. A. R. pagheranno alla 
Comunità alla di cui Nobiltà stiri ascritti alla. Tassa 
fissata dal Regni, partic. di quella Comunità . N, a8i 
Log- 1 "94- §■ i- ■ 

16. (V. i NN. 1. 2.) In Firenze per essere Cittadini 
bisogna avere a decima tanti beni per fior. 10. I' an* 
no di decima. §. 33. n"x.. 

37. yuei che vi sono già descritti resteranno Cittadini 
purché tuffa, la famiglia anche divisa in più rami ad- 
decimi per 6 fiorini 1' aauo, §. 34. * 

j8. Neil' altre Citià per essere Cittadini bisogna pagare 
almeno =f- 5o. i' anno di decima, o altro peso rea la 
sopra i beni posti nel Comune di quella Città, e i già 
ammessi per conservare il rango almeno- st?. ai. intut-. 
to come sopra . §- 35. . ' v < *. .. : : 

19. I Cittadini seguiteranno a godere i soliti onori della 
loro patria, e possono usare i' Armi colorite in sem- 
plice scudo, senza Cimiero, Corona, o altro fregi» 
Nobile. §. 38. 

flò. 1 Dottori Laureati nelle Università Toscane godono 
d.l rango li Cittadini. §. 3g. ... 

31. La Cittadinanza si perde solamente per delitto, ilei 
modo che per tal capo si perde la Nobiltà . §. ^o. 

a-2. Gli esclosi per mancanza di fondi dai registri del 
Cittadini, e i loro discendevi restali capaci di tutu 
ti i Sossidj, Doti, Luoghi di (frodi» ec. ooncessi ai 
Cittadini sulla presentazione della fede del loro rac.-. 
go passato, da darseli gradi. §. 4 1 - 

a3. (V. il N. D 13.) Le fedi di Nobtità e delle suo prò-, 
18 
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ve non ti danno die dal Archivio di Palazzo: E' proì» 
bica a tutti i Ministri il darne, e il rilasciar copte) 
pena la nullità e la perdita dell' Impiego : £' pare pro- 
ibito ad ogni Magistrato il conoscere dello prove di 
Nobiltà j o altro riguardante la Nobiltà delle famiglio 
ciò spettando al solo Archivio di Palazzo ,. §. 23. .24. 
2/j' Per la prova della Nobiltà si comincia dall' esibir 
r Albero, Colla discendenza provata per mezzo dei Li- 
. .bri di Estimo, Decima, Squittinì, Gabelle, Battesi- 
mi ; e altri registri pnb. notando per quanto si può 1 
.1 JUatriitiooj delle persone descritte nelf Albero. 11. 

annes. alla L. jj. 4- ... 
65. Le sentenze si attendono, ce essendo state proferita 
io con traditto rio con una famiglia Nobile esistente re- 
sulta da esse esser stato dichiarato che il richiedente, 
. ò anoi Autori appartenevano a quella famìglia, ma, se 
con esse Vuoisi protro di appartenere a una famiglia 
Nobili estinta , o bisogna che sian state proferite in 
■ Contraili ttorio fra il richiedente, o suoi Autori, e gli 
i; Eredi di quella famiglia , o loro Procuratore , o che 
siau passati 100. anni dalla di lei pubblicazione , e che 
in tal tempo il richiedente faccia costare di essersi im- 
parentato nobilmente egli, ed i suoi, ed esser vissu- 
to, n poter seguitare a vivere nobilmente colle proprie 
. rendite* $. <5. , . 
26. Si esibiranno pure le armi colorita colle proprie in- 
segne, e i Diplomi, copie autentiche di Rescritti e al- 
tro per provare la Nobiltà delle persone descritto uelC 
Albero. §. 6. 7. . ' 

if. Quando occorra provare il proprio stato di fortuna 
si esibiranno le fedi di Estimo, Contratti, Testamenti 
ec. 8. ; 
28. Si produrrà, pare la fede di godimento , e abilità al 
, primo onore estratta peri Fiorentini, e per i tempi 
(interiori al Principato dal Priorista, o dai Libri degli 
Squittir } ai tre maggiori Ufìzj, e loro annessi; e siam- 
tMttegaAaq tutte le iamiglie .provenienti da individui 
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squittinati , e vinti per le Arti maggiori} ma degli 
squittinati, e vioti per le minori quelle sole che pro- 
veranno di aver giustificata [« propria Nobiltà per 1' 
ammissione ad ordini Nobili , di essersi; sempre impa- 
rentate, e trattate nubilmente e di pater seguitare a 
farlo; e per i tempi posteriori al Principato dal gola 
registro dei Senatori che è il primo,;«nore u §. 9» 

29. Le antiche famiglie, che non possono fare la provi 
dell* abilità a tali onori per esser «tate descritte ai Li- 
bri dei Grandi» basterà che provin ciò. con fede tstrafc- 
ta dai Libri pubblici come quei <Je Ili ritatuti, dogli 
ordinamenti di Giustizia e c. §. lo.,-.., j- ; . ' 

3c. Le famiglie Nobili di altre Città Nobili ammesse già, 
anche alla Cittadinanza. Fiorentina si , boteranno fra i 
Nobili o anche fra i Patrizj Fiorentini se appartengo- 
no a Città cba abbian Patria j e ite fanno le prove .ri- 
chieste -$.11. jj ... .(.J ■ [ ■'- --" 

Si. Si avrà sempre special riguardo all' aitimi domici-; 
lio , parentele Nobili , e stato di fortuna, §. 13. "« : : 

32. Le domande si. risolvono dalla Imputazione della No- 
biltà a pluralità di voti ; eù quello rigettate ai scrive- 
rà in calce il motivo: il richiedente può sperimentare 
la via di grazia . §. i3... ,...,>, ;.i „ i ,,.[,,.",. . £ 

33. Neil' Archivio di Palaazo , gli alberi dopo verificati 
si empieranno ai registri delle recettive, .Classi, come 
purè le armi, e si faranno delle Filze,, di et in te delle 
domande approvate, e delle non approvate , ciascuna 
coi suoi Documeuti. §. ', .1. - . 

34- J Giusdicenti non devon dar fedi di Nobiltà, eCit- 
tadinanu , ciò spettando alla sola Depurazione di Fi- 
renze, ne aggiunger Titoli. alle famiglie Nobili o fra-' 
. gj ai loro Stemmi poiché ciò non può Fara che per 
Sovrana concessione -, e con iscriverlo ai registri: è lo 
stesso per 1' ammissione alla Nobiltà, I Capi delle fa- 
miglie Nobili io occasion di Nascite, o Matrimoni de- 
vono rimetterne la fodeal Cancellier Commutativo per- 
chè la rimetta alla Bepatsatoue ore ri registra ai Li* 
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feri Originiti v« poi tesa, Ordina a! Cancelliere d' iscri- 

— veria Bill registr-t esisrente nel!' lArcbivio della Comu- 
nità. U AvvoMIO' Regio; è T-Assessore Legale della, 
Deputazione y -Intervie ne alle'Sedtfte con voto : rende 

■ Maio a. ■<*. :Av»R. 'per mezzo della R. Segreterìa di 

■ : St^to \ di»'iu»:e-'te 'petiaioftì per ! ammissione alla iVo- 

biltà-, eb«i*ertvbra:8ieiir>' attendibili . NVi^Gin. 1793. 
3* t iV-^flii'ldt'Uma Cmà' ciie- ottengon per grasia 1' a- 
-:Jc*ìzioue-allu*iV u &//ii ! o patriainto di cn* altra pagan 
•r.dttTjw&'a'itìwfin.-lo-il Rcgffl, -Cdrnuiiitativo di questa . §. 

36. I A'oSiVi IWi -ascritti alla Nobiltà di una Città To- 
.'scann^fig^tf^rt.' 1 Tasso come i sudditi , a :meuo che S. 
: A Rv.facc'tAidorti per I' opulenta 'delta persona , o al- 
tre ■ ctrcwtrfìrae i, cli« ridondino' iti vantaggio delia Città 
e,*ui-j< ^BCMftti §1 : - -' : ' ' < 

3^. Si perde la Nobiltà -per-deiitto s e pèr t' esercizio di 

A*ti ; vifi';'e'Wéfcfcamchè; : §. ì't. h*. f. Olt: 1750.- 
38. Se-Si perde a pèr delitto in quello 1 solo di Lesa Mae— 
-'■sta , la' rjertfita 'gT'estetide anche wi n"glj, e nipoti del 
■-Teo nati ff*ànti.i : o d"po fa' cotid a ntt& che tutti si cassa- 

■ -nà:'d* : R'pigi*'eH.-$. i6.--'~ « : mirisi 1 - 

3g. Negl' aliri delitti, dopo la sentenza anche contutna- 
riaie jil'se-fò nWnW del réo' "BÌ cassa 1, dai Registri , e ciò 

- 17 «o ce ai nòli' "figli nati dòpo la condanna , non a ijuelJi 
'flati àvBÌn'ti ; nS''agli altri parénti. §. 27.''''' '" 

4<j : II delinquente graziiitQTha bisogno di grazia specia- 
le per la riabiiìtaz oue sua', e' dei fìgtj nati dopo la 
condanna- . in tal caso questa grazia si inscrive ni Rc- 
igistril 'fi:';28ì"i ' 1 ■ "*!,"" : "". ' - 1 

41 Gt' 'Impieghi di Giudicatura non derogati alla'JVo- 
biltà la quale anzi dà 'e ^i ''riceve lustrò , e splendore . 
R. 16 N«v. 1682. Vr-N.^'seg.' Ufficj ProHhiiìali . 

42. Non derogano alla Nob'ltk la' mercatura Ì1B ingros- 
so, pnrShè' ai tenga un mlnistfr-arNegozin , ne lapro- 
fi-ssione di Banchiere, GiaHice^ Avvocato , Medico t 
Pittore ^Scókore, e AiJchieetto 1 .' §. 29.- rlt ■ ■■ ■ 
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43- Deroga alla A obiltà il tener bottega, o tendere a 
minuto , o taglio , a il .mestiere di Speziale , .Chir urgo , 
Notaro, (1) Procuratore Attuatili, e C-m celliere , e 
ogn ! altra A'-te meccanica. Nei sudd. casi Là luogo là 
radiazione dai registrile non si può esservi inscritti 
di nuovo senza un nuovo diplomo,: f. 3o. 

44- La Donna Patrizia o Nobile die epofa ; un ignnbile, 
non ti cassa- dai Registri, ma costante il matrimonio 
si reputa della condizione del marito: Il Nubile elio 
eposa una donna ignobile, conserva la propria qualità. , 
e con i Discendenti. §. 3i. 

45- I Giusdicenti devono denunciare al Segretario di Sta- 
to le condanne , e gli altri fatti che: fanno perderei* 

i Nobiltà.. 4. 33. ; P- ■ ■ 

46. Le professioni di Cancelliere , e Notaro Civile , e di 

Rogito non derogano 'alla Nobiltà. N- 9- Nov. 1790. 

L. 11. Feb. 181Ù. Gap. 1, 4. (a) V. Funerali. 
NOMI : V. Luoghi pubblici. .. ■ 

NOT ARI di rogito: Soli' abilitazione al Notariato , e 

suo Esercizio eranvi le PP. lo. Fob. 1^69. e 4. e 29. 

Gennajo i5o*2. 

2. Sul!' abilitazione al' Notariato , e requisiti a ciò noces-* 
. earj eravi pure la L. 10. Lug. 1771. §- 1.2. 3. 4. 5. 

l' I. 5. Apr.- 1772. ■§. I. 2. 3. 5. 6". la L. 2.3. Settem^ 
1708. 1' I. 18. Feb. 1789. e per il .Senese la L. 10. 
Sett. 1773. §. I. 2. 3. Ora è in ciò da consultarsi la 
moderna L, gen. 11. Feb. i8l5. • ; . ~1 

3. II M. 20. Log. 1779. sottopone i Notori che si matrì-i 
colavano a una Taesa di £'. 167: a favor della Came- 
ra di Commercio, e di ct\ 192. per quei che non e- 
ran Dottori. 

4- ( V. il N.° 1. ) Son Labili a tutti gli ufficj e onori del- 
la loro patria. L. 1. Giù. ià65. 



J 1 ) Derogalo V. il N.° /,6. 

(a) La IN. 9. Sett. 1814. Uà rimesse in vigore questo L.L. 
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5. La Del. 26. Giù. lù6g. pregeme l'intestatura dei la- 
ro atti come ti usa al presunte, perni Scudi 25. per 
vita. 

6. Ogni Noterò che roga atti di ultima volontà, deve 
domandare al disponente ae vuol lasciar nulla alla Con- 
gregazione di S. Gio. Battista , e far menzione di tale 
interpellazioue , e della risposta , sull' atto, nel Lunga 
ove si parla della Tassa all' Opera di S. M. del Fio- 
re, e dopo di essa, pena Sondi 23. di cui un terzo và 
al notificatore; s il resto alla Congregazione, e la so- 
spensione del rogito per tre anni, e quella delia fal- 
sità se roga non ostante tal sospensione. Se è lasciato, 
qualche cosa alla Congregazione , deve sotto pena del- 
la stessa multa , e arbitrio , farne la denunzia in scrit- 
ta alla med. dentro un mese dalla data copia del Te- 
stamento, o atto. UH. 27. Gen. 1701. 22. Mag. 1702 

1. Lug. 1706-ì i^-doc-rfrinii applican quanto sopra ai 
Notori dei Pisano rispetto ai poveri degli Ospizj di Pi- 
sa. 11 B. 3o. Mar. 1730. riduce a Scudi 10. di oro la, 
multa per la non fatta denunzia dentro un mese dal- 
la motte del Disponente. 

7. E' proibito ai Notari apporre negli atti di ultima vo- 
lontà clausule che ordinino, preghino, o consiglino, 1' 
esecuzione di cedole, biglietti, o altre disposixiont se- 
parate, se nell' atto di cui si rogano non si enuncia 
la data , la somma , e la persona onorata con esse . O. 

2. Die. 1746. §. u 

8. Il tutto sotto pena di Scudi 25, e la seconda volta di 
Scudi 5o. e privazion del rogito per tre anni, e altre 
più gravi ad arbitrio in seguito. §. 2. 

9. Inoltre tali clausole son nulle come pure tutti gli atti 
giudiciarj e tutte le convenzioni particolari che inter- 
venissero sopra di esse , non ostante qualunque renunzia 
alla nullità per pnrte degF interessati . Chi profitta 
della nullità della Cedola o biglietto, pagherà la ga- 
bella della disposizione in essi contenuta . §. 3. 

10. Se tali Cedole, e biglietti si eseguiscono volontari!- 
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innate son solidamente tenuti per io, gabello, nuche 
quei che ne sentori vantaggio . §. 4, 

11. Sotto pena di Scudi lo. 1 Notori devon dentro ua 
mese dalla morte del Testatore, dar notizia ai Suono- 
mini di 5. Martino dei lasciti fatti a d. Pia Casa.UQ, 
del 1766. (senza giorno.) 

12. Il H. 9- Ott. 1779. con t ieri la Tariffa dei Notori , e 
Archivio Fiorentino e proibisce eccederla, «otto pena, 
d' inabili tanion temporale, a perpetua, ed altre afflit- 
tive ad arbitrio. Ora una nunna Tariffa degli Emolu- 
menti Notariati è «tata, pubblicata li 12- Giù. 18 ij. 

13. La L. 12- Lug. 1781- prescrisse le condizioni tolto 
le quali i Notori Fiorentini potevaa rogar nel Senese , 
e viceversa ■ La nuova organizzazione del Notariato l* 
ha resa inutile . ( V. il N.o 30. ) 

14. Dopo «oppresso il Conservator delle Leggi , i rogiti , 
e firme dei Notar/ si legalizzan dal Gancellier dell' 
Archivio de' Contratti. N. 8. Mag. 1784. 

15. La C. 23. Sett. 1788. che soppresse la Consulta ave» 
la data soprintendenza al Notariato al Preiid. del B. 
Governo . 

16. Gli atti rogati dai così detti Notarì Imperiali non 
abilitati a forma delle LL. Toscane, siano tali Natu- 
ri, Toscani, o Esteri sono nulli e non possono ammet- 
tersi da vernn Tribunale Tosoano . N. 6. Ott. 178S. 

17. I Notori devono rimettere all' Archìvio colle man-* 
date degli atti di ultima volontà la Tassa di L. 3. 10.= 
dovuta all' Opera di S. M. del Fiore, di cui 1" esazio- 
ne , è a loro carico. R. 22. Feb. 17»5- e C. 28. Geo. 
1790. 

18. Il M, 6. Gin. 1800. organizzò il Notariato negli stri- 
ti dei Presiòj. 

19. I Giudici e i Cancellieri che esercitano funzioni giu- 
diciarie non possono essere Naturi. Kif- i3.0ct. 1814 
§. 80. L. il- Feb. i8i5. 5- 5. Cap. 1. 

20. La. L. generale degli n- Feb. i8l5. contiene un* 
nuova organizzazione del Notariato e regola tutto ciò. 
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■ che Io concerne, e la N. de' io. Mar. iSi5. contiene 
alcune disposiz- Transitorie. V. Archivio de' Contrat- 

■ ti - Nobiltà. ■■ .■ , 
NOTASI de' Vicariali Regi : Por essere Notori Civili 

' bisogna avere studiato le litituzionj Civili per due an- 
ni, in Fisa, e presentare la fede dei Professore, e 
delle rassegne di due intieri anni scolastici : Per i No- 
tai! Criminali è necessario dì più, una siimi fede del 
Professore d Istituzioni Criminali. L. io. Lag. 1771. 
■§. 6. I. 18. Febb. 1789. 
B. 1 Notori Civili devono inoltre giustificare lo studio 

■ dell' Arte Not&riaìe , e gli altri requisiti prescritti 
per i Notori di rogito, e passando per gli stessi esa- 
mi , ottengono la patente di Notare, e il Decreto di 
abilitazione agli nfficj civili, peri Notori Criminali si 

. esige di più la ùiìe di due anni di pratica nel Supre- 
mo Tribunale- dt~ Gius tizia , o presso un Assessore, e 
un esame suite materie Criminali: g. 7. J. iò\ feb, 

• 1789- 

3; Con tali patenti e decreti la Consulta se avrà buone 
informazioni sulla condotta dei Candidato, e se sarà 

■ in età di 24- anni compiti lo farà descrivere sulle list© 
- degli Ufncj Provinciali . §. 8. ( 1 ) 

4-. I Notar* Criminali- sono'abili anclie ai Notori at i Ci- 
vili perchè ne hanno i requisiti, ma non i Notori Ci- 
vili ai Notariati Criminali. 12: 

5r I Notori che pascano nefle liste de' Giudici restano 
abili a tutti gli Ufficj Notariali Civili, e Criminali 
maggiori, e minori. 



(1) Que.ìts liste erano di due sorte cioè per gli Ufflej rao- 
tariali civili, maggiori , e minori : e pel- gli Utfioj notariali 
criminali , maggiori , e minori r I desoi'itti nello lisi e dei mag- 
giori evano abili .annhe ai minori , ma non. vioeiei-su ; e 
noti sì passava a! maggiori, che dopo esercitato luJevulinen- 
10 pei- 5. anni almeno i minori . $. y. 10 11. 12. L. sud. del 
1771. e L. Se. Sott. 1773. 
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6. Soli' abìlitiuinno ai Notariati Civili , e Criminali del 
Senese, vièla.L. de' lo. Sett, 1773. §-','^. ò. 6. 19; 
Le di lei, dispotìiz. sono simili allo precedami salvo che 
gli Studj , e le pratiche possono Tursi nell Uuivergilà 
e nel Tribunale di :iieiia . e eli Esumi si subiscono colà 
avanti il Giudice Crimiiale! il Giudico Ordinano , e 
il J, etto re dì Giurisprudenza Climiuale : 1 Notori Civi- 
li di quello stato devono avere li stessi requisiti da' 
Nuro'i" Criminali 0 subire li stessi Esami, ed i Crimi- 
nali qoeili de' Notori. Civili perchè possano supplirsi 
a vioenda. V. U$cj Provinciali. 

NUNZI ATURA : Pò «oppressa con L. de' 20.. Selt. 1788 
$ 1. 2. 3. che tolse ogni giurisdizione ni Nunzio Apo- 
stolico , dichiarando che si doveu riguardare cuoio gli 
altri Ministri Usi cri . 

a. Le Cause di competenza del Nunzio ■ son desolate agli 
Ordinar) Diocesani : Le risoluzioni de' Vescovi di Fie- 
sole , Pistoja, Arezzo, San Sepolcro, Cortona, Mon- 
tepalcian», Culle, e della Romagna nelle parti sog- 
gette a Diogesi estere si portano in Appello all' Arci- 
vescovo di Firenze : Quelle dei Vescovi di Peseta, Vol- 
terra, S. Miniato, e della parte di Toscana soggetta 
alla Diocesi di Lucca, Brugneto,e Sarzana, si porta- 
no in Annello all'Arcivescovo di Pisa: Quelle dei Ve- 
scovi di Grosseto , Massa , Chiusi , e Pienza, Monta lei- 
no. e Sovana all' Arcivescovo di Siena . §. /}• 5- 6- 7- 
3. Dopo dut> Decisioni conformi non si dà ulteriore Istan- 
za . §. 9. 

4- In caso di due difformi si può appellare ad uno degli 
altri due Arcivescovi a scelta dell' Appellante: e co fi 
dalle sentenze di prima istanza di un Arcivescovo per- 
gli affari della sua Diocesi; e in caso che «bina luogo- 
un nuovo «noello. si porta avanti 1' Arcivescovo, che ri- 
«ne.. lo. 

5. Ciò, comprende rune le Cioge che si portavano a Roma, 
o si delegavano ai Giud'fi Smodali che reumi Kiippresui , 
e tutte le Cause di nullità di proH-ssiont e . wsùli ■ li- 
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Offerte reali. V; il Regoi. di Proc. cìv. §. 995. 

e *egg. V- Depositi . ■ . 

OFFESE, e ferite leggiere : Loro pena. L, 3o. Novera. 
1786. §. 72. 91, ( V. la Nota a pag. 7. ) V. Ferita . 
Bisse, Sicarj . 

2. Offese contro i Magistrati , e ministri. V, Ingiurie . 

OLIO: L" E- de' 17. Feb. 17.39. ne proibì l'estrazione, 
omo pnre i 88- de' lo- Geo, 1742- e de' Si. Lug. 
1744. La N- do' 25. Ott. 1771. abolì le gabelle per 
i trasporti dell' Olio da un Territorio, all' altro dello 
Stato. E la N. de' 14. Feb. 1782. abolì, le tasse sulla 
rivendicai e 1' assegnazione de' pressi. 

OLIVE; Non si possono introdurre in Firenze senza li- 
cenza del Proprietario , o Fattore , altrimenti 1* intro- 
duttore si accnrapagna avanti il Commissario del Quar- 
tiere ove se non gnreriflca la provenienza si rimette al 
Tribunale Criminale. N. 24. Ott. i8o3. 

2. La C. 3o. Ott l8i5. da, varie IL ai Vicarj per pre- 
venire i farti di Olive 

OMBRONE: N. del 1773. (senso giorno) soli* Imposi- 
zione di questo Fiume. 

OJHICIDJ : L. desili Omioidj degl' 11. Mar. 1S48. L. 3o 
Nnv. 1786. $■ 67. e eegg. e §. 102. L. de' 3o. Ago. 
1795. §. \Z- 14- l5. (V. La Nota pag. 7.) V. Armi 
( N.° 23. ) Arresti . Assassinio . Sicarj . 

3. Negli omicidj , u ferimenti si prenderanno per Periti 
i Medici, e Chirurgi C'indotti, e non si tasserà loro 
nulla quando son tenuti agire di ufficio. C. 14* Ago, 
1814. J. 5. 

OPERAI: V. Monasterj < 

ORBETELLO: V. Livelli: Stati dei Presìdf . 

ORDINE di S. Stefano P. e M. s Fu creato con L. lfi. 
Mar. i56i. Professa la regola di S. Benedetto : com- 
prende ordinariamente 700. individui tra i quali diversi 
distinti personaggi Esteri . E 1 stato I' onore della Tosca- 
na , e il terrore de' Barbareschi come lo dimostrano i 
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Trofei di cui son coperte le muraglie della Chiesa dell' 
Ordine in Pita • 
a. I tuoi Statoti tono de 1 29. Mar. 1590. un' aggiunta fu 
loro fatta lì 1- Apr. l665. 

3. Il B. Q. Mar, i683. concerne le visite della Chiese, 
Cure , Benefizj , e Spedali dell' Ordine . 

4. Il M. 20. Mar. 1767. regola il modo di far le prova 
per vestir 1' abito a titolo di gioiti Ila . 

5. Il M. 20. Ago 1773. prescrisse il Kegol. delie Caro- 
vane nel Palazzo Conventuale. 

6. Le denunzio ] e Referti per delitti di membri dell' 
Ordine si presentano al Consiglio del med. io Piea , e 
altrove al Giusdicente Criminale, il fjuale compilato 
il processo lo rimette al Consiglio perchè giudichi. P. 
18. Lug. i565. M. 3o. Apr. 1778. 

7. I Cav. si poseon far catturare per' delitti meritevoli 
di pena afflittiva con darne parte ai Consiglio dell* 
Ordine. C 24. Sett. i565. 

8. I Processanti de' Tribunali Criminali si Lamio per de- 
legati ogni volta che occorre sentire un membro dell* 
Ordine: però non vi è bisogna di grazia Sovrana , ma 

' esprimeranno, nell* atto, di procedere Come Delegati- 
li Esaminando non potrà sentirsi che una sola volta e 
non potrà ritenersi : se non è presente net Luogo ove 
•i f& il processo, sì sentirà pervia dì sussidiaria : il 
tutto ferma stante la giurisdizione dell' Ordine- pel gin- 
dizio di tali Cause Criminali. M. 5. Ago. 178.3. 

9. ( V. i NN. 6. 7. 8.) Secondo uoa Leti, de' 3. Luglio 
1731. non potevano i Cav. esser chiamati in Gin. (mio 
senza la licenza del Serenissima gran Maestro. (1) 
V. Magistrato Supremo , 

10. E' abolito la Giurisdizione del Giudice Delegato, e 
Consiglia dell' Ordine nelle Cause di appello, e vien 



( 1) Fù abolito V obbligo Hi tal licenza ( che non si nega- 
va mai) per M. 1. Die. 1780. 
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trasmessa nei Giudici Locali ordinar j quanto ai Preti , 

e Ministri dulia Conventuale, e Monasterj , dipenden- 

i ti dall' Ordine; e nel.- Magistrato supremo di Firenze, 
e oell' Auditor d';l governo di Siena per le Cause in- 
teressanti le, Commende, o il Patrimonio dell' Ordine. 

' TU. i. Die. \ . 

1,1. I Cav. hanno il privilegio di sedersi avanti qn*lun- 
qtie Magistrato. K. i3. Nov. 1743. 

1?. Lfi Commendo dell' Ordine non cadono sotto le LL. 
dei Fidecommiesi : fi regolano secondo gli atri di fon- 
da ninne , e d' investitura.. L. Sa. Gin- 1747. §. 92. ( 1 ) 
Il M. de' 33. Die. 18 17. ripristina 1' Ordine restato sop- 
, prr-eeo dal Governo Francese.. Il M. de* 1 8. Mar. ] 8 17. 
. stabilisce in Toscana Y Ordine Civile, e Militare di S. 
Giuseppe distribuito ne' gradi di Gran Maestro , Gran 
Croni, Commendatori, esemplici Cavalieri . V. Armi . 
Funerali ..-Livelli-.- Manpe Cornane . Poggi . 

ORDINI Sacri: I Vescovi , e Arcivescovi ; un mese avan- 
ti d' amministrar gli Ordini sacri devon rimettere al- 
la Segreterìa del R. Diritto la nota degli Ordinandi 
Secolari , e Regolar» coi loro nomi, patria, e Ordini 
da conferirsi , per ottenerne il R. Exequatur . E 1 proi- 
bito ai Toscani Secolari, o Regolari ricevere gli Ordi- 
ni sacri da Vescovi Esteri. E' proibito vestir 1' abito 
Ecclesiastico, o professare in qualunque Istituto senza 
. licenza Sovrana. I Contravventori sì considerai) come 
forestieri , e son incapaci di ottenere qualunque bene- 
fìzio, o prerogativa in Toscana. N. 26. Sett. 1788. 

2. Si farà dai Vescovi una sola nota di tutti quelli cui vo- 
glinn conferire gli Ordini minori, Diaconato, e Sacer- 
dozio, e la rimetteranno un mese puma al R. Diritto , 



(2) E' tenuto fermo )' effetto delle LL. Francesi abolitivo 
.lolto Commende aitane al pnssato . L. 15. Nov. 1814. $. 4- 
L' Ordino e stalo ripristinato con SI. 15. Ago. lSl5. 
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Faranno un* altra nota dei Tonsurandi , e 'degVi Xfrdi- 
nandi a Suldiacono, eia rimetteranno dins-mOBi pri- 
ma, e in <jnesta uniranno lo infxr magioni' salla 'conlotts 
ta, Btufj, talentile vocaaione'di ciaiCuno" norr -«s'elusi 
■ i Regolari. C. 12- Giogno 1789. V.-i'»»«^ SJi£* 

3. La 0. Gen. 1778. raccomandò ai Vescovi clir èsser 
cauti noli' a< n ministrale gli Ordini' sacri ,■ di- ifrM' ant^ 
mettervi perenne nnn dotate de* necesrarj redimiti e di 
vera vocazione , e ili proporzionare il numwii deijPrpti 
piuttosto al merito dai portatati , e al Wfigdo' spiri- 
tuale dei. popoli, che alia necessità- di gòdisfor*"gh ob- 
blighi Vìi,"» gli autorizzo a ridurre U- ■numero di tali 
obblighi per aumeatare l'' Elemosina' delle Messe , a 
migliorare la sorte de' : Faroóhi ; •*. ' ■' W.vr'r 1 ■ -. 

4- I Vescovi poseon accordare gltOr^rtf Minori eedBa il 
R. F.xeqxixiiur . N. i^i'Om, ■ 179*. §. 'li' 1 ri 1 "* 1 * m-> 

5. Il R; Assenso è necessario rieri il- Suddiaconato . Neil* 
impetrarlo rimetteranno: al R. 'Diritto le- indtrmaaio- 
ai del Tribunale Laico ottenute allorché V Ordinando 
ricevagli Ordini minori .* Dopd'il'Suddia'eiinato posaon 

- promuovere liberamente ogU Ordini maggiori ; : §.-i. 2. 
e L. £vGen.v 1793. §-'4- ' ■ \ '; 1 '■• 

6. PogacWdli'penanre digl' intervìe} -per snllerftar^U pro- 
niosione'al'Sacerdozio . N. del 179-2. 3, 1 " o ! È/ì del 

- i7 9 3.'^4'' ;: ' ' ■ ''" ; ; ■ ; "* : 1 

7. Ora \x L: de* i3. Apr."l8o3.' $■ 6. permetti fri Ve- 
scovi d' amministrar •liberamente gli Ordini Sacri . V. 
Ecclesiastici v Ordini Regolari : ' . •• — 

ORDINI Regolari: I Forestieri non possine- eiiero'am- 
; mèssi nei Conventi Toscani' di uomini. tl. : 17. Gennaio 
• Jr &, : j,l ,.' 

S. Ninno pnò vestir 1' abito di Frate, o Monaca irtCon- 
venti con professione, o voti; e oeppnre come' Convcr: 
sa se mfe lia- 18. anni compiti né far professione se 
non ne ba compiti 24." M- Mag. 1775.' §. 1. 

S. L' Età srgiastinca io Firenze avanti 1' Aud. Segreta- 
rio del -R,- Diritto , in Siena- avanti il Luogotenente, o 
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altrove Avanti il G inadicente , de' quali è necessaria la 

licenza. §.2. i 

4, I Tesemi che gì vestiranno in Conventi Esteri si con- 
siderano come figli di e» i o come Esteri per escluderli 
dulia Nazionalità, e: per V inabilita eione a tutti gli 

-. Ufltój Ecclesiastici *§. 3. - ,:. t 

$. Salvo l' autorità. de' Superiori per k disciplina inter- 
na, ; e. osservanza della regola, i Vescovi esercitano so- 
pra i Conventi la stessa aotoritiì che sopra le altre Chie- 
se , ed Ecclesiastici Secolari, ne visita» le Chiese, si 
assicurati della sodisfazioue degli obblighi, permetto- 
no ,.0 moderano le loro feste e processioni , approvano 
i Predicatori di esse, invigilano che ì Religiosi aiuti- 
no i Pamchi nell* istruirò if Popolo , assister gl'Infer- 
mi, amministiare i Sacramenti ec. ; e soprintendono ai 
loro studj; Per le mancanze dei Regolari negli Eccle- 
siastici Ministeri , e per la toro condotta nel Chiostro 

- possono ammonirli, corrèggerli, e punirli come gli al- 

' tri. Ecclesiastici : possono anche senza concerto col Su- 
periore rimuovere dalla Diocesi qualunque Religioio 
che lo meriti mandandone i* ordine al Superiore , e se 
non 1' eseguisce domandar 1' assistenza del Governo . 
Per i Conventi Toscani dipendenti da. Diocesi Estera 

1 le sod. atiribueioni si esercitano in nome del Vescovo 
dal Vicario Foraneo esistente in Toscana . Le Trasgres- 
sioni dei Regolari a quanto sopra si pan iscon coli' K- 

. silio, e colla soppressione del Convento, di cui i Sa- 
pe rio ri facessero opposizione ai sud. Ordini . C. io. Log. 
180.8. L. de' 2. Oet. 1788. C. 4. Apr, 1789. 

6; I Religiosi Forestieri son esclusi dal Governo dei Con- 
venti Toscani se non hanno la grazia Sovrana. L. 3ó. 
Giù. 178I. 1 . ■ 

7. Le CC. 19. Gin. 1784. e 21, Ago. 1793. riguardano 
la figliolanza, e 1' amministrazione degli Ordini Sacri 
ai Regolari per parte de' Vescovi. ■ j ,.. 

8. 1 R-gafari per celebrar la S. Messa, e amministrar ì 
Sacramenti fuori della Diocesi ove furoa ordinati hw- 
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. hn bisogno della licenza del Vescovo Locale , o del 
Vicario foraneo, «e il Vescovo risiede fuor di stato: 
non 8Ì accorda senta 1' attestato del Vescovo dalla di 
cai Diocesi vengono, benché vi avessero dimorato per 
breve tempo: i Vescovi possono esigere altre giustifi- 
cazioni, e accordar la licenza per qael tempo, « ceit 
quelle limitazioni che credono. G. 19. Già. 178%' 

9. La L. 2. Ole. ìjHH. sciolse i Conferiti Toscmi da qna- 
. loaque dipendenza da Superiori Ssteri, o Tassa paga- 
. ta fuor di stato ; proibì sotto pena di Esìlio perpetuo 

dal Gran Ducato V intervenire a Capìtoli Generati e 
Diete fuori di stato , e. riceverne gli atti, o obbedirvi , 
e li sottopose totalmente ai Vescovi , ai quali si devoti 

. rivolgere per attenere le dispense dalla regola nei ca- 
si occorrenti, L 5 Art. 6.. ordinò un' annua visita Kpi- 
■ scopale ai Conventi, e ne prescrisse la forma, e l'og- 
getto . 1/ Art. 8. e segg. regolarono le attribuzioni dei 
Provinciali, e Definitori, e i Capitoli generali, L* 
Art. i3. escludo i Regolari Esteri non naturali tati , 
dai Conventi Toscani, fuorché per l'ospitalità in caso 

. di passaggio; e 1' Art. 14. considerò come tali an^lie i 
Toscani che si vestono, fanno Noviziato» Professione, 
o gli Studj , o ricevon gli Ordini Sacri fuori di Stato . 

; L' Art. ló. permette ai Religiosi ricorrere contro i 
Superiori quanto allo Spirituale al Vescovo, quanto al 

. temporale al Giusdicente. 

10. Una C. 4- Apr. 1789. contiene una lunga 1. ai Ve- 
scovi sullo loro ispezioni nelle visite ai Conventi di 
Regolari, . - ' 

li. .La L. 15. Apr. 1S02. §. 2. rimesse gli &riini Rego- 
lari sotto la dipendenza dei loro Superiori Generali, a 
sotto 1' obbedienza immediata della S. S. e ripristinò 
la liberta, dei Vestiamoti, e Professioni a tenore del 
S. Concìlio di Trento, (a.) 

12. La C. 14. Ago. l8i4> contiene delle U. per la ripri- 
ttinazione delle Rfligioni Mendicanti. V. Ecclesiastici. 
Bxe<jtiqtw t Foresci^ri. Maaiwrte , Pprecfu .Questue 

l^<-r*+J t " ^'•/LvSn^. t.ltu <^*yfil*-> ***** nJ^Ct^- 
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OREFICI; Il B. 20 Sett. l/o3. proibì ammetter ad apv 
prender queat' Arte. Gnvam che noti fossero Hi onesti 
natali, e coitami. La N- de' 12. Lug. 1816. Ordina 
agli Orefici, Butrlori , Fonditori, Tira lori , e Rigat- 
tieri di tenere un Libro per registrarvi le compre gior- 
naliere; e la G. eoa temporanea de'' la. Lug. 1816. ne 
prescrive la forai*. 'I lavori sono sottoposti al marchio 
e voiéodo i -particolari far lavorare ■ quantità inferio- 
re; devono orni ir si della Lioenaa deli' Uffizio deli» 
garanzìa. N. de' 14. -Die. itilo". V. Monumenti. Ori. 
Pnntevecckia . Rivenditori . J ' ' c 

ORI, e Argenti: La L. j8. Mar. l655. : e altre antich* 
' sul marchio di questi metalli furon abolite colla L. 10. 
■ Lug. 1781. Chiunque può far marchiare alla Zecca i 
Lavori d' Oro, e d" Argenta: ÌL-sa, oon percipe altro 
che il metallo grattato per applicare il marchia 8. 1, 
L. del 1781. 

ai II fflUrchio'c per I* Oro nn Giglio, e per 1' Argento 
nn Leone: non si applica che dopj il «aggio a cop- 
pellazione, e dopo trovato 1' Oro a 18. Carati di fine, 
e I" Argento a onoie 10. per &. còlle tolleranze de- 
scritte nell' I. data al Ministro, per le saldature, a 
altro . §. 2. 

3. Si po*son vendere liberamente anche i Lavori non. 
marchiati. Il compratore può garantirsi come crede 
Bulla loro finezza, salve le pene legali per il venditore 
nei oasi di frode . §. 3. 4. 

4. Zocca può vendere agi 1 Orefici T Oro ed Argento 
allegato alla sud. bontà, e per ora 1* Oro a £ So- 5. 

' T óncia, e (' Argento a cf. 73. 1-2. 4- la libbra. §. 5; 

5. La presente L. è per tutta In Totoaua . §. 6. 

6. Nei Livori di più pezzi saldati, ogni pezzo ai saggie- 
rh. e mirchierà separatamente sempre che gieno tutti 
della bontà legale. Altrimenti n>n può marchiarsi 
neppure il pezzo trovato di bontà legale . N. 20- Otti 
1787. V. Orefici. 

ORTI pensili : V. j , : L 

J n-. sì/Ài I A**- £ ' _ *? 
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ORTIGNANO Comunità: RegoL partic. de' 2. Settemb. 

177-6. 

OSTERIE, e Bettole: Gli Osti possono nello stetto lo- 
cale esercitare altri mestieri (era proibito dalla L* 
del Sale del 17-04. ) N. 24. Geo. 1778. 

2. Devono esser chiuse nel!" ore delle Snere Funzioni , 
della Dottrina, e del Catechismo N. 16. Mar. 1782, 

3. L' Oste è debitore della cattiva, condotta degl" inser- 
vienti ; il Tribunale può astringerlo a mutarli. N. do* 
27. D 1C . 1785. §. a. 

4- Gli Osti sono soggetti all'infrascritte pene se ricevo- 
no persone soggette al precetto delle Osterie dopo esi 
seme prevenuti dal Tribunale ■ §. 4- 

5. Il giuoco è proibito Dell' Osterie, e nello Stanze, 
e Case annesse all' Osteria , e con essa comunicanti t 

5.5.(0 

6. Per le contravvenzioni a quanto sopra si procede ex 
Officio s e per inquisizione. §. 6. (V. il N.° 5.) 

7. L' Osterie, e Bettole delle Città saranno cinese a ore 
lo. di sera in tutte le stagioni, e altrove a ore 8. dal 
1.0 Nov. a tutto Aprile, e negli altri tempi a ore 9. 
5- T> ( 2 ) 

8. Quanto al giuoco avranno luogo le pene dello LL. eù 
i giuochi de' i3. Apr. 1773. e 24. Mar. 1781. o vi so- 
no soggetti gli osti che anche senza premio danno il 
comodo di giuocarc, oltre il dover rifare tutte le per- 
dite che seguiranno nell' Osteria, o Bettola : Per l' al- 
tre trasgressioni la pena è di L. 25. per ciascuna ap- 
plicabili agli Esecutori che querelano, e V inabilita- 
la 



(l) Così te T1T1. 14. Die. 1565. e 1$. Apr. 1773. S. 1. 2. 

(2 1 Ciò era prim, regolato dall' E. 14. Ago. 1 7 65. L. 27. 
Nov. i 7T 3. $. 9. e N. 23. Gen, , 77 3. Il primi permette rìrò- 
ver in tutte le ore i Forestieri . Il lì. 1. Nov. 1Ì70. uvea 
proibito agi; Onl di Firenze di ricever persone della Citta 
Botto pena di multa . 
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aione ipso facto a tener ésteria. §. 8. e N, 17. Otti 

1795- 

9. Il JH. 7. Dio. 1778. abolì la L. del 1. Ott. 1720. cha 
proibiva in Firenze a tatti quei che non erano descrit- 
ti all' uffizio del Sale e pagavan la Tassa di tenere 
Osterìa, e Battola e locare quartieri ammobiliati. 

10. La N. 1. Feb. 1782. e la N. 24. Ago. 1784. abolì 
per tutto lo Stato fuorché per Livorno le Tasse elio 
pagavano all' Uffizio del Sale, o altre Casse, e i vin- 
coli a cui erano soggetti gli stabili destinati a tal ubo. 
L" abolizione non comprese li stabili destinati ai siti 
dei deschi, e macelli in campagna, e alle Forte del- 
le Città non gabellabili. Nelle Terre e Campagne chi 
Vuol aprire Osteria o Bettola deve darsi in nota al 
Giusdicente, o promettere con mallevadore di tenerla 
sempre provvista a sufficienza ; e di non chiudere che 
previa dì chiara biodo un mesa avanti. Questi obblighi 
sono stati in parte tolti colla L. 16. Nov. 1785. La N. 
37. Dio dello stesso anno 178,1. vuole che si prenda, 
la licenza dal Giusdicente Criminale ebe si da gratis, 
ed in scrìtto, ma soltanto alle persone di buoni costu- 
mi. §. 1. e C. lo. Ott. 1795. N. 17. Ott. 1795. 

11. Alla mancanza di licenza si applican gli Art. 6. 8. 
della N. 27. Die. 1785. (ivi) (V. i NN. 6. 8. 

12. La licenza non è necessaria per dar da mangiare , e 
bere in occasione di feste, fiere, e mercati. L. 3o. 
Sett. 17S6; 

13. Non si permetteranno Osterie in nomerò superiore 
al bisogno del paese: I Giusdicenti lè faranno invigi- 
lare e in caso dì trasgressione alle LL. ritireranno la 
licenza. Questa non sì darti a persone sospette, o che 
per far 1' oste volessero abbandonare un nitro mestie- 
ro ; Nè si permetterà che i venditori di vino diano an- 
che il comodo di bevcrlo . N. 17. Ott. 1795. C. 27. 
Nov. 1795. 

14. Bettola è quella ove si vende il vino^ si dà il come-; 
do di beverie. N. sud. de' 27- Die. 178?. §. 9. 
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l5. Dotta trasgressioni alle LL. sa\V Osterie à conosce 
economicamente co» partecipate- al Prette], del Ii.Gov. 
L. So, No», 1786. §. 119. V. Fette. Macelli . Fetta- 
rmt . { 1 ) Camere . Locande : 

PaDRI di 12. Piglinoli; V. Privilegio de" 12. 2tf* 
gli no li . 

PAGGI: Due MM. da' 20. Ago. 1775. riguardavano I* 
elezione, e servizio dei Paggi magistrali presi dall'- 
Ordine di S. Stefano. 

PALAZZUOLO Comunità: Kegol. partic. de' 4. Dicami 
1775. 

PALCHI : Per costruir Palchi in Firenze in occasione di 
spettacoli, è necessaria la licenza della Comunità die 
indicherà il lungo, e la dimensione del palco) questo 
sarà Unito al mezzogiorno anteriore alla Festa . L'in- 
gegnere Corri imitativo visiterà tutti i Palchi, e fari' 
demolire i mal sicuri. Finita la Festa, il padrone del 
Palco , lo disfarà , e non potendo portar via tutti i ma- 
teriali avanti la notte vi metterà cu lume ■ NN. del 
Gin. ]8o4- (senaa giorno) e 3c Ago. 1806. Vi Palj . 

PALJ: E 1 proibito impedire i Cavalli che corrono, per-.' 
cuoterli con bacchette e altro, far loro paura col Cap- 
pello, o altrimenti, trattenerli, o sollecitarli , pena 
tratti due di fané , e malta ad arbitrio a tavor del 
querelante : vi è pure la perdita della bandiera per 
chi 1' avesse vinta in tali modi. Sotto re stesse pene, 
s proibito ai Cocchieri, e altri che guidano l'attrae 

barberi; sotto le stesse pene è proibito fermare, o ri- 



(1) Una L. 8. Gen. 1806. avea sottoposto ad on' annua 
Tassa le Locande, Osterie, Betioie , Caffé , Trattori , Quar- 
tieri mobiliati , e Case ove si tiene a dozzina : si pagava ari" 
ohe per la servitile domestici : la Provincia Inferiore nA «ra 
esente . Sii questa L. vi sono lo CC. lo. e 10. Mag. 0 6. Gltt 
1S06. e 5o, Dio. 1807. e le II. 3& Die, ìiiòf. 
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pigliare questi ultimi, fuorché dopo che hanno pasta* 
t;i Li meta, e per quei soli che hanno la commissione 
dai proprielarj.: per meta e' intende quella ov' è ap- 
pesa la bandiera . H. 12. Ago. tf^U (per la Città, è 
Contado di Firenze) e N. de' 2a. Giù. 17S9. V. Coc- 
chieri » 

a. La N. 4- Sett. 1787. proibì agli abitanti delle Case 
sulla Piazza di S. M. Novella di Firenze, ii lasciar 
salir gente sopra i Tetti in occasion di Feste sotto pena 
economica di L. do. e di cattura, e Carcere per tre gior- 
ni per quei che vi salissero . V. Palchi . Spettacoli . 
PALLONI Apostatici: Son proibiti nelle Città, Terrea 
e Castelli, senza Ja licenza, la quale non si darà che 
colle debite cautele per prevenir gì* incendj , e per ca- 
usa di Tir utili esperimenti, sotto pena ad arbitrio, 
oltre i danni e spese. N. tZ. Apr. 1784. 
PANNINE, e Sottigliumi: LLV lì. e 19. Die. 1773. 
sulla loro introduzione, estrazione, circolazione, e ga- 
belle'. (Tra ciò è regolato dalle LL. e Tariffe Doganali . 
PARI Comunità: Regol. partie. de' 17. Mar. 1783. sop- 
pressa; M. 27. Ott. 1789. ; ; 
PAROCHÌ : La C. i5. Gen. 1778. ordinò ai Vescovi di 
occuparci dì migliorar la sorte dei Parockì , con uni- 
re alle Cure benefizj semplici, o altrimenti , e fare che 
ogni Paroco avesse nlmeno Scudi 80. di congrua Ni 37. 
Lug. i8o3. sol pagamento delle Gongrne in LL. di 
Monte . V. Benejìzj . 
fii La Ci 2*. Mar. 1779. volle che le Parrocchie dipe. - 
denti da Conventi di Frati ma staccate da quelli , e 
ilo' allora amministrate da Religiosi, avessero ua Pa- 
nico Prete Secolare con congrua di Scudi 100. alme- 
no, e che fosse affatto indipendente dal Convento sal- 
vo il di ini Patronato . 
3, 1 Parockì delle Chiese di R. nomina sono obbligati 
. a dare cauzione per la buona manutenzione dei fondi, 
dentro tre mesi dalia fattali intimazione, colla, com- 
minazione della suttopojiziono all' amministrazione dei 
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Vacanti. C. 26. Mar. 1816. La N. de' 18. Giù. 1817 
ordina ai Parochi la coni pi In zio a e dei Registri di Na- 
scita 3 Dlatnmonj , e Morte. E la C. de' 20. Feb. 
1818. impone loro 1* obbligo di rimettere olla Cancel- 
lerìa Comunicativa la Reca pi t ola 7. ione delio-Stato dell' 
Anime della respettivo Parrocchia. V. Benefit/ . Ca- 
daveri . Ecclesiastici . Funerali . Libri Parrocchiali - 
Ordini Sacri . Testimonj , 

PARTO Esposto. Sua pepa: 00. Criminali i5. Gennajo 
1744- §■ 7- 8. Qucst' ultimo dico che non scusa f es- 
perei delinquilo per salvar l'onore della Madre, ode» 
Parenti . V. La Nota a pag. 7. V. Cauzione del Parto , 

PASCOLO: Si può proibire in qualche Territorio per far- 
ne prosperare 1' Agricollura. L. del l53a. (senza gior- 
no ) V. Bestiame N.° l3. Capre, fergari. 

PASTICCIERI : La N. 25. Nov. 1774. abolì la Tan* 
dei Pasticcieri , e Bozzolari, e permesse a tutti l'eser- 
cizio di q 11 est' Arte con darsi in Nota all' Un'aio del 
Salej e pagar L. 35. 1* anno, pena L. 20. per ogni 
volta che alcuno tosse trovato in Contravvenzione, V. 
la Nota a pag, et) 1. 

PASTORI r V. Vergar» . 

PATIBOLI : La L. 3o. Nov. 1786. §, 54, ordinò che 
fossero tolti i Patiboli dalla pub. vista, e che si re- 
muo venero da tutti i Pretorj le carrucolo destinate a 
dar la Corda ai rei. V- Fune. Pene. 

PATRIA Potestà, suoi effetti , e durata : peculj : Usufrut- 
to Legale ec. L. i5. Nov. 1814. 

PATRIMONI Ecclesiastici: Gli Amministratori potevan 
convenire a prezzo giusto, e una volta per tutte, coi. 
Livellari e Rendìtarj il pagamento dei Canoni in ge- 
neri. C. 16. Feb. 1785, 

2. Il M. 3c. Ott. 1784. creò in ogni Diocesi un Patri' 
mania Kcclesiastico per il soccorso dei Parochi, e per 
gli altri bisogni della Diocesi. Vi eon unite le li. per 
gli Amministratori, e altre ve ne erano eie' 22. Ott. 
l ? S5. 
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3. La C. 27. Feb. 1787. ordinò che i burri dei Patrimo- 
ni Ecclesiastici si alienassero all' Incanto , o coli' au- 
mento del 10. per 100 Bolle stime a favor di quelli 
- che avean un titolo di prelazione. 

4- La C. a. Mag. 1789. rese indipendenti dalla Segre- 
terìa del R, Diritto i Patrimoni Ecclesiastici di Fi- 
renze , Siena , e Pistoia . 

5. La C. 3o. Gen. 1793. per prepararne lo scioglimen- 
to volle che le RR. e pub. Amministrazioni affrancas- 
sero i pesi di essi colla consegna dell' 1, c mezzo per 
100. oltre il Capitele. 

6. La C. 10. Gen. 1794- I* soppresse, e ridusse quello 
di Firenze n un semplice Scrìttolo dei Resti. 

7. La N. 23. Sett. 1797- riguardava 1' appura mento dei 
loro conti . V« Beni Ecclesiastici . Manìmorte . 

PATRIMONIO della Corona: La L. 6. Apr. 1789. se- 
parò la di lui Amministrazione da quella delle RR. 
Finanze, e 1' affidò ad nn Aromi nistrator Gen. dipen- 
dente soltanto dal Sovrano. Ordinò che gì' interessi di 
qaetìjiu£MtimOìùa si trattassero come quelli dei pri- 
vati , e av. li stessi Gindici. V, Corte. 

2- La N. io. Lug. 1789. attribuì al sud. Amministralo^ 
re gli affari di Caccia e Pecca . 

PECULATO: Sua pena. LL. 4. Feb. i56o. i5. Gingno 
i562. L. de' Furti 9. Sett. 1681. $. 8. L. 3o. Novera. 
1786. §. 75. V. La Acta a pag. 7. 

PECULI : L. della Patria Potestà de' i5. Nov. 1814. 

PELLEGRINI: L. 18. Nov. 1751. sugli Spedali dei Pel- 
legrini , e loro regolamento . II. analoghe de' 26. Sett. 
17^7, V. Compagnia. 

PELLI: V. Quaj*. 

PENE: La Carcere non si può applicare per più di un* 
anno. L. 3o. Nov: 1786. §. 55. 

2. I Condannati alla Carcere per più di 2. mesi la su- 
bi ranno noli' Ergastolo delle Stinche ove saranno fat- 
ti lavorar):: ì condannati in minor tempo nelle Carce- 
ri locali. C. 12. Gen. 1787. 
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3. L' Art. 55. della L. 3o. Nov. 1786. enumera tutta le 
specie di pene che è permeai» ai Tribunali di applicare. 

4- L' Art. 118. dichiara che Dei casi ometti si ricorrerà 
alle LL. partic. del Granducato una coerentemente al- 
lo spirito di egea. 

5- I Giudici nel pronunziarle devon uniformarti alla L. 
E 1 loro proibito 1' accrescerle. Neil' applicar le pene 
straordinarie osserveranno la necessaria degradazion Io- 
gale secondo le circostanze del delitto, e la quantità 
della prova. L. 3o. Ago. 1795. §. 28. V. La Nota a 
pag. 7. V. Grazie . Infamia . Leggi penali - Morte . 
Multe. 

PENE Economiche: I Vicarj Eegj sotto la loro respon- 
sabilità anche per i danni noD devono applicarne, nè 
proporne alcuna senza prima contestar sommariamen- 
te all' Imputato i suoi addebiti con un termine a giu- 
stificarsi . C. 12. Mar. 1790. V: Polizìa. Presidente- 
dei B. Governo . 

PENSIONI: V. Provvisioni. 

2. Per il ritiro delle pensioni Ecclesiastiche biungna gin- 
etificare la sudditanza con attestato del Giusdicente , 
1' affiliazione, o vestizione in un Convento Toscano, 
con attestato del Superiore dell' Ordine legalizzato dal- 
la Curia Vescovile, e per le Bionache il pagamento, 
in Toscana della Dote con attestato degli Amministra- 
tori dei beni Ecclesiastici: 1 Religiosi E*leri dei due 
sessi son esclusi dalla pensione; Si hanno per tali an- 
che i Toscani figlj di Conventi Esteri . C. 17. Dice in. 
1S14. 

PERDUELLIONE: V. Fellonia. Lesa Maestà. 

PERQUISIZIONI: GÌ' 00. de' 9. Sett. 1746. prescrive 
vano il mododi farle per causa di frodi. V. Macelli. 
(N,o 14.) Processi. 

PESCA: E' proibito peccare gettando ai Pesci, calce; 
filiggine , pasta , Mallo di Noce , Erba , Esca, fungo di 
Levante , 0 altra materia qualunque che possa attos- 
sicarli , 0 nuocerli, salvo il far uso di cose attraenti 
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eome i Lombrichi. BB. 21. Giù. l56à. 26. Ago. l58a 

e N. 3o. Mar. 1759. (V. i NN. 4. 5. 6.) 

2. Neil' Amo la pesca è proibita con reti fitte più del 
' Modano esistente per modello in tutti i Tribunali. BB. 

21. Gin. 1594. e l3. Mar. lfill. E v pure proibita la 
pesca degli Avannotti dal 1. Apr. a tutto Sett. ed in 
tal tempo è a tutti proibito ritenere tali pesci, o ven- 
derne. NN. del 1745 ( senza giorno) e 1. Apr. 175& 
(1) derogato V. il N.o eeg.) 

3. I'- 1 permessa la pesca in tutti i tempi dell' anno fuor- 
ché con tramaglj, o reti per la cui maglia non passi- 
no i Modani, che fi conservano nei Tribunali Crimi- 
nali , e escluse le Bandite UH. e private . L. £7. Apr. 
1782. §. 9. (a) 

4- E' pare proibita gettar nell'acquai Calcina; o- altra 
mestura velenosa e nociva, « di usare qualunque mee- 
zo per trattenere il pesce, deviare l'acque, o in altro, 
modo che il pesce resti in secco , o rinchiuso. §. lo. 

5.. Nelle contravvenzioni non si può procedere per inqui- 
sizione , ma è necessaria la sorpresa inflagrante. de lit- 
io, nè il reo si catturerà se non quando manchino Te* 
stimonj, ed esso reo ricusi di far la confessione iscrit- 
to , o non sapendo- scrivere di rilasciare gì" Istrumenti. 
della Trasgressione. §. 1J. 

6. La pena per le contravvenz. alla pres. L. è di L.. 5ov 
applicabili ai Clonaste rj delle Convertite di Firenze, 
Siena, e Pisa: i Giudici possono aumentarla secondo i 
casi ; per chi pesca nei serbato] , e viva j privati vi è la 
pena del furto. §. l3. e 16. V. Castiglione- . Fhceechio . 

7. La pesca di Mare è regolata dalla L. de' 5. Mara» 
1767. che proibì il farla in certi modi sotto le. pena 
ivi prescritte.. 



(1) La N. 7. Nov. 177S. abolì I* appallo della vendita del 
pesce in Fjinnze consci vantili il rilutto all' incanto di 12 Siti 
di vendila «Ufo le Loggia di Mercati».. 

(■2) Sulla pesca in bandita eravi la N. 3c. Mar. 1(59. 
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8. ' Vi è pure un Regol. do' 17. Feb. 1772. sulla pesca 
dell' Acciughe. 

9. Vi è una N. de' So. Mag. i8i5. sulla bandita di pe- 
sca di Monlerchio . 

10. La N. l5 Feb. i8o.5. ( I y permette a tutti la pesca 
nell* acque bandite . fuorché ai Gamberi neri, ed e- 
■eluse le reti proibite, e veleni, il lasciare il pesce iti 
eecco, e altri modi vietati dalle LL. V, il N.« 3. 

PESCIA Comunità: Regol. partì c. de' a3. Geo. 1775. 

PES, e Misure: Il B- 5. Mag. I7c5. cui tennero dietro 
alcuni altri; regolarono il peso , e misura pubblica , la 
loro privativa, (ora abolita] e le Tasse da pagarsi. 
V. Privative. 

2, La L. de' 21. Ago. 174 2 - " e *« ■ P es '> 0 m««re di coi 
devono esser provvisti i diversi venditori, con obbliga 
di farli risegnare ogn' anno eoo proibizione di ritener- 
ne altri, o ilei non segnati: Lo stesso oggetto ha la 

11. de' 20. Maggio, e 3o. Gin- 1767. che tenne fermo 
¥ obbligo di far segnare anebe i fiaschi ad eccezione 
di queili destinati ai. liquori, e vini forestieri, sotto 
pena in cago di usarsi nelle contrattazioni fiaschi non 
segnati di L. 2. per fiasco e p>r volta : I Fiaschi poe- 
tati a segnare e non trovati giusti si rompono. §. il. 

12. V. fiaschi. 

3. I Barili nuovi devono tenere fiaschi 21. perchè nell* 
osarli scema la loro tennta , e V anno dopo non sareb- 
bero più buoni. Se tengano più o meno di fiaschi ai. 
non si segnano. §. 14: 

4- I Giusdicenti invigileranno' che non si usino pesi, e 
misure non segnati , e perciò faranno fare delle per- 
quisizioni. §. 34. e M. 7. Big. 1770. 3. 



( 1 ) Non è richiamala in vigore dalla N. de* 25. fliu. 1S14 
Ifj. 5. come nemmeno un' altta L. de* 7. A»o. i^i- su II» 
Caccia, e Pesca devesi osservare quella del 1782. (V. il 
3. sud. ) 
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5. Per dio di pesi e mi iure non segnati si applicano pe-J 
ne pecuniarie ed afflittive ad arbitrio, oltre la perdi- . 
ta del genere venduto. §. 35. 

6. Il M. de' 7. Die. 1770. tenuta ferma la proibizione 
per gli Artefici di u*are o ritenere pesi e misure, non 
segnate gli liberò dall' obbligo di provvedersi dell' as- 
sortimento prescritto per ciascuna Arte dalle suddetta 
LL. coli' obbligo di pagare per quelli che facevano 
risegnare le Tasse enunciate nella Tariffa annessa a d. 

1 E- de' 3o. Giù. 1767. La segnatura dovea farsi all' e- 
poche prescritte dalle sud. Tariffe, ma si segnavano 
anche dopo senza molta se non erano stati querelati 
(ivi) V. i NN. 8. 9. 10. 

7. Ora i Venditori con Bottega O ne' mercati pubblici 
posson tenere, e usare pesi e misure non segnati pur- 
ché siano giusti. L. 7. Log. 1777. §. 7. e L. sud. dei 
1782, $. 4. 

8. E 1 derogato al B. de* So. Giù. 1767. e al M. de' 7. 
Die. 1770:, ma per Firenze reetano fermi per ora gli 
00. vegliami sul!' Uffizio del segno . §. 10. L. del 
1777. 

9. I venditori pubblici devono usare pesi e misure con- 
formi ai Campioni delle Comunità. L. 11. Log. 1782. 

§. a. 

10. Chi inganna nel peso o misura è sottoposto alle pene 
di quelli che defraudano i tersi. L. del 1777. §. 8. e 
L. del 1782. §.5. 

11. I Magistrati Comunicativi invigileranno che non se- 
gnano tali frodi nei Mercati e io de Duo. zie ranno al Tri- 
tonale . §. 9. e L. del 1782. §■ 6. 

12. Si farà uso del Braccio a Panno Fiorentino anche nel- 
le misure de* Terreni, e di Braccia quadre, deche (o 
10. Braccia quadre), pertiche (o 10. deche) tavole 
(o 10. pertiche), quadrati (o 10. tavole): Negli atti 
pubblici non si ammetteranno altre misure. L. l3. 
Marzo 1781. 

13. Tutte le Comunità, e tutti i Tribunali hanno un ss- 
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jorlimento completo di pesi e misure, stadere, e bi- 
lancie per servir di campioni e custodirei serrati onde 
non vengano alterati. L. 7. Lug. 1777.$. 1, L. il. 
Lng. 1782. §. J. 7. 

14. Ognuno può far verificare i suoi pesi e misure coi 
Campioni delle Comunità in presenza di un residente 
del Magistrato e trovati conformi, farli marcare dal- 
la persona che la Comunità avrà designato. §■ &. L. 
nel 1777. e L. 11. Lug. 1782. §. 3. 

15. Ad ogni muta del Magistrato Comunicativo 1' assor- 
timento dei campioni si paragonerà con quello del Tri- 
bunale e trovatili corrispondenti o fatti ridurre tali sa 
ne prenderà attestato dal Giusdicente . §. 8. L. del 
1783. 

16. Lo stesso confronto si farà ogni volta che si dnbiti 
che i Campioni delle Comunità siano stati alterati . §. 9. 

17. I Giusdicenti passeranno il loro assortimento al suc- 
cessore ritirandone ricevuta senza di cui non saranno 
ammessi al Sindacato . §- IO- 

18. In tutti gli atti pubblici , e con tratta a io ni si farà 
uso di pesi e misure conformi ai Campioni, e delle Uh 
ro denominazioni. §. u. (l) 

19. Son legali le sole stadere che danno il peso conforme 
ni Campioni , abolito 1' uso di alcuni luoghi del peso 
alla grossa , cioè maggiore del 2. per 100. N. 3o. Giù. 
1783. (2 ) V. Fiaschi. Uffizio ilei segno. Fiearj . 

PIA CASA del refugio : V. Mendicanti. 
PIANCASTAGNOSO Comunità: RegoL partic. 3. Giù. 
1777. 

PIAN di CASTIGLIONE libertini Comunità: Eegol. 
panie, de' io. Lug. 1775. 



(1) Con questa li. furono pubblicate delle tavolo di rag- 
guaglio fra ^li antichi e UDO vi pesi e misure. 

[*) Le MS Si. Mag. e -ih. Lug. 1*14. hanno rimesso in 
vigore le nostre hh. gapsa 1 pesi e misure. 
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PIAZZE: V. Lucght pubblici . Strade. Suolo pubblico. 
Pi ETRASANTA Comunità: Regol. partic. de' 17. Giù. 

1776. 

PIETRE DURE: TI B. 10. Log. 1602. ne attribuì la 
privativa alla R. Galleria, e proibì sotto gravi pene 
estrarle dallo Stato, scavarle, contrattarle , o dispor- 
ne. Il ìli. de* 3l. Ott. i-5S. proibì estrarre o racco- 
gliere agate , diaspri , ametiste trasparenti , calcedoni , 
e altre Pietre dure del Territorio Volterrano senza li- 
cerila della R. Guardaroba , sotto gravi pene . Ora 
questi 00. son revocali . V* Miniere . 

a. Il M. II. Giù. 1806. proibì farne lavori fuorché nel- 
U R. Galleria, e contrattarne fuorché eoa essa pena 
la perdita , e di Scudi 3co. a favore del querelante ; 
Ne sono cognitori i Tribunali Criminali che possono 
procedere anche di Ufficio, (ivi) 

PIEVE S. Stefana Comunità; Regol. partic. de' 1 3. Ago. 
1776. 

PINI: I BB. 6. Sete. 1569. e 18. Ago. 1601. vietavano 
il. togtfó dèi Pini nella Provincia Pisana perchè non 
mancasse mai ìl legname per la Marina. Il IH. 3. Mar. 
1769. Io permesse, e permesse dissodar le Pinete sot- 
to certe condizioni. V. Boschi. 

PIOMBINO: V. Dogane. Doti. Elba. Tabacco. 

PISA: L. 24. Nov. ] 5, ,6. clic contiene varj graziosi prov- 
vedimenti per quella Città onde ripopolarla: Altra P. 
20. Die, 1547. D. 26. Mar. 1548. e P. 26. Lug. i56z 
sullo stesso oggetto. 

2. Fiere di Pisa, e loro regolamento. P. sud. del 1662. 
Rif; 37; Feb. 1570. PP. 9. Nòv. 1574. 8. Log. i58& 
e 26. Mag. 1596. 

3. L. 29. Apr. l5j-2. che accordava varie esenzioni a chi 
andava ad abitare a Pisa e suo distretto per lavorarvi 
la Terra. 

4> Regol. Annonario per Pisa de' 19. Sett. 1767. Altro 
per ii Magistrato di Grascia di quella Città de* 26. 
Sett. 1770. V. Ceneri. Frutnentarj . 
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S. li. 13. Ott. 1783- che sopprime J' Auditor dell' Ufì- 
eio dei Posai , e crea un Auditor del Commissarialo, 
e un Vicario dell' Auditore coli' appello ai Consoli di 
Marc, fissando le attribuzioni di quest' ultimi. 
Tariffa delle gabelle alle Porte di Pisa. N. 16. Giù, 
.1783. . 

7. N. 2. Giù. 1794. sulle Cause av. 1* Auditore e il Vi- 
cario di Pisa , loro spese , appello , e procedo™ , e re- 

. parto dell' a tiri bua ioni giudiciarie fra i due sud. Ma- 
gistrati . 

S. Io Pìt« il Ministro Superiore di Polizìa è il Commis- 
sario R. , gli altri dipendon da lui. N. 2. Giù- 1794- 
V. Pini . 

F15TOJA : M. 10. Lug. 1739. sulle Game Civili , miste, 
. e di Danno dato della Citta, Contado, e Montagna di 

.Piitoja. 

a. Regol. Annonario per Pistoja do' 19. Se et. 1767. V. 

Generi Frumentarj . 
£. IH. 14. Giù. 1775. che sopprime la Pratica segreto di 

Pistoja . 

4- Tariffa delle gabello alle Porte della Città . N. 16. 

Gio. 1783. V. Macelli. Mercati. 
PLAGIO : V. Ingaggi, 

POGGIBONSI Comunità : Regol. partic. de' Sf3. Maggio 
.1774. 

e. N. 18. Sett. 1781. per la Congegna di Decima alla 
medesima ■ 

POLIZIA: La P. 10. Gin. 1617. ordinò ai Macellari di 
tener politi gli ammazzato] dal sangue degli animali , 
e altre immondezze, di non scannare, o sventrar be- 
stie per le strade, di vuotarne gli avanzi uell' Arno 
fuori delle Porte pena Scudi 3. e tratti 2. di fu uh. 

3. E' proibito depositar nelle strade, e piazze, delle Cit- 
tà, e LL. murati masse di letame, e farvi scorrerà 
pozzi neri , acque putride , e altre immondezze pena 
la «mozione e pulitura a spese del reo , e Scudi 10. 
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di cui il 3.° spetta all' accusatore . C. 6. Agosto 176?. 

V. Pozzi .ieri . Strade . 

■3. La N. Qo. Ott. i8i5. vuole che le spese negli affari 
Economici sian refettibili a favor del Fisco, e si tassi- 
no sulla Tariffi Criminale, ma non mai meno di a. 
Tal condanna ha luogo nei Decreti punitivi, e non nei 
provvedimenti diretti a prevenir i delitti come sono i 
precetti Economici: è solidale contro tatti i condanna- 
ti : queste spese si esìgono nel modo regolato da d. N. 

'4- Vi sono altre II- ai Vicar) Regj de' 29. Nov. i8i5. 
sul modo di formar gli stati di spese processali negli 
affari Economici , e di esigerne il pagamento dai rei . 

5. Gli atti Economici fatti di commissione del Diparti- 
mento di Polizia dai Commissari, e Giusdicenti si rì- 
cevon come primordiali nei processi Ordinar) toltone 
tutto ciò, che non fosse regolare. C. 27, Ago. 1791. 

6. I Vicarj RR. nel- partecipar gli affari Economici indi- 
cheranno il nome, cognome, età, domicilio, condizio- 
ne,. state, e rapporti di famiglia degl' Imputati, e Do- 
lenti . C. 18. Ott. i8i5. 

7» Essi Vicarj posson condannare economicamente nella 
Carcere da poche ore ila in tre giorni a pane, e acqua 
con render conto dei motivi nei rapporti settimanali. 
I*. 3o. Nov. 1780, §. 56. 

8. I Ministri Superiori di Polizia cioè il Presici, del B. 
Gov. i Governatori di Siena e Livorno, e Portoferra- 
jo, e i Commissari fl ' I"isn, e Grosseto posson condan- 
nare in multa fin in 100. Jr. Carcere fino in an mese. 
Casa di corrosione, staffilate in privato; Esilio dal luo- 
go e 5. miglia attorno fino in 6. mesi , e Esilio dal 
Granducato per i Forestieri , e vagabondi : coli' obbli- 
go sempre della compilazione degli atti e delle conte- 
stazioni, e salvo il ricorso al Trono, e il domandar 
processo formale nel qua! caso si sospende la condan- 
na Economica. L. 3o. Nov. 1786. §. 56. 

9. Dell' Esercizi» della Polizia trattava anche la L. non 
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Vigente do' 28. Mag. 1807. §. 116. e gegg. V. Peno 
economiche. Presidente del li. Governo, ficarj. 

POLVERI, e Salnitri: Erano una volta di privativa re- 
gale e si davano in appalto, L. 9. Gin, 1743. 

S. Il M. 18. Giù. 1773. abolì Ja privativa, e appalto, a 
permesse a tutti fabbricarne , venderne , estrai ne , e in- 
trodurne salve le Leggi Doganali . 

3. Nelle Città, e Luoghi murati niuuo può ritenere più 
di 8. 5. di polvere da fucile nè i venditori più di 
8,. 20. e ciò per (inetti purché non la tengano com- 
prese» , e ristretta , e in modo da far danno in caso di 
una disgrazia. Nelle case della Campagna se ne può 
tenere fino in S. 20. colle eterne cautele. L' eccedente 
dette proporzioni deve depositarsi nei pubblici Magaz- 
zini , posti nelle Fortezze, e in lunghi isolati «otto pe- 
na della perdita di esso a fav. del Fisco . Gonoscon del- 
le Trasgressioni i Commissari di Firenze , e i Giusdi- 
centi Locali . M. 16. Ott 1779. 

4- Il Magazziniere ha diritto di ripesar la polvere nel 
riceverla: ogni collo si sigilla a cera forte: il Magaz- 
ziniere ne da al proprietario una ricevutaceli' impron- 
ta del Sigillo . La spesa di Magazzinaggio è fino a S. 9. 
nulla: per ogni lo. S. L. = 3. 4- Da S. 100. in eù 
L. 4- 6. 8. sempre a favore del Magazziniere . Regol. 
( per Firenze ) de' 24. Nov. 1779. 

FOMARANCE Comunità: Regol. partic. de' 1. Aprile 
1776. 

PONTASSIEVE Comunità; Regol. partic. N. i3. Feo. 
1773. Altro de' 23. Mag; 1774. 

2. Consegna di Decima N. l5. Ott. 1781. 

PONTEVECCHIO : Gli 00. 5. Lug. 1616. proibivano 
che vi fossero botteghe di Macellai , Pizzicagnoli , 0 al- 
tro , dovendo esser tutto occupato da quelle dei eoli 
Orefici. 

PONTREMOLI: M. 14. Gin. 1775. che sopprime la Pra- 
tica segreta di c-uella Città. Regol partic. de' 24. Sete. 

! 777;. . 
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POPPI Cimnnità : Regol. partic. de' a. Settembre 1776. 

PORCELLANA : Fabbricazione privativa al Ginori per 
lo. anni. N. 3o. Ott. 1792. e quindi per altri &• anni 
N. 3. Sett. l8ot. 

PORTATE: V. Bestiame, Generi Frumèntari . 

PORTE: V. Dogane. Firense. Pisa. Piseoja . Siena. 

PORTI di Mare: E 1 proibito a tntti , e in specie ai Ca- 
pitani dì Nave di gettar Zavorra nelle Dartene , Mo- 
li, e Spiaggie, gotto pena afflittiva, ad arbitrio fino 
alla morta , o al Confino secondo il caso . L. 16. Ago. 
1753. §. I. 

2. Vi è la steasa pena per qnei che dalla Terra , o dai 
Baatimentì vi gettano immondezze s altro capace di 
interrare ■ §. 2. 

3- Oltre la pena vi è sempre V obbligo della refezione 
de' danni a meno che abbia luogo la confisca per il 
quale obbligo è tenuto il Bastimento, e gli altri uve- 
ri del reo. §. 3. 

4- E 1 proibito epurar cannonate nel Mulo di Livorno sot-; 
tn pena di £*. 100. per tiro. §. 4- 

FORTICO Comunità. : RegoL panie- 23. Sett. 17/5. 

PORTOFERRAJO : La L. 14. Sett. 1556., e quella del 
là&f. (senza giorno) dopo la fabbricazione di questa 
Città concessero varj privilegi a chi andasse ad abitar- 
vi o commerciarvi, ed altri ne accordò al Porto, e al- 
le Navi dei med.. Comunità, Regol. partic. 12. Sett. 
1782. 

3- Il Ministro superiore di Polizìa a Purtajvrrajo k il 
Governatore gli altri dipendon da lui : negli affari di 
difesa militare, neutralità, sanità, e pesca, dipende 
egli stesso dal G- >vernator di Livorno come Comandan- 
te del Litorale Toscano. IH. 1. Giù. 1778. 

3. La N. 20. Sett. i8]5. contiene delle digposiz. Tran*it< 
inir occupazione di Portnferrajo nella di Ini restittìr 
zione alla Toscana. V. Elba , Saline. 

POSSESSIONI: V, Possessioni. 
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POSTE: V. Lettere. Non poeaon gravarsi per debito i 
Cavalli dei Postieri. K 18. Giù. 1621. V. il N.° 5. 

2. Sulla privativa delle Poste di dar Cavalli n ([nei elio 

stale vi sono le LL. ifi. Giù. 1746. ripub. nei 1762. 
(senza giorno) de' 3o. Apr. 1733. per la strada Bolo- 
gnese, de' 26 Mar. 1737. per la via Pisana, e Livor- 
nese, de" 22. Mar. 17SS. per tutto lo Stato, la C. I. 
Lug. 1788. che proibisce ai Postieri dar Cavalli a quei 
che arrivati in cambiatura a meno che lascio la strada 
postale, la N. 7. Lug. 1788/rair arrivo, e partenza 
dei Corrieri Toscani per Rima, e Napoli, la N. 10. 
Mag. I~93. addi/.innaic all' ultimo Regol. gen. e un' 
altro Regol. e TarifFa de' 27. Giù. i8o3. 

3. La N. 25. Mag. 1779. abolì la Tassa che i Postieri , 
e Vetturini pagavano all' Ufizio del Sale. 

4. Ora il Regol. vegliante è de' 12. Ago. 1814. cui è an- 
nessa la Tariffa, e il prospetto delle strade Postati di 
Toscana. Mantiene la privativa dei Postieri, e proi- 
bisce loro dar Cavalli ai viaggiatori *;he non hanno 
Passaporto. §. 1. Vieta il cambiar vettura in Posta o 
viceversa nelle .strade postali a meno che il viaggiato- 
re si fermi per 24- ore, e meno i casi fortuiti con li- 
cenza del Giusdicente, e neppur coi proprj Cavalli, 
sotto pena di pagar la corsa a tutte le Posta percorse 
avanti, e dopo il cambio dal luogo di partenza a quel- 
lo del termine del viaggio, e di giorni 8. di Carcere 
per il Cocchiere, o Vetturino, e permette proceder 
per inquisizione , e a querela, purché questa sia pre- 
sentata dentro i5. giorni altrimenti non se ne fa con- 
to: il querelante ha la metà della malta, e il resto 
vìi ai Postieri defraudati. §. 2. 3. 4- 5. 

5. Non pnsson esser gravati i Cavalli, Legni, Foraggi, 
e attrezzi dei Postieri nò sequestrare le somme che 
loro pagami dagli Ufìzj Postali. §. 11. 

6. Per lecontravvouz. al Regol. postale che non eaignnnn 
processo criminale è competente il Trib. Locale {5. 38. 

20 
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EOTEST A* : La L, 3o. Seti-, del 1772. $. 8. divide le 
Potesterie dello Stato Fiorentino in maggiori , « mi«o- 
n" : non vi era altra differenza che le prime aveann un 
Potestà più graduato , e un Notaro Civile . Il §. J7. e- 
numera le maggiori , e ti 18- le minori. 

2. La L. 12. Giù. 1784- abolì la distinzione delle Pote- 
sterie in maggiori, e minori, e le divige per lo Stato 
Fiorentino in tre Cinesi, secondo le stesse basi che a- 
vean servito di norma alia ctazzazione dei Vicariati : 
tolse il Notaro ai Potestà, e volle che facessero anche 
da Attuarj . 

3. Le LI* i4- *? iu - e lo. Sete. 1773. e 2. Geo. 1774. 
organizzarono le Potesterìe nella Provincia Superiore 
Senese colle atesse facoltà che nel Fiorentino. 

4. Secondo la L. io- Lug. 1771- §. 22., e secondo le al- 
tra più antiche i Potestà uveau anche una limitata 
giuriedizion Criminale, e per questo eran assistiti da 
uno , o due Notari . 

5. Ora i Potestà hanno soltanto Giurindizione civile, e 
mista. Nel criminale non si devono ingerire che per 
gli atti commessi loro dal Vicario. L. 3o. Settembre 
1772. §■ 4. 

6. I Potestà fanno le visite, e atti primordiali nei casi 
di morte improvvisa e altri urgenti di delitto, e lì ri- 
mettono al Vicario Iìegio da cui dipendono, cui dan- 
no avviso dei furti, omicidj ec. perchè sia eseguita la 
visita. L. 26. Mag. 3777. §. 47- . 

7. II Potestà assente, o impeditosi rimpiazza dal Pote- 
stà più vicino, dai Cancellier Comuni tali vn , o altro 
a P celta del Presid. del B. Gov. ( R. Consulta) L. 13. 
Giù. 1784.5. 11. V. Commissari de'Quartieri (N.°2.) 

- Giudici . Giusdicenti . Uffici Provinciali . Vicarj . 
POVEKI : V. Congregazion di S. Già. Batta. Mendican- 
ti . Privilegio di povero e miserai/ile . 
POZZI Neri: I BIS. 9. Mar. j643.,e 1729. (senza gior- 
no) contengou degli ordini' sulla loro vuotatura. 
a. I padroni di Case poseoa costruire nelle strade , e piaz- 
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ze sterrate Bottini, Pozzi neri, e smaltito] , ma unito 
il lavoro rimetteranno la strada come era, e ce è sel- 
ciata , o lastricata uè preverranno la Comunità prima 
ili cominciare il lavoro, e questo finito rimetteranno 
tutto come prima. Regol. lo- Apr. 1782. (per il Fio- 
rentino ) §. i3. 

3, V. il N.° 1. La vuotatura de* Pozzi neri, si comiu- 
cierà a mezza notte, e si finirà av. il levar del suiti. 
L. 2. Ago, 17H0. §. 1, (per Firenze). 

4- I vasi si introdurrkniio al serrar delle Porte, e si de- , 
positeranno in qualche magazzino presso le mei], o lun- 
go le mura per non trasportarli che nell' ora delia vuoi 
taluni . (j. -2. 

.fi. I vasi appena empiti si porteranno al magazzino, o 
lungo le mura , e si estrarranno dalla Città dentro mezs* 
ora dall' apertura delle Porte sotto le lufrascritte pe- 
ne. §. 3. 

6. Le acque de' Pozzi neri inutili al governo dei Terre- 
ni non si scaricheranno nei Pozzi bianchi , strade , 
piazze , cortili , fogne , orti ec. , ma nelle fogne mae- 
stre , o in Arno . §. 4. 

7. Nelle Feste intiere, e nei 4- ultimi giorni della Set- 
timana Santa non si faranno vuotatine ne trasporti di 
vasi. §. 5. 

8. Il vuotature avviserà della vuotatura 1 confinanti a 
braccia 5o. avanti il mezzo giorno preced. = Essi pos- 
soa opporre avanti il Commissario del (Quartiere le ra- 
gioni clie hanno per far ordinare die la vuotatura ima 
segua, come se hanno de' malati ec. §. 6. 

9. I vuotai ori useranno vasi buoni: rompendosene alcu- 
no, laveranno e poliranno la materia versata fino lilla, 
fogna più vicina . §. 7. 

10. 3e i Pozzi neri sou nelle strade, nel vuotarli vi si 
terrà un lume. §. 8. 

11. E dopo vuotato il vuotatore li chiuderà, lavando la 
strada, corte, o altro luogo dov' è il Pozzo ntro . §. 9. 

12. Lo stesto avrà luogo per 1 bottini , e acqua j le di cui 
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materie solide si posson trasportare con terra o coperte 
di calcinacci, ma .non travasarle, ne scaricarle fino al 
posto. §. IO. 

13. Per le vuotature da forgi all' improvviso «e ne chie- 
derà licenza al Commissario. §. 11. 

14. Per le Trasgressioni vi è pena la cattura , e <£• 25. 
di cui metà spetta all' accusatore, salvo l'appello den- 
tro tre giorni al Tribunal Criminale . §. 12. V. Po/i- 

*.(&> 2.) 
PRATICA Segreta: V. Pistoja Pontremoli. 
2. L' R. 16. Apr. 1784. soppresse la Pratica segreta di 

Firenze . 

PRATO Comunità: Regol. partic. de' 29. Sett. 1774. 
2- Consegna di Decima. N. 18. Ott. 1781. 
PRATO Vecchio Comunità : Regol. partic. de' 16. Sett. 
1776. 

PRECEDENZE: V. Magistrato Supremo. 

PREDE Marittime: Sulla validità di esse decide il Go- 
vernatore di Livorno Comandante generale del I. litora- 
le col voto dell' Aud. del Governo - L. di neutralità del 
1. Ago. 1778. (che ne prescrive il modo) M. 1. Gin. 
1792. e Rif. 13. Ott. 1814. §. 49. 

PREDICATORI : Non sono ammessi a predicare Eccle- 
siastici Forestieri ee non «in naturalizzati, o domicilia- 
ti in Toscana, o se essendo Regolari non son figli di 
Conventi Toscani. C. 27. Apr. 1784. (l) V. Catechi- 
smo . Ordini . Regolari . Pescavi . 

PRELAZIONE, e Retratto nelle vendite di stabili : Fn- 
ron aboliti egualmente che tulle le LL. Statuti, e Con- 
suetudini da cui resultavano con L. 22. Feh. 1778. che 
prescrisse il modo, e il termine per intentar i' azioni 
che si riferivano ad alienazioni già seguite. Così il IH. 
ai. Mar. 1778. preservò i diritti quesiti dai terzi. 

PREM1LCORE Comunità: Regol. partic. 21. Ott. 1775. 



(l) Revocato con L. 15. Aprilo 1803. .5. 4. 
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PRESCRIZIONE : In materia Criminale era regolata con 
L. 23. Log. 156-2. ( a 5. e lo- anni). Era pure rego- 
lata dai diversi Statuti locali per certi delitti. Lo fu 
in seguilo dal Iti. 21. Gcn. 1774. L' Art. 5. dichiara 
clie per i condannati a morte, o ai Lavori pubblicità 
■eri te lisa interrompe la prescrizione, non ostante qua- 
lunque nullità .incorea nelle citazioni o altra parte del 
procedo, e che in questo caso il corso della preterì* 
eione gì misuri secondo il gius Comune. L' Artic. 6. 
vuole ebe non ostante la prescrizione, i Tribunali Cri- 
minali possono conoscere degli Atti compilati per il 
delitto perciò ebe concerne ì diritti dei lesi; e 1' Art. 
7. dichiara nullo il fatto contro il disposto della L. sul- 
la prescrizione , e commina una pena ai Giudici che 
avessero disprezzata una tal Eccezione. 

2- Il M. i5. Ott. 1777. vuole die per i delitti comuni, 
e non di ufficio commessi dai Rettori, e Ministri la 
prescrizione ti misuri come Contro ogn' altro tudditn . 

3. Tratta della prescrizione anche la L. de' Zc. N.ivem. 
1786. $. 114. 115. (V. La Nota png. 7.) V". Lavori 
pubblici . Salar j . Servitù . 

PRESIDENTE del Buon Governo : Questa carica fu cre- 
ata con L. 23. Apr. 1784. Soprintende alla Polizìa: 
fa i salvocondotti ai condannati, e può prolungar loro 
il termine ad andare al lungo della peua . Soprinten- 
de all' Un'aio del Fisco, e ai Commitenrj de' Quartie- 
ri: Sono a luì sottoposti tutti gli Esecutori, Messi, e 
Soprastanti di Toscana, e può licenziarli, ina quanto 
ai Bargelli: Tenenti, e Capisquadra soltanto sospen- 
derli: ordina tutti ì pagamenti di spese dì .gittiùzi 1 : 
soprintende a tutte le Carceri , e Bagni di Forzati : sua 
passate nel Presi/1, ilei Buon Gov. le attribuzioni del 
gii Conservator della Leggi quanto ai Giusdicenti Pro- 
vinciali, e loro Ministri: esamina gli ahilitandi a luti 
Ufìzj, ed è sentito sulle loro qualità personali , e sul- 
le dispense da qualche requisito necessario per une e 
descritto sulle Liste; propone a tutti i sud. lropieglti 
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per lo Stalo Fiorentino ( ora anche per il Senese ) egual- 
mente che tulle mute, Ruoli, provvisioni, ed emolu- 
menti, accorda le gite al Ministri, e provvede al loro 
rimpiazzi : ( ora la R. Consulta sul di lui parere ) : co- 
nosce de' ricorsi contro ■ Ministri stessi, può richiamarli 
bv. di se, e sospenderli : può impor pene economiche 
fino in ioo- di multa, staffilate in privato a un 
mese di carcere, o 6. mesi di Esilio dal luogo, e 5. 
miglia attorno, Esilio dallo stato, per i Forestieri, la 
reclusione io Gasa di correzione,* il servizio militare 
come discoli, il tutto dietro processo sommario, e sal- 
va la facoltà al condannato di chieder processo forma- 
le , nel qual caso si sospende la condanna economica ; 
nei casi che esigo» pene maggiori, partecipa le noti- 
zie che hà al Tribunal di Giustizia perchè proceda in 
via Ordinaria, e da questo vien conformato dell' esito 
della Causa: può sempre spedir in Provincia un Mini- 
stro a verificar» qualche fatto: Interviene con voto all' 
annuo Squittinio degli Avvocati e Procuratori, e vi hà 
il primo porto uguale a quello del Presid. del Supremo 
Tribunal di Giustizia L. sud. del 1784. e L. 3o. NoV. 
1786. §. 58- 

2. Si deve rendergli conto di tutte le Condanne ex Jn- 
diciis , e di tutti quelli contro i quali è lasciato il pro- 
cesso aperto perchè li faccia invigilare. L. 3o. Nov. 
1786. §■ 111. V. Consulta. Pene Economiche. Poli- 

PR ESI DE NT E del Supremo Tribunal di Giustizia. V. 

Supremo Tribunal dì Giustizia' 
PRESTI . V. Monti di Pietà. 

PRETOKJ: 1 Mobili dei-Preeorj si consegnan con Inven- 



ti) La li. aS. Selt. 1788. sopprimendo In R. Consolfa at- 
tribuì al Presid. del Buon Gov. Ili revisione di-Ile sentenze 
Criminali, I' informar le Snpn1ic.be per permuta o eondona- 
r.ion di pena, !a Snpriotend '0?a alta Co ria , e Notariato 1 O 

il proporre suli' interdizione dei prodigi e demanti. 
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torio , stima ai Giusdicenti : Sulla stima originaria la 
Comunità paga ai med, il 3. per 100. 1* anno, e me- 
diante tale abbuono essi devon conservarli , e tener con- 
to al Successore delle deteriorazioni , o resarcire i mo- 
bili deteriorati, e rimpiazzare i mancanti : allorché un 
Giusdicente , o Ministro di Provincia è mutato ci riscon- 
tra 1' Inventario dei mobili. M. 16. Die. 1776. e C. 
17. Nnv. 1784. 

2. Gli affissi si consegnan con Inventario, ma non a «ti- 
ma. G. b5. Gen. 1777. ( 1 ) 

3. li Ministro che parte prima dell' arrivo del Successo- 
re darà la consegna dei mobili al Cancellier Comuni- 
tario, e deputerà nel taogo una persona ebe lo rap- 
presenti per convenire col Successore dentro tre giorni 
dal di lui arrivo della stima dei deterioramenti , e pa- 
garglieli. C. 7. Log. 1S04. 

PREVARICAZIONE: Sua pena: L. 3q. Nor. 17S6. §. 
64. 65. (V. La Kotapog. 7.) 

PRIMUGRNITURE: V. Fidecommissi . 

PRIVATIVE de' Molini , e Franto) , proventi di Piazze, 
e Mercati, Pepi , e Misure: Furon lotti soppressi con 
L. 11. Die. 1775. in qualunque possessore di essi fos- 
se stalo anche il R. Erario o un Corpo privilegiato, 
salvo 1* agire per i danni coi mezzi, e nei casi di ra- 
gione. In conseguenza tutti posson esporre in vendita 
ai mercaqi le loro robe senza pagar verun provento, 
valersi dei pesi, e misure che piace ai Contraenti di 
usare, mandar a macinar i grani, binde, e olive ai 
Molini e Frantoj ove vogliono, e costruir tali Edtfisj 
culle debite licenze per prender 1' acque, V. Molini. 



( 1) Secondo essa rronsajfnavansi al Oiusdionnie anche i mo- 
bìli de' quartieri dei suoi Ministri salvo a lui il prender le 
preuauz. che voleva per garantir il proprio interesse, e così 
secondo la C. 17. Nov. 1784-. Mi ora in pratica si consegua- 
no a loro stessi . 



□igifeed t>y Google 



3ia PRI PRI 

PRIVILEGIO Fittale : V. Braccio Regio. Contribuzio- 
ni . Fisco , 

PRIVILEGIO do' 12. Figliuoli: Gli 00. del 1763. (sen- 
za gioruit) enu meraniuo i pesi pub. da cui eran esenti 
i padri di 12. Figlj . . , 

2. Ora il padri- di 12, figlj viventi , è esente , da 2. quin- 
ti dell' estimo, e imposizioni Coni uni tative : Lo godo- 
no , dopo la eli luì morte nuche i figlj viventi in co- 
mune , per i beni paterni. Questo privilegio si accor- 
da c;a semplice partito Comunitativo . W. 25. Sette m. 
1775. C. a5. Feb. 1791. Esiste il M. de' 20. Luglio 
1779. per il Senese. 

3, Avendo luogo 1' esecuzione dai soli 2. quinti della Tas- 
sa semplice di Redenzione, e dalle spese locali Comu- 
ni tativc , non sì estende alle Contribuzioni dì guerra, 
e altre strardinnrie . 

PRIVILEGIO ^el Foro. Lo CC. 5. Ago. l685. e 14. 
Feb- 1701- raccomandarono , ebe non si ammettessero 
al privilegio della L. Unica C. Quando Jmperator ebe 
quei soli cui competeva, e permesse ai Giudici, nel 
Conflitto fra più privilegiati dì non accordarlo a nes- 

2. La C. 7. Mar. 178& tolse il privilegio del .Foro, di 
cui godevano, ai Monasterj , Spedali, e Luoghi Pii . 
V. Cittadini Fiorentini . Corte . Curie Ecclesiastiche . 
Livorno . Magistrato Supremo . Magistrato de Pupilli . 

3. La L. 26. Mag. 1777. seguitando le antiche manten- 
ne ni Cittadini Fiorentini, il privilegio di essere in ma- 
teria Criminale giudicati soltanto dal Supremo Tribu- 
nal di Giustizili . 

4. La Rif. i3. Ott. 1814. §. 77. ha aboliti tutti i privi- 
legj di questo genere. 

PRIVILEGIO di povero, e miserabile: II D. 8. Febb. 
1^48. ordinò che lo loro Cause si trattassero somma- 
ri amenti; . 

a. La Rif. 21. Lug. i568. , il B. 3i, Lug. l568. e la Rif. 
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ag. Aprile 1672. preferissero delle regole per la loro 
difesa ■ 

'3. 11 privilegio di povero, e miserabile si accorda or» 
eoo D. del Tribunale ove pende la Causa : i poveri pa- 
gai! la metà, dei diritti , e spese giudiciarie : i misera- 
bili nulla, e devon essere assistiti come gli altri. L. 
3o. Die. 177*1. §. 55. 

4. I Procoratori che mancassero nel prestare la più pron- 
ta ed esatta assistenza ai poveri , e miserabili vengon 
sospesi j §. 56. 

5. Per ottener il privilegio bisogna presentar al Tribu- 
nale la fede del Magistrata Comunitativo , ( 1 ) e del 
Paroco. M. 5. Giù. 1777. 

6. I miserabili son esenti da ogni spesa di atti, Cancel- 
lerie , Procuratori ec. I. de' 5. Giù. 1777. §■ 1. e L. 
II. Mar. 1779. §. 9, 

7. I poveri ne pagon solo la metà I. snd. §. 2. L. del 
1779- $-9- . 

8. Si avvertirà di dar gli attestati a quei ioli che li me- 
ritano, e di non darli di miserabilità , a quei che sono 
soltanto poveri. I. sud. §. 3' 4- 

g. E' povero quello che quantunque abbia qualche asse- 
gnamento patrimoniale , 0 personale , non poò Bensa 
grave incomodo soffrir le spese della lite avuto riflesso 
alle sue circostanze di famiglia, e altre, oia che può 
in qualche modo soffrirne la metà senza restar privo 
del necessario. $.5. 

IO- E' miserabile chi nulla possiede, e non ricava dal 
suo personale tanto da vivere sufficientemente, secondò 
la sua condizione, ne può soffrir, neppur in parte le 
spese delia lite senza privarsi non di qualche comodo 
ma delle cose necessarie . §. 6. e l5. 



(l) La C. al. Feb. I778. ordinò ohe i partili relativi dei 
SIu2ÌBtruti ni rendessero c"l Concorso del <1 insticeli le 0 in 
caso di scissura il CanoHlier ricnetlesse tutte le carte, e i 
motivi respottivi al Conaervater delle leggi . 
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11. Il privilegio esenta da totte , origliamela delle mer- 
cedi dei Messi. G. 23. Ago. 1781. 

12. Si osserva questo privilegio anche nelle Carie Eccle- 
siastiche. C. 12. Ott. 1782. 

13. Quanto alla Carta bollata per gli atti nnn conten- 
ziosi dei sottopoeti poveri, e miserabili nei Tribunali 
ci ..Enervi la stessa regola che per gli atti Contenziosi . 
C. 19. Ott. 1782. 

i4- Spetta ai soli Vicar j il decidere sull'ammissione a d. 
privilegio anche jitr le PoLesterie sottoposte , dopo sen- 

■ tuo il Potestà: La fede del Paroco , e il partito della 
Comunità serviranno loro di Documenti, ma pouon ri- 
solvere anche senza mi; e dalla risoluzione affermati- 
va, o negativa si può ricorrere al Tribunal Stiperinre = 
In Firenze il privilegio s' accorda dal Magistrato Su- 
premo sentito il Commissario del Qonrtiere, o Potestà 
Subornano, e salvo il ricorso alla R. Consulta. Tali 
pronunzie sin sempre pettorali, e senza spesa. Si ac- 
corderà più facilmente nelle cause longhe. d' indagi- 
ne, e dispendiose, e quando 1' Avversario è facoltoso. 
Il Decreto di povero, e miserabile vale per quella so- 
la Causa. IH. 7. Sett. 1784. 

15. La Tariffa de' 24. Die- 1814. conferma gli effetti di 
qnrso privilegio. 

16. Non è però applicabile alle multe e spese processali . 
II. a6. Die. l8l5. §. 17. V. Esecuzion personale . Mi- 
nori . Vicar] . 

PROCACCI : V. Bolgette. 

PROCEDURA Civile: !.. del i53a, (senza giorno) sul 
modo di trattare 1' eccezioni d' incompetenza. 

2. L. 11. Maggio l565. sulle Cause Rotali. V. Ruota. 

Sportule . 

3. Rif. di Procedura de' 21. Luglio i568. 

4. O. 23. Gen, 1572. soli' esercizio dell' azione della L. 
Si contendat , e della L: Diffamare. 

.5. P. 10. Lug. 1.5-9. portante la nullità del Processo, e 
delia semenza per il non fatto pagamento dei diritti. 
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6. C. de* 26. SeCt. 1.O81. che raccomanda ai Giudici di 
esser cauti nel)' accordar proroghe e sospensioni di ter- 
mini e che i toro accedi si facciano ne' giorni feriali 
perchè non pregiudichino al servigio. 

7. R. de' 28. Gen. i582,, che ordiua ai Tribunali in ca- 
so di conflitto di Giurisdizione di ricorrere alla Prati- 
ca (Rea) Consulta) perchè decida. 

8. R. 6. Gen. i58/j. tuli" istanza delle Cause fra i Con- 
giunti . 

9. D. 7. Gen. l5o,l. sol modo di citare i contornaci . 

10. B. IO. Ott. 1620. dichiarante che dopo introdotta Or- 
na Causa in Tribunale, il compromesso, o qualunque 
convenzione delle partì son nulli , e non sospendono i 
termini dell' istanza . 

SI. Rif. de' Magistrati de' 28. Feb. e 12. Ago. 1678. 

12. B. 27. Log. 1702. ioli* anfcipnziono delle Sportule. 

13. M. 5. Lug. 1722. che proibisce ai Tribunali dì Fi- 
rense di avocare le Cause pendenti in quei di Livor- 
no c*r motivo della L. Unica C. Quando Imperatar . 

14- M. 9. Gen. 1722. sugli Appelli dai Tribunali di Li- 
vorno . 

15. Rif. della Curia Fiorentina de' 3o. Die. 1771. 

16. M. de' 25. Gen. 1776. «opra i termini delle Cause e 
loro proroghe . 

17. M. 5. Già. 1777. snlla commissione delle Cause di 
merito incerto, n maggiore di Scodi 3oo. 

18. L. 11. Mar. 1779 sulla procedura avanti i Tribuna- 
li Provinciali del Fiorentino; Altra de' 20. Ott. 177^ 
per la Cnrìa di Pisa . 

19. G. de' 23. Apr. 1781. snlla sospensione dei termini 
per morte o promozione di un Giudice avanti cui pen- 
de , o è commessa la Canea, fino al preso possesso dal 
successore , 

20. W. 26. Gin. 1781. i! quale ordina che le Suppliche 
di proroga di termini, remissione in buon giorno, re- 
visione , e altre concernenti Cause civili passino per il 
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canale della R. Consulta , e respettivamente del Qov. 

Geo. di Siena. 

21. SI. 28. Giugno 1806. sul modo di trattare le Causo 
pettorali. 

22. L. 2. Mar. 1786. sulla trattativa delle Cause av. i 
Tribunali di Firenze. 

23. L. de' 23. Sett. 1788. in occasione della «oppressio- 
ne della Consulta sulla trasmissione delle di lei attri- 
.buzioni rispetto agli affari Civili. 

24: M- 17- Die- 1788. sulla restituzione in integrum , 0 
«uni effetti . 

25. N. de' 29. Gen. 1794- sul Consiglio del Savio nelle 
Cause av. i Tribunali Provinciali . 

26. L. de' i3. Sett. iScG. sopra i giudizj di Concorso. 

27. Nuovo Regol. di Procedura Civile per tatti i Tribu- 
nali di Toscana de' i5. Nov. iSl4- a cui è unito un 
Regoli per la riassunzione delle Cause pendenti per 
la quale riassunzione il termine è stato prorogato con 
C. de' i3. Gea- i8i5. La C. 16. Novembre 1814. 
ordina ai Tribunali di far conoscere al fine dì ogn* an- 
no alla R. Consulta le loro osservazioni sopra i cam- 
biamenti che 1' esperienza suggerisse utili al Rcgol. di 
Procedura Civ. e altri annessi . 

28. C. J7. Feb. l8i5. che permette negli affari somma- 
rj , uve non è espressamente ordinato di procedere per 
istanza strina , 1' agire per domanda verbali! apud 
acta senza ministero dei Procuratori. 

29. C. 22. Mag. i8l5. interpetrativa dell'Art. fj\j. del 
Regni, sul giorno da cui corre il termino dell' istanza 

30. N. i3. Giù. i8i5. per la prosecuzione delle Cause 
già appellate av. la Rnota di Firenze. V. Appèllo. 
Arbìtri . Arezzo . Cause . Consiglio del Savio . Esecu- 
zioni . Giudici. Livorno. Magistrato Supremo. Privi- 
legio dei Foro . Privilegio di povero . SaLviano . Tariffa . 

PROCESSI Criminali: D. del 1547. (senza giorno )" so- 
pra- i confronti . 
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3. D. a6. Mag. lòfò. enlle Cauzioni da esigersi peli' a- 

biliEare i Carcerati. V". il N.° 9- 32. 
3. P. 14- Die. 1.548. *°1 modo di assicurare le cose tro- 
vate agi' Imputati nel loro arresto. V. il N.° 8. 72 j.3, 
4- D. 14. Gio. 1549. e C. 14. Ott, i55o. che degnano 
gli Atti dei quali deve costare il processo prima di 
parteciparlo . 

5. D. 16. Sett. J.558. e Dich. 3. Giugno i55g. sopra i 
Contumaci ■ 

6. C. 16. Ott. ia.59. che indica quali processi i Rettori 
devono partecipare al Tribunale degli Otto. V. Pi- 

7. C. 2. Mar. l559. che proibiva ammettere alle difese 
i contumaci venuti in l'orzo senza prima parteciparlo 
al Governo. 

8. R. del 1559. (senza giorno) sul rilascio del Mandato 
di cattura, e assicurazione delle robe trovate agli ar- 
restati. V". i NN. 13. i3. 

g. C. 5- Gin. 1S61. che proibisce abilitare i Carcerati 
senza partecipazione, a meno che siano confessi, e ca- 
sti della loro innocenza. 

lo. PP. (due de' 19. Nov. i56g. sul modo di compilare 
i processi . 

IX. D. de' i5. Mag, 1579. sul modo di tenere il proto- 
collo Criminale. 

12. C. 29. Gen. i58a. sugi' Inventar) de' Beni degl'Im- 
putati di omicidio. 

13. 0. 26. Otr. 1598. «uìla conservazione dell' Armi tro- 
vate agli arrestati . 

14. C. 14. Die- J.663. sulle Citazioni criminali , e altro 
concernente la compilazione dei Processi. 

15. C. 28. Nov. 1664. che proibisce ricevere attestati non 
riconosciuti in giudizio, e regola ii modo di sentire i 
Testimooj a repulsa - 

16. E. Si. Apr. 1679. che proibì dare il giuramento agli 
Imputati anche nelle Cause miste pena la perdita dell' 
Impiego, e 1' indignazione Sovrana. 
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17. K. 16 Nov. i6$2. sulla facoltà degl' Imputati di da- 
re iuterrugatori ai Testimonj Fiscali • 

lS. C. 4. Olì. 1688. cho permette ai Giusdicenti dì far- 
li pagare i Processi dai contumaci colla sola esecu- 
zione reale. 

19. 00. de' i5. Gen. 1744* 5- 3. 4- 5* 6. sulla tortura, 
confessione de' rei, partecipazione de' Processi , e fa- 
coltà ai Giudici di condannare in carti casi a pena 
maggiori delle Legali. 

20. G. della Camera Granducale de' 35. Già. 1759. sul- 
la compilazione de' Processi per delitti, interessanti 
la Regalia. 

ai: G. del 1766. (senza giorno) sulle Citazioni, e No- 
tificazioni criminali , e loro formule . 

32. C 6- Log. 1782- suU' abilitazione dei Carcerati con 
cauzione, o giuramento quando il delitto non porta a 
pena dei Pubblici Lavori; sì raccomanda di non ac- 
cordarla subito, nei delitti rumorosi, o di standolo , 
nei furti ec. 

33. N. 20. Mar. 1772. che abo'isce 1' uso della Carta, 
Bollata ne' Processi Criminali. 

34- L. i3. Sett. 1774. che ordina tenere il Protocollo 
criminale, e ne prescrive la forma, e sua rivista. C. 
20. Die. 1775. per 1' esecuzione di questa L. e sulla 
note mensuali delle Cause da rimettersi dai Tribunali 
criminali. 

25- L. da' 26. Mag. 1777. che ordina che dopo la noti- 
ficazione della sentenza , e spirati i termini , si affigga 
alla Porta del Pretorio , o alla Colonna , il Nome , Co- 
gnome , e Patria del Condannato, il titolo del delit- 
to , e la pena : §. 80. 

26. L. de' 3. Ott. 17S0. che abolì gì' incerti resultanti 
a fav. de' Ministri da Processi criminali, e prescrisse 
il modo di liquidare, e riscuotere le spese processali. 

27. C. 2.6. Feb. 1781. che ordinò ai Vicaij di rimettere 
ogn' anno, e nel tempo del Sindacato al Fisco la nota, 
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dello condanne, e de' Processi (iniri per grazia Sovra- 
na, o per quietanza secondo i modelli annessi. 

28. IL. degl' 8: Nov. 1781. sopra gli arresti, accompa- 
gnatura, mandati di cattura, sperimento di Teatimo- 
nj ec. ec. 

29. G. il. Gen. 1782. che ordina agli Assessori del Sa- 
premo Tribunale di Giustizia , di render conto dell' 
irregolarità trovate ne* Processi, e Disegni . 

3o- 15. de' 31. Ago. 1700. cbe proibiva arrestare i Capi 
di dipartimento , e 1 Giudici per qualunque causa ci- 
vile, o per delitto non portante a pena di morte, sen- 
za licenza Suvrana . 

3i. C. 31. Mag. 1777. che permette, ammettere nei Pro- 
cessi criminali senza Regio Exequatur gli atti fatti 
nei Tribunali eeteri, ma colla Clausola = Salvi i So- 
vrani diritti =. 

3a: C. 5. Se». 1781. che ordina esigersi per il Fisco le 
spese degli atti anche nei Processi cui è troncato il 
corso dalla quietanza., o dalla grazia Sovrana. 

33. Tratta pure della compilazione de* Processi la L. 3o. 
Nov: 1786. 5. 1. a 5o. e la L. (non vigente) de' 28. 
Mag. 1807. §■ 1. a 3a. e §. 98. a 116., come pure la 
L. de" 3o. Ago. 179.5. §. 1. 3. 4. 5. 6. 8. e 24. il mo- 
derno £. degl' 8. Log. 1814. § 1. a 20: e le IL an- 
nesse de* 13. Lug. *eg. §. 1. a 63. 

34. C. del Die. 1786 contenente varie massime e formu- 
le per le citazioni, e notificazioni criminali. 

35. C. 16. Mag. 1797. che ordina ai Vicarj di enrivere 
i loro voti non nei Processi, ma in fogli staccati per- 
chè si possa separarli dovendo essere segreti. 

36. G. 14. Ago. 1807. che ordina ai Giudici di assistere 
ai costituti d" imputati di delitti Cubitali, o meritevo- 
li di Pubblici Lavori. V. Arresti. Condanne. Corte. 
Ecclesiastici. Exequatur ( Pf.o 4-) Indizj . Militari. 
Minori. Ordine di S. Stefano. Pene. Prescriziwie . 
Referti. Ruota Criminale. Spese processali . Supremo 
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Tribunale di Giustizia . Tariffa . Testimaxj . Piearj 
Regj . ( V. La Hiata pag. 7. ) 

PROCESSIONI: O. 12. Giù. i5q6. buI Regol.e bnon or- 
dine delia Processione del Corpus Domìni. Altro del 
1784. (senza g.orno). 

2. C. ai Vescovi de* 28. Mag. 1773. che proibisce le Pro- 
cessioni notturne dei flagellanti. 

PROCONSOLO: L. de' 27. Mag. 1777. ebene regolò le 
attribuzioni le quali in sostanza empiete va no nella so- 
printendenza alla Curia, Notori, Giusdicenti, e loro 
Ministri, con diritto di Censura : E 1 stato soppresso. 

PROCURATORE de' Regj Dipartimenti : V. Avvocato 
Regio . 

PROCURATORI: P. 10. Peb. 1569. sulla loro abilita- 
zione, ed esercizio: il Cap. 6. attribuisce ai med.il ti- 
tolo di Messere . Vi è un B- 26. Ottobre 1736. sul loro 
eqoittinio, e npprovaaione . 

2. Il M. de' 28. Mag. 1777. soppresse i Procuratori di 
Palazzo, e dei Collegj. 

3. I soli Procuratori approvati possono essere ammessi 
avanti i Tribunali ■ Agi' altri non poò essere tassata 
cosa alcuna e gli si procederà contro a tenore della 
Legge. M. 3o. Sett. 1751. I Procuratori matricolati 
hanno il mandato presunto dalla Legge. L. 7. Settem. 
1678. 

4- I Procuratori si squittinano annualmente e se ne rifa 
il Ruolo. L. 3o. Die. 1771. §. 45. 

5. I Procuratori sostituti non possono tener studio aper- 
to, ne far atti in nome proprio, ma in nome dei loro 
principali; i Procuratori Dottori possono avere due so- 
stituti; gli altri uno: il principale è responsabile delle 
loro mancanze . §. ^6- 

6. Per esercitare la Procura bisogna, essere dottori lati- 
reati a Pisa, o a Siena, aver fatto pratica per 4- anni 
sotto «n Procuratore, e subire un Esame: Bisogna pu- 
re essere di onesti natali, e di buoni costumi; L' Esa- 
me si raggira sugli estremi delle azioni, e quant' altro 
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■ occorre per I» dìleia delle Causo. §. 47. 48. ^9.(1) 
11 M. 20. Log. 1779- sottopose In loro matricola a un» 
Ta«a di .SÉ 5 . .180. 

7. I Procuratori por le loro mancanze si puniscono eoa 
la sospensione, coli' inabilitazione, e colla condanna 
(ini Janni e spese . Cj. 5a. 

8. Se 011 Procuratore manca di rispetto al Tribunale, o 
al proprio dovere, i Giudici possono sospenderlo tem- 
porn ria mente dal comparire avanti di loro con render- 
ne contu alla R. Consulta. $. 53. 

9. Nella stessa guisa i Gtodici di Provincia possono so- 
spenderli , se per inabilita , o poca onestà mancano ai 
loro doveri. C. a7|. Gio. 1775. 

le. II Ruolo dei Procuratori di Firenze prima di essere 
approvalo si manda in giro ai Tribunali della Cillft , 
perchè dicano se alcuno dì essi ha pregiudizj avanti 
di loro. IH. lo. Giugno 1773. 

11. Se i Giudici conoscono che un Procuratore non pro- 
cede regolarmente neìl' attrazione , o iatcnia azioni 
vaghe, e incerto, o le varia intempestivamente, o ri- 
tarda le produzioni ii^cetsario , o ne fa delle inutili, o 
lisa altre arti per protrarre le liti, devono di officio 
avvertirlo, e riconvenirlo, e pouooo astringerlo a non 
percipere o a restituire la mercede per gli atti inuti- 
li, o irregolari con renderne conto alla R. Contatta, 
perchè provveda. I Giudici sono in e iò : (cspons.i bili di 
qualunque indolenza, e ni contrario il loro Be [„ e ij 
farà mento per le promozioni. C. 25. Ott. 1777. é L. 
11. Mar. 1779. §. 14. 

la. I Procuratori tratteranno le cause col metodo più ' 



(l) Secondo qnest' A rt.' (jtj, .-gli e 'ami untoli erano PiAcu- 
Prnrti-flloii presili il Tni.ii'ijili: :ii M ,;ir.;t-v/ i ., uno lo'ljn llf-cs- 

Sarj 'gli stc«i requisiti. 5. .io. TV ]. tH. Fidi. tr*t.' iiiji.'u il 
modo di giustificiie i sud. retjiVrsifi pur 1' ammissione ' 
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■ pulito, e ristietto, con spirito di verità, se nz* atti 
inutili, e tj asterranno dui fomentar le liti; e dal so- 
stenerne male a prò polito. L. 11. Mar. 1779- §. IO. 

l3. Finita la Causa daranno al Cliente, ancorché non lo 
richieda, 11 conto firmato. §. 11. 

14* Non chiederanno gotto terun titolo più di quello che 
loro accorda la Tariffa. §. 12. ' 

j5. Le trasgressioni ai prece.!. Art. li puniscono colla 
sospensione, o inabilitazione a comparire avanti il Tri - 
banale ove ieguì la maucatiz? , e avanti tutti, e con 
maggiori pene occorrendo, e sempre colla restituzione 
dell' inde (tiramento pernotto, speoe , e danni. $. i3. 

16. La Tariffa dei Procuratori cara affissa in tutti i Tri- 
bunali. §. ìù. 

17. Le CC. 17. Feb. e i5. Mar 17S1. riduconoa memoria 
dei Giusdicenti tutti i sud. 00. e aggiungono che si a- 
etenglimo da un amicizia troppo intima cui Procurato- 
ri , che non ni facciano aiutare da eegi nel loro impia- 
go, non diano sospetto di parzialità e invigilino sulla 
loro condotta, dovendo tutto ciò C6ser considerato per 
le promozioni . 

18. La L. de' 23. Sett. 1788. sopprimendo la R Consul- 
ta attribuì la soprintendenza alla Curia, e Ruolo de* 
Procuratori s e Avvocati al Presid. del B. Gov. ; tra le 
disposta, relative alia loro ammissione 1' Art. i5. au- 
torizza 1' abilitazione per postulare avanti i Tribunali 
di Provincia di quelli che non sono nò Dottori , nè No- 
tari purché abbiano la necessaria capacità, e sì abili- 
tino a timpn, salvo il confermarli. 

19. Ora i Procuratori addetti al Consiglio di Giustizia 
possali comparire avanti tutti i Tribunali di Toscana: 
Quelli addetti a una Ruota avanti tutti i Tribunali del 
Circondario di quella Ruota ; e quelli del Magistrata 
Civile, e Consolare di Livorno avanti tutti i Tribunali 
di quella Città. Rif. l3: Ott. 1814. §. 12. 68. e segg. 

20. I Procuratori addetti ai Coni minar j , Vìcarj Regj , 
e Potestà devono esser Dottori , o Nutarì ; si approva- 
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no dalla consulta-, possono attirare avanti tutti i Vi- 
earj, e Potati» dei Circondario della loro Ruota . §. 
l3. e 72. 

21. Un Regni, de' l5. Nov. 1814. concernente 1* eserci- 
zio della Postulazione prescrive i requisiti per esservi 
ammessi, incompatibilità ed altro , e etiti tiene varie mi- 
tare transitorie. V. Commissorj de Quartieri . Consul- 
ta . Licenziati . Privilegia dì povero . Tariffa . 

PROVE : La L. 3c Nov. 1786. §: 27. proibì in (otti i 
casi le prove privilegiate come irregolari ed ingiuste. 
V. Indizj . Processi Criminali. 

PROVENTI : V. Privative . 

PROVINCIA Inferiore: ?. 9. Log. j588. contenente vn- 
r) ordinamenti «alla Maremma Sanese . 

2. E. 1. Die. 1746. che dà varie benefiche imposizioni 
per la ripopolazione e coltivazione di erga. 

3. M. de' IO. Nov. 1765 che crea la Provincia Inferio- 
re Senese, separandola dalla Superiore. 

4- L. de' 18. Mar. 1766. che regola 1' amministrazione 
di questa Provincia. M. 10. Die. dello stesso anno, 
ohe la divide in 8. Po testi- rie senza alcun Vicariato. 

5. L. de' 9. Feb. 1769. e M. 16. Die. 1760. sulla sanifì- 
caziono, e coltivazione di (issa, e concessione di varj 
premj ed esenzioni a chi coltivava, e dissodava i Tur- 
reni. M. 3. Giù- 1769. portante altri analoghi provve- 
dimenti . L. 11. Apr. 1778. che adotta, altre misure 
per accrescerne la prosperità. Altra L. di d. giorno e 
L. de' l3. Apr. 1778. abolì ti ve di varie Tasse (e del- 
le Regalie del Sale , Tabacco , Ferro , Gabelle de" Con- 
tratti , Gabelle Doganali in molti casi , Btilio dnlla Car- 
ta , Proventi di Macelli, To«e di Osterie, Privative 
de' Mnlioi, e Frantoj eo, , che accorda la libera estra- 
zione delle Legna, e Carbone, il porlo <Y Armi (V. 
Armi N.° il.) ed altre graziose concessioni , immuni- 
tà ai Forestieri che vi «i stabilissero, franchigia per 
qualunque delitto, ed assegno di terreni ai medesimi, 
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e di una somma per le Case die vi si fabbricassero , o 

conferma dei privilegi, dei Pastori, e Vergaj. 

6. Altra L. il. Apr. 1778. contenente 1' organizzazione 
giadicinria della Provincia che venne divisa in 8. Vi- 
cariati, e varie Poteste rie , e prescrisse la Procedura 
□ vanii i Tribunali di esso , soppresse il magistrato dell' 
Uffizio de' l'ossi , e attribuì il Contenzioso delle Comu- 
nità, e LL. Pij ai Giusdicenti Locali. 

7. Questa L. § 3. crea un Giudice Superiore della Pro- 
vincia col titolo di Commissario, e gli dà un Cancel- 
liere. 

8. TI Commissario propone tulli i Ministri, ed Esecutori, 
ed è sentito in lutti gli affari della Provincia. §. 33. 

9. La Comunità, e LL. P.ij non possono far liti senza la. 
di lui approvazione: prima di darla cerca di concilia- 
,= I. ,»,«. j. 6. 

10. L' Art. a. 1 », abolì F esecuzione personale contro gli 
uhi tanti della Provìncia, per debiti non maggiori di 
et" 1 . SOO. 

11. L" Art. 3i. proibì ai Giusdicenti, e Ministri sotto 
pena di destituzione il far da Procuratori anebe avanti 
di un Tribunale diverso dal loro . 

12. L* Arr. 3f. volle che per le Cause Civili , Crimina- 
li , e miste. si osservasse la Tariffa de" 10. Die. 1766. 
I Ministri avevano allora solo stipendio fisso: gl 1 in- 
certi andavano a benefizio della Cassa Regìa, ma non 
sì potevano esigere con 1" esecuzione personale: Era 
loro proibito ricevere regali. §. / ( c. 41. 42. (] ) 



(l) IIS.45. riguardava gli affari de' poveri, e miserabili : 
il 5. 44. e si-g regolava il Sìnoucato do' Giusdiceati , e Mi- 
ni -tri . 

(Ili appelli ilri Viearj si pnrlavano all' altro Vicario più 
vicino . quelli dei Potestà , e Vir ra rj li-ndali al respeltivo Vi- 
carili Regio, e in ter?» istanza al Ooiiiiiiisnavio ili Grosseto : 
Cnittro due seui e a re •:nnfo -, mi ni.n vi era altro liniejio elio 
quello didlit Revisione . Jj. 8. y. il. i5. iti. 
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l3. I Gi 1)6(1 ice mi ne' loro dubbj, specialmente *nll* Ordi- 
natoria delle Cinse consulteranno il Commissario i). .35, 
l/ f . Il M. de' 3. Mar. 1788. oppresse nella sud. Provin- 
cia i diritti di lugliatico, e Macchiatico, e gli riunì 
ni Patrimonio dtdle Comunità, prescrivendo il modo 
eoa cui i Possidenti potevano liberare i loro fondi da 
tali serviut . 

la. La L. de' 3. Mar. 1738. «otto pose di noovn la Pro- 
l'/ncid alle Regalie, del Saie, Tabacco, e Dogane di- 
chiarandola far parte del Territorio riunito, e in ve- 
ce 1' esentò dalla Tassa di redenzione . 

16. Il M. de' IO. Ott. J804. la dichiarò esente toltanfo 
dalla Tassa doppia di redenzione, (l) V. Manìmur- 
te . Bwrta Criminale. Siena. Tariffa. 

PROVVISIONI, e Pensioni: non possono sequestrarsi che 
per rescritto, 0 per decreto, o semenza , 1 quali in tal 
caso deputeranno un solo creditore, ad esigere, e re- 
partire la 10 roma fra le persone e nel modo ivi stabi- 
lito. Ciò non comprende le ritenzioni a favore di Cas- 
ce RK. M. i5. Die. 1781. 

3. Le provvisioni, pensioni, e altre paglie sul Regio Era- 
rio,!) sulle pubbliche Amministrazioni, uno si possono 
ipotecare , cedere , obbligare , sequestrare , siaggire o ri- 
tenere , neppur col consenso del debitore , fuorché per 
Doti, e alimenti jure sanguini! e ne' casi di ragione. 
Ciò si applica a quelle degl' Impiegati della R Cor- 
te, del Militare, della Marina, de' Patrimonj Li.de- 



T Prodotti Criminali ti partecipa ve. no dti Vìrarj o..l loro 

disegno al Coni in issai- in di Grosseto, e col dì lui volo risol- 
vevano quelli ohe non pollavano a pena maggioro di L. ioo;; 
di umilili gli altri si pa riempivano .lui I luoini l." -a rio i;lic vi 
univa egli pure il suo disegno c, pai-ero all' Auditor Fi-culo 
di Siena a cui rimetteva le Note mensuali delle Uuu=e , e 
do' Carcerali rinevule tisi Vicarj Jj. 53. 5 ( . So". 

( 1) F.u L. de' tr. Sov. 1 Si. j. regola il Sindacato de' Ciin- 
cclliori Commutativi di questa Provincia. 
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•inalici , delle Comunità , e degli Esecutori, calvo ai 
Creditori I' agite senza veruna licenza sopra gli altri 
lumi, e adeguamenti dell' impiegato; si applica pare 
ai crediti partic. del Cassiere, o Camarlingo, contro 
de'ti Impiegati, ma non a quei delle Cacce RR. e pubb» 
coatro di essi. L. 7. Giù. 1786. 
3. I.e Pensioni sono tutte a carico della R. Depositerìa . 
Niun Impiegato poò esser gravato di pensione a favor 
di un' altro, sua Vedova, o figli. OO, 8. Apr. 1784. 
§. 3. 5. 

4- Niun Impiegato può coprire più impieghi , special- 
mente in diversi Uffizj, nè essere pagato da diversa 
Casse. §. 6. 

5. Gli aggregati, e supplomentarj non possono destinar- 
si che dal Governo §. 7. 

5. Se un Impiegato muore avanti la metà del mese, si 
paga agli Eredi la metà della provvisione, o pensione 
del mese stesso, se muore dipo il di 16. si paga tut- 
to il mese. C. 21. Gen. 1797. 

7. La L. de' 28. Dir. 180/j. stabilì una ritenzione culli 
atipendj P er ' e pensioni, e ne regolò la misura di quel- 
le delle Vedove ed Orfani secondo il tempo del cervi- 
zio. Fù revocata col M. 3i. Ott. i8o5., che ritornalo 
pentirmi di grazia, e secondo i casi. In seguito la N. 
4. Fefr. 1807: dichiarò che in caso di giubbilatone la 
pensione sarebbe eguale a un 3.° dello stipendio per 
1 e. anni di servizi» a 2. terzi per 20. anni, e all' in- 
tiero dupn 3o anni . 

8. Gì' Impiegati soppressi che essendo rimpiazzati segui- 
tassero a perrìpere Y antico sussidili provvisorio saran- 
no privati di tutto, e destituiti . N. 19. Ago. 1814. 

9. La C. del 9. Feb. i8i5. vuole che per ritirare gli ar- 
retrali delle pensioni gli Eredi de pensionati giustifi- 
chino la Ioni qualità con atto di notorietà mie si dà 
gratis ilm Giusdicenti Criminali sul la prese ni azinne 
della fede di miserabilità. V. Gratificatimi . Jmpie- 
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gki . Interinati. Pensioni. Vjjìici Provinciali. t,jjizj 
Pubblici . 

PUPILLI: V. Magistrato de" Pupilli. Minori. 



VJuERELE: L. 3o. Nov. 1786. § 1. 2. 3. L. 3o. Ago. 
1795. §. 5. (V, La Nota pag. 7. ) V. Processi Cri- 
minali. Pìcarj. 
QUESTUE: 11 B. 24. Dir, 1764. proibì le questue di 
grano , vino , olio , e altri generi o denaro . miche per 
Feste tncre » opere pie, cotto pena della fritta, e uà- 
Cora dei Pubblici Lavori ad arbitrio: eccettuò le Reli- 
giosi mendicanti ammette, e pli accatti delle tli-inpa- 
gnìe nella loro Cura per il SS. Sacramento, e cpdii 
che hanno licenza di questuare da darsi g atis dalGiu- 
sdìcente, quale se e per titolo Religioso n< n (a dnrà 
senza 1' autorizzazione dell' Ordinari» che riterrà ir 
filata, e ne farà menzione nella licenza. Le licenze sa- 
ranno sempre per tempo limitato, e coli' obbligo ili 
render cinto del prodotto della questua al Magistrato 
che presiede all' Opera per coi si fa o ali" Ordinario 
ge è per un tiiolo Religioso, Se il trasgressore è ua 
Ecclesiastico si riterranno le cose questuate, e le be- 
atie inservienti alla questua, e gli Esecutori ritireran- 
no da lui la ci infestione scritta, e te non può n non 
vuol farla la faranno scrivere da un (erzo in presenza, 
di due Tettimonj . ( ivi ) e C. So. Nov. 1778. 

3 La questua è proibita, alle Edizioni non mendica a- 
ti . ueriza la grazia Sovrana. C. 12. Gen. !7?8. 

3. I Giusdicenti non permetteranno aitre questue, eha 
quelle autorizzate dal Vescovo per la sui. Diocesi , sen- 
za attendere licenze di altre autorità Ecclesiastiche. 
C. 20. Nov. 1778. 

4 Le questue in denaro , o generi per Teste sacre , o pro- 
fane , o altro, tono tutte proibite: sì permettono per 
una Messa di più nelle Fette, o per la su ss «te tizi del 

. Cappellano, o Carato dovi ciò è in uso, e di n -cessi - 
tàjcome pure peri poveri, Spedali, Ordini mendicanti , 




"'"il CU» de" SS. Sacramento, per .1 -«"-* 
«colori. I Gro.d.cem, ""'6' 1 """ 0 0l f ' .' '[La d.H» 
Compagnie, « Congrego», P«™ 

5 . s„„ p.«ib... H «. P « «j;^™ Sé Si i.™: 

e il genere r/neituaio » dora •» , ^ . -85 

-•^" Ji ' t 't u :;;;c^^; ! i ; ^'iiu raP e t - 
'■s:c= i ;'!^;-'--vSiiS-^ 



mtjntu ; 



C„n, P . S ,,«, S. torre, no. 0 «e £ ' 

Cari,. , ™ por noetti ~„ "7" ^ 1 ,. t ^'S° 1 l 
«he la dntagratts, tenip.rnria, « r j[uQ . 

■ Gi»ri.di,i.„e . l^J^Z;^^ .npr'a è prò- 
IbiUMo" UCoreere. e Arbitrio per ohi è Iro.olo « 
e la perdi,, del denaro , » gene,, ,.«««- 
? da di't riUir. .1 poveri dell. Cora, (l) « g 1 ' 
£ ■ , .,-..„ ,, .«mero avolo pane , o ne ove.rero 
da,c ."-'ordine, dell' EriUo a b*»pUc«.. ». O» 

r . Vp.rrooli .fE gB =mn»o ogni ... .11, Portarli Coi.- 

,a „„, a coT.oente, 1.' I, .»"<«• de le .leroo.,.e 

perete dalla Cmpo-o.. di Crii. ,„ denaro o ge- 
neri del „,e.e. decono e il «.tonte io Ca.l. dello ele- 

(i) Seenn.ln I. O. uè' 32. Olt. r77». 1» confi.o. era . pioni- 
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mosine de' mesi precedenti. 2." La g.unnia erogala in' 
elemosina distinguendo il modo cioè in Letti, Vesti, 
Medicine, Denaro es. 3.o li numero totale de' poveri 
«tati soccorsi. 4.0 Gli oggetti diversi, ed estranei al 
soccorso da' poveri in cui si fossero legittimamente ero- 
gati i denari delle elemosine , distiuguendi) ciascuno 
Articolo, e la Somma; Tal diversa destinazione non 
. può aver lungo nejipur per una Messa di più , fuorché 
per necessità, e con Sovrana annuenea. C. i5. Maizo 
. 1786. V. Esecutori. Messi. Mendicanti. Romiti. 
QUIETANZI'!: Loro effetti. L. 3o. Nov. 17-86. §. 3. 4. 

5. L. 3o. Ago. 1795. §. 5. e 6. V. Processi Criminali . 
QUINDENNJ: V. Sp,glj. 

QUOJAIHI, e Pellami : Statoti dell' arte de' Quojai , e 
vajo,ì de' 26. Mar. i5S5. 

2. BB. 10. Giù. 1735. e 9- Ott. 1742. che proibivano ai 
Macellari di Firenze e dentro le lo. Miglia di auocare 
le quoja vaccine. 

3- 00. del 1^5g. (senza giorno), che proibiscono intro- 
durre nello Stato quoja concie forestiere. L- de' 28. 
Ott. 1775. contenente varie franchigie doganali sul 
quojame. N. 14. Apr. 1783. sull' introduzione del 17110- 
jo concio forestiero, e sua Gabella. L. de" 17. Sette m. 
1766. sull'introduzione del quojo estero, estrazione 
del nnstrnle,. transito ec. N. 16. Ago. 1769. e MM.de':' 
3o. Ago. e 28. Sett. di d. Anno , sulla circolazione, e 
gabella de' quojami N. 5. Apr. 1788. che proibisce e 
strarre pellami , e quo j ami pena la perdita di essi . o lo- 
ro valore (ora tntto ciò è regolato dalle Leggi Dnga- 

4. NN. 37. Msr. 1772-, e 28. Ott. 1775. che accordano 
a tutti la. libertà di zavorrare , e conciare i pellami e 
quojami a heneplacim , e aboliscono gli statuii dell' Arte. 

5. N. i5. Mnggio 1782. che abolì il Bollo del quojoaa- 
etrnle , e 1' obbligo dì farne la denunzia e le Tasse- 
relative . 
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lì ACCOOTAN DAZIONI: E 1 proibito cercarne da Cor- 
tigiani, Segretari, e altre persone di autorità, o da 
alcun» della loro famiglia per ottenere Uffizj, penala 
perdita dì ani , inabilitazione perpetua, e Scudi ice. 
d' oro , e per il raccomandante la destituzione , e l' ina- 
bilitazione . e se è alcuno della famiglia di persona di 
oiii'irità la p^na della L- sopra ■ regali. B. 19. Die. 
1576. (tratta degli Uffiaj Provinciali.) 

3. Le raccomandazioni sodo proibite nelle Cause Civili, 
e Criminali pena la perdita dell' Uffizio, e l' indigna' 
zinne Sovrana tanto per i raccomandanti che peri Giu- 
dici , rhe non ne re 11 don conto . D. 10. Ottobre i635. 
V. Regali. 

RADI1A Comunità: Suo Regol. partic de' a3. Maggio 
■ 1774- 

3. Consegna di Decima. N. 24. Nov. 1781. 
RADTCOKDOLl Cimttnità: Regol. partic. 3. Giugno 
1777. 

RADI COFANI Comunità: Regol. partic. 3. Giù. 1777. 

R ANGIOLO Comunità: Regol, partic. 3. Sett. 1776. 

RAPi IL ANO Comunità: Regol. partic. 2. Giù. 1777. 

RAPINA: Sua pena. L. 3o. Nov. 1786 $. 76. 77. (V. 
La Pota a pag. 7.) 

RAPPORTI Settimanali: V. Ficar] Regj. 

RVTTO: Sua pena. L. 3o. Nov. 1786. §. 100. L. 3o. 
Ago. 1795. §. 20. 22. 23. (V. La Nota a pag. 7.) 

REALI FnNeiaioni: Oidini per 1 Fattori del l642.( sen- 
za giorno) V- Regalie. 

REALI Segreterie: II M. 6. Apr. 1789. rinnì in un solo 
Consigliti gi' attiri di Slato, e Finanze con un Consi- 
gliere primo Direttore, dno Consiglieri Direttori, e 
dm; altri senza Dipartimento ma con voto al Consi- 
glio. 

3. Le TfR. Segreterìe sono quattro cioè degli affari este- 
ri , dall' Interno; ossia di Stato, di Finanze, e di 
Guerra: A ciascuna presiede un Direttore Consigliar 
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di Stato; e sono fra loro indipendenti. E. 28- Dicera, 
1770- 5- 1- 2. 3. 

.3. 1 Rescritti, a Biglietti continenti ordini, e resoluaio- 
di di affari sono virati dal Direttore deliri Segreteria, 
e firmati dal Segretario, ed hmuo lo iteato ngiTeche 
«e fossero muniti della R. firma. §■ 5. V. Rt scritti . 

R E DI 111 OR I. A : V. Bestiame. 

RfcFERTI : Quei che medican feriti ne dev n far re- 
ferto coi nome, e cognome del ferito, numero, e qua- 
lità delle ferite «otto pena dell' arbitrio, e rinnnovar- 
lo se il ferito muore. (l) BB: 2. Gea. iò'ji. e 12. 
Feb. 1684. 

a. I derubati devon far il re/erto dentro tre giorni ben- 
ché il delinquente fosse ignoto; il referto conterrà tat- 
ti gì' india; , il tutto a pena di malta , e arbitrio . L. 
21. Nov. 1629., e L. de' furti de' 9. Sett. 1681. §. z5. 
(2) V. Roba rubato. 

REGALI: E' proibito, lotto pena di destituzione agi* 
Impiegati di ricever doni , regali , e munuscoli per qua- 
lunque titolo. L. 12. Feb., lS^g. B. 19. Die. 1576. 
ri pub. li 6- Die. 1764' e richiamato iu vigore per gli 
Esecutori, Impiegati del Supremo Tribunal di Giusti- 
zia e Gommi fga rj de' Quartieri di Firenee con L. «6. 
Maggio "1777. § 79. (3) L. 1J. Maggio 1579. e 00. 
8. Aprile 1784. 

2. A tutti i Servitori, e dipendenti d' Impiegati Civili, 



(1) Co-1 disponeva la Ti. de' <8. "Wag. 1807. g. 98. 

(2) Così pure U sud. L. del 1807. $. 100. 

(5) Alcune di 1!. un'I da I.L. permettevin rio* ver doni 
di he vanita , 0 commestibili in poca n/ a ('tifi fuorché 'In ['Or- 
Bnnt! ohe avessero oel momento t alolie affare oon essi Mi- 
nistri: altre dello sud. fil. pt ib 1 no ugnilo! amen te aiiófta 
qiifsia sp-t,ie Ai regali fuori- hi in parenti e umici non nven- 
ti affari in quel tempo c -I Bfini~i.ro . Q"e-'-re Mj. ii> p'.n.?van 
pene assai severe anche per quei dilla fViiijr'ia 6-' Ministri , 
per i Sensali, e mediatori ; e per chi dava il telalo la per- 
dita del diritto, o della lita. 
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Militari, o altri; è proibito chiedere o accettare msin- 
cie , o regali per affini , spediti , trattati, o informati , 
o da franarsi , spedirsi , o informarsi dai loro padroni , 
o principali: è pure proibito loro ricever mancie in 
qualunque solennità da chi abbia, o ubbia avuto rap- 
porti per ge,o per altri coi loro padroni. C. 21. Lng. 
1777. 

3. L' proibito a Jutti i Ministri , e Impiegati, e loro fa- 
miglie ricever regali pena Scudi s5. e la seconda volta 
Scudi 5o. la ( ardita dell'impiego, e 1' inabiiitazion 
perpetua, e J'pmpre la restituzione . BB. i5. Maggio 
1376. e 6 H p. 1764. . 

4- E 1 proibito e .'ì Esecutori, MesH, Serventi ee. ricever 
regali anche 1 iti spontaneamente, e tanto in denaro 

multa del valor del regalo, e arbitrio; e di più la se- 
conda volta In galera a tempo; e per chi li fi di Scu- 
di io., e di Scudi nò. in cago dì recidiva: il 3» del-, 
le multe spetta al notificatore. B- 23. Luglio 1710. V- 
B a ratti ria . 

REGALIE e Reali Pogge agio ni : L' Auditore di esse, e 
il suo Dipartimento furon creati con L. 1. Die. 1777 
in luogo della Cu mera Granducale ; e soppressi con L. 
6. Apr. 17S9. die ne attribuì le ingerenze ai Magi- 
strati Supremo, e de' Pupilli. 

REGGELLO Comunità: Regol. partic. de' 23. Maggio 
'774- 

2. Consegna di Decima. N. 24- Ncv. 1787. 
REGIO Diritto: Una C. 19. Die. 1776. contiene In TV 
riffa degli Emolumenti che può esigere questa Segre- 

RERIO EXEpUATUR : V. Fxequatur . 

REGISTRO; Il R. de' 12. Gen. 1816. pone la prima 
spesa de' Registri deducibile dalla Cassetta degli emo- 
lumenti nei Tribunali ove i Giusdicenti sono parteci- 
panti . V. Gabella. 

RELIGIONE: Delitti contro di essa. L. 3o. Nov. 1786 
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$. 60. 61. 78. L. 'io. Ago. 1795. §. 9. (V. La Nota 
a pag. 7. ) 

RENDIMENTI di Canti: forma di procedere in questi 
giudizj. Re gol. di l'roc. Civ. 494- e ee gg- 

REPUDIE ed emancipazioni : Si pnbblican dal Mngistra- 
to Supremo, e poi se ne affìggono Editti. N. 8. Geo. 
1782. Prima si pubblicavauo si Cintiglio dei 200. sop- 
presso col M. 20. Nov. 1731. V. Emancipazioni , Ma- 
gistrata Supremo . 

REQUISIZIONI Militari: Loro forma, n Regolamento. 
C. 7. Sett. J79<). (occasionale). 

RESCRITTI : Quelli emessi alle preci di particolari non 
formano una norma costante, ma solo per quel caso, 
e fra quelle persone: quelli poi che fossero 10 opposi- 
zione alle LL. 00. Statuti ec. son sempre innttendi- 
Lili se non vi è la Clausula = Non ostante = L. 29. 
Luglio i56i. 

a. Quando 1' impetrante dentro un mese da che gli fu 
notificato, o che altrimenti ebbe cognizione del de- 
scritto, non si presenti al Tribunale o Ufizin cui ap- 
partiene 1' affare per prevalersene, e fare le sue in- 
combenze, il Rescritto si ha per annullato, e si proce- 
de oltre nella Causa, o nel!' affare. D. 1. Kuv. e C. 
5. Die. i56i. 

3. Ciò si applica anche ai Rescritti di grazia in materia 
Criminale. L* autorità competente li notificherà subi- 
to al graziato. P. 12. Die i56i. 

4- I Rescritti concessi alle preci di particolari non pre- 
giudicali mai ai diritti dei terzi. R. 4. Luglio 1084. 
V. RR Segreterie. Suppliche. 

RESISTENZA ed esimiaione . EB. de' 3. On. 7606. e 
26. Nov. 170.4. sopra questi delitti : L. Nov. 1786 
§. 70. ( V. la Nota a pag. 7. ) 

RESTITUZIONE in integrum.. V. Appello. 

RETE ATTO : I beni delle Comunità son c*entid«l meri, 
qualunque ne sia la derivazione. M. 4- Ularao 17JI. 
V. fabbriche . Prelazione . 
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REVISIONE: Contro le due conformi non li accorderà; 
mai, che per valide ragtimi , e dietro a maturo esame . 
11. per la Constili a de" 3l. Die. 1771. §■ 1. 2. 

S. La Revisione contro le due conformi m dee domanda- 
re al Trono dentro 90. giorni dalla notificazione dell' 
diurna sentenza. Il presentante la supplica ne prende- 
rà rincontro, e Io farà visare da un Segretario di ri La- 
to Questa supplica è rimessa alla R. Congo Ita chela 
rigetta se la trova immeritevole di attenzione , e in ra- 
so diverso la informa , e può ordinar la sospensione 
dell' egee ozio n della sentenza: nella proposizione de- 
signa anche i Giudici revisori. N. 24* Novemb. i8i5. 
V. Appello. 

3. Revisione di giudicati Criminali . E. 8' Luglio 1814- 
§. /,3. e segg. II. 12- Lug. 1014. §. 91. e segg. ( V. 
La Nota a pag. 7. ) 

REVISIONI , e Sindacati : Invece di questo Ufizio vi era 
anticamente quello detto dei Sindaci tulle cui attribu- 
zioni ved. il M. 17. Sett. 1739. 

3. La L. 12. Die. 17^9. creò un Magistrato delle Re- 
visioni . e Sindacati, e gli attribuì la soprintendenza 
a tutte le Casse, e Contabili, ed il riscontro di tutti 
i Conti dello Stato. 

3: La L. 24. Ott. 1780. soppresse quel Magistrato, e lo 
ridusse a semplice Ufìzìo, togliendoli Ja facoltà di ap- 
provare i mallevadori dati per interesse R. e pnb. e 
trasferendola nei Capi delle rispettive Amministra- 

4- I M>I.. de' 3. e 23. Ago. 1806, sopprimendo 1* Ufizio 
suri, crearono una Camera dei Conti. 

5. Il M. 2. Apr. 181S. Io fa rivivere, e contiene diver- 
se disposizioni regolameli tarie sul med. e sue attribu- 
zioni . V, Camarlinghi . 

RIBELLIONE: Sua pena. L. 3o. Ago. 17g5. §. 9. (V. 
La Nota a pag. j. ) 

RIGATTIERI: V. Rivenditori. 
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EIGNANO Comunità : Regol. partic. i3. Febb. 1773. 

Altro 23. Maggio 1774. 
a. Congegna di Decima. N. i5. Ott. 1781. 
RISO: La gabella d* in Erode zinne di euo è ridotta a 

£>. = 16- 8. il ice. della 3 N. 26. Ott. i8i5. 
RIsSE: I Notar! de' Tribunali non devon obbl'gars i 
Cor rissanti a far la pace senza autorizzazione in scrit- 
to del Vicario Regio, che non la darà se non quando 
■ vi iiau da temere maggiori disordini. C 18. Feb. 1790 
RIVELAZIONE: BB- de' aa. Nov. 1629. e 1. Giugno 
l633. che davano 1' impunità e varj premi a chi ri- 
velava, e varie pene a chi non rivelava i rei di più 
gravi delitti . 

- RIVENDITORI : Gli Ebrei, Rigattieri, e chiunque 
compra per rivendere, non posson comprar ninna enea 
mobile da persone non conosciute, o non attestate qua- 
li si fanno da due Teetimonj : è lo stesso per ì Sensa- 
li , o per quei che comprano, e vendon per altri, il 
tutto a pena di Scudi lo- di cui un 4 ° va notifica- 
tore, e di perdita delle robe da rendersi al padrone. 
Ciò non si applica a cbi compra da Botteghe, o Ili cr- 
eanti, o su pubblici Mercati,, BB. 10. Api. i56l. j6, 
Apr. 1569. 3. Marzo ' '* 

2 Tuttociò è esteso anche agli orefici , « a -hiunque 
compra uri, e argenti, pena la perdita e Scudi 5o. 
di cui il 3-" va al Notificatore. B- 19- FeU 1618. 

3. In Firenze in esecuzione di questo B. tutti i tud. Ri- 
venditori devono descrivere in un libro ben legato , e 
cartolato che riceveranno gratis dal Cancelliere del 
Supremo Tribunale di Giustizia, 1* oro, argonto, gio- 
je, e altri oggetti di prezzo che comprano, indican- 
done la specie, e forma, il peto, il prezzo, il giorno 
della compra, il nome del venditore. La detenzione 
al libro si farà giorno per giorno , e senza lacune ; m>a 
compreranno che da persone- cognite , o ottonate da 
due Testimoaj che si firmino sul libro, sotto pena di 
Scudi 5c. e della perdita della roba 0 suo valore, di 
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cui un 3.0 spetta al Notificatore- L. 26. Mag. 1777. 

§■ 74- 

4- Quanto «opra si osserverà pure itagli Ebrei nache per 
le compre di altri oggetti di maggior valore di i^L 3 . IO. 
1 libri pioni si riporteranno al fisco, e cosi ancorché 
non pieni quando si lasciti il Commercio, o dogli Ere- 
di se il Commerciante muore pena Scudi So. da. re- 
partirsi come sopra. §- JÓ. 

5. Questi libri si presenteranno ad ogni richiesta ai Com- 
missari e ispettore di Polizia. §. 76. ■' 

ROBA rubata. V. Rivenditori, 

■2. 1 compratori di roba rubata ti puniscono ad arbitrio, 
che ni può estender fino alla pena applicata al ladro, 
se si tratta di furto semplice. La buona fede non scii- 
ta se appena conosciuto il vizio della roba non se ne 
fà referto. L. 9. Sett. 16&I. §. 12. 

ROCCA S. CACCIANO Comunità Regni, partic. de' 23. 
«ett. 177.5. ed nitro de' 18. Ago 177S. 

ROCCA STRADA Comunità: Rem»], partic. de' 17. Mar. 
l 7 83. 

ROMAGNA ■ V. Strade. 

ROMITI: Le CC. 4. Nov. 1776. e 8. Aprile 1777. li 

proibirono tutti . 
■RUOTA 1'mrentina. : Rif. della medesima de' 14. Mag. 

i53a. OO. dello stesso giorno. V. 26. Ago. 1541. Rif. 

3i. Mag. 1543. P. 8. Peb. 1547. L. 18. Giù. i56c. 

h. del 1071. (senza giorno) D. 6. Ott. j6i/ ( . L. 26. 

Ott. 1621. R. i5. Loglio 1626. Rif. 1. Sett. 1678. L. 

30. Die. J771. §. 24* a 83. II. per la R. Consulta de' 

31. Die. 1771. §• 3. tutte concernenti 1* organizzazio- 
ne e regolamento dell' Alma Ruota Fiorenti.™ , il mo- 
do di trattare le Cause Rotali, e loro sportale , il ser- 
vizio de' Giudici i Causidici avanti di essa ec- ec- 

2. La Riatta ricevè il nome di Consìglio di Giustizia, e 
lìi divisa in due Turni per le seconde, e terze Istan- 
ze, composti ciascuno di tre Auditori Giudici 'delegati 
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dal Sovrano in forza delia L. do' 3o. Die. 1771.$. 14. 
e seg. V. Consiglio di Giustizia . 
RUOTA Criminale; Il R. de' i5. Mag. 1680. creò una 
Jlaoia criminale composta di tre Auditori, un* Avvo- 
cato fiscale , un Provveditor fiscale , ed un' Avvocato e 
Procuratore de' poveri oltre la Cancelleria . Conosceva 
degli affari criminali più importanti, rilasciati gli air 
tri al Magistrato degli Otto, che continuò ad esistere : 
Ciascun Auditore avea uno stipendio di Scudi 700. La 
L. 38. Giù. l583. cambiò il lei regolamento. E final- 
mente venne soppressa . 

2. L' E. 8. Lug. 1814. 1' hà fatta rivivere; è provviso- 
riamente composta, di un Presidente, 9. Auditori, un 
Avvocato fiscale, 3. Avvocati sostituti, 1. Caocellier 
maggiore , e nitri Ministri di Cancellerìa , e dì un Av- 
vocato de' poveri con un Ajuto. Le II. per la medesi- 
ma sono de' 13. Log. 1814. e vi è una Notificazione 
transitoria de' i o. Ago. seg. 

3. Si divide in 2. Turni N. sud. 19. Agosto 1814. 

4. Conosce di tutti gli affari criminali , fuorché per la 
Provincia Inferiore , ove la Ruota Civile di Grosseto 
presieduta da quel Commissario R. fa le veci di Muota 
criminale, essendovi perciò in quella Citta un sostitu- 
to dell' Aw. fiscale. N. 5. Nov. 1814. e Kif. ìS.Ott. 
1814. §. 25. 36. V. Supremo Tribunale di Giustizia *. 

RUOTE di Vetture; V. Carri. Strade. 

RUOTE Civili di prime appellazioni: La Rif. i3. Ott. 
j 8 1 4- °e hà stabilite 5. cioè a Firenze, Pisa, Siena, 
Arezzo, e Grosseto: Sono composte di ^. Auditori, 
fuori che quelle di Firenze, e Grosseto, che ne hannp 
3.: Conoscono degli appelli de' Potestà, Vicarj,e al- 
tri Giudici compresi nel loro compartimento annesso 
alla Rif. e inappellabilmente degli atti concernenti V 
Economico de' Pupilli, sottoposti ec. snlvò il ricorso al 
Trono . §. 20. e segg. 

2. Il loro Regol. è contenuto nel Regni, de' Tribunali. 
§. 43. e seg. , e l3l. 

22 



\ 
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Sacrilegio: s» pena. l. 3o. No». 1786.. 5. 60. 

75. 78. ( V La Nota a pag. 7. ) 

SALAMI: Il B. del l685. (senza giorno) proibì sotto 
gravissime pene di ine Salami , o salciccia di altra car- 
ne di msjale fuorché per uso proprio . 

SALARJ di Servitù, Garzoni, Balie, e altri mercenarj : 
■i prescrivono in 5. Anni dal lasciato servizio, e vi è 
presunzione di pagamento a meno che esista recogni- 
aione di debito a domanda giù diciate . P. de' l3. Ott. 
l564- V. Servitù. 

SALC1CCIE: V. Salami 

SALE: L. l3. Mar. i56l. soli' antica gabella del Sale, 
a, E. 26. Agosto 1586. prescrivente vario cautele per 
impedire i forti di sale nei trasporti. 

3. BB. de' 30. Ago. i588 e 14 Die. i5a.o. e L. ai. Ott. 
1681. che proibirono il sale forestiero. 

4. B. de' 33. Feb. 1594. e O. 24. Mar. 1733. che proi- 
birono usare o vendere il sale avanzalo nei bariglioni 
da' salumi, pena Scudi lo. 

5- B. del 1622. (senza giorno) che impose diverse pene 
pecuniarie , e afflittive secondo la quantità, per i furti 
di sale commessi nelle Moje di Volterra, o da Vettu- 
rali nei trasporti . 

6. L. Gen. del sale de' 3. Die. 1701. ( l) 



fi) I primi 9. Gap. riguardano la conservazione de' Boschi 
delle Mole (V Boschi ) : il io. riguarda i furti di sale, e 
atquo e materie salifere commessi alle Moje : I* 11. i traspor- 
ti dulie Maja a Volterra , e aFirenie , ed i forti commessi 11 a 
qtiest' occasione: il 12. tratta della condotta del sale, da Fi- 
renze alla Comunità: il i5. del sale rosio e sali di basso 
preiao: il 14. proibisce il tale forestiero: il 15. tratta degli 
Obblighi delle Comunità e lor„ Cancellieri, sulle tasse del 
sale: il 16. de' Saldali o Canovieri delle Comunità: il 17. 
contiene delle dichiarazioni diverse , e proibisce prendere 1 
acqua salata per verno uso , lo che era pure proibito dal fl. 
del 1625. (senza giorno) Vi è unita un 1. ai Giusdicenti de 
u3. Gen 17M. 
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j. E. 4. Sett. 1704. che proibisce raccogliere il sale che 
sì forma negli scogli del Mare. 

8. M. de' 22. Giù. 1778- proibente ai sudditi d' interest 
. sarai in Botteghe di sale e Tabacco poste fuori dista- 
to dentro 3. miglia dal Confine. 

9. Pene delle trn-gressinni , e contrabbandi in materia di 
saie L. 3o. Nov. 1786. §. io5. 106. 107. 108. 

10. Nelle trasgressioni di sale , e Tabacco ai forestieri 
condannati all' Esilio, si comminerà la Carcere a tem- 
po per non più d" un anno . 

11. Le LL. del 1682. e 1701. sulla Gabella del salti 
che obbligavano le Comunità a levarne una quantità, 
determinata, sono abolite, L. 3. Mar. 1788. §. 1. 

12. La fabbricazione , e vendita del sale è di privativa 
regale , meno quello delle Mojo dì Volterra . che si 
fabbrica per conto della Comuuità, la quale però deva 
venderlo tutto all' Amminietraz. Gen. per il prezzo fis- 
sato . E 1 a tetti proibito fabbricare, o raccogliere sai 
naturale, o artefatto, introdurre, contrattare, ritene- 
re, o osare sale forestiero. §. 1. 2. 3. 

13. E 1 proibito prendere trasportare o ritenere per qua- 
lunque oso, acqoadiMare, o altr* acqua , o materia 
salifera, o introdurne nel Granducato; Valendone fa- 
re uso per medicina, o per esperienza fisica, è neces-: 
sa ria la licenza del Direttore della Dogana- §. 4' 
( V- La Nota a 338. ir. fin.) 

14. La R. Amminietraz. non vende altro sale che di Vol- 
terra, e Portoferrajo . E 1 proibito mescolarne con qua- 
lunque altra materia. §- 5. 

15. Il sale si vende no» 1 a misura, ma a S-e fraiioni in- 
feriori . $. '6. 

16. ,11 prezzo è pertntto ugnale: Ne' Vicariati di Porto- 
ferrajo, Pietrasanta, e Bar<ra, nella Lunigiana , e nell' 
Isole del Giglio, e della Gorgon» l* Amministrazione 
può vendere anche sale forestiero: Io detti Territorj 
il prezzo del sale è più bajso , ed è secondo il solito 
per la pesca ili Mare . §. 7. 8. 9. 
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17. E' derogato ad ogni concessione o consuetudine por 
cui qualunque persona, o Corpo morale riceveva del 
sale gradii, o a minor prezzo. §. le- 

18. Vi sono de' Magazzini RR. in Livorno, Volterra, 
Caetiglion della Pescaja, Pontrerooli , Fivizzano, Por- 
toferrajo, e Empoli. §. il, e C. 26. Mag. 1778. 

19. I Magazzini lo vendono alle gole Comunità che de- 
vono rivenderlo al Pubblico per mezzo de' loro Cano- 
vieri. §. 12. i3. L. Gen. del 1788. 

20. Le Comunità non possono astringere nessuno a leva- 
re una certa quantità idi sale nè a prenderlo alle loro 
Canove estendo libero a tutti provvederne quanto ve' 
gliono, e dove vogliono, fuorché nei Territorj eccet- 
tuati come sopra che a quest' effetto si considerano co- 
me Paese estero. §. i4t 

ai- Le Comunità pure possono levare dai regj Magazzi- 
ni il sale di cui hanno bisogno, e 1' Amministrazione 
darà a propria scelta sale di Volterra, o di Portofer- 
rajo j darà pure a propria scelta a He Comunità eccet- 
tuale, sale Toscano, 0 Forestiero. §. l5. 16, 

22. I Ganovieri si eleggono dai Magistrati Comunicativi 
prevj Editti: Il salario di essi, e il trasporto del sale 
dai Regj Magazzini, alle Comunità , è a carico di que- 

■ ate. §..17. 18. 

33- Spetta alle Comunità il rissare il numero dei loro Ca- 
novieri , e posti di rivendita, aumentarli, diminuirli, 
e cambiare i Posti. §. 19. 20: 

24. I Magistrati invigileranno sii i Canovierì onde non 
manchino al servizio del Pubblico, nè al loro dove- 
re . §. 2J. 

25. Le contravvenzioni agli Art. 3. e 4* della . L- del 
1788. si puniscono quanto «Ha contrattazione del salo 

fra i privati con molta di Scudi So., e quanto all'in- 
troduzione del .fu/e forestiero , o dei Territorj eccettua- 
ti nel resto del Granducato, vi è una multa di Scudi 
l5o., se la quantità introdotta non eccede le 8- lo. e 
gè 1' eccede si aumenta fino a Ssudi 3oo, ; Inoltre sa 
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1* introduttore è forestiero si applica anche 1' Icilio. 
Ohi compra, ma, o ritiene sale forestiero, senza pre- 
cedente concerto cori 1' introduttore , si punisce con 
multa di Sudi 6o. , e te là quantità eccede le £. io. 
la molta «1 accresce io proporzione fino a Scudi i5o. 
Se poi tal compra segui eoo precedente trattato con 
1' introduttore quello die hà Comprato, usato iO rite- 
nuto ( sale forestiera, il punisce Come 1' introduttore, 
escluso V Esilio se è suddito i Se l' introduzione del sale 
forestiero seguì con Violenza , Armi j o rioniono di gen- 
te, la pena sarà dei pubblici Lavori a tempo ; olirei» 
perdita del sale , bestie, vetture e Strumenti. Non si 
può procedere per inquisizione, ma è necessaria la sor- 
presa in flagrante delitto. Jt reo forestiero ; o suddito 
IC non è conosciuto deve dar mallevadore, altrimenti 
sarà catturato.; Se la quantità è modica I* pena pntrà 

- essere economica. §. 22. s3. e L. 3o. Nov. I^S6* §. 
lo5. iof. lòfi. 

SG. Nelle suddette pene incorrono, i Canovieri , e lor* 
sostituti che Vendono sale diverso da quello dato loro 
: dall' Amministrali, ancorché mescolato eoo questo, a 
quei che vi mescolassero qualunque altra materia . L. 
geo. del. ifSSi §. 24. 

2f. Un 3." delle multe spetta all' accusatore, e 2. terzi 
alla Gassa delle multe.- §. tòt ( t ) 



li) Il 5. B7V creò varie Boti per le Comunità a-r-ravate 
dal nuovo sistema: e per la loro Collazione vi è un Regol. 
de' 8. Giù. 1789. 

I $$. 38- contendono varie misure d' indennizzazione 
per la Provincia Inferiore: i _(S$. 3o. St. trattjn .lei modo di 
provvedere ai reclami delle Comunità, dei particolari ri- 
masti presiti dicati ■ 

Un altro M 5. Mar. 178S. parla dello disposi*. Transito- 
rie per 1' e-M-ou/ionn detla nuova Leuge . 

liu N. 16. dett. l8i5. 5. i5. e song. introduce' questa Re- 
galia nello stato di Piombine con rarj analoghi provvedi- 
menti . 
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28. I Cannvievi ei e leggi n por un'anno: possono con- 
fermarsi se ne fanno istanza alla Comunità , un mese 
avanti lo spirare dell'anno. J. annessa alla L. del 

1788. §.2. 

09. Un Canoviere non può aver più d* nna Canova prin- 
cipale. §. 3. 

So. Oltre le Canove le Comunità posson stabilir tanti ri- 
venditori quanti ne credali utili ai pubblico. §. 6. 

3l 11 Salario de' Canovieri li fissa dai Consiglj generali 
secondo le Località. §. 7. 

Su- I Magazzini KR. nou consegnano il sale che a quei 
che presentali la Credenziale firmata dal Cancelliere 
Comunitativo. §. 9. ( 1 ) 

33. t Magistrati Comunitatm invigileranno che le Cano- 
. ve, e rivendite sian sempre ben provviste: e però pre- 
scriveranno al Canoviere, quanto tempo avanti deve 
annunziare che è per mancargli il .mie , e ciò verifi- 
cato ne autorizzeranno la levata. §. 10. 11. 

34. Invigileranno sulla gestione dei Canovieri , e a fina 
ti" anno faranno i saldi con tutti quei che rivendono il 
sale, comprato con i denari della Comunità, possono 
fare questi conti anche a tempo rotto, e poisouo sem- 
pre farsi consegnare i denari . §. 12. r 

35. Esigeranno dai Canovieri uno o più mallevadori , qua- 
li si dichiarerà nell'alt» che resteranno obbligati an- 
che per gì* anni successivi in coi il Canoviere fosse 
confermato, a meno che' facciano una dichiarazione in 
contrario. §. l3. 

36: I Magistrati approveranno questi mallevadori, e co- 
nosceranno delia loro idoneità. §, 14. 
37. 1 Canovieri confermati non riceveranno la nuova Am- 



(l) Questo ci'odoniiali non saranno in bianco.» ma espri- 
meranno le qualità <Ìi . a noca di sali ria levarsi in tutto let- 
tere, e saranno sigillate 00I Sigillo delle Comunità. C. 7. 
Dicembre 1815. " » ' 



DigitizGd t>y Google 



SAL SAL 343 

ministrarne prima di aver reso conto della preceden- 
te. §. ló. ' 

38. Sulle spese del trasporto del sale da' Magazzini alla 
Comunità, e su tutte le altre, poMono i Magistrati 
convenire coi Ganovieri come vogliono. 16. 

3g. I Magistrati invigileranno che ì Ganovieri non com- 
mettano contravvenzioni alla Legge , che diano ai com- 
pratori il giusto peso, e sian pronti a vendere a tutto 
le ore: per mezzo di un residente visiteranno le Ca- 
nove una volta. ìi mese, e il saie che vi si trova. . 
§. 17. 18. 

40- E ( accordato alle Comunità un fido di doe mesi ai 
pagare il sale che levati dai Magazzini RK. coli' ob- 
bligo di pagare dentro i due mesi successivi allo spi- 
rar del bimestre, e col defalco delle somme paga- 
te dai loro Camarlinghi , sul posto, per il R. Servizio, 
li rìdo non ti estende ai Canovieri dai quali le Comu- 
nità devonsi far render conto nei più brevi termini pos- 
sibili per valersi del denaro che ritireranno negli ap- 
provvisìonamenti di sale , e noli* altre loro «pese . C. 26. 
Maggio. 1788. 

41- Gli Esecutori che scuoprono o arrestano contrabban- 
di di sale oltre il 3:° della multa hanno aoche il Z." 
del valore delle Bestie, Vetture, e Arnesi e la meta 
del valore del sale, oltre il rimborso delle spese che 
giustificheranno aver fatte per il trasporto del sale al 
Tribunale; queste partecipaainni si repsrtonn «;ome la 
altre dovute agli Esecutori. N. z3. Log. 179-5. 

4s- I Giusdicenti devonn per mezzo degli Esecutori in- 
vigilare i Canovieri, e fare all'improvviso, ad epo- 
che saltuarie, e specialmente nei casi di sospetto visi- 
tar le Canove Jai loro Ministri per vedere se vi è sale 
diverso da quello de' Regj Magazzini, mescolato, o 
alterato, in caso di dubbio sulla qualità del sale, se 
ne sigillerà una porzione in presenza di due Testimo- 
ni , e se il Miuistro è un Potestà rimetterà questa mo- 
stra per tal effetto ai Vicaria. Le spese di gita fatto 
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per le visite si rimborsano discretamente sulle note ri- 
messe dai Giusdicenti , al Presid. del B. Gov. e all' 
Amministrator Generale I. e Regni, de' 16. Mar. 1794J 

45- I Rivenditori che aiterano il sale , « il prezzo si pu- 
niscono eoa Scudi 20. di multa, divisibile fra 1' accu- 
satore e la Gassa delle multe ; la seconda volta si ag- 
giunge T inabilitaaione per.tre anni. N- 2. Log. l8cO 

44- La L. de' 18. Giù. 1802. ebbe per oggetto la riven- 
dita del sale e Tabacco negli stati dei Presidj . (1) 

45. 11 saiario che le Comunità pagano ai Cauovieri non 
é ora più fisso , ma proporzionato alla quantità di sale 
che vendono, e in esso c compresa laspeaa del traspor- 
to. C. 7. Gen. j8c6. V. Trasgressioni , 

SALINE: N. 3. Sett. 1773. per la conserva», delle Salino 
di Portuferraio . V. fiaschi. Castig/ion della Pescaia, 

SALNITRI: V. Polveri. 

SALUMI: E' proibito ritenere, o vendere salumi guasti , 
e nocici» pena la perdita, e Scudi 10. per balla, o 
barile, e tratti 3. di fune, o Scudi 2. per le quantità, 
minori . B. 7. Apr. 1699. V. Sale . N. Q . A. 

SALVIANO (G.udizio di): L. Provvisoria sulla di lui 
forma de' 21. Lug. 1814. e C. de* 2. Sett. seg. V.ite- 
gol. di Proced. Civ. §. 848. e segg. e 10^4. e segg. 

SAMBUCA Comunità: Regol. partic. de' 22. Die. 1814. 

S- MARCELLO: Gomun. : Regol. partic 24. Apr. 1775. 

S. MXNIATOiGoniun. : Regol. "partic. de'14. Nov. 177-4. 

a. Consegna di Decima. N. 18. Die. 1781. V. Fiumi. 

S. GIOVANNI Comunità; Regol. partic do' i3. Febb. 
1773. Altro de' 23. Maggio 1774. 

Si. Consegna di Decima - N. i5. Gen. 1782. 

S. PIERO A SIEVE Comunità: Regol. partic, de* a3. 
Mag. 1784. 

3. Consegna di Decima. N. 18. Sett. 1781, 



(l) ViTr anche imo Ti. gen. del sale de' 5o. Lng. 1606. , 
ma non è in osservanza . . . 
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S. CASCIANO Comunità; Regol. panie. de' a3. Maggio 

1774. 

2. Consegna dì Decima. N. 14- Aprile 1781. e ufi. Già. 
17&.. 

S. CASCIANO de* Bagni Comunità Regol. partir, da' 2. 
Giugno 1777. 

S- GAUOE.\ZO Comunità: Regol. partic. de' a3. Mag. 
1774. 

a. Congegna ili Decima. N..18. Sett. 1781. 
S. GIMIGSANO Comunità: Regol. partic. de' 4. Marzo 
S. LOR1NO: V. Tabacco. • 
1776- 

SANITÀ': Tutte le epese che non riguardano la salute 
pubblica dello «Dato, ma Quella partic. di un paese , 
come' costruzione di Campi Santi , spurghi di Tisici, 
uccisione dì Cani idrofobi, o sospetti tali , visite di Mu- 
dici , E pi zoo ti e , interri di Cadaveri, premj a chi soc- 
corre annegati ec. , sono a carico delle Comunità io- 
cali: Quelle di utilità generale, come per 1' Un'aio, a 
Guardie di sanità, Torri, e Fosti del Littorale , e 
Lazzeretti , sono a carico del R. Erario < h. 20. Gen. 
3777- ^ ; 

2. Ai Siedici , e Chirurgi condotti li ingiungerà nel rin- 
nuovamento della Condotta 1' obbligo di fare col solo 
rimborso delle spese vive, le visite, e' Perizie dei Vir- 
tuali, -ed altri oggetti sanitarj . C. !i6. Giù. 1807. 

3. La L. de' 22. Febb. 1778. abolì il Magistrato di sa- 
nità di Firenze, e gli altri dello Stato, ad eccezione 
di quelli di Livorno, e Portofermjo: Attribuì gli affa- 
ri generali di sanità, e la corrispondènza coli autori- 
tà estere, alla R. Segreterìa di Stato; e totte le altre 
ingerenze sanitarie iuterne, ai Giusdicenti, riservan- 
dosi di disporre particolarmente nei casi dì Epidemie 
di Uomini, e di Animali - 

4- II M. de' 29. Apr. 1S06. fece rivivere in Firenze un* 
Depntazione Suprema di sanità, per la quale vi soa» 
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le IL 28. Sett. Mg. Vi è pure on* altro M. do* 9. Setti 

1807. concernente la medesima . 

5. 1 Giusdicenti danno tutte le licenze relative ad ogget- 
ti sanilarj interni, e conoscono di tutte le questioni 
clie insorgono a motivo di essi: li. 23. Febbraio 1778 
g. 1. a. 5. 

6. Procureranno chB non seguano trasgressioni dannose, 
e dissi m aleranno quelle che con possono avere conse- 
guenza, oè por metteranno che per esse si diano vessa- 
zioni, o querele, o si facciano catture. § 4' 

7. Se trovano che la L. non provveda a qualche caso im- 
portante per i respettivi Territorj ne faranno proposi- 
zione. $.5. 

S. Insorgendo dubhj di Epidemie, d' Uomini , o di Ani- 
mali provvederanno alt' urgenza, e renderanno subito 
conto di tutto i rimettendo le relazioni dei Periti. $.6. 

9. Parteciperanno pnre tutte le notizie interessanti la sa- 
lute pubblica, Epidemie, e altro che accadesse ne' li- 
mitrofi* Territorj esteri, corredandole, colle possibili 
veriticHBiohi. §.7. 

10. Includeranno nei Rapporti settimanali tutto ciò che 
è occorso in materia sanitaria, e le risoluzioni che a- 
veranno prese. §. 8- V. Litturale Picarj Regj . 

SANTACROCE Comunità: Regol. partic.de* 19 Die. 
1774. . . 

SANTAFIORA Comunità : Regol. partic. de* ia. Marzo 
17*4. M. de' 25. Ago. 1797- sopra i diritti del Feuda- 
■ tnrio in que^o Feudo; 

SANTA MARIA DEL FIORE ; M. So. Aprile 1807. con- 
tenente vane di»posÌz, in sollievo di quest* Opera. "V. 
Naturi . 1 

SANTA MARIA NUOVA. La L. de' 23. Agosto i8o5. 
e la N. 14. Mar. iSc6. contengono varie disposizioni 
per sussidiare questo Spedale, Precedentemente crasi 
ordinata la sospensione di tutte le molestie gin ilici a rie 
contro di eesu; e il M. 1. Nov. l8e5. dichiarò ioalie- 
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Gallili i bini ohe li ai lasciassero sotto penft di revisio- 
ne agii Eredi del Disponente. 

St. Non ti ammattono in questo Spedale che i veri mala- 
ti bisognosi di una cura, secondo la visita : quelli che 
vi homo trasportati dalle Compagnie dì Cinta, della 
Città, a delle Campagne devono avere la fede di mi- 
serabilità del Panini, dichiarante anche se hanno rice- 
vuto gli ultimi Sacramenti, e quella della malattia del 
Medico, o Chirurgo Condotto • Chi esporrà malati nel- 
le strade, e presso le case o botteghe, e cagionerà tu- 
multi per obbligare a mandarli allo Spedale irregolar- 
mente, pagherà le spese del loro rinvìo alla propria 
casa, oltre 1* arbitrio del Presid. del B. Goc. e l' isces- 
bo arbitrio da estendersi fino all' inabilitaainne , avrà 
lungo per i Medici, e Chirurgi che si lasciassero sor- 
prendere, e fa coserò attestati wintrarj alla verità. N. 
IO. Ott. 1788. V. Depositi. Spedali. 

S. MARIA IN MONTE Comunità: Regolarti, partic. 19. 
Die. 1774, 

SANT' UFFIZIO, o Inquisitone: Fù abolito con L. de* 
5. Lug. 1782., e le di lui carte passate alle Curie Ve- 
scovili , e i fondi dati in sussidio alle Parrocchie più 
povere. §. 4- 5. 

2. Le Cause di fede sono di cognizione rie' Vescovi, e si 
trattano come le altre Cause criminali Ecclesiastiche : 
si ricorda loro che spessii un Processo dà maggior scan- 
dalo di un error passeggiero, e che molte volte è pre- 
feribile la via della carità, e dell' ammonizione : ma 
ciò non servendo possano ricorrere ai rigore, ed im- 
plorare il braccio secolare . §■ 6. V. Nunziatura. 

SAPIENZA: V. Università di Pisa. 

SARD1GNA: Nel caso di morte naturale, o procurata 
di bestie moline , 1 avalline, o snmarine, in Firenze, e 
nelle 5. miglia attorno, se ne d:ira notìzia all' Appal- 
tatore della Sardigna , che nuderà, a levarlee le sotter- 
rerà senza altra mercede, che la polle; Chi non fa la. 
denunzi» o spella tali bestie da se , incorre pesa di 
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Scudi 1.5. per bestia, divisibili fra. ii detto Appaltato-» 
re, e T accusatore . Le pelli fresche di tali bestie non 
li lasciano entrare in Firenze, ae non sì giustifica die 
vengano d' oltre le 5. miglia. NN. 3l. Ott, 1792. 9. 
Ago. 1804. e 9,3. Giù- 1814. 
SaRTEANO Comunità: Regol, par tic- de' 3. Gin- 1777 
SASSETTA Comunità: Regol. partio. de' 17, Gin. 1776 
SA vii detti di spugna della Terra del Sole: ne è proi- 
bita 1' estrazione, sotto pena di multa, e cattura/; al- 
tri; la perdita. E. dei 1762. (senza giorno). 
SCARICHI di calcinacci e altro: Son proibiti in Firenze 
Sei letto d" Arni, lungo le mura, e nelle piazze, e 
strade, pana Scadi 5. por cai è tenuto it Cavallo e 
Carrettone , e tre giorni di carcere a pane , e acqua 
per il trasgressore , che dovrà sbarazzare il tutto a sua 
. epese, eotto la sud, obbligazione del Cavallo, e Car- 
rettone. L. 2i. Ago. 1790. (l) 
a. Vj' proibito gettare nel ietto d' Amo in Firenze , é in 
Pisa , e fuori di esse Città , in distanza di un miglio 
«I di sotto , e al di sopra , pietre, rottami , terra , 0 
altre materie capaci di riempire, pena Scodi lo. e 
giorni lo. dì carcere segreta, e la perdita del Caval- 
lo , e Carrettone oltre la remozione dello scarico co- 
me prima: si può procedere anche per iuqnisiBÌone; 
le pene pecuniarie spettano S chi fa 1* arresto , e per 
esse è tenuto il padrone pel suo garzone. L. 9. Gerì. 
.1793. 

3. E 1 proibito far» scarichi ncgV alvei de' Fiumi , e Tor- 
renti. C, 39. Ott. l8o3. :V- Fiumi , Strade , 
SCALZANO Comunità: Regol. partic. èt-Vf*%Kti J7'83 
SGARBERIA Comunità: Reg- partic. de' a3. Mag. 177-4» 
a. Consegna di Decima. N. i8< Sett. 1781. 



(1) Tjs N. ti. Giù. 1S14. adesiva alla sud. proibisce H sca- 
rfthi anche nelle strade, e liio'gb; pubblici delle Gonmnitài 
limìtrofe alla Capitale, <f riduco la multa a h. 14. 
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SCISMATICI : Sono abili a raccogliere eredità io Togca- 
D a. R. 6. Feb. 1748. 

SCOMMESSE: B. 6. Giù. i55o. e L. de' ai. Feb. j563 
che regolavano i modi ne' quali potevamo esser valide 
le scommesse fatte dalle donne sulla ncscita di ma- 
schio, o femmina. Il fi. 6- Nov. i585, le proibì. 

S. EB, 7. Giù. 1374, i& Feb. 1587. e 4. Aprile logli 
che proibiron le scommesse sulla vita , o morte de' 
Pontefici, e sulla promozione al cardinalato, 0 al Pon- 
tificato sotto varie pene. 

3. BB. 24. Mar. 27. Giù. e j5. Nov. i58g. eopra i sen- 
sali di scommesse , 

4- Sono proibite le scommesse di qualunque somma o co- 
sa, per il giuooo dal Ponte di Pisa, sotto pena di non 
aver azione onde farsi pagare, potendo il perditore ri- 
peter sempre il pagato. HI. 16. Mar. 1761- 

5. Sono proibite le scommesse di qualunque cosa, e per 
qualunque oggetto. Non danno spione nè in Tribuna- 
le, uè fuori per ripetere la vincita ancorché fosse de- 
positata, e il perditore può sempre ripetere il pagato 
provando il pagamento, e la causa di esso. Il deposi- 
tario, e chi in qualunque modo tieu mano a scommes- 
se, incorre pena afflittiva ad arbitrio, e si può proce- 
dere anche economicamente ; Il tutto ferme stanti le 
antiche Leggi , specialmente se nella scommessa , è in- 
tervenuta frode . M. 4- Gen. 1776. 

SCOMUNICHE: V. Censure, 

SCROCCHI, e Contratti illeciti: LL. j3. Apr. e 8. Ott. 

1345. e 19. Ago. 1 i56i. D. ai. Feb- i55o,, e B.'3. 

Apr. 1687. Tutti abrogati in materia di scrocchi. 
2. Ora questa materia, è regolata dalla L. de' 3o. Nov. 

1786. §. 80. Si, 82. 83. 84. (V. La Nota « pag. 7.). 
SEGNO: V. Fiascl», Pesi ,« Misure . Vgtio del Segno, 
SEGRETARIO delle Tratte , F« soppresso col M. 14, 

Setfc 1782. 

SEGRETERIA del R. Diriito. V. R. Diritta. 
SEGRETERIE: V. Redi Segreterie. 
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SEGRETO: Tntti i Minietri Superiori, e sobal terni ÒV 
Magistrati, Tribunali, ed Uffizj , osserveranno il più 
inviolabil segreto di quanto vi «i tratta, pena la desti- 
tuzione, 1' arbitrio, e Scudi loo. di oro, di cai il 4" 
spetta al Notificatore. P. 17. Giù. i5f2. M. 10. Apr. 
1723. g. 4. 

2. La C. 2.5. Log. i8o3. raccomandò pure il segreto ri- 
spetto a tutti gii affari trattati nei Regj , o pubblici 
Dipartimenti . 

SENATORI : V. Magistrato Supremo . 

SENSALI: Regol. «oprai Sensali di Livorno de' ai. Nov; 
IjjS. concernente i loro requisiti, abilitazione, priva- 
tive, onorarj , e pene, per chi esercita senza essere 
approvato o si prevale di sensali non approvati' vi è 
annessa la Tariffa : e vi sono pure in aggiunta a del. 
Regol. il M. 25. Lug. if5g. e la L.Gen. de' 34-Gen; 
1769. 

SENTENZE: La C. 20. Peb. l8l5. prescrive U formoli 
per le Copie autentiche delle sentenze . V. Condanne. 
Processi criminali . 

SEPOLTURE: Ove non esiste cn Camposanto con obbli- 
go di sotterrarvi i Cadaveri, chiunque può per. atto 
frà vivi, o di ultima volontà eleggersi la sepoltura. 
L. 25. Mar. 1773. g. 3. 

2. In mancane* di elezione i morti si tumuleranno nella 
sepoltura gentilizia, e sa ue hanno più d' una sì sta- 
rà a qualunque dichiarazione anche verbale del Defun- 
to, o in difetto alla ecelta degli Eredi, o esecuto- 
ri . §. 4. 

3. Non essendovi sepoltura gentilizia si tumulerà alla, 
Parrocchia . §. 5. 

4- Quelli ohe hanno il G-riverno della Chiesa, n Cimite- 
ro si presteranno a quanto occorre per la tumulazio- 
ne, senza vermi emolumento . §. 10. 

5. E' permesso tumulare a sterro nelle Cappelle annesse 
nlie Case di Campagna, non nelle Chiese quotidiana- 
mente ufiaiata. Ogni possessore pnò ridurre ua suo 
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Terreno a Camposanto Riservate in ciò, e per f inu- 
mazione le «olite pratiche religione. I pioprietarj di 
dette Cappelle , e Caoipisanti posso n permettere che vi 
■ian inumate anche persone estranee alla loro fami- 
glia . IH. 13. Apr. l^gì. 

6. I Proprietarj di sepolture gentilizie, e quei che han- 
no il loro consenso possono inumarvi i Cadaveri a ster- 
ro eoo licenza del Giusdicente, e coli' Elemosina di 
Zecchini i5. a favore dello Spedale viciniore. M. 19. 
Mar. iSc5- §. 1. 

7. La tumulazione a sterro è permessa nei Chiostri, Sa- 
crestie, e altre adiacenze delle Chiese spettanti a Con- 
venti colla licenza dei Superiori di essi e del Giusdi- 
cente, e con Elemosina come sopra di Zecchini 5. al- 
meno. §. 3. 

8- Tutte le spese di sterro, e restauro son sempre a cari- 
co di chi fa eseguir 1' inumazione §. 3. 

9. I Commìtsarj, Giusdicenti, e Potestà prima di darla 
licenza esigeranno la ricevuta dell' Elemosina, o il de- 
posito di questa . §. 4- 5. 

10. Rimetteranno tali somme allo Spedale ogni qua- 
drimestre colla nota delle licenze date, e delle tumu- 
lazioni . §. 6. 

11. I Parochi di Chiese , e Oratorj pubblici , e Superiori 
dei Conventi, manderanno pare allo Spedale ogni 4. 
mesi ia nota dell' inumazioni seguite nella luro Chie- 
sa , e Oratorio . §. 7. 

12. I Rettori degli Spedali, ogni 4- mesi, spediranno 
duplicato di tali note alla Segreteria del R, Diritto : 
e qnesta alla Segreterìa di Stato . §. 8. 

13. La pena per i Trasgressori ò il triplo dell* Elemosi- 
na dovuta secondo il caso . Nelle Cappelle private pres- 
so le Ville si può inumare senza pagar 1' Elemosina . 
Le suppliche per deroghe alla pres. L. nnn avranno 
corso: Non sono in essa comprese le Parrocchia ove 
per cagione del suolo, o altra non si p.jeeon costruir 
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Campì Santi a sterro: ma 1' eccezione g" applica ai eo- 
li Popolani. §. lo- 

14. I Cadaveri non si possono inumare se non passata 
s4- ore dalia morte, e trattandosi di morte compen- 
diosa, e subitanea, come per paralisi, epilessia, apo- 
plessia, catalessi, sincope, convulsioni, esalazione dì 
vapori venefici, Aria non respirabile , emorragìe ,« al- 
tre Gaose capaci di produrre V apparenza della mor- 
te, si aspetterà un maggior tempo , a discrezione degl' 
intendenti, 0 di ijuelli che hanno la custodia del Ca- 
daveri:, h. 2. Gian. 1777: §. 

1.5. Nel tempo in cui è come sopra sospesa l'inumazione , 
è proibita la sezione del Cadavere: ma ad essa ai può 
procedere senza limitazione di tempo nei casi straor- 
dinarj, come d' Epidemie incipienti, o morti per in- 
cognita cagione, porche a giudizio di dna professori , 
siano indubitati i segni della morte. §. S. 

16. Nel tempo che i Cadaveri sono sopra terra; si la- 
scieranno per quanto è possibile nel loro stato natura- 
le. §. 3. (2) 

17. Non si esporranno nelle Chiese, ma si de posi tersa* 
no nella stanza mortuaria ohe starà chiusa a chiave §. 5. 

15. Le famiglie possono ritenere i Cadaveri io Lotto il 
tempo in cui è permesso ohe restino sopra terra . §. lo. 

19. I Parochi destineranno ad oso di stantia mortuaria 
ijualchè Oratorio, o Compagnia annessa alla Chiesa, 
o una stanza della Canonica, ma sempre sarà proibito 
1* accesso ad essa per tutti anche per i fratelli , menerò 
vi sono i Cadaveri. §. 6. 7, 9. 



( 1} Il M. So. Nov. 1775. esigeva la licenza del Tribunale, 
e prescriveva altre cautele per i casi di morte improvvisa 
benché apparentemente naturale. 

('i) Vi ù un' I. de' i. Gen. 1777. del Magistrato di Sani- 
Iti di Firenze rispetto alle diligenze da usarsi sopra i Cada- 
vi ri , mentre sono depositati nella oasa , o stanza mortuaria, 
e m-l trasporto, perone possano risorger se la molte fu sel- 
lanti! apparento. 



Digitizcd &/ Google 



SEP SEP 353 

SO- Le Chiese non Parrocchiali che hanno il diritto di ri- 
tenere i Cadaveri per i eoffragj , e per 1' inumazione, 
destineranno una stanza mortimela, o perderanno il lo- 
ro diritto. §. 8. 
31. Le Chiavi delle stanze mortuarie, Oratorj , e altri 
luoghi ove si depositano i Cadaveri si ritengon dal Pa- 
roco cui i Giusdicenti le faranno consegnare ritirando- 
ne ricevuta . Essi posso n dare in scritto , e gratis la li- 
cenza d* inumare i Cadaveri prima che eia decoreo il 
tempo prescritto dalle LL. se dai segni apparisca cha 
la morte è indubitata. C. 12. Marzo 1782. (V. ÌNN. 
17. e 07.) 

22- Per le sepolture che non pnsson riempirsi , e inorarsi 
totalmente i Giusdicenti ordineranno, che sian restau- 
rate quando occorre, ma in ore da non incomodare U 
pubblico. La vaotatura non si permetterà che in caso 
di necessità, e quando sia dall' ultime inumazioni de- 
corso tanto tempo che i Cadaveri sieno assolatamente 
consunti: si preferirà la stagione d' Inverno, e ti sen- 
tiranno 1 Medici , e Periti del Luogo da cui si faranno 
indicare le regolo per 1* esecuzione . Occorrendo co- 
struir nuove sepolture, i Giusdicenti procureranno di 
persuaderò piuttosto che si costruiscano Campi Santi a 
sterro cinti di mura, e in ogni caso invigileranno che 
le sepolture si facciauo fuori di Chiesa, e coperte di 
un portico; e se fosse necessario farne in luogo serra- 
to, avranno cura che sian costruite a regola d' arte, 
che non sian umide, e coperte da doppia lapide, da 
ingessarsi dopo ogni tumulazione. CC. 5. Gen. e 25. 
Apr. 1-80. (1) 

23 



(l) Dalla Tarif. por le Curie Ecclesia stili he ttnnej- al M. 
25. Sstt. l"itì-. $. 6. si raniroglie che por V esumazione di Ca- 
daveri , vuotatura di Sepolture, e rottura del suolo di Chie- 
se , e necessaria V approvai, del Gov, e la licenza dell' Or- 
dinario . 
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23. ( V. il N.° l3. ) I trasgressori alle preced. disposiz, 
della L. 2. (rea. 1777. Ecclesiastici o Laici si punisron 
con multa di Sondi a5. di cni metà spetta al notifica- 
tore, e metà a S. HI. Nuova , e per il Senese a S. AI. 
della Scala §. j3. li. «od. del J77J-. 

24- Ne son cognitori i Tribunali Criminali colle solite 
partecipazioni. §. 14. ( i ) 

S.5. Inoltre delle Trasgressioni di Ecclesiastici alle LL. 
sulle inumazioni si rendo conto alla Segreteria del K. 
Diritto per attenderne le resoluzioni Sovrane. L. 25. 
Marzo 1773. $. 12. l3. 

26. ( V. il N.o 5-) II- del 1783. ( senza giorno) sulla Co- 
struzione dei Campi Santi a sterro, e «Da spesa, e sul 
modo di sotterrarvi Cadaveri. 

27. I.a custodia, e mantenimento dei Campi Santi , e stan- 
ze mortuàrie son a carico del Paroco rispettivo . G. 2». 
Maggio 1770. 

28. Due CC. de* 3. Mar. 1804. raccomandano la cosiru- 
zione dei Camposanti a sterro. Un' altra de 26. Mag. 
1804. concerna il modo di devenìre a poco per anno 
alla costruzione de' Campìsanti a sterro a spese della 
Cnmonità. 

£9. La C. de' 5. e la N. de' 21. Gen. i8o5. dichiarano 
che la costruzione dei Compitanti presso le Chiese che 
erano di data di popoli, o di Comunità, e mancanti 
di giusta congrua, deve essere a carico delle Comuni- 
tà, benché tali Chiese si considerino di data Regia: 
Che a carico pure delle Comunità siala costruzione de* 
Campisanti delle Città, Terre, e Castelli - Che nelle 
Chiese ove la rendita supera la congrua di Scudi 100. 
Compreso lutto ciù che vi »' imputa per ragion canoni- 
ca la costruzione del Camposanto sia a spese del .Par- 
roco; per lo chè se la reudita è in Canoni pagali in 



( 1 ) Ora un ne conosce ncononiinnmente con partecipazione al 
Prejid. del lì. Gov. h. 00. Nov. 1780- $. 109. 
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natura questi si stimino a contante col littema tenuto 
per ridurre a contanti i Canoni di Livelli. V. Becchi- 
ni . Cadaveri, funerali. P arrochì . :. 

SEQUESTRI : Rogo), ili Prece d. Civ. §. 643. e segg. o 
663. e segg. V. Prawitìoni . 

SERAVALLE: Comunità: Regni, partic. de' 7. Giugno 
1775. 

SERAV'EZZA: B. del i635. (senza giorno) «opra i tre 
Fiumi di questa Comunità. 

a. Regol. partic. della medesima do' 17. Giù. 1776". 

SERVITÙ 1 : I iiottegaj , Fonwj , Pescaioli , e altri Ven- 
ditori e. minuto che danno a credenza commestibili n 
gente di Livrea , cuochi , o spenditori devono dentro il 
mese dalla consegna, ottenere il pagamento , o la re- 
cognizione del debito dal Padrone, e cosi di mese in 
mese, altrimenti non lo possono astringere al paga- 
mento bendi?; provassero che i commestibili sono servi- 
ti per lui, e benché ciò costasse da partita di libro, 
salvo T agire contro il consegnatario, o suoi Eredi. B. 
8. Luglio 1755. 

2. E 1 proibito far portare alle persone di servizio, Cac- 
ciatori, e Gnardiaportoni alcun distintivo militare , co- 
nte dragone, epallet ti, tracolle, scodi, nnppiui anebe 
di seta o di lana, penimeli] di colori usati dal Milita- 
re, fibbie ec. sotto pena di Scudi 5c divisibili fra 1' 
accusatore, e lo Spedale più vicino. N. 20. Giù. i8o3 
18. Gin. e 1. Ago. 1804. 

3. E 1 proibito guarnir le livree di gallone d' Oro eotto la 
stessa pena applicabile come sopra . N. 25. Apr. 1807. 
V. Regali ■ Salar j . 

BESTINO Comunità: Regolamento partic. de' 24. Log. 
1775. 

SESTO Comunità : Regol. partic. do' a3. Mag. 1774. 
2. Congegna di Decima. N. 15. Geo. 1782. V. Fiumi. 
SETA: Lo N. 21. Nov. 1779. abolì tutti i vincoli resul- 
tanti dalli Statoti e LL. antiche dell' Arte della iela, 
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nulli! contrattai ioni e fabbrica Voai de' drappi, e io- 

pra i Seta joli • ( 1 ) 

2, La. N, da' 27. Die, 1792. proibì 1* estrazione ( 2 ) da* 
bossoli sfarfallati , buzzolacoi , capitoni , ibroccatnre , 
pelature, bacacci, e altre provenienze greggio della 
seca, sotto pena delle I-L. Doganali, I §§. 14. l$. e 
16. astrinsero gli abitanti dellì spazj prossimi al Con- 
fino , che volessero attendere alla trattura della seta 
ad uniformarsi a certe regole per impedirne 1' estra- 
zione fraudolenta sotto le pene ivi comminate . Il §. 18, 
Tool punito come estrattore chi vende scientemente a 
forestieri) e altri abitanti fuori di Stato, bozzoli, se- 
ta s o sue provenienze; e il §. 19, impone pena «£\ 100. 

0 altrettanta carcere a chi presta aiuto, o opera agli 
«etrattori , 

3. Ite NN, de' 29, Die, 1787. e 28. Gen. 1788. conces- 
sero varie tempc-rarie esenzioni di Gabella , (3) per 
animare le manifatture della seta , e un premio per 

1 drappi spediti fuori di Stato . 

'4- 1 manifattori che vendono, impegnano, permutano, 
ai appropriano , o altrimenti distraggono sete, o lana 
ricevute per le reepettive lavorazioni) si puniscono co- 
me rei di furto qualificato, e cosi i compratori dolo- 
si, e si può procedere contro gì' uni, e contro gì' al- 
tri ex officio, e per inquisizione. M. 18. Gin. 1793. 
I» 3o. Ago. 1795. §. 5. e M. 19. Feb. 1796. V. 
chi • Bozzoli . Gelsi , 



(l) Vi era nnnlio un B. de 1 lS. Feb. 17C.J., siili' esercizio 
della professione di trattore di seta di oui è vigente la so- 
la parte sanitaria per oui fa proibito stabilir trattarle iti 
luo»lii ove l' esalazioni possino nuooere , e ordinato «he le 
lavature-, e ma cerature si facessero in luoghi remoti, e le 
acque fetide e fondate , non si lasciassero scorrerò per le 
strale, ma nella fogne , o altro luogo destinato. 

fa) fiorì la N. 5. Apr.le 1788. 
^ £5) So questa Gabella vi era anche la N. de* 26, Agosto 
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SPRATTO : Forme di questo giudizio Hegol. di Procedi 

Civ. §. 623. e segg. 
BORI LLETT AMENTO di arme da fiiocoi Sua pena.L* 

3o. Agosto 1795. $. 19. 
SlCABJ: t. de' i5. Gin. i5S6. contro quelli die per 

denaro percuotono, o altrimenti offendono alcune. V. 

Assassinio 1 

SIENA Rjf. del 1. l'eb. l56tl. tulla prima orgaoizzneio- 
ile del Governo di Siena, PP. 1. Giù. 13711 6- Die. 
l588. 1. Magi e 191 Gin. l5go. sullo stesso oggetto, 
• sopra i Magistrati di Sietta , e suo Stato . 

d. Capitoli, e obblighi dell' Operajo eletto sopra i hot- - 
tini e bagiii dì Siena, e iud Stato 3 del l5go. (senza 
giorno). 

3. B. de' 24' Apr. i5gS. Contenente varie It. pei 1 i Gifl- 
adiceoti del Sanbt* : altre II. del 1692. (senza gior- 
no,) e P. analoga de' 25. Geo. 1691, 

4- Hegol. annonario per Siena, .e euo «tato de' 19. Sett. 
1767. V". Generi Frumentarj t. 

3< M. da' 14. Giù. 1773. che sopprime il Magistrato dei 
Sale di Siena, e ne devolve la Giurisdizione civile, « 
Criminale ai Giudici Camerali della Città eProtincia* 

B. ti. de' 26. Lug. 1773. sul mercato settimanale di be- 
stiame fuori di Porta Foorebranda . 
L. de' 28. Ott. 1777. sul!' Auditore Fiscale di Siena , 
e elle attribuzioni ■ 

8. N. de' 16. Giù 1733. contenènte la Tariffa delle Ga- 
belle alle Porte di Siena. 

O. & de' 20. Agosto Ì791. diebiaratìte die in Siene it 
Ministro Superiore di Pulizia, è il Governatore i e non 

- più V Auditore Fiscale. V. Macelli. 

SINDACATORI dì Ruota, soppressi eoo M. de' 28. Mag. 
1777. 

SINDACATI i V. Cancellieri Comnnitaiivi . Revisioni , e 
Sindacati . UJficj Proviiiciatt . Vicar} . . , 

SINDACATO agli effetti criminali. L. de* Zc. Agosto 
1795. §. f. (Vi ta ffeta a pag. 7) 
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SINODI Diocesani: La C. 2. Ago. 1785. invitò i Vesco- 
vi a tenerne ogni due anni rem i Principali dol Clero 
e con i Parrochi per provvedere agli abusi che e' in- 
troducessero nella disciplina Ecclesiastica ; rna gli atti 
di essi non si possono pubblicare senza il Regio Exe- 
tjuatur . 

SODOMIA: Sua pena. L. 8. Log. 1548. L. de. Novem. 
1786. §. 96. L. Zc. Ago. 1793. §. 21. 22; 23. (V. la 

Tinta a pag. .7.) 
SOPRASTANTI: V. Carceri. Messi. 
SORANO Comunità: Rpgol. part ic. 17. Marzo 1783. 
SORBANO Comunità: Regol. partic. iq. Aaostn ìr-r'i 
SOSTEGNO: Hegel, de' 4. Die. , r 8 9 . p e , ,1 

de Navicelli fuori della Porla a Mare di Pisa, e N. 
de' 4- Aprilo 1791. 
SOTTOPOSTI: V. Esecuzione, interdi zinne . Minori 
SOVANA: Privilegi de' 5. Apr. i588. accordati a que- 
sta Città per ripopolarla. , * 
SOVICILLE Comunità: Regol. partic. de' 3. Già. 177* 
SPARI : V. Fuochi . * 777 
SPEDALI: Gli Amministratori dcvnn rimettere ogn'an- 
no alla R. Segreterìa di Stato la dimostrazione di En- 
trata, e Uscita, bilanciata col confronto degli ano i 
preced. ; non possono alienare i Capitali dello Speda- 
le = G. 2. Marzo J790. 

2. Non poHOn fare spese, o innovazioni straordinarie, 
■ uè prendere a Censo, o cambio, né consumare i Ca- 
pitali ,^ o prezzo di beni senza approvazione Sovrana . 

3. I Rettori di Spedati non dichiarati esenti dogli Uffici 
Comnnitativi son soggetti alla conferma di S. A. R. 
ogni 5. anni per mezao della R. Segreterìa di Stato 
e a proporzione dei Magistrati Ci.munitativi sentito il 
Senator Soprassindaco . C. 27. Die. 1791. 

4. Gli Speàati di Provincia die non hanno un defieit&n- 
nuo pagheranno a quello di S. M. Nuova per i malati 
che vi mandano uaB discreta tassa fissata a giornate. 
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ed individui fra il rispettivo Commissario, e Rotturi, 
salvo 1' approvazione Sovrana. C. 9.. Mag. 1794- 

5- I Rettori procureranno una discreta rima Dorai ione » 
favor dello Spedale dai malati Sudditi, o Eeteri, che 
non agno veramente poveri, u miserabili . C. 1. Ago. 

1794. ' 

6- L' Amministrazione dei Forni normali che in qualche 
luogo è tenuta dagli Spedali è soggetta alla revisiono 
come gli nitri Conti, G- 2. Ago. 1794. V. Lunghi Pi} . 
Santa Maria Nuova. 

SPERGIURO in materia Civile: Sub pena. L. So. Ago. 

1795. §. 2. (V. la Nota a pcg. 7.) 

SPE.SH minute. V. Vff.cj pubblici . Vjjìr.j Provinciali. 

2. II. de' 17. Peb. i8i5. ai Camarlinghi Comunitativi , 
e Cassieri delle Dogane incaricati di pagar le spese 
Ficcali, e Giudiciarie sul regolamento della loro con- 
tabilità . 

Z. Le spese Fiscali non si pagano se la notula non è tas- 
sata dall' Archivista del Pisce. C. 3. Giù. l8l5. 

4. La C. 20. Die. I3l5. contiene altri ordini ni Camar- 
linghi sul pagamento di queste spese , e sulla remissio- 
ne del conti. V. Fisco. 

5. Sulla tassazione ed esazione delle spesa processali cri- 
minali , e delle multe vi sono le II. de' 26' Or. 1o"t5 
e quelle de' 29. Nov. seg. V. Carceri. Polizia. Pri- 
vilegio di povero . Suppliche . 

6. Sulle spese pubbliche fatte col prodotto della Tassa, 
di Redi'Ozione . V. Cancellieri Comunitativi. 

7. Lett. ij. Ago. 1722. che ordina di condannare sem- 
pre il soccombente nelle spese. 

8. Spese delle Cause civili: Regni, di Proced Ci». §. 
223. 425. 533. 544, 53 0 , e tegg. 584- e §■ 6o3. e teg. 
727. 731. 

9. Sulle spese, n onorarj dei Procuratori. V. in oltre il 
Regni, per i med.de* i5i Nov. J814. ?j. 16. e aegg. 

10. Sulle spete dell' Esecuzioni civili. V. Unzioni. 
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Esecuzion Beale. Esecuzion personale. Giunta di Li' 

SPETTACOLI : Nella Capitale la Comunità ha la dire- 
zione di tutti i palj , e Feste pubbliche. L, a?. Aprile 
1782. §. 1- 2. 

2. Per il palio di S. Giovanni vi è un premio di Zerdi. 
l5o. in 5o. Rnsponi: per quello di S. Piero di Zecchi 
36. in ] 3. Rusponi : per quelli* di S. Vittorio di Zecch, 
48. in 16. Rnsponi: per quello di S. Lorenzo Scudi 10- 
£ per il patio de' Cocchi si sta ai RR. de' l'à. Agosto 
176S. e 17. Feb. 1777. §. 3. 

3. La Comunità soprintende anche ai Corsi regolati del- 
le Carrozze nel Carnevale. §• 4* 

4- Non si può variare i tempi di detti spettacoli che per 
qualche circostanza straordinaria . §. 5. 

5. Oltre le Bandiere che le furori cedute e che non si 
danno ai vincitori , ma si tengo n per la pompa , la Co- 
munità ritira dal Governo per gli spettacoli d£\ ivoo- 
V anno : §. 6. 7. 

6. Gli altri spettacoli straordinari sono s spese di chi ti 
dà, ma sempre col consenso della Comunità, e sotto* 
la di lei direzione. §, 8. 

7. Ai palj di S. Gio. S. Piero, e S. Vittorio presiede mi 
Residente Nobile del Magistrato Comunitativo da eleg- 
gersi con partito per tutte tre le Corse ; agli altri pre- 
siede un Ministro della Cancellerìa Co m uni t atira . §. g. 

8. Le spese di Spettacoli si repartono dalla Comunità sà 
i Possidenti come l'altre. §. 10. 

g. Essa invigila che i palchi siao stabili, e a regola ili 
arte. §. II. V. Palchi. 

10. Le questioni in materia di spettacoli si decidono dall' 
Auditor della Camera delle Comunità . $. 12. 

11. Egli assiste alle riprese dei tre primi palj: negl* al- 
tri vi amistà un Ministro della Cancelleria. §. l5. V- 
Palj- Teatri. Veglie. 

SPEZIALI : V. Medici. 

SPEZIERIE: Saranno una volta 1* anno visitate all' im* 
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proni» dal Giusdicente con un Medico, non condot- 
to , se è possibile ; i medicinali guitti , o di cattive qua- 
lità si sigilleranno in presenza dello Speziale e si man- 
deranno al Collegio Sledico di Firenze 'cui si rimetterà 
pure la relaziono della visita. Il Medico che concorro 
alla visita , ( se non è condotto ) ha <£\ 2. per Spezio- 
Aa dalla Comunità ( 1 ) CC. 23. A P r. e 28. Giù. 17S3 
8 11. Setti l8l5. Le visite delle Spezìerie sono a co- 
rico delle Comunità per 1* emolumento dovuto ai Vica- 
, e Giudicanti in £. lo. C. de' 12. Geo. 1816. e 
. de' 26. d. 1816. 
SPOGLJ, ijaindehnj , e vacanti: La C. lS. Mag. 1782. 
ordinò che fino a nuovo ordine non si rimettesse più 
nulla a Roma per tali titoli , e si ritenessero le somme 
a disposta, del Gov. = Là C. i5. Giù. 1782. abolì de- 
finitivamente tali corresponsioni. 
SPOGLIO: V. Turbato possesso. 
SPONSALI. Vi Matrimonio. 

SPORTOLE: Due BB. 19, Die. i5go. le abolirono, e 
vietarono pagarne ai Giudici . 

STALLAGGI delle merci provenienti di sopra a Mare 1 
Loro Tariffa de* 20. Mag. 1734. 

J3TAMPA : E 1 proibito pubblicare, vendere, e introdur- 
re io Toscana libri contrarj alla Religione , 0 ai buoni 
Costumi, e stampare, o far stampare a Torchio, 0 a 
mano qualunque foglio di carattere, o incisione senza 
licenza del R. Revisore . L. 28. Mar. 1743, §.1. 

2< Per ottenerla si dee presentargli 1' originale firmato 
col proprio nome. §. 2. 3. 

3. L' originale si esaminerà dal Revisore Ecclesiastico , 
o dal Revisore Regio, e quanto venga reso colle loro 
firme si potrà stampare, colla sicurezza dì non essere 
riè molestato nò impedito. 



(1} E il Oiusdiit. ha Ti. 10. per rimborso Hi spose ma sol- 
tanto in caso di gita . Torif, de' 44. Pio. 1814. 
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4< T Revisori RR. sono j Giusdicenti Locali: poason va- 
lersi dell' ajuto di qualche persona, ma egei «olì. son 
responsabili dell' esecuzione delle LL. e 00. vegliati- 
ti. C. 7. Giù. 1791. 

5. La stampa di Cale oda rj si può permettere liberarteli- 
te quando non contengano novità, e non vi sian ripor- 
tate disposizioni procedenti dall' estere Potestà, nel 

' qual caso il Revisore ne rimetterli l'originale al R. Dì' 
ritto per attenderne il il. Exerpiatur . G. 9. Sete. 1791 

6. I Censori RR. non approveranno la stampa di somma- 
ri d' Indulgenze concesse alle Compagnie ripristinate , 
come succedute alle Compagnie suppresse, perchè ciò 
porterebbe s varie erronee conseguenze, e fra le altre 
a far credere nulla la soppressione: L' approveranno se 
V Indulgenze son concesse ex integro C. l)r. Sett. 1794' 

7. Aeuv.n la licenza de' Vescovi , o loro delegati non sarà 
permessa veruna stampa pena la perdita delle stampe, 
e Scudi 5o. divisibili fra I' accusatore, e la Cassa del- 
le multe. L. 3o. Gru. 1793. §.6. 

8. Ma tal licenza è necessaria per le (ole stampe interessan- 
ti materie Teologiche , o Religiose . N. 5. Feb. 1793. ( 1 ) 

9 Le Stamperie private, cioè non approvate dal Gov. 
son proibite- §. 5. L. 28. Mar. 1743. 

io. Per aver I* approvazione si esporrà nella supplica il 
proprio nome, e cognome, F insegna che si elegge, il 
luogo del Negozio, di cui la porta dovrà corrisponde- 
re in una strada, e star sempre aperta con libero in- 
gresso nei giorni feriali come quella delle altre botte- 
ghe: e se ti son altre stanze dovranno comunicare li- 
beramente, colla bottega pubblica: si esprimerà pure 



( 1 ) Per L. 15. Apr. 18*3. $. £, I' approva*. de' Vescovi è 
necessaria per lo (lampe di ogni oenfre sotto le pene della 
L. del 1743. sncomlo la W. provvisoria de* 20. Mag. 1814. si 
rioerca In sola approvazione d^i Censori Regj , e la mancanza 
di o^aa ?i punisco con multa di Snudi So. almeno divisibile fra 
1' accusatore , e gli Spedali Loo;tli , eolla confisca delle Siam- 
pa , e colla Carcere ad arbitrio secondo il caso* 
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nomerò dei Torchj che li vuol avere, e esibirà una ino- 
ltra di tutti ì Caratteri anche ninjuoculi, e cifrati coi 
loro nomi a regola d' arte. §. 6. 

11. E se in seguito si altererà la forma di essi, o se ne 
alienerà una qualche specie, se ne darà parte, altri- 
menti lo Stampatore cita li denunziò sarà sempre a tutti 
gli effetti considerato cime possessore di essi. §. 7. 

12. Acquistando nuovi alfabeti , sostituendone ai vecehj 
■ se ne esibirà mostra come sopra prima di farne uso, 

e di trasportarli al Negozio. § 8. , 

13. Non si comprendon nella pres. L. gì' lenimenti, e 
macchine atti a imprimere, ma che sem.no ad altra 
manifatture, come a stampar tele, drappi, carte da 
giuoco, panni ec. §. 9. 

14. Ma in caso di abuto e di aver con essi stampato, ca- 
ratteri, o incisioni si hanno quanto alla pena per •Stam- 
perie private. §. lo. 

ì5. Gli Stampatori anche approvati non possono ritene- 
re in caca, se non comunichi liberamente colla botte- 
ga e non abbia gì' altri sud. requisiti, Torchj , carat- 
teri, o altro da stampare sotto pena di esser conside- 
rati come Stamperie private . §. i5. 

16. Dentro tre giorni dalla pubblicazione di qualunque 
stampa a carattere, o incisione lo òtampatore ne con- 
segnerà quattro Esemplari cioè; 1. per la Libreria Pa- 
latina, 1. per la Librerìa pubblica , e se nel paese non 
ne n' p. nessuna per la L |MttgliabechÌana, 1. per il Revi- 
sore Ecclesiastico, 1. pur il Revisore Regio. § 16. 

1J. Un Esemplare di tatto ciò che si stampa deve rimet- 
tersi alla Librerìa Ma glia bfichiana sotto le pene della 
sud. L. 28. Mar. 1743. e di quella de' 27. Òtt. 1S01. 
= N. iì Otr. i8i5, (.1) . , 



( 1 ) Le N\. 13. Apr. e ■!<}. Gin, i8i5. hanno concessa la 
privativa d-H' inserzione 'lefili avvili giodieiai'j nei fojclj pub- 
blici per i'icen/e a Angiolo Bargigli , per Pisa , a Sebasti*- 
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18. Tre giorni dopo la pubblica* ione , ¥ originale si oV 
potkerà nel luogo che sarà destinato dal Governo con 
ritirarne ricevuta gratis «otto un irontespiaio stampa- 
to. §. 17. della L. del 1743. 

ig. P r chi stampa, senza licenza, se è il principale, o 
Ministro del .Negozio die ha ordinata) o permessa la 
itampa , vi è pena la perdita delle stampe, 1' inabili- 
tazione a beneplacito a tener Stamperia da per se , o 
per meezo di altri, e Scndi 5oo. ; par il Coni ponitore! 
sciente tre tratti di fune, e la scienza si presame se 
con prova il contrario dovendo egli assicurarsi ohe in 
fondu all' originale vi sia la firma dei Revisori. §. iS. 

20. E se ciò che fu Stampato tenga licenza è Contrario 
alla S. Religione , o ai buoni costumi , sarà bruciato 
per mano del Carnefice; L Autore decader;! da tutti 
gli inori, e impieghi, e ci punirà con multa di Scudi 
mille c arbitrio fino alla galera indi-uve , a il Compo- 
sitore con tre tratti di lune] e la galero per 5. an- 
ni . §. 19. 

Si. Tutte le Composizioni reperibili al genere dei Libelli 
famosi: e contenenti ingiurìe, e contumelie contro al- 
cuno anche sotto il uomo di risposte. Gazzette, No- 
te , Memorie letterarie , o altro o con date di diversa 
paese, o inserite in altre opere, con qualunque prete- 
sto anfiorcuè non *i si dominassero le persone purché 
si posvano riconoscere si hanno per Librj contrari alla; 
Religione 4 e ai buoni costumi, e ti è luogo alle pene 
dei pree. $ SO. 

22. 3fl i Libri contrarj alla Religione, 0 ai costumi Boa 
stampati fiiorì di stato, e se ne i gnora 1* autore , gl' in- 
trodottoti, venditori , e propagatori , fi hanno per au- 
tori se non nominano persona reperibile, e certa da 
da cui gli abbiano avuti , o Aon concludano la prova 



no Nirtri , e per Siena ad Onorato Porri , e fissato il prei- 
zo doli' inserzione , tì le pentì dei ContMV viatori. 
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Ai una giusta ignoranza nel qaal caso solo il Giudice 
pilo recedere dalla pena ordinaria - §. 21. 

s3< Le Stamperìe dio non hanno i requisiti delle pub- 
bliche , e dove non ai obbedisca agli Art. -5. 6. 7- 8. 
ai confischeranno unitamente ai Touch], carta, carat- 
tere , libri , stampe, e quant' altro vi ai troverà §.22.23. 

*4- Per le multe tutti i correi son solidali: §. 34. 

25. Di ette la metà spetta al Notificatote , e «e è uno 
dei Complici avrà anche V impunità parche aia il pri- 
mo a denunciare, e non aia V autore di opero cadenti 
sotto la Censura degli Art. 19. 20. 21. nè il principa- 
le o ministro della bottega in cui aon «tate stampate, 
vendute, o sparse. §. 25. 

36. Nei casi in cui il gius Comune impone una pena 
maggiore di quella della pres. L. si starà ad esso . 
( L' Art* 23- ammetteva le prove privilegiate . Ora a- 
bolite. V. Prove.) §. 26. 

37. Cogoitori saranno i Tribunali Criminali colla aoli- 
ta partecipesione . $. 27. V- Stamperia Granducale . 
leggi . 

STAMPERIA Granducale; Privilegio, e Capitoli della 
ni ed. B. 4. Gin. 1688., e 27. Mar, 1726. 

3. Essa ha la preferenza nel servizio di tutti i Diparti- 
menti RR. nella stampa e vendita delle Leggi , Bandi , 
Almanacca di Corte ec. N. 10. Ago 1768. V. Leggi , 

STANZE Mortuarie; V. Sepolture, 

STATO ì V. RR, Segreterie . 

STATO dei Presidi]; Amministrazione Comunitativa del 

med, L. 10. Feb. i8t>3. 
3. Organizsasi io ne giudiciaria, e della Polista in quello 

Stato. L, j. Feb. 1806, 
3. Vendita dei beni di R, proprietà colà situati. N. 27. 

Sett. 180$. V. Dogane. Livelli, Notori, Orbetella . 

Tariffa , 

6TATfqivilii La N. de* 18. Giù. 1817- ordina la for- 
mazione dei Registri di nascita, mai-ri monj . e di mor- 
te, L* II, de* 38. d. ne fissano 1* esecuzione ed il si- 
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sterna. La C. de' 12. Litg. ne ordina la trasmissione 
generale , e il R. de' 14- Nov. 1817. , quella degLi 
estratti mensuali. 

STATUTI: Per L. 27. Lug. 1546. tatti i paesi dovette- 
ro rimettere all' Archivio delle Rifor magioni Copia au- 
tentica dei loro temuti, i quali non erun attendibili 
se non concordavano con es«a Copia . 

2. Eran soggetti di tempo in tempo alla conforma del 
Sovrano. Le NN. 12. Mag. 1773. e 5. Ago, 1777: li 
confermarono indistintamente fino a nuovo ordine. 

3: L' E. 9. Log. 1814. e la L. là. Nov. 1814. §. 6. li 
hanno tutti aboliti ■ 

STÀZEMA: Comunità : Regol. parile, de' 17. Giù. 1776 

STELLIONATO: Sua pena. L. 3o. Nov: 1786. §. 79. 

e delitio privato. L. 3o. Ago. 1793. §. 5. (V. La Nota 

° P»g. 7- ) V. Truffe . 

STIA Comunità r Regni- partic. de' 16. Sett. 1771. 

STINCHI; : Il Magistrato delle Stincheh composto di un 
Provveditore, e due Residenti eletti da S. A. R. Frà 
gli Avvocati. ( 1 ) L. l4- Sett. 1779. §. I. 

2. Il Magistrato è ora composto di un Provved. scelto frà 
i Senatori , e di 4- Buouomini di S. Martino estratti a 
«otte vini 4- mesi, tatti con voto. Il Cancelliere, e 
il eotto Cancelliere non hanno più 1' obbligo di dare 
il voto come prima. Contro le deliberazioni del Magi- 
strato non vi è altro rimedio che il ricorso al Principe 
per mezzo della R. Consulta. N. 7. Feb. 1794- 

3. Son aboliti gli emolumenti che sull' Elemosine spetta- 
vano ai Itliuistri della Cancellerìa, e inservienti alle 
Carceri , e non si posson percipere neppure col consen- 
so di chi fa 1' elemosina, dovendosi erogar per intiero 
a benefizio dei Carcerati. $. 2. 8. L. l4- Sett. 1779- 



(1) La T,. 11. Aprile 1784. lo soppresse. La N. 7. Feb. 
1794. lo ristabilì. , 
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'A. Tutti gli atti fatti per i Carcerati per debito son esen- 
ti dall' obbligo della Carta bollata. §.3 ( 1 ) 

5. Que.-ti atti saranno del tatto gratuiti. §. 4- 

6. Ma quei fntti dai Creditori contro i deitori carceriti 
si pagano a Tariffa: il prodotto della Cassetta della 
Cancellerìa (2) si versa al Fisco; i Ministri di essa Can- 
cellerìa no u hanno che io stipendio fisso . §. 5. 

7. Trattandosi di atti fatti dal Creditore di coi la epega 
sia refettibile dal debitore, se ne renderà a questo 1' 
importare perchè non soffra spese neppure indiretta- 

8. L* Ufizio da gratis gli straponti ai Carcerati . §. 7. 
g. Chi fà 1' Elemosine può portarle personalmente a quel 

carcerato che vuole , o se le porta alla Cancellerìa di- 
rà come vuol che s impieghino altrimenti ciò si de- 
termina dal Magistrato. §. 8. 

10. Il Magistrato dispone pure dell' Elemosine che si 
fatino per pie istituzioni da Confraternite , Luoghi Pij , 
ec. §.9. 

11. Onde ceisi 1* abuso di farsi passare dai carcerati li- 
na polizza a un Procuratori! che accatti per loro , il 
quale lucrava ' «ili' Elemosine , tal questua è affidata ai 
Fratelli della Compagnia del Tempio. Otto Fratelli si 
nominano da S. A. R. sulle Terne fatte dalla Compa- 
gnia: ogni carcerato può far passar la sua polizza a 
a quello di essi che vuol scegliere, o a un ano paren- 
te purché non vi sia sospetto che Inerì sulle Elemosi- 
ne . §. lo. 

12. GÌ' assegnamenti dell 1 Ufizio delle Stinche non ad- 
detti al soccorso dei carcerati si verseranno alla Cassa 
del Fisco, che soffre le spese di esso Ufizio. §. 11. V. 
Esecutian personale . 



fi") Cosi la L. del Mollo degli ti. Pel). iSl5. .5. 31. 
(2) 1 diritti che percipe onusta Canuclleiia sua regolali 
dalla N. 7 . Nov. 1795. 
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STRADE; Sulla loro conservacene , scarichi, ingombri , 
visite, getti, lustrici, mari, fosse , Ponti, ed altro 
concernente le med. vi tono i BB. 14- Giù. 1S78, e del 
1719 ( tenga giorno) gì' 00. del 1596. e del 1735. 
( senza giorno) . 

3. Nel 3o. Mar. 1773. furon pub. di nuovo tali antichi 
OO. del Magistrato de' Viaj , cui successero gli U fi- 
dali dei Fiumi sul ricavamento delle fosse , corso e rsv 
dnnate di acqua, getto, e deposito nelle Strade, in- 
gombri, occupazione di Suolo pubblico , muri, Fab- 
briche minacciai! ti rovina, e visita annuale alle strade . 

3. La P. 3. Novi 1734- P er 1* conservarono delle strada 
Urbane messe un diritta di 10. soldi alle Porte di Fi- 
renze per ogni Carro che entrava con Ruote armate dì 
bollettoni, e chiavarde. Il B. so- Lug. 1747. proibì 
totalmente i and. Carri, in tutta la Provincia Fioren- 
tina , e Pisana , pena la perdita del Carro, e Scudi io- 
di cui metà spettava al querelante. (V. il N. seg. ) 

4. Sono ora proibiti tali carri) e vetture con ruote ar- 
mate di bullettoni, e Chiavarde, (1) dovendo avere 
il Cerchione piano , e i chiodi incastrati nel medesimo, 
pena ef. 7. Regni, jo. Aprile 1783. (per il Fiorenti- 
no) §. 17. 

5. La L. 5. Ago. 1771. impose uaa Tassa prediale per 
il mantenimento delle Strade del Senese. 

6\ Ognuno può far pascere bestiami sù i margini dello 
Strade RR. e Commutative , e farvi il fieno, ma è te- 
nuto ai danni se. danneggia la strada. §. ai. Kegol. 
sud, del 1782. 

7. 1 Lavoratori devono ricavare , e tener pulite le fosse 
lungo le strade, a, fronte de' loro Campi, ed averle 
ricavate ogn' anno a tutto Settembre, con gettare le 
materie ricavate nel loro Terreno, pena <£\ = 3, = per 
Braccio andarne oltre la ricavatnra . §. s3. 



( 1 ) Sano permessi nella Romagna . N, 19. Giù. 1782. 
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8. E' proibito fare anche nei proprj terreni cali» je, caH 
lereccie , e altri ritegni dì atique , e lo «cavare truppa 
prufondamenle le fosse per ritenerle, variarne il cor- 
to , e mandarle nelle strade, o sopra altro suolo pub- 
blico, o di particolari , pena L- 7. 0 i danni. §. 24. 

9. E ( proibito macerare Lino, e Canapa, nelle foste lun- 
go le strade RR. e Comuuitative , e fare per tale effet- 
to radunate di acque presso di esse, o presso i Luoghi 
abitati, pena Lire 7. e i danni. § 25. 

lo- E 1 proibito impedire 1' esito, e egorgo dell* acque 
delle strade, verso i punti dove sono state dirette, o 
dove vanno naturalmente , o di voltarne altre sulle stra- 
de, loro fosse, e acquedotti, o dì far passare 1' a' qua 
di fonte attraverso le strade senza licenza della Comu- 
nità a rhe non 1' accorderà se non quando non vi sia 
dmino per la strada, pena L. 7. §• 26. 

11. E 1 proibito gettare, o spargere sassi, dai Campi nel- 
le strade, pena L. 7. e la remozione. §. 27. 

12. E* proibita fare ponti murati sulle fosse lungo le stra- 
de RR. e Cnmunitative, senza licensa della Comunità , 
che la darà gratis dopo assicuratasi che la luce del Pun- 
te sia della larghezza, « profondità della fossa . §.28. 

13. I Consiglj generali delle Comunità possono far chiu- 
dere le strade vecchie, aprirne delle nuove, allargare 
le esistenti, 0 variarne la direzione, purché occupan- 
do suolo di particolari, o facendo loro altro pregiudi- 
zio vengano indennizzati. § 29. 

14. I soli coasigli generali possono ordinare la. soppres- 
sione, o alterazione sostanziale delle strade, o piazze 

, Cnmunitative. §. 6. N. 22. Apr. 17S8. 

15. Il Cancelliere esibì -il in Tribunale i partiti che or- 
dinassero tali abolizioni , o variazioni sostanziali; Il 
Giusdicente assegnerà con Editti un termine a. dedur- 
re le opposizioni, e quello spirato autenticherà con 
Decreto senza veruna formalità uè citazione le segui- 
te variazioni, quando le trovi convenienii. §. 7. 

16. Essendovi opposizione, o altra ragionevole difficoltà, 

H 
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il Giusdicente rimetterà 1' affare al Consiglio generale 

perchè deliberi di nuovo. §.8. 

J7. I Consigli generali possono senza ' veruna solennità 
reno Disiare alle" strade vicinali colle colitele convenien- 
ti alle servitù acquistate dal Pubblico sopra di esse . $. g, 

l8. li 1 proibito removere, alterare, o danneggiare , i ter- 
mini delle miglia, nelle strade RR. e quei di confino 
fra una comunità e Y altra, Rutto pena dei danni, e di 
L. 7. per ciascun termine. §. 19. Regol. sud. del 1782. 

19 Quanto ai termini Giurisdizionali colli Stati esteri, 
oltre i danni la pena eatà ad arbitrio, e se ne farà pro- 
cesso Ordinario. §. 20. 

so. La L. 3o. Nov. 1750, permesse di piantare gelsi, e 
altri alberi lungo alcune strade del Territorio Pisano 
nei mudi ivi espressi; ve n' una simile per alcune stra- 
de del Pietojese , de* lo- Mar. 1753. = E un IH. de' 
3/f- Mar. 175*2. per alcune strade dell' Aretino. 

St. Ora è a tutti permesso piantar alberi da cima, o da 
frutto, sii i margini dello strade RR, o Comuni tati ve 
larghe 8. braccia almeno, senza veruna licenza e sol' 
tanto con avvisarne la Comunità perchè invigili che la 
piantazionft sia in regola: Lo questioni su tal regolari- 
tà si decidono dai Giusdicenti sommariamente e sulla 
semplice visita. M. 6. Feb, 1781. 

33. I Possessori adiacenti, o confinanti alle strade RR. 
o Comunitative possono piantare sul margine di esse 
senza veruna licenza, alberi da cima, o da frutto, con 
durne notizia alla Comunità per gli atti della Cancel- 
lerìa Commutativa perchè il Provveditore di strade io- 
vigili che non si danneggi la strada, e si pianti sol- 
tanto ove essa è larga Urie. 8- almeno, e mai avanti 
le Case: Le Comunità possono permettere di piantare 
lungo ie strade di Collina non carreggiabili , benché 
più strette di ÌV -r. 8. purché resti il passo per le be- 
stie da soma . § 22. Regni, del 1783. 
a3. Il Possessore eli»; pumia -liberi sii 1 margini delle stra- 
de ne perci^era il frutto, ma non ha. nessun diritto sul 
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terreno che non può chiudere , nè furio di sna privati- 
va proprietà , e nemmeno le di lui produzioni anche na- 
turali. N. 22. Apr. 1788. §. 1. 
34 La piantazione non pregiudica ali" uso che in qualun- 
que tempi) deva farsi del suolo ove etinte per ragione 
della strada. §. 2. 

25. La Comunità può sempre alienarne 1* utile, o pieno 
dominio, coli' approvazione Sovrana. In quett' aliena- 
zioni , si preferiranno i prò prie tur j di terreni adiacen- 
ti, n contigui, purché dentro otto giorni dalla libera- 
zione all' aula, parifichino le condizioni, per cui tu 
fatta.. §. 3. 4. 

26. In tali alienazioni, chi fece la piantata sarà inden- 
nizzato dali' alienatario . e del prezzo degli alberi, O 
del danno sofferto , o delle spese di piantagione , cultu- 
ra . custodia ec. §. 5. 

37. { V. il N. 35. ) I Particolari che volessero occupare 
qualche parte di strada, Piazza , o altro suolo pubbli- 
co ne converranno colle Comunità, è tratteranno seco 
del prezzo in cui si avrà riguardo al suolo soltanto, e 
non all'aria occupata, e non si esigerà nulla per ia li- 
cenza : trattandosi di strada R<-gia it consenso della 
Comunità deve essere approvalo dal Sen. Soprassinda- 
co, ma il prezzo spetta sempre nlla O munita. $. 16. 
Regol. sud. del 1782. N. 22. Ago. 1788. §; jo. 

28. I Magistrati concederanno le occupazioni di strade, 
t> piazze Comunitative a quei rb' ne avessero bisogno 

1 per le loro fabbriche contigue, ma senza alterare so- 
stanzialmente T uso di tali .strade, e piazze; e queste 
deliberazioni si eseguiscono senza veruna solenniià § lo. 

29. E 1 permesso ai venditori di Commestibili stare a ven- 
derà nelle strade, e piazze , purché non le resi Tinga- 
no , nè ingombrino cori fabbriche, b arac die , tende, o 
altro che impedisca il passo alle bestie, vetture, e pe- 
ndoni, e porche per stare sopra i muriccioli e marcia- 
piedi, o sotto i Loggiati, o avanti le pone ottengan il 
consenso del padrone il quale per esso non può esiger 
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nulla, e purehè non ri stia' a Tender Commestibili, o 
altro di uso profano presso le Chiese, e Lunghi degli» 
nati al colto Divino, nè negli Airj, Cimiteri, Scoli- 
imte, e Loggiati Hi essi , a braccia 8. di distanza per 
ogni parte pena 7.; questi venditori non acquinoli 
virua possesso, o prelazo.ne cui ittiolo che occupano, 
oltre il tempo che vi gì trattengono nè posson vernie- 
ri:, 11 Cedere il loro diritto, pena la nullità del Con- 
tratto. N. 2.5. Gen. 1796. e Regol. 10. Aprile 1782, 
(per il Fiorentino.) g. 2.3, 

So Per la penale di fi. 7. nel sud. e in tatti gli altri 
r n hi di ingombri è renuto il padrone per il Garzone , 
e anche, se trattasi di materiali, il Cavallo, e Car- 
rettor.e che li portarono . N. l4> D'C- 1785, 

3i. TI passo del SS. Sacramento, de' morti, o delle Pro- 
cessioni non dà servitù sopra i fondi dei Particolari; 
quanto n|le servitù già indotte in Gmsiglj generali lo 
potsono cedere ai Propriotarj dei Fondi , e transigere 
sopra di esse, salvo il diritto al confinante di manie- 
ri erse ne in possesso in caso di assoluta necessità . §. 3o, 
Regol, 10. Aprile 1782. 

3/3. L» II. ni Cancellieri Coronnitativi dei 3o. Apr, 1767, 
e [a 0. 13 Uic. 1782. riguardano i Lavori allo strade. 
Vogliono che non sì adoprino Muratori, o Lastricato- 
ri nei Lavori di cui eoo capaci anche i semplici opran- 
ti sono la direzione Hi un capo Maestro; che s'impie- 
ghino a preferenza i poveri braccianti di ciascuna Par- 
roci ina per cui passa la strada, a anche i Vecchi, 
Donne, e invalidi, proporzionando la paga all' opero, 
die prestano; che si astringano a forza a lavorare alle 
Strade , 1 vagabondi , e oziosi i quali in questo caso a- 
vraiw il 5> o il 6.° meno degl altri volontarj ; e che 
i Capi Maestri tengan le note di tutti i Lavoranti, e 

Sì. I.b ' strada dnvon, sempre tenersi in buono, stato. Le. 
Ci iinnità unsuono servirsi degli operanti che voglio- 
no j è repartir la spesa, anche prima che siano finiti 
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1 Lavori; Ògu* anno gì' Ingegneri [Iella Camera driltì 
Corhun.tà faranno le loro visite per rilevare ((iiàli si ra- 
de hanno blaòguO oli marcimenti j e ijùale è la «p«.ea: 
Però il Cancelliere 'li concerto olla Comunità prepa- 
rerà la nuta delle strade ólie hanno bisogno ili esteri 
visttatéj e la passerà ali" Ingegnere ni silfi arrivo, riti- 
rando poi là relazione per sottoporla al Magistrato; e 
le questo ordina il lavoro la spesa si reparlifà pei - im- 
posizione i e si dichiarerà se vuole die l' Ingegnere 1 
nella gita deli' àniio seg; usiti i Lavori fatti ; C 11. 
TH^Sio 1774.- 

34- I Possidenti possono riattare à loro epefé , con licctì- 
za delle Comunità, le strade, e piazze avanti le loro 
Case, purché il Lavóro sia a regola di urie, e ùai fibr- 
ine al rimanente, sotto pena di esser hfattn ri carica 
loro. Regni; 10. Apr. 17S2; (per il f iòr enfiti o j § : iqt 

35. In occasione di Lavori i.elle strade, o d* iògiin: fati , 
dì ente' i si terrà per tutta, la notte, uno, o più lumi 
secondo il bisogno , pena ,£'. 7. oltre i danni . §. i > ( 1 ) 

36. La N. 27. Mag. lf&& abolisce le LLì He* 1». M-in 
i58ó. , e 1J78. (senza giorno) e vuole che il niauiB- 
llimento ed escavazinnC delle fosse luogo le strade uà 
a caricò dei propriélaij dei terreni, o fluì) piti dèi Co- 
loni , costituendo ciò una servitù per Sonai* , e per con- 
seguenza abolita cotte tutte le altre, (a) 

Sf. Le tir Afe Posta li sono date iti anelilo alle Òomùqi'X 
per cui passano , mediante ùn" annua somma fissa . So- 
no a carico di esse tutti i lavori; e solo tratiamWr <lj 
Ponti grandiosi , si può èscltìd*re dalla convenzione il 
rfnantem mento delle pile ,' e archi j resi andò però * pi- 



ti) La X. del 1765. (seni* giorno ) prescriva Io stèsso N n . 
clie' in occasionarli fabbriche, e vuole che i) lume si inei;a 
a ortì -J(. ; pena la o*l tura , e orbili iO : " 

{■ì) Sii qtiesln materia eranvi anche pli E E. de' 10. Tùf. 
é i5. Se'tt. l6'8o. , e cpiello dui i?ib. : (. sene» giorno j pi* fi 
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tico delle Comnìta quello de' gliinrad gastrici, e spal- 
lette ; le Comunità non patio no rambiar la direzione 
di queste strade, nò render più ripide quelle di IH Oli- 
tagli», e nemmeno renderle più agevoli mediante uri 
giro senza 1' approvazione Sovrana . ] Maestri di Posi a 
Senoittieranno al Cancelliere delia Comonilà, eal Ih- 
reitore delle P^ste le frane', buche , e oliri danni elio 
avvenissero. Le Comunità invigileranno che queste stra- 
de non si restringano, e non seguano usurpazioni di 
suolo. Se una Comunità dopo avviiata dal Sopraesurda- 
co non met'e mano ai lavori si fanno a di lei spe»e . 
La responsione alle Comunità e! paga in tre rate an- 
nue, e 1' ultima soltanto dopo che gl' Ingegneri della 
Camera, 0 Uffizio de' Fumi hanno visitata la strada ; 
e trovata ben tenuta. L. 4. Mar. 1776, 

3S. Non fi faranno più Cottimi a lungo tempo per il 
mantenimento delle strade BR,: per farli a breve tem- 
po è necoseaiia 1' approvazione Sovrana . Se le Comu- 
nità trascurano il mantenimento di (ali strade, non sa- 
rà loro pagata la responsione annua che ritirano per 
tal titolo. C. 27..F.-I). 1792. 

3g. Le Comunità pisaou dare in cottimo il mantenimen- 
to delle strade Comunitative , e i primi resa rei menti 
per la loro consegna: il cottimo per il mantenimen- 
to si farà per non più di O,-' anni, salva la conferma» 
e con facoltà di rcdriodcrlo a tempo rotto, di consen- 
so delle parti. Preferiranno per cottimanti i possessori 
frontisti, o adiacenti - Tolta una strada si potrà dare 
a un solo possessore se i suoi possessi sono in vicinanza 

0 dividerla in tronchi, é assegnarla a diversi, purché 
non sj suddivida tra troppi Cottimanti: Si preferiranno 

1 grandi ai piccoli Vosaes60ri . Una volta l'anno un Pe- 
rito eletto dal Magistrato, il Pnjvveditor di strade, e 
Cancelliere visiteranno insieme' ( 1 ), dette strade , e as- 



ti) Secondo In C. 18. Giù. i8c5. il Cancelliere non v' in» 
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tigneranno un termine al Cottimante , » risarcire i di- 
fetti, e quello spirato senza elio lo Fibbia futto, o ab- 
bia giustificato di esser aggravato dalla perizia, e dì 
non esser tenuto a forma del suo Contratfo , la Comu- 
nità lo farà fare a sue spenì : e coli .nei ricorsi tu }u av- 
venuti fra anno , io dateria di resnrcimenu- dopo ave- 
re verificato il bisogno. Al Deputato, clic sia estraneo 
al Magistrato si darà un onorario da tassarsi òa ijue- 
Sto, e al Cancelliere, e Provveditore di strade il rim- 
borso delle spese . I Giusd. nelle visile annue delle sc a- 
de daranno parie del cattivo stato di meo alle Coma- 
tiità. Non son comprese in quanto sopra , le strade in- 
terne delle Città , Terre , e Castelli , alle ijuoli le Co* 
ninnila posson provvedete olle loro facoltà. 1 Cancel- 
lieri rimetteranno copia de 1 Contratti , e portiti di Cot- 
timo al Provveditore dall' Un'aio da cui dipendono per 
P approvazione: il pres. M. non comprende la Provin- 
cia Inferiore. M. 2a. Feb- I7g8- (1) 

40. AI Cottimante si darà gratis una copia del Contrat- 
to di Cottimo . C. 5. Mar. 1798. Le scritte d' accolla 
son sottoposte al diritto proporzionale del Kegistro.O. 
de' 13. Giù. 1816. 

41. L Arridenti ne' Magistrati Commutativi fossori otte- 
ner tali cottimi purebè si assentino mentro se uè deli- 
bera. Non lo possono i Provveditori di strade. C. ai< 
Mag. 1798. 



torvicne Bonza la licenza del Protveditore della Camera, l o 
visite si fanno «nelle fra anno Su occorre . Il Deputato si eleg- 
ga volta por volta e hn Tj. C. il eioitiO , e L. 4. a» è nrtB 
del Magistrato . 11 Cancelliere lia 4. = 11 Provvedi torti Ut 
strade nientu : non posson prender cibo ne alloggio pies.'o i 
Cottimanti fuorché per neccssiik urgente péna la sospensio- 
ne per il Provveditore di strada, e 1» perdita della Duri* 
per il Deputato (ivi) 

( 1) Vi sono pure le II. annesse , e le CC; 5. Mar. e -vi. 
Giù. lfQ.8. per la prima consegna delle strade ai Cottinianli . 
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42 ( V. i NN. 33. 37. 39. ) Ogn' anno i Giusdicenti tri- 
teranno le fiifae lungo Je strade RR. e Curri unitaci via 
con annunziarlo prima per mezzo di Editti, e rimet- 
teranno Copia dell' atto di vigila alle Comunità, riti- 
randone ricevuta; die presente™ nno nel Sindacato: li 
tutto gratis. ( l) C. 24. Feb. 5781. ■ 

'43. Dentro 1' Ottobre di ogn' ano» il Giusdicente , o un 
suo Ministro, e il Cancelliere Commutatilo, vieteran- 
no insieme tutte le strade RR. e Commi ita Uve [erve- 
rificare le trasgressioni al presente Rfgol e ne faran- 
no una Relazione che si depositerà io Tribunale : man- 
cando il Giusdicente di far detta vinta il Cancelliere 
ne informerà il Senatore Soprassindaco . § 3ì. Reeoi, 
iuJ. dei 1782. (2) 6 

44- I Cancellieri nel Sindacato giustificheranno di aver 
fatte tutte le loro incombenze in materia di strade, e 
loro visite ( §. .33. 

45. Vi sono le li. del 1792. (senza giorno) per gl'In- 
gegneri ohe visitano le strade . 

'46. ( V. i NN. 4. 7. e seg. 18. 19. 29. Za. 35. 53. 54-) 
Le Trasgressioni scoperte nelle vigile annue delle stra- 
de , e dalle ùme lungo di esse si giudicano sul semplica 
atto di visita del Giusdicente previo un breve termi- 
me al Trasgressore a giu«HfiWni , se la contravvenzio- 
ne riguarda le Fosse. Il Magistrato Comnn.tativo può 
condonare o diminuire le penali: dalle conditine den- 
tro cinque giorni sì può ricorrere al Supr. Tribuuaio 
di-Ginstiaia . E. 5. Sett. 1780. 

47. Per le Trasgressioni scoperte nella visita è tenuto il 



( 1 ) La Tariffa Ae' 24. Dio. 1S14. 5. l3. 14. accorda L. 10. 
HeSeTisil" lusdlcenti P er 11 rimborso della spose di gita 

(2)tj« N. la Sett. 1S14. rìcbiama in viffnro s-li ordinila 
m Tn n n vUÌ 'J di slraI «- " "'«• loro oo^rv^iono: 
di Aooolio ' SOn " niti ' raodelli dei "^n 1 "»» 
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Lavoratore del terreno contiguo, se nfin eosti chi ne 
sìa 1* autore. §. Zi. Regol. «ud. del 1782. 

48'. Per la non fatta eecavaaione delle Pomo non si am- 
mettono querele, doveudosi procedete fmim a riamente 
sul resultato della visita • C. 22. Apr. 1789. 

49- Cogoitori delle azioni cifili promosse da un partirà* 
lare contro 1' altro sono i Giusdicenti, e delle anioni 
criminali i Tribunali locali , culla (onta par tee) fazio- 
ne . §. 41. (1) Regoli sud. del IfSi. 

60. Per le trasgressioni, meno quella concernente i ter- 
mini colli stati esteri (V. il N. 19.) sì procederà som- 

' rnariamente, assegnando uri termine al Ira egresso re a 
difendersi : Le malte si dividond fra, 1' aerina tore , e 
la Comunità, ove non sia altrimenti disposto ; ma se 
si procede ad istanza del Cancelliere, n altro impie- 
gato della Comunità, la pena spetta tutta a qoe-tai 
£ i Magistrati possono sempre condonarla, o diminuir- 
la . $. 42. 43. * 

5i. (V, ì NN. 3, 5. ) In tutte le strade Postati del Gran- 
ducato è imposta dal 1. Gennajo 1816. una Tassa dal 
pagarsi dai Conditori de" Carri, Legni, e vetture al- 
la Dogane di frontiera iteli' ingresso, e egresso dallo 
stato fuorché alle Porte di Livorno: è come segue: 

Per ogni Cavallo, o Mulo attaccato a Carroz- 
za, 0 altro legno sulle molle - - - dfo 1. 6. * 

P<;r ogni Cavallo, o Mulo attaccato a Bar- 
roccio, Carro, o altro legno a stanghe - - =; l3. 4' 
ne son esenti gli Equipaggi, e Carriaggi militartene 
marciano in Corpo, e quei che abitano dentro le rre 
miglia dalla Dogana di Confine, e che non si parto- 
rì" con Cavalli, e Muli attaccati da luogo situn'o oltre 
le tre miglia sud. N. n. Die. i8i5. §. i. 2. 3. 8, 

52; Gli abitanti dentro le tre miglia dui Confine si mu- 
niranno d' anno io anno di un attestato del Gmtdicen- 



( l ) Iia partecipa*, non è ora necessaria . C. 13. Lug. 1783. 
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te riirliiarante la loro qualità, e domicilio, e Io prff- 

Ri-n i t'i-.-i i: il' > alla Dogana ad ugni richieda. $. 5. 

53. Oli i frodasse la Tassa , o staccaste bestie per tal mo- 
tiw> , incorre pena il sestuplo tfi essa. §. 6. 

5|. dogai tori saranno i Tribunali che conoscono delle ca- 
use di frodata gabella, e cumuleranno gli atti verifi- 
candoli ambiidui) le trasgressioni nel medesimo sog- 
getto. §.7. 

0 j. La pres. N. starà affissa in tutte le Dogane di Fron- 
tiere, §. 9. V. botole. Cocchieri .Comunità. (N.-° ia8 
e ) Fabbriche. Fiumi .Getto. Giuochi . Lastrici < 

Polizia. ( N."2. ) Scarichi. Suolo pubblico. Tettoje j 
fasi e Orti pensiti. 

STUDJ: Una P. del i58 9 . (senaa giorno) e il 8. l& 
Otr, j6b6. per favorir lo Studia Pisano proibrron ai 
To*cam di andar a studiar fuori di «iato pena fiorini 
5oo. di oro, e 1' indignazione Sovrana. 

STUPRI : 00. Criminali de' i5. Geo. 1744. §. 2. e. 6. 
( il padre era tenuto per la multa di 3oo. incorea 
dal figlio. T Maestri, Servitori, e Salariati che sedu- 
cevauo uoa Giovine della famìglia ove esercitavano il 
loro urlici. 1 si punirmi come rei di furto violento): pe- 
na degli stupri. L. 3o. Novembre 1786. §. 98. 99. 
V. Violenza . 

s. Il Matrimonio ultroneo dello stupratore colla stuprata 
lib-ra il primo dalla mulia nello stupro semplice , pur- 
rbè segua prima che il Fisco 1' abbia, riscossa. C- 9. 
Gingrio 17S8. 

3. Effetti della quietanza, e del matrimonio dello stu- 
pratore colla stuprata. L. 3o. Ago. 1795. $.6. (V./a 
Nota a pag. 7. ) 

SUBBIANO Comunità : Efgol. partic. de' 26. Ago. 1776 

SUBORNAZIONE di Testimonj : Sua pena. L. Zo. Ago. 
1795. §. 2. V. 7 estimati). 

SUCCESSIONI intestate; L. sulle med. de' 18. A20. 181 4 
V. Adizioni . Alb'moggio , Collazioni . Eredità ._ Espi- 
lazioni. Forestieri. Scismatici . 
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STTODITT Toscaui: N. l3. Maggio i8i5. che richiama 
quelli ohi' si trovavano al servizio militare di Napoli. 
V. Faccende rustico/i. ingaggi. Studj . 

SUOLO Pubblico: E. de'.a3. Liig. 1776 che proibì d' 
ingombrare le strade di Firenze cr.n Tettoje di legno, 
botole, muriccioli e altro, e ne nrdinò la remo aio ne . 

a. E v proibito occupar suola pubblico . a altra cn*a pub- 
blica, o d'uso pubblico, il ristringere , o occupi re stra- 
de , piazze, o altri luoghi pubblici con fàbbriche , ba- 
racche, o altre cose mobili, ti immobili, anche tem- 
porarìamente, pena la reiuuzione a spete del reo, ed 
i danni f Regol. 10. Apr. lfS% (per il Fiorentino) §. 
I- V. Luoghi pubblici. Strade. 

SUPPLICHE : I Vicari Re gJ neli " "fermare quelle de' 
condannati per aver la grazia , indicheranno il delit- 
to, la pena, la data della sentenza , le cause di gra- 
fia che concorrono, le circostanza di Simiglia, e te il 
condannato ha quietato la parte lesa , C. 28. Settem. 
l56o. 

2. Le Informazioni si rimetteranno sigillate, col sigillo 
dell' informante. C. 3. Die. 1 568. 

3. Le suppliche delle Comunità devono estere firmate dai 
rappresentanti, e legalizzate col sigillo Comunitativo , 
altrimenti non hanno corso, e vi è la pr-na di Scudi do. 
per ciascuno de* supplicanti. L. 19. Dio. 1567. D. nZ. 
Mag. 1572. 

4- Non ai può esiger nulla per 1* informazione delle sup- 
pliche , nepnur per esibita o registro di esse, e de' Do- 
cumenti annessi, 0 sotto altro titolo, pena Scodi 2. di 
cui un 4-° spetta al notificatore, oltre la restituzione, 
del tolto: In casu di recidiva vi è la destituzione. D. 
lfj. Mag. 1579. 

5. Niuii Regio Dipartimento può rievère suppliche noa 
firmate dal supplicante , o suo Procuratore. Le inmr- 
mazioni de' Magistrali Collegiali devono essere firma- 
te anche dal Provveditore, n Capo di ensi , e legaliz- 
zate le iirme dal Cancelliere. Dich. de' l5. Ago. ifijS. 
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6. Le suppliche, non ri tardanti il córso agi' atti- per 1* bài* 
ninne di multe, e spese processali criminali : I» caso dì 
grazia il Fisco rende ciò che fù pagato; ih de' 2fJ; 
O tnbre 18i5. 

7. 1 Di partitile riti e Ministri ìtR. risolvono colie ordi Di- 
ne facoltà, se ti 11 estendono, le suppliche rimesse lo- 
ro colla, codetta , e non faranno conto di quelle che 

' contengono domande notoriamente inattendibili; ritmi- 
ranno in una sola informazione quello che hanno lo «tes- 
to oggetto , come Impieghij Doti , sussidj ec; é infor- 
meranno a parte (inelle elle meritano una; speciale rc- 
foluzmue. C. 12. Gin. 1780. §. 1. 2. 

8. Se ricevono con commissione nna Supplica che possono 
risolvere colle loro facolià t in vece d' informarla da- 
ranno parte di ciò alla Segreterìa da cui fu loro rimes- 
ca, perchè quando tali affari sono dal Principe avoca- 
ti a se, verranno loro rimessi per infornìajiione coli 
lettera, o di ordine speciale di S. A. R $. 2. 3. 

9. Tutto ciò si Osserva anche nelle suppliche rimesse dal- 
la R. Consulta; (J. 6. Lug. 178Ò. 

10. Quando una supplica è rimessa a un Ministro con 
semplice codetta egli può risolverla colle sue facoltà, 
o se non vi si estendano lo itiforraetà e qualora noti 
meriti attenzione vi scriverà «opro = Non merita at- 
tenzione £ e la ritornerà alla Segreteria eoo prender- 1 
ùe registro. C. 17. Lug. 1802. 

11. - Le suppliche per altri affari contenziosi ri concernèn- 
ti i diritti de' terzi sì devono informare dentro due 

, mesi, e se non io possono perchè le parti non si sono 
presentate si dare gli schiarimenti iieceuarj , bastai che 
1' informante lo dichiari di proprio pugno ; G 27-. Gin. 
i8o3. 

12. I Vkàrj Kegj devono informare dai per loro Itf Sup- 
pliche che vengono loro rimesse: Se souo firmate dai 
Joro Minestri non vefranno ricevete,- meno il c'aro d* 
impedimento o Attenuti G/ 20. Feb. 1806. 

13. Le supplìchU fatte da particolari devono esserti indi* 
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. viduali ; quelle collegiali, o in rmme collettivo non 
hanno corso. N. 11. Log. 1814. V. Grazie. Rescritti. 

gUHEEMO TRIBUNALE di Gmliria: frima di e «o 
ne faceva le veci ii Migistrato degl' Otto, creato nel 
1375. e così detto perchè era composto di due Citta- 
dini per Quartiere . Esercitava solo la Pollila; nel 1415 
fu riformato, egli fu attribuita anclie la Giù iti sia Cri- 
minale, « la custodia delie Forre della Liitè. . 

S. Fu soppresso con L. de' -;6 Mag. 1777. unitamente 
al promotore Fiscale, e Cancelliere ili Campagna, e 
tolta ogni Giurisdizione criminale alla Camera della 
Comunità, e quella del Commercio, alla Camera Gran- 
ducale agli Dffùeiftli de' Pupilli, Magistrati di Sanità , 
Conservatore di Legge, Archivio, Monte Comune , .Mun- 
te di Pietà ec- ec. e fu creato per gli affari criminali 
il Suprema Tribunale di Giustizia di cui coutiene il 
regolamelo . . . 

3. L' Art. 3, oboi» V oso di partecipare i Processi al So- 
vrano per la resolnzione ; e V Art. 6. soppresse la pri- 
vativa Giurjedigione del Magistrato degl' Otto in certi 
affari e li sottopose tutti ai Tribunali Ordinar). 

^.11 Supremo Tribunale era composto di un Auditore 
che era ano de' Giudici, dirigeva la Cancellerìa, e 
soprintendeva alle Carceri, di tre Assessori, un Can- 
cellier maggiore , ed una Cancellerìa divisa in tre Di- 
partimenti . §. £. 8. 9. 

5. Gli Assessori erano Giudici essi pure; tutti i proces- 
si arrivati in un mese si passavano al 3.° Assessore ; 
Quelli venuti nel mese sepoeute a! a.° e quelli del ter- 
so mese al 1.° Assessore , e così di seguito ■ g. lo. 

fi. Il M, de' !Ì2. Feb, 1788, organizzò divereamemo la 
Cancellerìa , e detie un altro giro, alle attribuzioni 
del Supremo Tribunale; ma poi si tornò ad osservare 
la t, del 1777. 
■ 7, Le Lettere si firmavano dal Cancellier maggiore , ma 
se conteuerano ordine d'arreetu, 0 rilascia di persone. 
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o resoluzione di affari vi era il visto dell' Auditore. 

C. 17. Giugno 1777. 

8. La L. de' 22. Apr. 1784. in vece dell* Auditore Fi- 
traiK che ne era, il Gap», creò un Presidente deJ Au- 
premo Tribunale ài Giustizia , che messe alla testa di 
tutti gli affiiri criminali del Granducato: Dava il voto 
1' ultimo, e le sentenze si proferivano a pluralità dei 
tre voti del Presidente, dell' Auditore, e dell' Assesto- 
re di turno, ma a nume del Suprema Tribunale; Se il 
Previdente non concorreva nei voti uniformi dell' As- 
sessore , e dell' Auditore , o se erano tutti e tre diffor- 
mi si decideva dalla K. Consulta ■ Dal Presidente di- 
pendevano gì" Impiegati delle Carceri, per ciò che con- 
cerneva la custodia dei Carcerati, e le Cause crimina- 
li, e puteva sospenderli con darne parte al Preaid. del 
B. Gov., o chiedere che li mutasse ; dipendevano pure 
da lui quanto al Criminale tutti i Ministri, e anche 1' 
Auditore Fiscale di Siena , e il Commissario di Grosse- 
to ; non si ammettevano al Sindacato senza la sna ap- 
provazione , e li poteva sospendere con darne parte al 
Presid. del B. Gov. Questo partecipava a lui tutte le 
gita, snrroghe, elezioni, e mute de' Ministri Provin- 
ciali: Jl Presidente del Supremo Tribunale, invigila- 
va Mille Carceri, doven visitarne ogni mese , e straor- 
dinariamente occorrendo : Kichitdeva i delinquenti ai 
Governi esteri per i soliti caoali : Interveniva alle se- 
dute della Consulta negli affari Criminali, e di Gra- 
zia, e negli Esami per gì' Impieghi, ed era uno de' 
Giudici per gli affari che erano di competenza della 
Pratica Segreta : Interveniva pure agli squittinj degli 
Avvocati, e Procuratori, e vi avea il primo posto, ti- 
gnale a quelle del Presid. del B. Gov, I Commissari 
dei Quartieri erano da lui indipendenti, (ivi) Tali 
attribuzioni sono ora passate nel Presid. della Ruota 
Criminale . 

9. La L. 3o. Novem. 1786. §. 117. voleva che quando 
la decisione del Supremo Tribunale correggeva il pa- 
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rere de* Vicarj Reg) si rimettesse a questi per loro 
istruzione, una copta del voto, 
lo. li* L. 23. Sett. 1788. §. ». g. sopprimendo la Cnn- 
sulta, attribuì al Presiti, dei Supremo Tribunale il dar 
la dispensa per esaminare i Testimonj che la L. proi- 
bisce esaminare per ragione di parentela, e devolvala 
revisione delle Cause, quando esso faceva scissura dagli 
altri Giudici, al presid. del Buon Gov. V- Muoia Cri- 
minale , • •- 



X ABACCO- Pù rid otto io privativa Regale , coi BB. 
degli il. Mag. 1645. e i4- Mar. 1698. 

2. Vi è una L. gen. sul medesimo degli il. Mag. 1769. 

3. Là N. de' 16. Lug. 1777- stabilì varj Magazzini , e 
.permesse la rivendita ai prezzi della Tariffa non un ab- 
buono ai rivenditori . 

4. La N. 21. Lug. 1778. esentò dal dazio alcune specie 
di tabacchi introdotti sopra a mare. 

5. La N. 7. Lug. 1779. concerneva la rivendita nella Ro- 
magna . 

6. Le NN. 12. Feb. e 17. Nov. 1780. abolirono questa 
Regalia nei Territorj di Barga , Portoferrajo , Bug none, 
e fivizzuno , e vi permisero anche il Tabacco estero, 

7. Le NN. 16. Mar.- e 20. No". 1781. permessero colti- 
vare il Tabacca nei Territorj delia Trappola, Cesa, e 
S. L.,rinu del Conte . 

8- La N. 20. Mag. 1783. riguarda la rivendita e prezzo 
dell" avana di Olanda. 

9. Il M- 5. Ago. 1783. fissò le proporzioni, secondo le 
quali 1 trasgressori scontan le multe colla Carcere: è 
la stessa che fu poi fi-sata per fatte le multe dalla L. 
3o. Nov. 17H6. ; la caitura si pago t£ J . 2. ma per que- 
sta, e per 1' interesse de' partecipanti non vi è luogo 
che all' esecuzione reale, (ivi) 

10. La stessa L. de' 3o. Nwv. 1786. §. 106. e 108. pro- 
srrinse le pene delle Tniegrepsiuni di Tobacco. 

11- La L. 18. Mursu "J-Sy- permesse a tutti di pian- 
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'tarlo, e coltivarla con che si ve a desco all' Ammini- 
strazione, 

12, La Li 1&< Giù- 17S9- euppretse in fatta la Toscana 
questa Regalia che fu poi ripristinata con N. 18. Ott. 
179'' perchè la coltura del Tabacco non avea prospe- 
ralo io Toscana , e perchè ciò avea portato che si eran 
messi in commercio dei Tabacchi di cattiva qualità , 
Un' altra N. 18. Ort. 17-91. e una de' 25. Nov. 1791 
contengono il regolanti e la Tariffa. 

j3. La N. 7 Peb. 1806. concerne la spedizione per tran* 
sito, dei Tabacchi Esteri. 

14. Ji Tabacco fu dato in appalto con M. de' 9. Agosto 
iSo3. 

15. La N. 22. Giù. 1807. sottopose- a questa Regalia tutti 
i paesi già esenti. 

16. (V. il N« 8 7. 19. 240 ha coltivazione del Tabacco, 
è proibita nel Vicariato di f estimi , Serbano , e Val di 
Piede, ma restano, condonatele pene incorse da quelli 
abitanti per il passato. N. 18. Ott. i8i5. 

47. Le NN. 18. Ott e 9. Die. i8l5. contengono vario 
misure Transitorie per attivare questa Regalia nel Pria- 
oj Dato di Piombino, all' Elba, e al Monto S. Maria. 

18, La N, 27. Seti. 1814. dette di nnovo il Tabacco in 
appalto, aia in un mudo diverso, e- colla Tariffa an< 
tip tufi regolù i prezzi della rivendita nei diversi paesi. 

19. Sopra questo stessa appalto vi è la L. de' l5. Nov. 
1814- L' Art. 4. e segg. riguardano 1' introduzione dei 
Tabacchi in Livorno, e loro estrazione per l'estero: il 
§. 10. tratta del transito, e dell' introduzione dei Ta* 
bacchi destinali all' appalto; l* n. e" segg. della Col- 
tivazione dei Tabacchi permessa nei soiiti Territorj, e 
sue condizioni*, il 3t- e 22- doli' introduzione dei Ta- 
bacchi, e Ioni gabella, e delle gnbelle d' introduzio- 
ne: il 2-ì. 23. vietano agli Appaltatori di aumentare i 
prezzi: il 24. concerne la manipolazione de' Tabacchi: 
il 25. i Tabacchi in bastoni: il 26. proibisce le così 
dette barche vinacciere che vendevano il Tabacca nel 
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Porto di Livorno. Il 27. Accorda un* Elemosina di 
Tabacca alle Religioni mendicanti , invece della cul- 
tivazione di questa pianta che prima veniva loro per- 
meala : il 2S e segg. trattanti della rivéndita, a degl' 
impieghi, e impiegati dell'azienda: il 41. proibisce 
di subappaltare . 

20. Per 1' introduzione dei polvigìj in Toscana, 0 in Li- 
Torno, e suo Molo la pena è di Scudi 6. la S- fino 
a £s. 10- e da 3. lo. in §ù Scndi 3. la 8. , ma la mul- 
ta non pntsirà mai Scudi 180.. Per 1* introduzione di 
altri Tabacchi la pena e di Scodi 3. per 8. fin in 8. 
lo. e da 8- 10- in cu Scudi 1. 3. 10. = purché non pas- 

. si Scudi 130. , e tempre la perdila del Tabacco, be- 
stie, « istruirne, caduti in commhsum . L. sud. \5*. 
Novembre 1814. §. 42. La N. de' i5. Genoajo 1,816. 
abolisce il sistema dei responsali, e certificati voluti 
.dalla N.de'7. Feb. 1806. abrogata, in quella parte eh» 
assnggetla i portatori , e spedizionieri desi iliadi per fuor' 
di stato a far venire dalle Ddgane estere il cerlilicnto 
dell' arrivo di' Tabacchi , annullando tutti gli altri 
Ordini successivi «Ila detta N. 

21. Per 1' introduzione in attruppamento, e con arme, o 
violenza anche per lasciare il Tabacco , o smerciarlo in 
Toscana, la pena sarà afflittiva lino ai pubblici Lavori 
inclusive. §..43. 

33, Per la detenzione di Tabacco proibito la pena, è del- 
la metà di quella degt' Introduttori . $- 44- 

23. Per le frazioni inferiori alla 3 la multa si raggila-, 
glia, in proporzione. $. ^a. 

24- Per la coltivazione del Tabacca in paesi diversi da 
quelli ove ciò è permesso vi è pena sfondi 2- per pian- 
ta fino a 100. piante , e da irò. in gù Scodi r. per 
pianta travata non recisa dal suolo, * L. le per Lin- 
di foglia in erba trovata separata dal suolo , oltre la, 
pèrdita sempre , %. 46. 

a5. I Navicella), Vetturali, tfitrrf fr, riduttori t-lie* s'ap- 
propriano in tutto, o in parte il Tabacco the Iraspor» 

' 23 
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tann per 1' Amministrazione, o per particolari incor- 
rono la pena degl* Introduttori, e inoltre si procederà, 
rnntro di essi per Furto improprio. §. 47- 

26. I Lavoranti, e Stipendiati della Azienda che si ap- 
propiouoro , o trafugassero qualche quantità dì Tabac- 
ca incorro!) la pena ileg' Introduttori, e quella del fur- 
to domestico . §. 48. 

27. Chiunque, non eeclnsi i Rivenditori, ritenevo ordi- 
gni nu' vi , o vecchi , da pestare, macinare, o mani' 
polare Tabacciii , incorre pena la perdita dì essi , e 
Srudi 30 §. 3. e 49- 

28. Vi e pena Scudi 20. e la perdite della patente per 
i Rivenditori che aiterano i Tabacchi , mescolando una 
qualità coli' altra, o in altro modo, o non stauno ai 
prezzi delle Tariffe. §. 5o. 

S9. Per" tmte le altre contravvenzioni alla presente N. la 
pena è quella prescritta dal §. 44' contro i detentori 
del Tabacco di Contrabbando. §. 5i. 

3c. Le Cause s* introdurranno ad istanza degli Appalta- 
tori , 0 a querela degli alt ri autorizzali dalie LL. §. 5a. 

31. In caso di arresto di Tabacchi di Contrabbando, e 
di quorele , il Querelante rimetterà iiopia della Com- 
parsa al Direttore dell* Azienda . $■ 53. 

32. 1 Tribunali Criminali rimetteranno al Direttore dell' 
Azienda dentro giuriti otto, copia delle sentenze da 
essi fatte nidificare per Trasgressioni , ed «segoiramio 
la C. del Presid. del Buon Governo de" lf. Dicembre 
1804. ( I ) §. 54. 

33. I corpi tji delitto fi rimetteranno sigillati da chi fà 



(1) Essa rammenta l'eseoun. degli OO. che son uniformi a 
quelli contenuti in questa _\. = Gli Art. 3. 3. voglion che 
gli Esenuiori rtmethjn all' Appaltatore copia delle querela , 
e i Notori Copia Halle condanne = L'Art, fa. dichiara che 
non ostante l'appalto dee riguardarli sempre la Regalia co- 
me interessante la Catta Regia . 
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V arresto al Tribunal più vicino per restarvi fino alla 
centenni!. §. 55. 

3<j- Il Giusdicente invigilerà che non ginn distratti, e 
dopo la tenteiusa di Condanna 1' invieià al Magazzino 
più prossimo: ina se son «oggetti a deperire prenderà 
Je cautele necessarie [ìer impedir ciò , e potrà farlo tra- 
sportare al Magazzino sud. sali e le solite pratiche per 

■ assicurarne 1' ideo ti là fino alla sentenza. §. 56. 

35. La metà delle multe già spettante al Fisco spettano 
agli Appaltatori, e posson impiegarla in gratificare 
gli Esecutori . §. 58. 

36. Trasmessa I' inquisiamo gli Appaltatori posson tran- 
sigere col reo; e la loro quietanza tronca il processo 
se si tratta di semplice contrabbando , sena* altra odio- 
sa qualità . Cj. 

'Af. Si permetteranno le perquisizioni domiciliari doman- 
date in scritto dalle persone die hanno come sopra il 
diritto di querelare, perchè finn autorizzate inscritto 
in Firenze dall' Auditor di Turno della Ruota Crimi- 
nale, e in Provincia dai Vicarj Kegj, e Potestà, sot- 
to la pena della calunnia manifesta per chi l'avrà do- 
mandala, e sotto la responsabilità degli eccessi nom- 

- messi Dell" esecuzione : La licenza non si darà che: nel 
Concorso di fondati sospetti contro le persone prese di 
mira, e solamente sulla semplice richiesta degl' inte- 
ressati. Si concederà quanto ai rivenditori , alle perso- 
ne , e Case dei Coltivatori di Tabacca nei paesi ove 
ciò è permesso . §. 6o. 

38. Non saranno molestati i forestieri provenienti dall' . 
Estero per dotenzion di non più dì Lib. Ire di Ta- 
bacco . §. fi], 

39. Così nel!' Introduzione, o detenzione, di Tabacco Ai 
non tra libando , qualunque sia il reo, se nou eccede le 
Lib. 3. I' affare si risolverà economica mente , senza pro- 
cesso, e colla per sdita del Tabacco, e multa propur- 
zionnta alla quantità . a forma dell' Art. l\5. Qó-Slo 
che fu sorpreso con Tabacco creduto di Contrabbando 
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s. riterrà in Carcere (filanto basti a identificare la per- 
enna se è Tucano, n ne estero finche abbia data Can- 
alino di' pagar la molta corrispondente. 63. V. Ar- 
mi a Stemmi , Saie . Trasgressioni . 
TA6LIOLE: V. Caccia. Lupi. 

TARIFFE: La prima Tariffa Criminale fu pubblicata 
con 11. ilei 1680. ( lenza giorno) Un' altra è del 1766 
(seu». giorno). 

3. La TaWffa Criminale vigente è de' 14. Sett. lffZ. ti- 
mesta in~vigore culle II. de' 26. Ott. ]Sl5. ; è proibi- 
to eccederla sotto pena di destituzione e arbitrio ; si 
deve tenere affissa in luogo visibile nei Tribunali. M. 
14. Sett. 1773. V. Spese. 

3. La L« 10. Oit. 1707. contiene una Tariffa Ch\\e per 
In f'rovincia ; e il ff. 9. Fcb. 1723. quella delle Cause 
delegate: Altra Tariffa peri Tribunali della provine 
èia Inferiore è del ic. Die. 1766.; vi era pure un» 
Tariffa del Magistrato de' Pupilli annessi all' E. de 8. 
Gin, I767. E airone Diaposiatoni sulle Tariffe Civili 
si contengono «ella L. 3o. Die. 1771. 5i. e segg. 
3. n Tariffa del Tribunale di mercanzia per gli affari, 
e CJhdM mercantili o di commercio è de' 4. No*. 1773. 
fon nuova Tariffa per i Tribunali Provinciali del Fio- 
rentino fu pubblicata nel 2.3. Nov 177.5. Una per i 
fmcnratdn negli il. Mar. 1779.0 per Fireoae ne' ìz. 
Ottobre 1779- 

4. U.r altra Tariffa per i Tribunali di Firenze fù pub- 
blicai li 3. Peb. 1786. 

6. Vi ò pure la C. de' ai Ago 1797 eopra i diritti dei 
Tribunali provinciali neile . poste di Crediti pubblici., 
c in, C. lo. Ott. 1801. sopra i diritti nelle vendite di 
stabili ali asta . 

6. La Tariffa de 1 24. Lug. 1804. riguarda particolarmen- 
te la l.,uria negli Siati dei Preeidj . 

7. La Tariffa Ciule vigente per tutti i Tribunali di .To- 
scana è de" 34. Die. 1814. Comprende anche i daitti 
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. dei Procuratori , Cursori , secondi Et et uro ri , Buuuifor 
ri, Depositar), Slalmlarj , Perir! ec. 

8. U G. li. Feb. i8i5, e Jl, annette sul modo di to- 
. nere un libro di Cassa nei Tubuiiali fanno pane di 

questa Tariffa . 

9. La Tari fa de Cursori de' l8. Feb. »8|5. modifica, 
quella .le' 24.. Die. 1S14. 

10. Ve n' è un' altra di detto giorno, correttiva della} 
precedente per le Caute che non superano il merita 
di Lire 700. , 

11. E 1 proibito ricevere cosa alcuna oltre lo Tariffa . an- 
che a tjtoln di mancia, o altro, pena la rentiluzi'inp } 
perdita dell' Impiego, e S^udi 100. di cui il è," spet- 
ta ail' accusatore , La Tariffa si terrà, tempre affissa 
in luogo visibile ne' Tribunali, e Canrelierìe: «gnj 
Ministro, Lieculore , o altro, darà ad ogni richiesta 
ricevuta gratis de* diritti che perei pe piglia Scudi 2J, 
divisibili come sopra. M. 23. Nov, 1775. 

J2. La Tariffa de' Notari , e Archivio Fiorentino è du'g. 
Ottobre 1779. 

I l3. Una nuova Tariffa de' diritti de' Notari , e dell' Ar- 
, chivio de' Contratti è stata pubblicata li 12. Giù. 181$ 
V. Stallaggi . 

TASSA di Beneficenza: La N. de' 4. O't. 1816. induca 
• la suddetta tassa nelle Città gabellabili, sopra i ge- 
neri, e mercenzie destinate alia consumazione dei re- 
spettivi abitanti in vaneggio di diversi Luoghi Fii . 
V. 1* IL de' al. Die. 1816, 
TASSA de' Teitameuti: V. Notori. 

TaS-^A. di. Famìglia: J Forestieri abitualmente abìtenti 
in Toscana sona icocnpreti in detta tana. 0. 2*. Feb. 
I81S. V. TflfSfi di Mucine, 

TASSA -delle Vetture: V. Strade. 

TASSA, di Redenzione: Spese fatte col di lei prodotto. 
V. Cancellieri CuamnifatM • . Vantribafiani . Uf>ìnto 
pubbli™ . 

n&Mtmt V, Mollai. . , : 
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= Straordinaria di guerro : Imposta per una velia 'con 
N. 28. Apr. i8i5. a cui son adesive le II. 11. Mag. le 
WN. là. e 16. Giù. « In 0. 19. Giù. di detro anni. 

= De' Biadajoli, Pollagli, e Trecconi : abolite con N. 
19. Agosto J771. 

= Delli «portelli-, e farinajoli abolita con R. 12. Luglio 
1769. ■ 

TASSA di Macine, o Testatico: Fù introdotta in lungo 

• dell' antica Tassa sulle Panno, con L. de 1 29. Ottob. 
1776. spiegata culla C. 8. Apr. 1777.! si pagava in 
tra rate annue, e b' imponeva sulle denunzie delle boc- 
cile che dovevi» fare ogni capo di Famiglia . 

2. Si doveva esigerò in contante e non in generi. N. 18. 
Mag. 177S. 

3. 1 Deputati di questa tassa, e i concorrenti al posto 
dì Camarlingo, dove» no (talentarci dal Magistrato quan- 
do si partitavano tali posti. N. 8 Giù. 1784. 

4. Non potevano essere contemporaneamente D«pntati,o 
uno Deputato, e 1* altro Camarlingo , due congiunti, 
o affini in linea retta in infinito, e in linea trasversa 
fino al 2." gr. civ. inclusive. N. 22. Giù. J785. 

5. Pagavano questa Caini' anche gli Ebrei. C. 12 Ago. 
1 7-0-5. 

\ 6. La C. 27. Mag. 1786. regolava la procedura contro i 
Contribuenti morosi, e i diritti de 1 Giusdicenti , ed 
Esecutori; ora si procedo come per l'altre Gol) tri bo&. 
V. Contribuzioni . 

7. Le CC. 10. e 11, Mag. 1791. revocando quella del 
1786. vollero elio i Giusdicenti incessero gratis e di 
ufficio tutti gli atti e Decreti relativi a ques'a Cassa. 

8. La L. Gen. del Sale de' 3. Mar. 1788. §. 26. esentò 
da questa tossa, varj popoli, e G.mnni. 

9. Soli' amministrazione , e roparto di essa ' classatone , 
de* Contribuenti , e percezione vi era la L. de' 9. Mar. 
1789. e la C. de' 24. Die. 1790. 

10. Il M. do' 22. Geo. 1794- dichiarò che le cause di 
questa tassa, e de* proventi de' Macelli j Sigillo , e aur 
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mento delle Carni , come di Regalia , erano di cura' 
potenza privativa del Magistrato Supremo di Firenze , 
a cui i Giusdicenti doveauo rimottere i processi dopo 
concinno in Cauto, potendo il Magistrato far supplire 
«e voleva . 

11. Un M. de' 7. Log. 1795. e le II. annesse riguardano 
pure il contenzioso, e i defalchi di questa tnssa ■ 

12. Con M. de' 18. Giù, 1802- e II. annesse quest» cas- 
sa, e quella de' Macelli furono separate dall' Ammi- 
nistrazione Comuoùativa , e affidate a uo Dipay ti tu en- 
te particolare. La N. 26. Sett. i8l4- le Ila ri 00 Ite di 
nuovo agi' Ulizj di Soprintendenza Co 01 unita* Isa •■ 

13. La C. 17. Giù. l8o3. prescrisse nuove rpg'.le per il 
reparto di questa Cassa, e claeeazione dei Coni n bue 11 ti . 

l4- La N. 19 Apr. iSo5. riguardata le portate deile 
bocche, i termini a farle ce; la C. degli 8. dello stes- 
so Mese concerne la contabilita, dei Camarlinghi, e 1* 
altra C. de' 6. Marzo 1807. la percezione, penali, 0 
defalchi . 

15. Ora la L. 11. Feb. l8l5. hà sostituito alla tassa di 
macine una tassa di Famiglia che si percipe dai Ca- 
marlinghi Comunitarivi sul chiesto assegnato a ciascu- 
na Comunità , e si reparte dai Magistrati per fami- 
glia , esclusi i poteri , e ì miserabili ; a quinta ai ap- 
plicano le LL. e 00. sull'altre contribuzioni s sulle pe- 
nali , e loro reparto fra. il Cancelliere , e Camarlingo : 
Vi sono annesse deile II. Le penali non sono incorse 
che l5. giorni dopo la consegua del Dazzajolo al Ca- 
marlingo . C. 23. Mag. i8i5i 

16. I contribuenti alla cassa di famiglia non detono pa- 
gare la spesa dell'avvisi. N. 24. do. I8i5. 

17- I defalchi, e spese di esazione non de Fon eccedere 
il 10. per 100. assegnaiu per tal capa ulle Guru unnìi . 
C. 8 N«v. i8i5. 

TEATRI: La L. 1. Febbraj» 1780. $. 1. avea escluso i 
Cumini, Istrioni , Saltatori i e Giucoiaton (uteri, dai 
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Teatri Toscani , e permessi solo Ballerini, « Mtuici di 
ogi.i paei-e , e i Ciimici Francesi. (l) 
■3. La N. 29. Mar. 1786. proibì anche i Teatri nelle ca- 
se privale, «e erano a pago , Domina , o biglietto, e 
«pmpre nei Collegj, Conventi , e Conservatorj , neppu- 
re con rappresenta rise Sacre. L' Arde. 10. prò ibi tut- 
te le beneficiate , a favore dì Attori, Minici ec. 

5. Secondo la C. 6. Apr. 170,6 i Teatri si potevano aprire 
due volte 1' ann i, nelle Città , e una nelle Terre, col- 
le debite licenze. 

4 La N. de' ir. Mar. 1785. e N, de' 18. detto ordinò 
la demolizione , o dee [inazione di altr' uso dei Tea- 
tri dei piccoli Villaggi, e Terre. 

5. Deli' apertura de' Teatri, e loro Kegniam. tratta la 
N. de' 20. Die. 1814. succeduta a quella de' 4. Mag. 
1807. I primi oitique Art. trattano dell' apertura dei 
Teatri di Firenze, e degli Spettacoli, e divertimenti 
che possono darvisi ■ 

6. L' appertura dei Teatri di Siena, Pisa, e Livorno 
può aver lungo o forma del M. 18. Cut. 1787. (2) .0 
volendo aprire in altre Stagioni, o' con Spettacoli di- 
versi se ne potrà chiedere liceoaa al Governatore, 
fuorché per t' Avventore Quaresima. §. 6. 

7. I Teatri dell' altre Città ai pos»oni aprire due volte 1' 
anno compreso il Carnevale, e nelle Terre, e Caatel- 

8. Nei casi ilei due preced. Art. è necessaria U licenza 



{1) fili Art. 2. 5. 6. proibii.™ aprirne nell'Avvento, e 
Quaresima <m. he con opere Sacre , e funri del Carnevala: il 
Biglietto non doveva essere minoro di due paoli . 

(u) In Pisa la Primavera con prosa neon halli : il Carne- 
vale Opera Buffa senza balli $. ti. - In S>eoa 1' B sta ho .01» 
Opera seria , o buffa con b>lli : il flarnevule coti pros» sena» 
. baiti $. 7. = In Livorno 1' Autunno , e Carnevale con Op, ( . 
tu Buffa, o 'Seria con Balli: la Primavera con prosa senza 
balli . §. 8. " 
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del Presi'], del Bona Gnv. Anche per la qualità degli 
Spettaeoli, se la Stagione mio è il Carnevale. Si chie- 
der» per menu del Giusdicente , che vi unirà In «uà 
informazione . I Commissari RR. poseoon accordarla 
direttamente , ma cun renderne conti. . §, 9. 10. 

9. Il Pubblico non pr.trà esser defraudato nelle quali'à, 
titolo, e parti dello Spettacolo, a Dell' aspettativa «lei 
principali Attori, il tutto a forma delle promesse fat- 
te cogli avvisi, e in caso di giusto impedimento, gene 
render fi conto al Giusdicente die In verificherà , e ob- 
bligherà chi occorre a me ritenere il premesso , se vi è 
luogo, n in caso diverso ue sarà avvertito il Pubbli* 
co.§. l5. 

10. Non può aver luogo a disposizione dell' Impresario 
più di una beneficala per Stagione, e una dovrà far- 
seoe a favore de 1 Poveri, §. 19. 

11. Ferme stanti le consuetudini locali di non aprire in 
certe sere , t Giusdicen'i di Polizìa, possono derogarvi 
per circostanze non ordinarie con renderne cento . §. 20. 

12. La Polizìa interna de' Teatri durante lo spettacolo, 
appartiene all' Accademie, che 1* esercitano per mez- 
zo dell' Accademico d' Ispezione. §. 1 I. 

13. Questo adotterà i provvedimenti occorrenti per il buon 
ordine, e la pubblica decenza fino ali' arresto con ren- 
derne conto nei rapporti de' quali paria l'Art. 14. §.12. 

14- Se poi ì disordini esigono la cognizione dei Tribuna- 
li , O della potestà economica I' Accademico , rimette- 
rà sollecitamente il su.» Rapporto al Giusdicente . §. l3 

15. Le Accademie. 0 per m, zzo dell' Accadem.cn d' inie- 
zione , o altrimenti, rimeMerfmtin sempre, ed in ogni 
giorno, al Giusdicente un rapporto di ciò chr è acca- 
duto di notabile, o un rapporto negativo se non vi iù 
. ■ nulla di nuovo. §14. 

16 GÌ* Impresa^ di Firenze presenteranno allo Presi- 
denz» del B. Gov. due mesi prima dell" apertura del 
loro Teatro, la Dota dì tutte le persone che vi devino 
agire . $. 16. 
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I7. Non sarà permesso di passare sul falco scenico di 
veruu Teatro a peraone che non debbano, o prestarvi 
servizio, o esercitarvi la Polizìa. §. 17. 

18 Le rappresentanze prima di essere poste in Scena , 
devono essere riviste a approvate in Firenze dal Censo- 
re delegalo dal Presid del B. Gov., e io Provincia dal 
Giusdicente, o dal Censore da esso scelto, con previa, 
ftiiprovazione . §. 18. 

jg In mezzo alla Piate» de' 3. principali Teatri di Fi- 
renze, si terrà una Lumiera accesa a epese dell* Acca- 
demia. Ni 7. Peb. 1806. 

ao. Le contravvenzioni al Regol. sud. del 1S 1 4- possono 
essere punite con arresto, e Carcere fino in tre gior- 
ni , e con multa fino a *f. 3oo. salve le più forti pene 
nei congrui casi. I ministri di Polizìa, ne conosceran- 
no economicamente, eon partecipar le risoluzioni. §. 
21. Regni, sud. del 1814* 

21. I Regol. non comprendono i Teatri di Case private, 
dei Colleg), delle Ville ec. r»a è necessaria anche per 
essi la permission*. L. 1. Feb. 1780. §. 8. V. Spetta- 
coli . Veglie . 

TELERIE : La L. 5. Feb. 1770. e la N. 27. Ago della 
•tesso anno esentavano dalla Gabella Le telerie nostra- 
li . di lino, canapa, e cotone, e regolavano quella del- 
le forestiere. (Ora ciò dipende dalle LL. Doganali . ) 

TEMPO: V. Calendario. 

TERMINI di Caute: La Conanlta non li proroga eh e per 
(iiuRti, e gravi motivi. II. 3l. Die. 1771. §. 8. 

TERMINI di Confine: V. Strade N.° 18. 19. 

TERRANOVA Cnmunità: Regol. partic. i3. Feb. 1773. 
Altro de' 23. Mag. 1774. 

2. Consona di Decima . N, l5. Gen. 1781. 

TE!ÌR\ROSSA Comunità-. Re-gol. partic. 24. Feb. 1777. 

TERRA DEL SOLE Comunità: Regol. partic. de' 21. 
Ajrosr© J775- 

TERRITORI del Principato di Piombino,* dell' Exfea- 
do S. Maria : Sjno riuniti alla Toscana, e dal 1. Mar. 
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)8l6. restano regolati a forma dolio Leggi Toscane . 
m. 1. Feb. 1816. 
TESORI: L" Inventore di tesori , ripostiglj , o nllri do- 
pfisiti antichi, deve fame la denunzia ni Fisco , e al 
Tribunale locale e locra il 3.c delle cose trovate , " lo- 
ro valore se queste si acquistano per la R. Galleria: 
Un* altro 3.o spetta al Padrone del fondo, e un'altro 
al Fisco dedotte le speso di «cavo, e invenzione. Per 
la manraoza di denunzia, o per lo scavo fatto senza 
senza le debite permissioni , 1' Inventore perde il suo 
3." B. degli II. Ott. 176-2. (senza giorno) V. Monu- 

FEST AMENTI: Testamento dei figlj di famiglia. V. U 
L. sapra gli atti dei medesimi de' lù. Nov. 1814 

2. L. Gen. dei Testamenti dello stesso giorno. V. Suc- 
cessioni . 

TESTIMONI : L. 5. Mar, |565. sopra i Testimonj falsi. 
Altra de' 10, Gen. 16S0- sopra i Testimonj falsi, e 
subornazione : la pena della subornatone , non lia luo- 
go , per chi induce il Testimone, se -questo depone 
fuori dei capitato, o articolato, nè quella della falsili 
contro 1' imputati! sentito come Testimone . contro i 
correi, quando altrimenti deponendo avrebbe dovuto 
manifestare il proprio delitto, nè contio i congiunti 
che si sarebbero dovuti dispensare dai deporre . L-iud. 
del 1680. 

B. Pena attuale de' Testimonj falsi . L. de' 3o. Agosto 
179 5 - (V. La Nota a pag. 7.) 

3. In materia criminale non si può esaminare il figlio 
contro un genitore, e viceversa, il suocero, o suocera, 
contro il genero, n nuora, e viceversa, nè un conjuge 
contro V altro, nò un fratello, o scrolla contro il fra- 
tello , o la sorella senza la grazia Sovrana da non chie- 
dersi che quando il delitto sia grave, e il nV posto in- 
dispensabile. BB. 1. Sett. 1716. 1. Seti. 1766. L. 3o. 
Nov. 1786. $. 28. Ora la licenza si dà dati» Consulta 
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. sentito il Presidente «Jet Supremo Tribunale di Giusti- 
zia . L. 23. Sen. 1788. §.8. 

4. Si possono esaminare gli Ecclesiastici, e Par rudi i se- 
condo la prudenza del Giudice, ne' delitti gravi, o se 
la prova non può aversi altrimenti: Essi non possono 
esimertene allegando 1' immunità Eeclesia6tiea pena V 
esilio Hai Granducato. C. 3i. Mar. 1793. V. Ordine 
di S. Stefano N.O 8. 

TETTOJE: Nelle Città e LL. murati, è proibito far tet- 
toje , terrari, portici, cavalcavia, altro che dalla 
mura sporgo sulle strade e piasse, e ne occupi una 
parte 3 e il far Torri, o Castelli di legnami, il tutto 
senza licenza delle Comunità pena ls remozione, e j 
dsnni. Beg.il. lo. Apr, 1782. (per ii Fiorentino ) §. 4. 

TIZZANA Coimnitiì Regol. partic. 7. Giugno Ìfj3. 

TORRI : V. LiltoTole. 

TORR.lTA Comunità: Rxgol. partic. de' 2. Giù. 1777. 
TORTURA: Abolita colla L. 3o. Nov. lf&6, fr ; 33. 
TOSCANI: V. Sudditi. 

TREGUAN0A Comunità: Regol. partici de' a. Giugno 
1777. 

TRASGRESSIONI: Se un Suddito è trovato con Tabac- 
co di contrabbando per non più di 4- oncie , Ferro fo- 
restiero fino a Lib. 5. Chindagìone forestiera fino a 
Lib. t- o Carte senza Bollo lino a 2. mazzi, non si 
arresterà nmmeno ebe ricusi di consegnare il genere 
di cnntrabbtndo, e farne la dichiarazione , o ebe fac- 
cia resistenza: Seguendo la condanna gli Esecutori in 
vece di cattura avranno dal trasgressore urta recagni- 
aio ne da tassarsi dal Tribunale . N. 21- Ago. 1777. 

B. We' Contrabbandi di Sale e Tabacco , gii Esecutori 
hanno la metà delle multe e de] valore degli oggetti 
arrestati, oltre le «pese del trasporto di essi al Trifcu- 
nitle. Trattandosi di Sale, invece della metà del valo- 
re , hanno una ersm per libbra N. 28. Gin. 1783. 

3. 1 Ministri de" Tribunali neJle trasgressioni di Sale , e 
Tabacca cercheranno di scoprire se la spia iti, corno 
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tpesso segue, uno dfgl* introduttori j o smerciaiori , il 
quale in, tal guisa sacrificando j complici lucra in duo 
maniere; e però faranno (lire dagli Esecutori i routjvi 
per cut domandano 1' ordine di perquisire. C. l5. Lug. 
1783. 

L. Nelle trasgressioni di Sale, e Tabacco, la Perizia si 
fi ex officia dai Ministri dell' Azienda , e nei luoghi 
dove non ne sono, da altri Periti i quali soli li paga- 
no a Tariffa Fidale . C. 6. Sett. 1783. 

TRATTATI : Esiete fra la Toscana ed Algeri un Trat- 
tato di Pace degli 8. Ott. J746. pubblicato il 4. Gen. 
175o. ed altro con Tripoli del med. giorno . Vi è pu- 
re il Trattato fra la Tmcana e Morocco de' 34- Marzo 
1778. Esistono pare i Trattati de" 2. e 16. Ago. 1817 
infra lo due Corri di Toscana , e di Parma nei quali 
resta convenuta la reciproca consegna de' rei , e mal- 
viventi , ed abolito il diritto d* Albinaggio. 

B. Il med. trattato ha avuto luogo colle Corti di Sarde- 
gna Tnrinn , e Modena. N. de' 17. Gerin. 1818. e trat- 
tato .le" so. Giù. 1818. 

TRATTORI : V. Osterìe . Seta . 

TU KDOZIO Comunità : Regni, partic. de'21. Ott. 1775 

TRIBUNALE Esecutivo: Fu creato con M. 14. Maggio 
1793. per gli affari esecutivi ebe furono separali dal 
Magistrato dei Pupilli , e per gli affari mercantili: Co- 
nosceva dell' esecutivo anche dipendente da semenze 
di altri Tribunali. Avea un solo Auditore, che si rim- 
piazzava occorrendo da un di quelli de' Pupilli. Se- 
condo la N. de' 9. Lug. 1794. questo poteva fisiirn- 
dere F esecuzione delle sentenze ne' così di ragione . 
V". Mercanzia . Tribunale di Commercio . 

TRIBUNALE dì Commercio: E' stato creato, organiz- 
zato, e hà ricevuto in Regni, partir/, con L. de' |5, 
N'v. 1814. in luogo del 'Tribunale esecutivo. V. Fu- 
riato. Mercanzìa. Tribunale esecutivo. 

TRiP.UNAU in generale; Rìf. de' medesimi He* l3,0«. 
1814. e Compartimento Torritorinie ta.ieasO. 
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2. Regi], interna per i medesimi de' i5 Nov. 1814. Al- 
tro di d. giorno per la riaeuuozioue delle Càuse pen- 
denti , e 0. de' 23. Nov. 1814. che contiene delle di- 
sposizioni provvisorie per fino al 1. G-en. i8i5. V. Giu- 
dici . Notori . Potestà . Procuratori . Raccomandazio- 
ni . Regali . Segreto . Udienze . Vffr.j provinciali . 

TRIBUN'ALI Provinciali: Il Compartimento di quei del 
Fiorentino, era contenuto nella L. de' 3o. Self. 1772. 

2. Le branche attuario e di dnano dato sono riunite al 
respettivo Giusdicente. I.. sud. §. 9. e aegg. 

3. Il Compartimento dei Tribunali del Senese è conte- 
nuto nella L. de' 2. Gen. 1774. 

4. Il 51- de' 14. Mar. 1816. instituisce un Tribunale Ci- 
vile, e Collegiale in Pistoja , composto di tre Audito- 
ri , ed esercita la sua giurisdizione in tutto il Territo- 
rio dell' antico Vicariato, comprese le Potetterìe di 
Scravalie, Sambuca, Montale e Fizzana . Ed altro in 
Volterra eretto in Commissariato , coli' attribuzioni 
competenti ai Cummiesarj Rfgj *i termini delta Rif. 
de' 14. Off. 1814. V. Uffci provinciali . Ficarj . 

TRDFFB: 6. de' i5. Giù. lógZ. sulle pene de' Ministri. 
Agenti , e Mandatari cne H ' sorv °no dei denari , credi- 
ti , o nome di negozio, o di Società io pregiudizio de* 
loro &.cj, e principili. 

2. 00 de' i5. Gen. 1744. $. i3. portante che 1' accor- 
do, e quietanza anche giurati non toJgon Tasion Cri- 
minale finché siano stati adempiti. 

3. M. de' 9. Log- 1782. che ordinò, che nelle truffa, o 
sfellionnti si procedesse ex ufficio come nei furti non 
ostnnfe la quietanza della parte . ( J ) 

4. Pena: L. 3o. Hoc. 1786. §. 79. L. 3o. Agosto 1795. 
§. 5. ( V. La Nota a pag. 7 ) V. Seta . Stellionato . 



( 1 ) Revocalo Jatle LL. So. Nov- 1786. $. 5. o 3o. Agoatà 
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TROPPE: N. 11. Nov. 1814. C. 3o. Geo. i8i5. s„pra 
i viveri , foraggj ' e raz '" m dovute alle Truppe Austria- 
che nel loro passo . 
3. N. 19. Apr. i8l5. die estenda a tutta In Toscana le 
attribuzioni della Deputasioo degli approvvisiona menti 
di Firenae . 

3. CG. s8. Marzo e 27. Sett. iSi5. sulla razioni, e tu 
quant' altro deve fornirsi alle Truppe Toscane nelle lo- 
ro marcie. V. Giunto. Militari. UJizialì . 

TURBATO possesso : l'orma di questo giudizio. Regol. 
di Proc. Civ. §. 56i. e segg. 

TUTELA: V. Minori. 

UDIENZE di Uffizi, e Tribunali: Chi nel luogo di 
esse userà minaccio, e pressioni ingiuriose, 0 irrive- 
renti contro la pane, o altri per motivo della lite, o 
per altra causa si punirà coti multa da c€~. ac. a 5o. 
« dupla se ciò segui in tempo della seduta , e presento 
il Magistrato; in ambi i casi Io multa è respettivamen- 
te doppia, oltre l'arbitrio, sei' ingiuria fù diretta con- 
tro il. Magistrato , o uno dei suoi membri, o Ministri. 
E' cognitore il Tribunale ove segue il delitto menocliè 
nei casi gravi che spettauo ai Tribunali Criminali . P. 
1. Feb. 1567. ' 

2. I. 3o. Ott. 1778. sul turno, regolam. e buon ordino 
dell' Udienze. II §. 4- proibì agli assistenti di prende- 
re posto nei Sedili destinati alle parti, o loro difenso- 
ri, dì parlare, o cagionare disturbi. 

3. La L. 18. Ago. 1778. volle che i dodici dessero, la 
Udienze , anche a solo e sentissero le informaziuni , ses- 
sioni ec. non in casa ma in Tribunale . 

4- L' Udienze sono pubbliche , meno i casi in coi la do- 
cenza non lo permette. Rif. l3. Ott. 1814, §. 78. 

5. Le Udienze, hanno lungo a forma del Regol, de' Tri- 
bunali de' i5. Nov. 1814. 

UFFIZJ Pubblici: L. s5. Gen. 1.549. cho ordina che in 
tutti i giorni feria», e tanto (iella mattina, - che uel 
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dopo pranzo gnoni per mezz' ora k Campanello .. Do- 
rante il suono di essa lutti gì' Impiegati. degli Uffizj di 
Firenze devono estere al loro posto. $.3. ■. . ■ 

2. Iq mancanza si appuntano iti un libro di specchietto), 
e pagano un' api-untatura d' uno Scudo, lucano Scudo, 
o Lire una secondo il loro grado , e con ritenzione sul 
loro stipendio. §. 3. e M. de* lo. Apr. 1722..$. 1. 91 3. 

3. Ol* Impiegati non devono stare air i- 4 ffi~io me ho di .7. 
ore fra mntrìiia . e giorno. M. to. Die. i8o5. 

4. Segoli de' 17.. Die. 1814. e C. l3. Pub. iSl5. sullo 
ipeae minute de' Dipartimenti KU. per. mobili , ripa- 
rtizioni , lavori , lume, fuoco , carta , libri, ec* V. Im- 
piaghi . Provvisioni . Segreto . Vffisj Pruvinciali . 

t/l'r'IZJ Provinciali-: La L. io. Lug. 1771. abolì l' usò 
delle tratte, e volle die gì' Impiegati provinciali si 
prendessero delle Liste ove si facevano descrivere gli 
aspiranti, dopo adempito il prescritto dalle LL, per 
ciascuna specie di Posti , e senza squittinio perete la 
descrizione delle Liste fucea presumere 1' idoneità ; e 
rosi per il Senese la L. de' le. Sett. 1773, 

E. Per la Provinola Superiore le proposizioni si facevano 
dal Segretaiio delie tratte, al Governatore di Siena, 
e da 'questo al Sovrano- L. 2. Gen. 1774- §• l3- 

3. I Ministri eletti devono subito andare alloro destino. 
h. Za. Seti: 1772. §. 34. e L. dei. 1774. §. so> 

4. In luf.go delia credenziale rhe prima si dava ai Giu- 
sdicenti, e Ministri ti rimette al Magistrato Gimuai- 
tatUa della luro residenza copia dei M. di elezione, 

t e si arco m pagnano dalla R. Contolta al Cancelliere enti 
lettera dichiarante rhe tono quelli stessi di cui farla 
il M. . C. 18. Gio. 1794. . , . 

À. Vi erano PP de' 27. Sete. 1627. 2*. Noe. 1629, 
6. Ago. i636. sull* organizzazione, e regolamento degi* 
- impieghi Pr.,vinr.iali . , 

6. Alla L. de' 3o. Sett. 1772. e per la - Provìncia Bupa- 
! rinre de' 2. Gen. 1774. è unito Compartimento de' Vi* 
1 cariati , e Potesterie , ia distribuzione di queste «Otto ì 
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respettivi Vicariati , il Rnolo de' Ministri, ittpendj , 
obblighi ed emolumenti, (non è più in vigore). 

7. La !.. de' 12. Gin. 17^4* contiene il nuovo CumpaL'- 
ti mento per il Fiorentino. 

8. Negli 'stipeudj sono comprese le prestazioni r.be i Giu- 
sdicenti ritiravano dalle Comunità,' per indennizzarli 
degli Emolumenti criminali già soppressi . C. 17. Kov. 
1784. 

9. Il Ruolo attuale degli stipendi, e rata o" incerti ipee- 
- tanti ai diversi Giusdicenti , e Millilitri è annesso al M. 

17. Gen. 181S., e alia ti. de" 7. Feb seg. col carneo 
respettivainéute delle spese minute. li soldo lìtio cu- 
mulato alla rata d' incerti, Don può servir di bue per 
le pensioni, le q unii si regolano dalla Sovrana munifi- 
cenza secondo i rati . { iti ) 

10. Non sì può i» essi Impieghi sostituire asma 1' ap- 
provazi»ne Sovrana, pena la destituzione, e arbitrio. 
0. 2. Gen. i33i. te L. 3o. A'pr. i6i3. 

11. I Giusdicenti e Ministri stanno in Uffieio un anno do- 
po il quale vengono mi topi «ti al Sindacato, e non ri- 
portando'!' assolutoria dentro tre mesi perdono 1' Im- 
piego : Ottenendola pnssotto essere confermati fino in, 
tre anni, dopo i quali devarto essere mutati. L. del 
Ì771. §: 25.- L, 3c. Sett. 1772. §. 44. I- de* 2. Gen. 
1774- p" la provincia Superiore . $. i3. 

13. Gli Offici Provinciali non derogano ni!» Nobiltà : anzi 
t descritti nelle Liste hanno il rawgo di Cittadini Fro- 

1 rentini , quando le loro famiglie non lo abbiano ,' dpii- 

; durando S. A. H. di trovare nelle medesime tinte per- 
sone di nascita nobile, per Io che tati V$cj- mna stati 
resi convenientemente decorosi, e corredati di buoni 
appuntamenti . Quelli che si distingueranno otterranno 
tutta, la considerazione Sovrana . anche per gì* impie- 
ghi detta- Capitale, L. del 177 1. §. 39. L. le. Sett. 
1773. per il Senese. $. 20. 

-13- La Li So. Ser.t>i772. §. 45. e seg. e peri» Provin- 
cia Superiore, la L. Gen. 1774. §. 24- e segg. mo- 
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pararono le Ta.se. e iritmOfcoIÌ a cui erano soggetti 4 
Giusdicenti, « Ministri, ma "a lasciare* t ani» te re al- 
cun).' e conservarono a loro favore, lo prestazioni eh* 
ritiravano dalle Comunità e LL. Pij, in carta, iochio- 
*n<t Jegia, denaro, 0 altri generi, come poro gli 0- 
ttoraij. per le yitice dei Forni, Alpi ec, (j) 

|4 Ora lo Provvisioni si pagftno direttamente a ciascun 
Giusdicente e Ministro abolite le antiche Tasse , ed ag- 
g.avj, ed abolite al contrario le .prestazioni in denaro 
©.generi, che ritiravano dalle Comunità o LL. Pij . L, 

. *a Giù. 1784. §- 3. f ( ne conteneva il Ruolo) i 
j5. U spesa della Carta bollala quando non è a carico 
della parti si prendo dalla Cassetta. L. del, ì?7h §• 
54. e. de" 3, Geo, 1774- per la Pmv. Superiore. % 2g, 
36. I Giusdicenti, e Ministri hanno dallo stato il Qua r- 

. .nere» e-, mobilia gi.ois», e gji utensili da Cucina,..!,. 

I7. La L- de 2- Geo. 1774. peli la Provincia Superiore 
, §., 9- oV* ai Giusdicenti la soprintendenaa ar Patr*- 
, ,<>;u) Comuni tativ-i e le. funzioni dei Cancellieri cbe «ra.- 
-afflatati soppressi; L' Art, U- raccomanda di migliora- 
le, nelle mute la condizione dei Miniai», i t 
?8. f Giosdieenti, e Ministri devono continuarne"^ ««">- 
dece nel «aeee, e attenendo ia gita , provvederanno 
cbe il servilo uon pe goffra. L- dei, 177». § par 
la: Provine Superiore. La gita *i chiedeva al, Qavw- 
~„ pat.>r« • L> del i?74- §• 9ii , . ' 

Mmiitri adempiranno V obbl-go, »v e dj andar* a 
rendere ragione w certi Paesi ne |;iof» t , pressi .O-e 
« «pese di Gita tono a carico del Minoro,, e ■« il T rl " 
hdnale ne ha più ri" ubo, della Caspita, L. dfil 1772 
: 42. 43. L- del 1774. §. 22. a3,- . .... .,,..„ 



Giusdicenti ave-ino in accollo il' mantenimento de 



(l\ I Giusdicenti ave-ino in accollo if n 
fcr\. Miniaci, Altari, Messi , Fa augii, * 
«ondo il -Ruolo dì ogni Tribunale.» . 
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ftfs II Gi ardiceli te , o Ministre mutato a tempo rotto se 
vuol ritirare la, ProwMiooe nel nuovo Lffir.im deve mu- 
nirli di UH attestalo d«l Cancelliere dulia Comunità 
da coi parte, dir 1 li Mirante Vapora., fine alla quale ■hi- 
riscosso e la tomaia che gli rusta ad esigere . C. 5. 
Geu. >7«4. 

3 1 ■ I Giusdicenti» e Miniitri eweodo. iu Gita, si fé r me- 
ni ano all' Osterìa vi è , piuttosto che ìq nw parti- 
colari. C. i. Gio. 1784. - . : • - 

43. Le mille non ù danne più a tempo fìsso , ma quando 
I' esige, il servizio. L. la. Gio. 17S4. $■ 8- 

23. Neil' assenza di un ministro quello ciie Io rimpiazza 
non può spedire che quei soli a (l'uri che «OH li pessonl» 
differire finn al di lui ritorno . L. 13- Giù. 1784. §. 1,3. 

34' I Giasdiceati , e Miniatri ti cambiano per il mlito ogni 
ire armi «alvo il confermarli le occorre, come il mu- 
tarli avanti il frienoio: la muta non da diritto* veru- 
na indennizzazinne . N. 0.9. Sett. 1794. 

25. la caso d* impedimento o astenia di un Potestà, o 
Notare, il Vicario, ne dare parte alia B. Consulta,, e 
■cmÌ i Notari te è impedito il Vicario, affinchè eia 
prove ieto ella surroga , e |" interino posm perei pere la 
Provvisione che gli ò doluta per 1' interinato. C. 
Fefe. IjrgS., e a3. Feb. 1804. 

26. Si applicano alle Gite, e inub» rie' Notari , g Mini- 
airi le a>r*ni alani concernenti gneUfi dei Giusdicenti. 

■ V. Giutdipemi . Ficarj . . , ' 

3f. La C. de' 14. Apr. 180% e le il «nneese prescrivo- 

; no gli obblighi de' Giusdicenti, e Ministri Ì9 fWR,*''* 
mudi , e nel bjro Sindacato. , j 

fcS, Ninna poi, eniere Giiwdicnote , 0 Ministro cTi un Tri* 
filinolo io putrii. , nè dove abbm 1» alga oJbilnjMone or- 
dinane, ni in luogo vicino per )6- migJi» alla sua 
Furia » domicilio, eccettuati i fiativi rji Pirenze elie 
possono servire sello Poteste rie Sturbane. Ninno può 
«serei(*re- -U-fjisj in un Vicariato "V« 'e nntivo,'o rlo- 
«Mttrt»* benché il Tribunale Spm lontano dalla (V 
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triM o domicilili più di io. miglia: Niuno può torna- 
re in Ufficio noi Tribunale ove è stato, che con inter- 
vailo di 3 anni : Niaao paò esercitare impiego in un 
Tribunale oro abbia parentela col Vicario , o con i No- 
tarì fino in 4. 0 grado civile : Ninno può] prender moglie 
nativa della Giurisdizione in cui serve attualmente «otto 
pepa d' inabilitazione a conservar cjueU* Impiego ■ L. 
3o. Sett, 1772. §. 27. L. a. Gen- 1774. por 1» Pro- 
vincia Supcriore. § l5. - 
39- Quando si scopra che si verifichi il cobo di uno dei 
sudd. divieti te né renderà conto a S. A. R, e «pren- 
deranno i suoi Ordini. L. del 1772. §. 28. 
3c- ( V. i NN. li. e 27.I Le Li- de' si. Sett. 1773. 9, 
Geo. 1774. la C. de' 3o. Gen. 1776. la L. la. Giù. 
170)4, §. i3. e «eg. e la -C. 21. Giù. 1788. «opra i re- 
capiti da presentarsi regolano lo forme del Sindacato 
de' Giusdicenti, e Ministri. V, Giudici. Giusdicenti . 
Notori . Potestà . Tariffa . Ficurj . 
UFFIZI ALI dello KR. Truppe; I ioro Creditori devono 
nel Dicembre ri" ogni anno presentare al Comandante 
del Corpo, la nota de' credili, cpn indicarne il tem- 
po , e la provenienza, e il Comandante vi farà il vi- 
. «to , "é la data, e lì farà paguro : In mancanaa di ciò 
;1 Creditore anche privilegiato perde ogni anione, e 
non è più lentito. M. 22. Mar. 1777. 
2- Ciò non comprende i 'Generali, e gli Ufiziali di Sta- 
to maggiore, e in tutti i casi la perdita di diritto per 
la non fatta presenta aio ne dei conto, sì referisce aol- 
tanto alle paghe 'dell' V Alziate debitore j e non agii 
altri di lui beni , ed assegnamenti . M. 3. Ott. 1777. 
3. Le riténaioui tulle paghe, e pensioni degli Uffizioli si 
ordinano al Cassiere del Commissariato di Guerra, eoa 
Decreto che deputerà una persona ad andare mensual- 
mente a riscootere le somme ritenute, e repartirle nel 
mudo ivi designato'. M. 19. Ott. 1779- 
4 t . Fermo stante I* 'tuo antico per gli Ufficiali forestieri , 
»Tl»cani che hanno dà Potenze 1 estere il distintive di 
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pjttiali di brevetto , non «odo uni mi cibili nel Cètri 
e Casini dei Nobili salvo il possesso contrario . ^pro- 
ibito in avvenire domandare tali brevetti a Sovrani e- 
steri , sensali Kegio Assenso, lutto pena di unti potar 
portar 1' uniforme, nè godere di alcun distintivo nei 
Granducato. N. 22. Feb. 1796. V. Matrimonio • Mi- 
litari. Sudditi. Truppe. 
UFFIZIO de' Fossi di Pisa: Le Jl. e Regolam. dei iried. 
ni contengono nel B. de' 3l..Gm. l56l. nel ItLde'aS 
Ott. 1767. e nella L. 19, Giù. 1775. Al... 12. Ott. 173* 

UFFIZIO de'. Fout di Grosseto; II. pel Ragioniere del 
med de' a5- Giù. 1796. V". Provincia Inferiore ■. 

UFFIZIO del Segno di Firenee: Il eoo Rtgol. è conlé- 
nuto nel 3. de' 3o. Giù. 1767. abolii» con Nv de' ifi. 
Giù. 1783. V. Pesi, e Misure. 

ULIVE ! V. Olii,*, ■ 

UNIVERSITÀ 1 di Pisa: Rif. del Collegio della Sapien- 
za de' 24. Ott, 16Ì6. 
2. Totte le spese dell* Università vanno a carico del R. 

Erario. L. it, Mag. 1775. 
Z. La C. 7. Nov. 1814. hit reso nota la riapertura dell' 

Università con gli anftcbi Regoh V. Studiti 
URBEGH: M. 8. Ago. 1778. che riunisce questo Feudo- 

al Granducato. 
USUCAPIONE: V. Lurghi pubblici . Strade. 
USUFRUTTO Legale: Trattano di etto le LI* dell* 

patria Potestà , e dell' emancipazione de' i5< Novém. 

l8i'4' 9 e gli Art. 5o. e segg. contengono le diipoiì*. 

transitorie. 
USURA i V. frutto dei denaro. Scraàttlii . 
UVA : P. aoiAgo. 1583. che proibiva vender in Firenze 

Uva e Agre»» senza licenza dfgli *3 finali di Grazili. 
2.- [ Possidenti fan* del Torriiono riunito, e pressi "il 
: Grttfirto riusi esenti dalla Gabella il' introduzione )tcv lo 
, L'Kn Uve ammostate ..N. la. Reti. 1781. V. FeniewiAm ■ 
UZZANO Comonità: Regol. partic. de' a3. Gea. : 'j?7.3. 



y}e* VAC VA© 

"Vacanti: v. 'Spagif. 

VAGABONDI: Ber Agni miniato furto anche attentar» 
ai condannano ali* Galera a tempo 00. i5. Gan. 1774 
$. 11. V. Ciarlatani. 

VÀGLIA Cnemnità", Regni, panie, de 2£. Die. 1814, 

VAGRA: E. 6. Giù. 176^. sali a miwivmÌMW degl' Ar- 
gini di qneetn Fosso . 

VALTMRNO: V, Arm». 

VAl.DKiHIANA: St. a5. Apr. i7fo. mil* colmate in 
questa Provincia. 

a. N. 21. Gin. lftìS. sullo «tetra ofgetio sopra i lapejtx 
al Fiume Chiatta , e «eosegna deli' impoeMinaedi uso , 
al corpo degl' interessati. 

3* M. 19. Age. J783. eolia oaiervaaioiie dell' alveo del- 
la Chiana, «carichi-, ingranivi ec. e pene . 

4. P- l5. Nov. 171,5. sulla roiiiervazioue de' tossii argi- 
ni, antifossi ec. dalla Chiana. 

5. NN. 6, Giù. e 18. Sett. 1772. «opra il corse di acque 
e pesca della Chiana, e topra ì passi di queste fiume - 

6. La N. de' l3. Sett. 1788. crea un» deputa* inno subal- 
terna, e I* N. de' 6- Dio. 1794. crea le carica di e* 
Soprintendente all' acque della } ' aldickiar.a , e oe re- 
gola le altri buiiooi . v 

7. La N. Si. Ott. i8o5. sulla conservnzii. ne degl'argini, 
He' Fiumi 3fusar»ne e Foenne, in VaidUhiana . 

VALD1N1KV0LE : E. 2-5 Mag.. 17.37. mi p rose ioga aefi> 
to e saoifìceaione di questa Provincia. 

VASI . e Orti pensili alle Finestre , e Terrazzi ali' ester- 
no della fabbriche che guardano sopra strade., e luo- 
ghi pubblici; E 1 proibito tenerne dei BB. 1. Lug. 1734 
ia. Gin. 1775. a. Apr. 1767. e Regot. 10. Apr. 1783 
(per il Fiorentino ) §. 7. e ciò- ancorché siano smeu- 
rsti non legno, fascia di fèrro, o altrimenti, e anco» 
chè «bhiai» sotto un tetto, tu bit. 1 che cadendo. ■< pra 
a questo, possono poi venir a cadere nella strada, » 



altro luogo frequentai; Il Regni, md. impone la |>ena 
dì <P- 7. e la remo*i.Jne. 

VEGLIE di Ball»: Le i^/i> e. pago* o à Domina nelM 
Caco particolari non «1 possono fare ceri sa lirenatf del 
Giusdicente , quale noa » darà ch« a persone' «peri-- 
meotate, e di pendenza . e entro la re-pousiiiii luà del 
Capo di caca perirmi i disordini che orfodo «Iella mas- 
sima premura, poteva impedire S. ay. Mar. lf&5.§. i% 

•2. Si tollerano le piccole veglie che »• fkcersnro. dui C-o- 
t adi di, o fra nrftici^e Conoscenti nelle Case « all' -im- 
provviso, e per passatempo, lenza paga, biglietti , uè 
- invito. C. 2i). Mar. l?85-. 

5. 1 Padroni uell* loro ville j e quei che- afille 1 Terre 0' 
Campagne vivono di entrata possono far nelle propue 
case dalle piccolo veglie sensw licenza purché non <iia- 
110 pubbliche, ma Con accesso ai noli Contadini loro* 
o rii vicini e conoscenti. C. 20. M*r. ifSg.. $. (. 

4. Seguendo disòrdini per negligenza, o ùMpa del pii- 

. dmne , oltre la pena che merita il caso gli ci proibirà, 
di più farne. §: 2. 

5. Per tolte le veglie di Contadini, Artigiani o altri non 
«ornttoatj nei due precedenti Art. anche senza pago, 
o biglietto , è ncceiiariA la licenza del Giù dtreaie da 
non accordarti che a persone di cognita probità, ni 
tempi in cui non servano di eccepiva d'ilei pa« ione ,■ e 
mai per farle ned' Ostefe . e Bettole .- .$. 3. 

6. Per la mancanza di licenza quando è necessaria vi è 
una malta di «t?. 3a ; ma non ci applicherò, mr perca- 
co senza preparativi, e improvvida mente ci faccia in 
qnalchè ballo nelle end. case coi vicini, e amici- Se- 
guendo però sconcerto per negligenza del padrone l à 

.lungo una multa, e le altre pene secondo il caso. 

5. 4. s. 

fi In tutte le veglie eo i licenzi o senza è proibito il giun- 
co,- e la vendita del sidro. §. 6^, ; 
SL Cai roleiif *Btraf jjrf (otte , or Slatto dell' ìpMA É * 
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nelle veglie , o presso la 'Casa ove sono ti punirà od'arv 
Ijitrin Jel Giusdicente. §. 7. V. Halli. Teatri. 
V1XENI : No- è. proibita- la vendita senza liceità» del 
. Giusdicente pena 1' arbitrio. C. 5. Lug 1-^49. 
3- fi 1 proibito ritener idem ', o .dmprnrnc senza la unì. 
JiceiiEn , if uniti pare è necessaria per venderli, è n<-a 
ci possono vendere che a perenne chfe ar ab). inno biso- 
gno per il loro mestiero . Comprende anche le Cante- 
relle semplici, e non preparate in medie-omento; Se è. 
applicata una multa, il 4- spetta al Notificatore. L. 
1. Sett. 1 390. . ■. -i ■ - 

3. I medicamenti velenosi non si possono vendere senza 
ribotta di nn Medico approvato, oltre la sud, licenza, 
nè donare, presto re n somministrare in (junlun<jDe mo- 
do neppure a persone cognite , « Hi piccola dose, sotto 
pena d" inabilitazione al menti oro -, e dell' arbitrio ce- 
rne sopra, h. s6. Mag. 177"- §■ 70. 
VKLLANO Comunità: Regol. partic de' a3. Gen. 1775 
.VENDEMMIA: Un D. de' l5? Lug. i583. permetteva ' 
ai Giusdicenti di concerto con i Magistrati Comunità*- 
tivt io certi paesi, di fissare agii' sano eco' Editti il 
.tempo della vendemmia, e iapsnre le jwne per- i tra- 
sgressori, ìt M- de' 18. Mar. 1776. lo ivi revocatole 
ha. perroerso ai proprietarj di vendemmiate (rei tempo 
e modo che vogliano. V: Uva. Vino ^ 
VENDITE: V. Fabbriche. Salviana. Comunità. Mina- 
ti. La L. 3o. Ott. 1784. almlì In privafive- dell* incanta 
del Magistrato de" Pupilli per ie vendite de' mobili , et 
regolò qu.uit' altro concurneva ifiiesta materia. 
3. La N. degì' 11. Oit. 1790 regolò i diritti dei Gia- 
.sdiccnti nello vendite volontarie , o coatte di stabilii 
-..'ora in ciò conviene stare alle moderne Tariffe. 
VliWOITOni a minuto: V. Serviti. 
VENDITORI Ambulanti: V.- Strade. 
VENEFICIO: Sua aena: 00. 1 5. Gen. 1744. §. io. L. 
So. Nov. ijrSG.f- 67. (V.là2Ììtaopag.?.)V.F'eltni. 
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VERGARI : Allorché tanno io Maremma col Bestiame 
o ne tornano; possono fermarsi per. due notti con fi noe 
dove vogliono, e per tre nelle mortinete, non contato 
il giorno in eoi laveranno le pecore, senza che il pro- 
pnotario del ferrano pò bbb impedirlo . B. 33, Marso 
1745- §- 1' ' ■ • 

2. Devono rifare a stima i danni cagionali dal bestiame , 
ma m>n sono tenuti a veruna penalo non vi fù dolo: 
La stima avrà luogo dentro i5. giorni dal seguilo dan- 
do altrimenti non se ne può più conoscere: Non- sarà 
proferita veruna condanna senza citarli. §. 2-.. 3. 4. 
V. bestiame . Danno dato . . . , 1 1 . . ■ 

VERGHERETO Comunità: Regni, partic. de' 24- Lag. 
-1775. ■ .... 

VESCOVI , e 'ARCIVESCOVI : 1 Pescavi esteti che han- 
no parte della Diogesi in Toscana non possono eserci- 
tarvi veruna Giurisdizione se prima non presentano. le 
loro boile al R. Exequatur \ e io stesso per i Vicarj Ca- 
pitolari quando non partecipino prima la loro elezione 
al R. Diritto. Sono soggette ali it. Exequatur .àodie 
le patenti date dai ^•Mocrspecialmonte esteri ai loro 
Vicarj Foranei. C. 7- Die. 1781. .- 

3. Non può esser pagata ai Pescavi esteri che lianno par- 
te della Dingrai. jn-, Tribuna, ne alle loro Curie. Mi- 
nistri, è familiari dai Parrocbi Toscani veruna T»ssa 
a titolo di Cattedratico, Seminario, recognizioni , o al-- 
tro, e nemmeno- a tnnlo di pene, le quali ne' Otti di 
ragione si applicheranno ai LL. Pij, e Spedali del Gran- 
ducato. 1 Giusdicenti invigileranno a quanto, sopra , e 
non dannino veruna assistenza a tali esazioni. C. 3o- 
Ago. i 7 83. 

3. La relazione che i Pescavi , e Arcivescovi rimettono 
ogni tre anni a Roma sollo stato delia loro Diogeni , 
si parteciperà a S. A. R. prima di spedirla'. C. 12. 
Die. 17S6. . 

4-1 Vescovi possono' permettere gli Esercizi ■ Spirituali , 
e le Mistioni, ma nelle Chiese, e di giorno, e vitila- 
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re la Inro Dinpre»i lentia veruna licenza . N. igi. Otfc 

17*92. fj 4. L- 3o. Gpp- 1793. $. 4. 

fi. Ma li tutto ciò no .iaranoo parte 'alla Segreterìa del 
H. Diritti, otto giorni prima, L. del 17-93. §. 5. 

6. Gli Arcivescovi -di concerto coti- i. AeiCuCi , a pre vio in 
quanto occure il R Èxtquatur postomi autorizzare la 
conferma , o iatitugione , di Compri gaie, PrticemiGtii , 
L'ffizj, Funzioni Spirituali, riedificaBiorie di- Altari , aa- 
aneiaEioni . e tracpnrridi Cadaveri . L. B. Giù. 1 7-1)0. (j )' 

f. ha l,. i5t Apr. 1802. avea dichiarati 1 /-««•»■' indi- 
pendenti noli, araniiaisiraiiune de', Sacfameati y e p#r- 
meeio loro di pubblicare le loro Pastorali 6enzrt revi- 

. «ione, e acegtier liberamente Ecclesiastici anche fore- 
atiert per ta Predinaziune-. Missioni» E^ercizj-, Confen- 
ti<,ne ee.§< ^ f. , avea pure permealo ai medesimi di 
ci, feri re gli Uni ini Sacri senza veruna licenza, e dur 
]e dispensa matrimoniali a tenore del & Concilio di 
Tr-nto, f}. 6. V. Dispensa, . I '. .,: -■ ■ : 

8. li" Art. ti. avna dichiarato che i Monnarerj , Conserva- 
t.irj, e LL. Pij eian soggetti nello Spirituale RiFetao- 
w\ e nel . temporale, agli Opera]. V. Curia Ecclesia- 
stiche. Benefit]-, Beni Ecclesiastici, £cccteuastici . 
Mistioni.- Nunziatura. Predicatori . Ordini Sacri . S, 
t'jjirio. Stampa. ì icari Capitolari, ... ,; 



( 1 } V I. de' 7. Ilio- 1796. altribuis.-e'-lali facilità anche 
ai r'c.wot'l e djiwftra gli Arcivescovi dal concertarsi coi me- 
desimi ve i' ■ludo arbìtri gì' unì , e gì' *>li ri in tulio giù che 
Concerne il Tulio, eia disciplina Bceleaiaslio» , piiruhè dVi- 
venilofi adottale qualche cu i 'ii nuovo, o tfi.-.nfrLtio agli 'OO. 
VV. aspettino prima il K. Ksvquatur %. 1 Lo furmonr ili 
tilt) e le rti,ige-i faranno un, l'iirmi . 2 I Vescovi procure- 
rà min clie 1' Esposizioni , Kovniia , tlffiij ec. eoo s>. facciano 
don troppo tu«so , uè si prolunghino olire le ore 1. ni unite . 
Gli A,niwu:ovi non pinnctt.T.idn.i ulive r*r»re<sroni ebe quel- 
le iippi'o, uie .lati» Chiesa , o richieste Hai Veicov'i p.irohè ima 
si Krouatn) troppo frettnenri • ti non ti facciano con Imppo 
apparato, e poinja prò tana . fl. 5. „ . ,■ , , 



VETRI: P. so. Apr. 1647. eli* proibì" V infcsoduaioire 
de 1 c#*W" forestieri . V. Fornaci . . - ; 

VETTURE i V, Cocchieri. Strade . Fetturini . , 

VETTURINI : B. 20. Nov. ìbffy che proibisce Ihrol&r 
società con Giti corto pena della nullità, v Scudi -zj. 

2. Abolizione della lauta che pagatasi all' Uffili.i del 
Sala dai Fetturini, e pretta Cavalli. M. 4» Maggio 
1779. V. Cocchieri* 

VICARI Regj : La L. 3o. Sete. 1772. §. 14. li. « iG. 
divise i Vicariati io maggiori, e minori : Io quei del 
Scuoce non ave» luogo questa distianone. 

2. La Provincia Superiore ave»» rA hà f. Ficarìati , non. 
compresa Siena. L. a. Gen. 1774 ohe ne «oaueoe.il 
Oem parti mento 1 

3. Lo Stato Fiorentino era diviso in àpiFicùriati . L.3o 
Sett, 1772. $. s. 

4. La L. do' 12. Giù. 1784. abolì la aiutiamone de' fi- 
cariati del Fiorentino in maggiori , a mini. ri , .e li di' 
viso in 5. Ciani secondo la popolaiwaa , o smero degli 
affari, a importanza dell' Impiega, di modo che rotti 
quei di ima Classe fonerò premo a poro eguali . L- Art. 

5. voleva che la cassette ti dividesse fra tutti i Mula- 
ri , e che da essa si prenoWero le spese di gite ( copie 
ec- ma quelle di carta, legature di ttine, e altre mi- 
nute del Tribunale fossero a carico del Vicaria ,L' Atti 

6. volevi che i Nutari di Ari %zo , Cortona, l'esrji . 
l'islojn, e Prato aveuero uo Coauditore nominato dal 
f icario , approvato dal Prenid. del Bnoo G<.V. e paga- 
to dalla Cadetta. V ultimo Comparti me alo è annessa 

, alla Rif. de' 13 Ott. 1814. 

5. I Ficorj amministrano la Giustizia Civile nella pro- 
pria Po tesi e ria , e quella Criminale, e di Polizia in 
essa, e nelle Poteste rio lord sottoposte. L. 3o. Sott. 
1772, $. a. 

6. Occorrendo ai Ficarf' di tenuità re l'Autorità eupprio- 
re rimetteranno le c«rr» in rupia ritenendo gli origi- 
nali perchè non si perdano. Q. 26. Agn. 178J. 
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Ai Victfrj «000 «oggetti nell ( economico, e nel Mote*' 
zinco, anclie por le Cole. ferie loro dependenti , i miao' 
ri, interdetti, e sottoposti flif. 10. Otr. 1814. g. 58. 

8. 11 f icario invigilerà mila condotta dei Noteri , e al- 
< tri suoi sottoposti perchè siano attenti , disinteressati • 

IT. 28. Apr. 1781. 5.-10* 

9. I Vicarf , meno che per gli. affari citili, hanno in 
tulio il reato, la vigilanza eopra i Potestà., e procure- 
ranno che io q Danto Inni spetta osservino le pres. TI. 

1 e che si regolili bene; occorrendo li avranno a se, li 
ammoniranno, e provvederanno ai rirarsi, rendendone 

. conto al Governo. §. 70. ,11. sud. del 1781. 

30. 1 ficarj ogni 6. mesi per mezzo dell 1 And 1 Fiscale 
(Presid. del B. Gov. ) daranno conto 0. S, A- R. della 

■ condotta .dei Potestà loro sotto posti. §. •fi, 

11. T Vicar] °K n ' *** me " tenderanno conto alla R. Con- 
•idr<i italla condotta de' loro Ministri, Poteeià, e Vi- 
cari Feudali , individuando se siano imparziali , ed e- 
Mttl, e se godano, e meritino la stima pubblica ; e ciò 
non li dispensa dal farne le solite informazioni al Presid, 
del B. Gov. C, 7. Feb. 1795. 

12. Devoti invigilare sopra i loro Notari , e IVI itti* tri , enr- 

ì reggerli, e se- occorre renderne conto, sotto pena di 
< doverne rispondere nel Sindacato. C. i5. Mag. 1777. 

13. (V. il N.° 57.) Invigileranno sulla condotta dei Bar- 
arli!, Capisquadra , Esecutori, e Messi , li riprende- 
ranno in caso di mancanze, e ne daranno parte. §. 3g 
lì. del. 17*1. . 

i.'j. Erigeranno che per età, salute , e costituzione fisica, 
sitn atti al servizio, che faccianoli loro dovete, t'an- 
fano o/m beone condotta, non ai rendati dipendenti 
dfi n Irono del. paese, che non faccian mangerie, né 
s'tprnsi ■ nel prezzare i generi, non .prendan mance, 
non facciano questue, non abbiano troppo lesso, .non 
ai rmrmettnrro perquisizioni, arresti, rapporti, e altri 
atti insussistenti, non ritardino le ci turioni , e esecu- 
zioni, non usino doreaze inutili nel loro ministero , non 
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' eccedano le lori» commissioni , Don premimi» più di eia 
che dà la Tarila, non abusino del loro [M«ta, e non 
facciali nascere tcnncerti , .e invigilino, e sian respon- 
sabili loro «testi dei loro subalterni . §. 40. ;■. 
j5. Rilegando che un Esecutore per quaWia eausa non 
è adattato al servizio) il Sicario gli proporrà la rimo- 
eione, O mata: Se commettono estorsioni 1 falsità , ar- 
hitrj ec. li farà mettere in prigione , li sospenderà, a 
li astringerà alle restituzioni , e danni , e se occorre ne 
farà far processo, rendendo conto di 'tutto all' Aud. 
Fiscale . ( Preiid. del B. Gov. g. 41.) 

16. Terranno, e fatano tenere in buon ordine l'Archivio 
del Tribunale, i Copialettere , Protocolli , Filze, Regi- 
stri ec. §. 74.. 

17. I Vìcar] devono tenere nell' Archivio segreto il Car- 
'eggio, e gli affari Economici, Governativi, e di Po- 
lizìa, e consegnarli legati in àlee al Successore , e non 
mandarli colle filai! di aiti alla Cancelleria Comunita- 
tiva: del carteggio coli' Auditor Fiscale (Preiid. del 
B. Gov.) e dell' altre carte dell' Archivio segreto non 
daranno visto', e copia a nessuno senza espressa liceo* 
za . Li-18. Serti. ■ 1774ì $. s5. 

18. I ì 'icarj e loro Ministri non prenderanno mai il cat- 
tivo partito di esigere delle distinzioni per loro, e per 
le loro famiglie, il. 28. Apr, J781. 5.1. (1) 

19. Colla loro condotta; e con quella delle loro famiglie 
daranno agi' olbri 1' esempio. Si asterranno dal Inno . 
Il loro abito di cerimonia è nera : Saranno affabili . ne- 

' ce serbi li , e pazienti, specialmente con i poveri: Si a- 
(■terranno dal tuono imperioso quando devono lare ri' 
spettare con fermezza i loro Ordini . $j . , 

Sto. La dignità e T Onore della loro rappresentanza di- 
pende unicamente dalla loro onestà, buon costume, 

' imparzialità e zelo 3. •■'".<. - J: 



(t) Per 1 (ìiiuaioenti dulia Provincia Inferiore vi e uni; 
de 1 37. Seti. 179». 
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41. Le loro insinuazioni non avrebbero alcuna forza sVire 
■ essi, o nella loro famiglie si riscontraste alcun» dei 

difetti «tie devono «prender negli altri. §, 4, 
22. Si asterranno dall' avidità- del guadagno, Ò*L fa* de- 
biti , creare imprestiti , e riceverà regali. $. i. fi. V« 
Regali. : V. 

a3. rJtei a le- loro famiglie urino circospetti nel tratta- 
" re, nomi legheranno troppo con alcuno , e specialmen- 
te con Procuratori , e Notati, ocon perone prepoten- 
ti, e arbitrano, e si conserveranno lìberi da «gai di- 
pendenza , fin d' interesse , sìa di costuma, si» di ami- 
ciEia . $. f. ». 9. 1 
24. Anche f>.r,ri dei giorni di udienza riceveranno , e sen- 
tiranno f.er gli affari economici, e pettorali: sa tarmo 
sempre reperibili alta. loro residenza. $. IJ. 13. ; 
gS. Non •potftìrtftó avere che' 40- 0 $ò. giorni di gita per 
' triennio, in trha « più volto , e con conditone che il 
sert-iaio non Re offra, e che vi aia un individuo Boa 
■' pa etano- Ha eottituire, del quale faranno la pioposiiio- 
! ne . e di coi saranno responsabili.. §. il3, ' . .-. I l " 
96. rie per merce d* paranti , o altra rama hanno biso- 
gno di assentarsi ciò sarà loro accordato in qualunque 
tempo, per foJ'j O 12. giorni , ma questi si coniano) loro 
nel tempo di cui postoli disporrò nel Triennio, §, 14. 
a?, Il J*i*àrió assolte , o impedito ti rimpianta dai No- 
- tari , ciiMcuno per la ics branca: Il Notarci (Jnroina.- 
le, dal Notar» Civile , se è abilitato in Criminale , al- 
trimenftdal^fearid ( il Nntaro Cibilo dal Notar* Gri- 
minàtej Sfambedos iwierae àolf icario sempre però 
rpando H Presid. ilei B. Gov. non abbia eletto uu in- 
terino. L. la, Gin. 1/84. §. 10, 
28. So ottengano la Gita, detono renderne con tb al' Pre- 
sidente del fi. 6ov. e informarlo della persona da lo- 
ro surrogata, del giorno della partcnia, e di quello^ 
del ritorno. C. 16. Gin. 1795. V. U$i; Provi Arieti. 
39. Presentandosi al loro Tribunale Caute civili mossa, o 
sostenute per emulazione , e per ignoranza, « niancan- 
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- ti di ogni fondamento c"oheranufi di .acconwdut ; 
; p a r,ti»fcii«a.*p^»..'§- i5. II. del IfBjì? 
3t>. Iropfldir«oooiidiwy>frà.i Longmoi» , e perone con- 
viventi ioMtiOe., * «cercheranno couciliarle . §■ ib. _ 
Sii Neil» iti» ibvigilpranoo cue n ° n sl f acclfl »° att > 

lilj, e q.Hl ti protraggano inutilmente, §- lf. 
38. In«Ìg»lor H nw> sopra.» procurato ri ; Ji, «...penderanno 
» trovano U loro condotta ¥ nco regolare, o poco one- 
; j(»^on-d«mp rW«l|a Ri Consulta , e obbligarli!» 
: ui farei danni... $r .4$. .*'..■-., 
3&,,Asraqno WWW» « noore.gl interessi dei p»piMi. Mo- 
rendo on Capo di casa ne assicureranno gli ovari; ft- 
. (anno Weggerio X"tori doli» persone probe; ne jnvi- 
» gibfr.oono la., gestione, cuiue pure l educiizi.me dei pu- 
pilli: procureranno, che non sia n angariati con lìti 
-..ioginrtfir, iO. inutili, e ; ,che nelle Cause di popilli, e ve- 
ndete il minffl dispendio possibile. io.. ' 
^4.,Ni.n,.*W!/nett a r W ino,con .troppa facilitò , ol prmlo- 
gio di povero, o miserabile, quando M vuol «farne 
por tini wattlU^-^mtWii * <*tl' opposto gli d*> in- 
no tntta r estensione, anche maggior* d. «judla eh». 
3Ì0 b» Mtwajmeo» ondo si tratti di ftvonre 1 - .opre.- 
, «e apparentemente ben fondatoci poveri , contro per- 
sone ricche, e potenti .;§■. 20. .. .. >,.., 

g5v, Ne giodtaj 4i danno dato, o altri misti-, ove si tra t- 
di piccolo ,deli«o „ e di -lieve .danno nop meritevole 
...dleseiiiplftr.coBtigo,. Rreferirapoo lo ; vja dell' accomo- 
damento tinche dopo infcapceii gli otti* §t M* 
5^,' Invigileranno «Uè .gli Esecutori nelle. .Esce usi noi nno 
/^ojettanp yessnzwiM, earbit^e .non gravino le cò- 
se , che la Legge proibisce di gravare; ohe il pegno 
. O «i,poflsegni;a un depositario fedele, e nsn resti premo 
a , gli Esecutori ; che. nella vendila «e ne ricavi, il. meg- 
, ; .gior, prew» possìbile:;, che jl debitore soffra il meno di 

spese che ai piò, $. ai, i: ; _ . 

37- Avranno cura che non seguano esecuzioni perdali 
fuorché nei casi, e modi 'permessi dalle Ut. e dopu 
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aver tentato di procurare al debitore accomodamento , 

e comporto- avvertiranno che seguano nel modo, e tem- 

''■ p'> il meno dannoso pel debitore, come editando peri 
Contadini i tempi delle faccende ec. §. 22. 

38. Solleciteranno gli accomodamenti dei Carcerati per 
debito valendosi però delle persone più adattate : prc- 

n careranno, che sian ben alimentati, e partecipino ali' 
Elemosine dei Luoghi Pi) , e dei benefattori. §.23. 

39 Negli affari Criminali non permetteranno la Cattura 
che nei casi gravi, e quando vi sia pericolo nel ritar- 
do; e mài nei casi di semplici trasgressioni , e con- 
trabbandi. §■ 25. afi. "1 

4o. Quando è luogo ad abilitar l'imputato faranno elio 
ciò segna nel più presto possibile^ con mallevadore, o 
cauzione giuratoria. $. 27. 

4*1. Proporranno tale scarcerazione al Snpr. Trib. dì Giu- 
stizia, ogni volta, che par la debolezza degl' indir] 
non possa esservi luogo ad altro, che a pena leggio- 

'■ ra. §. 28. ' . ■ " - > '■ ■ *>.' ' 

42. Non sperimenteranno 1 Testimonj colla Carcere senza 
necessità, nò oltre la necessita. §. 2Q> . • :1 

43. Dirigeranno la compilazione dei proeesai della qoale 
son responsabili, e si terranno continua mente in gior- 
no ini corso degli atti. §. 3o. ' " " ' J . 

44- Non introduranno Cause criminali ropra querela mal 
fondate, o presentate per animosità, ò avidità di gua- 
gno : in caio di dubbio gnll' ammissione in te rpeliera ti- 
no il Bop. Trib: di-Giustizia. $. 3*. 3a. ' ; 

45. Non ammetteranno nei processi nuove istanze tenden- 
ti a prolungare inùtilmente la Gauss , e moltiplicare 

' gli atti. $. 33. •■ : " '■ ' ''*.'.■ • ' • . 

46. Avranno la massima che nei processi si .cerca la ve- 
rità, e non il reo: però faranno che ne eia bandite, 

' ogni animosità;, e calore, e che ti dia Inogo a tatto 
ciò che può favorire ,jl discarico dell' impalato. S. 34* 
V. Ruota Oùninalc. Processi Criminali, 



■ Digtfeed ti/ Google 



Via 4i ? 

(jy. Terranno in ordine il Protocollo , e Carte eri min al i É 
fornii delle LL. e OÒi §. Ss. 

48. Per il pubblico ter vizio, e persecuzione dei rei. o 
vagabondi, e Affari di sanità, e pulizìa corrisponde- 
ranno con gli altri ficarj, e cui Giusdicenti esteri, 
ma nnn b' impegneranno a consegnar lei , nò altro elio 
fior) sia nelle loro fucoltii senza, renderne conto $-76(1) 

,<>). I Sicari risolvono «enea partecipinone , le (Ja,uee d 
ingiurie verbali, risse, e fferite stanza storpio, o peri- 
colo, le trasgressioni alle LL. della Magona, Tabacca 
e altre, che non diano luogo a pena maggiore di cf. 100. 
dì multa salvo sempre 1' appello dentro ia giorni al 
Sop. Tr.b. ... Gin») ,, Tutte le altre il di cui titolo 
porti s pena mag^mre e quelle per delitti proibiti; 
dalla ragione comune qualunque ne sia la pena, si ri- 
solvono colla, solita partecipazione. In caso di dubbio 
sul partecipare o nò ne domanderanno schiarimento . 
ÌH. ai. Mar. 1780. (2) e C. i3- Lug. 1782. 

50. Avranno cura che le Carceri siart sane, sicure, co- 
mode, ventilate, « pulite: mancando qualche cosa in- 
timeranno la -Comunità a farlo , e se non vi si presta 
ne daranno parte all' And. Fìscalo (Presid. del Buon 
Gov.; $. 35. 

51. Se vi son carcerati li visiteranno e sentiranno ogni 
Settimana, procurando che non manciii loro il vitto» 
né gli' atrapunti, che siano bou trattati, e se ne abbia, 
cura io caso di malattia . §■ 36. 

6z. Faranno che sia addetto alloro Tribunale un Difen- 
sore de' Rei. $. 37- 

■„. n \ ' 



jX t ) E in oocasion di fcre o ricevere tali' consegne non nian» 
daranno i lóra Ministri fuori dell» propria Giurisdizione m* 
ricorreranno eoa. sussidiarin si Vicano Localo . C. Vi. OtU 

( 2 .i Ora di tutti ali sfori Criminali conosco là Ruota Cri- 
minale con la sud. partecipiLÌÌoinr. T.'JttiorH Criminal? . 
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43. I Vlr.arj visi lo ranno spasso le Carceri , invigileranno 

die il vitto sia buono., e nella quantità, legale, e le 
D Careeratyoni più brevi che «ara possibile:: Che le Car- 
ceri ciano, restaurate quando occorre, e reto sane, eoa 
daranno parte accorrendo : che gli Esecutori facciano il 
r loro dovere, con attivili, senza estorsioni, e arbitrj , 
non ricevano mance, uè regali, non comportino i de- 
'1 linquenti, contumaci, «(..precettati, assistano al Tribu- 
nale e al cono delle Capse. criminali : eseguiscano su- 
bito le commissioni, non .facciami arresti, nèperquisi- 
BÌoni sena' ordine , e non .introducano Cause eopra vani 
! sospetti per non vessare indebitamente: Che i Sopra- 
t stanti trattino bene, e visitino spesso i Carcerati, e 
possano sospenderli con darne parte: Che i Messi non 
. questuino , servino esattamente, facciano i referti 00- 
,_. correnti , e portino subito le Citazioni : . e renderanno 
, Conto delle .'oro mancanze : Faranno sentire ai Pote- 
stà , loro sottoposti , ed ai Messi che non essendo esatti 
...nel rimettere i rapporti settimanali, ciò >servira di ostar 
_ colo al loro avanzamento. C. .11: .Hag, ; ,1784. . , 

54. Faranno invigilare sugli oziosi , vagabondi , Forestie- 
ri li, e .sospetti : non tollereranno Ciarlatani : procure- 
ranno che le Osterìe servano al comodo, e non al VI- 

; «in; preverranno le divisioni fra paese, e paese, fa- 
miglie, e ('muglio, castigando chi le fomentasse : Fa- 
ranno osservare i Regolamenti sù i Teatri , e le LL. 
sopra i giuochi, e impediranno gli abusi anche nelle 
, Case particolari . §. 4 2 4^ 1 ■_ ' - 

55. Ammoniranno, riprenderanno,, e puniranno i, prepo- 
tenti, le persone di mal' esempio , di mal costume, o 
di cattive massime, e ne renderanno conto nei rappor- 

- ti settimanali: invigileranno sopra quei cbé danno % 
. credenza- ai fìgl) di famiglia , e dissipatori , sogli Seroo- 
1 chi , Truffò,- e- loro complici , compratori di roba ru- 
' bnta ec; rollandosi come-sopra. §- 44'"' i- "°" ' 

56. Saianno-a'tenli sull' edne^aione della gioventù, 
vectir'a^o ^ Genitori, e ehi àe',(à Ib veci, e- sulle lo-. 
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• r* istanze' puniranno i figlj economicamente : -procuro- 
t- ranno , clic i giovani sì applichinosi un mestiere : sa- 
ranno vigili nelT assicurare il parto delle Donne mm 
maritate clie fossero gravide. §. l^b. 

5^. Sull'avviso dei Cupi di casa, o di bottega, o dei Cu- 
rati provvederanno ai disordini gastignndo economica- 
mente il reo 5 o precettandolo: I ficurj invigileranno 
sopra 1 Notari , e P.-teitìl loro sottoposti , e copra gli 
: Esecutori onde non essere responsabili delle loro man- 
c«ar=. j. 46. 

58- Come pure sulle stalle di animali neri e pecore nei 
Luoghi murati, sulla Polizia delle strade, scoli, mn 7 
cerazioni , ammassi di concime te. , e si faranno pro- 
porre dal Magistrato Comunicativo le misure più adat- 
tate alte località, o le suggeriranno ai medesimi , 8 
provvederanno come conviene al Paese , anche nitori tn- 
. Dandosi dai regolamenti generali affinchè nei luoghi 
ove questi sono poco adattabili non servano a dare del- 
le vessazioni, a togliere I' industria ai poveri, è far 
lucrare gli Esecutori. §. 58. 
Sg. Faranno eseguire gli Ordini soli* inumazioni, e stan- 
. ze mortuarie, osserveranno eiii le sepolture siano in 
. luoghi ove la loro esalazione non possa nuocere; Che 
si resarcisenno subito qoaodo occorra , obbligando a ciò 
_ in caso di disputa la Comunità per rivalersene contro 
ehi di ragione; e persuaderanno che in vece di nuova 
Sepolture, si costruiscano i Campisanti s sterro fuori 
dell* abitato . $. 5a. 

60. Procureranno che le Doti, e i Suesidj si diano ai ve- 
ri poveri, e non per parzialità, e renderanno conto 
degl' inconvenienti, ma senza mescolarsi ntdja Colla- 
zione: in caso d' incendio, rovine, e altre disgrazie 
procureranno ai poveri tutti ì soccorsi possibili dulie 
Comunità, LL. Pi), e Conventi, e ne renderanno con- 
ato al Governo. §. 68. 

61. Avranno cura che sian tenute in buono stato le Fab- 
.„ fanello pubbliche, e le Parrocchie. §. 69. 
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fc. Ogni ano, o due anni, in occasione di Piero , e Con- 
dirsi, e quando il Tribunal del Ficario ha meno di af- 
fari, questo » panerà, nelle Potertene, e altri Luoghi 
principali del Vicariato, ascolterà i ricorti, e rileve- 
rà i bisogni di ciascun paese: farà tali gita straordi- 
nariamente ogni volta che occorra pei tumulti, dissen- 
sioni , «concerti ec. §. 72. 

6Z. In caso di tumulti, violenze, o renitenza agli Ese- 
cutori provvederanno colla massima fermezza, puni- 
ranno economicamente ce occorre, e ne renderanno 
conto. §. 73. 

G/\. I Sicari provvederanno ai disordini delle famiglie, 
all' insubordinazione dei figlj, indolenza de' Padri, o 
altri Capi di esse, tresche scandalose, disordini della 
gioventù ec. e renderanno conto nei rapporti settima- 
nali di ciò che hanno fatto. C. 1. Olt. 1779. 

65. Saranno solleciii dell' esecuzione di tutte le LL. 00. 
e II. : non soffriranno i contornaci agli ordini del Tri- 
bunato , nòia resistenza alla Giustizia \ Invigileranno 
■opra i vagabondi, avventurieri , questuanti , forestie- 
ri, pellegrini, e persone sospette, e li faranno partir 
subito appena conosciuti tali . Faranno mantenere P or- 

. dine e la decenza, nelle Feste, Fiero, e concorsi : la- 

' Vigileranno sulla condotta de' loro Potestà, ne verifi- 
cberar.no le mancanze, e ne daranno parto : Verifiche- 
ranno i ricorsi contro i giovani da destinarsi ai milita- 
re prima di prapnrlì , e non li proporranno se sono di 
disappunto alle famiglie: Invigileranno sopra i giuo- 
chi , ridotti, e postriboli, e quei che vi tengono mano: 
sopra i Procuratori, mozzorecchi, rendi tori di fumo, 
imbroglioni, compratori di ruba rubata , sensali di scroc- 
chi , e gente che tien mano ai figlj di famiglia , e con- 
terranno tali persone, con precetti, pubbliche ripren- 
sioni , e anche con Carcere , e Ga«a di correzione , con- 
terranno pure i prepotenti, e arbitrar): dovendo pren- 
dere qualche .resolqzione contro alcuni dei «addetti, 
prima veritic bora ano i fatti , poi li contesteranno som- 
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«aria-mente all' imputatiti e se non ni rileva, applt* 
cheratina alcuna delle pene di loro competenza , come 
Carcere fino a 3. giorni anche a pane ed acqua, il'se- 
qucairo in pretorio, i precetti della aera, delle Cote- 
rie, , dei giuochi , di non praticare una data persona , 
o di non riceverla, di applicarsi a un mestiere cr. , om 
renderne cooto di tutto, e dei (nativi, nei Rapporti 
ietti manali : I! tali provvedimenti si possono applicate 
benché non vi da nna prova pieoa , ma soltanto dei 
fondati sospetti. Occorrendo una pena maggiore i Pi- 
carj dopo darò campa all' imputato di gin-ntiearsi pet- 
toralmente rimetteranno gl ! atti al Governatore dell* 
Provincia, o al presiti, del B. Gov. colla loro propul- 
sione: £ quando questa aia per la destinazione al mi- 
litare , a alla casa di correzione, a per Carcere t o 
■talliate, riterranno 1' imputato in Carcere duo dalla 
contestazione, a disposizione dell' Autorità Superiore., 
ancorché facesse istanza per un processo formale, è 
questo Processa gli si accorderà ogni volta che si trat- 
ti di punire dai Ministri Superiori di Pulizìa colle lo- 
ro ordinarie facoltà, un Vero delitto; Ma sa invece si 

. tratti di cattiva condottai o di persone pericolose, U 
domanda di Processo altro non fa, che dar lungo a nuo- 
ve produzioni, e difese da esaminarsi sempre carneral* 
mente, e parteciparsi dì nuovo cui precedenti atti , ai 
Ministri Superiori di Polizìa. CC. 11. Mag. 17S4. a 
13. Peb. 1787. $. 1. 3. 

66- Trattandosi di riorti segreti della mnglie. contro il 
maritò, dei Genitori contro i flglj da' Parroci» con- 
tro i Popolani, e simili, la contestazione si farà in ge> 
nere senza manifestare il nome del ricorrente, ma in- 
dividuando la maocanza , e dando luogo a giustificar- 
ri . C. l3. Peb. 1787. $. 9. 

67. 1 vagabondi verificati tslioogl' atti cu meralì , si con- 
danneranno ali* Esilio perpetuo dal Granducato; ai 
•emolicemente sospetti bastar* intimare la partenza dai 

' medesimo , fa; ; „ 
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68. Anello per le trasgredirmi ' alla IX. gai funerali , 
giuochi, Osterie, e altre nelle quali non si può proce- 
dere senza là sorpresa infragante delitf u , se il trasgres- 
sore una sorpreso in tal guita è altrimenti verificato 
tuie, si farà lungo a una qualche economica coercizio- 

$■ 5. 

69. Negli affari economici fra particolari b interporran- 
no per accomodare. §. 4- ' .' 

70. Nei Vicariati di Ftontiera Un'icario visiterà ngn' an- 
no i Co» imi coli* estero , e renderà Como di tutte le 
irregolarità, e variazioni. § 73. II. del 1781. . ' 

71. I Vicarj saranno atrenti che si eseguiscano gli 00. 
sopra i delitti 'degli Ecclesiastici, elio il Vescovo, o 
Superiore regolare deleghi loro là Causa , e non si ese- 
guisca nessuna sentenza non conforme al voto del Su- 
premo Trihunale di Giustizia. §. 47. 

72 Non esigeranno la delegazione Dei delitti meri Eccle- 
siastici, e non contrari alla quiete e sicurezza pubbli- 

"■' ca , ma se è fatto , 1' accetteranno , e rimetteranno gli 
atti col loro'voto ni Superiore Ecclesiastico senza par- 
teciparli al Su> : Trlb. di Giustizia 48. 

73. Non esigeranno In delegazione neppure per i delitti che 

" non sono direttamente contrari alla quiete pubblica, 
come frodi , contrabbandi , trasgressioni , porto d'armi , 
contravvenzioni alle I.L. di Caccia, di Pesca, di Ma- 
jjimnrte ec. ,-'ina veriiìcheranno sommariamente la tra- 
Bgressionc, e ne renderanno conto alla Fot et t il Econo- 
mica pereliè punisca ecouumicamente . §. 49. (deroga*- 
té . V. Ecclesiastici ) . 

74- Anche nei casi 111 cui la delegazione è necessaria , la 
Curia' Ecclesia* fica , o il Superiore dell' Ordine posso- 
no verificare sommariamente il fatto per conoscere il 
coreo che merita, e non diffamare- nn Ecclesiastico ì a- 
fchèeotev $. ' So. V. Ecclesiastici. ' ■-* 

75. lovigilpriìnno sul costume degli Ecclesiastici, Seco- 
lari, e Kegnlari, o dei Parroehi,e avviseranno i Ve- 
scovi delle loro mancanze: Invigileranno che'i Pa-r.ro- 
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chi non diano Scandalo , istruiscano il Popolo, ammi- 
nistrino i Sacramenti, assistano gi' Infermi ec. , e fen- 
deranno contò di tutto' nei rapporti settimi! nali . §. Ol. 

76. Invigileranno che gli Operaj di Conventi di-Monaclio 
*' ìkccian'T nfiziolnro, e non T abbandonino' ól Fattore, 
' ó Procuratore: rhe atténda'tio a sedare lé dissensioni , 

ed a procurare la quiete . §, 63. ' 3 ., , 

77. Faranno 'eseguire gli 00. sulle vestizioni, e Profes- 
" sioni dèi'Frati, e IHonarhe, eoli' esame' de' Ile 'Jtfbna- 
' candé:;, limitazione della- -dote per Jè Converse ; , Aètlj , 

Carceri' Clausrrali , Marlimorte ; e altre "triatén'e Ginri- 
'•' sdizionalì . 64- ' " 1 ,' 

78. Ecciteranno la Vigilanza dèi Superiori ; per la corre- 
zione dei 'Frati che dessero scandal» , ó Fo meri rarefò fa- 

• discordia' , e perchè sian adottate delle misure di di- 
"' Bciplinà Eeolesiastica , e ciò' non segnando' htf daranno 
;,; parte . 65. " " " ls " "* 11 a. ri . n . s 

79. Visiteranno ogni tre mési ( ! ) i Consè'rv'atori i. rende- 
■ ranoo contò della Scuola 'che' vi sì fà, del nùmero del- 

' le ragazze , ' che v' intervengono e se vi. si osservaci i 
Regolamenti. C. 3. Mar. 1787/ 

"Sé. Di ! concerto coi Superiori Ecclesiastici' impediranno 
che le Fèste' Sacre si .moltiplichino eecessivamcnteJ in 
guisa 1 da servire ai vizj,"e alla dissipazione 'più al- 
la pietà: ristrìngeranno pili che possorto. le. questue per 

"' tal : capo: "e; sederaono le gire fra le' Comp.Tgnìe di 
concerto ruil-Càncelliere 'della Comunità' se sóli Secola- 
ri, o coli' Ordinario se eoo .Ecclesiastiche . *'§S' 66.' II. 

" 'del if&ì/" :r - ""' - ' : '-"'" 1 *h~" ' ■' ' 

ài. I Giusdicenti junn i primi Opera) de^li Spedali di 
malatii e trovatelli : però conferiranno c'jo gl'idmmi- 

' mWatOri di essi sulla bm.na economia; è sul buon trat- 
tamento dei malati, e fanciulli : li visiteranno una voi' 
ta il mese per vedere se g.ì' Infermieri fanno il loro 



- (l) Ora una volta 1' anrro. : C. 21. Log. 1788. 
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dovere con cani , interrogheranno i malati , rimedie- 
rajino ai disordini, e ne renderanno cunto al Gover.no , 
se le loro premure non eon attese. $. 60,. „ 

Si. Invigileranno sulle Scuole, e stabilimenti ò" Educa- 
zione onde i .linear ri emti oneeti , abili 5 ed attenti : 
visiteranno .e renderanno contò degli abusi colle loro 
proposizioni . $. 671 i/,.--' u-:i"i 

83. Si asterranno dal vulnerare il cisterna di libertà del- 
le con t lattazioni dei generi fromeutarj , ina invigilé- 
ranno al buon ordine dei Mercati, ad impedire le fro- 
di, e la vendita dei commestibili insalubri 55-, 

S4- Faranno che i Gràscien, ed Esecutori invigilino aù 

. i pesi , e misure, e «allibrila dei commestibiji . §. 5f- 

85. In caso di Epidemia di Uomini, o Animali provve- 
deranno per impedirne il progresso , e renderanno cón- 
to di tutto, alla Polizìa con rimettere le laro proposi- 
zioni , e le relazioni dei Feriti; ma si regoleranno in 

, guisa da non produrre vane apprensioni , e 'da non ine 
. cagliare il commercio do Bestiami, bastando impedirà 
. che le bestie, malsane non servano al vitto ornano -, « 
che il morbo non si propaghi. §. 5fi. ,'.■«.„',' ("... '-■ 

86. Non prenderanno parte nelle deliberazioni dei Mar 1 
j. gietrati Comunicativi, e si atterranno dal raccomanda* 

re chiunque alle Comunità: Nelle adunanze alle quali 
intervengono , si mostreranno imparziali : Metteranno 
in vista ai. Comunisti il loro vero interesse, e procu- 
reranno di estinguere lo gare private [, le alterazioni « 
1 di'ordini . jj. 52, ^ . ^ , rji -. ,. ,.j 

87. Saranno moderati nelle' domande di mobili, e lavori 
al Pretorio... & 53, , ■ . u . ^' ' ■ 

S8. Non riguarderanno come loro dipendenti i Cancellie- 
ri Comunicativi, ma underanoo di concerto con esci, 
invigilando però sulla loro condotta e rendendone conto 
■e non sono imparziali , e non fanno il loro, dovere §. Sil- 
fio,. Invigileranno, die i Mèdici, e Chirurgi Condotti as- 
sistano come devono i mnlati m»-c>i]m»nre i poveri: li 
avvertiranno , e non bastando ne renderanno conto . §■ Si. 
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go. Preverranno il; Governo, te prewctuno . clift par . ,'paN 
Kialiià eia IpOT esser confermato un Prnfcseorej «fetifion 
lo mariti, o escluso «»o. meritevole J; « ne «oderanno 
; Cinto dopo eoo ciò è accaduto, fi «6». na-v I) - 
$1. Riceveranno settimanalmente ■ rapporti dei Potestà, 
. e 48 no parranno per il loro: questo noM ti fiiriì . per 
: lotterà ma n parte , a «enfia metterci pese incfinr;udenn : 
. non ti dispenseranno dal furio cotti dir che non v. è 
. nulla di nuovo, poiché a tea. delle pret. II. oda, prò 

mai mancar materia. §. f<fi ■ T . ■ 

ya. Questi Rapporti com prenderanno ntw.iolo: ciò eh* è 
1 relotiTO. » delitti, ina anche «iè c*eitf»nct?rB« la Poli- 
eia , corno affari di galanteria, p re potuti» e . satire , di- 
leggi ' disoowi in danno altrui flivieiOni partici , ar- 
bitri Commessi, o attentati, abusr. scandali, conivi 
regolamenti, e quant' altro potrebbe nuocere al ptib- 
. blico, «..privato bene, «eoi» riguardo » veruna perso- 
na di qualunque stato o condizione, ancorché si trovas- 
ì! so nel Paese di passaggio , a fj-n dichiararti in elio rao* 
r ào ne sono informati cioè sa per voce pubblicai de- 
nunsia, referto, o querela. CC. 21. Lug. e 10. Ntiv. 

itint-m- ■ * ~>.ì -r- ■■! ■ " ■■ .u\> 

83* Audio i Messi faranno il rapporto feKimaiiale cWno 
wpra. al Capo deUa Squadra lwade, Alta» C. de' io. 

i -No»- lTtYi (l) -i rt i,t?ì . . -m..'. -MI 

94. Avvertiranno «bei Rapporti settimanali non siano 
1 atomi*, .0 incondtidwitfc : ,N»h monfVra loro mai ma- 
teria se non perderanno .mai di vis» io persone di cat- 
tiva condona, ». di tattile massime, i -prepotenti . i 
fomentatori di liti , e discorrile, In gioventù ella ribevo 
• Chetivi» educatone , gli Datosi, : i libertini» i discoli, 4* 
persone, e famiglie che si rovinano con Jiti , Iom^Ì 
giuoco , debiti, scrocchi e mal costume, il contegno 

-j , ■ „ • , „ M I — 

fi) ve f- aonesta un' I. 0 modello per la campi Iasione di 
questi Rapporti. ... /■>■.'. ■ ' l'i \\ - 
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t i» impiago de* BfeSicFj e Chirurgi condotti , Tlfiesfri 
■ di Scuola-, Pnrr.iebi , Cancellieri , e altri Ir}Vp;egnti Co- 
ro unirà ri vi j Spe ; a ti nghi , e Animi n istigatori ■ dì nzziende 
di Comunità . e Lunghi Pij , la conservazióne delie Pftb- 

.c&rirbV pubbliche^ strade , • ecbli , le lih. Firae'rarie, 

i -ce- It Rapporto si manderà infallibilmente ogni' -setti- 
' roana . Il /- icari» renderà conto dei Potestà' che oni e t- 
tono di farli- il Rapporto; e all' opposto vi unirà, le lo- 

-'■irò lette*» originali gè contengono qualche' COSI d'-i ri- 
ter eesnu te . 1 Rapporti passando sotto gli occhi del So- 

■ vranoj l"'A. 'flW ffindkw da essi del zelo, ed altivit» 
dei Virar j , e della loro capacità , dai provredirocnti 

- che hanno -«dottati. E- mentre ciò serve dì regola per 
" le promozioni , essi all' o p posto i sono responsabili della 

negligenza , e dogi' inconvenienti a cui non hanno ri- 
mediato , anche se non li seppero , quando avrebbero 
docuto saperli' per essere stati notórj . C. 19, FebbfWjo 

1782, iJ" - "irra !.. \- ■'■ 

rfib lino de' 'pia- eeseneUli doveri^de* Vicarj t e quello di 

- trasmettere ogni settimana il IdrO Kapporto . C. 16. 
Giù. 1787. "$.- 1.' - ' • • • ■)■ •■ .■- ."'"1 ,^srmri 

96. Devono inserirvi tutte le notizie concernenti ì fatti, 
che si opponessero alla volontà Sovrana , la r qoale è : dj 

- rendere tutti' i Sudditi eguali in faccia alfa Legge', le 
trasgressioni commesse, o tentate, scandali, 1 paniti, 

' dissensioni, cattivi regolamenti, discorsi sediziosi , per- 
1 «ne sospette, equivoche, e quant" altro può nocere al 
bene pubblico, o privato , con - individuare i provvedi- 
1 menti presi , ed eccitare la vigilanza de' Potestà , 9tes~ 

■ èi, ed Esecutori. $. <3. : ' <■ " ■ -' ■'■ " 

97. Dall' esecuzione di quosti doveri dipenderà il loro 
. avanzamento. §< 3. ■ ' : 

98. Alla fin del triennio del loro Governo ì Vie arj ri- 
metteranno a S. A. R. una relazione , per mezzo del 
Presid." del 'B. Gov. in cni omessa ogni descrizione dei 

- paesi, faranno le loro osservazioni sopra questi , soli' 
indole degli abitanti, aumento, 0 diminuzione della 
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" 'popolazione , «tato dei Possi, Canali , Strade, e Traf- 
fico , culle iuro analoghe p ro pnsizi un i ; quei, te Relazio- 
ni, e r'Rapporti settimanali pausano sotto gli ocelli di 
S A R. e possuu far merito per le promozioni . §. 78. 
(l)lIV del 1781. ". ,'; ; 

t)g. I Fìcarj alla fine del lóro Governo, ò delTrierinio 
rimetteranno alia R. Consulta una Relazione dello sta- 
to del Vicariato , Popolazione, Agricoltura, Cumirier- 

1 ' ciò, industria, e loro specie , indole degli abitanti, 
via) , e 'delitti più comuni , aumento, o decremento del- 
la popolazione, traffico, cultura ec. e loro caute, ri- 
levando I' influenza delle Leggi , e facendo le loro uro- 

" 'posizioni'. G. 15.' Nov.' Ì8c2. V. Giudici. Giusdicenti . 

■ Potesèa. Notùrì. Tribunati Provinciali . UJJÌci Pro* 

■ vìncMi. - - ' 1 ' '. ' 
VICARJ Feudali: V. Feudi'. . . . 
(VICARI Capitolari: La loro nomina è soggetta all' 'àp- 

pru razione Sovrana , e ogni tré ! anni devono domanda- 
re la conferma, ( revocato . V. Curie Ecclesiastiche. 
W.° 17.) eron pagati dai Patrimoni Ecclesiastici. CC. 
7. Die Ì7S1. "12. Feb. 1783. V. Fescovì '. " . 
V1CCHIO Comunità- Regni, pnrtie. de' 23. Mag. 4774, 
S. Consegna di Decima. N. Ì8. Seti. "1781. . / ' 
VINCI Comunità : Regol. psriic. de* 22. Die- 1,814. t 
VINI - La rivendita non era permessa che a quelli che 
pagavano certe Tasse all' Uffizio del Sale, e ne n/eu* 
' devano la licenza: I venditori acquistavano una servi- 
tù su i sili che occupavano, contro i proprielfarj , La 
N. 23. Giù. J772. ubali tutto ciò. P 
3. L' altra L, ne" 12. I'eb. 1778. revocò quella del Sale 
de! 1704. e altre che proibivano 1' incetta de' Fini', 
e stabilivano le privative de" siti di rivendita, e ne 
permesse il libero Commercio, coli' obbligo per quei 



(1) <?ue«t' Art. è rarco.na orlato con G. 1. Mar. '178't. Se- 
oondo essa la relaz. -ni rimette al l'reaìd. del Buon Governa. 
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che- dessero il comoda di beveria di uniformarsi alla 

LL. sulle Osterìe. 



4: 1 nii. 4. Ago. ]6o4- Zi. Lug. i6a5. a3. Ago, 1653. 
e 7. Frb. 1772. proibirono la vendita ite* Vini guasti , 
te 11 e ordinarono ta denuncia sotto varie pene.. La N, 
J. Ott. 17C|3. voile che il detentore il denunziaste al 
Giusdicente, il quale deve prendere registrò delia quan- 
tità, e del nome del denunziarne e proprietario, ed in- 
dicare al denunziente lo stillo a cai deve portarli, per 
il prezzo di cf. 1. 10. s il Barile, più la Gabella se 
ti è lungo. Lo Snllatore deve pagare subito il prec- 
iso, e tenere registro del Vino, e del nome del vendi- 
tore, rimettendo nel Dicembre dì ogn'annòal Giusdi- 
cente la Noia de* Vini stillati, e questo 4' ìnvierà all' 
AzzienrU de" Tabacchi perebè la passi alla Segreteria 
- ddle RR. Finanse. Per le trasgressioni vie pena Sco- 
di 6. per barile, e la perdita del Vino , o ano valore, 
da repartirsi fra il querelante , e lo Spedate viciniore 
al Tribunale ebe condanna ; e per i recidivi ai potrl 
aggiungere la Carcere, esilio, o confino a tempo. La 
I deòa. zta è necessaria anche per cbi stilla da se.il pro- 
pri- Vino, (ivi) ' ' j 

T fini guani *ì' possono anche ridurre in Aceto, C. 

3. Irtt, 1795. (l) V. Uva. Vendemmia. 
VIOIV.^ZX Pùbblica, e privata: sua pena; L. So. Nov. 

1786 §. 62. V. Rapina. 
VHm ENZA ne 7 delitti di carne: L. 2. Die. i558. L. Zo. 

N«.v. 1786. §. qq. e 100. L, Zo: Ago. 1795. 5. 22.23. 
J ( * La JVotn a'fag. 7.') 
VISITE! V, Cadaveri. Con/mi. Fiumi'. 
VOLTERRA: Cmuriità: Regni, panie, ai, Sett. 1772. 

Al'ro rief'iS. Mag. 1779 Altro de' 24- Settem. 1772. 

sol)» Tusse , e CnmriWom della med. V, Roseti. 
VOLTURE : I beai (uno tenuti per gli obblighi con- 



f 1.) fa y..*ir',-iq- Nov-oiSU esentò dalla Oiibell», a altri 
diritti lino al 1. Ott. ibi», i Vini lussi forestieri. 



. tratti da quelli in tetta ili cu ì tono voltati . BB. io. 
Nov. i552. e 14. Ott. 169,4. 

a. Sulle pene della non fatta voltura vi era audio il 8. 
de' 4- Mag. i6cj4- ripub. con E. de' 3. Ago: 1768, 

3. Quelli che non faceuno le volture erano inabili a tutti 
gli Uflicj Gomnnitativi , e se erano entrarti doveano pa- 
gare, la penale di rifiuto di £. 100. N. 3o. Se». 17*5. 
revocata con L, lB. Lag. 1781. 

4* Le volture non sì fanno senza il consenso , o presene* 
degl' interessati: ma e' intimeranno a farle appena' è 
noto un paesaggio di Beni stabili. L 7. Agosto 1781, 
< per il Fiorentino). 

5, In esse si esprimerà il nome di quello in tetta di noi 
ai voltano i beai, cognome, nome del Padre, e Avo, 
e Contini de' Fondi; Per ogni carta di scritturato si 
pagano <sf. = 6. 8. e così per le Fedi, sempre oltre la, 
Carta bollata : /Tuli emolumenti spettano ai Ministri. 
Quelli che dentro 5o. giorni dal passaggi» in loro di 
beni «cubili non ne fanno la voltura incorrono una [ie- 
na di J?. ai. per Fiorino, e sono incapaci di qualun- 
que Ufficio Comunità t ivo finche l'eseguiscano: Sin» 
«senti dalla penale quéi che si preuntano «punì «ritta- 
mente a fare la voltura salvi i diritti dei partecipanti 
nei casi di ragione . Le scrìtte private importanti pas- 
saggio di stabili non hanno valore a favore dell' Acqui- 
rente fmciiè non hàs fatta la voltura, e i beni restano) 

. affetti a tnt[i gli. oneri e vincoli che 1' antico pres- 
sore v' imponesse dopo il sud. termine di . r 3c giorni : ai 
hanno per alienati però contro l' alienante ad eflett» 
di misurare la quantità del Censo che abilita aglj Uf- 
fici Comunicativi . I Notori cbe sì rogano di Atti, De- 
creti, o sentante portanti passaggio di domini» , 0 pos- 
sesso di stabili , e i Giusdicenti che ne dannò il poi- 
sesso WMmetteranoo dentro 3o giorni correqti al Gan» 
celliere della Comuniià in cui 4000 i IS.sni , u ua f.d» 
colla loro descriiione esatta , e nome del nuovo pos- 
sessore , pena Scudi 3. per reità: Sopra questa fede ti 
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fnc^ la voltura allorché le parti si presentino . Quelli 
die hanno 1' obbligo di denunziare i. malefici , decuo- 
bi eranno al Cancelliere Comuuitativo ove (odo i beni, 
i paisaggj di essi dentro giorni otto continui pena <f. y> 

.; Così i Camarlinghi daranno ai Cancellieri tutte le nò- 
tizio che avranno sopra tali passaggi. Dee tersi delle 

. penali spettano alla Comunità che può di essi accor- 
dare condonazione o stralcio, e l'altro terzo all' accu- 
satore. Cognitori delle trasgressioni sono i Tribunali 

, Criminali, (ivi) e L. 6. Lug. 1782.' 
6. Chi non ni presenta a far la voltura prima di essere 
scoperto di non averla fatta pugnerà per penale il dop- 

■ pia dell' imposizione dell' anno in cui fquopreei la tra- 
sgressione , e nelle Comunità del Fiorentino, e del Pi- 

: sano che non hanno imposizione , la penale sarà del 
decimo della rendita del fondo, valutata al 3. per 100. 
del prezzo per cui è addecimato. N. 18. Mar. 1783. 
R. a. Giù. 1783. (1) V. Decime. Uvefli. 
VOTI : V. Magistrati . Monasteri . Ordini Regolari . 

Zavorra: v/ìw-7 . 

ZECCA di Pisa, e sue Monete: P. 21. Lug. l5p,5. V. 

Ori. Monete. 
JEBI Comunità: Regol. partic. de' 24. Die. 1S14. 
Z1NGANI : V. Ciarlatani . 



{ 1 ) Vi ò una C. de* 20. Mag. 17 62, sul modo ili tenere i 
libri dulie Tornire, e un' alt™ do' 21, Mar- IT S 7. sul mo'lo 
di eseguirle, ne contiene le formule. La N. 27. Giù. 
ordinò ohe non si procedesse a tutto Ago seg. per omissione 
di volture , quietato disoretiiaimamsnle , quanto alle q ne eie 
già premontate il querelante, eoli' intervento del Giudico 00- 

Ancfie il ST. de' 12. Sert. iBoS. impóneva delle pene per 
le non fatte volrttre ; e la N. 10. Seti. i8ctì. concerneva le 
Colture di beni litigiosi, o d' Eredità jaceati i : » 



, ... .. Fine deie Qpmra. 
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